
Una pesante manovra fiscale per tamponare le falle dell’economia 


Puro colpo ai redditi dei lavoratori 


Conclusi 


Si vuole tagliare la scala aiobile, aumentare Uva e la benzina 


dopo 54 ^ 
interventi 


e perfino imporre una tassa guotidiana sui ricoveri in ospedale 


i lavori 


del CC 


Il consiglio dei ministri annunciato in un primo momento per domani è stato rinviato al 2 luglio - Si pensa di congelare due punti di 
contingenza - La fiscalizzazione degli oneri sociali di cinquemila miliardi - Il rincaro del carburante fra le cinquanta e le cento lire 


ROMA — E' peggio del previsfo. Le indiscrezioni dei giorni scorsi non riuscivano ancora 
A dare II senso della durezza antipopolare delle misure di politica economica del governo 
Cossiga. Un taglio di due punti alla scala mobile, benzina più cara di SO o forse 100 lire, 
aumento riciriva e introduzione di un ticket giornaliero sui ricoveri osix'dalien, fiscalizza 
zinne de^li oneri sociali, questi i provvedimenti che il pn\ernn sta predisponendo, non senza I 


contrasti fra i ministri e i partiti della magj'ioran/a Divisioni clic si sono acuite durante i 

la riunione interministeriale. 


Nel tripartito 


In risposta 


Questa è 


, ieri a Palazzo Cliif^i con Cos- 
1 sma. Cerano i! miiiistio del 


governabilità ? 


Le elezioni sono davvero passale. E' passato il mes- 


Bilancio, La Malfa, del Te- 
.soro Pandolfi e ancora gli al¬ 
tri ministri economici Revi- 
elio. De -Miclielis. Hi.saglia. 
Foschi e del Mezzogiorno Ca- j 
pria. Il risultato è die il con- | 
sigilo dei mini.stri. già fissa- j 
to |K'r sabato. |X“r esaminare | 
i prov\’edimenti di politica e- | 
conomica. è slittato al 2 lu- | 
glio. Il giorno precedente. 


è già scoppiata 


la «bagarre» 


scioperi 
assem blee 


Tumultuosa riunione dei ministri > Divisioni 
nella DC - PRi a consulto > imbarazzo nel PSI 


Si sono fermate molte fabbriche del nord 
La FLM propone uno sciopero generale 


saggio incoscientemente ottimista lanciato dalla DC del i niartedi 1 luglio il governo 


preambolo sulla « nuova stagione dello sviluppo » da affi¬ 
dare a una spontaneità imprenditoriale liberala dai lacci 
dello « statalismo ». Questa promessa demagogica, per la 
verità, non ha pagato. Ma dietro di essa c’erano due anni 
di non governo, di cinismo politico e irresponsabilità so¬ 
ciale: c’era la scelta della DC di chiudere il capitolo della 
politica di solidarietà e così liquidare quanto ora stato 
attivato di strumenti di programmazione, di rapporto co¬ 
struttivo tra guida politica e movimento sindacale, di coe¬ 
renza tra le misure d’immediato risanamento e l’mdirizzo 
strutturale. 


incontrerà sindacati e Con i 
findustna ai quali presenterà ' 
il documento redatto dai mi i 
nistri economici. In un conni- i 
meato, al tenninc dcU’incon- i 
tro. il governo si è affrettato | 
a dire che « le anticipaziotii i 
di Mampa finora apparse, | 
non riflettono il contenuto dei I 


ROM.A 


Il governo ha pre- , attraverso dichiarazioni alle i ROM \ — Da Torino a .Mila- ■ rirhieiia è «Liia falla alla jp- 


ferito prendere tempo. La agenzie. I 

riunione intermiimteriale di dei protagoiiLsti è stato i 

ieri ha deciso di spostare a p ministro del lavoro Foschi 
mercoledì il consiglio dei mi- ,/ aitale ha detto di essere i 

«isfri che domani avreb- contrario alla svalutazione (e 1 

he dovuto decidere to « pare sia in linea con gli > 


no. a Ceno\a, Nenr/ia. Fi¬ 
renze, Napoli è \ennla ima 


il ministro del lavoro Foschi , ri*po«ia energica e immediata 
il anale ha detto di essere , la'oralori al preannim- 

contrario alla svalutazione (e 1 fi®*'’ piano del governo di 


grelcria unitaria Cgil. Ci'l, 
L’il da aiiid.irati di categoria 
come la Ff.M c 1 lessili. Una 
grande nmbilitaz.ione r’è stala 
anche negli scioperi di Torino 


gala *. bua scelta diploma- altri suoi ^olleghi), di non 


« raffreddamento » della sca- I dei lavoratori del settore del- 


tica per far raffreddare il colere il taglio della .scala 


la mobile. Fin dal mattino «ì 
sono avute formale del lavoro. 


provvedimenti esaminati >. La ! cfimo. arroventato dalle indi- mobile e che un eventuale assemblee, pre.se di posizione 


E così la spietata realtà avanza, ora. il conto. La teoria 
del galleggianieiilo. cara al nooliherismo preambolista e 


smentita arriva for'-e un po’ 
tardi, dal momento die ci ave¬ 
va pensato più \olte il mini- 


I ^erezioni dei giorni scorsi? 
' Oppure contrasti interni e su 


la gomma (ha parlalo Sergio 
Garav ini). 

Una risposta ai molti e 


ricorso ai licenziamenti da ! ordini del giorno e lele- drammalici problemi tollevati 


parte della Fiat sarebbe in- . stranimi, accompagnate dalla j jgjip che \\ governo 


questioni di fondo? For.se j giu.stificato. Su questi due pun- ! richiesta di trasformare lo I intende adottare, verrà siania- 


stro Bisaglia ad anticipare al- | ^ l'altra cosa insieme. , ,j invece, molti suoi colle- t sriopero di 4 ore deil'indn«lria j ne dalla conferenza stampa 


a certa ncocultura che si dice di sini^jtra. è diventata in- j cimi contenuti del « piano > Fatto .sta che ieri .si sono /g pen.sano in modo net- ' proaramma per il 1. In- i ,j ei segretari generali della Fe- 


dirizzo di govenio nella forma di una programmatica as¬ 
senza di programma. Non si sono neppure sfiorati i nodi 


govcr'iativ o. 


In che consistono le misure 


.succedute riunioni, consulta¬ 
zioni. battaglie a distanza. 


(Segue in ultima) 


glio, in sciopero generale di 
tulle le categorìe. l>a «tessa 


(Segue in ultima) 


ROMA — Dopo due giornate di Intenso dibattito 
sulla relazione presentata martedì da Armando 
Cossutta. 1 lavori del CC e della CCC del PCI 
si sono conclusi ieri sera a tarda ora con un In¬ 
tervento del segretario generale del Partito. En¬ 
rico Berlinguer, di cui pubblicheremo il resocon¬ 
to domani. La discussione che. alla luce deU’ana- 
lusi dei risultati elettorali, si è articolata sui più 
urgenti problemi politici e sociali, ha affrontato 
1 nodi di fondo di una strategia di rinnovamento 
del Paese. In questo contesto, i compagni inter¬ 
venuti nella discussione hanno analizzato i ter¬ 
mini in cui oggi SI pongono i rapporti tra le forze 
di sinistra e con la DC anche in presenza di un 
governo inadeguato ad affrontare le drammati¬ 
che scadenze interne e le acute questioni di poli¬ 
tica internazionale. E’ stata sottolineata la giu¬ 
stezza della ferma opposizione condotta dal Par¬ 
tito comunista e la necessità di un Immediato 
rilancio della battaglia di massa sui nodi della 
crisi, e della iniziativa meridionalistica per supe¬ 
rare la spaccatura nord-sud di cui anche il voto 
è stato evidente testimonianza. 

Particolare attenzione la sessione del CC e 
della CCC ha naturalmente dedicato ai problemi 
della costituzione delle giunte locali e regionali, 
sulla base dei rapporti di forza determinati dal 
voto dell’S e 9 giugno. A dare il senso della ric¬ 
chezza e della ampiezza del dibattito basterà dire 
che, nel corso delle due giornate, ben 54 compa¬ 
gni hanno preso la parola. 

Nella mattinata di ieri erano intervenuti 1 
compagni Ricciato. Lina Fibbi. Petruccioli. San- 
dirocco. Imbeni. Fumagalli, Macaiuso. Parisi, Na¬ 
politano. Luporini e Natta. Nel pomeriggio hanno 
pre.so la parola i compagni Sensales. Gabriella 
Mascia. Rossetti. Trivelli. Ranieri (di cui riferia¬ 
mo oggi gli interventi), Fantò. Cervetti, Montes- 
soro. Occhetto, Anita PasquaU. Fieschi, Tortorel- 
la. Novelli. Pecchioli. Milli Marzoll e Ferrara CI 
cui interventi pubblicheremo domani). 

ALLE PAGINE 7, 8 E f 


delle contraddizioni strutturali, si è andati al « summit » ' contenute nel « piano »? Base 


(li Venezia senza altra idea che quella di combattere T'm- d: partenza del proviedimcn- 


fLizione con la recessione, il ridimensionamento della do- | to è una consistente fiscaliz- 
nianda interna e della base produttiva. Come meravigliar- I oneri .sociali. Si 

.si se, su questo sfondo, fasce di alto capitalismo aianza- 


parla di 5000 miliardi che lo i 


no 1* loro pretese ricattatorie verso i lavoratori e lo sta , ^tato trasferirà alle imprese. 


to? Essi non fanno che rendere esplicito ciò che il gover¬ 
no mimetizza con la formula dello stato d’urgenza e cioè 
far pagare tutto ai lavoratori ponendo il ricatto: o un 
colpo al salario e ah'occupazione o svalutazione. 

La nuova stangata che si annuncia, in contemporanea 


Per finanziare questa opera- i 
zioiie. il governo aumenterà | 
le imposte indirette: le ali- j 
quote deiriva verrebbero uni- i 
ficaie, wr.so l’alto, in cinq,»c • 
fasce (invece delle otto at- , 


La Fìat annuncia: licenzieremo anche al Sud 


Proteste alla Sir. Per un anno gli impianti gestiti dalVEnì 


con la minaccia di licenziamenti nella famosa « industria i tuali). Ciò naturalmente iin- 


trainanle ». è la prova del deserto che si è fatto nella stra- j primerà una ulteriore spiiua 
tegia economica e nei rapporti politici. I sindacati non | aH’auniento dei prezzi al con 
.sono stati finora consultati (saranno « ascoltati » a poche | sunio. compresi quelli dei he 
ore dalle decisioni governative), il che è, allo stesso tem- l che sono nel « paniere - 
po, un’ammissione di timore e di arroganza. Non ci si è | quale si calcola la con 
neppure posti realmente il problema del consenso. Qual- , tiiigeiiza. 
cuno spera di affidarsi al fatto compiuto e alla beota spe- ' questo Punto acattji^ h 


aaaa 


ni che sono nel « paniere > 
sul quale si calcola la con¬ 
tingenza. 

.À questo punto scatta la 


ranza che cosa fatta capo ha? Illusione! Neirilalia 1980 j •''vconda parte della manovra 


anche .solo pensare di colpire la scala mobile tanto più [ go\ernati\a: «sterilizzare», j 

quando non si è capaci o non si vuole ricercare un accor- pro\ \cdimento legis a- ■ 

, . , , I . * - j- - 4 • tivo. 2 punti della contin^n- 

do di fondo su una reale strategia di risanamento e pura ^ ^ 

provocazione, e sfidare il mmimento operaio inlroducen- ■ .y . 

do una inammissibile deformazione autoritaria nel rap- rfoxrebbero maturare pe.- ! 

poito con essO. , affetto deH’aumento dell’Iva. , 

C’è ancora qualcuno che osi interrogarsi sulle ragioni ’ C’è anche un esplicito rical- i 
del nostro stare all’opposizione? Che osi considerare stru- i to. Il congelamento dei due 
mentale, o frutto di un npiegamcnto verso il passato il 1 punti durerà sino a quanao • 
no-lro giudizio di pericolosità su questo governo? Ecco le j sindacati e Confindiistria non 
pi ove: abbiamo solo guardato ai falli, non ci siamo fatti ‘ avvicninno una trattativa per j 
abbacinare dalle formule. E’ un bone per il paese, per i ' dei meccanismi j 

laboratori, per le stesse foi-ze che nella maggioranza nega- • oeila .icala mobile. Come c , 
no un indirizzo di con.senazione e dì restaurazione, che I ”<^10 ci >o:io diverse proposte 
vi sia questa oppos:z!one comunista, che non è faziosità ; ° 

ma precisa assunzione di respcmsabilità e lolla per il ' 

„ ^ • ma quella che il gocerno som 1 

meglio. < . r l-I ' r ». -1 >1 ' 


per modificere questo .stru¬ 
mento di difesa del salano: 
ma quella che il gocerno som 
bra preferire l’ba fatta il 21 
maggio il gocernatore dfeUa 
Banca d’Italia. Secondo Ciam¬ 
pi occorre rivedere il « pa¬ 


ri chiediamo come, in tutto questo, si collocherà il ‘ magg'o il gocernatore dfeUa 
partito socialista, come si collocheranno le forze a\an7.ate Banca d’Italia. Secondo Ciam- 
della DC. Sì. è drammaticamente aperto il problema di t pi occorre rivedere il « pa- 
un confronto e di una maggiore unità a sinistra Con pier- mere» della contingen7.a oer 
severanza e =pirìto aperto, con il rispetto delle diversità \ recidere il legame della sca¬ 
rna su questi nodi e non .su astratte tavole di dottrina , I 3 mobile con Fimposizione ^ 
occorre misurarsi e. .se possibile, accordarsi. E' qui e su ^ . ... , , 

questi nodi (indirizzo economico, indirizzo intemazionalei punti d attacco del t 

che si affronta 1 ! problema della governabilità e si costruì- « decretone » go\ernativo . 
sre una sinistra di governo non subalterna. aU’altezza ’ IP y 

della sfida. F’ che tutti si giuocano, sul campo, le proprie ' 

ambizioni di « centralità ». I (Segue in ultima) 


m. V. 



ROMA — La FIAT vuota II- 
canziara ancha nai Mazzo- 
giorno. Lo ha nuovamanta 
confermato ieri durante una 


« Una radicala rimaaaa h 
diacuaslona di un quadro d 
rapporti sindacali, sociali < 
politici >: questo il giudizi) 


conferenza-stampa, il dottor della FLM nazionale aulii 


Annibaldi, braccio destro di 
Agnslli. La strategia è pre- 


avolta della FIAT. Non eoli 
liberti di iieenziara, ma go 


elsa; a Elimineremo di volta verno assoluto delia manodc 


in volta la manodopera ecce¬ 
dente di quegli stabilimenti 
che producono modelli non 


pera, solo perché — prosegui 
la nota — gli attuali rap 
porti vengono ritenuti in 


. più richiesti sul mercato», rcompatibili con la scelte, pri 


I Quindi sono in pericolo i 
I posti di lavoro a Termini 
Imerase, a Sulmona, a Cas¬ 


sino. a Del resto 


vate della FIAT. LTLM giu 
dica duramente anche la so 
stanziale coincidenza del di 


giunto addirittura Annibaldi 
— in quelle fabbriche abbia¬ 
mo assunto più gente di 
quanto ci fossimo impegnati 
a fare», li manager FIAT 


ha ag- • segno FIAT con le tortiti 


dei governo aulla scala me 
bile. 

Intanto, lari, il ministre Di 
Michalis ha avanzato alli 
Camera la sua proposta po 


dopo questo drammatico an- , la crisi dal gruppo SIR: 


nuncio ha ancora una volta 
respinto il sospetto di una 


stiona fiduciaria dagli hn 
pianti, per un anno. all’ENI 


manovra strumentala dalla | che dovrà mettere a punto I 


azienda: siamo in grava cri- ; piano di risanamento; costi 


si. ha ribadito, e intendiamo 1 tuzione di un polo chimici 

_ «_ ___ M. _! V __ _— es I 


uscirne cosi, confermando, 
oltre ai licenziamenti di 
matta, la richiesta di svalu¬ 
tazione della lira. Un mode 


pubblico attorno alFENI e d 
uno privato attorno atli 
Montedison; provvodlmonti 
antro la metà di luglio, poi 


singolare per respingere i so- 1 il consorzio SIR, che dovrf 


> spetti sul nuovo corso deciso 
j dall'azienda torinese. Oltre 
alla FLM, che tempre ieri 
1 ha replicato con una dura 
I nota, una grande risposta 


continuare a geetira la al 
tuazione debitoria dal gnip 
po. Sempre ieri, tono coft M 
nuata la manifestazioni o gl 
scioperi dei lavoratori Ó 0 


(Segue in ultima) 


TORINO — Operai della Fiat airuscita di una del turni di lavere 


i operaia è venuta dagli scio- j gruppo In Sardegna o a MI 
I peri che hanno interessato i lane, dove un corteo di lavo 
! ieri — per la trattativa di I ratori ha sostato nella sta 
gruppo — tutti gli stabili- ! ziona centrale ottenendo ehi 
, menti torinesi: Rivalta, Mira- j dsqli altoparlanti vshisai 
: fieri. Lingotto. Stura, a Io diffusa la notizia dalla mo 
t altra fabbriche hanno ri- bilitazione. 

I spoeto airà040 per centa i ALTRE NOTIZIE A PAO. I 


OGG 


non sono morti non sono vivi: dove sono? 


Clamorosa dichiarazione di Modino all'assemblea di Palazzo Madama 


S U TUTTI I giornali di 

,or. nhihìntitn tr/,1 firn 


ieri abbiamo troiaio 
indicata m .3 0ù0 3 5''0 mi 
hard! la cifra che il ot>- 
lerno giuaica nidi>pt'n^a- 
b’ic per far fronte aue 
graiiS'inie difficolta in lui 
ottiiulmcr.te dibatte 

Xon staremo qua elcma- 
re i modi con t quali st 
pen-iO di potere raccogliere 
questo denaro, sin perche 
sono tuttora in discussio 
ne, sia perche non siamo 
in grado, nella nostra in¬ 
competenza, di darne un 
giudizio ragionato. Mode¬ 
stamente noi siamo, a mo¬ 
do nostro, dei poeti, e 
quando sentiamo dire, o 
leqgiamo: tt 3000 miliardi rt 
la nostro anima di finan¬ 
zieri. che d'altronde non 
esiste, rimane impassibile, 
mentre la nostra memoria 
su^^ultn Questa cifra non 
CI e nuota dove e quan¬ 
do abbiamo già sentito 
parlare di 3000 miliardi, 
quanti ne orcorTe''ehbrro 
sul momento al gorernn? 

Il ricordo, cnm'è proprio 
delle reminisreme porti 
che, SI fa luce m noi at¬ 


traverso nebbie iridescenti 
e fuggetolr tn un giorno 
lontano l'ing Rovelli, pa¬ 
drone della SIR. ottenne 
gran parte di un prestito 
di questa precisa misura 
icosi fu sempre detto e, 
che et risulti, non fu mai 
sir.entitof dal dottor Piga, 
allora precidente dell' 
Irip'i Ebbene: di quei sol¬ 
di e di quei personaggi 
non si e mai piu saputo 
nullo Dor'e Rovelli? Dov'f' 
Pigaf Dove sono finiti 
quei soldi'^ Questo è un 
Paese dal quale ogni tan¬ 
to qualcuno scompare la¬ 
sciando dietro di se rovine 
immani- Ursini. Rovelli, 
Piga, Cefts dove sono? E 
chi ha mai più chiesto lo¬ 
ro i miliardi di cui avreb¬ 
bero dovuto rispondere? 
A un certo punto, come 
su una lavagna magica, 
I toro debiti e il loro pas 
sato. ancorché recenti ven¬ 
gono cancellati Se abbia¬ 
mo voluto vedere un Stn- 
dona in galera, l'hanno do¬ 
vuto prendere e mettere 
dentro gli americani Fos¬ 
se stato per noi Smdona 


era ancora ospite pagante 
di un lussuosissimo alber¬ 
go neiLuorehese e la .sua 
estradizione in Italia era 
ed e data come motto pro¬ 
blematica Insamma, for¬ 
se non Io vedremo mai 
pia 

Siamo nel regno delle 
ombre Gli uomini che an¬ 
diamo cercando non sono 
morti, non sono viri, sem¬ 
plicemente non esistono e 
noi non li cerchiamo. Pe 
ro Rovelli quei 3000 miliar¬ 
di li ha presi e ora che ne 
avremmo urgente e indila¬ 
zionabile bisogno, pena la 
disoccupazione e la fame 
di migliaia e migliaia di 
lavoratori, lui è scompar¬ 
so e con lui i SUOI allegri 
finamiatoTi. Ct place im¬ 
maginare che siano in 
una st fazenda n africana, 
ospiti di Cefts, e h ve 
diamo a cavallo, felici, pa 
rare una mandria dentro 
gli steccati. Molte, troppe 
volte, l'appropriazione ha 
fatto tutt'uno con t pa¬ 
droni. 

Fortebracclo 


Il ministro ammette: «Sapevo che Amato era in pericolo» 


Il giudice al terzo posto nell'elenco dei magistrati più esposti • La compagna Tedesco denuncia l'irresponsabile inerzia del governo 


id dì Prima lìnea 


sul treno pendolare 


Un commando di Prima Linea — sei giovani e una ra¬ 
gazza — ha bloccato ieri mattina un treno di pendolari 
che fa servizio tra Bussoleno e Torino, nella bassa vai 
di Susa. I terroristi, saliti sul convoglio, hanno estratto 
da due pacchi che tenevano sotto il braccio, un mitra a 
canne mozze e un fucile. Prima hanno disarmato una 
guardia giurata e poi costretto i viaggiatori a prendere 
un volantino. Uno di loro ha quindi tirato il freno di «mer 
genza automatico. Gli assalitori sono scesi dal treno nella 
7 ona di Perosa di Rivoli dileguandoat a bordo di Ire auto- ' 
mobili che li a.spettavano. Nel trasbordo hanno ’ lasciato 
cadere una bomba a mano. Nella fata; il tratto di ferrovia, 
dove è stato bloccato il treno. A PAGINA S 



ROM.4 — Il giudice Mario 
Amato, assassinato a Roma 
dai fascisti, compariva al 
terzu po6to di un elenco di 
magùstrati particolannente 
esposti ai colpi del terrori- 
smo. L’elenco era .stato pre¬ 
disposto dalla Procura della 
Repubblica prima e dalla Pro¬ 
cura generale poi in accordo 
con Tautorità di pubblica si¬ 
curezza. Questa clamorosa 
ammissione di responsabilità 
nella mancata protezione di 
un magistrato è stata resa da¬ 
vanti alFassemblea di Palaz¬ 
zo Madama dal ministro di 
Grazia c Giu.stizìa Tommaso 
Moriino. proprio quando la 
protesta dei magistrati si in¬ 
tensifica a Roma e si estende 
in molte città italiane. 

Chiamato a ntfmdan alle 


interrogazioni l y es e nt ^ di 
numerosi gruppi. Mortìno ha 
parlato in im clima teso, t 
alla fine del suo discorso aoa 
ha » trovato nessuno — neos 
meno tra i de e i parifti di 
go\*emo — disposto ad oftt^ 
gli sostegno e solidarietà. Era, 
peraltro, ben difficile (fifendo- 
re un discorso nello s tosso 
t«npo squallido e irresponaa- 
bile. 

Non una paròla è stata det¬ 
ta da Moriino — e la gravità 
del fatto sarà sottolineata con 
forza nella replica dalla eom- 
pagna Ciglia Tedesco, vfce 
pmidente del gruppo comu¬ 
nista — per riferire su ciò 
che sta accadendo al palaa- 

G. F. Mennellt 

(Segue in ultima) 
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VITA ITALIANA 


Si allarga la protesta dei magistrati dòpo le deludenti risposte del governo 


«Merlino e De Matteo se ne vadano» 


Ieri a Roma assemblea con i lavoratori - Nuove gravissime accuse al ministro e al capo della procura - Scio¬ 
perano ad oltranza anche i pretori - Il Csm ricevuto da Cossiga - Esposto penale contro il procuratore capo? 


ROMA — La protesta dei giu¬ 
dici SI allarga; stavolta si 
v\iole andare davvero fino in 
fondo. L’adesione allo sciopero 
ad oltranza, indetto dai magi¬ 
strati della Procura di fronte 
alle < parole > del governo e 
all’insipienza dei vertici del¬ 
l’ufficio, tocca ora anche altre 
sezioni giudiziarie della capi¬ 
tale e di altre città, mentre 
si susseguono assemblee e riu¬ 
nioni e si moltiplicano le testi¬ 
monianze di solidarietà dei la¬ 
voratori e delle forze demo¬ 
cratiche con i colleghi di Ma¬ 
rio Amato. 

Anche i pretori — è stato 
deciso — si asterranno da oggi 
dal lavoro, mentre il procura¬ 
tore generale Pascalino ha 
convocato d’urgenza il consi¬ 
glio di distretto giudiziario: 
c’è, quindi, la possibilità che 
la protesta si allarghi ai ma¬ 
gistrati delle Corti d’appello. 
Nel frattempo, sempre ieri, il 
Csm ha agiato l’inchiesta, 
annunciata mercoledì sera al 
termine di una riunione-fiume, 
per accertare chi sono i re¬ 
sponsabili della mancata pro¬ 
tezione di Mario Amato, ma¬ 
gistrato da tempo nel mirino 
degli assassini e caduto in un 
agguato che era fin troppo 
prevedibile. Un nuovo incon¬ 
tro del CSM con Pertini è 
stato già fissato per lunedì 
prossimo. 

La nuova giornata di pro¬ 
testa dei magistrati è comin¬ 
ciata ieri mattina alle 9 alla 
sala Occorsio della Procura; i 
colleghi di Mario Amato (una 
cinquantina di sostituti procu¬ 
ratori), ì segretari e i cancel¬ 
lieri del palazzo di giustizia, 
moltissimi giudici si sono in- 
coiitrati con delegazioni dei 
lavoratori e dei sindacati con¬ 
federali. E’ stata un’assemblea 
tesa, rabbiosa, in cui si sono { 
levate nuovamente, e in toni j 
ancora più drammatici, gra- 1 


vissime accu.se nel confronti 
del governo e del procuratore 
capo De Matteo. Sono state 
chieste più di una volta, tra 
gli applausi, le dimi.ssioni di 
que.st’ultimo. accusato di intol¬ 
lerabile « leggerezza *■ sul pro¬ 
blema della sicurezza dei ma¬ 
gistrati e. in particolare, sul 

caso > di Mario Amato, e 
del ministro della giustizia. 
Moriino. 

All’incontro doveva parteci¬ 
pare anche Luciano Lama, ma 
aH’ultimo momento, per ra¬ 
gioni di lavoro, il segretario 
generale della Cgil ha do¬ 
vuto rinunciare. E’ stato Aldo 
Giunti a tenere una breve in¬ 
troduzione neU’aula tesa e 
commossa. « Vi porto — ha 
detto Giunti — la solidarietà 
attiva delle forze del lavoro 
con i magistrati impegnati 
nella lotta al terrorismo. Non 
siete soli — ha esclamato tra 
gli applausi dell’assemblea — 
e ricordatevi che potrete sem¬ 
pre contare sul nostro soste¬ 
gno perché in questa inutile 
e barbara guerra noi siamo 
schierati sul vostro stesso 
fronte >. 

Si sono succeduti, in fretta, 
interventi di giudici e di so¬ 
stituti procuratori, di lavora¬ 
tori: le accuse, pesantissime, 
a De Matteo non si sono fatte 
attendere, ma non è stato ri¬ 
sparmiato daw’ero il gov'erno. 
Sì attendono, finalmente, fatti: 
fatti in Procura, dove una ge¬ 
stione miope e strumentale ha 
creato disagio, malumore e I 
impotenza di fronte all’attacco 
terrori.stico: fatti sulle cose ! 
che interessano tutta la £riu- 
.stizia: sicurezza sul lavoro, 
più mezzi, riformo. Cose uscite 
dai denti dopo lo scandaloso 
caso » Calta airone die per 
la prima v'olta mise sotto 
accusa De Matteo e la sua 
gestione della Procura, cose 
ridette non più di due mesi 



ROMA ~ Un momento dell'assemblea dei giudici 


fa. dopo il tremendo attacco ' 
tcrrori.stico alla magistratura. } 
e ripetute ieri, con fermezza 
e insieme dolore, di fronte, 
ancora una volta, alla va¬ 
ghezza e all’incertezza delie 
risposte del governo. 

Uno dei so.stituti più im¬ 
pegnati nelle battaglie degli 
ultimi tempi in Procura ha 
.sintetizzato lo stato d’animo 
dei colleglli; «Siamo soli di 
fronte al terrorismo e all’ev'er- 
.sione. ma questo dipende qua¬ 
si esclusivamente dalla gestio¬ 
ne deH’ufficio condotta fino 
ad oggi con criteri strumen¬ 
tali a fini politici. Oggi non 
ci sentiamo più soli perché ci 
siete accanto, ma non dimen¬ 
ticate mai che siamo lavora¬ 
tori come voi; quello di Ma¬ 
rio .Amato è stato un omicidio 


bianco >. La richiesta di di- 
niis.sioni del ministro Moriino 
è stata anche avanzata dal¬ 
l'avvocato Zupo. del comita¬ 
to giustizia del PCI; « L’ucci¬ 
sione di Amato è stato il mo¬ 
mento culminante di una si¬ 
tuazione di carenza organiz¬ 
zativa c politica della quale 
deve considerarsi responsab.- 
le la massima autorità della 
giustizia ». 

Durante l’assemblea .sono 
state raccolte dai magistrati 
le firme necessarie per chie¬ 
dere Timmediata convocazio¬ 
ne del comitato direttivo del¬ 
l’associazione nazionale di ca¬ 
tegoria. Subito dopo, in un’ 
altra aula del Tribunale, si 
sono riuniti i pretori: con un 
documento approvato all’una- 
nimità Iianno rilevato che < 1’ 


assassinio dì Mario Amato si 
è verificato per la totale iner¬ 
zia degli organi dello Stalo ». 
e hanno deciso di associarsi 
aH’astcnsionc delle udienze e 
alla protesta dei giudici del¬ 
la Procura e del Tribunale. 
Ieri sera, intanto, nuovo in- 
contro Cidi sssocìcìziono 
strati con il ministro Morii¬ 
no. Questa mattina saranno 
ricevuti da Pertini. 

Telegrammi con l’invito ad 
estendere le agitazioni sono 
stati inviati dai magistrati 
romani anche ad altre Procu¬ 
re d’Italia, invito già rac¬ 
colto in molte città. Gli stes¬ 
si magistrati, anche rispon¬ 
dendo a critiche avanzate da 
qualche parte, hanno preci¬ 
sato che l’astensione dal la¬ 
voro interessa le sole udienze 


e non compromette l'attività 
istruttoria. Contemporanea¬ 
mente a queste assemblee, il 
CSM dava inizio alla sua in¬ 
chiesta. Ma all’orizzonte si 
profila l’apertura di una nuo¬ 
va indagine: stavolta si parla 
di un esposto penale contro 
De Matteo in leìazìOne alici 
morte di Amato, lasciato solo, 
troppo solo, di fronte ai killer 
che lo seguivano da tempo. 

Ieri sera una delegazione 
del Consiglio superiore della 
magistratura, guidata dal vi¬ 
ce presidente Zilletti. è stata 
ricevuta, a palazzo Chigi, dal 
presidente del consiglio Cos¬ 
siga insieme ai ministri di 
Grazia e Giustìzia. Moriino c 
dell’Interno. Rognoni. 

Bruno Mìserendino 


DaWìnsabbiamento deirinchiesta di Occorsio alVindifferenza per Amato 


Un procurntore 
con un lungo 
curriculum 
di scunduli 

ROMA — < Mario Amalo è morto per un eccesxn di zclnl 
Se non si fosse tanto preoccupato diari'iuare puntuale in aula, 
lunedì mattina avrebbe avuto la scorta... ». Ecco il com¬ 
mento sconcertante del procuratore capo di Roma. Giovan¬ 
ni De Matteo, alla tragedia del suo sostituto lasciato solo 
con i suoi assassini. Se ora i magistrati romani sono arri¬ 
vati a chiederne apertamente le dimissioni, è perché la 
misura è colma: in quattro anni De Matteo si è guadagnato 
ben tre procedimenti disciplinari del Consiglio superiore 
della magistratura. 

Il suo biglietto da visita, quando alla fine del ’76 fu inve¬ 
stito del delicato incarico, fu un articolo pubblicato da 
€ Politica e strategia >, rivista dell'* area > di Gianneitini 


e Rotiti, diretta dal de De Jorio, processato per il golpe 
Borghese Con grande angoscia il dottor De Matteo si do¬ 
mandava: « E’ possibile risalire la china, superare la crisi, 
dopo questo Medioevo che è iniziato nel 1M3? ». 

Sessantotto anni, di Aquilonia (Avellino), moglie e due 
figli, il dottor De Matteo non a caso era stato segretario 
deir* Unione magistrati italiani * (UMI), la corrente — da 
tempo sciolta — più conservatrice della magistratura. Co¬ 
sa ricordare, ora, dei suoi quattro anni al vertice della 
Procura romana? Si potrebbe cominciare dalla vicenda che 
oli costò il primo procedimento discipiinare del CSM, 
quella dei famosi arbitrati * d’oro *. Era l’estate del '77 
quando si seppe che il dottor De Matteo aveva fatto parte 
fino ad allora di ben 52 commissioni d^rMrato (cause 
jmvate), accumulando con questa sua attività qualcosa co¬ 
me un miliardo e trecento milioni di lire. Ma l’indagine 
sul suo conto fu voi archiviata dal ministero della giustizia. 

Liberato da ogni sospetto. De Matteo riprese a testa alla 
la sua carriera, costellandola subito di altri episodi che 
ancora si ricordano, come il suo attacco al rettore dell uni¬ 
versità romana dopo l’aggressione degli * autonomi » a 
Lama (accusò Rubarti di aver tollerato da troppo tempo 
che si compissero reati nell’ateneo, mentre era proprio la 
Procura che era rimasta inerte), o come il suo intervento 
nell’inchiesta sulle intercettazioni telefoniche abusive che, 
appena finita sul suo tavolo, si risolse con lo scagionamento 
dei vertici del ministero dell’Interno. 

Ma tutte le verità sui metodi con cui De Matteo ha diretto 
la procura romana in questi anni sono venute fuori soltanto 
pochi mesi fa. quando lo scandalo dei fratelli Caltagirone 


portò la maggioranza dei sostituti procuratori a chiedere 
un nuovo intervento del Consiglio superiore della magistra¬ 
tura. La relazione con cui il CSM un mese fa ha conclu.so 
la sua indagine, avviando la pratica per il trasferimento 
dell’alto magistrato, è una vera requisitoria. Vi si parta 
dello * stato di Colamento e di abbandono nel quale si 
sentono i sostituti, specie i più giovani e specie quelli 
impegnati nei processi più gravi... Addirittura per i processi 
relativi al cosiddetto terrorismo nero, il procuratore capo 
avrebbe dichiarato che non è interessato al merito di siffatte 
istruttorie >. Ed è proprio quanto si sentì rispondere Mano 
Amato negli ultimi tempi, quando chiese concreti aiuti per 
proseguire la sua indagine sui NAR. 

C'è poi un episodio che non ha bisogno di commenti: 
* Un sostituto (Summa), perseguitato da denunce ed cspi>- 
sti dei Caltagirone... ha ricevuto dal Capo suggerimenti 
come: *Sta attento! Queste sono persone pericolose! Chi 
te lo fa fare? >. E ancora dalla relazione del CSM: * L'af¬ 
fare SIR fu subito formalizzato perché il Capo voleva libe¬ 
rarsene ». 

L’indifferenza mostrata da De Matteo per il lavoro di 
Mario Amato ha un clamoroso precedente. Era la fine del 
'76, alcuni mesi prima il giudice Vittorio Occorsio era stato 
ucciso. Una mattina un giornalista andò dal procuratore 
capo per sapere a chi aveva affidato le scottanti inchieste 
.sulle trame nere, lasciate incompiute da Occorsio. De Mat¬ 
teo ebbe un attimo di imbarazzo, non sapeva cosa rispon¬ 
dere. poi fece il nome di un sostituto; il quale, interpellato 
subito dopo, non ne sapeva nulla. Le inchieste di Occorsio 
erano state dimenticate in un cassetto. 

se. c. 


Ricorso allo Corte d'Appello contro il fàllimento ma lo scandalo si allarga 

Come ha fatto Genghini u ottenere 450 miliardi? 

Nuovi particolari sulle sue disinvolte operazioni finanziarie - Un deputato de chiede al ministro del Tesoro di 
conoscere l’esito delle ispezioni della Banca d’Italia - Indebitamento senza uscita anche per Flmmobiliare Sogene 


ROM.A — L’avvocato di Ma- ’ 
rio (Jenghini ncorre in appel- j 

10 contro la decisione del tri- i 
bunale che ne ha dichiarato { 
fallite le società. Ora spe- j 
ra, doito avere pimtato ad un j 
impossibile salvataggio, che 

11 governo si inserisca in que¬ 
sto spiraglio per nominare un 
commissario in ba.se alla leg¬ 
ge Prodi. Vuole prendere tem¬ 
po. n commissario a\Tcbbc 
due anni di tempo per ri'a- 
nare o liquidare. Genehini de¬ 
ve evitare, fra l’altro, che 
una indagine diretta dei ma¬ 
gistrati porti alla luce fatti di 
rilevanza penale. Ma è anco¬ 
ra in Italia Mario Genahini? 

Intanto questioni di rilevan¬ 
za giudiziaria vengono solle¬ 
vate in una interrogazione al 
ministro del Tesoro dal de¬ 
putato de Publio Fiori. Egli 
chiede « se risponde a veri¬ 
tà che le esposizioni finanria- 
rie nei confronti di molte ban¬ 
che di diritto ptibblico non 
siano qualitativamente e quan¬ 
titativamente adeguate » e 
« quale controllo sia stato 
esercitato dall’uffir’n xigfian- 
za della Banca d’Italia .sul- 
Tammontare e sulle garan-^ie 
dell’impresa Genghini e delle 
società collegate ». 


Per assoluta mancanza di 
spazio, rinviamo a domani 
la pubblicazione della ru¬ 
brica c Emigrazione ». 


Le domande del deputato de 
contengono degli errori che 
sembrano palesemente volu¬ 
ti. Il Banco .Ambrosiano ed 
il Banco di Roma, principali 
finanziatori e sostenitori del 
Genghini. non sono affatto 
« banche di diritto pubblico ». j 
Il Banco .Ambrosiano è anzi ; 
la maggiore banca privata. ! 
il cui cap.tale appartiene a j 
istituzioni cattoliche ed a per- j 
sone che militano nel partito > 
di Publio Fiori. Ci pare diffi¬ 
cile. inoltre, che il deputato 
de ignori che il Genghini ed 
il Banco .Ambrosiano hanno 
i onerato in stretto contatto con . 
I alti esponenti della DC e 
della finanza vaticana per j 
porli al riparo dalle conse- , 
guenze del fallimento Sindo- j 
na e da altri catti\i affari. '• 
Genghini * acquistò > (si fa 
per dire, dato che lo ha fat¬ 
to con soldi di banca) prima 
la Pantanclla. diventata in¬ 
gombrante per i vecchi azio¬ 
nisti. quindi addirittura una 
grossa quota della Società Ge¬ 
nerale Immobiliare, dopo le 
note vicende che avevano 
portalo al pas.saggio dolla pro¬ 
prietà dal Vaticano a Sin- 
dona, da questi al Banco di ; 
Roma e infine al * groppo dei 
palazzinari > con Genghini 
presidente. E qtiando Gcnghi- 
nl acqui.stò la Tilane mandò 
ad amministrarla Stclio Va- 
lentini, genero di Fanfani. 

Gli ispettori dell’Ufficio Ita¬ 
liano Cambi e della Banca 


d’Italia si sono interessati più i 
volte, sia di Genghini che del 
Banco Ambrosiano. I risulta¬ 
ti di queste indagini non so¬ 
no tutti noti: certamente il 
ministro del Tesoro FAI. Pan- 
dolfi si premurerà di far sa- ' 
pere qualcosa di più al col¬ 
lega di partito Publio Fiori. 

Genghini è anche compar¬ 
so in tribunale, a fianco di 
Enzo Badioli, banchiere ed 
esponente della DC. per un 
trasferimento illegale di va¬ 
luta in Canada. Venne assolto 
con motivazioni abbastanza 
generiche. Ed anche il Ban- j 
co .Ambrosiano è compiarso l 


ROMA — La Democrazia cri¬ 
stiana continua a premere 
per impedire soluzioni demo¬ 
cratiche di sinistra nelle Re- 
gìcHii e nei Comuni dove il 
voto ha creato possibilità di 
confermare le amministrazio¬ 
ni che hanno governato du¬ 
rante l'ultimo quinquennio. 
La segreteria democristiana 
ha dato incarico a un diri¬ 
gente preambolista di secon¬ 
do piano, l’on. Prandini, re¬ 
sponsabile degli enti tocali, 
di sondare gli altri partiti, 
neU'ambito sempre dell’arco, 
che va dal PLI al PSI. E dopo 
gli incontri che ha avuto, 
Prandini si è esibito a Mon¬ 
tecitorio in una conferenza 
stampa molto Improvvisata. 


davanti a quella specie di tri¬ 
bunale privato che è la Com¬ 
missione per le infrazioni va¬ 
lutarie. presso il Tesoro, ' a 
causa di un trasferimento di 
30 miliardi in Nicaragua. Ven¬ 
ne assolto, anche il Banco 
benché non fossero certi gli 
accertamenti fatti dai * vigi¬ 
lanti » che difettavano.. 

L’impressione che si ricava 
è che l’Ufficio Cambi e la 
Vigilanza della Banca d’Ita¬ 
lia non siano stati, almeno 
in questo caso, del tutto cie¬ 
chi ma che si siano scontrati 
con un potente * partito Gen- 


Che cosa accadrà — gli è 
stato chiesto — nei casi diffi¬ 
cili, come quelli delle Regio¬ 
ni Lazio, Liguria e Piemon¬ 
te, dove si conferma la pos¬ 
sibilità di amministrazioni 
democratiche di sinistra? 
• Qualora si dovessero privi¬ 
legiare Giunte di sinistra, 
ma non lo credo — ha ri¬ 
sposto —. la Direzione della 
Democrazia cristiana non po¬ 
trà rimanare indifferente di 
fronte a slmili forzature*. 

Ha aggiunto quindi che 1 
dirigenti della DC non pas¬ 
seranno neppure aotto aUen- 
Eio delle acute da parte del 
socialisti ohe comprendano, 
in maggioranze locali alter- 


ghini». Questo spiega molto 
bene come si è arrivati a 450 
miliardi dì crediti a fronte dei 
quali si trovano scarse ga¬ 
ranzie. • ■ • 

La Federazione lavoratori 
delle costruzioni ha chiesto un 
incontro al ministro del La¬ 
voro , 

Ieri si è tenuta un’assem¬ 
blea di lavoratori alla Socie¬ 
tà Generale Immobiliare-So- 
gene. Un documento del (Con¬ 
sìglio dei delegati denuncia 
che anche qui « rìndebitamen- 
to della sola SGIS. senza cioè 
tener conto dei debiti contrat- 


natlve alla ' DC, anche il 
PdUP c DP. 

Una particolare sottolinea¬ 
tura riguarda le Marche, do¬ 
ve PCI e PSI occupano la 
metà esatta dei seggi dei 
Consiglio regionale. Prandini 
ha detto che sarebbe grave 
se i socialisti privilegiassero 
qui una soluzione di sinistra 
• dopo che la DC ha avuto 
un atteggiamento di grande 
respoTuabilità appoggiando 
la Giunta laica a presidenza 
socialista: non si capirebbe 
certamente il fatto che ora 
venisse discriminata la DC 
a favore del PCI, collocando 
all’opposizione i democristia¬ 
ni e premiando i comunisti, 
che non lo èono stati dagli 


ti dalle società controllate sia 
nazionali che specialmente 
estere, non è solamente quel¬ 
lo di 162.8 miliardi che :1 
presidente beili ha comuni¬ 
cato alla stampa bensì am¬ 
monta in realtà a ben 269.2 
miliardi. .A tale massa di in¬ 
debitamento corrispondono in¬ 
teressi passivi annui F«r 32 
miliardi». Il volume di pro¬ 
duzione supera di poco ì cen¬ 
to miliardi di lire. Nessuna 
possibilità, senza una forte 
espansione produttiva, di ve¬ 
nirne fuori. 

r. s. 


le Giunte 

elettori* (il responsabile de¬ 
gli enti locali della DC so¬ 
stiene una cosa non vera: il 
rei è il primo partito delle 
Marche, anche se è rimasto 
incredibilmente penalizzato 
dal gioco dei resti). 

Nel pomeriggio di ieri, a 
Montecitorio, la questione 
delle Giunte è stata discus¬ 
sa anche in un colloquio Pic- 
coll-Zaccagnini. L'incontro 
tra l due esponenti de è 
stato mollo pubblicizzato, 
quasi si trattasse di un fat¬ 
to straordinario. Non sembra 
però che esso abbia dato 
risultati importanti; si è 
trattato, piuttosto, di « rou¬ 
tine ». 


La DC preme sui socialisti per 


initM 
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La'mafia, serva della DC, 
vuol colpire la parte migliore 
della mia Calabria 

Caro compagno direttore, 

a invio tramite vaglia il mio secondo 
contributo (L. 20.000) per il rinnovamento 
dei macchinari dgH’Unità. Pur trattandosi 
di jin notevole sacrificio per me, che sono 
pensionato, ho voluto inviartele soprattutto 
per contribuire in questo modo — anche at¬ 
traverso il miglioramento del giornale — 
alla lotta dei nostri compagni del Meridione. 
L’on. Donai Cattiti nel convegno della DC di 
Brescia ha auspicato una * sana rerilata 
reazionaria ». Malgrado che l’elettorato, gra¬ 
zie al nostro impegno, abbia respinto que¬ 
sta proposta, immediatamente la serva di 
sempre della Democrazia cristiana, la mafia, 
ha accolto l’invito di Donai Cattin, colpen¬ 
do, come a suo tempo a Portello della Gi¬ 
nestra e in tanti altri luoghi, la parte mi¬ 
gliore della mia Calabria dalla quale sono 
emigrato 30 anni fa, nelle persone del com¬ 
pagno Valarioti, segretario della sezione PCI 
di Rosarno e del compagno Losardo già 
sindaco di Cetraro. 

Dobbiamo tutti impegnarci perché anche 
nel Sud avanzino le idee della libertà, del 
progresso, della giustizia. Finché questa 
parte del nostro Paese, la più sfruttata e 
oppressa, non si metterà alla testa della 
lotta per il rinnovamento. all’Italia non si 
schiuderà la via del socialismo. 

NATALE ALAMPI 
(Fivizzaiio - Massa Carrara) 

l'er essere piu forti, 
andare di più con la gente 

Caro direttore, 

il compagno Pio La Torre nel suo lungo 
ed esauriente articolo di domenica 22 giugno 
ha bene analizzato i molti « perché > del 
calo del voto comunista nel Sud. Guardan¬ 
do alVavvenire. penso che il Partito debba 
sin d'ora trovarsi impegnato per una so¬ 
stanziale e nuova azione di propaganda in¬ 
telligente per le prossime elezioni, seppure 
ancora lontane, salvo anticipazioni sempre 
possibili in tempi politici tanto instabili. 

Per propaganda intendo il dedicarsi a un 
serio continuo preciso lavoro di introduzione 
specifica nelle situazioni locali, valendosi 
di tutto l’apparato di Partito^ teso a più 
stretti contatti con chi comunista non è. 
ma tuttavìa disponibile per una sempre più 
larga rappresentanza popolare negli istituti 
di governo e di amministrazione. .Al tra¬ 
guardo, saremo sicuramente più forti di 
adesso e i compagni impegnati sentiranno 
di avere bene speso il loro tempo e fatto 
onore alla fede politica che li anima. 

s S.ANTE PASCUTTO 

(Milano) 

Governo « preambolista », 
peggiorano le prospettive 
per i lavoratori 

Cara L'nità, 

siamo un gruppo di lavoratori della SIT- 
■ Siemens di Milano e proprio oggi siamo 
venuti a conoscenza della probabile messa 
in cassa integrazione dei lavoratori della 
telefonia. Questo fatto grave e preoccupan¬ 
te è un ulteriore segnale della situazione 
politica che vuole instaurare il nuovo go¬ 
verno preambolista, e infatti non sfugge 
a nessuno che dopo che è cambiato il qua¬ 
dro politico, stanno cambiando, e in peggio, 
le prospettive di occupazione per i lavo¬ 
ratori. 

Roi abbiamo scritto questa lettera per 
mettere in evidenza, a chi per tanto tempo 
ha avuto gli occhi bendati, un fatto: e cioè 
che nonostante al governo ci siano i socia¬ 
listi, si permette alla STET (tramite la SIP) 
di attuare una vergognosa speculazione mi¬ 
nacciando la cassa integrazione nelle azien¬ 
de del settore telecomunicazioni per otte¬ 
nere l’aumento delle tariffe telefoniche. 

Vogliamo anche ricordare che le PPSS 
sono gestite con denaro pubblico e come 
tali dovrebbero fare l’interesse della col¬ 
lettività e non delle lotte di potere e delle 
multinazionali. 

LETTERA FIRALATA 
da 14 impiegati SIT-Siemens (Milano) 

Ci critica: perché usare 
denominazioni e grafia slave 
sul nostro giornale? 

Caro compagno Reichlin. 

la questione che sollevo, pìccola in sè. 
ha rilievo politico, almeno secondo me. e 
se la sollevo non è perché sono un nostal¬ 
gico o un nazionalista. Sono da quasi cin- 
quant’anni nel Partito e sono stato com¬ 
missario partigiano G.AP con croati e slo¬ 
veni ma sono un comunista del PCI, TUnità 
è il quotidiano di questo Partito e. se le 
cose non sono ancora cambiate, la lingua 
d'uso di questo giornale è l’italiano, sia 
pure, a volte, l’italiano bastardo di certi 
scrittori e di politici in cerca di moderni¬ 
smi e di stravaganze. 

Ora, in italiano si dice Fiume (e non 
Rijeka) e Sebenico (e non Sibenilc) ecc.; 
quali sono le ragioni per cui noi dobbiamo 
usare la grafia e la denominazione slave? 
Forse perché si tratta di un annuncio * tu¬ 
ristico »? Ma allora bisogna usare anche 
London, Paris, Berlin, Wien, Moskica ecce¬ 
tera. Xon ti pare? E se non basta, ti voglio 
informare che la Voce del popolo, quoti¬ 
diano in lingua italiana degli italiani comu¬ 
nisti di Jugoslavia, scrive i nomi in lingua 
e in forma italiana: in caso di piccole lo¬ 
calità scrive il nome in italiano e fra pa¬ 
rentesi la denominazione slava (croata o 
slovena) o viceversa. E ti assicuro che quei 
compagni non apprezzano questo esotismo 
gratuito dell’Unità ; fi assicuro inoltre che 
hanno sosfenufo per più di vent’anni una 
battaglia culturale e ideale sui problemi 
della lingua. Ma il PCI e l’Unità queste 
cose non le conoscono, anzi non le vogliono 
conoscere. 

E così viene fuori sulla pagina del Friuli- 
Venezia Giulia la * Slovia veneta » o * Sio- 
venska Benecija >; qualunque sìa l’origine 
storica di questa dizione, non dovreste di¬ 
menticare mai che essa venne in auge a 


fu usata all’epoca in cui c’era la rivendi¬ 
cazione dell’annessione di uno gran parte 
della regione, oltre a Trieste, Gorizia 4 
l'Istria. 

Credi che ne ricaviamo dei vantaggi po¬ 
litici? Ti assicuro di no e sono disposto a 
discutere fin che vuoi; ma quello che ti 
posso dire con certezza è che anche per 
queste inutili sciocchezze a Trieste hai una 
lista del Melone con oltre 60.000 voti fra i 
quali non sono pochi quelli degli sloveni 
e degli istriani. La storia e la lotta di 
queste terre non si possono ignorare, con 
questa storia non si può giocare e il gior¬ 
nale del Partito non lo dovrebbe permettere. 

PAOLO SEMA 
(Trieste) 


Criticare Sciascia anche 
duramente, ma col nostro 
rigoroso costume 

Caro direttore, 

mi è dispiaciuto trovare sull’Unità del 21 
giugno una lettera del prof. Correnti che 
ripropone una sua vecchia e sterile polemi¬ 
ca con Leonardo Sciascia. Il PCI ha fatto 
e fa bene a polemizzare con le posizioni 
assunte dallo scrittore siciliano nel corso 
degli ultimi anni. Penso alla duro, ma ne¬ 
cessaria, presa di posizione di Giorgio 
Amendola sugli sbandamenti di Sciascia a 
proposito del terrorismo; penso alla stigma¬ 
tizzazione di affermazioni dello scrittore — 
fatte in nome del presunto diritto .stendha- 
liano a contraddirsi — che lo hanno portato 
ad attaccare i comun’uiti ora perché troppo 
duri con le BR, ora perché * generatori > 
di terrorismo, o ad effettuare Vapologia ora, 
e la dissacrazione ieri, dell’istituto refe¬ 
rendario. 

Di altro genere è la polemica del prof. 
Correnti, il quale, in nome di un siciliani¬ 
smo tanto retorico quanto provinciale, at¬ 
tacca continuamente Sciascia, contro il qua¬ 
le ha addirittura scritto un libello qualun¬ 
quista. Ti sembra giusto che per polemiz¬ 
zare con Sciascia si finisca per trovarsi 
dalla stessa parte di simili persone? 

ENZO B.ARNAB.A’ 
(Belluno) 

Anche questo lettore non ha 
dubbi: sempre con l’URSS 

Cara Unità, 

intendo intervenire anch’io nell’argomen¬ 
to sollevato in seguito alla pubblicazione 
della lettera del compagno Piero Sartini di 
Torino, il quale, affermando di approvare 
gli interventi sovietici in Ungheria, Ceco¬ 
slovacchia, Afghanistan e di stare sempre 
dalla parte dell’URSS, ha poi subito dei 
duri rimbròtti da jmrte di altri compagni 
che sono intervenuti. 

Personalmente concordo integralmente con 
quanto ha scritto il compagno Sartini e 
sono del parere che certi riferimenti che 
0 volte emergono da taluni scritti ostili al- 
VUnione Sovietica noi comunisti ce li do¬ 
vremmo risparmiare e lasciare ai demo¬ 
cristiani di Piccoli, ai socialdemocratici di 
Pietro Longo, ai soeialisfi di Craxi, ai ra¬ 
dicali di Pannella ed a quei falsi moralisti 
i quali con vari pretesti non perdono occa¬ 
sione per dar sfogo ai loro istinti anti¬ 
sovietici. L’Unione Sovietica dall’ottobre 1917 
è uno Stato socialista, è tuttora uno Stato 
socialista, sarà sempre uno Stato socialista 
e proprio ^ in fatto di socialismo ha ben 
poco da imparare da chiunque, e tanto¬ 
meno da quei reazionari ed anticomunisti 
i quali a prescindere dal modo in cui inten¬ 
dono camuffarsi pretendono di dare lezioni 
di civiltà, di giustizia, di moralità, quando 
invece queste lezioni dovrebbero essere im¬ 
partite a loro stessi. 

GIANCARLO FACCHINETTI 
(Trescore Balnearìo - Bergamo) 

\ 

Sul treno abbandonato 
dai macchinisti a Lodi 

Cara Unità. 

in merifo all’episodio del treno 30784 del 
10 giugno abbandonato dal personale di 
macchina nella stazione di Lodi credo sia 
opportuno precisare; 

1) L’abbandono non è una forma di lotta 
ma una consuetudine che, quando il perso¬ 
nale a causa di forti ritardi o di cattive 
utilizzazioni supera le ore di lavoro, può 
abbandonare il treno. 

2) Per i servizi viaggiatori questa norma, 
strappata con la lotta, viene usata in ge¬ 
nerale dai macchinisti con molto buon senso 
e se si vuole si possono consultare i dati 
statistici aziendali, 

3) lui campagna di stampa fatta sul caso 
con i toni scandalistici adottati è eccessiva 
€ strumentale in quanto; a) non denuncia 
le vere cause del disservizio ferroviario (tra 
le altre la carenza del personale di macchi¬ 
na); b) nel caso in oggetto i macchinigli 
evidentemente esasperati dai continui dis¬ 
servizi avevano più volte e motivatamente 
chiesto il cambio; c) i dirigenti preposti, 
fidando sullo spirito di sacrificio degli stes¬ 
si, non avevano provveduto — e lo potevano 
fare sopprimendo il primo treno merci che 
arrivava nella stazione di Piacenza —. Vo¬ 
glio fare un’ultima considerazione: l’Unità 
è il giornale del PCI. finanziato dai lavora¬ 
tori attraverso le sottoscrizioni; quando i 
compagni giornalisti debbono affrontare un 
argomento così delicato e complicato po¬ 
trebbero, almeno, sentire il parere dei com¬ 
pagni direttamente interessati. 

ANTONIO ARDLTNT 
(Consiglio delegati del personale 
di macchina di Milano Centrale) 


La critica su come rUnifd ha riferito t 
fatti ci sembra infondata e prescinde dal 
contenuto dell'articolo apparso nella edi¬ 
zione di giovedì 12 giugno. In esso vi erano 
tutte le osservazioni e le denunce (verso 
l’azienda) e una ricostroziono dei fatti 
sostanzialmente identiche a quelle esposte 
nella lettera. Rimane il nostro giudizio (ri¬ 
teniamo ci sia consentito esprimerlo) ncca- 
Uvo, nonostante tutte le ragioni contrat¬ 
tuali e di regolamento, almeno morale sul¬ 
l'abbandono del treno da parte dei macchi¬ 
nisti, senza aver nemmeno corcato di spie¬ 
gare ai viaggiatori i motivi del gesto, (i. g.) 
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L’America, il potere e la cultura 

Uno scrittore olla Coso Bianca 

Una società complessa e contraddittoria di fronte 
alla quale una tradizione letteraria già ricca sembra oggi 
in difficoltà, mentre aumenta il peso del cinema 
Un lungo cammino dal romanzo airimmagine 


I se^nl che per la narrativa 
americana si stia esaurendo, 
o per lo meno sia giunta 
a un problematico punto di 
non ritorno la stagione spe¬ 
rimentale vivacissima e ric¬ 
ca di fermenti degli anni ses¬ 
santa, sono ormai molti e 
anche abbastanza incquivoci- 

Ma, quel che più conta, 
è che una caratteristica, qua¬ 
si istituzionale, tradizione 
narrativa americana, sin dal¬ 
le sue origini, sia in seria 
crisi: voglio dire quell’aspi¬ 
razione, che è stata così pro¬ 
pria del romanzo, di essere 
strumento e veicolo di una 
rappresentazione inclusiva e 
totale della società america¬ 
na. quel modo di coniugare 
l’awentura soggettiva alla 
dimensione e alla prospet¬ 
tiva « documentaria ». Io 
scandaglio realistico a quello 
simbolico (la critica della so¬ 
cietà e dei valori costituiti 
alla storia di una educazione 
sentimentale e si pensi non 
solo a classici come Heming¬ 
way, Faulkner, Fitzgerald, 
Dos Passos, ma. nel secondo 
dopoguerra, alle prove date 
da scrittori come Bellow, 
Mailer, Salinger). 

Per parziale e privalo, 
iscritto in una dimensione in¬ 
dividualistica, che fosse lo 
spaccato di realtà rappresen¬ 
tato da questa 'forma narra¬ 
tiva, sempre partendo da 
essa, era possibile individua¬ 
re il tracciato di un rapporto 
problematicamente dialettico 
coi desiinì collettivi di un 
paese- il romanzo diventava, 
oltre che referto di una Odis¬ 
sea soggettiva, anche inter¬ 
vento critico complessivo sul 
destino, il senso e Timmagi- 
ne deH’America tutta. Anche 
formalmente, oltre la mole¬ 
colare. aperta o « saturata », 
mista e impura, eccentricità 
della struttura, era il dise¬ 
gno più ampio, non le mol¬ 
te fila, ma il tessuto com¬ 
plessivo a dare al romanzo 
americano il suo volto in¬ 
confondibile. 

La radicalizzazione speri¬ 
mentale, la programmatica 
e estrema pressione dissol¬ 
vente di quella forma aper¬ 
ta, introdotta da alcune espe¬ 
rienze narrative dei tardi 
anni Ses-santa, portavano an¬ 
cora quel segno, erano mos¬ 
se dalia medesima ambizione 
di totalità. Scrittori come 
.John Barth e Donald Bar- 
thelme, ad esempio, parti¬ 
vano da quel dato ormai ac¬ 
quisito che sembrava la crisi 
strutturale della « forma » 
romanzo, degli ambiti e del¬ 
le possibilità conoscitive che 
parevano tradizionalmente 
propri, e si avventuravano 
su quel terreno inesplorato 
e affascinante, per quanto 
vago e indefinito neiroriz- 
zonte, del meta-romanzo, del 
linguaggio, e della comuni¬ 
cazione post-moderna, come 
si dice, di un’epoca, cioè, 
nella quale la presenza di 
una tutta dispiegata civiltà 
tecnologica e industriale non 
è più una esperienza, di lin¬ 
guaggi e di valori, storica¬ 
mente segnata, ma già quasi 
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una seconda e atemporale 
natura. 

Così, in Barth e Barthel- 
me, era il romanzo stesso, la 
sua impossibilità e la sua cri¬ 
si di identità e di fini, a 
divenire il contenuto della 
dimensione narrativa, l’og¬ 
getto della ricerca e del¬ 
l’esperimento, aprendosi per 
questo a tutte le possibilità 
manipolatone che gli svilup¬ 
pi del linguaggio tecnologi¬ 
co sembrano consentire. Per 
ironico sofisticato e anche 
snobistico che sia il « gioco » 
e il € divertissement » di 
questi romanzieri, l’ambizio¬ 
ne e la posta in gioco sono 
alte: il fine, infatti, rimane 
pur sempre quello di resti¬ 
tuire al romanzo una sua 
funzione privilegiata e auto¬ 
noma rispetto alia realtà, con 
un atto dì sfida nei confronti 
del linguaggio tecnologico e 
scientifico. 

Fra realtà 
e linguaggio 

Barthelme, per esempio, 
usa in « Torna, dottor Cali¬ 
gari » (1964) con sofisticata 
bra\'ura. con dissacratoria 
ironia, i materiali frantu¬ 
mati e spenti dell’universo 
dei ' mass-media ». dalla 
pubblicità ai fumetti ai ro¬ 
manzetti pornografici. Diver¬ 
samente da Barthelme. Barth 
(ma anche scrittori meno ac¬ 
centuatamente sperimentali 
€ d’avanguardia, come P^m- 
cheon. o tuttora sensibili a 
una dimensione realistica, 
sia pure stravoltamente sati¬ 
rica e grottesca, come Hel¬ 
ler), puntano a una forma 
non .selettiva di romanzo, ne 
esasperano fino agli estremi 
la potenzialità aperta. L’ul¬ 
timo Barth («Lctters») tes¬ 


se sempre più romanzi flu¬ 
viali di una fagocitante iper- 
letterarietà, in cui la scrit¬ 
tura e la parola sono tutto, 
insieme il pieno e il vuoto 
di un universo asfitticamente 
chiuso in se stesso. 

La contraddizione è vi¬ 
stosa: l’alienazione e l’inau¬ 
tenticità del mondo, che han¬ 
no rotto il cordone ombeli¬ 
cale fra realtà e linguaggio, 
fra romanzo e società, non 
inducono, come sembrereb¬ 
be giusto, la lacerazione cri¬ 
tica e definitiva d’ogni mi¬ 
stificante illusione sull’arte e 
la letteratura, ma il suo esat¬ 
to opposto. la superfetazione 
della parola scritta, dcU’uni- 
verso puramente e solamente 
linguistico, e cioè una estre¬ 
ma illusione ottica. 

Anche nel ponderoso ro¬ 
manzo di Thomas Pyncheon, 
«Gravity’s Rainbow* (1973), 
certo la prova più comples¬ 
sa di questo notevole ta¬ 
lento narrativo, la grande 
ambizione inclusiva sembra 
quasi fallire il suo principale 
oggetto, la presa totale e on¬ 
nicomprensiva su quella real¬ 
tà concretamente corposa e 
prismatica che si chiama 
America. 

Una tragica specularità a 
se stesso sembra dunque il 
vero problematico punto di 
crisi del romanzo america¬ 
no di questi anni: esso ri¬ 
flette, insomma, non la tota¬ 
lità dei reale, ma la propria 
parzialità. Anche formalmen¬ 
te. nelle molte spirali, nelle 
stratificazioni multiple del¬ 
la struttura o nelle compli¬ 
cate, infinite volute del lin¬ 
guaggio, questa sperimenta¬ 
zione narrativa, per essere 
più reale del reale, per con¬ 
correre sullo stesso terreno 
coll’artificiale astratto uni¬ 


verso comunicativo della tec¬ 
nologia e dei « mass-media », 
perde paradossalmente ogni 
mordente, ogni carica critica 
e testimoniale. 

E questo sembra vero an¬ 
che quando. aH’apparenza, 
la dimensione realistica, 
l’uso critico e « politico » del 
romanzo sono espliciti, quan¬ 
do Insomma la società ameri¬ 
cana appare presente in tut¬ 
ta la sua oggettività 

E’ il caso deU’ultimo ro¬ 
manzo di Joseph Heller, 
€ Gold » (Bompiani, 1980), 
nel quale il protagonista 
aspira a diventare un alto 
funzionario della Casa Bian¬ 
ca, a entrare nei riposti na- 
gici segreti del potere e in¬ 
sieme a scrivere un libro 
originale quanto può esser¬ 
lo una storia-testimonianza 
suH’esperienza ebraica in 
America. 

La parodia 
come strumento 

Heller è felice, ma non 
come in « Comma 22 ». ne! 
mettere a nudo, così mezzi 
parossistici della parodia, 
quel totale « nonsenso », 
queirenorme buco vuoto, 
quell’onanismo linguistico 
che è il mondo di Washing¬ 
ton (e dell’intero ceto po¬ 
litico del paese). Lo stesso 
Gold, che pure dovrebbe co¬ 
stituire la vittima e insie¬ 
me il punto di vista critico 
su questo mondo, è impieto¬ 
samente messo a nudo nella 
sua vuotaggine e nella sua 
egocentrica vanità da intel¬ 
lettuale, quando con la sua 
accorta e inutile prudenza 
diplomatica cerca di conci- 
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Ilare rinconclllabnc, 11 pro¬ 
gressismo nominale con la 
più bieca grettezza conserva¬ 
trice, Il più disinvolto cini¬ 
smo coi piedi di piombo dei 
« distinguo » più sottili e 
più vacui. Non diversamente 
dagli apparati del potere. 
Gold può affermare ed e.s- 
sere tutto e il contrario di 
tutto, verità e falsità, essere 
€ non essere, contempora¬ 
neamente e in un sol tratto 

Ma a questo modo Hel¬ 
ler, azzerando ogni possibi¬ 
lità di punto di vista, ha 
anche dissolto il fine stesso 
del proprio romanzo, il suo 
» perché ». Non per nulla, la 
pagina, la sua scrittura, sem¬ 
brano così appagate di sè, 
del proprio gioco e di nul- 
l’altro: per verissimi e gron¬ 
danti realtà che siano i trat¬ 
ti della caricatura, l’eccesso 
di verosimiglianza sortisce 
paradossalmente l’effetto ir¬ 
reale di offrire infine l’im- 
magine di un sistema non 
mostruoso né pericoloso, ma 
ingenuamente innocuo, qua¬ 
si innocente, che la sola pa¬ 
rola basti a dissolvere come 
un castello di carte. 

E’ il romanzo stesso come 
forma, che sembra in Hel¬ 
ler, come in altri, inadegua¬ 
to rispetto alla sfida posta 
dalla realtà che è pur sem¬ 
pre oggetto del suo ìntere.s- 
se. La sua dimensione e il 
suo orizzonte sembrano or¬ 
mai chiusi in questa dram¬ 
matica contraddizione: anche 
la denuncia più neHa, la 
critica più dis.sacratoria op¬ 
pure la coscienza negativa 
deH’inautenticità americana 
si risolvono nella impotente 
imitazione della realtà, ov¬ 
vero nella accettazione acrì¬ 
tica del proprio universo 
mentale e soggettivo come 
solo metro di misura, adat¬ 
tando la realtà al periscopio, 
e non viceversa. 

Non è casuale, del resto, 
che è il cinema americano 
più importante di questi an¬ 
ni (il cinema di Altman e 
dì Cassavetes, per esempio) 
quello che ci fa conoscere 
meglio, con immediatezza e 
rappresentatività, le contrad¬ 
dizioni di questo immenso 
paese e che forse svolge 
oggi quella funzione di rap¬ 
presentazione e di scanda¬ 
glio critico, anche a livello 
espressivo, che un tempo, 
nella sua stagione migliore 
ha svolto il romanzo ameri¬ 
cano moderno. La crisi e 
forse il crepuscolo di una 
funzione narrativa trovano la 
loro risoluzione non in un 
loro superamento del genere 
romanzesco, ma più proba¬ 
bilmente in una dimensione 
espressiva altra da essa, 
più adeguata alla domanda 
di rappresentazione ma so¬ 
prattutto dì azione e dj in¬ 
tervento che sembra più vi¬ 
va in questi anni di transi¬ 
zione. 

Vito Amoruso 


La servitù della stampa italiana sotto il fascismo 

In prima pagina, come vuole il duce 


Ecco, ricominciamo con gli 
accoppiamenli poco giudizio- 
li Ira immagini di coperti¬ 
na e argomenti culturali, so- 
riaii, politici, trattali all'ln- 
Icrno di alcuni lellimanali. 
Prendiamo, ad eieiiipio, Ir 
copertine dolPEspresso, di 
Panorama, dell’Riiropco ora 
in edicola. Sono, questi, gior¬ 
nali che vogliono vivacizza¬ 
re le menti; arricchirle * 
anche farle trasecolare con 
la Inr ma«<a di infonnazioni, 
inchieste, dibattili, ditssier e 
documenti. Ehhene, le menti 
da irradiare con quel parti¬ 
colare la\orio di lettura, pre¬ 
tenderebbero di rejierire an¬ 
che della copertina, un n di 
pili B da aggiungere al baga¬ 
glio di coiiixceiize che, pa 
giiia per pagina. -Ì accingono 
ad arcumiil.irc. Ma la prete¬ 
sa è disperata. Insana la ri¬ 
chiesta. Perché rimiiiagine, 
con i roiitemiti pure annun¬ 
ciati. anzi « «trillati n sulla 
copertina stessa, non c’entra 
un fico secco. 

Nessuno supponga che ri 
piacerehhe, airinterno del set¬ 
timanale, una argomentata 
biografia di non so quale in¬ 
sipiente signore e all’esterno 
una fotografia a colori, «iil co¬ 
me sia possìbile cavare sangue 
da una rapa. No, non è que¬ 
sto che desideriamo. Anzi, 
accettiaiiio Ì «oggetti più va¬ 
ri; purché siano sari. E’ 
la ricorrente immagine fem¬ 
minile. in genere florida¬ 
mente disabbigliata, a lascia¬ 
re perplessi. Perple««ilii non 
dettate da femministici furo¬ 
ri — ahiamo inqiarato un 
«ignorile conlrollo — poi¬ 
ché comprendiamo bene la 


Monotonia del rotocalco 
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Purché porti 
la gouuella 


gioia del lettore il quale, 
sagacemente, dopo tante sisio- 
ni di morte e di sangue, 
privilegia la grazia mulie¬ 
bre offerta da questi giorna¬ 
li che interpretano a perfe¬ 
zione il titolo del famoso 
film « Il nudo e il morto v. 
La perplessità la nutriamo 
per una seminagione a piene 
mani ili bionde, di hriiiie, 
di rotonde, di formose, di 
macilente: o purché porti la 
gonnella a (dal Don ^Giovan¬ 
ni). assolutamente slegate dal- 
l’inrlitn tema affrontato. 

Panorama annuncia una 
meticnlosa anali*! sullo sta¬ 
to di « .somaraggine n degli 
insegnanti nella attuale scuo¬ 
la dell’ohhligo? L’argomen- 
to non é affallo spigliato, ma 
ili pesante urgenza: dal mo¬ 
mento che i giovani, ingiu¬ 
stamente trattati da scan«ale- 
tiilte-le-faliche. ora sarehlie- 
ro lì a battere i pugni sul 
banco e a «candire, come 
battessero il riirchìaio sulla 
gasetta: a Scuola e studio! 
•Scuola e studio! f!nnte«tazio- 
ne. io ti ripudio ». 

Urge approfittare della fug¬ 


gevolezza dì quell’attimo dì 
buona volontà; Panorama ha 
ragione. Però copertineggia 
con un curioso tipo di al¬ 
lieva, che, jiur desiderosa di 
sudate carte, indossa calzon 
cìni pronti a deragliare sulh 
zona dell’inguine: corti, at 
tìllati, rattoppati per incal¬ 
zante posertà. Tiitlasia l’im¬ 
mancabile Rolex stretto al 
polso della posertà «i preti 
de gabbo. Aurea chioma e 
faccia rotonda conferiscono 
all’allieva una fisionomia di 
mela da morsicare ed essa 
tiene, imitando il serpente, 
una volta abitatore del Pa¬ 
radiso Terrestre, la lingua 
sporta fuori dei denti. Con 
l’impreparazione del docen¬ 
te non c’è nesso alcuno. Se 
non nel senso che lui, magari, 
s’è distratto per via dell’al- 
lieva. 

Nemmeno questa alliesa ha 
gianché in comune con i ve¬ 
ri discenti del Distretto sco¬ 
lastico, ì quali, ancora in 
prima! era inoltrata, cbiede- 
\ano di andare al tradiziona¬ 
le luogo delle due dita al¬ 
zate e ei si recai ano. 


arrossati non da pudore 
ma da pesante rom|)le»* 
so di indumenti. Camminava¬ 
no, infatti, assolti il collo 
dalla pesante sciarpa; il ca¬ 
po coperto dal berretto dell’ 
autonomia, prima appartenuto 
a rt Qualcuno volò sul nido 
del cuculo »: la cald.ina si 
verificava per paura che un 
niarraiio roiupagno gli sot¬ 
traesse i caldi accessori in 
un attimo di indispensabile 
e naturale distrazione. 

Ancora: nuda e a mezzo- 
tiirgido-tor-o, compare una 
sfolgorante creatura bruna 
che invita alle « vacanze in¬ 
telligenti » ilell’Erpresso. La 
promessa è antica di almeno 
ciiupie anni: molli, ormai, 
paiono indirizzali verso le 
vacanze cretine: siccome quel¬ 
la fotografia femminile che 
acconqiagna da sempre il 
suggerimento delle vacanze 
intelligenti, sfugge. O re¬ 
sta un miraggio. 

Infine, suH’Europeo, si à 
pensato ad up.-é coppia con 
spogliala signorina per an¬ 
nunciare la nascila di una 
nuova scienza: l’odorologia. 
Se questi sono gli accoppia¬ 
menli, significa che un gior¬ 
nalismo pur dovizioso, ricco 
di pareri di filosofi, politi¬ 
ci e politologi, scienziati, ha 
però bisogno del corpo fem¬ 
minile. E che rìnformazione, 
senza questo corpo, qua«i non 
sarebbe informazione. Sareb¬ 
be informazione demotivala, 
dequalificata. Benediciamo al¬ 
lora il corpo femminile, ra¬ 
pace anche di questo mira¬ 
colo. 

Letizia Paolozzi 


Viaggio neirisiam sovietico 

Taskent: alla moschea 
si va in metropolitana 


L’ obiettivo della integrale 
fa.sctstizzazione della .stampa 
Italiana venne dichiaralo, e 
splicitamente. da Mussolini 
nel noto discorso del 10 otto¬ 
bre 1928 che egli rivolse a 70 
direttori di quotidiani. * gui¬ 
dati > a palazzo Chigi dal ca¬ 
po del sindacato nero dei gior¬ 
nalisti. Ermanno .Amicucci. 

< In regime totalitario — 
.scandì il « duco » — la stam- 
rn è un elemento di quc.sto 
regime, una forza al servizio 
ni questo regime (...) Par¬ 
tendo da questo incontrorerti 
h’Ie fatto si ha immediata 
mente una bussola di oricn 
Tomento (...) Ciò che è noci 
vo .SI evito e CIÒ che è utile 
al regime si fa >. 

.\ que'ta linea, appunto. 
» obbedirono » i g.ornali fino 
al 25 luolio del 1913. I n.sul 
tati furono quelli che Paolo 
Miinaldi documenta, con am 
p ezza ed attenzione, nel sag 
2.0 « stampa quotidiana 
del regime fascista >, pubbli 
calo nel IV volume della 
« STORIA DELLA STAMPA 
IT XLLA.N.A » curata da Vale 
FiO Castroniiovo e Nicola Tran 
faglia (< La stampa italiana 
neireià fascista > Laterza, 
pagg 387. L. U 000). 

Ia' conseguenze delle leggi 
errc/inviali c « fascistissime » 
— die portarono .subito an 
che a una dra.slica diminiizio 
ne delle * testate > quotidia 
ne. con la .soppre.ssione dei 
giornali delTopposizionP: nel 
1926. i giornali quotidiani era- 


ili che modo il regime riuscì a controllare totalmente 
ropinìone pubblica liquidando 
ogni forma di giornalismo d’opposizione 
Una ricerca storica pubblicata da Laterza 


no ancora 110; agli inizi del 
1930 SI erano ridotti a 83; nel 
1933 (anno in cui venne isti¬ 
tuito il soUosegretariato per 
la Stampa e Propaganda, poi 
ministero della Cultura Popo¬ 
lare o MINCULPOP) erano 
scesi a 14 — furono di due 
ordini. 

Da un lato — come è fa¬ 
cile intuire — le direttive 
del regime (alie quali biso¬ 
gnava atlencr.'ìi .senza «sgar¬ 
ri >. pena i sequestri prefet¬ 
tizi o peggio), la censura e 
rautoconsura. produ.s^ero uni¬ 
formità e grigiore, un « gior¬ 
nalismo » cioè del tutto alli¬ 
neato e perciò anche tremen¬ 
damente « noioso >. Come si 
sussurrava, i quotidiani ita 
liani avevano in fondo un 
< direttore unico > — Musso 
lini, il « duce * — di cui i 
direttori nominali erano altret¬ 
tanti redattori capo, con ruoli 
puramente esecutivi. La « mo¬ 
dernizzazione » tecnica avvia¬ 
ta dalle « te.state » più ric¬ 
che e più forti non potè, per¬ 
ciò. rmxlificare la realtà: né 
se lo prefiggeva, d’altronde; 
anzi, quella realtà avrebbe 
.semmai dovuto rendere un po’ 
più < digeribile >. 


D’altro lato, il regime riu¬ 
scì in effetti a strumentaliz¬ 
zare a suo esclusivo vantag¬ 
gio. liquidando ogni possibilità 
di e^essione critica. la stam¬ 
pa (come la radio), le cui 
campagne propagandistiche a 
sostegno di tutte le scelte del 
fascismo — anche delle più 
odiose, come Taggressione al¬ 
l'Etiopia e alla Spagna repub¬ 
blicana. l'annessione dell’.Alba- 
nia. le leggi razziali del 1938. 
la preparazione dell’interven¬ 
to nel secondo conflitto mon¬ 
diale e del proditorio attac¬ 
co alla Francia già schiaccia¬ 
ta dalle truppe di Hitler (giu¬ 
gno 1940) — costituiscono al¬ 
trettante. significative testi¬ 
monianze di una oggettiva e 
generale degenerazione poli¬ 
tica. culturale e professiona¬ 
le e di servilismi individuali: 
una grande < lezione in ne¬ 
gativo >. 

Nel saggio iniziale del vo 
lume (< La stampa quotidia 
na é l’avvento del regime: 
1927-1925 >) Nicola Tranfaglia 
fa alcune interessanti (an¬ 
che se non nuovis.sìme) pun¬ 
tualizzazioni. in particolare 
.viiH’atteggiamento dei giorna¬ 
li bberali negli anni imme 


diatamente succe.ssivi alla 
€ marcia su Roma ». Lo < spar¬ 
tiacque », il « punto di svol¬ 
ta » decisivo che impedì la 
« concilìazìoiK » fra la vec¬ 
chia classe dirigente (libera¬ 
le) e la nuova (fascista) fu¬ 
rono il delitto Matteotti (giu¬ 
gno 1924) e. soprattutto, le 
leggi eccezionali che abolirono 
anche la libertà di stampa. 
Ma fino ad allora (1925-19%). 
anche la « grande stampai 
aveva visto con una sostan¬ 
ziale « soddisfazione » conser¬ 
vatrice l’avvento del fasci¬ 
smo al potere — basti pen- 
.sare. ad esempio, a come lo 
stesso « Corriere della sera » 
di Albertini riferì della stra¬ 
ge dì Torino del 18 dicem¬ 
bre giorno in cui gli 

squadristi incendiarono la Ca¬ 
mera del Lavoro, devastarono 
la sede dell'* Ordine Nuovo » 
ed uccisero 22 persone, fra 
le quali il segretario della 
FIOM Pietro Ferrerò e il 
sigliere comunale comunista 
Carlo Berruti: o a come ven 
nero appoggiati i primi eex- 
ploits > mussoliniani in poli¬ 
tica e.stera: Corfù. ecc. — 
puntando tutte le carte, ed 
assumendosi, cosi, una pc.san- 


tissima responsabilità storica, 
proprio sulla « conciliazione » 
e sulla c leale collaborazio¬ 
ne » fra liberalismo e fa¬ 
scismo. 

Lo studio di Massimo Le- 
gnani. ricco di spunti stimo¬ 
lanti anche per ulteriori ri- 
, cerche, esamina infine la 
i stampa antifascista deH’emì- 
[ grazìone («La stampa anti- 
* fascista: 1922-1943 »L docu¬ 
mentando fra l’altro come in 
essa si rifletta la < netta di¬ 
scriminazione tracciata dal 
rapporto che le dir-erse orga- 
I nizzazioni isiitui’teono tra tea- 
I tro estero e teatro interno. 
1 Chi — come i comunisti e 
I GL (Giustizia e Libertà) — 
resta costantemente fedele al¬ 
la scelta di considerare prio¬ 
ritario l’impegno in Italia, 
modella riniziattra propagan¬ 
distica considerando i vari 
paesi prevalentemente come 
basi organizzative; chi inve¬ 
ce — ed è la sorte comune 
agli altri gruppi, ora per scel- 
i ta, ora per incapacità di agi¬ 
re altrimenti — vede nell'emi¬ 
grazione soprattutto una op¬ 
portunità organizzativa con¬ 
servativa e la possibilità di 
riorganizzarsi in vista di oc¬ 
casioni future, individua, al 
dì là delle sue stesse inten¬ 
zioni. altri destinatari. - L’oc¬ 
chio — s’intende — é sem¬ 
pre rivolto alle cose italiane, 
ma la prospettiva risulta non 
di rado rovesciata ». 

Mario Ronchi 


SAMARC.ANDA — Città di Ta- 
merlano e dell'astronomo 
Ulno-bek. città di moschee e 
sarcofaghi, cupole di verde 
smeraldo e aortali. dove svet¬ 
tano i minareti. Città museo 
ma viro ed esposta più delle 
altre al nuovo, al vento venu¬ 
to dal nord. Qui. nelVantica 
regione dell’immen.so Turke¬ 
stan. airiiitzio del 1914 i coa- 
tadini avevano alcune decine 
di metri quadrati di terra da 
coltivare, il 30To non aveva be¬ 
stiame da tiro, il 50% non co¬ 
nosceva strumenti agricoli. 
Per analizzare la realtà di og¬ 
gi — quella dell’is?am che tan¬ 
to preoccupa — bisoqna parti¬ 
re da questi dati. E’ cioè ne¬ 
cessario comprendere il tipo 
di salto in avanti che le re¬ 
gioni dell’Asia sovietica hanno 
compiuto rispetto ai paesi con¬ 
finanti, dall’Iran all’Irak, dal¬ 
l’Afghanistan al Pakistan. Il 
salto è enorme: incomparahile. 

L’arretratezza secolare di 
que.ste terre, presentate con 
toni da Mille e una notte, .li 
può immaginare. Vediamo, ad 
esempio che cos’era il Turk¬ 
menistan prima del regime so¬ 
vietico. Ebbene se il grado di 
alfabetizzazione tra i tartari, 
casachì e popoli del Caucaso 
era pari all’uno-tre per cento, 
nel Turkmenistan solo sette 
persone ogni mille sapevano 
leggere e scrivere. Eppure e- 
rana attive oltre 400 moschee 
ed aperti cenlinaia di « luoghi 
sacri » con una presenza impe¬ 
gnata di migliaia e migliaia di 
mullah, scian. kodgi. seid... 
Impero, questo, di religiosi s 
potenti. 

La situazione si è ribaltata. 
Non è qui il caso di tornare a 
ripetere i passi in avanti com¬ 
piuti. il valore delle trasfor¬ 
mazioni economiche e sociali. 
Se a Teheran o ad ìslamabad 
sfrecciano auto americane o 
j si possono comperare fini og¬ 
getti di produzione occidenta¬ 
le. neVv n>-teti- 

ca l'attenzione va spnsinta su 
scuole, asili, n.-ipedoìi unner 
sità, trasporti pubblici, sani¬ 
tà e servizi sociali. In questo 
sen^ città mitiche come Sa¬ 
marcanda o Buharà. Dusciam- 
bé o Frunze. .Alma Ata e Ta¬ 
skent sono oggi casi nordiche. 
mirodgi. per le altre popola- 
I zioni della regione. 

Sella tradizione, nel costu¬ 
me l'islam sa mantenere pun¬ 
ti a suo favore, pur se all'in¬ 
terno di questa < religiosità > 
asiatica si verificano cambia¬ 
menti, diminuzioni di tensione 
ideale. Il sistema macina i 
camhiamcnfi. le popolazioni 
migrano, si attuano nuovi in¬ 
sediamenti. La ragazzina 
i usbeka guarda alla sorella 
I russa, segue le mode di Mosca. 

L'islam — mi dice uno stu¬ 
dioso locale — ha sempre pun¬ 
tato a controllare e dominare 
i momenti più importanti del¬ 
la vita dell’uomo, dalla nasci¬ 
ta al matrimonio sino alla mor¬ 
te. E ancora oggi questi eti¬ 
ti-abitudini » sono fonte di re¬ 
ligiosità. E a nulla valico le 
trasformazioni urbanistiche, 
l’entrata in massa dei conta¬ 
dini neHa città. Il contadino 
entra e ricostruisce B suo am¬ 
biente. B suo vBìaggio. B suo 
modo di € conduzione ». Del 
resto tm discorso analogo ca¬ 
le per la Russia. Un intellet¬ 
tuale di orìgini campagnole 
come era lo .scrittore Sciukscin 
non st stancava mai di ripe¬ 
termi che « il contadino cer¬ 
ca di non rovinarsi nel contat¬ 
to con la città ». >- 

Qual é la qualità della vita 


Tradizione musulmana e mutamenti 
nella società - Confronto con i paesi 
islamici di frontiera 


nel villaggio asiatico? L’ho 
cbie.sto più volte nel viaggio e 
le risposte sono state diverse. 
Ilo cercato anche di fotogra¬ 
fare la realtà incontrata gior¬ 
no per giorno. E non solo quel¬ 
la delle’ trasformazioni, ma 
anche quella che resta dietro 
ana~pellicola. Ecco: il muta¬ 
mento fondamentale avvenuto 
nelle regioni dell’Asia sovieti¬ 
ca negli anni '25-'2T fu la ri¬ 
forma agraria varata insieme 
ad altre trasformazioni pro¬ 
duttive, E cioè terra con ac¬ 
qua. La riforma — lo ricor¬ 
dano qui tutti gli anziani — 
non fu solo tecnicamente dif¬ 
ficile, ma anche politicamen¬ 
te proprio perchè la proprie¬ 
tà delle terre — nei clan — 
mutava di stagione in sta¬ 
gione in rapporto alla pre¬ 
senza dell’acqua e di altri fat¬ 
tori climatici. La collettivizza¬ 
zione (compresa quella forza¬ 
ta) mflui quindi nella psicolo¬ 
gìa degli asiatici proprio per¬ 
ché violò dei principi secolari. 
L’ingresso (più o meno spon¬ 
taneo) nelle cooperative non 
si accompagnava all’abbando¬ 
no della religione. Anzi in 
molti casi la religione cenira 
usata come forma di aperta 
resistenza al nuovo. 

L'esempio che mi è stato 
portato è quello della Turkme- 
nia. Ebbene i turkmeni, che 
per secoli erano vissuti in con¬ 
dizioni sociali e climatiche 
immutate e fmmutabBi. aveva¬ 
no una religione intrecciata sia 
all’islam che ai culti pre-isla- 
mici. Di conseguenza le leggi 
dell’islam da una parte e la 
rito chiusa ed isolata dalVal- ^ 
fra portavano ad una estrema : 
€Conserrazione» della vita tra¬ 
dizionale. Altro fattore di le- • 
game alla tradizione la vita , 
nella tenda (kibìtka. in turk- j 
meno) e il ritmo di clan in : 
tutte le decisioni. Ecco: lo 
sciamano (tabib nella lingua 
locale) faceca B resto domi¬ 
nando ^le coscienze. Anco¬ 
ra negli anni 30 in queste re¬ 
gioni si vìveva cosi: donne 
dominate dai bai. i feudatari 
che controllavano vita e porsi 
d'acqua. Erano gli anni quan¬ 
do gli allevatori nomadi ap¬ 
poggiavano con le armi i ba- 
smad. cioè le bande assaidat* 
dai bai per opporsi al pcHer* 
sovietico. 

L’autista che mi accompa¬ 
gna tra vBlaggi ed oasi mi ri¬ 
corda le gesta di quegli anni. 
Suo padre nel 1937 combatte¬ 
va ancora contro le bande che 
alzavano la bandiera della re- * 
staurazione . feudale e dell’ 
islam. 

Come si è scolta la battaglia 
per B nuovo tipo di vita, chie¬ 
do più volte ai miei interlocu¬ 
tori. Difficoltà incredibili — è 
la risposta — sono state in¬ 
contrate net primi anni e. spes¬ 
so, si incontrano ancora. Nei 
primi anni del patere sovieti¬ 
co si costruirono case tipo 
ntioro superando la struttura 
monoloctùe con giardino an¬ 
nesso. Fu B primo sconvolgi¬ 
mento. Fu la testimonianza del 
€ cambiaménto ». Per molti B 
socialismo fu anche un modo 
diver.w di * costruire» e di 
€ vivere ». 

E oggi? La città — mi si di- ‘ 
ce — tira la campagna. Forte 
non é proprio così vedendo il 
tipo di mercato dove abbon¬ 
dano i generi ortofrutticoli e 


dove mancano oggetti di con¬ 
sumo più generale. Ma è cer¬ 
to che il progresso domina e 
le vecchie tradizioni dell’islam 
a poco a poco cedono il passo. 
Ma non ci si propone — da 
parte delle autorità ufficiali 
— di contrastare i residui del 
passato, quelle norme dì vita 
e comportamento che sono al¬ 
la base dell’islam. f 

Per esempio, guardando 
alle più semplici preferenze 
individuali: ' ancora oggi è 
di moda l’abito tradizionale 
per le donne, una sorta di ca¬ 
sacca a colori vivissimi con 
pantaloni. I ' conservatori — 
chiamiamoli cosi per facilità 
di definizione — considerano 
questo abito come una bandie¬ 
ra della religione e,, quindi, 
come bandiera contro B nuo¬ 
vo. E c’è stato chi ha tentato 
una rottura; mi si dice che 
nel '60 alla « Casa della mo¬ 
da» di Askabad (capitale del 
Turkmenistan) sono stati pre¬ 
sentati modelli europei, ma 
nessuno li ha comperati. Un 
insegnamento, questo, anche 
per i politici locali. Stessa si¬ 
tuazione per la cucina e per 
l’alimentazione. Ancora oggi 
nell’.Asia sovietica la gente. 


seguendo il Corano, rifiuto I 
carne di maiale. Per alcuni 
questa una professione di fi 
de, per altri abitudine ma m 
conto finale la statistica segn 
che le tradizioni delVisla’i 
reggono ancora. 

.Altri problemi: i giovar 
soldati di leva delle zone asie 
fiche sono abituati a pregar 
I e a saltare pasti quando vi 
carne suina. Di conseguenz 
l’esercito si adegua. L’uffick 
le chiude gli occhi quando 
giovane guarda alla Mecca 
alla mensa si servono piat 
senza maiale. Strategia o tal 
fica? Il cronista prende ap 
punti e segnala. 

In pratica si registra urti 
! convivenza che non ostaci 
B progresso. Anzi mi sembri 
che sia proprio questa formi 
di accordo il successo dell 
Asia sovietica. Intanto partiti 
e apparato statale costruisco 
no città e strade, fondam 
scuole e ospedali. I muUal 
benedicono e danno consigli 
Il mensile della « Direzioni 
delle chiese musulmane » in 
forma che * grazie al poteri 
socialista » la città di Tasken 
ha ora una metropolitana d 
avanguardia. E subito aggiun 
ge: ^grazie a questo mezzi 
di trasporto moderno gli abi 
tanti della periferia potranw 
raggiungere in breve tempo le 
moschea centrale ». 

Carlo Benedeti 
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Introduzione di Elena Glaninl Belottl 
L'esperienza italiana del parto non violento; 
una dimensione più ricca a « umana > per madre a bambino. 
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Ieri un incontro tra Di Giulio, Labriola e gli esperti 

PCI e PSI concordi: la legge 

sui patti agrari va migliorata 

I tre punti su cui sarà condotta una azione comune per cambiare il te¬ 
sto approvato dal Senato - Il commento dei rappresentanti dei due partiti 


A Nicosia in Calabria 

La De ordinò, la Ps 
eseguì : chiusa la 
mostra sulla mafia 

L'episodio denunciato In una interroga¬ 
zione dei Partito comunista alia Camera 


Verso la scadenza del blocco 

Il PCI al governo: 
subito alle Camere 
per gli sfratti 

Dichiarazione di Libertini - Il sindaco di Na¬ 
poli: Nessuna famiglia rimanga senza casa 


Cartiere 
in crisi: 
da Bisagli^ 
soltanto 
vaghi 
progetti 


ROMA — Ampia convergenza di opi¬ 
nioni alla Camera, fra comunisti e so¬ 
cialisti. sulla opportunità di inserire 
modifiche migliorative alla legge di ri¬ 
forma dei patti agi’ari. anche per con¬ 
sentirne la rapida approvazione. E’ la 
sintesi, questa, che. a conclusione della 
discussione generale in commissione sul¬ 
la legge, è possibile trarre dall'incontro 
che ieri pomeriggio hanno avuto a Itlon- 
tecitorio i presidenti dei deputati co¬ 
munisti, Fernando Di Giulio, e sociali.iti. 
Silvano Labriola, con gli esperti della 
materia. 

A quanto si ò appreso, la convergen¬ 
za tra i due gruppi si incentra sulla 
neces.sìtà dì modificare i seguenti punti: 

1) il parametro di calcolo degli arre¬ 
trati (la legge approvata dal Senato li 
addebita ai fittavoli in consistenza trop¬ 
po onerosa: alcune centinaia di miliardi, 
.secondo un calcolo prudenziale dei de¬ 
putati comuni.sti): 

2) la nuova limitazione posta alla pos¬ 
sibilità di trasformazione dei contratti 
di colonia e mezzadria in contratti di 
affitto. In pratica si stabilisce che qua¬ 
lora il proprietario terriero ricavi dal 
fondo almeno duo terzi del reddito e vi 
impieghi i ’b del suo tempo di lavoro, 
può non darsi luogo alla trasformazione 
del contratto. Ora. in alcune realtà so- 
cioeconomiche e fiscali, può prodursi 
un meccanismo perverso per cui pro¬ 
prietari assenteisti riescano eoinunque a 
evitare la trasformazione del contratto: 


3) il progetto uscito dal Senato affer¬ 
ma all’art. *12 che « tutte le norme in 
deroga » alla legge sono valide. E' una 
palese contraddizione che vanifica tutto 
quanto specificato negli articoli prece¬ 
denti, Una contraddizione, ma anche 
una aberrazione in quanto di fatto, con 
una simile norma, si introduce nella le¬ 
gislazione il principio di abrogare eoo 
un articolo sncces.sivo tutta una .serie 
di misure prescritte negli articoli che 
lo precedono nella legge. 

Come risulta chiaro dai contenuti suc¬ 
cintamente cs|X)sti. i tre punti, così 
come nel testo del Senato, appaiono as¬ 
solutamente inaccettabili. Su di e.ssi 
saranno predisposti specìfici emenda¬ 
menti, sui quali gli esperti dei gruppi 
(Salvatore e Rabbini del PSI, Esposto, 
Janni. Gatti e Maria Cocco del PCI) 
valuteranno le soluzioni più opportune 
in iin altro incontro fissato per martedì 
prossimo, alla vigilia deH’inizio nella 
commissione agricoltura della Camera 
deirosame degli articoli. 

Per l’on. Salvatore, rincontro di ieri 

è avvenuto in un momento particolar¬ 
mente significative; il PCI concilia la 
sua opposizione al governo con la ricer¬ 
ca di un rapporto unitario con il PSI 
che del governo fa parte: il PSI dimo¬ 
stra che l'assunzione di responsabilità 
nel governo ne qualifica Fazione in sen¬ 
so positivo. Questo tipo di consultazione 
è un'importante indicazione di metodo 
per il lavoro dei parlamentari dei due 


partiti della sinistra >. 

Da partii sua. il dompagno on. Attilio 
E.^jposto, ha affermato che « la discus¬ 
sione in commissione sui patti agrari e 
rincontro fra i due gruppi hanno dimo¬ 
strato la possibilità di apportare al testo 
votato dal Senato alcune necessarie ed 
es.senzìali moilifiche. Ciò non solo rum 
contraddice ma può facilitare la rapida 
conclusione dell'esame complessivo del¬ 
la legge ». non solo a Montecitorio ma 
anche a Palazzo Madama. « Mantenere 
le conquiste sin qui conseguite per i 
fittavoli, evitando norme che ne distor¬ 
cano o ne annullino l'efficacia — con¬ 
clude Esposto — è l'obiettivo che i co¬ 
munisti, in unità con i socialisti e con 
altre forzo politiche, perseguono con 
impegno ed in rispondenza alle neces¬ 
sità deiragricoltura e dell'economia del 
paese ». 

« I parlamentari del PCI — lia osser¬ 
vato inoltre il compagno Esposto — con¬ 
siderano però molto grave la posizione 
rinunciataria assunta dalle organiz/a- 
zioni agricole della CISL e della UlL 
e dalle stesse segreterie della CISL e 
della UIL. le quali hanno cliiesto ai 
gruppi parlamentari di approvare nel 
testo del Senato il disegno di legge sin 
patti agrari. Ciò è in netto contrasto 
con precedenti deliberazioni e manife¬ 
stamente tende a bloccare l'azione par¬ 
lamentare di modifica che rincontro 
fra PCI e PS! dimostra essere possi¬ 
bile >. 


Contrastata seduta della Camera sulla riforma di polizia 


Istituita lo banco «dei dati» 
contro eversione e criminalità 

Il dibattito rinviato su richiesta del governo > Contrasti fra i partiti della mag¬ 
gioranza sul controllo parlamentare - Attacco dei missini e della destra de 


RO^L\ — La Camera ha prò- i 
seguilo ieri l'esame del di¬ 
segno di legge di riforma del¬ 
la polizia. Riprenderà la pros¬ 
sima settimana. Il rinvio è 
stato chiesto dal mimstro Ro¬ 
gnoni, a nome del governo, 
dopo un'accesa e lunghissima 
discussione nel corso della 
quale erano emersi forti con¬ 
trasti fra i partiti della mag¬ 
gioranza sul problema del 
controllo parlamentare dell’i- 
stituendo Centro di elaborazio¬ 
ne dei dati. Hanno votato a 
favore del rinvio democristia¬ 
ni. socialdemocratici, repub¬ 
blicani. radicali, liberali e 
missini, i quali ultimi hanno 
fatto di tutto per porre asta- 
coli alla legge di riforma. 

I socialisti si sono invece 
astenuti, mentre i comunisti 
— che avevano chiesto, con 
l'interxento del compagno Po¬ 
chetti. il proseguimento dei 
lavori — hanno votato contro. 

Nella seduta di ieri — con¬ 
clusa a tardissima ora dopo 
ripetute sospensioni - - sono 
stati discussi e approvati tre 
articoli (7. 8 e 9) del disegno 
di legge varato in commis- 
-sione. che introducono una 
importarne novità: la istitu¬ 
zione del Centro di elabora¬ 
zione dati, più noto come la 
cbanca dei dati». Questo cen¬ 
tro — che opererà nell'ambi¬ 
to dell’Ufficio per il coordi¬ 
namento e la pianificazione 
del dipartimento della PS — 
pro\'vederà alla raccolta, ela¬ 
borazione. classificazione, con¬ 
servazione. negli archili ma¬ 
gnetici. delle informazioni e 
dei dati relativi alla tutela 
dell ’ ordine, della sicurezza 
pubblica, e necessari alla pre¬ 
venzione e repressione della 
criminalità. Queste informa¬ 
zioni saranno poi fornite ai 
« soggetti autorizzati ». cioè 
aeli ufficiali di polizia giudi¬ 
ziaria appartenenti alle forze 
di polizia dello Stato, agli uffi¬ 
ciali dì PS e ai funzionari dei 
senizi segreti. 


L’accesso ai dati e alle in¬ 
formazioni raccolti dal centro 
è consentito all’autorità giudi¬ 
ziaria, nei limiti stabiliti dal 
codice di procedura penale; è 
comunque vietata ogni loro 
utilizzazione pier finalità di¬ 
verse da quelle previste dalla 
legge. L’intero art. 9 — sul 
quale c’è stata una lunga di¬ 
scussione — è stato alla fine 
approvato con 325 voti favo¬ 
revoli (anche i comunisti 
— ottenute ulteriori garanzie, 
come ha rilevato il compagno 
Edmondo Raf facili, interve- 
I nulo per la dichiarazione di 
voto — hanno votato a fa¬ 
vore): 83 i contrari e 20 gli 
astenuti. 

Il progetto di riforma pre¬ 
vede inoltre (art. 7) che le 
informazioni e i dati devono 


riferirsi a notizie risultanti 
da documenti che comunque 
siano conservati dalla pub¬ 
blica amministrazione o da 
enti pubblici, o risultanti da 
sentenze e provvedimenti del¬ 
la autorità giudiziaria o. da 
atti concernenti l’istruzione 
penale, o da indagini di poli¬ 
zia ». 

Un emendamento dell’on. 
Rodotà fatto proprio da 
tutta la sinistra che ha 
aggiunto la frase * disposte 
dalla magistratura ». è sta¬ 
to respinto a maggioranza. 
Nello stesso articolo si pre¬ 
cisa che « in ogni caso è 
vietato raccogliere informa¬ 
zioni e dati su cittadini per 
la loro razza a la loro fede 
religiosa o l’opinione politi¬ 
ca ». E’ stata tolta, su ri¬ 


Dal PCI e dalla sinistra indipendente 

Chieste misure urgenti 
per difendere i magistrati 

ROMA — La Commistione Affari costituzionaii e Interni 
del Senato ha approvato in sede deliberante un disegno 
di legge per • Tincorporamento di unità dì leva nel corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza » in qualità di ausiliarie. 
Su proposta dei compagni Flamignl, Maffiolettì, Berti e del 
senatore della sinistra indipendente Branca è stato accolto 
un ordine del giorno con il quale il Senato impegna il governo: 
O ad attuare con immediatezza le misure per la tutela 
deirincolumità dei magistrati e per la sicurezza degli 
uffici giudiziari decise nel marzo scorso alia presenza 
del Capo dello Stato; 

0 a mettere a disposizione personale idoneo per potenziare 
nuclei di polizia giudiziaria; 

0 ad organizzare, in collaborazione con la magistratura, 
corsi straordinari di istruzione professionale per la prepa¬ 
razione di personale specializzato al compimento di inve¬ 
stigazioni contro il terrorismo ed alla formazione di nuclei 
specializzati di polizia giudiziaria alle dipendenze funzio¬ 
nali della magistratura; 

0 ad organizzare un reclutamento straordinario di agenti 
di pubblica sicurezza volto particolarmente ella selezione 
di elementi da specializzare nell’esecuzione di compiti 
investigativi da destinare al rafforzamento delle squadre 
mobili, delle Digos dei nuclei di polizia giudiziaria. 
:3li ultimi tre punti sono stati accolti dal governo come 
raccomandazione. 


chiesta delle sinistre, la di¬ 
zione « legittimamente espres¬ 
si ». dall’evidente significalo 
limitativo della libertà. 

Un elemento di rilevante im¬ 
portanza. introdotto nella leg¬ 
ge di riforma, riguarda la 
possibilità di acquisire infor¬ 
mazioni relative ad operazioni 
o posizioni bancarie, c nei li¬ 
miti richiesti da indagini di 
polizia giudiziaria e su e- 
spresso mandato della auto¬ 
rità giudiziaria, senza che 
possa essere opposto il segre¬ 
to da parte degli organi re¬ 
sponsabili delle aziende di 
credito o degli istituti di cre¬ 
dito di diritto pubblico ». 

•Altro dato importante rela¬ 
tivo alla * banca dei dati » 
è il controllo sulla sua atti¬ 
vità che verrà esercitao (art. 
10) dal comitato parlamenta¬ 
re sui senizi di sicurezza. 
Sui compiti specifici da af¬ 
fidare a questo comitato c’è 
stata un’accesa discussione. 

Sui compiti spjecifici. da 
affidare a questo Comitato, 
c’è stato un aspro scontro. 
E’ infatti a questo punto che 
si è scatenato l’attacco dei 
missini e della destra de. 
che in realtà non vogliono il 
controllo parlamentare sulla 
c banca dei dati ». Si è giun¬ 
ti così, dopo due sosp)ensionì 
della seduta, alla richiesta di 
rinvio, formulata dal mini¬ 
stro Rognoni, che è stata ac¬ 
colta a maggioranza. 

La prossima settimana la 
Camera proseguirà l’esame 
del progetto di riforma. Ol¬ 
tre al citato articolo 10. do¬ 
vrà discutere e approvare al¬ 
tri due importanti articoli, 
relativi al funzionamento del¬ 
la « banca dei dati » e alle 
procedure. p>er l’accesso alle 
informazioni, nonché alle san¬ 
zioni previ.rie p)er coloro che 
le comunichino o ne facciano 
U.SO. in violazione della stes¬ 
sa legge di riforma. 

s. p. 


Decadrà anche 
il decreto-bis 
per Feditoria? 

ROMA — Sembra tramontata 
ormai ogni possibilità di con¬ 
vertire in legge il decreto-bis 
per l’editoria. I 60 giorni a 
disposizione del Parlamento 
scadono il 14 luglio ma non 
è stato possibile, sino ad ora. 
raggiungere alcun accordo 
sulle modifiche da apportare 
al te.sto governativo. L’enor¬ 
me mole di emendamenti pro- 
IJOSti da radicali e mi.ssini 
blocca la possibilità di di¬ 
scutere le txxihe — ma so¬ 
stanziali — modifiche pro¬ 
poste dalla sinistra e con¬ 
sente ai gruppi maggioritari 
della DC — da sempre ostili 
alla riforma — di congelare 
la situazione. 

Mentre il decreto .si avvia 
alla decadenza si fa strada 
l’orientamento di riprendere 
Hirettamente m aula il di- 
batitto sul progetto di legge 
di riforma: il quale a sua 
volta s’insabbiò dopo una 
estenuante discussione che 
consenti di approvare soltan¬ 
to il primo articolo: conse¬ 
guenza dell’ostruzionismo ra¬ 
dicale al quale, nelle ultime 
battute, si aggiunse anche 
quello missino. 


ROM.-\ — Il 7 giugno nella 
piazza principale ti; Nicosia, 
in Calabria, si alle.sti.sce una 
mostra sulla mafia. E’ a so- 
■stegno della raccolta di fir¬ 
me della Federbrarcianti. 
Ma alla DC la mostra dà 
molto fa.stidio. cosi preme sul 
commissariato. Quest’ultimo 
ordina l’immediato seqiie.stro 
della mostra 

Si ricorre in pretura e qui 
viene ordinato il dissequestro 
del materiale fotografico che 
non implica, afferma il pre¬ 
tore. alcun apprezzamento 
negativo nej confronti della 
DC. 

Que.sti fatti sono stati ri¬ 
cordati da un’interrogazione 
presentata ieri alla Camera 
dai compagni Roggio Spagno 
li. Gualandi. Rindone Rarcel- 
lona. Rottari. Pernice. 

Gli interroganti chiedono al 
presidente del consiglio e al 
mini.strn degli interni di pren 
dere tempestivi provvedimen¬ 
ti nei confronti del commis¬ 
sario. qualora risulti il .suo 
illegittimo comportamento. 
« anche per assicurare l’e.ser 
cizio di quelle fondamentali 
libertà che sono così grave¬ 
mente attaccate dalla ma¬ 
fia ». 


ROMA - Il PCI ha invitato 
il governo a presentarsi :n 
parlamento per discutere su¬ 
bito il problema degli sfratti 
e dell’equo canone. A ‘aie 
proposito il sen. Lucio Liber¬ 
tini, responsabile del settore 
casa del PCI, ha dichiarato: 

< li ministro Compagna ha 
ri|x*tulameiite allermato die 
il governo non ha intenzione 
di assumere alcuna iniziativa 
e die gli sfratti avverranno 
regolarmente. Dubito davvero 
die il ministro sappia di cosa 
parli e conosca la que.stione. 
Nelle prossime settimane una 
crescente ondata di sfratti 
— conseguente alla fine del 
blocco e al fallimento della 
politica di emergenza — si 
abbatterà sul paese creande 
una situazione non sosteni¬ 
bile. 

« .Noi comuni.sti riteniamo 
necessario che il ministro dei 
LLPP venga in parlamento 
entro la prossima settimana 
per discutere la situazione e 
le misure da prendere: che 
siano presi immediati accordi 
tra tutte le autorità compe¬ 
tenti (ministri, prefetti, magi¬ 
stratura. forze dell ’ ordine, 
sindaci) pierohé nessuno possa 
essere cacciato di casa senza 


la garanzia di avere un altro 
alloggio (la disponibilità no¬ 
stra è per la mobilità: ma da 
casa a casa, non dalla casa 
alla strada): che immediata¬ 
mente si discuta la revisione 
della legge di equo canone, 
la quale, così com’è, contiene 
attraver.so una indiscriminata 
libertà di sfratto il principio 
della sua stessa sistematica 
evasione e violaz.ione; che 
siano immediatamente discusse 
in parlamento le nostre pro¬ 
poste di legge per il rilàncio 
del piano decennale e per il 
risparmio-casa ». 

A Napoli sta riesplodendo 
il dramma della casa. Sono 
già duemila le sentenze ese¬ 
cutive che scattano alla fine 
del me.se. Per questo la giun¬ 
ta comunale ha concordato 
di pro|)orre al governo sfrat¬ 
ti « graduali ». .solo pier quel¬ 
le famiglie che hanno già 
trovato un nuovo apparta¬ 
mento. Nessuna famiglia — 
ha detto il sindaco V'^alenzi 
— rimanga senza casa. 

Per mettere a punto una 
strategia comune, su inizia¬ 
tiva del Comune di Firenze, 
si riuniscono oggi a Palazzo 
Vecchio gli amminisiratori 
delle grandi città. 
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Il convegno dei giornalisti a Milano 

Sul terrorismo 
non d possono 

essere silenzi 


MIL.ANO — E’ passato un 
mese da quando i terroristi 
hanno ammazzato Walter To 
bagi: due da quando hanno 
ferito, in casa sua. Guido 
Passalacqua; il documento 
che rivendica questi attenta¬ 
ti è stato inviato, anonimo, 
a diversi giornalisti e qual¬ 
cuno lo ha drovaio anche 
affisso sulla porta di casa 
con minccce di morte < per¬ 
sonalizzate ». I terroristi in¬ 
tendono diffóndere il pani¬ 
co tra i giornolisfi perchè 
non . hanno trovato sidla 
• stampa quella condiscenden¬ 
za che avrebbero voluto. 

l giornalisti — inquieti, e 
naturalmente anche preoccu- 
‘ patì — reagiscono. Ci sono 
— bisogna dirlo — anche 
reazioni di legittima paura: 
aumentano i silenzi, le fu¬ 
ghe, gli articoli non firmati. 
C’è chi gira armato, chi ha 
la scorta, chi rinuncia a im¬ 
pegnarsi nei settori più de¬ 
licati, C’è questo, ed è com¬ 
prensibile, ma c’è anche al¬ 
tro. C’è la volontà di reagi¬ 
re a questa situazione; c’è 
la consapevolezza che la 
stampa ha un compito fon¬ 
damentale nella battaglia 
contro il terrorismo e non 
può arretrare o avere battu¬ 
te d'arresto. 

E’ questo il senso del-con¬ 
vegno su « Informazione e 
terrorismo » che. per inizia¬ 
tiva della Federazione nazio¬ 
nale della stampa italiana, 
.si è tenuto proprio *.■^lla .sa¬ 
la in cui Tobagi parlò, la 
sera prima di essere assas¬ 
sinato. Proprio perchè il ter¬ 
rorismo colpisce e tenta di 
disartirolare le strutture por¬ 
tanti della società democra¬ 
tica, d convegno è stalo una 


rifle.ssione comune di gior¬ 
nalisti ma anche di rappre¬ 
sentanti di altre categorie: 
uno storico (i\icola Tranfn 
glia): un pttirisfa (Marco 
Ramai, del Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura), 
un sindacalista (.Agostino 
Marìanetti, segretario ag¬ 
giunto della Cgil). 

Si è partili da un’analisi 
delle cause che hanno gene¬ 
rato il terrorismo, esso na¬ 
sce da una società -t immo¬ 
bile » — come sostiene Tran- 
faglia per requilibrio tra 
le forze conservatrici e 
quelle della sinistra, una so- 
reità che non offre sbocchi 
di rinnovamento, dopo il fal¬ 
limento del centrosinistra e 
della contestazione del 196S? 

Oppure — come ha detto 
Massimo Cavallini del comi¬ 
tato di redazione rfeU’Unità 
— il terrorismo trova il suo 
maggiore sviluppo nel mo¬ 
mento in cui il movimento 
operaio si trova alle soglie 
della di 

proprio per questo il terrò- 
srimo — al di là della sua 
ideologia e della stessa vo¬ 
lontà di chi lo pratica — è 
« di fatto > conservatore e 
di destra? 


Si .sono affrontati i pro¬ 
blemi della violazione del se 
greto istruttorio che. con le 
indagini giuduiane sugli at¬ 
ti terroristici, sono diventa¬ 
ti di estrema attualità. Per 
Marco Ramat proprio per 
meglio combattere il terrori¬ 
smo è necessario abolire il 
segreto istruttorio generaliz¬ 
zato, mantenerlo su singoli 
atti delle istruttorie, per bre¬ 
vi periodi, rinnovabili non 
più di una volta: istituire un 
€ tribunale della libertà » 
che esercifi un controllo del¬ 
la legalità nel corso dei pro¬ 
cessi: riconoscere la non 
punibilità quando la viola¬ 
zione del segreto istruttorio 
va a favore della giustizia. 

Si è esaminato, con Ma- 
rianetti, il rapporto fra ter¬ 
rorismo e mondo del lavoro, 
un terrorismo che non nasce 
nella fabbrica, ma che si 
estende alla fabbrica per¬ 
chè essa non è estranea alla 
vita del paese. Fabbrica e 
mezzi di comunicazione di 
massa sono mondi diversi ma 
che non debbono rimanere 
isolati se si vuole efficace¬ 
mente combattere e sconfig¬ 
gere il terrorismo. Proprio 
per isolare e colpire l’in¬ 


furmazione, nel mirino dei 
terroristi ci sono anche i 
giornali.^iti. come ci sono i 
magistrati, le forze dell’or- 
dine. i dirigenti d'azienda, i 
siiìdacali.'iti. L’obiettivo è 
quello di diffondere — co¬ 
me ha detto il vicedirettore 
del Corriere della Sera Ga¬ 
spare Barbiellini .Amidei — 
una paura fra i singoli che 
colpisca milioni di persone, 
perchè ogni cronaca senza 
osservazione diretta, ogni 
.servizio non seguito fino in 
fondo diventa una sottrazio¬ 
ne di. verità 

Ecco quindi come l’impe¬ 
gno dei giornalisti sul fronte 
del terrorismo — In questo 
momento difficile e dramma¬ 
tico — diventa lui problema 
essenziale della democrazia. 
E’ un impegno che si ritro¬ 
va anche nel collegamento 
con le altre categorie più 
esposte agli attacchi del ter¬ 
rorismo perchè altrettanto 
essenziali alla vita demo¬ 
cratica: magistrati, poliziot¬ 
ti e carabinieri, mondo del 
lavoro, non considerando il 
terrorismo una parentesi, ma 
un fatto drammattico che in- 
veste con forza tutte le ca¬ 
tegorie sociali e mette con¬ 
tinuamente in discussione il 
loro modo di collocarsi nel¬ 
la realtà italiana. Così come 
vanno combattutti — lo ha 
detto il vicepresidente della 
FNSl .Alessandro CardulU — 
troppe reticenze e troppi si¬ 
lenzi su quanto avviene in 
questi giorni in Calabria do¬ 
ve la mafia colpisce non un 
partito ma un’intera regio¬ 
ne che non ha ceduto ai 
€ boia a chi molla ». 

Bruno Enriotfì 


ROM.\ — Nulla di fatto, ai 
cora una volta, per una v 
luzione del problema del 
cartieie in crisi e per il pa 
saggio della -Miliani di F. 
briano dalI'IN.-V al Poligraf 
co dello Stato. Ieri, alla con 
missione Indu.stria della C, 
mera, il ministro Risagli: 
che era stato invitato a r 
ferire sui propositi del g> 
verno, al fine di fornire eli 
nienti di valutazione all 
commissione medesima, cl 
deve esprimere il proprio p; 
rere per l’operazione Milian 
Poligrafico, non ha fornito a 
cun elemento valido circa i 
ventilali impegni del goverr 
sulle cartiere in difficoltà. 

<i Avevamo chiesto — spieg 
il compagno on. Federit 
Brini — che il ministro Bis: 
giia esprime.sse le valutazii 
ni del governo su'’i situazii 
ne delle cartiere in crisi, pa 
ticolarmente quelle del Me 
zogiorno, al fine di poter i 
sprimere il parere della con 
missione Industria sul disi 
gno di legge per la ricapit. 
lizzazione delle Miliani a 
traverso il loro passaggio : 
Poligrafico. Come è noto, ' 
è una proposta di oltre : 
parlamentari che analog 
misura venga assunta per 1 
cartiere in crisi nel Mezzi 
giorno. I parlamentari comi 
nisti — a loro volta — p< 
sbloccare la situazione deli 
Miliani. in condizione di sta 
lo per l’incapacità del gove 
no di affrontare il problemi 
hanno proposto da tempo i 
trovare la soluzione sulla b, 
se di un impiegno ben def 
nito del governo per tutte 
cartiere in difficoltà, cons 
dorando le misure necessar 
per Fabriano come una pr 
ma fase di attuazione di qui 
sto intervento organico ». 

« Il ministro Bisaglia ■ 
sottolinea Brini — ha ign 
rato, invece, tutto questo. 1 
mitandosi ad esprimere l’op 
nione, certo importante e p 
sitiva. della utilità dell’afl 
damento di una parte del 
produzione di carta per gio 
nali a un qualche organisn 
pubblico, al fine di spezzai 
la situazione di monopolio pi 
vato attualmente esistente 
che incide negativamente st 
la libertà di stampa. Bis 
glia, quando era ministi 
delle Partecipazioni stata! 
sostenne, come egli stesso 1 
ricordato, che tale operazi 
ne dovesse avA-enire al i 
fuori del sistema delle parti 
cipazioni statali; oggi ha t< 
ciuto su questo aspetto, ni 
ha escluso che l’intervenl 
pubblico possa attuarsi pt 
mezzo dell’ente cellulosa 
Tutto qui. quindi, osserv 
Brini. € Nessun riferimenl 
diretto alla questione in d 
scussione. Bisaglia si dim< 
stra perciò estraneo alla cr 
si delle cartiere, aggiunger 
do. per quanto riguarda 1 
Carta da giornali, che "no 
spetta al solo ministero de 
l’Industria identificare Porge 
nìsmo” cui affidare il corr 
pito anzidetto ». 
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Il compagno Bonaccìni 
compie oggi 60 anni 

MIL.ANO — Oggi il compagno Aldo Bonaccini compie 60 
anni. Di questi, oltre trenta dedicati alla lotta per difendere 
e portare avanti le conquiste dei lavoratori, all’impegno per 
trasformare il paese. La vita del compagno Bonaccini è 
strettamente legata al movimento dei lavoratori. 

In occasione del suo compleanno, i compagni Luigi Longo 
presidente del PCI ed ESirico Berlinguer segretario generale, 
hanno inviato al compagno Bonaccini un messaggio augu¬ 
rale: «Vogliamo congratularci vivamente con te — si legge 
nel telegramma — per il tuo sessantesimo compleanno, ed 
esprimerti, a nome di tutto il Partito, l’apprezzamento 
pieno per l'opiera efficace da te svolta nel partito, nel 
movimento sindacale cne ti ha visto dirigente prestigioso, 
e oggi nel Parlamento europeo. 

«Siamo ceni che p-cr moltissimi anni ancora il partito 
potrà contare sul tuo contributo di idee e di lavoro ». 


I Pompe autostradali 
da oggi in sciopero 

j ROMA — Da oggi alle ore 22 fino a lunedi 30 giugno alle 
1 ore 6 rimarranno chiuse le aree di servizio autostradali in 
I seguito ad uno sciopero indetto dalla segreteria nazionale 
i della Federenergia CISL. Il sindacato dei benzinai protesta 
I « contro l’atteggiamento del CIP che ha escluso l gestori di 
tali aree di servizio da qualsiasi aumento varato con il decreto 
del 14 giugno scorso, perpetuando un sistema di discrezio¬ 
nalità nella fissazione dei compensi a tutto vantaggio delle 
: compagnie petrolifere ». 

I II sindacato ha chiesto un urgentissimo incontro con il 
; ministro dell'Industria Bisaglia e con il presidente del Con¬ 
siglio Cossiga per esaminare la complessa questione. In 
I mancanza di un accordo, i gestori delle aree di servizio 
• autostradali torneranno a chiudere gli impianti dalle ore 22 
i del 31 luglio alle ore 6 del 5 agosto. 


! «Giornate gay» di 
I oggi 0 Bologna 

BOLOGNA — «Giornate de' 
l’orgoglio omosessuale»: sol 
to questo titolo sono state as 
; gruppale una serie di inizia 
live che — promosse da vai 
grappi e collettivi di libera 
zione sessuale — si svolgeran 
no a Bologna da oggi a de 
menica. Militanti del movi 
mento gay giungeranno ne 
capoluogo emiliano prove 
nienti da tutta Italia, e qu 
parteciperanno a dibattiti 
allestiranno mostre, daranni 
vita a spettacoli, cortei e per 
formances. 


« 




La Dyane ha una cilindrata di 602 cml A 90 km/h consuma solo 
5,7 litri fser 100 km, la sua velocità massima è di 120 km/h. 

Ha 5 grandi porte, il tetto apribile e ha un bagagliaio di 250 dml 
È una trazione anteriore, è raffreddala ad aria e ha i freni 
anteriori a disco. 


Pia Dyane, L€iuto in je€BK, 
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ATTUALITÀ' 


L’azione terroristica su un convoglio di pendolari tra Bussoleno e Torino 

Commando dì Prima Lìnea blocca un treno 

Sei giovani e una ragazza si sono confusi tra i passeggeri - Armi alla mano disarmano una guardia e costringono 
i viaggiatori a prendere un volantino - L’alt ai vagoni con il freno di emergenza - La fuga a bordo di auto 


Drammatica deposizione a Padove 

Ventura racconta 
anni di violenze 
degli autonomi 

Gli insulti per ottenere il voto politico 


Ancora un attacco 


Così rispondono 
agli appelli 
alla diserzione 


TORINO — 1 terroristi di 

< Prima linea > si sono ri¬ 
fatti vivi proprio in una 
zona — la valle Susa — 
dove hanno subito i colpi 
più duri. L’azione r dì tipo 

< militare ma gli scopi 
sono preminentemente «po¬ 
litici •». Fondamentalmente 
pii obiettivi di questo « as- 
.salto al treno ■»> sembrano 
due: fornire la dimostra¬ 
zione che l'organizzazione 
eversiva, nonostante tutto, 
è ancora viva e in grado 
di mettere a segno colpi 
€ clamcrosi ■»: dare una ri¬ 
sposta all'appello alla di¬ 
serzione sottoscritto recen 
temente, dal carcere, da 
Fabrizio Giai, conosciuto 
fra i clandestini con il no¬ 
me di «Ivan il normanno*. 

yel volantino che è sta¬ 
to distribuito ai « pendola¬ 
ri > il nome di Giai non 
viene fatto. Ma i riferi¬ 
menti al suo «appello», 
laddove 5i afferma che 
€ nessuno è autorizzato a 
parlare di resa >. appaiono 
evidenti. Martellante, nel 
volantino, è la riafferma¬ 
zione della .scelta della lot¬ 
ta armata. I.a parola d’or¬ 
dine finale è quella di «or¬ 
ganizzare in esercito di li¬ 
berazione comunista le for¬ 
ze già organizzate della 
classe». .All’appello di Giai 
volto « alla trasformazio¬ 
ne dell’organizzazione com¬ 
battente in organizzazione 
politico-civile e ad una ri- 
fondazione dell’iniziativa 
politica rivoluzionaria in 
grado di stimolare la cre¬ 
scita nel nostro paese di 
un movimento di resistenza 
civile proletario >. quelli di 
« Prima linea » rispondono 
che solo la lotta armata 
r. dà le gambe per cammi¬ 
nare, per imporsi, per e.s- 
sere momento vincente ». 

L’analisi di Giai e di 
altri che, in tempi recenti, 
hanno lanciato appelli al¬ 
la diserzione viene liqui¬ 
data sprezzantemente con 
poche battute: c Non è cer¬ 
to Li galera o quattro uo¬ 
mini di merda che posso¬ 
no negare la possibilità di 
liberarsi dalla morsa ca¬ 
pitalista ». 

Avevano ragione, dun¬ 
que. i magistrati inquirenti 
di Torino che, proprio nei 
giorni in cui venivano as¬ 
sestati i colpi più seri al¬ 
le organizzazioni terrori¬ 
stiche. ammonivano a non 
nutrire illusioni eccessive. 
Ricordiamo ciò che allora 
diceva uno dei giudici 
istruttori: « Lo cosa peg¬ 
giore è l’ottimismo». .A To¬ 
rino e nella vicina Valle 
Susa. battezzata da alcu¬ 
ni giornali come « la cul¬ 
la di Prima linea ». era tut¬ 
tavia ce.ssato lo stillicìdio 
delle azioni terroristiche. 

Ora l’assalto al treno im¬ 


pone alcune rifle.s.sioni. La 
azione è .sfato condotta da 
.sette persone, .sei uomini 
e una donna. Altre persone 
hanno protetto i terroristi 
nella loro fuga. Il « Gom¬ 
mando ». quindi, era com¬ 
posto almeno da una die¬ 
cina di persone. Il nume¬ 
ro non è grande, ma nep¬ 
pure tanto piccolo. I par¬ 
tecipanti all'azione, inoltre, 
quasi .sicuramente fruiva¬ 
no di lina ba.se » vici¬ 
na. presumibilmente nella 
.ste.ssa valle Susa. Certo. 
Vosservazione che non tut¬ 
ti i mandati di cattura per 
; terroristi di « Prima li¬ 
nea » sono .stati eseguiti e 
che. anzi, molti dei com¬ 
ponenti di questa organiz¬ 
zazione che saio sfuggiti 
alla cattura sono ritenuti 
elementi fra i più perico¬ 
losi (si pensi a Marco Do- 
naf Cattin, a Sergio Segia, 
a Marco Fagiano, per ci¬ 
tare solo alcuni nomi), è 
pertinente. 

L'abbiamo già scritta: il 
PCI aveva avvertito da 
tempo che nei paesi della 
valle di Susa i circoli del- 
r.Aiitonomia stavano diven¬ 
tando una «fucina di guer¬ 
riglieri ». Questo grido di 
allarme venne tacciato di 
<c repressione ». Si è visto 
poi dal numero dei colpiti 
da mandati di cattura che 
riguardavano persone del¬ 
la valle quanto veri e pun¬ 
tuali fossero t richiami del 
■ PCI. « Prima linea ». nella 
valle, era assai ramifica¬ 
ta. Nel volantino distribui¬ 
to ieri sul treno c’è un 
passaggio che sembra rife¬ 
rirsi proprio a tale situa¬ 
zione: « Coloro che parla¬ 
no di resa, di sconfitta, di 
rottura di solidarietà, ab¬ 
biano ben chiaro che la 
lotta contro lo stato bor¬ 
ghese non è un fatto che 
riguarda solo i combatten¬ 
ti, ma tutta la pratica di 
lotta prodotta dai proleta¬ 
ri in anni e anni ». Il ri- ^ 
chiamo ai programmi e al¬ 
le azioni degli « autono¬ 
mi ». contrabbandati come 
« pratica proletaria », ap¬ 
pare evidente. 

Nel volantina non man¬ 
cano i consueti attacchi ai 
€ riformisti » sorretti da af¬ 
fermazioni («La democra¬ 
zia diventa la vasellina per 
far convivere interessi op¬ 
posti ». ad esempio) erte 
acquistano, oltre tutto, un 
particolare significato nel 
momento in cui, nella vi¬ 
cina Torino, la Fiat chie¬ 
de quindicimila licenzia¬ 
menti. Terrorismo e con- 
.cervazione. del resto, sono 
due facce della stessa me¬ 
daglia. 

Ibio Paolucci 



Dalla nostra redazione 

TORINO — Dopo un lun¬ 
go periodo di quiete il ter¬ 
rorismo piemontese si è 
rifatto vivo con una ope¬ 
razione spettacolare desti¬ 
nata. nelle intenzioni dei 
suoi autori, a colpire l’im- 
maginazione deH’opinione 
pubblica. Ieri mattina i ter¬ 
roristi di Prima Linea si 
sono confusi tra I passeg¬ 
geri di un treno locale, li 
hanno minacciati con le 
armi, li hanno costretti a 


prendere un volantino del¬ 
l’organizzazione, hanno fat¬ 
to fermare il convoglio in 
aperta campagna e si sono 
dati alla fuga su alcune 
macchine che li attendeva¬ 
no. L’intera operazione è 
stata condotta da 7 perso¬ 
ne ed è durata pochi mi¬ 
nuti. Nessuno dei passeg¬ 
geri è rimasto ferito. 

Il fatto è accaduto verso 
le 6.40. sul locale 3147 che 
unisce Bussoleno a Tori¬ 
no. Si tratta di un convo¬ 
glio frequentato soprattuL 


to da pendolari, che parte 
alle 5.50 e dovrebbe arri¬ 
vare in città alle 6.56. I ri¬ 
tardi. però, sono all’ordine 
del giorno, e di questo sta¬ 
vano discutendo i numero¬ 
si passeggeri dei quattro 
vagoni iittorlna. immersi 
in quella atmosfera un po’ 
familiare che si crea su 
questo tipo di treni. 

Qualcuno ha notato, ma 
senza farci troppo caso, tre 
giovani sconosciuti salire 
alla stazione di Avlgliana. 
altri avevano gettato uno 


sguardo disattento su un 
secondo gruppo di quattro 
giovani, tra cui una ragaz¬ 
za. che era salito alla sta¬ 
zione di Rosta. Nessuno a- 
veva avuto dei sospetti sui 
due involucri dì cartone 
da imballaggio che due dei 
giovani portavano sotto il 
braccio: nessuno aveva cer¬ 
cato di attaccare discorso 
con loro. 

Poco dopo Rosta. 1 set¬ 
te giovani si sono alzati e 
si sono sparpagliati per i 
vagoni. Il segnale dell’a- 


L’assassinio rivendicato dai brigatisti processati a Napoli 


Br in aula: «Abbiamo ucciso noi 
Viole nel carcere di Torino» 

Il terrorista fu strangolato nella sua cella alcuni giorni fa - Sarebbe stato eli¬ 
minato perché accusato di collaborare con la giustìzia - Minacce al PCI 


Dalia nostra redazione 

N.APOLI — « Scanneremo tuUi i tra¬ 
ditori dentro e fuori le carceri! Riven¬ 
dichiamo l'uccisione della spia Vide, 
reclutata dai carabinieri nel carcere di 
Cuneo... ». L’agghiacciante « proclama » 
è .stato gridato neH'aula dove si celebra 
il processo per direttissima ai quattro 
BR che hanno ucciso Pino Amato; i 
brigatisti Colonna. Seghetti e Nicolotti 
hanno ripetuto raffermazione in un si¬ 
lenzio agghiacciante. 

Secondo quanto affermato dai quat¬ 
tro, Pasquale Vide, il detenuto stran¬ 
golato nelle carceri di Torino qualche 
giorno fa. sarebbe stato «giustiziato» 
dalle BR. in quanto « spia » dei carabi¬ 
nieri. Il « proclama » è stato il momento 
più teso di una seduta-fiume, durata 
fino alle 16. in cui è succe.s,so di tutto: 
dalla solita gazzarra (contenuta però), 
alle minacce ai giornalisti: dalla pre¬ 
sentazione di numerose- eccezioni e ri¬ 
chieste di nullità avanzate dai difensori 
di fiducia, alla revoca di questi ultimi. 
I,a seduta è stata conduca dagli avvo¬ 
cati di ufficio con la richiesta dei ter¬ 
mini a difesa: il dibattimento è stato 
rinviato a lunedi. 

Era iniziato alle 10 ed un quarto. 
Appena entrata la Corte, il Presidente 


ha dato notizia che né la famiglia di 
Pino Amato, né la DC (che pure aveva 
annunciato la volontà di farlo, per 
bocca del suo segretario regionale Cle¬ 
mente. nel coi so della prima udienza) 
avevano presentato la richiesta di co¬ 
stituirsi parte civile. La parola è pas¬ 
sata aira\'vocato Eduardo Di Giovanni 
(dopo che dalla gabbia erano partite le 
solite acc-use nei confronti della Corte), 
che ha posto due questioni, una di con¬ 
flitto di competenza (in quanto altri 
sostituti procuratori stanno indagando 
'su reati commessi dai quattro BR) e 
quindi ha chiesto che la questione venis¬ 
se rimessa alla Cassazione. L’altra di 
nullità formale e sostanziale del pro¬ 
cesso per difetti di citazione, per man¬ 
canza di notifica agli avvocati dell’ese¬ 
cuzione di certe perizie. 

Dopo una brevissima risposta del PM. 
la Corte si è ritirata in camera di 
consiglio e dopo un’ora e quaranta mi¬ 
nuti ha respinto tutte le questioni solle¬ 
vate dall’avvocato Eduardo Di Giovan¬ 
ni (che assieme all’avvocatessa Giovan¬ 
na Lombardi difendeva di ufficio i 
quattro BR). Il presidente è quindi 
passato all’interrogatorio degli imputati 
che però hanno affermato di voler leg¬ 
gere un documento comune. C'è stata 


gazzarra. la Corte .si è ritirata, i fogli 
sono stati sequestrati. Poi si è ripreso 
dopo mezz’ora di interruzione. I^ima 
Seghetti, poi Nicolotti ed infine Colon¬ 
na hanno ribadito che facevano riferi¬ 
mento al documento comune e che quel¬ 
lo era tutto quanto avevano da dire, 
sia sull’* attacco al de Amato ». sia 
sulla Corte, sia sui difensori, sia sul 
Pubblico Ministero e gli avvocati. 

L’avvocato Di Giovanni ha chiesto ri¬ 
petutamente che il documento venisse 
letto e finalmente è toccato a Maria Te¬ 
resa Romeo leggere le quattro pagine 
fitte in cui sì cerca di giustificare il 
brutale assassinio. 

Nello scritto sono stati rivolti attacdii 
al PCI. alla Giunta di sinistra, alle 
forze dell’ordine, agli esponenti della 
DC. n documento si conclude con la 
revoca dei mandati ai difensori di fi¬ 
ducia. sono stati nominati quelli d’uf¬ 
ficio (presenti già dall’udienza lampo 
di lunedì) che hanno chiesto i termini 
a difesa. 

La richiesta è stata accolta ed il di- 
battimento. con l'esclusione dei testi, 
riprenderà lunedì mattina. 

V. f. 


L’orefice assassinato a Milano 


] Al processo di Potenza contro il generale Malìzia 


Delitto Torregionì 

t 

sedici a giudizio j 

I 

Ricostruzione dei fatti nella ordinanza i 
dei giudici - « Un terrorismo diffuso » ; 


Andreotti «bissa» Catanzaro: 
«Di Giannettini seppi dopo...» 

L'ex presidente del consiglio esclude che a Palazzo Chigi si decise di coprire davanti 
ai giudice l'agente del S!d — La strana intervista con il giornalista Massimo Caprara 


Dalla nostra redazione j 

MILANO -- pt-rso.ìC j 

.sono sta’e rinviate a g.udizio j 
per banda a. mata, ;.i quan- . 
io membri deirorganizzazio- I 
ne «Proletari aima.i per il | 
comun’smo» responsabile, fra 
gli altri delitti, dell’a.ssa.'^s.nio • 
deH’orefice P.eriuigi Torre- 
gialli, colpito a mone da un 
commando il 16 fe’cbraio 1979. ' 
in via Mercanlini, nei pressi { 
del suo negozio. A uccidere 
materialmente Vorefice furo¬ 
no, secondo raccusa, in due: 
Gabriele Gnmaldi e Giusep¬ 
pe Memeo, protetti da altri 
ire che coprirono loro le spal¬ 
le e guidarono le auto per 
la fuga: Santo Fr-tone. Se’.xi- 
stiano Ma.sala e Pietro Mul¬ 
ti. Questi I nomi degli altri , 
imputati: Mara Pia Ferrari ] 
Germano Fontana. Silvana • 
.Nfarelli. Gli altri: Walter An¬ 
dreatta. Giuseppe Grippa. An¬ 
gele Franco. Marco Ma.sala, 
Marco Morett:. Cipri.ano F.al 
cone, Diego Giaconiini. Cesa¬ 
re B.attl.ni. 

Con nccuratc7/a di rlco.stni- 
zlone dei fatti e un rigorosis¬ 


simo imp:anto di prove do j 
cumentali e d; induzioni logi- j 
me. in 117 pagine, i giudici . 
istruttori Giuliano Turone e * 
Pietro Forno hanno rioostnii- j 
to non solo la meccanica del j 
del.tto. ma l'attività della i 
banda armata. i 

Rispetto alle rlchlc-ste del j 
PM Carnevali vi è qualche 
differenza: I giudici hanno n- 
tcnuto di prosciogliere dalle 
accuse Claudio Gavazza e Lui¬ 
gi Bergamin, coinvolti per 
contatti personali con qual¬ 
cuno degli imputati. Tutti pro¬ 
sciolti gli accu-sati del feri¬ 
mento del figlio della vitti¬ 
ma. colpito dallo stesso Tor¬ 
re giani. 

* Dietro le sigle — si leg¬ 
ge neir''rdinanza — M na- 
^■etmde una realtà di terrorl- 
mno diffuso ni plcci.»li grup¬ 
pi in -Stretto e continuo con¬ 
tatto fra loro a livello citta¬ 
dino. non senza importanti 
collegamenti con altre for¬ 
mazioni analoghe che agisco¬ 
no in altri luoghi, special¬ 
mente neiritalia Settentriona¬ 
le ». 


POTENZA — Bus di Andreot- 
ti sui caso Giannettini. Ieri, 
a potenza, al processo per 
falsa testimonianza contro 11 
generale Malizia, l’ex presi¬ 
dente del consiglio ha ripetu¬ 
to con tanto di «non so e 
non ricordo bene...» la ver¬ 
sione fornita ai giudici di 
Catanzaro al processo per la 
strage di piazza Fontana. In 
pratica: «Che io sappia non 
si è mai parlato a Palazzo 
Chigi di Giannettini e non fu 
mal presa, in quella sede, la 
decisione di non rivelare al 
giudice istruttore di Milano 
che Giannettini era un agente 
del Sid». 

Quanto alla sua ormai fa¬ 
mosa intervi.sta al Mondo ri¬ 
lasciata al giornalista Massi¬ 
mo Caprara si dovrà atten¬ 
dere Il previsto confronto tra 
1 due. Ieri, infatti. Andreotti 
ha risolto tutto con «forse ha 
capito male, non prendeva 
appunti...». 

La deposizione dell’ex pre¬ 
sidente del con.sigIio è inizia¬ 
ta poco dopo le 10. Si è subi¬ 
to rlpropasto 11 problema, 
già affrontato per l'interroga- 


•' tor:o di Tanassi. se Andreotti 
i dovesse essere ascoltato in 
! qualità di semplice teste o 
nella veste di indiziato di 
falsa testimonianza (per 
questo reato ha ricevuto co¬ 
me Tanassi e Rumor una , 
comunicazione giudiziaria dal ! 
pretore di Catanzaro). Alla 
fine si è deciso di ammettere 
l’ex presidente del consiglio 
come teste sotto giuramento. 

Subito si è parlato deH’In- 
tervista che Andreotti dette, 
i’8 giugno del ”4. a Massimo 
Caprara. cElibi una lunga 
j conversazione con il giorna¬ 
lista — ha dichiarato l’ex 
presidente del consiglio — e 
parlando del procedimento a 
Milano per la strage di piaz¬ 
za Fontana dissi che era sta- 
’ to un grande errore opporre 
I il segreto al giudice D’Am- 
I brasio per quanto riguardava 
Giannettini. Non parlai però 
! di una riunione a Palazzo 
Chigi perchè non sapevo se 
c! fosse stata». «Io feci pre¬ 
sente a Caprara — ha conti¬ 
nuato Andreotti — che allora 
Tonpasizlone del segreto 
spettava al presidente del i 


] consiglio. Di conseguenza rl- 
I tengo che si sia ingenerata 
' nel giornalista una certa con- 
! fusione e che abbia pensato 
1 che ci fosse stata una riu¬ 
nione anche per il caso 
Giannettini...». 

«Secondo me — ha detto 
ancora Andreotti — le inesat¬ 
tezze pubblicate nell’articolo 
derivarono dal fatto che 
Caprara non prese appunti 
durante rincontro» A meno 
che li - abbia presi subito 
dopo che cl lasciammo—». 

Ancora riguardo alla pre¬ 
sunta riunione di palazzo 
Cliigl Andreotti ha precisato 
che In un servizio dell’B- 
spresso successivo airinter- 
vista con Caprara, egli con¬ 
fermò di non essere mal sta¬ 
to a conoscenza di una riu¬ 
nione del genere. «Parlando 
con Rumor e chiedendogli se 
vi fosse stata una riunione 
del genere — ha detto poi 
Andreotti — Rumor rispose 
in senso assolutamente nega¬ 
tivo». • 

Il Pm ha quindi chiesto: 
«Quando fu inter\'istato da 


Caprara lei aveva già deciso 
di rive'iare la questione 
Giannetini. Perchè non ne 
parlò con Miceli?». Andreotti: 
«Ritenni che non fosse ne¬ 
cessario. Pensavo, comunque, 
che bisognasse troncare gli 
Indugi e dichiarare pubbli¬ 
camente che cosa era stato 
Giannettini in seno al Sid. 
Quando he parlato al giorna¬ 
lista di grave errore a prò. 
posito della copertura datagli 
mi riferivo alla decisione e 
non a chi l'aveva presa». 
Quanto al generale Malizia e 
al ruolo che egli avrebbe ri¬ 
coperto (di collegamento tra 
il Sid. il ministero della Di¬ 
fesa e la presidenza del con¬ 
siglio) Andreotti ha detto di 
aver conosciuto Malizia solo 
nei '74 quando tornò a rico¬ 
prire l’incarico di ministro 
della Difesa. 

Il processo ricomincia oggi 
con la deposizione del gior¬ 
nalista Massimo Caprara; sa¬ 
bato vi sarà, forse, il con¬ 
fronto tra 1 due. Lunedi altra 
deposizione clou: salirà a 
testimoniare Mariano Rumor. 


j /ione l’ha dato uno di loro. } 
1 avvicinandosi alla guardia 
j giurata Erminio Di Bari. 

! che si trovava sul treno 
I perc)ié stava recandosi al 
1 lavoro a Torino « Fermo 
I e non agitarti — gli ha in- 
! limato puntandogli contro 
j una pistola — non voglia- 
I mo fare del male a nes- 
' suno». 

j Mentre il primo terrori¬ 
sta disarmava la guardia 
j giurata, altri due uomini del 
I gruppo hanno estratto da- 
i gli Involucri di cartone un 
mitra e un fucile a canne 
mozze e li hanno puntati 
sui presenti. La ragazza e 
gli altri tre uomini, anche 
essi armati di pistola, han¬ 
no invece tolto da una bor¬ 
sa un pacco di volontini e 
hanno inziato a distribuir¬ 
li ai passeggeri terroriz¬ 
zati. 

Al termine della distri¬ 
buzione uno dei membri del 
« commando ». che era sem¬ 
pre rimasto vicino ad un 
finestrino per controllare 
la r>osizione del convoglio, 
ha tirato il freno di emer¬ 
genza. Il dispo-sitivo funzio¬ 
na automaticamente, senza 
l’intervento dei macchini¬ 
sti. e l’arresto è stato molto 
brusco. I sette giovani si 
sono av’. iati rinculando 
alle porte, le hanno aperte 
lompendo il vetro del di¬ 
spositivo di emergenza, e 
si sono precipitati fuori 
dal convoglio. 

La zona scelta per la fu¬ 
ga è In aperta campagna, 
in località Perosa di Rivo¬ 
li: due viottoli sterrati si 
dipartono dalla sede dei 
binari e permettono di rag¬ 
giungere in breve tempo 
la statale 25 per Susa e per 
il Monginevro. Una arteria 
dì grande traffico, ideale 
per fare perdere le proprie 
tracce. 

I terroristi sì sono allon¬ 
tanati di corsa dal convo¬ 
glio e sono balzati a bordo 
di alcune vetture (probabil¬ 
mente tre) che lì attende¬ 
vano con dei complici al vo¬ 
lante. Nei concitati momen¬ 
ti del trasbordo, hanno la¬ 
sciato cadere a terra uno 
degli involucri di cartone 
per le armi e una bomba 
a mano di tipo «ananas», 
di fabbricazione inglese, 
che sono ora all’esame de¬ 
gli inquirenti. 

Bomba e involucro. Insie¬ 
me con alcune Impronte 
di pneumatici e di scarpe 
impresse nel fango, sono le 
uniche tracce rimaste del 
terroristi. Le loro descrizio¬ 
ni. Infatti, sono risultate 
molto vaghe e imprecise. 
Si parla di giovani tra l 
venti e 1 trent'anni, senza 
particolari caratteristiche. 
Della ragazza si dice che 
era di media statura. ìndos- 
.sava una giacca e dei pan¬ 
taloni. aveva i capelli na¬ 
scosti da un foulard. Nuli’ 
altro. 

Subito dopo l’attacco 1 
macchinisti hanno avvisa¬ 
to via radio la stazione di 
Alplgnano e poi l’hanno 
raggiunta con 11 convoglio. 
Qui hanno trovato ad at¬ 
tenderli la polizia e ì ca¬ 
rabinieri della compagnia 
di Rivoli, che hanno subito 
iniziato gli accertamenti. 
E’ stato soltanto nella re¬ 
lativa calma della stazione 
che qualcuno dei passeg¬ 
geri ha pensato di leggere 
la c causa > della sua brut¬ 
ta avventura, due pagine 
ciclostilate fitte fitte firma¬ 
te dair« Organizzazione Co- 
mimista Prima Linea ». 

In esse, i resti di una 
organizzazione decimata 
dagli arresti, dalle delazio¬ 
ni e dalle diserzioni, riven¬ 
dicano «la necessità della 
lotta armata come stru¬ 
mento per svelare il reale 
rapporto di guerra che lo 
stato costruisce in tutti i 
momenti di vita ». Per i lo¬ 
ro compagni che stanno • 
comprendendo l’insensatez¬ 
za del terrorismo non cl 
sono che Insulti e minacce. 
«Nessuno è autorizzato a 
parlare di resa — dicono 
— quando aumenta la ràb¬ 
bia e la volontà proleta¬ 
ria ». Ma la rabbja proleta¬ 
ria che si respirava ieri 
mattina tra I pendolari del 
treno 3147. sequestrati e 
minacciati da mitra e pi¬ 
stole. non era certamente 
diretta contro lo < stato 
borghese ». 

NELLA FOTO: Il treno bloe- 
ceto od Alplgnano (Torino) 
dai terroristi 


Catturato 
a Milano 
uno di 

Prima Linea 

MILANO — Un altro terrori¬ 
sta di Prima linea è stato 
catturato ieri a Milano dai 
carabinieri; si tratta di Pie¬ 
tro Guido Felice, 29 anni, di 
Varese, condannato In con¬ 
tumacia sabato scorso dalla 
Corte d’Assise a 28 anni di 
carcere a conclusione del 
processo Alunni, 


Dal nostro inviato 

PADOVA — L’Inizio è cordiale, 11 presidente Oraziana 
Campanaio gli chiede per prima cosa: «Conferma il suo 
esposto? ». « Si ». « e com’è adesso il clima nella sua 
facoltà? ». II prof. Ventura si stringe un attimo nelle sralle: 
« E’ certamente migliorato dopo II 7 aprile ». Gli imputati 
scoppiano a ridere, gran parte del ■ pubblico sghignazza 

Sulla sedia dei testimoni è seduto il prof. Angelo Ventura, 
storico, docente a lettere e a scienze politiche, grande ana¬ 
lizzatore del terrorismo italiano, avversarlo cui Autonomia 
l’ha giurata da tempo, fino a sparargli addosso lo scorso 
settembre. L’attenzione non è puntata sull'attentato subito, 
né sui grandi problemi del terrorismo. Più modestamente, 
ma forse anche più drammaticamente, viene descritta la 
vita di un docente clie. negli anni caldi padovani, pur fra 
il disinteresse del rettorato e del senato accademico, non 
cede alla paura, alle minacce, alle violenze di Autonomia. 

Quelle che il docente ricostruisce, l’ambiente di vita e di 
lavoro di molti altri suol colleghi a Padova, non ha proprio 
bisogno di commenti: « il primo episodio significativo accadde 
il 20 gennaio '77. con l'occupazione deU’Istltuto di storia 
medievale a lettere. Ero in segreteria, stavo telefonando, 
irruppe una trentina di autonomi, mi strapparono il telefono 
di mano, ordinarono lo sgombero. Riuscii a raggiungere 11 
mio studio per avvertire 11 rettorato, ma gli autonomi mi 
raggiunsero, tentarono di sfondare la porta, fecero irruzione. 
Li comandava Ulargiu (uno degli imputati, ndr). Una 
ragazza scrisse con lo spray sulle ^reti « attento Ventura », 
firmando con falce martello e mitra. MI ordinarono di 
uscire, sulla porta, Ulargiu mi diede un ultimatum: o l’Isti¬ 
tuto accettava entro, tre giorni un seminario autogestito, 
con promozione garantita per tutti, un seminario condotto 
sui due libricini in base al quale volevano fare tre esami 
contemporaneamente, oppure nessuno avrebbe più fatto 
lezione. 

« Arrivarono al punto, a scienze politiche, di dover fare 
gli esami in un’aula coti due uscite. Una era aperta, l’altra 
chiusa a chiave daU’interno. I banchi d’esame erano posti 
a ridosso della seconda p>orta. Perché? Per poter scappare 
in caso di sequestri. Per impedire raccerchiamento degli 
esaminatori da parte degli autonomi. E la porta era chiusa 
per evitare di essere presi alle spalle. 

«Fu in quest’aula che accadde un altro episodio. Il 2 
febbraio ’78. Una mattina piuttosto drammatica, avevo appe¬ 
na iniziato alcuni esami quando entrarono degli studenti 
che pretesero di farli anche essi, prima degli altri. Gli dissi 
di mettersi in fila. Vollero farli subito, pretesero che ogni 
docente della commissione esaminasse uno studente a testa, 
non collegialmente, e per non più di due minuti. Comin¬ 
ciarono a stringermi dappresso, a minacciare pesantemente. 

« Sospesi gli esami per dieci minuti, tentai di riprenderli, 
ma ricominciarono anche insulti e minacce. Uno. ricordo, 
saltò sopra il banco d’esame. Uscii dalla porta d’ "emergen¬ 
za", ma mi rincorsero mi circondarono nel corridoio. Inco¬ 
minciarono a spingermi alle spalle. Fui costretto a tornare 
io aula, ma mi rifiutai di riprendere gli esami In quel clima. 
Tentai di uscire nuovamente, ma mi si erano serrati addosso. 

« Alla fine, dopo una mediazione dell’allora preside 
Acquaviva, mi imposero di uscire dall’altro ingresso, pas¬ 
sando in mezzo a loro. Dapprima non accettai, era una 
situazione molto pericolosa, lo sentivo come una violazione 
della mia dignità. Alla fine uscii, passando sotto una specie 
di forche caudine formate dagli autonomi in piedi sui 
banchi, che scandivano le ultime minacce». 

Michele Sartori 


Nel prossimo numero di 

Rinascita 

in edicola il 4 luglio 

« IL CONTEMPORANEO » 

con le relazioni e il dibattito sul seminario 
organizzato dall'Istituto Gramsci su: 

Bucharin 

nella storia deirUnione Sovietica e 
del movimento comunista intemazionale 

Organizziamo una diffusione straordinaria 

Le prenotazioni devono pervenire entro le ore 12 
di martedì 2 luglio presso l'Ufficio Diffusione 
di Milano o di Roma 



O n governo e fa sinistra (edi¬ 
toriale di Luciano Barca) 

0 U vertice di Venezia - Una 
misera risposta atia crisi de¬ 
gli anni ’80 (articoli di Roma¬ 
no Ledda, Leonardo^ Pàggi» 
Lina Tamburrino) 


0 Calabria, la mafia sa chi è U 
sno nemico (intervista a Ema¬ 
nuele Macaluso) 

0 In lotta contro il declino den*iii- 
dnstria italiana (di Rinaldo 
Scheda) 


0 Dopo elezioni - Milano: la sfi¬ 
da della modernità per la si¬ 
nistra (di Claudio Petruccio¬ 
li); Il significato del voto in 
Emilia-Romagna e a Bologna 
(articoli di Luciano Guerzo- 
ni e Renzo Imbeni); La cen¬ 
tralità del Psi è nna strategia 
perdente (di Giuliano Amato) 


O Una vecchia autocritica del 
giovane Pajetta 0 verbali di 
un dibattito del 1933 presen¬ 
tati da Paolo Spriano) 

0 Mostra di Pesaro - I figli e I ni¬ 
poti di Ejzenstejn (artìcoli di 
Mino Argentieri, Alberto Abruz- 
. zese, Umberto Rossi 
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RISPOSTA DALLE FABBRICHE AUE MISURE ANTIOPERAIE 


La FIAT conferma la linea dura, ma 
ieri hanno scioperato in 110 mila 

Annibaldi, in ima conferenza stampa: licenziamenti nel Mezzogiorno - Quindi non solo Rivalla e 
IMirafiori, ma Termini Imerese, Sulmona, Cassino - Un giornalista: «Voi non sbagliate mai?» 


Porto Torres: ma chi 
resta non s ’arrende 

L’assemblea, dopo ranmmcio della soluzione proposta da De Michelis, ricon¬ 
ferma l’unità tra operai e tecnici - Qualcuno è partito per gli emirati arabi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La FIAT vuole 
licenziare anche nelle fabbri¬ 
che del Sud. Lo ha detto 
chiaro e tondo ieri sera, ri¬ 
spondendo ad una nostra 
domanda, uno dei suoi mas¬ 
simi dirigenti, il dott. Cesare 
.\nnibaldi. « Non si può tene¬ 
re uno stabilimento a fare 
cose che non servono — ha 
dichiarato testualmente il di¬ 
rettore FIAT delle relazioni 
industriali — anche se si tro¬ 
va nel Mezzogiorno >. 

« D'ora in poi la FIAT in¬ 
tende adottare un unico cri¬ 
terio; quello della efficienza 
aziendale p. Ciò significa che 
nel prossimo autunno la scu¬ 
re .si abbatterà sulla « mano¬ 
dopera eccedente v degli sta¬ 
bilimenti che produrranno 
modelli di auto non più ri¬ 
chiesti sul mercato, senza 
escluderne nessuno a priori. 

La niinaccia quindi non 
grava solo su Mira fiori e Ri¬ 
valla, ma anche su Termini 
Imerese. Cassino. Termoli. 
Sulmona. «Del resto in que¬ 
ste fabbriche — ha aggiunto 
Annibaldi — avevamo assun¬ 
to più gente di quanto ci 
fossimo imoegnati a fare >. 
La FIAT come la SIR. la Li- 
quichimica, la Montedison. 
Questo drammatico annuncio 
per il Mezzogiorno è venuto 
dopo una giornata di incontri 
a delegazioni ristrette tra la 
FI.AT e la FLM nazionale, nel 
corso dei quali la delegazione 
padronale ha confermato e 
addirittura accentuato le gra¬ 
vi affermazioni di Umberto 
-Agnelli: la crisi della FIAT- 



Umberto Agnelli 


auto è assai più seria di 
quanto già si pensasse, l'a¬ 
zienda ritiene inevitabili sia 
la scelta della svalutazione 
della lira, sia i licenziamenti 
di massa. 

« Una radicale rimessa in 
discussione di un quadro di 
rapporti sindacali, sociali e 
politici — ha commentato la 
FLM nazionale in una nota 
— che vengono ritenuti in¬ 
compatibili con le scelte e le 
prospettive della FIAT p. La 
« libertà di licenziare p a scel¬ 
ta come unica strada per ri¬ 
lanciare l'impresa priv'ata. 
scontando già in partenza gli 
effetti dirompenti che essa 
a\Tà sul piano sociale. Una 
svolta che si aggiunge, osser¬ 
va la FL1\I, « ad orientamenti 



Pio Galli 


del governo sostanzialmente | 
coincidenti, come sembra c- j 
mergere dalle notizie sulla 
scala mobile p. L'unico a dis- 
-sociarsi è stato, ieri mattina, 
in un incontro con lo stesso 
Umberto Agnelli, il ministro 
del Lavoro Foschi. E’ con 1 
queste posizioni che le parti j 
si sono lasciate mercoledì ‘ 
sera. Torneranno ad in- j 
contrarsi mercoledì prossimo. ! 
sempre a Torino, e con ogni j 
probabilità sarà un incontro j 
« ai vertici p. tra Io stes.so i 
Umberto Agnelli e i segretari ! 
generali della FLM. Galli. ! 
Bentivogli e Mattina. ' 

Il quadro della crisi che la 
FI.AT ha esposto ai sindaca¬ 
listi è certamente gravissimo. | 

In Europa le vendite di au- * 


to. che già calavano quando 
cominciarono gli incontri per 
la vertenza FI.AT, sono addi¬ 
rittura crollate neU'ultimo 
mese fin Francia, ad esem¬ 
pio. sono cadute del 2-1 per 
cento). In Italia le vendite, 
che si mantenevano .sostenute 
all'iiiizio dell'amio. sono co¬ 
minciate a diminuire in mag¬ 
gio c si prevede che si bloc¬ 
cheranno nei prossimi mesi. 

Parlando più tardi con i 
giornalisti. .Annibaldi ha po¬ 
lemizzato con Tuitima inter¬ 
vista di Luciano Lama, di¬ 
fendendo il diritto dell’azien¬ 
da a fare assunzioni quando 
i mercati tirano (secondo lui 
le migliaia di operai assunti 
al Nord nel '79 non avrebbe¬ 
ro nemmeno rimpiazzato il 
turn-overl e ad < alleggerir- 
.si > degli operai eccedenti 
quando le cose vanno male. 
-I Se ci assumessimo oneri 
per mantenere manodopera 
inutile, non potremmo essere 
più competitivi alla ripresa 
neir82 ». ha teorizzato Anni¬ 
baldi. citando l’esempio della 
Volkswagen che durante la 
crisi del ’74 licenziò drasti¬ 
camente ed ora è la più 
competitiva industria europea 
(ma ha dimenticato di dire 
che la casa tedesca ha fatto 
molti più investimenti e ri¬ 
cerche tecnologiche della 
FI.AT). Il calo occupazionale 
dovrebbe corrispondere al ca¬ 
lo produttivo, che si prevede 
circa del 10 per cento. 

Soluzioni alternative ai h- 
cenziamenti. come i trasferi¬ 
menti di operai in altri set¬ 


tori della FI.AT. sono sostan¬ 
zialmente impraticabili, perché 
le cose vanno male pure nei 
veicoli industriali, nella side¬ 
rurgia. nei componenti per 
veicoli. .Annibaldi ha detto e 
ribadito che. annunciando in 
anticipo i licenziamenti, la 
FI.AT intende fare « sul se¬ 
rio » e non trama manovre o 
« strane speculazioni politi¬ 
che ». Ila avuto parole di 
rimpianto per l’impossibilità 
di usare in modo indiscrimi¬ 
nato la manodopera, fare 
contratti a termine e mobili¬ 
tà selvaggia. I suoi argomenti 
sono apparsi cosi poco con¬ 
vincenti che un giornalista, 
non certo sospettabile di 
simpatie filo-sindacali, gli ha 
chic.sto; « Ma voi della FI.AT 
non sbagliate mai? >. 

< Non abbiamo mai negato 
— è stata la replica della 
FLM — ia serietà della crisi 
del settore auto, anzi abbia¬ 
mo sempre denunciato alcuni 
ottimismi sulla capacità della 
FI.AT di fronteggiare le im¬ 
minenti .scadenze. Perciò i 
temi e gli obiettiti della ver¬ 
tenza FI.AT mantengono pie¬ 
na validità e si presentano 
come terreno non evitabile 
per dare soluzione ai pro¬ 
blemi della FI.AT: il rifiuto 
dello strumento licenziamen¬ 
ti. i problemi della produtti¬ 
vità e dell’organizzazione del 
lavoro, le scelte .settoriali, le 
strategie e gli accordi inter¬ 
nazionali. il ruolo program- 
matorio dello Stato ». 

m. c. 


Dal nostro inviato 

PORTO TORRES — I delegati consultano il 
programma di produzione con le sigle degli 
impianti già fermi o in attività per i soli 
Ini'ori di manutenzione. Sotto gli occhi hanno 
il titolo di un quotidiano locale che annuncia 
un « accordo per la SIR t. Il contra.sto è evi¬ 
dente e lascia sosnettarp una manovra pilo¬ 
tata. Prevalgono gli interrogativi: sul signi¬ 
ficato delta gestione fiduciaria da parte del 
VENI: sulla sorte degli impianti già spenti, 
di quelli mai messi in marcia e di quelli da 
completare: sul futuro ruolo delle banche e 
del consorzio. Un fatto sembra certo: la ri¬ 
composizione dei contrasti tra i ministri La 
Malfa e De Michelis con Vennesima misura 
tampone. Si decide di .stilare un volantino da 
distribuire al cambio dei turni: < Non siamo 
disponibili ad accettare soluzioni che comun¬ 
que tendano a condannare, se pure a morte 
lenta, gli stabilimenti SIR... Le iniziative di 
lotta vanno tenute in piedi ed intensificate ». 

Ed è la mobilitazione che ora concentra 
ogni impegno. Un gruppo di delegati va a 
Porto Torres per consegnare ai commercian¬ 
ti i volantini da distribuire con la spesa. Un 
altro gruppo va alVassemblca dei lavoratori 
della t Costruzioni sarde », utVimpiesa d’ap¬ 
palto che il giorno prima ha comunicalo il 
licenziamento di 250 operai su 756. 

Il capannone dell’officina non ce la fa a 
contenere tutti i lavoratori. Si sta in piedi, 
stretti l’uno all’altro. Ci sono anche alcuni 
dei 717 operai in cassa integrazione da due 
anni, ancora in attesa di un’occupazione « al¬ 
ternativa » in una regione dove l’impianti¬ 
stica esiste solo come settore assistito. Ep¬ 
pure. la loro vrofessinnalità è servita — e 
serve — ad adattare e rendere ottimali gli 
impianti altrimenti inutilizzabili. Ecco, se 
davvero si vuole mettere mano ai programmi 
di risanamento e di sviluppo produttivo della 
SIR. questi operai non sarebbero minacciati. 

€ Siamo i più deboli, esposti a tutto: basta 
uno scos.sone. magari della crisi energetica, 
per farci crollare >. dire il dr. Stellino. « Stia¬ 
mo lavorando con i fondi di serbatoio ». in¬ 
calza l’ing. foia, indicandoci sul pla.stico i 
tanti < buchi » dell’attività produttiva. So¬ 


no — il dr. Stellino e l'ing. Toia — i rap¬ 
presentanti sindacali dei dirigenti. Già, per¬ 
ché « tra Rovelli e la SIR ». i « quadri » 
della fabbrica hanno .scelto l’attività produt¬ 
tiva, il rapporto organico con il movimento 
operaio. 

In fabbrica i rapporti nuovi tra dirigenti, 
tecnici e operai hanno già consentito di dimo 
strare che il petrolchimico è competitivo au 
che marciando a ritmi ridotti. Quando la 
barca fa acqua — dice Bianclieddu, capo im¬ 
pianto — tutti si danno da fare per farla 
rimanere a galla ». Cosi, si concorda la mo¬ 
bilità interna da un reparto all’altro o la 
riduzione dell’orario di lavoro a 37 ore e 20 
minuti per tutti: ci si arrangia con i pezzi di 
ricambio magari costruendoli di sana pianta: 
si utilizza un impianto come quello dell’am¬ 
moniaca .solo per produrre l’idrogeno che 
serve a mantenere attivo un altro impianto. 
E' quasi una gestione da economia sommersa, 
ma ha consentito di chiudere il bilancio di 
attività del consorzio in pareggio, ovvia¬ 
mente senza calcolare gli oneri finanziari e 
gli ammortamenti. 

E’ un vanto comune in fabbrica, perché 
vuol dire che la fabbrica può .salvarsi. Alla 

centrale ». il cuore dello stabiììtnento, che 
funziona con le due maggiori caldaie già 
.spente, un operaio dice che qui la produt¬ 
tività sono € gli altri» a non volerla. Lo 
stabilimento da due anni funziona al 50% 
della sua capacità p-oduttiva, mentre la bi¬ 
lancia commerciale chimica continua ad es¬ 
sere paurosamente in ro.sso. Non occorre es¬ 
sere esperti di economia per capire quale 
spreco esprima la somma degli oneri finan¬ 
ziari, degli impianti abbandonati, dei ritmi 
produttivi ridotti, della cassa integrazione 
anche. L'incertezza, co.sì, cede alla rassegna¬ 
zione: dei 60 dipendenti della « centrale ». 
tutti qualificati e con una professionalità 
invidiabile, sei. tra cui il responsabile dei- 
rimpianto. hanno dato le dimissioni e sono 
partiti per gli Emirati arabi, con contratti 
da trenta milioni di lire l’anno depositati in 
banca F’ iir.n voce in più da aggiungere nel 
conto degli sprechi. Ma chi resta non s’arrende. 

Pasquale Cascella 


Dalla crisi Dalmine una nuova 
minaccia all'occupazione 

L’azienda dichiara una perdita di 60 miliardi -1 punti più 
esposti del gruppo sono nel Sud - La vertenza sindacale 


-1 
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Va in aula 
mercoledì 
la legge 
sugli statali 

ROMA — Legge 813, penulti¬ 
mo atto. Ieri si è concluso il 
suo iter davanti alia com¬ 
missione Affari costituziona¬ 
li del Senato. Mercoledì an¬ 
drà in aula per la definitiva 
approvazione. Assieme agli ! 
articoli della legge, passati 
tutti nel testo che era stato 
a suo tempo approvato dal¬ 
ia Camera (gli emendamenti 
proposti dai comunisti, come 
quello delia estensione anche 
agli operai specializzati del¬ 
lo Stato di quanto previsto 
dail’arL 4, sono stati tutti 
respinti), è stato votato il 
* protocollo » del governo con 
Il quale impegna l'esecutivo 
a correggere tutte le incon- 
gruenze, anomalie e ingiu¬ 
stizie introdotte nella legge. ! 

A favore del « protocollo » 
(che ha subito nella seduta 
di ieri nuove modifiche su 
richiesta del governo) han- 
r.o votato 1 senatori della DC ; 
e del PSI. Il gruppo comuni- i 
sta si è astenuto. Ci sono al¬ 
cuni punti del documento — 
hanno affermato i senatori 
del PCI — che coincidono 
con la contrattazione e che, 
proprio per questo, mettono 
In evidenza lo stridente con¬ 
trasto con la legge che II 
governo avrebbe dovuto e po¬ 
tuto modificare nel senso j 
del rispetto delle intese sin- j 
dacali. Sui diversi articoli j 
della legge c’è stato da parte j 
comunista voto contrarlo, j 
astensione o approvazione, a j 
seconda del contenuto degli 
stessi. 

A conclusione della seduta 
di ieri II compagno Berti, 
responsabile del gruppo co¬ 
munista nella commissione 
Affari costituzionali, ha de- 
nuciato lo stravolgimento che 
con la legge si è prodotto ai 
sistema originarlo del nuovo 
assetto retributivo del perso¬ 
nale, ma anche e soprattutto 
il pregiudizio che ne deriva 
per molte categorie e situa¬ 
zioni escluse da ogni bene¬ 
ficio. 

Gravi sono Inoltre — ha 
detto il compagno Berti — 

I guasti che con l’applicszlo- 
ne della 813, cosi come è state 
definita, si produrranno In 
termini di produttività e di 
efficienza della pubblica am¬ 
ministrazione. 


AIIL.ANO — Doveva essere semplicemente un volantino di de¬ 
nuncia. Firmato dalle sezioni aziendali bergamasche del Pei. 
del Psi e del Pdup, il < ciclostilato in proprio » cominciava 
con un interrogativo: < Dove va la Dalmine? ». L’interroga¬ 
tivo — a mesi di distanza da quella prima uscita — rimane 
e il volantino delle forze politiche della Dalmine, azienda a 
partecipazione statale della Finsider, è diventato una specie 
di periodico die nei momenti di più acuta tensione dice l’opi¬ 
nione dei partiti presenti in fabbrica sulle vicende del grup¬ 
po. sulle sue incerte prospettive, sulle responsabilità del go¬ 
verno e della direzione. 

Se il « Dove va la Dalmine? » ha raccolto a volte anche 
la firma del gruppo aziendale repubblicano, non ha mai avuto 
l’onore di essere redatto insieme ai Gip De. Eppure, soprat¬ 
tutto a Dalmine. in provincia di Bergamo, dove c’è il più 
grande sxabilimento del gruppo e dove sono concentrati oltre 
settemila dei circa tredicimila dipendenti del tubificio, la De 
ha sicuramente una base popolare. Ma proprio a Dalmine. 
in attesa di decisioni che il gruppo dirigente e il governo 
«•jnviano di mese in mese aggravando lo stato della società, 
la De gioca la sua carta per la dirisione dei lavoratori. « Qui 
si sta bene — è la parola d’ordine — non ci sono problemi. 
Inutile affliggersi per chi è in difficoltà, tanto non potremmo 
fare proprio nulla ». 

La domanda, invece, torna pre.s.sante. Dove va la Dalmine? 
Partita nei primi anni del dopoguerra con una posizione di 
monopolio in camoo euroneo nella produzione pregiata di tubi 
senza saldatura, la Dalmine si ritrova oggi, certo aH’intemo 
di una crisi industriale che colpisce soprattutto le industrie 
della siderurgia, come una barca senza timone. 

Negli ultimi tre anni il bilancio non è più in pareggio e 
rei '79 l’azienda ha dichiarato una perdita di 60 miliardi di 
lire. Di fronte a nuove iniziative per la produzione di tubi in 
altri paesi industrializzati e nel terzo mondo, la Dalmine ha 
continuato a perdere auote di mercato. La riorganizzazione e 
la ristrutturazione decisa dalla direzione sotto la .«nìnta della 
crisi sidenireira sembra vefpr eonfermare la tendnnTp 
az’enda dì « rinunciare » ad essere presente in certi .«ettori. 

Così, oggi, mentre il miovnsslmo impianto realizzato nello 
stabilimento in provincia tii Bergamo, il treno medio per la 
produzione di tubi della gamma di medio diametro, cominc'a 
finalmente a funzionare e promette per I prossimi mesi un ai¬ 
to rendimento. 1 conti della Dalmine non tornano nifi e i di¬ 
rigerti cominciano a parlare di «tagli*, di necessità dì ridur¬ 
re gli organici, chiedono mano Ubera. 

T punti niù esnosti del gruppo 'ono nel Mez-'ogiomo. a Ta¬ 
ranto. a Torre .Annunziata e in Toscana, a Massa Can-ara. 
mentre anche a Costa Volpino, in Lombardia, si parla di esu 
beranzT di personale. 

.A Massa (VX) persone sono praticamente « sospc'e » in at¬ 
tesa di una decisione che la direzione rInWa doiw Tontrafa 
in funzione del nuovo treno medio Dalmine. parte deaij ocru 
n.ati reho <tahnim**pto foseano dovevano essere adibiti ad pi 
tre pr.vluzioni. ma gli investimenti ore\isti — e por i mi*»!! 
e’ora tanto di accordo con i sindacati — non sono mai stati 
fatM. 

incertezza, preoccupazione anche per l due sfabii'men’i 
meridionali, ma la De. a Bergamo, cerca di tenere tutti cal¬ 
mi: «Dui si .sta bene, non cl sono problemi ». E* proprio vero? 
K 5 :e fosse vero. puA lo stabilimento di Dalmine \*ì\*ere senza 
il gruppo? O dietro la rimincla ad una programmazione nn- 
rhe solo aziendale c’è la maivnTa per ridun-e ulteriormonte 
la presenza pubblica in im settore cosi speolMizznto. laseìon- 
do n posto ai orivati? Sono tutte domande che si cono fat+e 
)p forze nolitirhe democratiche, nelle fabbriche, denimptando 
la situazione al lavoratori Che fi nostro partito ha ribaltato 
al governo nelle cedi competenti, che il sindacato ha fatto 
aiVa-rionda L.e rispo.ste sono stato sempre vaghe. « TI gnm- 
po d'ri.gente — dicono 1 compagni della Dalmine — è allo 
sbando perché non ha punti di riferimento nella programma¬ 
zione e nei piani di .settore e II governo, dal canto .suo. si 
guarda bene dal fare il ninno della sldenirria ». 

n sindacato intanto prenara la vertenza di gruppo T q dì- 
roTìone della Dalmine. neiruUimo Incentro con la FtaT. ha 
rhic«;to tempo p«r fn»'e un nìano aziendale e Intanto tent.a di 
dare risposte solo a livello di fabbrica 

b. m. 
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Altri 20.000 lavoratori 
coinvolti nel ricatto SIP? 

Il deficit del 1979 è stato di 486 miliardi, ma si parla di 
non rifornire le imprese che operano in quattro regioni 


ROMA — Un ricatto consu¬ 
mato, e una nuova minaccia: 
mentre a Napoli migliaia eli 
lavoratori delle telecomunica¬ 
zioni di tutta la Campania 
manifestavano contro la pre¬ 
vista cassa Integrazione nel 
settore, l’assemblea degli azio¬ 
nisti della SIP annunciava 
la perdita di bilancio, per il 
’79. di 486 miliardi. Tutti con¬ 
cordi. gli azionisti, sulle cau¬ 
se del tracollo: tariffe trop¬ 
po basse, aumenti troppo tar¬ 
divi e non sufficienti. Ma la 
SIP non è ancora contenta: 
sembra che voglia coinvolge¬ 
re, per battere cassa, altri 
20.(XX) lavoratori; tanta è l'oc¬ 
cupazione messa in pericolo 
da un altro pro%'vedimento 
di cui si è a\'Uta notizia ieri. 

La SIP avrebbe ordinalo 
alla sua 4. zona — che com¬ 
prende quattro regionL L»a- 


I zio. Toscana, Liguria e Sarde- 
ì gna — di sospendere la for- 
• nitura di materiali alle im- 
! prese che si occupano delle 
[ reti urbane: come dire Roma, 

! Firenze. Genova e via vìa de- 
I cine di altri centri minori. 

I Questo provvedimento — se 
I confermato — colpirebbe le 
j possibilità di lavoro di 10.000 
j persone nel solo Lazio, di 
I 20.000 nelle quattro regioni. 

E’ un'oggettiva estensione 
della manovra ricattatoria 
che ha avuto come primo 
obiettivo la STET, cui sono 
state ritirate le commesse 
del secondo semestre '80: 

, provvedimento che ha provo¬ 
calo, come noto, l'annuncio 
I di cassa integrazione, da par¬ 
te della STET. per circa 
30.000 lavoratori in tutta Ita¬ 
lia. con gravi effetti soprat- 
' tutto nel Mezzogiorno (circa 


7.000 interessati solo in Cam¬ 
pania, quelli che ieri hajino 
manifestato a Napoli). C ome 
è altrettanto noto, SIP e STET 
non sono due cose distinte. 

A quale scopo? L’allarme 
appare strumentale, anche in 
riferimento aU'indagine pro¬ 
mossa dal Senato sui conti 
della SlP e delia STET: pro¬ 
prio mercoledì prossimo il 
ministro delle Poste è atteso 
in commissione, e alcuni no¬ 
di sono già venuti al pet¬ 
tine, L’assemblea degli azio¬ 
nisti, ieri, ha ripetuto spu¬ 
doratamente sempre io stes¬ 
so concetto: la <tcarenza ta¬ 
riffaria» avrebbe effetti ne¬ 
gativi sull’andamento della 
gestione della SIP « in con¬ 
correnza con la spirale infla¬ 
zionistica e la progressiva 
j perdita di valore della mo- 
I neta». Più chiaro di cosi. 


TORINO — Un momento della manifestazione dei lavoratori 


Una grande manifestazione nazionale 
a Torino degli operai della gomma 
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Il governo tace sulle 
altre nomine bancarie 

Sono ancora senza vertice quasi 
un centinaio dì Casse dì risparmio 


ROMA — Il governo non è 
ancora In grado di indica¬ 
re una data entro la quale 
saranno definite tutte le no¬ 
mine delle presidenze delle 
Casse di Risparmio (un 
centinaio). E' stata questa 
la risposta del sottosegre¬ 
tario al Tesoro Venanzatti 
ad una precisa domanda 
formulata nella Commis¬ 
sione Finanze del Senato 
dal compagno Bonazzi. No¬ 
nostante gli impegni presi 
In parlamento dal ministro 
del Tesoro, continuerà a 
protrarsi la situazione di 
illegittimità nel vertici del¬ 
le Casse di Risparmio c 
delle banche del Monte. I 
ritardi del governo sene, 
d'alrro canto, l'indice più 
evidente del contrasti In¬ 
terni all'esecutivo e delle 
difficoltà che incontra la 
lottizzazione delle presi¬ 


denze. 

Nella stessa seduta, la 
Commissione Rnanze ha 
espresso i pareri su 23 no¬ 
mine ..>mplctando cosi il 
pacchetto delle 27 designa¬ 
zioni finora rese note dal 
governo. Tutte le proposte 
riguardanti le presidenze a 
le vice prcsi^nze di 12 
Cesse hanno avuto II voto 
favorevole di Democrazia 
cristiana c socialisti. I co¬ 
munisti hanno espresso — 
a soconda delle proposte 
— voto negativo e di asten¬ 
sione. Tutti gli altri gruppi 
orano assenti. Tra la no¬ 
mine si segnala par la par- 
ticolara Ineppertunlfà quel¬ 
la del prof. Giuseppe Giier- 
rierl a prasidenta della 
Cassa di Risparmio di Pe¬ 
rugia: Guarricri è già in¬ 
quisito por i'atfaro Ital- 
casso.. 


TORINO — «Neppure noi J 
credevamo ad una cosi gran- ! 
do riuscita della manifesta- ! 
zione. Tre mesi di trattative } 
e.stefiuanli e scioperi artico- i 
lati per il rinnovo del con- i 
tratti della gomma-plastica ! 
ma nei lavoratori non si è ! 
smorzata la spinta alla lot- i 
ta ». C^i parla è un dirigen- j 
te sindacale della FLC. i 
mentre nel centro di Torino | 
.sfilavano migliaia e migliaia ! 
dì lavoratori confluiti nel ca- j 
poluogo piemontese da ogni ; 
regione d’Italia in occasione j 
dello sciopero nazionale di ot- | 
to ore indetto dalla catego- i 
ria. Concluso da un comizio 
di Sergio Gara\iiii. 

CTerano tutti: gli operai del¬ 


la Pierelli di Milano, degli 
stabilimenti CE.AT del Pie¬ 
monte e della Lombardia, del¬ 
la Michelin-Dora e Stura di 
Torino e di Alessandria, e 
poi delegazioni di fabbrica 
provenienti daU’Emilia. dalla 
Toscana, dalle Marche, dal 
Veneto, dalla Campania e 
persino dalla Sicilia. Fabbri¬ 
che grandi e piccole, multi¬ 
nazionali e non; anche tanti 
ofXTai di quelle fabbrichette 
che in Piemonte vengono de¬ 
nominate « boite ». dove le 
condizioni di lavoro sono le 
piegCcori e nelle quali non 
sempre è possibile discutere 
col padrone. 

La scelta di Torino, quale 
centro di questa manifesta- 


I zione nazionale, è risultata 
! felicissima: si calcola che ol- 
I tre diecimila lavoratori siano 
j giunti da tutto il Piemonte, 
j una mobilitazione totale ed 
! anche una risposta indiretta 
j agli .Agnelli, ai padroni del¬ 
la FI.AT. che in questi gior- 
! ni stanno cercando di far pe- 
i sare la cappa dei licenzia- 
! menti sulla classe operaia to- 
j rinese. Ma quello che più 
1 colpiva in questa folla di la¬ 
voratori. circa 25 mila, era 
l’eterogeneità, un « mescolar¬ 
si » di operai anziani c gio¬ 
vani. due generazioni diver¬ 
se che, in un momento di 
riolento attacco al sindacato, 
erano entrambe in piazza- 


Sul contratto replica 

RO^LA — Le previsioni, abbastanza pessimi¬ 
stiche, fatte dal presidente deH’.Alitalia, Nor- 
dio, nel corso della conferenza stampa di 
ieri l’altit). sulla futura vertenza contrai 
tuale dei lavoratori del trasporto aereo è 
stata giudicata dal segretario generale della 
Filt-Cgil, Lucio De Carlini, frutto delle « pa 
lemiche d’occasione ». In ogni caso — ha 
aggiunto — « vedremo nella trattativa, ma 
già oggi Invitiamo TAlilalia a evitare quelle 
tattiche micidialmente negative che negli 
scorsi rinnovi contrattuali (c specialmente 
neirultimo) hanno puntato più a penalizzare 
il sindacato unitario che a risolvere ver¬ 
tenze ». 


sindacale alVAUtaUa 

n dottor Nordio — dice De Carlini — ha 
comunque fatto bene «ad entrare nel merito 
della piattaforma contrattuale, addirittura 
prima che questa venga presentata: ciò si¬ 
gnifica che r.Alitalia vuole iniziare rapida¬ 
mente il confronto per il rinnovo contrat¬ 
tuale. e cosi il sindacato farà appena termi¬ 
nate le assemblee che in questi giorni ela¬ 
borano definitivamente le richieste ». 

La piattaforma assicurerà — dice De Car¬ 
lini — il «consenso dei lavoratori c la "te¬ 
nuta" del sindacato; anche in questo modo 
si diminui-scono i co.sti dei conflitti sinda 
cali, perché insoddisfazioni e e.spIo.sioni in¬ 
controllate sono più negative di una fittizia 
• formale pace sindacale ». 


L'ENI 
gestirà 
per un anno 
gli impianti 
delia SIR 

! 

ROMA - Sarà l’ENT ad 
assumere la gestione fidu¬ 
ciaria. p>er un anno, degli 
impianti industriali deìla 
SIR; questa la decisione 
del governo, comunicata 
ieri mattina ufficialmente 
dal ministro delie Parteci¬ 
pazioni Statali, Gianni De 
Michelis. alla commissione 
intercamerale per la ricon¬ 
versione industriale. L’ENI 
avrà per questo 400-500 mi¬ 
liardi da erogare con un 
decreto-legge. Il ministro 
rispondeva ad una solleci¬ 
tazione contenuta nella re¬ 
lazione con la quale il com¬ 
pagno on. Andrea Margheri 
aveva aperto, la settimana 
scorsa, il dibattito sul pro¬ 
gramma pluriennale del- 
l’ENI. e che era stata ripe¬ 
tuta mercoledì, a seguito 
delle gravi notizie sulla 
SIR. dal gruppo comunista 
della commissione. 

De Midielis ha precisato 
che la gestione industriale 
della SIR verrà assunta 
subito daH’ENl: è questa 
una fase distinta da quella 
relativa ai problemi finan¬ 
ziari. 'sui quali continuerà 
la verifica in sede tecnica 
al fine di determinare una 
accettabile ripartizione del¬ 
le perdite del colosso chi¬ 
mico tra istituti dì credito, 
bilancio dello Stato ed ente 
di gestione. Stessa solu¬ 
zione si prevede per la 
Liquichimica. 

In questo quadro si col¬ 
loca anche la costituzione 
di un polo privato attorno 
alla Montedison e alla Snia. 
Entro la metà di luglio le 
decisiteli che riguardano il 
consorzio SIR saranno rese 
operative. 

Le comunicazioni del mi¬ 
nistro hanno rappresentato 
una integrazione del pro¬ 
gramma pluriennale del- 
l’ENI e su di esse si è 
immediatamente sviluppata 
la discussione. Per i comu¬ 
nisti hanno parlato i com¬ 
pagni on. Macciotta e Son¬ 
di. Essi hanno rilevato co¬ 
me finalmente la discus¬ 
sione sul ruolo dell’indu- 
stria chimica nel tessuto 
produttivo nazionale faccia 
passi concreti in avanti, 
nella direzione indicata da 
molto tempo dai comunisti. 

Le comunicazioni del mi¬ 
nistro costituiscono, da 
•questo punto di vista, un 
importante approdo, che 
trasferisce il discorso dal 
terreno delle misure finan¬ 
ziarie-tampone a quello del¬ 
la politica industriale. Ma 
è (M-oprio ponendosi da que¬ 
sto punto di rista che occor¬ 
rono alcune necessarie fxie- 
cìsazioni. 

In primo luogo, occorre 
chiarire che il riordina¬ 
mento delle oartecipazioni 
pubbliche nella diimica 
avverrà in modo conte- 
■stuale anche perché SIR e 
Linuichimica apportano al- 
TENT. nel rispettivi campi 
di attirità. capacità pro¬ 
duttive che «eno spesso su¬ 
periori a quelle attualmente 
inquadrate nell’ANlC. 

La seconda questione po¬ 
sta dai parlamentari comu¬ 
nisti riguarda le risorse 
finanziarie 0 '"Kte a disposi¬ 
zione deH’ENT per attuare 
già nel neriodo di gestione 
fiduciaria desìi impianti 
alami interventi di comple¬ 
tamento. che garantiscano 
un immediato incremento 
del fatturato (ad esempio 
il cracking della Rumianca 
di Cagliari). 

E’ ancora presto, quindi, 
per dire che tutto è risolto; 
nella posizione del governo 
ri sono tuttora delle zone 
d’ombra e non è del tutto 
tramontata Tipotesi di una 
gestione «assistenziale» da 
parte deH'ENI, anche se 
sembra che il movimento 
di ma.s,sa e la spinta a li¬ 
vello politìeo e sindacaV 
abbiano determinato una 
imoortante svoha nella po¬ 
litica governativa verso la 
chimica. 

a. d.m. 












Venerdì 27 giugno 1980 


COMITATO CENTRALE 


l'Unità PAG. 


Terzi 

Nella relazione — ha detto 
Terzi — si dà giusto rilievo 
al problema politico del vo¬ 
to di Milano, sottolineando 
una divaricazione nei com¬ 
portamenti elettorali rispetto 
ad altri centri urbani. C’è la 
necessità, su questo, di una 
riflessione critica molto at¬ 
tenta. Ma quando per Mila¬ 
no si dice € anomalia > si usa 
un termine che non è forse il 
più appropriato: esso potreb¬ 
be far intendere che la situa¬ 
zione di Milano è del tutto 
particolare, a sé stante, men¬ 
tre invece essa riflette un 
complesso di problemi e di 
tendenze che sono di portata 
generale. Anche se ciò non 
toglie nulla alla necessità di 
Un esame specifico, di una 
ricerca concreta sul campo, 
in cui l’organizzazione del 
partito a Milano è già impe¬ 
gnata. 

Nella relazione di Cossutta 
si dà del voto di Milano un 
giudizio che può e.ssere so¬ 
stanzialmente condiviso: quel¬ 
lo di una < insufficienza di 
egemonia *. E’ questo un pro¬ 
blema reale, che si pone den¬ 
tro una politica di unità del¬ 
la sinistra, in una visione 
non settaria e non angusta 
del monmento operaio. La 
questione dell egemonia si de¬ 
cide su un terreno oggettivo, 
ma dipende dal nostro rup* 
porto reale con la società, 
dalla capacità di dare rispo¬ 
ste. di organizzare le forze, 
di avere radici nel comples¬ 
so della realtà sociale. 

E’ su questo terreno che va 
\'isto il rapporto con il Par¬ 
tito socialista, nel contempo 
unitario e competitivo, per 
evitare che la questione del- 
l’egemonia sia immiserita e 
che il partito sia spinto in 
una spirale di polemiche e 
ritorsioni, 

A Milano viene in luce in 
modo vistoso un’operazione 
di rilancio politico del PSI, 
che qui ha avuto anche ba¬ 
si oggettive. Mi pare che es¬ 
sa si fondi su uno sforzo per 
dare un'immagine nuova del 
PSI, presentando questo par¬ 
tito come forza dinamica e 
moderna, capace di rivolgersi 
alle figure sociali emergenti. 
Questa politica ha fatto leva 
su un’aspirazione diffusa, di 
forze intellettuali ed economi¬ 
che. a ritrovare un ruolo, a 
riaffermare la funzione di Mi¬ 
lano come punta avanzata 
dello 8\iluppo, come città eu¬ 
ropea. Si tratta di un’opera¬ 
zione complessa: non un puro 
ritorno al centro-sinistra, ma 
l’ambizione di fare del PSI il 
centro di un nuovo equilibrio 
politico. In questo quadro il 
PSI ha interesse a tenere la 
DC all’opposizione, ad acce¬ 
lerare il suo logoramento, a 
sostituirsi ad essa come nuo¬ 
vo cardine del sistema poli¬ 
tico. La valutazione di que¬ 
sto processo non può essere 
univoca: da un lato esso al¬ 
larga le basi della sinistra e 
le consolida nel suo ruolo di 
governo: e insieme apre nella 
sinistra problemi e difficoltà 
nuo\i. In ogni caso con que¬ 
sta nuova realtà del PSI dob¬ 
biamo misurarci. 

Un elemento che ha inciso 
sul risultato elettorale è il 
rapporto che il PSI ha stabi¬ 
lito con l’area radicale. E’ 
questa, nei grandi centri ur¬ 
bani. un’area vasta e il ri¬ 
sultato deirs giugno confer¬ 
ma la tendenza del ’79: non 
uno spostamento a destra, 
ma un’incertezza diffusa, uno 
sbandamento, una crisi del 
rapporto con la politica. E’ 
un fenomeno profondo, mar¬ 
cato dali'emergere di tema¬ 
tiche individuali, di nuovi bi¬ 
sogni. di una sensibilità più 
acuta sul versante delle li¬ 
bertà civili, di forme di impe¬ 
gno che sfuggono ai canali 
organizzativi dei partiti. 

Anche aD’Infemo del mon¬ 
do cattolico è in atto un cam¬ 
biamento che, per quanto pos¬ 
sa sembrare paradossale, va 
nella stessa direzione. C'è un 
processo di allentamento del 
rapporto organico con la DC. 
di presenza e vitalità delle 
forze cattoliche sui temi della 
vita individuale. Colpisce il 
fatto che in questa campa¬ 
gna elettorale siano state so¬ 
stanzialmente as'Cfiti le forze 
cattoliche democratiche, sia 
interne che esterne alla DC 
Mi pare che il proble.Tia si 
debba ogrri porre in termini 
nuovi, puntando ad ina con¬ 
quista piena del carattere lai¬ 
co della politica, ad una pre¬ 
senza di forze cattoliche che 
si collochino senza impacci, 
nello schieramento di sinistra. 

questione cattolica fende 
ad una divaricazione rispetto 
alla questione democristiana 
e r.cn si dec'de nei giochi in¬ 
terni della DC. 

Per quanto riguarda il ffiu- 
dizio complessivo sul ' b 
biamo sottolineare che c’è 
stata una tenuta, ina battuta 
d’arresto delle tend^'iize nesa- 
tive, anche se il livello dei 
rapporti politici resta sostan¬ 
zialmente quello del ’79. Ciò 
sollecita una ricerca di pas¬ 
saggio ad una nuova fase. Nel¬ 
la relazione c'è. ma solo in 
parte, il senso di questo cam 
biamento di fase. Non basta la 
indicazione di un ruolo di op¬ 
posizione: c'è l’urgenza di in¬ 
dicare una prospettiva, un 
nuovo quadro di riferim.cnto 
politico e .strategico. La que 
.stione non è di formule po¬ 
litiche. ma anche una prò 
posta di movimento, di ini- 


1 
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ziatlva politica, in cui sla 
chiara la consapevolezza di 
un cambiamento di fase, che 
metta al centro l’esigenza di 
una nuova aggregazione uni¬ 
taria della sinistra. 

Gruppi 

Mentre non ho esitazioni a 
condividere il giudizio sul vo¬ 
to espresso nella relazione di 
Cossutta — ha esordito il com- j 
pagiio Gruppi — debbo ix?rò 
esprimere i miei dubbi sulle 
indicazioni di linea politica 
che se ne fanno derivare. Sia 
nel senso che mi è apparso 
sminuito il significato politico 
deH’esperienza della solidarie¬ 
tà nazionale, sia per un’ana- ' 
lisi che indica nella DC un 
blocco omogeneo e lo stare 
all’opiiosizione come un mo¬ 
mento sempre uguale a se 
stesso. La relazione, in sostan¬ 
za. sembra indicare una linea 
politica di chiusura in noi 
stessi. 

Per quanto riguarda l’anali¬ 
si del voto va detto innanzitut¬ 
to che il Partito nel suo insie¬ 
me non ha oiJerato con lo slan¬ 
cio che si era registrato nel 
'75 e nel ’7G. Certo, hanno oi^e- 
rato la situazione generale, 
una diffusa sfiducia nelle pos¬ 
sibilità del cambiamento. Ma 
soprattutto mi pare abbia in¬ 
ciso un offuscarsi della pro¬ 
spettiva come obbiettivo poli¬ 
tico e come disegno ideale 
del socialismo e deU’intenia- 
zionalisino. Ciò in realtà si 
spiega anche con lo sposta¬ 
mento a destra della DC che 
ha bloccato la politica di soli¬ 
darietà nazionale, con la vit¬ 
toria dello schieramento di de¬ 
stra al congresso di quel par¬ 
tito che Ila reso più arduo e 
allontanato rouiettivo della 
solidarietà democratica, resa 
più tortuosa la strada per rag¬ 
giungerlo. Si è resa insomma 
più difficile quella convergen¬ 
za delle grandi forze naziona¬ 
li dei comunisti, socialisti e 
popolari di ispirazione cattoli¬ 
ca che era e resta il fonda¬ 
mento della nostra strategia. 
La formula del compromesso 
.storico è apparsa cosi anneb¬ 
biata. ambigua. 

E' falso affermare che oggi 
il PCI non ha più una strate¬ 
gia: quella strategia infatti è 
imposta dalle condizioni obiet¬ 
tive del Paese, che inevitabil¬ 
mente ci richiamano alla con¬ 
vergenza delle tre grandi for¬ 
ze. Tuttavia la nostra linea 
politica può ritrovare vigore, 
precisione, limpidezza — e rie¬ 
sce quindi ad essere più per¬ 
suasiva —^ solo se essa riu¬ 
scirà a fondarsi su un’analisi 
rinnovata delle forze in cam¬ 
po. In primo luogo si impone 
una attenta riflessione sul no¬ 
stro rapporto con il Partito 
sociaVista. Non credo che deb¬ 
ba preoccuparci la sua^ cre¬ 
scita. Una presenza consisten¬ 
te del PSI può infatti porre un 
freno a quella crescente po¬ 
larizzazione delle forze attor¬ 
no a PCI e DC che ha carat¬ 
terizzato questi ultimi 35 an¬ 
ni della vita politica italiana. 
Se un simile processo andasse 
avanti, infatti, credo che ci 
troveremmo sempre più in una 
situazione bloccata, in cui 
sarebbe più difficile l’emerge¬ 
re di correnti democratiche e 
progressive nella Democrazia 
cristiana, più difficile il con¬ 
fronto e la cooperazione e 
quindi la stessa avanzata del 
nostro partito. 

La domanda che deve Inve¬ 
ce preoccuparci è se l’auto¬ 
nomia del PSI sia uno stru¬ 
mento per arrivare a gover¬ 
nare insieme, per aprire una 
crisi storica nel blocco socia¬ 
le di potere su cui si regge 
la DC o se invece si confi¬ 
guri come l’ipotesi di upa 
Terza forza che gioca in modo 
spericolato nelle diverse com¬ 
binazioni tra potenze immobi¬ 
li. magari con l’ambizione di 
una successione alla DC. Si 
tratterà di vedere nel concre¬ 
to quali scelte farà il PSI e 
per quanto riguarda il gover¬ 
no e per quanto concerne le 
giunte locali. 

Un altro aspetto della no¬ 
stra rifIe.ssione deve essere 
quello dedicato alle forze po¬ 
polari cattoliche, stando at¬ 
tenti a uscire dalle formule 
generiche e di comodo. Biso¬ 
gnerà innanzitutto distinguere 
con maggiore rigore fra DC 
e cattolici, cogliere i rapponi 
fra quel partito e ceti medi, 
forze popolari, realtà civili e 
sociali del Mezzogiorno. E’ 
necessario inoltre individua¬ 
re. facendole maturare, le 
contraddizioni presenti nella 
DC. 


Quercini 

n risultato elettorale — ha 
detto il compagno Giulio Quer¬ 
cini — mantienp aperta tutta 
la situazione politica e la pro¬ 
spettiva nostra per la ricon¬ 
ferma delle giunte di sinistra 
e per il fallimento dell’obiet- 
tivo del gruppo dirigente de 
di riconquistare una t centra¬ 
lità > i)er quel partito suH’on- 
da di un riflusso moderato. 
Ma introduce anche nella si¬ 
tuazione alcune novità signi¬ 
ficative. legate particolarmen¬ 
te al successo del PSI. 

E’ possibile che settori del¬ 
le classi dominanti italiane (b 
non solo) siano tentati, in 
presenza di strette di politi¬ 
ca estera ed economica già 
aU’orizzonte, di vedere nel 
PSI Io .strumento centrale di 
un’oix’razione di isolamento 
del PCI e delle forze operaie 
e pojxilari, e che airintsrno 
dello stesso PSI vi siano for¬ 
ze disponibili per tale opera¬ 
zione che potreblx» finalmente 
qualificare quel partito come 
forza decisiva e centralo del¬ 
la vita italiana. Ma è un 
esito tutt’altro che facile, per¬ 
ché destinato ad entrare in 
contraddizione con elementi 
di tradizione e di pratica uni¬ 
taria a sinistra fortemente 
radicati nel PSI ed anche ad 
aprire contrasti con la DC ed 
entro la DC. Vedere l’insidia 
è essenziale per la nostra po¬ 
litica unitaria con il PSI. 
né settaria, né ingenua e di¬ 
sarmata, ma fondata sui le¬ 
gami unitari nel movimento 
operaio e negli enti locali ed 
insieme capace di una polemi¬ 
ca politica aperta anche ver¬ 
so il PSI. 

Qui mi pare il senso non 
contingente di una polemica 
che abbiamo condotto anche 
nel corso della campagna elet¬ 
torale. La netta caratterizza¬ 
zione della nostra opposizione 
deve mantenersi. Il punto è 
che essa deve qualificarsi di 
più per i contenuti, i pro¬ 
grammi, alternativi' a quelli 
del governo e delle forze do¬ 
minanti. che siamo in grado 
di presentare. Non basta la 
rispo.sta caso per caso, il 
« realismo > delle singole pro- 
jxiste, ma un'idea di sintesi 
della nostra via riformatrice 
e di trasformazione che si ar¬ 
ticoli poi nei vari campi. Un’ 
opposizione molto definita dal 
carattere alternativo delle no¬ 
stre scelte è la condizione per 
evitare che una fase di opiw- 
sizione non si traduca in chiu¬ 
sura e arroccamento, ma sia 
il terreno per aggregare for¬ 
ze della società, della cultura 
e della politica, senza delimi¬ 
tarne a priori l’estensione, ma 
avendo un chiaro discrimine 
sulla nettezza trasformatrice 
delle scelte nostre. 

Per questo passo In avanti 
sul terreno propositivo, ne oc¬ 
corre uno preliminare su 
quello della conoscenza della 
realtà, della cultura politica 
nostra: non abbiamo colto tut¬ 
to il significato di novità del¬ 
ie autonomie locali dopo il 
decollo effettivo dell'istituto 
regionale e lo abbiamo pagato 
anche in termini elettorali là 
dove eravamo all’opposizione, 
mentre dove si è governato si 
sono superati limiti generali 
di linea del partito in un’ j 
esperienza reale e rav'vicina- 
ta. Il ritardo nella compren¬ 
sione delle modificazioni in¬ 
tervenute nel Mezzogiorno ”è 
una spia di una più generale 
difficoltà nostra a cogliere tut¬ 
ta la complessità della società 
italiana e delle novità conse¬ 
guenti alla crisi di questi an¬ 
ni 70, come avviene per i 
diritti civiU, la spinta alle 
libertà individuali, ecc., che 
viene av'anti in settori estesi 
di giovani ed intellettuali. 

D voto fortemente positivo 
in Toscana, non ci esime da 
alcune considerazioni critiche, 
sia per quanto concerne qual¬ 
che perdita di smalto nei Co¬ 
muni che amministriamo da 
trent’anni. sia per Io stato del 
partito, dove debbono essere 
superati i limiti di eccessiva 
identificazione tra partito ed 
amministrazione, che rischia¬ 
no dì appannare l’autonoma 
capacità di presenza nella so- 
j cietà. La formazione delle 
i Giunte ci deve veder reagire } 
j ad una tendenza in atto a por- j 
! re tutto sul terreno degli as- i 
j setti e degli uomini, per ri- j 
; condurre al centro le ragioni • 
j programmatiche, di riforma 
j e di cambiamento, per le quali 
! l’elettorato ha rinnovato lar- 
1 ghi consensi alle Giunte di 
ì sinistra. 


Quanto al mondo cattolico j 
va prestata attenzione a cer- ! 
te scelte di apparente apertu- | 
ra sociale ispirate dal Papa. : 
che si contrappongono a chiù- j 
siire integraliste di fronte a | 
fermenti nuovi nella Chiesa. , 
Per concludere v-orrei se- ì 
gnalare che quando parliamo ! 
di offuscamento della nostra 
prospettiva ideale non pos¬ 
siamo dimenticare i fatti da 
cui è stata colpita la coscien¬ 
za di tutti i comunisti: l’.Af- 
ghanistan. la Cambogia, il 
Vietnam, l’emigrazione da Cu¬ 
ba. Dobbiamo avere più co¬ 
raggio nel parlare delle im¬ 
mani difficoltà che si sono 
poste di fronte a regimi come 
quelli del Vietnam e di Cuba, 
non esitando a valorizzare le 
conquiste e le vittorie che si 
sono realizzate. Ma soprattut¬ 
to dobbiamo con più vigore 
fare .scaturire con ovddonza dal¬ 
la stessa crisi del capitali¬ 
smo. dalla crisi del nastro 
Paese la necessità del sociali- 
.smo. E occorre anche che la 
politica estera del nostro 
Partito cada meno daU’aUo 
sui compagni. 


Marrucci | 

; 

I 

Insieme alla soddisfazione j 
^r il risultato elettorale vi 1 
è nel partilo — ha detto 1 
Enrico Slamicci — anche la j 
consapevolezza delle questio i 
ni che il voto lascia ajjerte ! 
e in certo son.so accentua: ; 
il Mezzogiorno, i giovani, il 
non pieno recupero in mezzo 
a quegli strati popolari tra 
i quali il nostro arretramen- j 
to dell’anno scorso fu par¬ 
ticolarmente accentuato. E' 
quindi necessario costruire 
una convinzione unitaria sul 
v’alore del voto, sulla sua por¬ 
tata politica e nello stesso 
momento favorire e dirigere 
una riflessione critica ap 
profondità. E’ giusto che ta 
le riflessione ìnve.sta in pri 
mo luogo i limiti e gli erro¬ 
ri commc.s.si nella fa.se '76 
'79, e gli effetti positivi del¬ 
le correzioni apportate: il re 
cupero pieno della nostra I- 
dentità di partito del cambia¬ 
mento, ed il giudizio netto sul 
governo Cossiga, i 


Il dibattito 

ì 

sullo relazione 
di Cossutta 


Questa imiwstazione. la cui 
giustezza è confermata dalle 
vicende po.st-elottorali, ha 
dato spinta e vigore aU’azio- 
ne del partito ed oggi deve 
tradursi in inizialiv'a jwlitica 
e di ma.ssa sui grandi nodi 
della politica e.stcra, della 
IX)Iitica economica e sociale, 
della lotta alla feudalizzazio- 
ne della vita politica. Tale 
posizione non è di per .sé 
contraddittoria con lo svi- 
lupjx) della politica unitaria 
verso il PSI e con robicttivo 
di riconferma della collalx)- 
razione nelle autonomie lo¬ 
cali. 

Dal partito, invece, ed an¬ 
che daH’estorno. viene una 
domanda; per quale prospet- 
tiv'a politica noi lavoriamo? 
Su due punti la nostra rispo¬ 
sta è stata sino ad oggi chia¬ 
ra: l’esperienza di questi an¬ 
ni non è più ripetibile; c con 
questa DC non è possibile al¬ 
cun accordo. Da qui è ne- 
ce.ssario partire por spingere 
più av'anti la nostra analisi 
e la nostra elaborazione, che 
non possono essere ridotte in 
modo semplicistico a formu¬ 
le: né ci aiuta ad affronta¬ 
re I problemi il ritorno a ter¬ 
minologie proprie di fasi pre¬ 
cedenti della nostra storia. 
E’ invece necessario parti¬ 
re da alcune questioni dì fon¬ 
do. proposte dalla stessa 
esperienza di questi anni. 
Una prima questione è la DC. 
Anche recenti risultati eletto¬ 
rali invitano ad analizzare at¬ 
tentamente lo tendenze che 
caratterizzano que.sto partito, 
un suo logoramento crescen¬ 
te e probabilmente una crisi 
di egemonìa nei centri urba¬ 
ni del Centro-Nord. E’ un se¬ 
gno questo di un’identifica¬ 
zione progressiva della DC 
con le realtà socialmente c 
culturalmente più arretrate, e 
del pe.so crescente degli ele¬ 
menti propri del suo sistema 
di potere. Comunque è indub¬ 
bio che appare sempre più 
parziale una visione che nel¬ 
la sostanza Identifichi que¬ 
stione de e questione del mon¬ 
do cattolico, e si pone con 
urgenza l’esigenza di un’ini¬ 
ziativa più attenta ai fenome¬ 
ni nuovi che si manifestano 
nel mondo cattolico. 

Un secondo punto è 11 nodo 
crisi-emergenza. Abbiamo a- 
vmto e ancor oggi abbiamo 
difficoltà a cogliere e ad in- 
terv'enire positivamente sulle 
trasformazioni profonde che 
avvengono nella (e anche in 
seguito alla) crisi. Più in ge¬ 
nerale si tratta di impegnare 
tutto il partito in un serio 
lavoro di ricognizione e di 
approfondimento del nostro 
rapporto con la società, an- 
c'ne sulla ba.‘« di alcune pri¬ 
me esperienze positive com¬ 
piute nel corso delia campa¬ 
gna elettorale. 

A Venezia, dove la giunta 
di sinì.stra esce vincente, si 
tratta di evitare jl rischio che 
la nuova esperienza veda for¬ 
temente offuscati i suoi ca¬ 
ratteri specifici e di rinno¬ 
vamento in una realtà vene¬ 
ta che vede nella so.rianza 
confermata la forza democri¬ 
stiana. Da qui l’esigenza di 
sviluppare un confronto che 
porti ad una qualificazione 
della giunta nei proerammi. 
nella striiflura, nel modo di 
lavorare e nella sua stessa 
direzione. 


Turci 

Dopo essersi soffermato 
sullo scarto del voto comuna¬ 
le in confronto a quello re¬ 
gionale a Bologna, scarto che 
non va drammatizzato e va 
invece spiegato sullo sfondo 
dei fatti del '77 e sulla base 
di una ricerca critica già a- 
perta nel capoluogo emiliano 
su difficoltà e deficienze del 
nostro lavoro politico e am¬ 
ministrativo. il compagno 
Turci ha sottolineato il gran¬ 
de valore del voto complessi¬ 
vo regionale in Lmma-Ko- 
magna- Questo voto premia il 
processi) di unificazione poli¬ 
tica. culturale e programma¬ 
tica della società regionale 
costruito in questi anni in- 
.sieme al Pisi, unificazione 
non solo basata sulle realiz¬ 
zazioni compiute, ma anche 
sulla capacità di proiettarsi 
coraggiosamente in avanti e 
di guardare criticamente al 
presente e alle sue nuove 
contraddizioni. Sarebbe un 
grave errore per il PSI sot¬ 
trarsi ora alla continuazione 
di questo sforzo, solo perche 
il PCI ha mantenuto la mag¬ 
gioranza assoluta in Regione. 
Questa scelta assumerebbe 
fra l'altro un grave significa¬ 
to nazionale pierchè indeboli 
rebbe la prospettiva di un 
governo più avanzato per cui 
debbono restare impegnati 
entrambi i partiti della si¬ 
nistra. C'è una crisi reale in¬ 
fatti nella DC. crisi che il 
voto conferma. Questa crisi 
va spinta in avanti con una 
no.stra netta e dura opposi¬ 
zione. ma anf'he incalzando e 
sollecitando la DC con la 


massima unità possibile fra 
•PCI e PSI. Da questo punto 
di vista conta ben poco lam¬ 
biccarsi sulle formule ed è 
soprattutto errato precluderci 
a priori questa o quella for¬ 
mula. Quello che conta è il 
movimento e sono ì contenu¬ 
ti. A que.sto proposito Turci 
si è soffermato su due que¬ 
stioni: quella del ruolo e del 
rilancio delle Regioni c delle 
autonomie locali e quella del¬ 
la crisi economica. Sul dato 
elettorale Turci si è detto 
convinto che i problemi loca¬ 
li siano stati determinanti, 
più di quanto finora non ab¬ 
biamo riconosciuto. inten¬ 
dendo con ciò i temi pro¬ 
grammatici. le realizzazioni 
delle Regioni e degli Enti lo¬ 
cali. le concrete capacità di 
intervenire per la soluzione 
dei problemi, il rapporto con 
la gente e la concreta capaci¬ 
tà di partito di governo. Le 
elezioni lianno dunque valo¬ 
rizzato il ruolo delle auto¬ 
nomie. Occorre una conver¬ 
sione culturale del Partito 
per capire questa nuova real¬ 
tà, per liberarsi da esa.snera- 
zioni giacobine, illuministiche 
e volontarisle che ancora 
fanno velo a comprendere 
queste diversità. Occorre at¬ 
trezzare — politicamente e 
culturalmente — il nostro 
Partito a questa nuova di¬ 
mensione dello Stato e dei 
problemi concreti del Pae.se. 
Quanto alla crisi economica 
che ci sta portando a breve a 
una stretta drammatica, o 
siamo capaci di prospettare 
con grande respiro e in ma¬ 
niera realistica gli sbocchi di 
salvaguardia e trasformazione 
dello sviluppo coinvolgendo 
oltre la classe operaia ampi 
strati popolari e di ceti pro¬ 
duttivi e tecnici, o sotto i 
colpi della crisi e dell’attacco 
avversario saremo costretti 
ad arroccarci in una posizio¬ 
ne minoritaria e difensiva, 
con gravi riflessi anche sulla 
immagine e la linea del Par¬ 
tito. Bisogna riprendere con 
grande apertura i temi della 
programmazione, den’energia, 
della produttività privata 
pubblica, del governo del 
mercato del lavoro e delle al¬ 
leanze sociali. Su questi 
problemi dobbiamo promuo¬ 
vere un confronto e una mo¬ 
bilitazione ^ tutta la sinistra 
politica, sindacale e culturale. 
Soprattutto un confronto con 
il PSI. col quale si deve se¬ 
guire una linea di lotta poli¬ 
tica e ideale e di convergenza 
sostanziale. Di fronte alla 
dimensione dei problemi 1 a- 
rea radical-socialista ha il 
fiato corto e la battaglia per 
l'egemonia all’interno della 
sinistra resta tutta aperta. 
Occorre dunque sfidarla posi¬ 
tivamente nell’azione unitaria 
e nel confronto. Bisogna ave¬ 
re la convinzione che la par¬ 
tita per la direzio.ne del Pae¬ 
se può essere giocata e risol¬ 
ta a sinistra. Ma per ciò non 
bisogna illudersi che l’oppo¬ 
sizione sia uno scudo tran¬ 
quillo. bensì bisogna misu¬ 
rarsi apertamente e con 
grande respiro con la diffi¬ 
coltà. la dimensione e la no¬ 
vità delle sfide che abbiamo 
di fronte. 

Di Marino 

Circola una valutazione 
semplificata dei risultati elet¬ 
torali. che ha una eco an¬ 
che nelle nostre file, secondo 
1 la quale — ha rilevato Gae¬ 
tano Di Marino — il partito 
e le sinistre si rafforzano 
nelle aree urbane e industria¬ 
li. mentre la DC recupera e 

• avanza nelle aree arretrate 
•! e nelle campagne. In realtà 
! il panorama è più complesso; 

• tanto è vero che la DC man- 
! tiene la sua forza o progre¬ 
disce anche in molti centri 
urbani specie ’ nel Mezzogior¬ 
no. E gli stessi risultati nel- 

I le campagne rivelano una 

• tendenza tutfaltro che uni- 
j forme. 

j Una simile valutazione 
I schematica può condurre a 
I conclusioni politiche sbaglia- 
^ te. Se ne vuole infatti-trar¬ 
re la prova che la DC ormai 
fonda la sua forza sull ar- 
retratezza e sul sistema clien¬ 
telare ed è perciò condanna- 
j ta ad un irrimediabile decli¬ 
no. Si tratta di un giudizio 
che farebbe compiere alla no¬ 
stra analisi un passo indie- 
i tro. Sottovalutando fenomeni 
i ben più complessi, rischie- 
t remmo di accedere a quelle 
j impostazioni che tendono a 
! vedere nella questione agra- 
1 ria, nella questione meridio¬ 
nale e nella questione catto¬ 
lica semplici elementi di ri¬ 
tardo In una società progre¬ 
dita. 

Tesi cosi schematiche ncn 
d aiutano a cogliere le no 
vità, anzi o.stacolano lo svi¬ 
luppo della nostra riflessione 


j sui termini in cui si pone 
oggi il problema della forma¬ 
zione di un nuovo blocco sto- 
I rico e della funzione nazio¬ 
nale della classe operaia. Oc¬ 
corre perciò un’analisi più ap¬ 
profondita dei risultati nel¬ 
le regioni rurali. L’influenza 
della DC è ancora prevalen- 
I to. a conferma di un dato 
j storico, di una capacità di 
j rappresentazione dei ceti con- i 
! tadini e di persistenti limiti ' 
1 del movimento operaio. 

Ma non si può parlare di 
una tendenza costante all’ar¬ 
retramento da parte del no¬ 
stro partito come indicano i 
risultati di molte regioni. 

Certo nel complesso i ri¬ 
sultati nelle campagne non 
' sono por noi del tutto soddi¬ 
sfacenti. specie nelle aree di 
nuova imprenditorialità con¬ 
tadina nel Sud. Qui scontia¬ 
mo una scarsa attenzione per 
i problemi agrari e soprattut¬ 
to una insufficiente capacità 
di intervento. La stessa po¬ 
lemica contro la DC per la 
sua politica di contributi a 
pioggia non si è accompagna¬ 
ta a(j una iniziativa efficace. 

Un riflesso di tali deficien¬ 
ze generali si ha nella stes¬ 
sa modesta presenza di con¬ 
tadini e perfino di braccianti 
nei gruppi dirigenti delle no¬ 
stre organizzazioni anche a 
livello di base. D’altra parte 
— questo è il dato politica- 
mente più negativo — non 
i abbiamo saputo rispondere a- 
j deguatamente alle mudifica- 
I zìoni che si sono registrate 
nella politica agraria della 
DC. La stessa Coldiretti, pur 
j non rompendo la vecchia col- 
lateralità, ha dovuto abban¬ 
donare le vecchie impostazio¬ 
ni bonomìane, assumendo u- 
na fisionomia più marcata- 
mente contrattuale, cercando 
1 tra l’altro di aprire un con¬ 
fronto col movimento sinda¬ 
cale unitario e sforzandosi dì 
assumere una immagine più 
moderna e tollerante. Dinan¬ 
zi a questo fenomeno, il no¬ 
stro partito, specie nel Sud, 
non ha saputo generalizzare 
gli sforzi per contribuire al¬ 
la formazione di un più am¬ 
pio tessuto, democratico, as¬ 
sociazionistico e cooperativi- 
stico, nelle campagne- 

Anche per quanto riguarda 
la politica comunitaria, che 
pure è stata alle soglie di 
una crisi clamorosa, la no¬ 
stra critica non è riuscita 
a mostrare tutti i limiti de¬ 
gli indirizzi sostenuti dal mi¬ 
nistro Marcora. Lo stesso de¬ 
ve dirsi per quanto concer¬ 
ne la politica agraria del go¬ 
verno e in particolare il pia¬ 
no agrario nazionale. Specie 
nelle regioni meridionali non 
siamo stati sempre capaci di 
lotte e di iniziative in grado 
di fare emergere una reale 
prospettiva nuova di sviluppo 
c di rinnovamento. 

I 

Perno 

Dopo l’esame dei risultati 
elettorali — ha esordito il 
compagno Edoardo Pema — 
il compito principale che ab¬ 
biamo di fronte è quello di 
indicare una prospettiva poli¬ 
tica, di individuare gli obiet- 
j tivi da proporre al Paese e 
sui quali far lavorare il par¬ 
tito. Il volo ha bloccato la 
tendenza negativa, ha mante- 
i mito abbastanza alto il livello 
dei nostri consensi. Questo 
j risultato — faticosamente 
[ conquistato — sta a signifi- 
i care che la «questione comu- 
I nista» è ancora viva nel pa- 
[ noraraa politico italiano, in 
I tutti i suoi aspetti: dalla poli- : 
lica estera, al confronto tra i f 
partiti, alla vita quotidiana \ 
della popolazione del nostro ! 
Paese. La «questione comu- ! 
nista> permane dunque, ma j 
in un panorama aspro e dif¬ 
ficile. profondamente mutato. 
Una fase politica — non una 
strategia — si è in un certo 
senso conclusa: il PSI toma j 
al governo dopc sei anni: il 
nostro rapporto con la DC è 
profondamente condizionato 
dairatieggiamento assunto da 
questo partito dopo il suo ul¬ 
timo congresso, dalle sue 
i scelte e dai suoi orientamenti 
I attuali, dalla sua primaria 
responsabilità negli indirizzi 
negativi del governo. 

In tali condizioni sarebbe 
pericoloso e illusorio risolve¬ 
re a parole Q quesito che ci 
si pone, dando rimpressìone 
di sostituire una formula a 
un’altra formula. Si tratta 
invece di definire il rapporto 
tra la nostra strategia — che 
riconfermiamo — e la tattica 
di questa fa.se. La nostra i- 
spirazione di fondo (la via 
italiana al socialismo, la 
«terza via» profondamente 
; coerente con i principi che 
I guidano la nostra iniziativa 
. intemazionale) non può es.se- 
J re attenuata. H punto è che 
per affermare • consolidare 
la nostra forza (per tendere 
cioè ai risultati che raggiun¬ 


gemmo nel '76), all’azione di 
ma.s.sa, alla attivazione dì 
forme di unità e di conver¬ 
genza dal basso, si deve ac¬ 
compagnare una capacità di 
proposta politica e di gover¬ 
no. Nostro compito attuale è. 
infatti, quello di proiiorre al 
Paese un’alternativa politica 
a questo governo. Una simile 
indicazione dove ipotizzare 
momenti di crisi e di riag- 
gregazionc, e soluzioni transi¬ 
torie verso la prospettiva di 
fondo di un mutamento 
complessivo della direzione 
politica del Paese. La nostra 
opposizione — rigorosa e 
coerente — deve essere tale 
da prospettare soluzioni di- 
vcr.so ai .singoli prolilemi. e 
insieme indicare l’obiettivo 
dell’accesso alla guida del 
paese del movimento operaio 
con la formazione di un go¬ 
verno democratico, che in 
primo luogo si basi sulla 
partecipazione del PCI e del 
PSI. 

Oggi il PSI è al governo, 
appare prrcor.so da diverse 
ispirazioni: la sua politica, in 
un certo senso, si può orien¬ 
tare verso sboccili di segno 
molto differente. Con.sapevoli 
di questo, come dobbiamo 
parlare ai socialisti? Dob¬ 
biamo rendere cliiaro che e- 
siste davvero una possibilità 
di unire queste due forze de- j 
cisive, anche attraverso un ! 
processo che non esclude un j 
confronto serrato. Dobbiamo | 
indicare a tutta la sini.stra — i 
e dunque a tutto il PSI — 
una prospettiva e un concre¬ 
to terreno di confronto. Non 
dobbiamo perdere di vista, 
nello stesso tempo, la neces¬ 
sità di intrattenere un rap¬ 
porto positivo, e non di rot¬ 
tura, con le masse popolari 
cattoliche che hanno trovato 
sin qui prevalentemente at¬ 
traverso la DC, e nelle forme 
anomale che sappiamo, una 
loro collocazione nel regime 
democratico. 

Per quanto riguarda appun¬ 
to la DC. i segni di un decli¬ 
no e di un logoramento esi¬ 
stono. ma non c’è già un si¬ 
curo declino in atto. Non si 
spiegherebbero altrimenti i 
risultati della DC nel Mezzo¬ 
giorno, e non solo nel Mez- ! 
zogiorno. Anche la ^questione 
democristianav resta all’ordi¬ 
ne del giorno della vita poli¬ 
tica italiana. Non sembra che 
si possa pensare, come even¬ 
to risolutivo e a breve ter¬ 
mine, a un mutamento posi¬ 
tivo attraverso un puro ri¬ 
cambio di uomini e di cor¬ 
renti al vertice di questo 
partito. La vera questione 
pregiudiziale è come riuscire 
a porre termine ad un equi¬ 
librio istituzionale che sì 
continua a fondare sullo 
schema di governi a supre¬ 
mazia de. con tutte le conse¬ 
guenze che ne sono derivate 
e permangono. 

Con questa consapevolezza, 
noi abbiamo tutta una serie 
di iniziative da lanciare come 
elemento-base di una pro¬ 
spettiva più ampia, sia per il 
governo del Paese, sia per le 
istituzioni. Occorre parlare a 
tutti in modo comprensibile 
e giusto, anche a dìi ne pos¬ 
sa trarre elementi di polemi¬ 
ca con noi. Occorre lavorare 
perchè il nostro programma 
sia aderente a una prospetti¬ 
va di convergenza di vasti 
strati popolari, oggettivamen¬ 
te interessati, per la loro 
stessa collocazione di classe, 
a un profondo rinnovamento 
della società, a un più valido 
e sicuro sistema di libertà. 11 
nostro impegno dovrà perciò 
essere quello di lavorare per¬ 
chè una simile prospettiva — 
che implica un confronto se¬ 
rio e molteplice con il PSI — 
divenga convincente. per la 
maggioranza del popolo ita¬ 
liano. In particolare, dob¬ 
biamo essere portatori di u- 
na politica economica che 
non solo si avvalga di stru¬ 
menti più «moderni», ma che ; 
non consideri a sè stanti nè i j 
problemi dei ceti meno prò- | 
tetti, nè quelli di vasti strati ' 
imprenditoriali (contadini, 
artigiani, ecc...): di una poli¬ 
tica delie istituzioni e di s\i- 
luppo del regime democratico 
che. senza attenuare in nulla 
Timpegno contro il terrori¬ 
smo. raccolga più vasti con¬ 
sensi e maggiori sollecitazioni. 

Stefanini | 

Il risultato elettorale otte- j 
nulo dal PCI — ha detto il { 
compagno Stefanini — è tan¬ 
to più significativo quanto più 
sappiamo che esso è giunto 
non sulla base di una gene¬ 
rale aspettativa di rinnova¬ 
mento e della fiducia di un 
rapido cambiamento come ha 
potuto essere nel '75. Il voto 
al nostro pentito è frutto in¬ 
vece di una riflessione più 
meditata, laica si è detto, di 
una convinzione politica ma¬ 
turata sulla base di un giu¬ 
dizio di merito sulle cose con¬ 
crete. E soprattutto è il ri¬ 
sultato. sempre più. della ca¬ 
pacità del Partito di far po¬ 
litica. di proporre, soluzioni 
ai problemi vecchi e nuovi 
del Paese. 

Tuttavia il voto, anche per¬ 
chè assai differenziato, pone 
alcuni problemi j)olitici im¬ 
mediati. In primo luogo si 
apre una questione tra go¬ 
verni locali e regionali delle 
sinistre e altre forze demo¬ 
cratiche da un lato, e gover¬ 
no nazionale dall’altro. Si 
tratta di un problema che ri¬ 
guarda in primo luogo le for¬ 
ze di sinistra e la loro al¬ 
leanza e che investe in par- 
tìcolar modo 11 PSI e la sua 
presenza contemporanea nel 
governo nazionale t nelle 


giunte locali di .sinistra. Ora 
le scelte che si effettueruui- 
no renderanno più complessa 
e difficile la ge.stione della 
cosiddetta « governabilità » 
del Pae.se, che riguardando 
il complesso delle istituzioni, 
deve conciliare le esigenze di 
Regioni e Comuni con i con¬ 
dizionamenti moderati della 
DC sul governo. Anche da 
questo punto di vista la si¬ 
tuazione è tutt’altro che sta- 
ticizzata. Si aprono in questo 
senso problemi nuovi rispet¬ 
to all’esperienza fatta dal ’75. 
quando il PSI non faceva 
parte del governo nazionale. 
Dobbiamo assumere una po- 
.sizione, nelle Giunte, die non 
si ponga pregiudizialmente 
contro o a favore, ma che 
giudichi gli atti del governo 
nel concreto. Dobbiamo pren¬ 
dere consapevolezza della no¬ 
vità che comporta per noi 
es?ere un partito di opposi¬ 
zione che esercita però or¬ 
mai stabilmente il governo 
in mezza Italia (sia pure go¬ 
verno regionale e locale). 

Problemi nuovi, in secondo 
luogo, si pongono anche per¬ 
dio nei (Comuni e nelle Re¬ 
gioni che abbiamo ammini¬ 
strato dal '75 si avvia il se¬ 
condo quinquennio e dunque 
non ci sarà più rdemento di 
novità e il confronto con le 
pa.ssate amministrazioni a 
maggioran7.a de. Si giudiche¬ 
rà più sul concreto, .sulla qua¬ 
lità e la quantità delle cose 
dio si faranno. Ma anche là 
dove governiamo da 30 anni 
si pongono questioni riguar¬ 
danti la qualità della convi¬ 
venza urbana. Dobbiamo nre- 
stare attenzione ai segnali 
che ci vengono dai comuni 
dove in 30 anni grandi risul¬ 
tati si sono ottenuti ma dove, 
pure, i giovani — per esem¬ 
pio -— sono inquieti o apa¬ 
tici. 

Non è estraneo al succes¬ 
so del PSI, d’altra parte, l’es¬ 
sere riuscito a presentarsi co¬ 
me compartecipe della DC 
nell’cpera di mediazione de¬ 
gli interessi categoriali, in li¬ 
na posizione « centrale > per 
esempio nelle Marche, tra 
PCI e DC. muovendosi in ma¬ 
niera spregiudicata sul terre¬ 
no dei diritti civili presen¬ 
tandosi più aperto e sensibile 
a istanze nuove, sia pure con¬ 
traddittorie. che nascono nel¬ 
le città. Non credo sia rea¬ 
listico un programma comu¬ 
ne delle sinistre o. per con¬ 
verso. di spaccare la DC. 

Occorre invece sviluppare 
un ampio confrorùo con il 
PSI su questioni decisive del¬ 
la vita del Paese, promuove¬ 
re una lotta ed aggregare 
il più vasto schieramento so¬ 
ciale e politico e agire sulle 
contraddizioni della DC. 

.‘Meline osserv'azloni vanno 
poi fatte sulla DC e sul risul¬ 
tato che questo partito ottie¬ 
ne nelle Marche. La DC sì 
attesta sul 37 per cento cer¬ 
cando di presentarsi come In¬ 
terprete di uno sviluppo — il 
€ modello marchigiano > — 

che ha garantito, pur fra vi¬ 
stose contraddizioni, redditi 
familiari non disprezzabili e 
grande credibilità presso ca¬ 
tegorie imprenditoriali. .Al no¬ 
stro partito non può bastare 
segnalare e denunciare le 
contraddizioni di quello svi¬ 
luppo. 

E’ invece decisivo per raf¬ 
fermarsi di nuovi processi ri¬ 
formatori. necessari per sal¬ 
vaguardare e riinovare quel- i 
lo sviluppo, che il PCI sap- ! 
pia intervenire jwsitìvamente ! 
sulle contraddizioni, aggre- ! 
gando diverse forze sociali 
su proposte positive e forze 
politiche diverse sulle gestio¬ 
ni di una nuova qualità del¬ 
lo sriluppo. Quest’iniziativa 
dovremo averla sia se sare¬ 
mo al governo regionale as- [ 
sìeme al PSI. e alle forze l 
laiche come abbiamo propo¬ 
sto, sia se resteremo all’op- j 
posizione insistendo sul colle¬ 
gamento fra schieramento po¬ 
litico e contenuti e sulla non 
indifferenza delle soluzioni po¬ 
litiche rispetto ad essi. 

Chiaromonte 

Voto e situazione nel Alez- 
zogiorno. e prospettiva poli¬ 
tica sono stati i due temi su 
cui si è concentrato l’inter¬ 
vento del compagno Chiaro- 
monte. 

In merito al voto nel Mez- 
zogio.Tio — ha detto Chiaro- 
monte — non è possibile sfug¬ 
gire ad un esame attento del¬ 
io stato del Partito, del suo 
lavoro, dei suoi legami con le 
masse. Nel àlezzogiomo. ne¬ 
gli ultimi mesi, si sono regi¬ 
strate le difficoltà maggiori e 
gli impacci allo sriluppo di 
un lavoro di massa. C’è da ve¬ 
rificare l’orientamento politi¬ 
co e Io stato del movimento 
di massa e in particolare di 
quello sindacale. Il voto fa 
registrare differenze tra zo¬ 
ne che sono anche simili tra 
di loro, per cui ci sono da va¬ 
lutare anche fatti particola¬ 
ri. come l'immagine che. po¬ 
sto per posto, diamo del par¬ 
tito. le liste che abbiamo pre¬ 
sentato. esagerazioni di ca¬ 
rattere settario nella politi¬ 
ca dei quadri, c più in gene¬ 
rale la concreta polìtica del¬ 
le alleanze. E’ necessario met¬ 
tere l’accento sui nuovi strati 
di ceto medio produttivo nel 
Mezzogiorno, che sono frut¬ 
to di uno sviluppo certo di- 
.storto e aleatorio ma dal qua¬ 
le noi siamo, in pratica, poli¬ 
ticamente esclusi. Ma non ci 
.sono .solo questi aspetti. Dob¬ 
biamo vedere anche altri pro¬ 
blemi. di carattere oggettivo, 
.strutturali, che rendono più 
grave, oggi, la questione me¬ 
ridionale e I rettori legati al¬ 
la situazioni politica • alla 


politica del movimento 
raio e de) nostro partito. 

Si discute sullo sviluppo 
trasformazione di vaste i 
del Mez,zogiorno. Ma non 
sogna ricavarne conclus 
sbagliate che costituirebb 
oltre che un errore, un f 
grave per la nostra culi 
meridionalistica. La quest 
meridionale è sempre gn 
anzi si è aggravata. Ci 
che non si debba parlare 
soltanto di squilibrio ma 
elementi di divaricazione 
il modo in cui vanno orga 
zandosi le società del Su 
dei Centro-Nord. Significa 
sono le differenze tra le 
tà piccole e medie del Su 
quelle del resto del pa^ 
La questione meridionale 
va considerata come fatto 
salo solo su indici di dep 
sione economica, ma su 
complesso di problemi 
nomici, sociali, politici, 
turali e storici. L’arretra 
za non è soltanto il vece 
ma è il risultato di un 
sicme di fattori. Né si 
dire che siano diminuiti i 
ti di arretratezza strutturi 
basti pensare alla quota 
disoccupazione giovanile ( 
che nella prospettiva dei pi 
simi anni) sul totale delia 
snecupazione nazionale: < 
crisi dell’ indu.strializzazii 
da cui sorgono diffio 
non solo per la nostra p 
tica dello alleanze, ma an 
noi collegamenti con la si 
sa classe operaia: alla disi 
sione e aleatorietà dello si 
so sviluppo in atto. 

Ma per la battaglia mi 
dionalistica esistono ani 
difficoltà derivanti dalla 
tuazione politica nazionale, 
rifletta sulle conseguenze 
Mezzogiorno delle vicende 
movimento sindacale, di 
ostacoli incontrati dalla 
nea dell’Eur, del diffonde 
di particolarismi, corporat 
smi di varia natiu*a, dell' 
fìevolirsi di una prospett 
di trasformazione gener 
dell’economia. Si rifletta . 
che sul fatto politico che qt 
do è entrata in crisi la pi 
tica di unità democratica, 
rimasto in piedi, nel Cent 
Nord, un vasto e artìcol 
potere democratico di Comi 
Province e Regioni, che 
Mezzogiorno, dove il s£ 
elettorale si è verificato 
1976 e non nel 1975, non c’c 
Nel Mezzogiorno è rima 
in piedi, nella sostanza, 
sistema politico di centro 
nistra. Questo sistema noi 
stato superato dalla polit 
delle intese, sulla quale b 
gna esprimere, pur nella < 
tica degli errori, un gii 
zio non semplicistico. E’ 
questo complesso di cose ( 
bisogna riflettere se si vog 
no comprendere le cose, e 
si vuole agire, per correg 
re un orientamento di fa 
larghe dell’opinione pubbl 
del Mezzogiorno, che vedi 
il movimento sindacale, e 
che il PCI, come portatori 
interessi non meridionalìst 

Tuttavia sarebbe sbagE 
ritenere che il « sistema » I 
Regioni meridionali-sviluf 
in atto sia un sistema sicu 
coerente e stabile. Il tipo 
sviluppo dominante. 1 car 
terì della ristrutturazione 
atto, rendono più acuta 
questione meridionale. Le T 
gioni meridionali hanno f 
se reso voti-alla DC. ma mi 
tengono forme vergognose 
governo che non dobbiai 
stancarci di denunciare, i 
che sul piano morale. Qui 
to ai rapporti unitari a si 
stra. commetteremmo un i 
rore a sottovalutare la c. 
scita del PSI. che rappresi 
ta un correttivo delle tend< 
ze negative, anche pen 
consente in molti casi di 
largare il numero delle ami 
nistrazioni di sinistra. La b 
taglia meridionab'sta subire 
be una ^ave sconfitta se n 
lavorassimo per l’unità i 
comunisti e socialisti. 

Prospettiva politica, SI se 
ve e si dice che noi saremi 
priri di una prospettiva i 
litica. A me sembra assur 
affrontare questo tema al 
fuori del discorso sulla 
tuazione del paese, sugli e 
menti drammatici che la t 
ratterizzano. L’acutezza de 
scontro sociale, la gravi 
delle prospettive economici 
i fatti gravi che si presenl 
no'" sul piano intemazìonj 
possono cambiare molte co; 
C'è chi ci critica perché n 
saremmo in grado di indie 
re. per l'immediato, una p; 
spettiva di governo — c 
comprenda entrambe le gra 
di forze della sinistra — c 
sia concreta e credibile. Ni 
rimmediato credo che u; 
prosr>ettiva del genere non 
-eia. Ma questo non signifii 
che la situazione si sìa st 
bilizzata. che il governo Cc 
siga sia uscito rafforzato d 
voto deU’S giugno. E’ sei 
pre più eridente invece 
sua inade^atezza di fron 
alla situazione del paese. Qu 
sta inadeguatezza può dive 
tare drammatica di fron 
agli sviluppi della situazion 
I nodi — e questi nodi 
chiamano: inflazione e svai 
fazione, disoccupazione, se 
la mobile, dramma della c 
sa. energia. Mezzogiom 
questioni inteman'onali — ir 
porranno a tutti scelte dr 
sliche. L’emergenza non 
chiusa. E non è giusto esci 
dere che possa riprescntar 
la necessità di un goven 
di emergenza. Certo, res 
ferma anche in questa ip 
tesi la nostra attuale poj 
zinne politica; ma non po 
siamo come partito restai 
bloccati dì fronte alla evc 
tualità di questo tipo, e qua 
esorcizzarla. Dobbiamo gua 

(Segue a pagina 8) 
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dare sempre agli interessi del 
paese. 

Ma come si lavora, oggi, 
per un governo diverso? Mol¬ 
ti compagni Thanno detto: 

la lotta di massa e fini- 
ziativa sui problemi, con un 
confronto sui contenuti, con 
una lotta democratica, con la 
capacità di aggregare un bloc¬ 
co di forze sociali diverse, 
di carattere democratico, an¬ 
che con un confronto ai ver¬ 
tici della vita politica, con 
un confronto sui programmi 
che vada al di là dei confini 
dei partiti e che coinvolga 
movimenti e aggregazioni va¬ 
rie, politiche e cultiu'ali. Pun¬ 
to fondamentale di questo la¬ 
voro è l’unità fra comunisti 
0 socialisti: questa è un’esi¬ 
genza alla quale non possia¬ 
mo sfuggire, per la quale 
dobbiamo lavorare, anche se 
non si tratta, oggi, di una co¬ 
sa facile. Il confronto uni¬ 
tario fra noi e i socialisti de¬ 
ve a\^'enire sui contenuti ma 
anche sulle prospettive del 
movimento operaio in Italia e 
in Europa. Es'senziale è il 
dibattito sulla prospettiva po¬ 
litica. La prospettiva strate¬ 
gica di un incontro fra co¬ 
munisti, socialisti e cattolici 
ha motivazioni profonde e ve¬ 
re. e non va abbandonata. 
Ma, ciò detto, il problema 
politico resta ancora Irrisol¬ 
to. Resta in piedi la questio¬ 
ne democristiana. Dopo il vo¬ 
to dell’B giugno, questa que¬ 
stione tocca perfino il tema 
dell’unità della nazione (e in 
questo quadro della lotta me¬ 
ridionalistica). Con questa DC 
la vìa è sbarrata. Ed è sta¬ 
to ricordato che anche gli 
oppositori interni non posso¬ 
no essere la carta su cui 
puntiamo. Tuttavia esistcno 
contraddizioni profonde al¬ 
l'interno di quel partito. Il 
problema politico resta quel¬ 
lo dell’unità della sinistra, 
della pressione e della lotta 
contro la DC. per farne scop¬ 
piare le contraddizioni e per 
metterla in crisi. Cosi, a mio 
parere, si creano le condizio¬ 
ni politiche per cambiamenti 
profondi, per la formazione 
di un governo di larga uni¬ 
tà democratica. E non in un 
futuro lontano e incerto. Svi¬ 
luppi drammatici di una si¬ 
tuazione difficile — e soprat¬ 
tutto la nostra lotta e la no¬ 
stra iniziativa unitaria — pos¬ 
sono rendere questa prospet¬ 
tiva attuale anche in tempi 
rapidi. 


Sud attraverso Talleanza con 
la classe operaia e l'avanzata 
della sinistra: è forse II prez¬ 
zo più alto pagato per l’in¬ 
successo della nostra politica 
di unità nazionale. E’ quindi 
una questione che riguarda 
tutto il Partito. Il legame 
della questioni meridionale 
con una nuova politica di 
trasformazione generale del 
Paese è inscindibile. Ac(X)n- 
tentarsl di amministrare re¬ 
sistente. significherebbe ab- 
bandojiare il Sud al suo de¬ 
stino. 

Per quanto riguarda 1 pro¬ 
blemi del governo debbo e- 
sprimere dubbi sulla possibi¬ 
lità di varare un programma 
comune con il PSI. data la 
diversa collocazione politica 
rispetto al governo. 

L'idea di un programma 
comune delle sinistre può es¬ 
sere solo un'ipotesi di lavoro 
per estendere e approfondire 
utilmente nel tempo contatti 
con la sinistra vecchia e 
nuova. Ma sul plano d'’L'’lm- 
mediatezza politica, non vedo 
altra strada che restare con 
fermezza all'opposizione. 
Senza caparbietà, ma anche 
senza ambiguità. Occorre in¬ 
vece definire meglio il nostro 
programma a breve termine, 
accentuare l’impegno di lavo¬ 
ro tra le masse, favorire la 
ripresa di un processo unita¬ 
rio nel Paese e nelle istitu- 


non lnv«st« «olo la responsa¬ 
bilità delle organizzazioni 
meridionali, ma quella di tut¬ 
to il Partito, prima di tutto 
del centro. C’è intanto da 
domandarsi come sia possibi¬ 
le che ancora oggi ci si trovi 
a interrogarsi e porsi le stes¬ 
se domaiKle di cui avevamo 
già discusso, negli stessi 
termini, all’indomani del voto 
allarmante del '79. Eppure è 
passato un anno da quelle a- 
nalisi che individuarono 
problemi concreti e terreni 
di iniziativa specifica >per il 
Mezzogiorno, eppime poco o 
niente è cambialo. Si pensi 
per esempio alle pensioni: 
abbiamo lanciato una cam¬ 
pagna nazionale, attraverso 
migliaia di manifestazioni 
piccole t grandi. Quanto di 
questa mobilitazione è stato 
attuato nel Mezzogiorno? 
Sembra di capire che scarsa 
è stata l’Iniziativa in questa 
parte d’Italia. Eppure 1 pen¬ 
sionati non sono una catego¬ 
ria difficile da individuare e 
da chiamare alla mobilitazio¬ 
ne sui loro problemi. Poteva 
fra l’altro essere un’occasione 
per richiamare airattivismo 
politico tanti e tanti compa¬ 
gni che nelle sezioni hanno, 
con l'avanzare dell’età, ridot¬ 
to il loro impegno di militan¬ 
ti. 


I dibattito 


sulia relazione 


di Cossutta 


Riccìato 


Sìmona Mafai 


La crescita delle astensioni 

— ha esordito la compagna 
Simòna Mafai — e soprattut¬ 
to dei voti bianchi e nuili, 
denuncia resistenza di un’a¬ 
rea dì opposizione al gover¬ 
no. certamente confusa, ma 
più ampia di quanto risulti 
dalle percentuali. E' positivo 
che tali scontenti non siano 
confluiti nel voto al MSI, che 
nel Sud ha lavorato per 
questo. Sta a noi riconqui¬ 
stare almeno una parte degli 
assenti, soprattutto i giovani, 
e farli diventare protagonisti 
di una lotta democratica per 
trasformare il Paese. Le ri¬ 
serve di alcuni gruppi giova 
nili nei confronti della nostra 
ferma opposizione al terro¬ 
rismo non sono trattabili. Ma 
su aspetti meno fondamentali 
della vita pwlitica (ad esem¬ 
pio i referendum) era forse 
possibile una maggiore dutti¬ 
lità, come seppero fare le 
compagne a proposito della 
raccolta di firme per 11 di¬ 
segno di legge contro la vio¬ 
lenza sessuale. Si parla di 
« off»45camento » della imma¬ 
gine del Partito. Ma non si 
tratta di € restaurare > la 
vecchia immagine del Partito, 
ma al contrario di affermare 
con più nettezza di fronte ai 
giovani Timmagine del PCI 
degli anni '80, autonomo nei 
suoi rapporti internazionali, 
aperto agli apporti delle mo¬ 
derne • correnti di pensiero, 
democratico nella sua vita 
interna. 

Anche oggi — come nel 

— si tratta di costruire un 
partito nuovo che faccia 
fronte alle nuove contraddi¬ 
zioni di una società molto 
cambiata, anche per merito 
nostro, ed ai < problemi glo¬ 
bali » che caratterizzano la 
nostra epoca. La definizione 
del PCI come Partito del ri¬ 
sanamento e della trasforma¬ 
zione del Paese è pienamente 
valida. Abbiamo infatti di 
fronte due ordini di problemi 
diversi. Quelli che potremmo 
unificare nella parola d'ordi¬ 
ne del € risanamento » (b:K>- 
r.a amministrazione, funzio¬ 
nalità deile riforme, efficienza 
della spesa, ecc.) e che po¬ 
trebbero anche essere affron¬ 
tati da uno sch.erarne.uo lii 
governo al limite del 50 per 
cento (come avviene di fatto 
negli enti locali, con le giun¬ 
te di sinistra). Ma altri pro¬ 
blemi — e soprattutto quello 
del Sud — esigono una vera 
e propria « trasformazione > 
del Paese. Per condurre 
questa orberà, difficile e che 
suscita grandi resistenze, oc¬ 
corre una direzione politica 
che conti su un consenso ben 
supcriore ai 50 per cento. 
Occorre, insomma, un gover¬ 
no di unità nazionale. 

Il voto del Sud — al di là 
di errori e difetti loc.ili, di 
linea e dì lavoro, che pure ci 
.sono e andiamo esaminando 

— è il segno di un riflu-sso 
delle speranze meridionali di 
TAmbiarc la situazione del 


A Taranto il PCI ha otte¬ 
nuto il 2 pei- cento in più di 
voti rispetto al ‘75 e ha mi¬ 
gliorato sul '79. E’ il risultato 

— ha detto Antonio Ricciato 

— di un efficace intreccio tra 
lotte operaie e azione del- 
ramministrazione di sinistra, 
pur minoritaria. Su questa 
linea si sono rafforzati i 
nostri legami con strati socia¬ 
li. specie con ceti medi oltre 
che con la classe operaia, 
giovani e forze popolari. 

Tuttavia se guardiamo al 
dato generale del Sud, al 
centro delle nostre analisi 
fatte a partire dopo il ’76, 
emerge in modo chiaro che il 
calo dei consensi si deve pu¬ 
re ad una attenuazione della 
politica del nostro Partito 
verso il Mezzogiorno. Al voto 
è strettamente connesso an¬ 
che lo stato del nostro Parti¬ 
to nel Mezzogiorno. I limiti 
che esso denuncia, anzi, devo¬ 
no essere sempre più al centro 
della nostra analisi e della 
nostra proposta. 

Caduto il clima di guerra 
fredda e di anticomunismo di 
stampo scelbiano si è allar¬ 
gata, anche se in modo non 
molto consistente, la fascia e- 
lettorale espressione di di- | 
versi strati sociali i quali si 
orientano a destra o a sini¬ 
stra — indifferentemente — 
seguendo quelle forze che 
sono o appaiono 1 potenti di 
turno. Non si tratta esclusi¬ 
vamente di un’arretratezza 
politica e culturale o, sempli¬ 
cemente, di opportunismo: è 
un permanere di stanchezza 
verso un tipo di sviluppo di¬ 
storto e il sistema di potere 
de; esprime, a modo suo, la 
ricerca per un cambiamento. 

Non a caso dopo i fatti di 
Reggio Calabria e l’ondata 
nera del '72. dopo il ’74-’75. 
nel Sud sono notevolmente 
aumentati i consensi per il 
PCI. Questa fascia delusa 
dalla destra prima e dal PCI 
poi è tornata l’S giugno scor¬ 
so a rivolgere la propria at¬ 
tenzione al sistema di potere 
del centro-sinistra, si è spo¬ 
stata verso una forza politica 
che è apparsa più aggressiva 
e in concorrenza con la logi¬ 
ca de. 

In questa situazione !l 
'Mostro partito si trova a dover 
lavorare in situazioni difficili 
e spesso drammatiche, con 
limiti evndenti. Non riesce 
ancora a stare al passo con 
le trasformazioni avvenute in 
vaste zone; suoi gruppi diri¬ 
genti si sono progressivamen¬ 
te distaccati da realtà e bi¬ 
sogni: acqua, casa, trasporti, 
ospedali, asili-nido, consulto¬ 
ri. Bisogna, pertanto, inter¬ 
venire con forza, in modo 
costante, su due piani: nella 
elaborazione e nella direzio¬ 
ne. Non basta dire: la linea 
generale c’è. Ognuno di noi 
deve muoversi, valutando la 
specificità della zona in cui 
opera. La lotta costante deve 
riguardare anche terrorismo 
e mafia. 

tntimo argomento affronta¬ 
to dal compagno Ricciato: la 
necessità per il Sud di for¬ 
mare nuovi quadri dirigenti, 
soprattutto operai. Parallela- 
mente riniziativa del PCI de¬ 
ve essere rivolta ad un ap¬ 
profondimento della cono¬ 
scenza dei problemi, degli o* 
biettivi di sviluppo e dello 
stato del movimento operaio 
e contadino del Mezzogiorno. 


Per quanto riguarda poi i 
temi che abbiamo proposto 
nella campagna elettorale, 
bene abbiamo fatto a richia¬ 
mare l’attenzione sulle realiz¬ 
zazioni delle Giunte rosse, 
denunciando, con dati precisi 
e circostanziati, i residui 
passivi, i soldi non spesi per 
i servizi sociali nelle regioni 
e nei comuni governati con 
maggioranze democristiane. 
Ma è mancata un’indicazioné 
precisa capace di mobilitare 
la gente perchè quei soldi 
siano spesi per programmare 
le opere più urgenti rispetto 
ai bisogni delle masse meri¬ 
dionali. 

Il problema è questo, dun 
que: non bastano analisi, per 
quanto brillanti e necessarie. 
I problemi della gente urgo¬ 
no drammaticamente e non 
avrebbe senso parlare di 
prospettiva politica. E in -t- 
to un pesante attacco alla 
scala mobile, incombe la mi¬ 
naccia dello sfratto per deci¬ 
ne di migliaia di persone, la 
scuola è nel caos, migliaia di 
lavoratori della SIR non a- 
vranno Io stipendio. I risulta¬ 
ti elettorali da soli, è bene 
ricordarlo, non bastano a de¬ 
terminare la situazione poli¬ 
tica. nello stesso modo pos¬ 
sono incidere il movimento e 
la lotta a condizione che il 
movimento e la lotta ci sia- 


ogni cedimento e adattamen¬ 
to del PSI su questo punto: 
ma dobbiamo anche valoriz¬ 
zare e sottolineare ogni risul¬ 
tato positivo che si raggiun¬ 
ga su questo terreno. 

Una volta rimosso l'ostacolo 
della centralità democristiana, 
quale tipo di governo sarebbe 
Iiossibile? La risposta dipen¬ 
derà anche dal modo come 
reagirà la DC. le sue diver¬ 
se forze, una volta che non 
potesse più usufruire del pri¬ 
vilegio e della protezione del¬ 
la centralità. Certo è che. por 
adesso e per dopo, è necessa¬ 
rio da parte nostra operare 
una forte rivalutazione del 
valore storico e del significa¬ 
to politico della sinistra: sen¬ 
za nessuno schematismo che 
limiti alla sola sinistra l’area 
delle forze progressiste, ma 
individuando cliiaramente nel¬ 
la sinistra l’asse di ogni poli¬ 
tica e di ogni alleanza di rin¬ 
novamento. Le ipotesi di < cen¬ 
tralità » del PSI iianno il pun¬ 
to debole proprio qui. nel fat¬ 
to che sono costrette a consi¬ 
derare periferica, ingombran¬ 
te o addirittura pretestuosa, 
la questione delia sinisira, 
della sua unità, del suo peso. 
Il confronto e la polemica col 
PSI che dobbiamo oggi con¬ 
durre. saranno efficaci e non 
daranno luogo ad equivoci se 
partiranno sempre ed esplici¬ 
tamente da questa necessaria 
valorizzazione della sinistra. 


Bari quando già avvertimmo 
ritardi e limili. Bisogna svi¬ 
luppare — ha concluso San- 
dlrocco — il movimento di 
lotta per la trasformazione 
demoeratica e lo sviluppo, a- 
deguando il livello del gruppi 
dirigenti del Mezzogiorno e 
chiamando tutto 11 partito a 
concorrere in quest’opera. 


Imbellì 


Saadìrocco 


Ma quando pirliamo di 
Sud dobbiamo sapere die u- 
na questione meridionale è 
anche all'interno del partito. 
E dobbiamo quindi interro¬ 
garci sulla formazione dei 
quadri meridionali, sul modo 
in cui si è attuato il rinno¬ 
vamento in questi anni nelle 
organizzazioni del Mezzogior¬ 
no e se questo rinnovamento 
ha coinciso con le esigenze 
reali del Partito. 


Petruccioli 


Lina Fìbbi 


I ri.siiltati del voto — ha 
detto la compagna Fibbl — 
richiedono un esame ap- 
profondto per alcune que¬ 
stioni: il fatto che il partito 
registri una tenuta buona e a ! 
\olte un guadagno nelle zone 
di ceto medio, mentre fatica 
o arretra m settori popolari 
e proletari (e per la DC av¬ 
viene spes.so il contrario). E’ 
questa una novità che deve 
preoccuparci non poco. Ma il 
voto richiede soprattutto un 
esame attento per quanto n- 
guarda resHo negativo regi¬ 
strato nel Mezzogiorno cht 


n nostro obiettivo politico 
(un governo al quale parte¬ 
cipi l'intero movimento opie- 
raio) per realizzarsi, compor¬ 
ta — ha detto Petruccioli — 
la eliminazione della centrali¬ 
tà de e del sistema di potere 
che su di essa si articola. Ciò 
è necessario per motivi poli¬ 
tici e anche, come si dice, di 
contenuto. La eliminazione 
della centralità e del sistema 
di potere della DC è infatti 
il contenuto dei contenuti; 
qualsiasi contenuto muta in 
realtà di significato se filtra¬ 
to attraverso il sistema di po¬ 
tere della DC. 

Dopo il 1975-1976 noi abbia¬ 
mo portato il nostro attacco 
alla centralità democristiana; 
abbiamo creduto possibile una 
liquidazione in qualche modo 
concordata di quella centrali¬ 
tà. Finché abbiamo a\mto co¬ 
me interlocutore Moro, che 
avvertiva i suoi che il futuro 
non era più interamente nelle 
loro mani, questa linea ha 
avuto un riscontro nella real¬ 
tà. Poi. non più. Per evitare 
isolamento e subalternità, dob¬ 
biamo vedere e dire come 
pcr.ceguiamo il nostro obietti¬ 
vo nelle nuove condizioni. Il 
governo costituitosi da alami 
mesi è caratterizzato da due 
fatti: 1) la DC. la sua mag¬ 
gioranza è volta a cementare 
col tripartito una sorta di su- 
perpartito moderato di gover¬ 
no ed è disposta, forse, per 
questo, a qualche rinuncia di 
potere; 2) il PSI è coinvolto 
consapevolmente in questa 
operazione, con l’intento, pe¬ 
rò. di portare un suo attacco 
alla centralità de c dì gettare 
le basi di una propria cen¬ 
tralità. 

La centralità democristia¬ 
na non può essere liquidata 
— questo vale oggettivamen¬ 
te per tutti — senza far pe¬ 
sare tutta la forza delia sini¬ 
stra; se il gruppo dirigente 
del PSI trascura questo fat¬ 
to. andrà incontro a forti di¬ 
sillusioni. Anche per interve¬ 
nire nelle contraddizioni e 
nelle ambiguità deU’attuale 
operazione politica, dobbiamo 
dunque concentrare l’attacco 
.sulla centralità e sul sistema 
di potere della DC; e anche 
per attivare e liberare le for¬ 
ze più avanzate della .ste.vsa 
DC. Dobbiamo denunciare 


E’ necessario — ha detto 
Luigi Sandirocco — svolgere 
un lavoro impegnativo, den¬ 
tro e fuori il partito, per una 
valutazione oggettiva e seria 
del risultato elettorale. So¬ 
prattutto perchè sono ancora 
forti gli elementi di distor¬ 
sione e di manipolazione, che 
incidono ed operano nell’o¬ 
rientamento dell’opinione 
pubblica e anche nel partito. 
Invece — ha aggiunto Sandi¬ 
rocco -- è fortemeiite jwsiti- 
va la nostra tenuta sul ‘79 ed 
anche l’inversione di tenden¬ 
za che il risultatto fa regi¬ 
strare. Non dimentichiamo, 
infatti, ciò che è avvenuto 
negli ultimi anni: il voto dì 
Castellammare, le ammini¬ 
strative deU’autunno del ’78, i 
referendum, le consultazioni 
del ’79 (politiche, europee e 
il voto sardo). Aver bloccato 
la tendenza — ha affermato 
Sandirocco — con il successo 
del Partito in centri decisivi 
del paese, deve essere consi¬ 
derato come fatto carico di 
potenzialità positiva ma dob¬ 
biamo avere in tutto il Parti¬ 
to € quindi anche nel centro 
nord, consapevolezza della si¬ 
tuazione del Mezzogiorno e lo 
insieme della tendenza e- 
spressa dal voto nelle regioni 
del Sud. La parola d’ordine 
che ci siamo dati nella cam 
pagna elettorale, cioè quella 
di consolidare ed estendere 
le giunte di sinistra, ha sol¬ 
lecitato un giudizio sulle 
giunte che è stato positivo ed 
ha quindi mantenuto la svol¬ 
ta del 1975. ma questa parola 
d’ordine è apparsa esterna al 
Mezzogiorno. Si trattava 
quindi di tradurla In termini 
aderenti alla realtà meridio¬ 
nale. E ciò che abbiamo cer¬ 
cato di fare in Abruzzo; qui 
il rapporto di forza già esi¬ 
stente poteva rendere credi¬ 
bile l’obiettivo di un muta¬ 
mento della direzione politi¬ 
ca: ma il risultato, al contra¬ 
rio, dice che abbiamo fallito 
robiettivo stesso. Anche per¬ 
chè non siamo riusciti a 
propone come punto centrale 
della nostra battaglia. E il 
risultato del voto in Abruzzo 

— ha sottolineato Sandirocco 

— lo conferma: PCI meno 2.8 
sul 75 e meno 3.6 sul 79: DC 
più 3.3 sul 75 e stabile sul 79; 
PSI più 0.6 sul 75 e più 3.2 
sul 79. Gli altri partiti per¬ 
dono sul 75. Questo rimltato 
si inquadra nel voto com¬ 
plessivo del Mezzogicmo c 
soprattutto interessa i centri 
urbani - in particolare sopra i 
10 mila abitanti. C’è. insom- 
ma. un diffuso senso comune 
urbano sfa>x}revole a noi « 
favorevole invece alla DC e 
al PSI. Ma è giusto — ha 
proseguito Sandirocco ~ ri¬ 
ferire l’esame al dato com¬ 
plessivo generale del Mezzo¬ 
giorno e non solo farlo risa¬ 
lire a questioni locali. Biso¬ 
gna anche dire che le nostre 
analisi che indicavano la ne¬ 
cessità di un'azione politica 
nei confronti di strati sociali 
produttiri. se pur giuste, 
perchè erano dettate dalla 
necessità di avviare un nuovo 
processo di sviluppo, sono 
rima.ste a livello di vertice. 

.\el Sud non è ancora chiara 
la nostra prospettiva per 11 
rinnovamento. E’ urgente, irv 
vece, un rilancio complessivo, 
di tutto il partito, sul terreno 
meridionalistico, come già 
dicemmo nella conferenza di 


L’esame del voto di Bolo¬ 
gna — ha detto il compagno 
Renzo Imbeni ha posto in 
evidenza problemi che riguar¬ 
dano sia la nostra azione di 
governo nella città (qualità 
dei servizi, partecipazione, ca¬ 
sa. pubblici dipendenti) sia il 
nostro rapporto — e i suoi 
limiti — con la popolazione. 
Uno sforzo dì analisi dovrà 
essere fatto per individuare 
le carenze nei vari settori, le 
contraddizioni interne al no¬ 
stro elettorato e anche al 
partito. 

Ma non credo che su que¬ 
sta strada — pure legittima 
— noi arriveremo a dare una 
spiegazione convincente del¬ 
l’esito complessivo del voto. 
La sorpresa per il nostro ri¬ 
sultato può essere in alcuni 
casi strumentale; in realtà 
1*8 giugno a Bologna è giunto 
dopo tre anni di vicende che 
hanno assunto un carattere 
eccezionale per la città. Un 
periodo in cui la posta in gio¬ 
co è stata dax’vero la convi¬ 
venza civile e la democra¬ 
zia. Nel voto si è riflessa 
l’onda lunga del ’77. le con¬ 
seguenze di una frattura gra¬ 
ve non rimarginata. Occor¬ 
re ricordare che già prima 
del marzo di tre anni fa a 
Bologna si era diffusa e af¬ 
fermata una pratica e una 
teoria della Ulegalità di mas* 
.sa. Certo, il disagio, la rab¬ 
bia. avevano anche ragioni 
.sociali di fondo (la scuola. 
rUniversità. il problema del 
lavoro), ma l’attacco era ri-, 
volto da più partì — con^ esi¬ 
ti convergenti — contro i co¬ 
munisti. contro il Comune, 
contro il sindaco. Come ri¬ 
spondere? Nella ria che noi 
abbiamo scelto può darsi che 
per realizzare Tobiettìvo prin¬ 
cipale — la difesa della con¬ 
vivenza Girile — non sia sem¬ 
pre emersa la nostra propo¬ 
sta per il rinnovamento e la 
trasformazione. Ma se non si 
fosse tenuto .su questo fron¬ 
te. la situazione si sarebbe 
certo deteriorata irrimedia¬ 
bilmente. 


zloni avvenute negli orienta¬ 
menti di larghe masse e sulle 
domande nuove a cui non 
siamo riusciti a dare rispo¬ 
sta. E’ difficile fare una ana¬ 
lisi specifica sul voto delle 
nuove generazioni, perchè 
manca un dato di confronto 
come quello del Senato. Ma 
si può ritenere che i giovani 
(in particolare le ragazze) 
abbiano votato più degli an¬ 
ziani. D’altra parte i giovani 
sono .stali presenti, nella 
campagna elettorale, più del¬ 
l'anno scorso. Nè si sono 
manifestate quelle punte di 
anticomunismo, di ostilità a- 
perta rei confronti del no¬ 
stro partito che si registra¬ 
vano qualche anno fa. C’è fra 
le giovani generazioni una 
riflessione sul terrorismo, li¬ 
na attenzione per i contenuti 
del governo delle città, si av¬ 
verte la portata della crisi 
internazionale ed hanno an¬ 
che pesato alcuno battaglie 
condotte dalla FCtCl. Ma 
.soprattutto è emersa la no¬ 
stra collocazione di ferma 
opposizione nei confronti del 


e n programma di rinnova¬ 
mento e le conseguenti al¬ 
leanze sociali. In secondo 
luogo, si presenta In termini 
nuovi il problema dell’unità 
della sinistra. Il PSI sta 
cambiando. Ci sono forze in¬ 
terne a questo partito e alla 
DC che tendono a fare diven¬ 
tare il PSI la punta avanzata 
di uno schieramento modera¬ 
to che isoli e sconfigga il 
partito comunista. Altri vor¬ 
rebbero fare acquistare al 
PSI una cnuova centralità*, 
concepita più die altro come 
ricambio di personale politi¬ 
co. ma con un disegno che in 
sostanza eludprebl)e i nodi 
strutturali della crisi e le 
domande poste dalle nuove 
generazioni. 

Da qui deriva l’esigenza di 
una battaglia per l’unità del¬ 
la sinistra legata ad una lot¬ 
ta dentro la sinistra sulle 
risposte da dare alla crisi, 
elle miri ad otitenere conver¬ 
genze col PSI su punti quali¬ 
ficanti per una polìtica che 
sappia parlare oltre i confini 
della sinistra e sappia libera¬ 
re e dare fiducia a quelle 
forzo del mondo cattolico 
anche di fronte alla impres¬ 
sionante debolezza della si- 
ni.stra democristiana e alla 
incapacità della DC di offrire 
una prospettiva ai .settori 
popolari emergenti della so¬ 
cietà. 1 


mancanza della lista de, pre¬ 
sentata in ritardo; e l’assenza 
di una lista di dissidenti so¬ 
cialisti presente invece nelle 
precedenti comunali) rendeva 
disponibile una quantità rile¬ 
vante di voti, circa il 50 per 
cento. Ebbene, al PCI non è 
andato neanche uno di questi 
voti (abbiamo infatti mante¬ 
nuto le nostre posizioni) che 
sono stati as.sorbiti in varia 
misura da PRI. PSDI, PSI e 
MSI. Segno che parecchi e- 
leltori, se non possono rico¬ 
noscersi nella DC, si ricono¬ 
scono ben spe.sso nei partiti 
suoi tradizionali alleati. Que¬ 
sto fatto dei-e farcì riflet¬ 
tere. perchè mette in rilievo 
un’adesione politica e cultu¬ 
rale dì certa parte dell’eletto¬ 
rato ad un'area politica, e 
non .si .sposta facilmente ver¬ 
so di noi. 


Macaiuso 


Si tratta di un esemplo, ma 
nella sua emblematicità esso 
ci dice della necessità e del¬ 
l’urgenza di avviare un pro¬ 
cesso di adeguamento delle 
politiche, delle strutture, dei 
quadri, delle li-ste nel Mezzo¬ 
giorno. Ma non solo quo.sto. 
dato che occorre — come è 
stato detto — verificare l’a¬ 
deguatezza della politica 
nazionale del Partito ai pro¬ 
blemi nuovi che pone il Mez¬ 
zogiorno. Un compito che 
chiama in causa tulio il Parti¬ 
to. che esige uno sforzo ecce¬ 
zionale e dì lunga lena nel 
quadro di una generale ri¬ 
presa della battaglia meri¬ 
dionalista e autonomi.sta. 


n PST a Bolosna e in Emi¬ 
lia ha chie.sto un voto per to¬ 
gliere ai comunisti la mag¬ 
gioranza a.s.soluta. La DC ha 
tentato di raccogliere su un 
versante moderato i frutti 
del ’77. E tuttavia non c'è 
stato SDOstamento a de.stra. 
Noi restiamo punto di riferi¬ 
mento anche per larghe mas¬ 
se di giovani che pure in nue* 
sti anni sono apparsi estra¬ 
nei o addirittura ostili. 


Nel nostri attuali rapporti 
con il PST — a Bologna co¬ 
me altrove — le difficoltà non 
possono essere ridotte di col¬ 
po. Riproponiamo Tunftà del¬ 
la sinistra, come condizione 
necessaria per una qualunone 
prospettix’a politica di pro¬ 
gresso. ma la costruzione di 
questa ipotesi richiede mag¬ 
giore chiarezza ed esige che 
ogni partito sfa sino in fon¬ 
do se .stes.<! 0 . L’unità può es¬ 
sere solo il possibile sbocco 
di una lunaa fase di conrer- 
penze polìtiche e programma¬ 
tiche. 


Infine: non avere una for¬ 
mula di governo del quale noi 
non facciamo parte con la 
quale sostituire miella attua¬ 
le. non vuol dire nnn av«»re 
una nrosnettiva oolitica. Non 
no^siarrio ridirrn a .«e»>ara’-e 
il quadro poHtìco da ciò che 
sta avvenendo nella società, 
nell’econom’a. a livello inter¬ 
nazionale, Non dobbiamo esse¬ 
re noi ad indebolire l’indica- 
yione dì un gm-emo con il 
PTT: è una «soluzione cerio 
più difficile di ieri, ma one- 
.sto POP è un argomento tx‘r 
rimmeiar** Mantenere riva e 
costante rin’riifjt-a di massa 
nel Paese. Hìmnsfrare la no- 
sfr-* eanacit.à vovei-no nel¬ 
le Re«»^on’ c nei’e cì*ià, raf 
ferrare le no,stre umnoate 
contro la cr’sì e s\-n mnere 
coerentemente rn’ei’e di noli- 
tica estera vuol «t’re avnrp 

una prosnettma oolit’''-» e fa- 
re la parte che ci spetta. 


Fumagalli 


Dobbiamo valutare positi¬ 
vamente la nostra tenuta e- 
lettorale c Tinversione di 
tendenza rispetto al recente 
passato, ma awre coscienza 
delle difficoltà che perman¬ 
gono- n crollo nel Sud. l’a- 
stensionismo. le schede bian 
che e nulle, il rapporto con 
le nuove generazioni, queste 
sono tre questioni che emer¬ 
gono dal voto e ci devono 
fare tornare tulle modifica- 


governo, che ha con.-.enlito al 
partito di riconquistare 
rimmagine di forza di rinno¬ 
vamento. Ciò ha risposto in 
parte alla domanda di rinno¬ 
vamento. o meglio allo spiri¬ 
to di conte.stazione. presente 
tra i giovani. Ma non è .suffi¬ 
ciente. Ci sono problemi a- 
perti: I fenomeni delle grandi 
città, atteggiamenti diffusi 
nel confronti della politica e 
dello istituzioni, grandi que¬ 
stioni sociali, a partire dal 
lavoro nel Sud. del ranixirto 
tra tempo dì vita e tempo di 
lavoro, non hanno ancora 
trovato risposta. 

Dinanzi a tale quadro non 
basterebbe e sarebbe negati¬ 
vo rinchiudersi in un’opposi¬ 
zione settaria, senza sbocchi. 
Bisogna ingaggiare grandi 
lolite contro questo governo a 
partire dai contenuti della 
trasformazione affermando 
cosi la nostra candidatura a 
forza dirigente. Una risposta 
ai problemi aperti in Italia e 
a livello internazionale dalla 
crisi, dell’emergenza di cui 
ha parlato Chiaromonte, non 
può infatti venire da mi.sure 
tampone all’interno dell’at¬ 
tuale tipo di sviluppo. E 
dobbiamo ricordare che nel 
voto del '76 c’era la speranza 
di un cambiamento profondo 
della società, della scala dei 
valori e dei consumi, delle 
finalità stesse del lavoro. Su 
questi temi c’è stato in que¬ 
sti anni uno scontro nel pae¬ 
se. che noi abbiamo portato 
dentro i governi di solidarie¬ 
tà nazionale, ma che non è 
passato a causa delle resi¬ 
stenze e del rifiuto di tutta 
la DC nel suo insieme. Oggi 
non si può dire semplicisti¬ 
camente che vince chi co¬ 
munque governa. Ma certo 
l’elettorato punisce chi non 
offre una prospettiva credibi¬ 
le di cambiamento. D'altra 
parte noi ci troviamo di 
fronte ad una offensiva pa¬ 
dronale e governativa contro 
le conquiste ottenute dai la- 
\-oratori che mette in diffi¬ 
coltà il movimento sindacale, 
col pericolo che la classe o- 
peraia tenda a chiudersi al¬ 
l’interno della fabbrica in u- 
na logica prevalentemente 
contrattuale. In questa situa¬ 
zione, o la classe operaia 
imposta la sua lotta riuscen¬ 
do a parlare al Nord e al 
Sud. ai giovani e ai settori 
popolari meno difesi, oppure 
c’è il rischio di una generale 
caduta di fiducia nelle possi¬ 
bilità di avviare processi di 
profonda trasformazione. Ma 
Ira i giovani emerge una se¬ 
conda questione che riguarda 
il loro rapporto con la poli¬ 
tica e k) Stato, una nuova 
sensibilità di fronte ai pro¬ 
blemi della libertà individua¬ 
le. della creatività del singo¬ 
lo. al rapporto con la natura, 
la scienza e la tecnica. C’è 
una volontà di contare di 
più. di avere momenti di au¬ 
tonomia e di autogoverno 
anche a] di fuori dei partiti 
Non ignoriamo i pericoli di 
certe tendenze. Ma queste 
nuove esigenze sono in gran 
parte frutto di processi og¬ 
gettivi, della scolarizzazione 
di massa, di un avanzamento 
sociale determinalo dalla 
nostra stessa iniziativa. Per¬ 
ciò una risposta può passare 
solo attraverso un rinnova¬ 
mento culturale del partito, 
una presa di coscienza c una 
sensibilità nei confronti di 
queste nuove tematiche. 

Ma il punto decisivo resta 
la prospettiva politica gene¬ 
rale che riusciremo ad indi¬ 
care e il rapporto con gli 
altri partiti. Dove volete an¬ 
dare. con chi volete governa¬ 
re? Questi .sono gli interroga¬ 
tivi che i giovani ci hanno 
rivolto ln-sistenteme«ite anche 
nella campagna elettorale. 

In primo luogo bl*M)gna 
mettere al centro i contenuti 


Il risultalo del voto può 
essere considerato positivo 
soprattutto — ha detto Ema¬ 
nuele Macaiuso — se consi¬ 
deriamo il contesto arduo in 
cui si è svolta la campagna 
elettorale. Per prima cosa 
dobbiamo rilevare che l’ini¬ 
ziativa internazionale del par¬ 
tito (posizione sull’Afghani- 
stan, conferenza di Parigi, 
viaggio in Cina) ci ha con¬ 
sentito di sviluppare con 
grande forza e con molta 
coerenza la polemica contro 
la linea di Carter e del go¬ 
verno Cossiga. E questa coe¬ 
renza è stata premiata in un 
momento oggettivamente as¬ 
sai difficile. Sono state pa¬ 
ganti. anche la linea di oppo¬ 
sizione in politica interna e 
la no.stra campagna contro il 
Cossiga-bis, ma a condizione 
che non si stabilisca un nes¬ 
so meccanico tra passaggio 
all’opposizione e recupero e- 
lettorale. La polìtica delle in¬ 
tese e della solidarietà nazio¬ 
nale era infatti da noi consi¬ 
derata come un passo verso 
la partecipazione diretta al 
governo per avviare a solu¬ 
zione i problemi del pae.ee e 
soprattutto quelli del Mezzo¬ 
giorno. Questo obiettivo non 
è stato conseguito e ha pesato 
questo insuccesso polìtico. C’è 
infine da aggiungere, tra gli 
elementi del contesto in cui si 
è votato, la soluzione (imme¬ 
diatamente precedente alle ele¬ 
zioni) della crisi governativa, 
cioè, le grandi masse non han¬ 
no avuto tempo e possibilità di 
valutare i fatti e di fare up'e- 
sperienza. Prevaleva quindi 
nel giudizio la soluzione data 
alla * governabilità ». 

In questo quadro comples¬ 
sivamente positivo del risul¬ 
tato elettorale un’analisi par¬ 
ticolare è stata giustamente 
dedicata anche nel corso di 
questa sessione del CC e del¬ 
la CCC, al voto meridionale. 
Un voto che esige una scom¬ 
posizione più attenta per una 
valutazione più precisa delle 
indicazimi che ne scaturi¬ 
scono. II primo dato su cui 
riflettere è rapp^entato dal 
fatto che, a differenza di 
quel che è successo per co¬ 
munali e regionali, il PCI è 
aumentato nelle provinciali 
dello 0.3 per cento rispetto 
all’anno scorso: e che que- 
st’aumentc è stato ancora più 
consistente (più 3 punti) 
proprio nei capoluoghi. Per 
contro, è proprio nelle pro¬ 
vinciali che la DC ha regi¬ 
strato — e proprio nel Mez¬ 
zogiorno — la sconfitta più 
bruciante: contro i’I per cen¬ 
to perduto nel Nord e l’I.S 
per cento perduto nel Centro, 
al Sud la perdita de nelle 
provinciali è dell’ordine di 
ben sette punti. 

Che cosa significa questo? 
Significa che là dov-e la DC 
detiene un potere reale (Ck>- 
mune, regione), lì tiene 
mentre dove questo potere 
manca (la Provincia non in¬ 
cide nei meccanismi di pote¬ 
re). lì perde e sempre lì — 
dove il voto è più libero da 
ipoteche di molti generi — il 
rci dispiega più ami^am^te 
la sua forza. E’ solo cliente¬ 
lismo. quello organizzato dal¬ 
la DC a livello comunale e 
regionale? Non credo. In ef¬ 
fetti, attraverso gli stnnnenti 
del Comune e della Regione 
la DC riesce a trovare un 
collegamento non solo indivi¬ 
duale ma anche organizzato 
(commeraantì. artigiani, col¬ 
tivatori diretti) realizzando 
quella politica che non riesce 
a esprimere su scala provin¬ 
ciale. 

Qui si coglie però anche 
l’essenza dì ur nostro pro¬ 
blema rilevante: che riguarda 
la capacità dì adeguarci alle 
trasformazioni che sono in¬ 
tervenute nella realtà meri¬ 
dionale (soprattutto nei medi 
centri, che tanta parte costi¬ 
tuiscono del Mezzogiorno) 
dove le popolazioni non rico¬ 
noscono nel PCI piena capa¬ 
cità di reaUzzare una politica 
che soddisfi le loro esigenze, 
anche le più elementari. Cite¬ 
rò un caso molto significati¬ 
vo, quello di Alghero dove u- 
na doppia coincidenza (la 


Le prospettive della .si¬ 
tuazione politica, infine. Non 
credo, intanto, che ci sia 
davvero — come pure qual¬ 
che compagno ritiene — una 
sorta di fatalistica rassegna¬ 
zione de a cedere l’egemonia 
al PSI. E credo anzi che il 
disegno di Craxi di dare al 
suo partito un ruolo centrale 
si scontri e si scontrerà con 
una tenace resistenza della 
DC. Qui .sta una contraddi¬ 
zione (nella DC e nel PSD 
cui non possiamo nè dob¬ 
biamo restare estranei, senza 
perdere di vista la prospettiva 
unitaria. Perchè, poi. guarda¬ 
re con preoccupazione al¬ 
l’aumento dei voti socialisti, 
soprattutto se questo non 
avviene a scapito del PCI? 
Un PSI al 10 per cento, quel¬ 
lo sì, era e sarebbe un fatto¬ 
re destabilizzante: indisponi- 
bìle alla realizzazione effetti¬ 
va deiralternativa di sinistra, 
pericolosamente subordinato 
al disegno egemonico demo¬ 
cristiano. e infine vaso di 
coccio tra quelli dell’unità 
nazionale. Essenziale è quindi 
anche un’iniziativa unitaria 
per rafforzare l’unità a si¬ 
nistra e che incida aH’interno 
stesso della DC. Solo così sì 
costruisce una prospettiva 
fondata sull’unità a sinistra e 
capace di collegarsi con tutte , 
le spinte e tensioni che lo 
scontro politico e sociale 
porranno al mondo cattolico 
e alla DC. 


di un governo di tutte le foi 
ze autonomistiche, comprej 
la DC? Non lo credo, ha de 
lo Parisi. Ogni prospettiv 
passa attraverso una ferm 
lotta contro questa DC. ài 
basta solo questo di fronte < 
problema della governabiliti 
Sì pone, qui, la questione S( 
cialista. Oggi il in Sicil 
rivendica un ruolo di din 
zione della Regione. Noi nt 
possiamo nè rispondere cc 
una forma di rigetto, nè cc 
una posizione di subordin. 
zione. In ogni caso dobbian 
dire che alternanza e gove 
nabilità sono parole vuote ; 
non sostanziate di contenu 
di rinnovamento. Riferendo 
alla prossima scadenza de 
l’Bl, per il rinnovo della R 
gione, Parisi ha sottolineai 
la necessità di cominciare s 
d’ora a delineare le nosti 
proposte per un nuovo g 
verno, nella prospettiva dell 
più larga unità, ma che tenf 
conto neirimmediato and 
dei rapporto con 1 parti 
laici verso cui va sviluppai 
una seria iniziativa della s 
nistra. 

Sullo stato del partito 
giudizio — ha sottolineai 
Parisi — deve essere sevei 
e autocritico. Dopo il ’79 si 
iniziato uno sforzo ma 1 i 
saltati sono modesti, è mai 
cala una svolta generai 
L’organizzazione nel Mezzi 
giorno ha bi,sogno di aiuti 
in primo luogo politico: 
per la Sicilia è neces.sario ii 
impegno specifico, che aj 
giorni anche la grande elab 
razione di Togliatti. Nel Su 
— ha concluso Parisi — .si 
pagato non solo per i dlfett 
che esistono. aU’interno. rr 
anche perchè è venuta inde 
bolendosi la prospettiva g< 
nerale di cambiamento n< 
Paese. Ci vuole, allora, un 
politica nazionale, condizior 
essenziale per una svolta. 


Napolitano 


Parisi 


' Il voto meridionale — ha 
esordito Gianni Parisi — non 
può essere considerato un 
fatto secondario neH’ambito 
del giudizio sul risultato na¬ 
zionale che ha aspetti positi¬ 
vi. di ripresa e consolida¬ 
mento. II voto meridionale 
limita seriamente il significa¬ 
to di tutto il voto sul piano 
politico. Non è infatti possi¬ 
bile pensare al rinnovamento 
del Paese con questa situa¬ 
zione nel Mezzogiomiv Le 
tendenze all'indebolimento si 
sono aggravate. Cosa è suc¬ 
cesso dopo il '79? La risposta 
è duplice: ci sono elementi 
di lima politica generale che 
continuano a pesare sul Mez¬ 
zogiorno ed elementi di in¬ 
sufficienza e di ritardo den¬ 
tro il Mezzogiorno. Il voto 
sidb'ano — na aggiunto Pari¬ 
si — specie nei capoluoghi « 
nei grandi centri è estrema- 
mente grave. Perchè? Forse, 
dopo il '79 n<Mi è stato fatto 
nulla? Non Io credo, ha detto 
Parisi. In Sicilia, infatti, ab¬ 
biamo proseguito la polìtica 
di oppo.«dzìone. abbiamo svol¬ 
to un'azione unitaria verso il 
PSI che ha condotto questo 
partito, dopo 19 anni di go¬ 
verno. pure aH’opposizione. 
La DC. dopo l’assassinio di 
Mattarella. na arretrato su 
tutti i piani, chiudendosi nel 
suo sistema di potere in una 
posizione di omertà e di fuga 
dalle responsabih'tà sulla 
questione della mafia. Si è 
crealo un clima di pesantez¬ 
za generale, da noi certo 
contrastato, ma che ha però 
indebolito il movimento. 
Numerose sono state le ini¬ 
ziative del partito, dalla revi¬ 
sione critica dell’e.i?perienza 
dell’intesa autonomistica, ad 
una ricerca più attenta sugli 
sviluppi economici e sociali, 
agli sforzi pCT adeguare il 
partito. Parisi si è chiesto: 
ma allora perchè un risultato 
deludente? Non abbiamo re¬ 
cuperato pienamente fl volto 
del partito che si è offuscato 
neH’esperienza delle intese 
che è fallita lasciando un 
segno negativo profondo. An¬ 
che la nostra battaglia di 
opposizione non è riuscita a 
cancellare questo segno, per¬ 
chè essa ha finito con il ri¬ 
sentire degli stessi difetti e 
limiti. C’è stata — ha affer¬ 
mato Parisi — una debolezza 
nell’attuazione delie leggi e 
un ina^gLiato impegno nella 
lotta di massa. Sì pone dun¬ 
que un interrogativo; è pos¬ 
sibile in Sidlut porre oggi 
come obiettivo credibile a 
ravvicinato quello di un go¬ 
verno deìVautonomial Come 


Il quadro degli schierarne: 
ti politici e degli orient 
menti del Paese, ha det 
Napolitano, presenta — al 
luce del voto — elementi 
novità che non possiamo se 
tovalutare, tendenze di sv 
luppo a cui dobbiamo sap 
rapportare la nostra anali 
e la nostra Iniziativa; co 
traddittoria tendenza ad \ 
declino della DC e. insiem 
ad un consolidamento del si 
sistema di potere nel Mezz 
giorno: la crescita del P 
e l’ambizioso disegno del si 
segretario; la tendenza : 
un consolidamento dell’allea 
za di governo DC-PSI, akn 
no neirimmediato; il risch 
di una divaricazione politii 
tra il Mezzogiorno e alt 
parti del Paese, con cona 
guenze imprevedibili; la te 
denza all’estendersi di fer 
meni di critica e di riget 
del sistema dei partiti, 
profonda incertezza e di t 
tesa: la tendenza ad m 
maggiore mobilità poUtii 
dell’elettorato, in rappor 
anche alle prove concrete cl 
di sé dà ciascun partito; ui 
maggiore attenzione al gove 
no regionale e locale. 

Anche alcuni dei probler 
che furono al centro del 
nostra discussione un ani 
fa. si presentano perciò og, 
in termini diversi. Si trat 
di problemi di prospettiv 
politica, e anche di probi 
mi di rinnovamento e di s\ 
luppo del partito. Su ques 
ultimi si sta lavorando da p; 
recchi mesi, in particola] 
nella V cxaiuirissìone del 0( 
Dovremo riprendere ter 
quali quello delle struttm 
e della vita democratica d 
nostro partito, della politic 
dei quadri, ìnnanzittAto i 
rai^)orto allo stato del pa 
tito del Mezzogiorno, cui ; 
vevamo già previsto di d 
dicare un’apposita riunior 
della V commissione. 

In diversi interventi — 1 
riferimento al Mezzogiorno 
a àlilano — si è detto cI 
questione centrale è appui 
to quella del partito. Crec 
che certamente vada mesa 
in evidenza l’inadeguatezz 
— soprattutto in una pari 
del Paese e in determinai 
realtà — degli strumenti < 
cui il partito dispone, d 
suoi^ collegamenti con la a 
cietà. dei suoi orientamen 
e del suo modo di lavorare 
tutti aspetti da esaminare co 
attenzione. Comunque 1 
cquestione del partito» i 
questo momento è in pdm 
luogo la questione del coir 
atteggiarsi di fronte agli t 
lementi dì novità e alle ter 
denze di svflui^ c*e pn 
senta la situazione potìtici 
E a mio avviso essenziale 
la consapevolezza del fatt 
che siamo chiamati ad un 
competizione, i cui termir 
sono, almeno in parte, dive: 
si da quelli del passato; es 
senziale è impegnarci c« 
grande apertura e capacità c 
movimento, senza scivolare I 
atteggiamenti difensivi e c 
pura riaffermazione di ci 
che siamo stati. .Abbiamo cei 
to da valorizzare — contr 
ogTìi attacco ed ogni eampa 
gna sottilmente corrosiva - 
il nucleo decisivo della nc 
stra esperienza storica, de 
nostro bagaglio ideale e cui 
turale e anche della nostri 
politica e della nostra eia 
horazìone degli ulUmì anni 
Ma Taccentc va messo .sul 
l'impegno a far fronte a prò 
blemi come quelli che ci stan 
no davanti, a rischi e ad in 
cognite per il rvostro .stessi 
partito con spirito di riccr 
ca e accresciuta iniziativa 
suirimpegno a portare avan 
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M lo sforzo di adeguamento 
e di coerente sviluppo di una 
linea che parte da scelte stra¬ 
tegiche ormai da tempo net¬ 
tamente fissate. Possiamo og¬ 
gi affrontare queste nuove 
sfide in condizioni di mag¬ 
gior forza e serenità di un 
anno fa, grazie agli elemen¬ 
ti positivi di indubbio rilie¬ 
vo che si sono manifestati I 
nel voto deira giugno. ! 

Il nostro giudizio .sul preva¬ 
lere neirattuale governo di 
tendenze negative e pericolo¬ 
se è fondato .su fatti inconte¬ 
stabili, ed è stato in ogni 
momento concorde e convin¬ 
to, non strumentale. La no¬ 
stra opposizione deve .svilup¬ 
parsi con la massima fermez¬ 
za e limpidezza e deve carat- j 
terizzarsi soprattutto come 
opposizione alla DC. quale og- i 
gi è, per gli indirizzi die 
esprime, per la continuità con j 
concezioni e metodi die ab , 
biamo .sempre combattuto e I 
siamo decisi a combattere. [ 
Occorre operare por sgombra¬ 
re il terreno da dubbi e so¬ 
spetti che sono in.sorti nel 
passato e pos.sono continuare 
ad essere insinuati nei con¬ 
fronti della no.stra oppo.sìzio- 
ne. e più in generale della 
nostra lotta per un effettivo i 
cambiamento politico e socia- I 
le. Ma sbaglieremmo se ci fa¬ 
cessimo dominare e guidare ' 
solo da questa preoccupa/io- j 
ne. L’accento va messo sulla i 
necessità di aggiornare e ar¬ 
ricchire il nostro patrimonio j 
ideale: di rilanciare — con 
la forza e. diciamolo pure, j 
con l'orgoglio delle nostre pe¬ 
culiarità di cla.sse, politiche 
e morali — una linea di lar¬ 
ghe alleanze sociali di ampia 
unità democratica: di elevare j 
il livello della nostra oppo- j 
sizione, in particolare nel ; 
Mezzogiorno. Solo così pos- i 
siamo tener aperta e far avan- : 
zare una prospettiva di go- 1 
verno per l'insieme della si- ! 
ni.stra, contra.stare il passo ^ 
a chi pensa di ridimensiona¬ 
re la nostra influenza e di ri¬ 
durci ad un ruolo di suppor¬ 
to. E .solo co.sì possiamo an¬ 
che attrarre ad un impegno | 
politico e spostare verso il ■ 
nostro partito una parte del¬ 
l’area deH’astensione e delle 
schede bianche e. soprattut¬ 
to. una parte ancora incerta 
delle giovani generazioni. 

Vedo molto una combina¬ 
zione tra rinnovamento e ar- ■' 
ricchimento della nostra iden- i 
tità ideale e sforzo di inter- ' 
vento concreto, di proposta e ! 
di azione concreta, sui proble- ì 
mi. Dal voto emergono ambe- j 
due le esigenze. Sono neces- ! 
sarie ambedue le co.se per i 
una ripresa nel Mezzogiorno, i 
Dobbiamo su ambedue i ter- j 
reni confrontarci con il Par- [ 
rito socialista. j 

Importantissima è .stata — ! 
anche nella campagna eletto- j 
rale — la nostra iniziativa . 
per la distensione e per la j 
pace, che ha avuto autorità ! 
ed efficacia in quanto si è j 
fondata su un’effettiva, pie- j 
na autonomia di giudizio e di 
decisione del nostro partito, 
anche nei confronti della po¬ 
litica sovietica e dinanzi a 
fatti come la convocazione 
dell’incontro di Parigi; un’au- j 
tonomia al cui coerente e co- ; 
raggioso sviluppo il sogre- i 
tario del nostro partito ha 
dato un contributo essenziale, 
e che costituisce fattore pri¬ 
mario di una nostra rinnova¬ 
ta identità ideale, della no¬ 
stra strategia europea e della 
nostra azione in Italia e sul 
piano intemazionale. Il ruo¬ 
lo dell’Europa e dell’Italia di 
fronte alla crisi delle rela¬ 
zioni internazionali e ai ne¬ 
gativi, allarmanti indirizzi 
della politica estera italiana 
è uno dei temi su cui dobbia¬ 
mo sollecitare il PSI a un 
confronto concreto, fuori dal¬ 
le reticenze e dalle generici¬ 
tà: come possono conciliare 
i compagni socialisti gli atteg¬ 
giamenti dell’attuale governo 
con gli orientamenti della 
stessa Internazionale .sociali¬ 
sta. quali si esprimono nelle 
posizioni del partito .socialde¬ 
mocratico tedesco e di altri 
partiti? 

.4nche in altri campi doh 
biamo partire da una critica j 
puntuale aU’azione dell'attua- i 
ie governo per un confronto ' 
di più ampio respiro col PSI. i 
E’ su ccntenuti come quelli di 
una strategia nuova di svi¬ 
luppo industriale ed economi¬ 
co del paese che si può far 
emergere e valorizzare ciò 
che lega i due partiti e con¬ 
trastare la tendenza a spo¬ 
etare il PSI fuori dell’area 
della sinistra e su una linea 
n: più o meno artificiosa con¬ 
trapposizione al PCI. 

Essenziale per un processo 
un'tario a sinistra è non solo 
il consolidamento della colla¬ 
borazione ne) Paese e negli 
Enti locali, ma una valoriz¬ 
zazione — più decisa di quello 
che abbiamo fatto nel recente 
passato — del ruolo delle auto¬ 
nomie e dei poteri regionali 
e locali. La ricerca di una 
rinnovata unità tra comunisti i 
e socialisti, tra le forze di 
sinistra, deve costituire l'asse 
della nostra prospettiva poli¬ 
tica. della prospettiva di go¬ 
verno che indicliiamo al Paese. 
Ma ciò non .sisnifìoa archi- 
v'are il problema della DC. 
rinunciare a premere jjerché | 
nella DC si manifestino con- i 
traddizioni c posizioni più j 
avanzate: e non .significa ri- i 
nunciare a intervenire nella 
evoluzione a breve termine | 
del quadro politico, in modo ! 
da creare le condizioni di j 
sbocchi di governo più po.si- j 
tivi. ! 

Non credo che si tratti di 1 


avanzare frettolosamente nuo¬ 
ve formule, o di buttare a 
mare esigenze, intuizioni e 
valutazioni di fondo che si 
sono espres.se nei concetti di 
compromesso storico, solida¬ 
rietà democratica, emergenza. 
Sottoponiamo a verifica e deli¬ 
mitazioni quei concetti, quegli 
orientamenti, cambiamo nel 
senso di accentuare fortemente 
gli elementi di antagonismo 
con la DC. di non accredi- 
I tare ipotesi di facile rinno¬ 
vamento di quel partito, di 
concentrare 1 ’ attenzione e 
rimpegno nella ricerca del¬ 
l’unità a sinistra, di una ri¬ 
composizione unitaria del mo¬ 
vimento operaio dell ’ Europa 
occidentale. Intendo tale ri¬ 
composizione nei termini delle 
Tesi del XV Congresso del 
j PCI, non la identifico affatto 
con l’ipotesi di un partito 
unico della classe operaia, la 
concepisco come processo di 
j avvicinamento — non breve e 
I tutt'altro che lineare - - di gra- 
t duale superamento delle .«tori- 
' die divisioni tra le due com¬ 
ponenti principali del movi¬ 
mento operaio e. al lìmite, di 
collaborazione organica, in for¬ 
me tutte ancora da studiare. 

Le difficoltà che oggi si in¬ 
contrano nella ricerca di una 
maggiore unità tra PCI e PSI 
non vanno occultate né diplo- 
matizzate ma affrontate con 
autentica convinzione unitaria 
e partendo da un effettivo 
ricono.scimento del ruolo del i 
partito .socialista, per giungere j 
a uno schietto confronto cri- ' 
tico sul modo in cui questo i 
ruolo oggi può essere inteso 
ed esercitato. 

Su questi temi della prospet¬ 
tiva politica, si è manifestata , 
anche qui nel CC una dialet¬ 
tica di opinioni naturale ed 
utile in un momento difficile 
di ricerca come quello attuale. 
Essenziale è evitare le con¬ 
trapposizioni, reagire alle de¬ 
formazioni altrui, compiere 
uno sforzo collegiale di sin¬ 
tesi unitaria, [xirre in termini 
limpidi le questioni dinanzi a ! 
tutto il Partito. Sento forte- [ 
mente la necessità di mettere 
in gi’ado tutte le nostre orga- j 
nizzazioni non solo di discu¬ 
tere. ma di contribuire alla ! 
formazione delle posizioni e 
delle decisioni politiche. Lo 
sviluppo della vita democra¬ 
tica nel nostro Partito — per | 
quanto già incomparabilmente i 
più ricca che in altri par- | 
titi — è ormai condizione per 
un più alto grado di unità 
politica e di mobilitazione 
delle nostre forze. 

Do\Temo di.scuterc di questi 
problemi del Partito in una 
apposita sessione del Comitato 
centrale nel prossimo autunno. 

E intanto occorre impegnarci 
subito nel Mezzogiorno in una 
azione volta a superare difetti ' 
di analisi della realtà e di ! 
elaborazione di piattaforme j 
aggiornate e persuasive: in 
un’azione volta a liberarci da I 
.settarismi vecchi e nuovi, e j 
da chiusure e meschinità nella j 
politica dei quadri. Solo cosi 
potremo riuscire ad essere 
un’opposizione che incide, che 
si colloca a livello della capa¬ 
cità di gestione del potere 
che la DC esprime o dei pro¬ 
blemi reali da affrontare su ! 
una linea di trasformazione. 1 
Xon vi è oggi sostanziale dif- > 
ferenza tra l’es.sere forza va¬ 
lida di opnosizione e forza po¬ 
tenziale di governo. i 


di questo partito di schierar¬ 
si dalla parte della politica 
di Carter (di conseguenza il 
PSI si è posto in un ruolo 
subalterno alla DC). , 
L’ultima parte del suo in¬ 
tervento Luporini l’ha dedica¬ 
ta alla crisi che colpisce la 
politica: il non volo è .soltan¬ 
to la punta emergente di 
que.sta crisi. La politica si è 
infatti impoverita di motiva¬ 
zioni sollecitanti e mobilitan¬ 
ti mentre il rapiwrto tra po¬ 
litica e le nuove forme di 
vita SI è profondamente in¬ 
crinato. anche per gravi limi¬ 
ti nostri. Il terrori.smo ha 
potuto lavorare attraverso 
questo impoverimento. Di qui 
la necessità di' rispondere a 
esigenze e bisogni nuovi al¬ 
largando la no.stra visione 
delle forme della politica. Si 
pone pertanto il problema di 
una ricomposizione del rap¬ 
porto politica-.società e per 
quanto riguarda più specifi¬ 
catamente il PCI occorre ri¬ 
pensare il rapporto tra spon¬ 
taneismo e organizzazione. 
Non dobbiamo presentarci 
con ideali astratti ma come 
forza liberatrice e riaggre¬ 
gante anche a livello della vi¬ 
ta civile. Più precisamente 
dobbiamo favorire ogni for¬ 
ma di aggregazione di contro 
alla frantumazione corporati¬ 
va su cui prosi^ra il sistema 
di potere de. In questa dire¬ 
zione una funzione essenziale 
deve essere assunta dalle i- 
stituzioni locali con l'obictti¬ 
vo di creare centri di orga¬ 
nizzazione sociale nel quadro 
della lotta delle masse per la 
trasformazione attraverso la 


Il dibattito 


sulla relazione 


di Cossutta 


Natta 


Luporini 


Il dopo-voto presenta pro¬ 
blemi molto complessi, tutta¬ 
via — ha affermato Luporini 
— la nostra linea deve risul¬ 
tare chiara al Partito e alle 
masse con gli elementi di 
correzione che sono venuti a- 
vanti. Nello stesso tempo bi¬ 
sogna evitare ogni tipo di ar¬ 
roccamento: il PCI deve tor¬ 
nare ad essere la forza più 
dinamica rispetto alla neces¬ 
sità di trasformazione della 
società e dello Stato. L’elet¬ 
torato ha risposto positiva- 
mente aìi’appcllo di difendere 
le Giunte di sinistra; si è ri¬ 
conosciuto sufficientemente 
in esse, Que.sto non significa, 
però, die l'elettorato fosse 
-■sempre convinto della politi¬ 
ca condotta. 11 segno concre¬ 
to della nostra opposizione 
ha dato i risultati più signifi¬ 
cativi. cosi come la nostra 
credibilità come forza di go¬ 
verno è Telemento fondamen¬ 
tale attorno al quale si deve 
legare una ipotesi concreta di 
trasformazione. Anche il voto 
negativo del Sud va visto in 
questa luce. 

La DC del preambolo tende 
a identificare questo partito 
con il proprio sistema di po¬ 
tere senza lasciare margini. 
E’ un sistema che non si è 
rafforzato ma neanche suffi¬ 
cientemente indebolito perché 
soprattutto nel Sud riesce a 
< pilotare » i processi di tra- 
-sformazione. II succe.sso del 
PSI è soprattutto politico più 
che numerico. A que.sto pro¬ 
posito dobbiamo. bene analiz¬ 
zare ogni realtà locale per 
individuare le forze sociali ed 
economiche che si sono rese 
disponibili per questo partito 
e quale dinamica di classe 
esse esprimono. .Almeno una 
F«rte di queste forze pote¬ 
va orientarsi vor.so di noi 
com’era avvenuto del resto 
nel '7.5. 

.A proposito delle ambiguità 
del PSI Luporini ha rilevato 
che c.sse nascondono con¬ 
traddizioni che Craxi però ha 
saputo giocare in senso posi¬ 
tivo. I limiti di queste ambi¬ 
guità verranno in evidenza di 
fronte alle scelte che il PSI 
dovrà compiere. Fra le gran¬ 
di contraddizioni del PSI vi è 
quella che riguarda la scelta 


Ritengo anch'io — ha detto 
Natia — che la nostra tenuta 
elettorale c i segni di una 
ripresa sia pur faticata c con 
squilibri da non sottovaluta¬ 
re, siano un fatto importante. 
E sia significativo — dopo le 
prove difficili del ’78-’79 — 
l'essere riusciti a difendere e 
confermare quel livello di 
consenso al di là del 30 per 
cento, le posizioni di primo 
partito, di forza di governo 
in tanta parte del paese. 

Questa resistenza e consi¬ 
stenza della nostra forza e. 
d’altra parte la flessione del¬ 
la DC. il suo indebolimento, 
il suo declino, come è stato 
detto, o come dato più certo 
il mancato recupero di quella 
posizione di centralità che e- 
ra nei propositi dell’attuale 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano, e infine il progresso 
del PSI, anche se frutto di 
componenti diverse e con¬ 
trastanti. tutto questo deve 
farci ritenere che la prospet¬ 
tiva di rinnovamento, di tra¬ 
sformazione democratica re¬ 
sta aperta, anche se non age¬ 
vole. 

Per il partito, questo risul¬ 
tato conferma l’impegno e 
i'obbligo di lavorare a fondo 
per una nostra partecipazione 
alla direzione politica, re¬ 
stando validi i nostri obiettivi 
di governo. 

Ma, .se il risultato delle e- 
Iczioni ribadisce la possibilità 
di una linea di rinnovamento, 
tanto più questa esigenza 
viene riproposta con forza 
dalla pesante realtà economi¬ 
ca e sociale del paese, dal 
cumulo dei problemi che 
tendono a farsi sempre più a- 
cuti e drammatici, dagli stes¬ 
si sviluppi della situazione 
internazionale ed europea. 

•Se è vero che il voto dell’S 
giugno non ha determinato di 
per sè una situazione di crisi 
nella maggioranza e nel go¬ 
verno. esso ha certo reso più 
stringente ia prova per il 
PSI. visto lo spostamento dei 
rapporti di forza. Su questo 
elemento doLTemo far leva 
richiamandoci ai contenuti 
concreti della < governabili¬ 
tà » e alle sue coerenze. .An¬ 
che perchè questa nostra 
pressione potrà produrre ri¬ 
sultati. Un date grave è, per 
esempio, la condotta del PSI 
in politica estera, con l’avallo 
deH’aUcggiamento di subor¬ 
dinazione — ultra pelila! — 
alla linea di Carter, assunto 
dal governo in occasione del 
vertice di Venezia, e con le 
posizioni del ministro della 
difesa, tuttavia ora rettificate 
con estrema disinvoltura. La¬ 
gorio si è ora detto d’accor¬ 
do con la moratoria missili¬ 
stica e con le proposte del 
cancelliere Schmidt, e si è 
appellato alla dialettica in¬ 
terna che esiste nel governo. 
E’ una disinvoltura questa — 
su un tema di tale rilevanza 
— di cui pure si dovrà ren¬ 
dere conto. 

Non si può dire dunque, 
che siano in qualche modo 
risolti o attenuati le incoe¬ 
renze, le contraddizioni e i 
rischi, presenti in partenza in 
quella combinazione politica, 
che ha prodotto il governo 
tripartito, e venuti via via 
manifestandosi in modo gra¬ 
ve e preoccupante. 

Se ne hanno nuovi ri.scon- 
tri nel vertice della maggio¬ 
ranza dal quale è scaturito 
avantieri un attacco di pro- 
poi-zioni rilevanti contro la 
scala mobile. 

^ Quindi la nostra denuncia 
più .stringente contro il go 
verno e la DC. la nostra 
polemica noi confronti del 
PSI per il -SUO coinvolgimen¬ 
to. .senza riserve apprezzabi¬ 
li, nella politica governativa, 
al di là deH’mcidcnza sui ri¬ 
sultati elettorali e dello slan¬ 
cio dato alla mobilitazione del 
partito, erano doverose e ne- 
ce.s.sarie. Oggi possiamo me¬ 


glio misurare l’importanza di 
quella denuncia, di quella ac¬ 
centuazione; ha armato il 
partito dinanzi ad uno scon¬ 
tro sociale e politico che può 
as.sumere caratteri dramma¬ 
tici. 

Dovevamo dare una replica 
netta e tempestiva a .scelte 
negative. Ma soprattutto do¬ 
vevamo contrastare e batte¬ 
re un disegno politico che, 
anche attraverso quegli atti 
e quei comportamenti, di go¬ 
verno. si faceva più scoper¬ 
to: un disegno che non pun¬ 
tava solo alla rivincita, as- 
■sestando un colpo alle giunte 
di sinistra, ma più sottilmen¬ 
te mirava, da parte del grup¬ 
po dirigente de. ad una sta¬ 
bilizzazione moderata che 
stringesse il nostro partito in 
questo dilemma: o una op¬ 
posizione dimidiata. un acco- 
damciito subalterno, o un iso¬ 
lamento inerte. 

Nessun dubbio quindi che 
dovevamo spezzare nel modo 
più energico questa imposta¬ 
zione equiv'oca e pericolosa. 
Ma. al di là delie questioni 
di opportunità, su un punto 
dobbiamo attirare di più l’at¬ 
tenzione: quelle nostre posi¬ 
zioni sono state del tutto coe¬ 
renti ad una linea di difesa 
delle esigenze e degli inte¬ 
ressi nazionali, di salvaguar¬ 
dia della democrazia, alla no¬ 
stra visione de- rapporti in¬ 
ternazionali. confermata dal¬ 
le iniziative assunte nel cor¬ 
so .stc.sso della campagna c- 
lettorale. e hanno obbedito a 
quel sen.so di resnonsabilità 
proprio di una forza che vuo¬ 
le esercitare una funzione di¬ 
rigente. 

Certo, occorre non confon¬ 
dere una ferma opposizione 
con atteggiamenti di chiusu¬ 
ra. apriori.smi. asprezze ver¬ 
bali o la ricerca di una con¬ 
flittualità in tutte le direzioni. 

Ma intanto deve e.s.sore a.s- 
•solutamente chiaro che que¬ 
.sta opposizione, questa bat¬ 
taglia dobbiamo dispiegarla 
senza esitazioni e senza con¬ 
dizionamenti. Una opposizio¬ 
ne res^nsabile è altra cosa 
da un’opposizione patteggia¬ 
ta. Dall’opposizione dobbiamo 
mirare a costruire una al¬ 
ternativa politica, un cambia¬ 
mento politico, facendo leva 
sui contenuti, per risolvere 
oggi e non domani i proble¬ 
mi. dando coerenza alla no¬ 
stra proposta programmati¬ 
ca. cercando d’ aggregare il 
più ampio schieramento di 
forze progressi.ste popolari e 
democratiche. 

Molti compagni hanno os- 
-servato che il problema non 
è di formule. E non c’è dub¬ 
bio che non .si tratta di sur¬ 
rogare una espressione, una 
parola d’ordine ad un’altra. 
Non abbiamo certo da cam¬ 
biare. nè da accantonare, 
l’ispirazione politica, la strate¬ 
gia dell’avanzata al sociali¬ 
smo. della terza ria. la linea 
dell’unità democratica. Sem¬ 
mai. abbiamo da portarla a- 
vanti con rigore e coerenza. 
Ma bisogna avere precisa 
consapevolezza che una fase, 
una esperienza politica di so¬ 
lidarietà democratica, si è 
conclusa. Anche se l’insucces¬ 
so di quel tentativo di colla¬ 
borazione. di quella battaglia 
per un governo di coalizione 
democratica non toglie che si 
sia trattato di un progetto di 
grande respiro, nè significa 
che quella esperienza si deb¬ 
ba iscrivere solo al passivo 
del nostro bilancio. Nè si 
può escludere, come ha detto 
Chiaromonte, che lo sviluppo 
delle cose possa riproporre 
l’idea di un governo di emer¬ 
genza. Non possiamo esorciz¬ 
zare questa idea, ma non è 
qui che oggi mettiamo l’ac- 
cento. 

Il fatto, di cui dobbiamo 
avere più chiara coscienza, è 
che la rottura del gennaio '79 
ha aLmto motivazioni profon¬ 
de. 

Quando ci chiedianK) i mo¬ 
tivi della difficoltà di indica¬ 
re una prospettiva a breve 
termine, bisogna ricordare 
che la crisi della politica di 
solidarietà democratica av¬ 
venne su due versanti: da u- 
na parte le resistenze della 
DC a una linea di rinnova¬ 
mento e il prevalere anche 
nelle correnti più aperte di 
quel partito, di una interpre¬ 
tazione della solidarietà come 
un nuovo equilibrio volto a 
difendere proprie posizioni di 
potere, a confermare la cen¬ 
tralità denKxristiana. mentre 
sì trattava proprio di mettere 
in causa i vecchi assetti poli¬ 
tici; daH'altra. il difetto di 
una reale intesa a sinistra, 
con l’accentuarsi di differen¬ 
ziazioni e contrasti. E qvie- 
st’ultimo aspetto non può es¬ 
sere ignorato oggi se voglia¬ 
mo affrontare in modo rea¬ 
listico il problema .di uno 
sviluppo di rapporti unitari 
delle sinistre. 

Lo sviluppo di ima linea di 
rinnovamento e di trasforma¬ 


zione democratica, dì una po¬ 
litica di pace comporta un 
processo complesso, di gran¬ 
de respiro, da affrontare sen¬ 
za impazienze: ha bisogno di 
grandi lotte di massa, di ag¬ 
gregazione di forze attraverso 
un confronto politico e cultu¬ 
rale, di un arricchimento del¬ 
la nostra strategia di rinno¬ 
vamento. 

Credo che dobbiamo pro¬ 
porci per questo fine una 
crescita della nostra forza e 
non solo nel Mezzogiorno. 
Questa è un’esigenza fonda¬ 
mentale. che comporta difesa 
ma al tempo stesso innova¬ 
zione dei caratteri del parti¬ 
to. della sua identità politica 
e culturale, capacità di ade¬ 
guarsi alle sfide dei tempi. 
Del resto, non possiamo non 
affrontare il compito di un 
recupero all’impegno nella 
cste.sa area di disinteresse, di 
diffidenza ver.so la politica. E 
sono da meditare le osserva¬ 
zioni fatte in proposito da 
Luporini. Nè possiamo non 
proporci il compito della 
conquista anche nel mondo 
cattolico, attraverso una rin¬ 
novata attenzione e iniziativa. 

Siamo tutti persuasi clie. 
per una scria prospettiva di 
rinnovamento, è essenziale 
l’unità, la collaborazione con 
il PSI, il rafforzamento della 
sinistra. .Abbiamo sempre 
respinto le tesi sul c riequi¬ 
librio > aH’interno della si¬ 
nistra ma consideriamo un 
fatto positivo la crescita del 
PSI. 


Tuttavia il compito, neces¬ 
sario. dell’unità a sinistra 
non è facile- E non tanto per 
gli ostacoli derivanti dalla 
diversa collocazione del PCI 
e del PSI. nè per le ambizio¬ 
ni socialiste die in forme di¬ 
verse ripropongono quelle 
che accompagnarono il cen¬ 
tro - sinistra. Il punto è se 
la governabilità non diventi 
la copertura di una sorta di 
terzaforzismo. se la « centra¬ 
lità » socialista non possa es¬ 
sere pagata con uno sposta¬ 
mento a destra, una integra¬ 
zione del PSI. 

La nostra proposta unitaria 
deve incalzare sui contenuti, 
ritengo debba investire i 
problemi di prospettiva e il 
terreno della elaborazione 
programmatica, mentre dubi¬ 
to che vi siano oggi le condi¬ 
zioni per proporre la defini¬ 
zione di un programma co- 


biamo ottenuti e ciò deve 
spingerci adesso all’azione 
per saldare una nuova .sta¬ 
gione di lotte sociali a una 
grande capacità di risponde¬ 
re alle mille domande di li¬ 
berazione individuale di cui 
sono portatori i giovani. 

L’analisi del fenomeno del¬ 
le astensioni, tuttavia, va ap¬ 
profondita per quanto riguar¬ 
da l’incidenza che ha avuto 
sui partiti. Sulla DC, in pri¬ 
mo luogo, l’astensionismo ha 
testimoniato il rifiuto di una 
parte dell’elettorato cattolico 
della scelta conservatrice 
compiuta dalla maggioranza 
del preambolo, ma anche di 
un forte scollamento fra cat¬ 
tolici democratici e la DC. 
anche per quella parte del 
partito che si è contrappo¬ 
sta al « preambolo *. Il PSI 
sembra invece il partito me¬ 
no colpito dall’assenteismo 
anche per la capacità dimo¬ 
strata di o.scillare fra esigen¬ 
za di governabilità e spinte 
alla conflittualità. Si tratta 
di oscillazioni che se da un 
canto favoriscono il PSI. pos¬ 
sono però alla lunga diven¬ 
tare elementi di ulteriore in- 
de’oolimento del tessuto isti¬ 
tuzionale e costituzionale. 

Per quanto riguarda il no- 
.stro partito, infine, credo dì 
poter dire che il recupero ot¬ 
tenuto nelle grandi città è 
testimonianza della capacità 
di combinare la ferma oppo¬ 
sizione al governo Cossiga 
con l’efficacia della nostra 
azione di governo nelle am- 
mini.strazioni di sìnisléa. 

Certo un problema gran¬ 
de lo pone por il partito il 
risultato del Mezzogiorno, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da i giovani. DovTemo pre- 
.stare molta attenzione alla 
formazione dei gruppi diri¬ 
genti della FGCI nel Sud. 
ma .soprattutto alla capacità 
dei comunisti di pre.sentarsi 
come forza dirigente dello 
sviluppo e della modernizza¬ 
zione. stando però attenti a 
non sposare acriticamente u- 
na categoria, quella della 
€ modernità » che dobbiamo 
essere in grado di compren¬ 
dere, ma anche di criticare 
per gli squilibri o le contrad¬ 
dizioni che genera. 
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Lo .sforzo essenziale deve 
essere rivolto oggi alla for¬ 
mazione di giunte di sinistra 
per rinsaldare la collabora¬ 
zione col PSI. 

Non pensiamo di avere 
creato equivoci quando ab¬ 
biamo parlato dì alternativa. 
Questa non è una formula di 
governo, ma una direzione di 
marcia. Nè si può certo ta¬ 
gliar fuori, in questa prospet¬ 
tiva. la questione democri- 
.stiana. L’obiettivo essenziale 
è oggi quello di sconfiggere 
la linea e la direzione attuali 
della DC. Perciò non rinun¬ 
ciamo a stimolare, a preme¬ 
re perchè anche aH’intemo 
della DC si sviluppi una lotta 
per il cambiamento. .Anche 
questo infatti è legato allo 
sviluppo della nostra strale- 


Sensofes 


.Analizzando il risultato e- 
lettorale dalla parte dei gio¬ 
vani — ha detto il compa¬ 
gno Sensales — non possia¬ 
mo fare a meno dì guarda¬ 
re con attenzione aU'area 
del non-voto. Molti hanno par¬ 
lato di consolidamento del 
partito del rifiuto, unificando 
sotto un’etichetta unica una 
scelta che ha motivazioni di¬ 
verse. Occorre comunque ri¬ 
spondere contemporaneamen¬ 
te alla protesta e alla do¬ 
manda che nella scelta del 
non-voto sono contenute. La 
protesta è per un cambia¬ 
mento atteso dopo il ’75-’76 
e non venuto; la domanda è 
quella di migliorare la no¬ 
stra qualità, il nostro modo 
di far politica, i contenuti e 
le proposte del nostro pro¬ 
gramma di lotta. 

Nel corso della campagna 
elettorale abbiamo potuto ve¬ 
rificare come il lavoro con¬ 
dotto in questi anni ci ha 
{jcrmesso di recuperare un 
contatto importante con alcu¬ 
ni aspetti tra i più difficili 
e scabrosi della realtà gio¬ 
vanile: si pensi aH’arca di 
Lotta Continua, al ripensa¬ 
mento e alla discussione che 
in quclLarea c'è stata. Ma 
lo stesso disegno di Pannel- 
la di autoproclamarsi come 
rappresentante di quest’arca 
as.sai diversificata di disscaso 
giovanile è in grande parte 
faiuto, e lo dimostra l’anda- 
mènlo faticoso e contraddit¬ 
torio della campagna per i 
referendum. 

Risultati, dunque, nt ab¬ 


Nella €anomalia> del voto 
milanese — na detto Gabriel¬ 
la Mascia — giocano nume¬ 
rosi elementi. Uno di questi 
sta nel PSI, nel rilancio di 
una tradizione che ha man¬ 
tenuto una sua continuità 
anche attraverso esperienze 
politicamente assai diverse, 
in una sua presenza radicata 
nelle diverse articolazioni 
della società civile ma anche 
neUa realtà deU’informazione 
e dei mezzi di comunicazione 
di massa. I nostri canali di 
informazione si sono rivelati 
invece del tutto insufficienti, 
né bastano quelli ìstituzionaU 
o comunque tradizionaU. C'è 
anzi da chiedersi sino a qual 
punto negli strumenti di par¬ 
tecipazione che abbiamo 
creato la gente abbia daw'ero 
contato. Il problema stava e 
sta anche nella capacità di 
interpretare i bisogni, di co¬ 
gliere le richieste e le esigen¬ 
ze che emergono dalla socie¬ 
tà e di organirzarle. trasfor¬ 
marle in morimento e tra¬ 
durle in scelte. Non a caso, 
del resto, le nostre perdite 
aumentano man mano che 
dal centro di Milano si va 
verso la periferia e in pro¬ 
vincia. n calo è invece infe¬ 
riore. o non c’è. tra i lavora¬ 
tori di aziende sindacaUzzate. 
tra la classe operaia organiz¬ 
zata dove vi è una realtà so¬ 
ciale più composita. 

Nelle fabbriche, ma anche 
fuori dd posti di lavoro, ha 
sicuramente giocato Timma- 
gine che si.è voluto dare del¬ 
la linea deirEur (di cui poi 
si son fatti carico i soli 
quadri comunisti) mentre 
persisteva una profonda di¬ 
varicazione tra obiettivi e 
realizzazioni, tra l'enoncia- 
zione di lotte dì tipo nuovo e 
la pratica di vecchi sistemi 
isolati da qualsiasi disegno 
complessivo. Non è andata 
avanti la linea delle lotte ar¬ 
ticolate; sì registrano ancora 
ritardi nel defilo delle nuo¬ 
ve strutture territoriali del 
sindacato; si è tenuto com¬ 
plessivamente sull'occupazio¬ 
ne. ma la realtà si è parcel¬ 
lizzata in fenomeni (secondo 
lavoro, sottoccupazione, ecc.) 
con cui i collegamenti sono 
limitati o nulli; si è evitato 
un confronto negoziale tra 
sindacato e comune. 

Se è vero che a Milano sì 
va avanti quando la classe 
operaia è egemone, è pur ve¬ 
ro che l'egemonia si co- 
strui.sce c si conquista sui con¬ 
tenuti e quindi nella mi.sura 
in .cui sa esprimere una 
propria politica di respiro 


nazionale che diventa punto 
di riferimento anche per altri 
strati. Occorre una linea 
chiara palpabile, che susciti 
speranze, impegno, mobilita¬ 
zione sugli obiettivi da per¬ 
seguire e certezza sulla pos¬ 
sibilità di raggiungerli, sono 
le cosìdette idee-forza, unica 
condizione che ci consenta di 
rilanciare una battaglia uni¬ 
taria nel Paese e non (sono 
d’accordo con Cossutta) sul 
tavolo della trattativa tra i 
partili. Perseguire una politi¬ 
ca unitaria vuo' dire spostare 
forze nella società, avere un 
progetto di trasformazione su 
cui far leva. E .se una politi¬ 
ca unitaria passa necessa¬ 
riamente per l’unità a sini¬ 
stra. questo nor- significa do¬ 
ver ripetere co! PSI gli erro¬ 
ri del rapporto con la DC. 
Non. è' incompatibile se si 
pensa ad un'unità che passi 
tra ì lavoratori, .se vi sarà un 
forte legame tra noi e la 
gente. 

Vuoi dir questo darci tem¬ 
pi lunghissimi per cambiare 
le cose? Niente affatto; ma si 
tratta di lavorare ad una ri- 
definizione dell’immagine del 
partito, e al recupero anche 
di una chiarezza interna frut¬ 
to di unità reale e non for¬ 
male. 


Trivelli 


Rossetti 


In questa fase — ha esor¬ 
dito il compagno Rossetti — 
occorre che il partito ri¬ 
chiami l’attenzione non solo 
sul permanere della crisi, ma 
sulle prospettive reali di un 
suo ulteriore aggravamento. 
Gli aspetti più preoccupanti 
— a parte il nvovo quadro 
politico — riguardano la si¬ 
tuazione economica. Dove la 
crisi si avverte con maggiore 
intensità, lì sono possibili 
pericolose esasperazioni.' Ma 
in generale, è la situazione 
complessiva che richiede una 
maggiore caratterizzazione 
del partito, una maggiore in¬ 
cisività nella sua azione. 

E tuttavia bisogna avverti¬ 
re che le lotte e l’opposizione 
pagano solo quando sono 
vincenti, quando ottengono 
risultati. Ci sono oggi tutte 
le condizioni perchè le bat¬ 
taglie che andiamo ad in¬ 
traprendere possano risultare 
vincenti? Si è parlato poco 
anche in questo CC del mo¬ 
vimento sindacale: eppure 
anche da qui vengono segnali 

preoccupanti (l’atteggiamento 
della Uil. le prese di posizio¬ 
ne di Benvenuto...). C’è il 
rischio che il movimento o- 
peraio sia costretto all’angolo 
e il rischio che dì converso 
sì allarghi l’area della sfidu¬ 
cia e del qualunquismo nel 
Paese. Per questo, oltre a ca¬ 
ratterizzare più nettamente il 
partito, dobbiamo produrre 
risposte convincenti alla sfi¬ 
da della crisi. Esiste oggi u- 
n’area di imprenditorialità, 
industriali, operatori econo¬ 
mici. che chiedono stabilità e 
un quadro organico di pro¬ 
grammazione. - La situazione 
non è «bIoccata> e anzi è 
destinata a cambiare nei 
prossimi mesi, quando le 
scelte del governo mostre¬ 
ranno tutta la loro insuffi¬ 
cienza contro la crisi. La 
presenza dei ministri socia¬ 
listi in questo governo sem¬ 
bra infatti caratterizzarsi per 
una serie di aggiustamenti, 
ma non per una trasforma¬ 
zione che corrisponda alle 
dimensioni della crisi. Sono 
dunque convìnto che i fatti 
oggettivi, la crisi, la nostra 
iniziativa per l’unità delle 
forze di sinistra possano ac¬ 
celerare presto un rimesco¬ 
lamento delle carte. 

Nel Friuli Venezia Giulia il 
voto ha evidenziato una ri¬ 
presa del nostro partito sul 
'78 e. se si esclude Trieste, 
c'è una sostanziale tenuta 
anche dei livelli del '75. Ma 
appunto Trieste è un punto 
decisivo e significativo, an¬ 
che al di là dell’ambito loca¬ 
le. La situazione della città è 
grave. La lista civica del Me¬ 
lone ha ottenuto alla Provin¬ 
cia il 33 per cento dei suf¬ 
fragi. Questo fenomeno non è 
forse anche l’espressione del¬ 
lo sbandamento, della crisi 
che masse di cittadini hanno 
nel rapporto con la politica e 
con i partiti? E questo ma¬ 
lessere. questa disaffezione, 
non è forse uno degli aspetti 
più inquietanti emersi in 
questa consultazione elettora¬ 
le attraverso l’astensionismo 
e le schede bianche o nulle? 
A Trieste questo malessere 
ha trovato sbocco nella lista 
ci\ica. nella- sua agitazione 
contro il trattato di Osimo. 
nel suo equivoco «ecologi¬ 
smo, nella sua protesta 
contro il governo e tutti i 
partiti. 

Il successo del Melone e\i- 
denzia un processo più pro¬ 
fondo: si può dire che la 
classe egemone ''i borghesia 
mercantile ha deciso di 
«cambiare cavalIo>. di passa¬ 
re dalla DC ad una lista civi¬ 
ca. con una equìvoca e peri¬ 
colosa operazione di recupe¬ 
ro anche degli strati popola¬ 
ri. Lo sforzo del PCI a Trie¬ 
ste è quello di impedire che 
il Melone si saldi o trovi una 
intesa con la DC. per accede¬ 
re anche alla direzione della 
provincia. L’unica via per 
scongiurare questo pericolo è 
quella di una soluzione poli¬ 
tica unitaria tra tutte le for¬ 
ze democratiche. Se la DC 
dovcs.se non aderire a tale 
ipote.si noi dovremo dare un 
giudizio molto duro, e prepa¬ 
rarci ad una aspra battaglia 
politica. 


La valutazione dei risultati 
elettorali — lia detto il com¬ 
pagno Trivelli — non può 
pre.scindere da un’attenta ri¬ 
flessione sui processi politi¬ 
ci avvenuti nel quadriennio 
’74-’78. In quegli anni, prima 
con la campagna sul divor¬ 
zio. con la nostra avanzata 
nel ’75-’76. poi con i referen¬ 
dum del '73. una parte consi¬ 
stente e crescente del corpo 
elettorale ha dimostrato di 
votare sempre più in base a 
scelte politiche immediate e 
molto meno in base a orien¬ 
tamenti ideologici. E’ dove¬ 
roso quindi porre il risultato 
elettorale in relazione alla 
linea politica e alla prospet¬ 
tiva che abbiamo posto e po¬ 
niamo al Paese. Nel '76-'78 
avevamo una posiziono chia¬ 
ra: sulla base della situazio¬ 
ne di emergenza imposta dal¬ 
la crisi abbiamo lolt'.to per 
una politica e un governo di 
solidarietà nazionale. E que¬ 
sto, noi pensavamo, doveva 
essere un primo passo per un 
governo con la nostra parte¬ 
cipazione. Fu un errore quel¬ 
la .scelta? .Anche se sbagli 
ne abbiamo compiuti dobbia¬ 
mo ricordare che quella poli¬ 
tica nasceva dalla gravità del¬ 
la crisi e dai rapporti di for¬ 
za determinati dal voto del 
’76 che rendevano impossibile 
in Parlamento governi che 
non contassero su un rappor¬ 
to positivo con noi. Non per 
caso poi per responsabilità in 
primo luogo della DC si giun- 
.se alla crisi della politica di 
.solidarietà nazionale ed alle 
elezioni anticipate nel *79 che 
hanno modificato quei rap¬ 
porti di forza rendendo po.s- 
.sibili nel Parlamento altre 
soluzioni. Possibile, almeno 
numericamente, il tripartito 
— che infatti si è costitui¬ 
to — e possibile il pentapar¬ 
tito. Ma .soprattutto il dato 
di fondo emerso nella situa 
/.ione italiana, dopo il voto 
del ’79 è stata la ripresa di 
un rapporto di collaborazione 
governativa fra la DC e il 
PSI. E’ questa la novità in 
base alla quale dobbiamo va¬ 
lutare anche i risultati del¬ 
l’ultima consultazione eletto¬ 
rale e domandarci quali pro¬ 
blemi comporti per la nostra 
azione. 


tozza e, nello stesso tempo, 
favorire lo sviluppo program¬ 
mato delle forze economiche 
produttive interne alle città 
e alle campagne meridionali, 
tenendo conto di come sono 
realmente e di come operano. 

Ma un altro problema cen¬ 
trale per la nostra azione è 
come sviluppare la nostra 
opposizione e su quali obbiet¬ 
tivi. Credo che oggi noi dob¬ 
biamo porre l’accento sulla 
lotta per un forte condizio¬ 
namento della politica gover¬ 
nativa, per conquistare risul¬ 
tati concreti, misurando suUe 
proposte e i problemi speci¬ 
fici la nostra capacità di pro- 
po.sta e lotta unitaria. 

E’ in questo quadro die si 
pone anche il problema dei 
rapporti fra le forze della 
sinistra. Occorre valorizzare, 
certo, ed esaltare i risultati 
della collaborazione fra PCI 
e PSI nel governo locale, e 
in tanti altri campì ma sa¬ 
per proporre anche, non tan¬ 
to un programma comune, ma 
una politica di collaborazione 
e unità delle sinistre, capace 
di coin volgere anche il rèDI 
'e il PRI. 

Per quanto riguarda infine 
l’atteggiamento da assumere 
nei confronti della DC dob¬ 
biamo porre al centro del¬ 
l’iniziativa la lotta per scon¬ 
figgere gli indirizzi e le scel¬ 
te dell’attuale gruppo diri¬ 
gente di quel partito. 


Ranieri 


Per capire il voto del Sud 
occorre riflettere, evitando 
semplificazioni, sui limiti del¬ 
la nostra condotta politica in 
queste regioni e sul piano na¬ 
zionale ed avviare insieme — 


j ha detto Ranieri — una rigo¬ 
rosa riflessione critica siSlo 


Il voto recente non raffor¬ 
za in modo stabile il gover¬ 
no; ma nemmeno lo indebo¬ 
lisce sino a determinarne la 
crisi immediata: sappiamo, 
inoltre, che il governo ha di 
fronte gravi problemi: ri¬ 
volta dei magistrati per l'ina¬ 
deguatezza dell’azione contro 
il terrorismo: situazione eco¬ 
nomica delicatissima e gra¬ 
vida di pericoli: affanno e 
contraddizioni nelle scelte di 
politica estera. E tuttavia, ad 
onta di queste difficoltà, non 
appare ancora matura nella 
realtà delle cose una vicina 
prospettiva di cambiamento 
della guida politica del Pae¬ 
se. ed è certo questo un fatto 
negativo. Nè noi possiamo 
pensare di risolvere questo 
problema con una pura indi¬ 
cazione di formula governati¬ 
va o di alleanze parlamentari. 
Due cose, inoltre, appaiono 
chiare: 1) non è polìticamen¬ 
te possibUe — oggi — un go¬ 
verno di unità democratica; 
2) non è possibile un governo 
di sinistra. 


stato del Partito nel Meridio¬ 
ne. Non ci fa fare alcun passo 
in avanti ragionare secondo 
lo schema che interpreta il 
voto negativo nel Meridione 
come uno spostamento a de¬ 
stra dovuto ad un’antica arre¬ 
tratezza. 

Il voto negativo nel Sud po¬ 
ne questioni che attengono al 
comportamento e alle scelte 
dell’intero movimento operaio, 
del Partito e del sindacato, 
agli stessi orientamenti della 
classe operaia italiana. Il ri¬ 
sultato negativa non è una 
questione che riguarda una 
parte del Paese o del Partito. 
Per una forza di cambiamento 
come la nostra, la funzione 
dirigente nel Sud è la risul¬ 
tante sia dell’iniziativa nel 
Mezzogiorno che del carattere 
meridionalista della sua impo¬ 
stazione generale e della effi¬ 
cacia che essa ha concreta¬ 
mente nel Sud. 


Si tratta allora di costrui¬ 
re le condizioni politiche — 
rapporti di forza e orienta¬ 
mento delle forze politiche 
democratiche — per una svol¬ 
ta degli indirizzi politici, ed 
anche per una svolta dì go¬ 
verno. E’ questo il problema 
che dobbiamo presentare con 
grande chiarezza al Partito 
e al Paese. 


Come condurremo questa 
battaglia? Si pongono alme¬ 
no due ordini di questioni. 
In primo luogo il problema 
della costruzròne di alleanze 
sociali. Non solo dobbiamo 
lavorare come difensori dei 
lavoratori dipendenti, ma ave¬ 
re la capacità di essere la 
forza die garantisce difesa e 
sviluppo di una larghissima 
fascia di forze {Ktifessionali 
e produttive. La questione è 
urgente nel Mezzogiorno do¬ 
ve occorre lottare, in modo 
coe^nte. per difendere i la- 
Twatori. le aree deU’arretra- 


.Agli inizi degli anni 80 fl 
Meridione non appare né una 
società ai limiti della soprav¬ 
vivenza né un’area di stabile 
e duratura ripresa economica. 

E’ un Mezzogiorno che ha co¬ 
nosciuto forme di adattamento 
alla crisi e processi di tra- . 
sformazione. Gaio le modifi¬ 
cazioni prodotte sono segnate 
da precarietà e da franta, 
ma il Mezzogiorno non è ri¬ 
masto fermo e noi non siamo 
riusciti ad adeguare la no¬ 
stra politica e la nostra orga- ’ 
nizzazione a questi mutamen- ’ 
ti. Di qui il nostro logoramen¬ 
to anche in Basilicata. Dob¬ 
biamo evitare un nostro iso¬ 
lamento nel Mezzogiorno; sa¬ 
rebbe Panticamera di un irre¬ 
versibile decadimento. Occor¬ 
re lavorare per un consolida¬ 
mento dell’unità delle forze 
del progresso del Sud. 

Per quanto concerne la pro¬ 
spettiva politica generale sa¬ 
rebbe sbagliato liquidare il ra- 
gionamento che abbiamo fat¬ 
to circa l’esigenza una po¬ 
litica di solidarietà nazionale. 
Bisogna tuttavìa operare una 
correzione che deve riguarda¬ 
re il modo con cui affrontare 
i problemi dell’unità delle si¬ 
nistre. Occwre — mantenen- ’ 
do il terreno della polìtica 
dell’unità democratica — fare - 
avanzare la prospettiva di un ' 
governo dell'insieme della si¬ 
nistra. Sudando i rìschi di ^ 
una polemica aspra e ìdeolo- ^ 
gica era U PSI. Occorre chia¬ 
mare ì socialisti a mìsiirarsi 
con l’obiettivo della costruzio¬ 
ne di una prospetth-a dì go¬ 
verno dell’intero movimento 
operaio italiano. 
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PAG. 10 l'Unità 


SPETTACOLI 


Venerdì 27 giugno 196 


Spoleto: presentata «Lady 
Macbeth» di Sciostakovic 

Libertà è 
uccidere 
in nome 
dell’amore 

Buona direzione di Christian Badea 
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Dall'Inviato 

SPOLETTO — Grande spetta¬ 
colo, questa Lady Macbeth 
del Distrette di Mzensk, di 
Sciostakovic, e grande suc¬ 
cesso. 

Grande spettacolo. Intimo, 
però, e tutto addossato alla 
granctezza di una musica 
straordinaria: grande suc¬ 
cesso, poi, per Sciostakovic 
che si avvia, pensiamo, ad 
essere il musicista delle nuo¬ 
ve generazioni. In tal senso, 
è importante averlo ripropo¬ 
sto nella splendida, origina¬ 
ria acredine di qi£sta Lady 
Macbeth (edizione 1934). 

Negli ultimi tempi (nato 
nel 1906, Sciostakovic mori 
nel 1975, quando stavano pre¬ 
parandosi importanti mani¬ 
festazioni per il suo setta n 
tesìmo compleanno), se ac¬ 
cadeva a Sciostakovic di par¬ 
tecipare a uno spettacolo, a 
un concerto, a un concorso 
musicale, accadeva anche 
che il cielo (quel cielo fatto 
di piccoli uonìini a volte an 
cora capaci di illunìinarsi co 
me stelle) si spalancasse in 
una paurosa, soggiogante 
tempesta di applausi: tan¬ 
tissimi, appena Sciostakovic 
arrivava in sala, stretto nei 
fatti suoi, incredibili, quasi 
un tremito del mondo (nes 
suno ne ha axmto mai tanti 
co.sì), ai quali la gente affi¬ 
dava finalmente il segno par¬ 
ticolare di un affetto parti¬ 
colare, il timbro particolare 
di un particolare calore, il 
respiro particolare di una 
part^'olarc vibrazione. 

Erano un «furerei', que 
gii applausi, e turbavano 
Sciostakovic, sempre più 
schivo, assorto, poi, dietro 
gli occhiali, a ripercorrere 
la sua € strana » vicenda 
umana e artistica. Fosse ap¬ 


parsa. qui. ieri sera, la tor¬ 
mentata figura del musici¬ 
sta, tra la gente che riempi¬ 
va il Teatro Nuovo e rende¬ 
va giustizia a un capolavoro. 
Sciostakovic avrebbe ancoT-a 
una volta infilato nei suoi 
occhi chiari la visione di un 
consenso, appunto, persino 
inquietante. 

Lady .Mncbelh del Dìsiret 
tn di Mzensk -— rivisitata dal 
Festival dei Due Mondi in 
questo « Distretto deH'Um- 
bria 2 ». Spoleto, salito nel 
so di lunghi anni agli onori di 
un « Distretto del mondo * — 
è ritornata alla sua legittima 
vita musicale, emergente an 
ch’essa da inquietanti mo 
mentì di rabbia fonica. 

Sciostakovic inserisce I 
suoi personaggi in una pre¬ 
cisa « orbita » musicale, af¬ 
fidando il senso della loro 


spietata e co':ì scoperta « ani¬ 
malità » a certe « sfuriate > 
di suono, che fanno raggomi¬ 
tolare sulla poltrona. Susci¬ 
tano proprio uno sgomento 
quei finali di quadro e di al¬ 
to, quegli intermezzi, quei 
blocchi sonori, che ribollono 
dentro come lava incanna 
scente in un vulcano alla ri¬ 
cerca di nuovi crateri. 

Staffilate e valanghe di 
suono: ecco quel che può ca 
pitale di prendervi addosso 
con questa disperata musica 
di Sciostakovic. 

Qual è. poi. la disperazione 
di fondo? 

E’ quella da' viene dalla 
solitudine e dallo sconforto 
più umilianti, quella che Ka- 
terina Ismailova (ucciderà il 
suocero, ucciderà il marito 
e — prima di suicidarsi — 
una piccola Sonia che Sergio, 


l’uomo amato, poi le prefe¬ 
rirà) si porta appresso nella 
sua giovinezza perduta al'a 
vita, oppii^ssa e sacrificata 
dalle convenzioni sociali. Ka- 
terina è qui come l'antica 
Èva che. avendo trovato un 
« suo > paradiso nell'inferno 
che la circonda, faccia fuori, 
uno ad uno, come una belva 
che difenda le sue ragioni di 
vita, il padreterno e il diavo¬ 
lo e un Adamo due non le 
piace. A questo atteggia.nien- 
to rivoluzionario il giovano 
Sciostakovic. consapevolmen¬ 
te, impronta i suoi ideati cut 
turali, musicali, morali. E’ 
ratteggiameiito di una batta¬ 
glia che. in nome della libcr 
tà. rimetta gli uomini e il 
mondo nella condizione di \ i 
vere senza le ipocrisie socia¬ 
li. In tal senso, appare po. 
sinva al musicista ia figura 


di Katerina, tre volte assas 
sina e infine suicida, in un 
mondo che non offre nulla 
che possa darle un conforto. 

Sciostakovic, per quesi'o- 
pera, inventò musiche ancne 
irridenti e irriverenti, come 
sono quelle che nell’opera 
punteggiano la violenza di 
tradizioni sociali e familia¬ 
ri ~ i parenti, il prossimo, 
la polizia — ma sa trovare, 
alla fine una pietas musicale, 
che accompagna Katerina 
nella deportazione Prende da 
.Mu.ssorgski quel clima di 
.schiuso dal canto dell’Inno 
cento nel Boris Godiinor. e 
dà aH’inntKenza una corali 
tà che leva come trenodia 
per uno .stupido mondo iuca 
pace di un barlume di vita. 

« .Voji c'è rimasto che il 
dolore — è la sigla « melo¬ 
dica » dei finale delì’opera — 


« con il dolore il canto: il 
canto della perduta libertà >. 

Dal podio, Cliristìan Badea 
— slamo lieti di recuperarlo 
alla grande musica attraver¬ 
so questo Sciostakovic — 
dando una notevolissima pro¬ 
va di talento musicale, ha 
eccitato un’orchestra, direm 
mo, di « giganti » (ma sono 
ancora i ragazzi, un po’ cre- 
.sciuti, delle scuole americane 
di musica), portando in tea¬ 
tro una straordinaria piene/, 
za e ricchezza di suono. 

I cantanti, con spicco di 
Nancy Ilenninger (Kateri¬ 
na), Kari Nurmela (il suo 
cero), Jacque Trussel (Ser¬ 
gio) e Carlo Tuand (il mari¬ 
to). hanno con congeniale 
ispirazione aderito alla inten¬ 
sa esecuzione deH’opera, as¬ 
sicurata anche da Liviu Ciu- 
Ici, regista e scenografo, il 
quale ha magicamente « im 
bottigliato > la vicenda in un 
enorme guscio di legno (la 
casa di Ismailov). funzionan¬ 
te anche su due piani, gire 
vo’d, e capace, sgombro rii 
altri elementi, di trasfor¬ 
marsi alla fine in un senti¬ 
mento della Siberia, realiz 
zando con ciò quella curiosa 
attitudine che ognuno ha in 
se stesso, di trasformare il 
proprio mondo in uno sconfi¬ 
nato deserto. 

II colore grezzo del legno 
e l’odore fresco della segatu¬ 
ra. come i timbri a volte 
troppo chiari di voci e colo 
ri. che si sarebbero preferiti 
più .scuri. € invecchiati > e 
stagionali, hanno forse un 
poco sminuito la presa dello 
spettacolo. 

Successo pieno, per il Fe¬ 
stival. per Lady Macbeth. 
Per Sciostakovic e i suoi gio 
vani interpreti. 

Erasmo Valente 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 

12.30 LE ASTRONAVI DELLA MENTE - Ipotesi ai confini 
della scienza 

13 DISEGNI ANIMATI 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14,10 UNA LINGUA PER UN POPOLO • «Cirillo e Metodlo 
alle radici della cultura slava » 

17 LA FAMIGLIA MEZIL • «Una villa nucleare» 

17.25 MAMMA A QUATTRO RUOTE • « La Portar non 
c’è più », con Jerry Van Dyke, Maggie Pierce, Avery 
Schreiber 

17,50 LE AVVENTURE DELL’ORSETTO RUPERT - « Rupert 
e i fiori di ghiaccio » 

18 LE ASTRONAVI DELLA MENTE - Ipotesi al confini 
della scienza 

18.30 TG 1 CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 

19,05 SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso 

19,20 AMORE IN SOFFITTA - «Il vaso cinese» con Peter 
Deuel e Judy Carne 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM - Attualità TG 1 

21.30 MODERATO CANTABILE - Film - Regia di Peter Brook. 
Interpreti: Jeanne Moreau. Jean-Paul Beimondo 

23,06 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

O Rete 2 

12.30 SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale 

13 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 BIOLOGIA E AMBIENTE - Il deserto messicano 

14 NOI SUPEREROI - Appuntamento con Tarzan e 
Superman 

17 IO E IL CANGURO - TelefUm di Bert Salzman 


I 17,20 POMERIGGI MUSICALI - La scuola sulle punte - Una 
I giornata aH’Accademia Nazionale di Danza 

i 18 VISTI DA VICINO - Incontri con l’arte contemporanea: 

1 Emilio Vedova, pittore 

. 18,30 DAL PARLAMENTO 
I TG 2 - SPORTSERA 

1850 IL MEGLIO DI BUONASERA CON... MARIO CARO- 
j TENUTO - Con il telefilm comico della sene «Caro 

' papà ». Interpreii: Patrick Carghi, Natasha PjTie, Ann 

] Holloway 

‘ PREVISIONI DEL TEMPO 

I 19,50 TG 2 - STUDIO APERTO 

, 20,'tO L'ALTRA CAMPANA • « La tua opinione del venerdì » 
j di Enzo Tortora 

! 21,55 BANCHE E BANCHIERI: STORIA DELLA BANCA 
‘ ROTHSCHILO - Un programma di Marco Guarnaschelli 
' 22,50 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo 
! libero 

23,25 TG 2 - STANOTTE ( 

1 □ Rete 3 

i QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Stefania Mecchia 

' 18,30 PROGETTO TEVERE - A cura di Adriana Poti 
19 TG 3 • Fino alle 19,10 informazione a diffusione nazio¬ 
nale; dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per 
regione 

19,30 GIANNI E PINOTTO 

I QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Stefania Mecchia 

I 19,35 LE BACCANTI - di Euripide - Traduzione di Vincenzo 
I Di Benedetto e Agostino Lombardo con Michele Placido. 

' Ennio Greggia, Andrea Bosic, Luigi Diberti, Sebastiano 
j Lo Monaco, Edoardo Slravo. Paolo Gluranna. Anna 

j Maria Guarnieri, Raffaella Azim. Regia di Giancarlo 

; Sbragia 

1 21,35 TG 3 

i 22,05 GIANNI E PINOTTO 


I □ Radio 1 

I GIORNALI RADIO. 6; 6,15; 
( 6.45. 7; 7.15. 7.45; 8, 9; 10; 

I 11; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 

1 21: 23. 6,30; Risveglio musi- 
I cale; 7,15; GR 1 lavoro; 7,35: 
1 Edicola del GR 1; 8,30: Con- 
1 trovoce; 8,50: L’agenda del 
; consumatore; 9.02; Radioan- 
, ch’io 80; 11,03; Quattro quar- 
j ti; 12.03: Voi ed lo 80; 13.15: 
, Qui parla il Sud: 13,25; La 
1 diligenza, 13,30: Tenda: spet- 
! taccio ccn pubblico; 14,03: 
! Radiouno jazz 80; 14.30: La 
j voce dei poeti; 15,03; Rally; 
15.25 Errepìuno; 16,30; Po- 
nosfera; 17,03: Patchwork - 
Big Pop - Combinazione suo¬ 
no; 18,25; Su fratelli. SU com¬ 
pagni... (4); 19,30: Radiouno 
jazz 80; 20: Radiogramma in 
miniatura; l’operaio specia¬ 
lizzato; 20.20: Quando amore 
non fa rima con cuore; 
21,03: Orchestra filarmonica 
. di Berlino; concerto; al ter- 
! mine (22.45 circa) o Antolo- 
i già di quando la gente can¬ 
ta »: 23.15: Oggi in Parla- 
1 mento - Tn diretta da Radio- 
i uno G Bislach. 

D Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05; 
6.30; 7.30; 8,30; 9.30: 11.30; 
12.30; 13,55; 16.30; 17,30; 18,30; 


19 30 : 22,30. 6 - 6,06 - 5,35 
7,05 - 7,55 - 8 - 8,45; I giorni; 
9,05: La divina imperatrice; 
9,32 • 10,12 - 15 - 15,42: Ra- 
diodue 3131; 10: Speciale 

GR2; 11,32: Le mille canzo¬ 
ni: 12.10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.50: Hit parade; 
13.55: Sound track; 15.30: 
GR2 economia' 15.32: In 
concerti; 17.32; Esempi di 
spettacolo radiofonico: l’oc¬ 
casione; 18.05: Le ore della 
musica; 18,32: «In diretta dal 
caffè CJreco»: 19,50; Specia¬ 
le GR 2 cultura: 19.57; Spa¬ 
zio X; 22 - 22.50: Nottetempo; 
22.20: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45; 
7.25; 9,45; 11,45; 13.45; 15,15; 
18.45; 20,45 ; 23,55. 6: Quoti¬ 
diana Radiotre: 6,55 - 8,30- 
10,45: Il concerto del matti¬ 
no; 2,78: Prima pagina; 10: 
Noi. voi, loro, donna; 12: 
Musica operistica; 12.50: Ras¬ 
segna riviste musicali: 15.18: 
GR3 cultura: 15.30: Un cer¬ 
to discorso; 17: La lettera¬ 
tura e le Idee (l/AI; 17.30: 
Spezlotre; 21: Nuove musi¬ 
che: 21.30: Spaziotre opinio¬ 
ne: 22: Interpreti a ccrifron- 
to: musiche di R Schumann 
(3/A): 23; H jazz. 


L’IMMAGINAZIONE A STRISCE di RANIERI CARAI 

Follie d’estate 

Quattordici libri da spiaggia - Olimpiadi e biografie, sto¬ 
ria e psicanalisi, e qualcosa per ridere - Crepax è già nel¬ 
le mani dei biografi - Wolinski in un imponente «revivaln 


L'ultima volta che questa 
rubrica ha visto la luce -- pri¬ 
ma di oggi — SI era comin¬ 
ciato ad affrontare l’esame 
nient’affatto sociologico, nien- 
t'affatto strutturale. nienVaf- 
fatto serio del fumetto « di 
massa » con il prototipo In¬ 
trepido. Interrompiamo subito 
l’iniziativa per tornare all’an¬ 
tico malvezzo di segnalale vo¬ 
lumi spesso costosi, spesso 
snob, spesso inutili poiché In 
stagione della grande frivolez¬ 
za incalza e chissà che qual¬ 
che lettore non possa davve¬ 
ro scaglionare le ferie e rag¬ 
giungere i luoghi di delizia 
estivi, malgrado la crudeltà 
della meteorologia; magari 
provvisto di qualche fumetto 
più o meno intelligente. 

I libri usciti tn questo scor¬ 
cio di tempo sono innumere¬ 
voli e pertanto le citazioni 
saranno più che mai som¬ 
marie e d’una superficialità 
straordinaria. Andiamo in or¬ 
dine di prezzo crescente e per 
prima cosa troviamo Satiri¬ 
camente tuo., di Daniele Pa- 
nebarco a sole 3.000 e sempre 
pili svalutate lirette. Si trat¬ 
ta di una rapida antologia 
del nuovo asteroide della sati¬ 
ra politica, dagli inizi quasi 
incerti ai fasti attuali, pub¬ 
blicata da L’Isola Trovata, 
una piccola e coraggiosissima 
casa editrice bolognese che 
SI va segnalando per scelte 
e gusto ineccepibili: il suo 
ancora smilzo catalogo è tutto 
raccomandabile. 

A L. 4.500 troviamo L’im¬ 
portante è partecipare di 
Skiaffino, edito da Sonzogno: 
una serie di variazioni umo¬ 
ristiche sul tema estrema- 
mente attuale delle Olimpia¬ 
di. Sono cartoons a colori, 
tutti provvisti dt un’idea fol¬ 
gorante secondo una formula 
abbastanza inconsueta da que¬ 
ste parti, quella del « senza 
parole »; e anche lo humour 
è inconsueto e, a mio avviso, 
destinato a una vasta espor¬ 
tazione. 

A 5.000 lire c’è un plotoncino 
composto, innanzitutto, da 
due portacolori della storica 
serie « Un uomo un’avven¬ 
tura n della Cepim: L’uomo 
delle Filippine, disegni di Ivo 
Milazzo, soggetto e sceneg¬ 
giatura di Giancarlo Berardi; 
e l’ultima fatica del «divi¬ 
no » Hugo Pratt. L’uomo del 
grande Nord: Canada sullo 
sfondo, «giubbe rosse» e in¬ 
diani settentrionali in una 
opera singolarmente stilizzata 
ed essenziale. Insieme a que¬ 
sti pedala Enrique Breccia 
(figlio di Alberto) con La 
guerra della Pampa, pubbli¬ 
cato dalla Editiemme: il trat¬ 
to del giovane Breccia, ine¬ 
quivocabilmente sudamerica¬ 
no e quasi indio, è davvero 
memorabile. 

Con 6.500 lire si possono 
comperare Charlle Parker, te¬ 
sti di Angelo Leonardi, dise¬ 
gni di Gaspare e Gaetano 
Cassaro, o Bob Dylan, testi 
di Tettamanti, disegni di 
Guarnaccia. Entrambi i vo¬ 
lumi sono presentati dal prin¬ 
cipe degli editori alternativi; 


Ottaviano. Si era a suo tempo 
esecrato su queste colonne il 
primo tentativo « musicale » 
compiuto dalla stessa cosa 
editrice con Gato Barbieri. 
Bisogna adesso riconoscere 
im netto miglioramento d'im 
postazione e realizzazione. 
Tra i due volumi preferisco, 
magari per ragioni genera¬ 
zionali. il primo, quello dedi¬ 
cato a Parker; il secondo è 
disegnato in quello stile « mo¬ 



derno» un po’ pupazzettistico 
e naif che non mi convince 
molto. Ma forse, per Dylan. 
Va bene così. 

Saliamo a lire 7.900 con 
Paraguay: cronaca di uno 
sterminio pubblicato da un 
altro piccolo e pervicace edi¬ 
tore spesso segnalato in que¬ 
sta sede, il Quadragono Libri, 
nella serie « I Papermint ». 
Come i lettori più curiosi san¬ 
no, non si tratto in questo ca¬ 
so di fumetti, ma di veri e 
propri trattatela di storia 
« trascurata ». sontuosamente 
illustrati. Qui il testo è do¬ 



vuto al notissimo sceneggia¬ 
tore argentino Sampayo 
(quello di «Alack Sinner», 
per intenderci) e i disegni 
sono di un altro argenttio, 
Oscar Zarate, illustratore ope¬ 
rante soprattutto in Inghil¬ 
terra. 

Per 8.00Ó lire si può acqui¬ 
stare un volume di tutValtro 
genere e di formato «king», 
ossia H mio corpo è loro 
del grande Wolinski, la cui 
versatilità è clamorosamente 
provata dalla sua contempo¬ 
ranea collaborazione a « L’Hu- 
manité » e a riviste anarcoidi 
come « Hara-Kiriv e «Char- 


le-Hebdo » L'editore è Mv 
no Libi;, la sctez'one e da 
vero imponente Consigliab, 
a tutti gli amanti della sali 
di costume. Sconsigliabile 
minali di anni 14. 

Con 9.000 lire si può acq\ 
stare un tomo consistente di 
la BUM Mondadori: Vita c 
rabile deU’arcitruffatrice e \ 
gabonda Coraggio, che il g 
vane disegnatore Vincen 
Jannuzzi ha ridotto libei 
mente (ma neanche tropp 
dal romanzo di Grimmelsha 
sen. Pur non raggiungem 
risultati identici a quelli 
un altro riduttore della stes 
opera, Bertolt Brecht, Ja 
nuzzi ha senza dubbio pi 
tato a termine una fatica il 
mane con risultati tutto soi 
maio apprezzabili. 

Si arriva così a opere 
prezzo vertiginoso, forse ne 
pure più abbordabili da par 
dei fratelli Agnelli, com’ò r 
lo in cassa integrazione, n 
chissà che gualche nostro U 
tore non abbia vinto somn 
favolose a Montecarlo. P 
18.000 lire è disponibile i 
Casanova dell’Isola Trova 
con episodi della vita d 
celebre Ubertino firmati ' 
Battaglia, Cinzia Ghiglian 
Mattotti, Siò, Bovarini, Pe 
Marcenaro, Paiva, Oski, C< 
ligaro e Crepax. più una c 
perlina di Pratt: una form 
zione dt tutte stelle, insoì 
ma, sebbene di luce più 
meno intensa. Ovviamen 
non lo si consiglia ai mino 
di 18 anni. Per la stessa i 
fra si può trasportare a cat 
l’annunciato Freud a fumei 
dell’editore Ottaviano. Il i 
tolo completo è tuttavia Frei 
e la scoperta dell’inconscii 
i disegni sono di Massin 
Mariani e i testi di Dom 
nico Tarizzo. 

Non siamo di fronte al pi 
mo tentativo di «fumettare 
Freud, ma senza dubbio 
più serio e approfondito. Pt 
sonalmcnte non sono sicu 
che questa sia la via maest 
da percorrere per salvare 
fumetto dall’Inedia, ma re 
lizzazioni come questa, pi 
ché isolate, sono ai^icabi 
Un appunto al bravissimo i 
segnatore: c’è qualche su 
gestione crepaxiana di tropi, 

A proposito di Crepax, 
segnala l’iniziativa di w 
casa esordiente (credo) Si 
tori del Grifo di Montept 
ciano — che dedica al Ma 
stro di Valentina un volumi 
to bio-storico messo insien 
da Vincenzo Mollica e Mau 
Paganelli con contributi va\ 
talvolta autorevoli. La fc 
mula è interessante e sa] 
applicata ad altri disegn 
tori celebri, quali Battagli 
Prati, Galeppini, e consis 
nell’accostar e una serie i 
brevi « studi in onore d\ 
assolutamente immune dal 
seriosità tipica del gener 
secondo un filo logico sotti 
e non privo di estro. Nat 
Talmente la ricchezza di 
lustrazioni contribuisce 
dare « levità » alVoperetti 
Le lire richieste tono 4J0 
Buon appetito. 




Styiìng, prestazioni, equipaggiamento, sobrietà nei consumi: la Renault 18 è una berlina sicuramente attuale e decisamente competitiva. 


Il riflesso della bdkzza 


Per apprezzare il dinamismo estetico della 
Renault 18 basta uno sguardo. È una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa lo specchio di 
uno styling attuale, meditato ed elegante. 

La grande personalità della Renault 18 è com< 
pletata da altre caratteristiche essenziali: solidità, 
affidabilità,prestazioni,un arredamento raffinato 


ed un eccezionale equipaggiamento di serie (vedi 
riquadro a fianco). 

E se a un’automobile si chiede di essere bella, 
perché non chiederle anche di consumare poco? 
La Renatilt 18, a differenza di molte altre, è pronta 
a rispondere affermativamente. Perché la tecnica 
Renault è al servizio della economia di carburan¬ 


te. Da sempre. La Renault 18 è disponibile nelle 
versioni TL1400, GTL1400, GTS1600 e Auto¬ 
matica 1600 presso tutti i Punti della grande Rete 
Renault 

E naturalmente, oltre a essere bella, è garanti¬ 
ta per 12 mes^ senza limitazioni di chilometraggia 

Le Renauh sono lubrificate con prodotti M 


Vn grande cqidiMiggiamento di serie 
Goiiiplcio,fallliiatoctoCiliiieiitediacrÌe.L*cqiii- 
p a g g im cntodclla Renault 1 8 com p r ea dc, lira raltro; 
c am bio a S marce (vcnIoDe GTS), alzacrinalli ele^ 
trid anteriori, blo cra|gio e abloccaggio elettroma¬ 
gnetico simultaneo d^e porte, lava-lergi&rì, retro¬ 
visore esterno regolabile dalPintenio, poggiatesta re¬ 
golabile, cinture autoawolgenfi, lunotto termico, cri- 
stalU azzurrati, fen din eb bi a p o s teriori, orologio al 
quarzo, predisposizione impianto radio, tergicristal¬ 
lo a 2 velocità con l ava ve tr o elettrico, lud di retro¬ 
marcia, accendkirari, ferett o di l ettiga, antiluito 

bloccasterzo (venteni GTL a GTSX 
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La riedizione di quattro film « classici » 


Tornano al galoppo 
le ombre del West 



Quando la T\' ci ha mo¬ 
strato. alcune settimane fa. 
la rassegna di film al « Cre¬ 
puscolo del West ». si è fat¬ 
ta istintivamente strada in 
noi la convinzione che il ci¬ 
nema doveva e.ssere comin¬ 
ciato lì dove era finito il 
western. La confusione mal 
sedata fra realtà e rappre¬ 
sentazione che risiede nella 
mente del comune spettato¬ 
re. infatti, fa collimare la 
nascita del cinema con II 
tramonto della vita pionieri¬ 
stica americana. co.sì come 
del resto, le nuove generazio¬ 
ni del pubblico cinematogra¬ 
fico identificano, appunto, 
l’idea del western in una bal¬ 
lata alla Bob Dylan. o nel 
ritratto in jeans di un guar¬ 
diano di mandrie gonfio di 
birra. 

Invece, com’è noto, il, ci¬ 
nema e il western hanno ca- 
^’alcato a lungo insieme, fin 
dagli albori dell’uno e dell’ 
altro, grazie a quella sintesi 
narrativa e cronologica che 
è. non per niente, la più mi¬ 
rabolante virtù della cosid¬ 
detta settima arte. Nono¬ 
stante il bisogno impellente 
di sentirsi contemporaneo o 
avveniristico, il cinema nell’ 
arco della sua breve ma in¬ 


tensa vita ci ha mostrato 
ogni possibile vicenda dell’ 
epopea del far west. Tutto 
ciò. lo sanno anche 1 bam¬ 
bini. Però, da qualche tem 
po cominciamo a pensare 
che non sia definitivamente 
vero. Sino alla fine degli 
anni '60, la periodica, pun¬ 
tuale. inesorabile apparizio¬ 
ne di certi classici fordiani 
come Ombre rosse veniva 
salutata con ammirazione 
mista a sen.so del ridicolo, 
sul tipo delle dissacratorie 
accoglienze alla Corazzata 
Potìojnkin di fantozziana 
memoria. Da allora, di tem¬ 
po ne è trascorso più di 
quanto si possa credere. In- 
somma, nell’epoca in cui 
crolla ogni certezza, non sia¬ 
mo più sicuri che la genera¬ 
zione di Ecce Bombo abbia 
visto, stravisto, adorato e 
detestato Ombre rosse. 

Perciò, fa Immenso piace¬ 
re l’iniziativa di una gran¬ 
de marca hollywoodiana che 
ha riproposto da ieri su 
questi nostri schermi estivi 
un revival del western clas¬ 
sico basato su quattro titoli 
a caratteri cubitali: Sfida 
infernale (« My darling Cle¬ 
mentine », 1946) di John 

Ford. Viva Zapata! (1952) di 


Elia Kazan, La lancia che 
uccide (« Broken lance ». 
1954) di Edward Dmytrik e 
Pugni pupe e pepite (« North 
to Alaska ». 1960) di Henry 
Hathaway. Ci piace, tra 1’ 
altro, perché implica una 
considerazione nobile e non 
ottusamente mercantile del 
cinema (quasi cineclubblsti- 
ca paradossalmente) da par¬ 
te di un’azienda indissolubil¬ 
mente legata al mercato. 

Sfida infernale lo ricono¬ 
scerete oggi più che mai co¬ 
me Il capolavoro di John 
Ford. 11 padre del western 
ha preso di petto un mito 
della vecchia frontiera (lo 
sceriffo Wyatt Eajp, prota¬ 
gonista della leggendaria 
« battaglia dell’O.K. Corrai ». 
immortalato più volte al ci¬ 
nema. da Gli indomabili. 
1939. di Allan Dwan. a \Vi- 
chita, 1955. di Jacques Tour- 
ner sino alla Sfida ali’O.K. 
Corrai, 1957. di John Stur- 
ges) per il gusto di racconta¬ 
re finalmente una storia e i 
suoi personaggi, procedimen 
to che quel genere cinemato¬ 
grafico tutto improntato all’ 
azione non aveva ancora 
mai abbordato. Sfida infer¬ 
nale resta, infatti, il primo, 
insuperato western psicolo¬ 


gico (l'attore Henry Fonda, 
è alla sua prova memorabi¬ 
le) della storia del cinema, 
lontano dal successivi alibi 
del « crepuscolo ». 

Viva Zapata!, scritto da 
John Steinbeck e interpreta¬ 
to da un Marion Brando leo¬ 
nino. se vogliamo andare 
per li sottile, non è un we¬ 
stern. Tuttavia, è ancor piu 
sottile rinlziatlva di collo¬ 
carlo In una rassegna we 
stern, restituendolo cosi ad 
una giusta prospettiva che 
possa riabilitare il primiti¬ 
vo. severo giudizio cntico. 
Reo di mostrare Emiliano 
Zapata, guerrigliero di Ran¬ 
cho Villa, come un « rivolu¬ 
zionario che parla alla folla 
con lo stesso tono di un dit¬ 
tatore sanguinario », Il film 
di Kazsji conobbe, infatti, al¬ 
la sua prima apparizione, fu¬ 
ribonde stroncature di ca¬ 
rattere rigidamente Ideoio 
gico, laddove un minimo di 
tatto antropiologico doveva 
suggerire una visione più 
« spraraocchiata » di tutta la 
faccenda. 

La lancia che uccide è un 
po’ un oggetto misterioso. 
Incuriosisce la presenza di 
Spencer Tracy. un attore 
tutto finezze e mezzi toni 


raramente Impiegato nel 
western. Anche qui, sorgono 
sospetti di riabilitazione, 
perché il film appartiene al 
« periodo nero » del regista 
Edward Dmytrik. in seguito 
alla clamorosa delazione al 
tribunale anticomunista di 
McCarthy. Dmytrik non si 
diede pace (dicono gli ami¬ 
ci...) di queirorribile volta¬ 
faccia. che pagò del resto 
con 11 disprezzo unanime 
della critica mondiale. 

Pugni, pupe e pepite, infi¬ 
ne. è un film che ci riguar¬ 
da molto da vicino. Tutto 
risate e cazzotti, con un 
John Wajme che offre l’al¬ 
tra guancia ai suoi detrat¬ 
tori ma mette a segno lo 
schiaffo morale dell’autolro- 
nia. questo film è il proto¬ 
tipo del « western bamboc- 
cione » italiano. Bud Spen¬ 
cer e Terence Hill lo hanno 
sa.ccheggiato senza ritegno. 
Non dimentichiamolo. 

David Grieco 

NELLE FOTO: a «inisira, 
un'inquadratura di c Sfida 
infernale >; a destra, John 
Wayne in < Bulli, pupe e 
pepite » 


Ma Ramon non spara più al cuore 


Al Filmstudio una rassegna sui cinque western italiani di Sergio Leone - Splendori e miserie di un 
filone che ha prodotto più di 450 titoli - Perché il parossismo della violenza - Il successo di Trinità 


ROMA — *^Ti ricordi, Ra¬ 
mon?! Quando un uoJiio con 
la pistola incontra un uo¬ 
mo con il fucile, quello con 
la pistola è un uomo morto. 
AI cuore, Ramon, al cuore! ». 
Lapidario e invincibile giu¬ 
stiziere, Joe lo straniero 
avanza come un fantasma 
per la strada principale di 
San Miguel. La sua sagoma 
è disegnata da una nuvola 
di fumo, suggestiva messa 
in scena di un balletto di 
morte. L’ultimo atto della 
Vendetta sta per compiersi. 
Per Ramon Rocho è finita. 

Si concludeva così, in quel 
lontano 1964, un curioso film 
western « girato » da un ita¬ 
liano: Per un pugno di dol¬ 
lari era il titolo e Sergio 
Leone fin arte Bob Robert¬ 
son) il nome del regista. 
Nato per caso, con il pres 
sante obbiettivo di smuove 
re le acque di una cinema 
tografia già colpita da una 
crisi di produzione (era so 
lo il terzo film messo in 
cantiere in queWanno), Per 
un pugno di dollari fu un 
successo strepitoso: mi¬ 
schiando in modo geniale 
violenza, fantasia e cinismo, 
e rovesciando i ruoli tipici 
del western americano. Ser 
gio Leone inventò un genere 
di inedita efficacia, dando 
la stura ad un filone che. 
nel giro di dieci anni, avreb¬ 
be sfornato qualcosa come 
450 titoli. ' 

Eppure, nonostante Vin 
dubbia capacità di alcuni 
epigoni, i pochi icestcm ita¬ 
liani < non K all'italiana-y t 
che restano conficcati nella 
memoria sono proprio quel¬ 
li di Sergio Leone. Forse per 
ehé furono i primi, dicono 
alcunL Più probabilmente 
perché restano i migliori. 
Del re.sto, in quella piccola 
operazione commerciale che 



Glint Eastwood in c Per un pugno di dollari a 


fu Per un pugno di dollari 
i scartato Lee Marvin, il re¬ 
gista arrivò quasi per caso 
a Glint Eastwood, che si 
accontentò di 15 mila dol¬ 
lari) sono già rintraccia¬ 
bili gli elementi di uno stile 
« realisticamente fantasti¬ 
co y> che avrebbe raggiunto 
la piena maturità in lavori 
come Per qualche dollaro in 
più. Il buono, il brutto e il 
cattivo. C’era una volta il 
West e Giù la testa. 

E’ per questo che la breve 
rassegna dedicata a Sergio 
Leone dal Filmstudio di Ro¬ 
ma si ritaglia, in questa 
estate monopolizzata dal 
rock de-evoluto e dal mimo 
continuo, un piccolo motivo 
di interesse, in fondo, è una 
occasione per rimeditare sui 
pregi e i difetti di un ge¬ 
nere che, morto e sepolto in 
Italia sul piano produttivo, 
continua però a entusiasma¬ 


re una vasta fetta di pub¬ 
blico: ne sono prova il suc¬ 
cesso riportato dal bel ciclo 
televisivo curato da Tullio 
Kezich e la recente inizia¬ 
tiva (ne parliamo qui so¬ 
pra) di una casa di distri¬ 
buzione che ha riedito quat¬ 
tro « classici », non crepu¬ 
scolari, del western ameri¬ 
cano. 

Ma veniamo a Sergio Leo¬ 
ne. Burbero e taciturno co¬ 
me un a eroe » dei suoi film, 
il regista cinquantenne par¬ 
la volentieri Cel « periodo 
western ». .4 quei cinque film 
dece la sua fortuna, ma si 
capisce che c'è qualcosa di 
più quasi lo stesso amore 
che un « puparo » siciliano 
nutre per le sue marionet¬ 
te. « Favole ver adulti » a 
tutto tondo, gli western di 
Leone esprimono, a ben ce¬ 
dere. un'intuizione fonda 
mentale: l’esigenza, cioè, di 


far sognare il pubblico ri¬ 
proponendogli un’« ingenui¬ 
tà » infantile che non è pa¬ 
rodia puerile ma — sono 
parole di Leone — verità 
primordiale. 

« Il western — continua il 
regista — è un patrimonio 
di tutti. Se è vero infatti 
che il mito del West non 
va confuso con la realtà sto¬ 
rica dell’America del seco¬ 
lo scorso, è altrettanto vero 
che il '*salto fantastico” 
non può prescindere del tut 
to dalla raffigurazione di 
quella realtà. Mi spiego: in 
dipendentemente dalle sue 
variazioni e gradazioni, ciò 
che caratterizza la violenza 
nel West è la sua necessità. 
Essa presiede ad ogni atto 
della vita quotidiana del 
cotc-boy o del pioniere. In- 
somma. l’universo we.stei*i 
è una wildemess, è barba¬ 
rie. E anche l’affermazio¬ 
ne della legge avviene me¬ 
diante l’esercizio di una stes¬ 
sa violenza, solo di segno 
contrario. E poi bisogna ri 
cordare che il western è 
un’imvortante epnnea secala 
rizzata, nella quale al nosto 
degli eroi omerici troviamo 
dei personaggi storici infeu¬ 
dati anch’essi al mito, alla 
leaaenda, alia favola. Basta 
pensare a Wautt Faro, e 
Wifd Bill Hicirock. allo stes¬ 
so Buffalo Bill... ». 

Ma allora, che differen 
za c’è tra il western clrnssi 
co e il western italiano? 

'< Otirlln che pns’^o dire è 
che ho cerrnto di jv^tr^ire 
nei miei film vn’imnlwita 
tfrifi^a:rione de'iln riolevrn 
attraverso un vrncesfo. mi 
ef «/'*/<;■ il varoTnve. di vnetn 
fnriz-’ozione. In.sommg. è il 
tenfgfii'o più o meno co 
•inì^nte. di oermeore il arm 
delle min visione della rifa 

s In onesto senso. In r^r. 
chia divisione tra "buoni” 


e "cattivi” non regge più. E’ 
una divisione manichea che 
risale ai film western in due 
rulli dell’epoca del muto. 
Allora c’erano gli eroi buo¬ 
ni, vestiti di bianco, è i cat¬ 
tivi, listiti di nero. In Per 
un pugno di dollari, tanto 
per fare un esempio, c’è in¬ 
vece Jce, uno straniero strac¬ 
cione dalla pistola facile che 
va in giro su un mulo. Non 
ha nemmeno un cavallo 
questo ".Arlecchino servo di 
due padroni": e infatti, come 
in Goldoni, soltanto aU’abili- 
tà dell’uno e alla scaltrezza 
dell’altro è' affidato il com¬ 
pito di risolvere l’eterno 
dualismo Bene-Male rt. 

Come ti spieghi la fine 
del western italiano? 

« Che ti devo dire? Come 
capita in queste occasioni, 
decine di registi tra il 1964 e 
t primi anni Settanta, si 
gettano sul western, ridu¬ 
cendolo ria via ad un am¬ 
masso di formule. Litri di 
sangue, torture sempre più 
efferate, personaggi "taglia¬ 
ti" con l’accetta, sceneggia¬ 
ture cretine: i film diven¬ 
nero tuta uguali, fino a 
provocare nel pubblico una 
comprensibile saturazione. 
Non a caso, l’ultimo guizzo 
del western italiano è affi¬ 
dato alla serie di Trinità, 
curiosa variazione ironico¬ 
surreale di una violenza or¬ 
mai ridotta a bassa macel¬ 
leria. E fu così che una fra¬ 
se del tipo: "Se vedi Sarta- 
no. digli che è un uomo 
morto...", si trasformò in: 
”Se vedi Sortano, digli che 
è... uno stronzo”. Ma anche 
li. ahimè, Veccezione diven¬ 
ne regola, e la "mosca bìcn- 
ca" un filone redditizio i>. 

Vecchio West, se Ci sei 
spara un colpo? 


«I due musicanti » hanno inaugurato «L’estate fiesolana» 


E il perfido folletto creò 
la civiltà delle macchine 

L’opera di Peter Mawell Davies accolta da lunghi applausi — Un salto 
di qualità per la scuola del centro toscano — Una metafora della realtà 

FIRENZE — Come due anni fa con « L'arca di Noè» di Bri tten, cosi l'edizione '80 dell'Estate flesolana » — la Irenlafreo- 
ilma della sua storia — si è Inaugurata al teatro romano nel segno dell'opera-didaltica. La scelta stavolta è caduta su 
« I due musicanti » di Peler Mawell Davies, vivacissimo ed eclettico autore inglese, che non dimentica — com'è nel costume 
culturale e musicale del suo paese, si pensi a Britten — il mondo dei ragazzi. Il lavoro per il quale Davies ha steso 
anche il libretto, traendolo da un’idea di George Mackay Brown, è recentissimo essendo stato rappresentato nel giugno 
del 1978. Molto opportunamente gli organizzatori dell’* estate > — e Piero Farulli, come sempre, in testa — hanno riproposto 
questo genere di spettacolo __ 


dal momento 'che — quasi ' 
inutile ormai ricordarlo — a 
Fiasole funziona da tempo una 
scuola di musica coi flocchi, 
che è andata rafforzandosi 
negli anni sia nel numero de¬ 
gli insegnanti che in quello 
degli allievi ottenendo risul¬ 
tati sorprendenti, soprattutto 
se .si pensa che 11 c volonta¬ 
riato > è un po’ la parola d’or¬ 
dine per tutti. 

E .su questo .slancio disinte¬ 
ressato e produttivo (i due 
termini stranamente, non si 
elidono, sono nati un’orche- 
.stra. che conta una cinquan¬ 
tina di elementi, un coro al- 
■ trettanto numeroso, una .scuo¬ 
la di danza, cantori e attori 
in erba), banco di prova per 
tutti sono stati, cosi i Due 
musicanti, lavoro da questo 
punto di vista molto più impe¬ 
gnativo dell’Arca di Noè. Un 
salto di qualità, dunque, e 
grosso. 

Nella versione ritmica di 
Giuliano Toraldo di Francia 
(si, proprio lui l’attuale scien¬ 
ziato che — in quabtà di pre¬ 
sidente della scuola di musi¬ 
ca — sì è rimboccato le ma¬ 
niche con onore anche in que¬ 
sta insolita veste), Toperina 
narra una storia di Troll (di 
nonetti dalle fiabe scandina¬ 
ve). (Chiamati in causa da due 
violinisti, uno dei quali si per¬ 
de nei meandri della fantasti¬ 
ca grotta lasciando passare, 
senza accorgesene. ben ventu¬ 
no anni. Intanto, nel paese, 
non si lavora più secondo 
quanto desiderato dal musi¬ 
cante e prontamente esaudito 
dai diabolicd folletti. Ma il la¬ 
rverò sottratto (e qui s’insinua 
nella vicenda un palese richia¬ 
mo sociologico) toglie energie 
sitali. La gente diventa iner¬ 
te e passiva cedendo alla se¬ 
dazione della civiltà mecca¬ 
nica espressa dal televisore, 
dall’elettrodomestico e ad 
ogni simbolo, insomma, del 
consumismo contemporaneo. 

Una metafora della realtà 
raccontata con semplicità di 
mezzi da Davies, che impie¬ 
ga un tessuto musicale de¬ 
sunto da Weill e anche da 
Britten (melodizzare ritmato 
e scorres’ole. alternanza di 
danze linea del canto e inter¬ 
valli brevi per rendere com¬ 
prensibili le parole) con il co¬ 
ro che commenta daH’alto con 
sottile ironia gli episodi. 

Protagonisti del lavoro Vir¬ 
ginia Cleri (Storm Kolson) e 
Lucia Nocentini (Ga\ina), che 
cantano e suonano contempio- 
raneamente con straordinaria 
destrezza, dìsimpegnandosi be¬ 
ne anche sulla scena. Un elo¬ 
gio a Mescoli che li ha istrui¬ 
ti. Lucilla Longhi e Costanza 
Nocentini formavano una de¬ 
licatissima coppia nel ruolo 
del re e della regina. Fran¬ 
cesco Tarchi, bravissimo, nel 
breve personaggio del prete. 
L’orchestra dei ragazzi era 
guidata da Mauro Ceccanti. 
preciso e musicale come la 
istruttrice del coro. Joan Pie¬ 
rini. coadiuvata da Dorina 
Nenoetti. Spigliata la ' regia 
di Egìsto Marcucci. che è 
riuscito a far andare mira¬ 
colosamente tutti d’accordo 
anche là dove sulla scena s’ 
innestava la semplice ed ef¬ 
ficace coreografia di Anto¬ 
nietta Da\iso. Scene e costu¬ 
mi ben disegnati da Fernan¬ 
do Farulli. un altro c gran¬ 
de » chiamato in causa a dar 
man forte alla compagnia con 
il suo gru]^ dell’accademia 
di belle arti. 

.Applausi a non finire. Pub¬ 
blico numeroso, malgrado la 
serata fosse più autunnale che 
estiva. 
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A Roma una mostra sulLavanguardia teatrale 

Due o tre cose su 
quei vecchi cimeli 


Michele Anseimi Marcello de Angelis 


ROMA — Alia ricerca della ricerca perduta. 
Questo potrebbe essere il motto della mostra 
T 60 80. che resterà aperta al pubblico fino 
alla fine di giugno, al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni di Roma. « Vent’anni di ricerche tea¬ 
trali in Italia» è il sottotitolo esplicativo: 
una mostra, Insomma, sull’avanguardia tea¬ 
trale che negli ultimi tempi ha riscaldato 
le fredde e umide cantine della penìsola, 
ma soprattutto romane. 

L’ETI (Ente Teatrale IteUano), l’ATlSP 
(Associazione Teatro Italiano per la Speri¬ 
mentazione Professionale) e TAssessorato 
alla Cultura del Comune di Roma, che han¬ 
no voluto, finanziato e organizzato la mo¬ 
sti^ intendevano documentare due decenni 
di idee nuove, vive, che con giovanile forza 
scenica si opponevano al teatro «borghe¬ 
se» e tradizionale; quello degli abbonamen¬ 
ti. quello dei velluti, quello di Primi Attori 
e Prime Attrici, quello delle superpa^e. 
quello delle «sfilate di moda» nei foyer, e 
di molte altre - abitudini che poco avevano 
(e hanno) a che fare con il teatro in senso 
proprio. Ma di informazioni, in questa ras¬ 
segna al Palazzo delle Esposizioni, ce ne 
sono poche; molti dei cento gnippi parteci¬ 
panti. che avevano in autogestione gli spazi 
espositivi, hanno preferito celebrare se stes¬ 
si. i più esponendo qualche foto di scena e 
un paio di locandine, altri trasferendo qui 
bozzetti o brani di scenografie e costumi. 
Pochi sono stati effettivamente coloro che 
hanno voluto illustrare in qualche modo il 
lavoro svolto. ' 

Intanto, all’atto di «concepimento» della 
moeira, una serie di importanti teatranti ha 
espresso cxm vigore la propria disapprova¬ 
zione aH’iniziatìva: non serve una mostra 
per risolvere i problemi di mercato, carenza 
dì pubblico, mancanza di spazi di lavoro e 
finanziamenti minimi, sotto il peso dei quali 
U teatro di ricerca negli ultimi tempi ha 
accusato gravi disagi; queste le ragioni che 
hanno tenuto lontani dall'esposizione perso¬ 
naggi e gruppi come I/eo De Berardinis e 
Perla Peragallo, Lisi Natoli, Pippo di Mar¬ 
ca, Gianfranco Varetto. «La Gaia Scienza», 
Benedetto Simonelii e altri. 

Il maggior limite imputato alla mostra è 
comunque di non avere una precisa impo¬ 
stazione critica (a Giorgio Polacco era stata 
affidata la cura dell’esposizione). Le pole¬ 
miche che avevano preceduto l'inaugurazio¬ 
ne mettevano In causa anche l’idea e l’in¬ 
tento del curatore di fare scaturire in qual¬ 
che modo la nostra avanguardia teatrale dal 
lavoro di Giorgio Strehler; ma neppure tale 
discutibilissima ipotesi è stata illustrata 
nella mostra, dove uno « stand » dedicato a 
Strehler. almeno nei giorni deU’inaugura- 
zione. mancava completamente, cosi come 
mancava un pannello introduttivo ed espli¬ 
cativo del criteri seguiti nelle scelte e nell’ 
accostamento di questo a quel gruppo. 

In sintesi. T 60 SO si presenta come un’oc¬ 
casione perduta. Poteva essere la rampa di 
lancio per una conoscenza a livello nazio¬ 
nale dì un importantissimo fenomeno, che 
ha avuto ed ha vita soprattutto nelle gran¬ 


di città. Tali sviluppi conoscitivi, poL pote¬ 
vano anche creare nuovi circuiti, nuovi spa¬ 
zi di circolazione di spettacoli. Ma, così come 
sono andate le cose, c’è solo da sperare che 
i visitatori, interessati o casuali, abbiano 
tanta fantasia da capire ciò che i gruppi 
negli anni hanno espresso con il proprio 
teatro, ma che non hanno ben saputo spie¬ 
gare in questa esposizione. 

Un’odcasione perduta, dunque, anche per 
quelle sintesi estetiche, teoriche e pratiche, 
che sarebbero potute nascere dall’Incontro 
di tanti teatranti. Ci saranno e ci sono stati 
dei seminari, all’interno della mostra, e ci 
si aupira che almeno questi abbiano saputo 
tracciare \m bilancio del lavoro svolto fino 
ad oggi, e una base sulla quale partire per 
le esplorazioni future. Il clima generale di 
T 60 80 non permette molto ottimismo, la 
sua strana aria di «mausoleo delle Idee che 
furono » — con tanto di taxi perlinlanL 
dalla recente Cavalcata sul lago di Costan¬ 
za, di scenografie mi po’ siirreali di NannL 
da Franziska, di giostre di legno di RiocL 
dal Re Lear — fa pensare ad un avveni¬ 
mento confuso, nato tra tante polemiche e 
tanti ripensamenti, anche, giustamente, da 
parte dello stesso Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma, e di molti tra gli 
espositori più rilevanti, come per esempio 
Remondi e Caporossi o Bruno MazzalL Que¬ 
sti infatti, pensando opportimo arrivare co¬ 
munque all’inaugiuazione della mostra, han¬ 
no capito che 1 «Vent’aimi di ricerche tea¬ 
trali in Italia» dovevano essere soprattutto 
documentati, non celebrati né festeggiati. 

Invece, T SO 80 forse è nata soprattutto 
come celebrazione dell’avanguardia, della 
povertà di mezzi entro la quale essa è sem¬ 
pre stata costretta a lavorare; anche l’alle- 
stimento architettonico, curato da Maurizio 
di Puolo, al primo piano non ancora restau¬ 
rato del Palazzo delle EsposizionL tra crepe 
nei muri e leggere costruzioni di legno, 
esalta proprio quegli stenti màterlalL Senza 
però spiegare con chiarezza che tale situa¬ 
zione era voluta dalle strutture del potere 
tradizionale teatrale, e che oggi più di pri¬ 
ma è il momento di riconoscere al teatro di 
ricerca tutto il suo inn^abile valore este¬ 
tico e ideologico: esso non deve più vivere 
tra finanziaroentì esigui e scarsa conesoen- 
za da parte di un pubblico che invece deve 
essere il più possibile vasto. 

Grande assente di T 60 50, insomma, è 
stata la creatività del teatro di ricerca, con 
la sua Invenzione di un nuovo linguaggio 
teatrale che sempre meno «strapotere» ha 
demandato alla parola scritta, per favorire 
la parola-immagine, la paiola-suono e la 
parola-corpo. Nessuno, cioè, ha spiegato che 
cosa è significato veramente in questi due 
decenni fare un teatro nuovo, assai diverso 
e piu interessante di gran parte dì ciò che 
era stato fatto prima. 

Nicola Fano 


NELLA FOTO: un Ironico manufatto 
alla mostro suH'avanguardla teatralo 





Un'auto è oonvaniém non Mando co¬ 
sta poco, ma quando fP apanoara poco. 
La 127 fa spenderà poco in benzina: do¬ 
mina da anni i Mobil Economy Run (le 
gare à cN ooneuma meno). 

Fa apandera poco perché dura motto; è 
alata perfezionata In 4 milioni a mezzo 
di esemplari. 




Fa apandera poco in m a mifc a nil o n a: rf- 
cs.Tibi e tempi dliiletliiilo ooatano in . 
media il 30% maM llillé cowcor r awti. 

Fa spendere poco In confronl o aHé pse- 
atazioni: 5 poati, anche e 5 perta^#Ì0;^ 
airora (160 la Sport). -- ì •,, 


é aamprè fuìaala p)fl( rtchl a et e ^ 
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ROMA - REGIONE 


Incontro PCI-PRI: on oltre posso verso lo noovo gionto regionale 


I repubblicani: contribuiremo 
alla stesura del programma 


A colloquio con l'assessore alla casa Giulio Bencini a pochi giorni dalla scadenza 

Le indicazioni del Comune 
per «governare» gli sfratti 


I due partiti impegnati a confermare la maggioranza di sinistra - Documento del PSI: 
stringere la trattativa in tempi brevi - Il significativo appello dell' Unione Borgate 


La disponibilità mostrata iieH’incontro di mercoledì col prefetto lascia sperare per la soluzione del 
primo contingente — Per tutti gli altri (circa 9.000) il futuro è nero senza un impegno del governo 


Un altro passo avanti verso 
la seconda giunta di sinistra 
alla Regione, un risultato po¬ 
sitivo nel confron‘o in pieno 
sviluppo tra i partiti, a due 
settimane dalla vota/.ione. Il 
fatto nuovo, di rilievo politi 
co, viene dall’incontro di ieri 
fra comuni.^ti e repubblicani. 
E si affianca alle altre prese 
di posizione emerse, nei 
giorni scorsi, dalle varie riu¬ 
nioni (incrociate) tra le forze 
democratiche. 


muoverà razione di governo' 
deiramministrazione. 

Dunque, comunisti e re 
! pubblicani sono d'accordo 
; sulla strada da seguire, da 
tracciare nel corso della ter¬ 
za legislatura regionale. .An¬ 
che .se. naturalmente, man¬ 
tengono « distinte valutazioni 
aturite dall’analisi dei 
I comportamenti e del diffe- 
I rcnte ruolo svolto dai risfiet- 
t tivi partiti * nel passato 
j quinquennio. E il PRI, inol- 


II comunicato sottoscritto 
dal PCI e dal PRI è chiaro, 
netto: lavoriamo — hanno 
detto le due delegazioni — 
per confermare la maggio¬ 
ranza democratica e di si¬ 
nistra. e incontriamoci con 
gli altri (P.SI e PSDI) per 
ricercare un rigoroso pro¬ 
gramma di rinnovamento. 
Sediamoci intorno a un tavo¬ 
lo. quindi, e sulla ba.se di un 
accordo sui contenuti diamo 
il nuovo governo alla Regio¬ 
ne. < Il PRI — ecco un ulte¬ 
riore elemento che va sotto- 
lineato — conferma la sua 
disponibilità per un appro¬ 
fondimento della sua parteci¬ 
pazione organica alla maggio¬ 
ranza allo scopo di .sostenere 
la giunta, di cui tuttavia non 
farà parte ». 

In sostanza, i repubblicani 
che finora avevano .sostenuto 
daU’estcrno un programma e- 
laborato dagli altri partiti a- 
desso. invece, hanno deciso 
di partecipare direttamente 
alla discus.sione e alla stesura 
dei contenuli, degli indirizzi, 
delle scelte sulle quali si 


tre. « si ri,ser''a di esaminare 
l’opportunità di assumere 
maggiori responsabilità a li¬ 
vello istituzionale ». 

L’impegno comune, con il 
quale si è concluso rincontro 
di ieri tra le delegazioni — 
compo.ste per il PCI dai 
compagni Maurizio Ferrara, 
.segretario regionale del parti¬ 
to. Paolo Ciofi. vice-presiden¬ 
te della giunta, Gianni Bor¬ 
gna, capogruppo alla Pisana. 
Mario Quattrucci, Valerio 
Veltroni. Gustavo Imbellone, 
della .segreteria regionale, e 
per il PRI da Ludovico G-ot- 
to. Mario Di Bartolomei e 
Enzo Bernardi — è te.so a 
J soluzioni rapide. I due partiti 
I * auspicano die si possa al 
! più presto intraprendere l’e- 
j same di una piattaforma 
I programmatica in una riu- 
I nione congiunta dei quattro 
I partiti della maggioranza, 

I neU’ambito delle deliberazioni 
‘ che verranno assunte dai ri- 
[ spettivi organi direttivi ». 

Sempre ieri è stato diffuso 
il documento approvato dal 
comitato regionale del PSI, 


I riunito per valutare la situa- 
I zione politica del dopo-ele- 
zioni. « 11 PSI -- dice il testo 
— giudica necessario pro.se- 
guire alla Regione l’e.siiorien- 
j za della niaggioran/.a laica e 
di sinistra e si impegna per¬ 
ché, in tempi brevi, si passi 
alla determinazione dei con¬ 
tenuti programmatici, come è 
apparso possibile dal con¬ 
fronto che la delegazione .so- 
I ciali.sta Ila avuto con le altre 
forze politiche ». 

'i II comitato regionale del 
PSI — prosegue il documen- 
I to — pur nella netta distin- 
j zione del ruolo tra mj^ggio- 
j ranze e minoranze ritiene che 
j debbano essere realizzate 
I forme di intesa tra tutte le 
! forze democratiche c regiona- 
I listiche che garanli.-scano il 
j miglior funzionamento delle 
I istituzioni ->. 

j Infine, di particolare ini- 
! portanza, tra i pronuncia- 
1 menti a favore della rielezio 
I ne di una amministrazione di 
I sinistra alla Regione, c’è 
I l’appello firmato dalla Unio- 
' ne Borgaie. « L'uniont; Bui- 
! gate — si legge nel documen- 
j to — afferma che occorre 
j continuare sulla strada per¬ 
corsa nella passata legi.slatu- 
! ra che ha dato ai cittadini 
• delle borgate nuove e signifi- 
j cative conquiste c ritiene 
; che ciò sia possibile ricosti- 
j tuendo. al più presto, una 
1 giunta regionale di sini.stra 
I aperta alla collaborazione 
I delle forze democratiche per 
j garantire la continuità nella 
realizzazione di lutte le opere 
1 e i programmi avviati ». 


I 


I 


I 


t 

I 


Case 
lACP 
per 70 
famiglie di 
baraccati 


I 

I 


1 


I Le ruspe del Comune ab- 

i battono le baracche: co- 

I si a Centocelle il verde 

I ritorna in un pezzo di par- 

I co, a via Molletta un'area 

I vien liberata per costrui- 

I re alloggi popolari, e altre 

ì settanta famiglie possono 

; finalmente vivere in una 

casa vera 



Settanta ca.se nuove, del comples.so lacp di « La Rustica ». 
sono state a.ssegnate ieri ad altrettante fainiglie che finora 
hanno vissuto-nelle costruzioni fati.scenti del parco di Cento- 
■ celle e nelle baracche di via Molfclta. aH Alc.ssandrino. 

Le famiglie di Contocclli aspettavano la casa dal ’7-l. 
quando l’ex a.ssessore Raniero Benedetto truffava i baraccati 
a.ssegnando gli alloggi del piano d’emergenza a gente clic non 
! ne aveva alcun diritto e che per ottenerli aveva presentato 
j documenti e certificati falsi. Oggi quelle vecchie costruzioni 
j non ci sono più. Gli operai del Comune, infatti, nei giorni 
j .scorsi le hanno completamente demolite e l’arca ritorna a 
j far parte del verde del parco, dove tra breve funzionerà 


anche un centro polivalente per i giovani e gli anziani della 
zona. A questo lia pensato la settima circo.scrizione. che ha j 
già iniziato i lavori di ri.strutturazionc in un edificio a due l 
piani, che una volta faceva parte della bidonville. 

.Anche a via Molletta sono .state demolite le trentacinque j 
baracche che occupavano Laica, di proprietà del Comune, i 
de.stinata all’edilizia economica e popolare. .Ade.sso che gli ! 
occupanti hanno preso po.sse.sso degli alloggi alla Rustica, su 
j quel terreno sorgerà un nuovo complesso lacp destinato agli 
' abitanti del Quarticciolo. costretti ancora nelle « case mi- 
I nime ». dove la coabitazione e il sovraffollamento superano i 
1 livelli sopportabili. 


Lottatori sull’acqua a Tevere-Expo 


Si allargo l'ennesimo scandalo amministrativo scoppiato o Latino 



Sono passati soltanto cinque giorni dal- 
Linaugiirazione e già centomila persone han¬ 
no visitato Tevere Expo. Sarà l’interesse 
D«r gli spettacoli folcloristici o per le gare 
sportive, sarà la possibilità di acquistare 
prodotti tipici regionali non sempre cesi fa¬ 
cilmente repieribili. sarà il piacere di una 
tranquilla e divertente pa.sseggiata lungo 
gli argini del fiume, tornati agli splendori 
di una volta: poco importa, re.sta il fatto 
che Tevere Expo « tira ». 

Ieri coloro che hanno inva.'o le banchine 
del Tevere tra Ponte Sant’Angelo e Ponte 
Cavour hanno potuto a.-sistere ad una esi¬ 
bizione del coro polifonico « Pierluigi da 


I 

Palestrina ». che ha eseguito ’ canzoni sia t 
italiane che estere, e a numerose manife- j 
stazioni sportive. ! 

Il programma di oggi prevede: nel 
meriggio una gara di canottaggio organiz¬ 
zata dal Comitato regionale e dapa Fede¬ 
razione italiana canottaggio: in serata uno 
.spettacolo dedicato alla regione di turno, 
la Basilicata (ieri è stata la volta della 
Calabria) con i gruppi di Avigliano e di 
.Mera. Ricordiamo ancora una volta gli ora¬ 
ri. Giorni feriali; dalle 17 all’ima; giorni 
festivi; dalle 10..30 alle 13.30 e dalle 17 all’una. 
NELL.A FOTO: sta per cominciare la gara [ 
di lotta libera. 


COMITATO REGIONALE 

SEZIONE FEMMINILE REGIO- 
fjALE — E’ eaivocaia P*' oS 9 Ì 
p-€ 16 . sede. la riuiiP- 
rt d«i!a sei aie fa-TTnin.l* rea'.o- 
rale, par dheutere: 1 ) Esame e 
•/il j;ai; 3 ''.e dei -fOts deli ’8 giiigao 
€ nlar.cio deli m. nativa del pa - 
*.ro va-so le masse femminili, 2 ) 
Festival naz.onale dalle dome. 
ca-tecipaiiO'.s e impegni di la- 
-o-o: 3 ) Iniziative par il compla- 
ta-ento del tesseramento (Anna 
Ms-,a C.3 ). 

ROMA 

• Alle 16.30 in fed. riunione 
— j'.ia* « .nva'. di di guerre (Gal- 
i«n'-Tozzetti). 

COMITATO PROVINCIALE — 

SEZIONE AGRARIA; alle 17 in 
fed riu.'ione su analisi del voto 
( S'.-ufaldi). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO MORELLI ALLA XIII 
ZONA: alle 18.30 a Nuova Ostia 
sssamblaa sulla situazione poli¬ 
tica e C C. con il compagno San- 
d'O Morelli, segreta-io dalli fe¬ 
derazione e membro del C.C.. 

OGGI IL COMPAGNO ClOFI 
A GENZANO: alle 18 essemble» 
con il compagno Paolo Ciofi, del 
CC.: QUARTICCIOLO alla 20 
fF'cddi): MONTELIBRETTI alle 
50 (Pochetti); MONTI elle 18.30 


ripartitoci 


I (Barletta); SAN PAOLO alle 18 
; (Maffioletìi) : PALOMBARA alle 
! 19.30 (Montino), 

j COMITATI DI ZONA — CA¬ 
STELLI: alle 17,30 ad Albano 
I (lembo): LITORANEA; alle 18 a 
j Tor Sa.n Lorenzo (Ottaviano); TI¬ 
BERINA alle 18 a Piano (Balduc- 
ci); I: alle 19 in sede consulta 
j del lavo-o (Pinna): XIV: alle 
I 17.30 a Fiumicino Catalani (Man¬ 
gione); XV; alle 17.30 in sede 
I (Rossetti); XI: alle 17,30 a 
1 Ò:tiensc tOttavi): XX: alle 17,30 
I a Sesto Miglio riunione dei re- 
I fponsabili uroinistica delle sezio- 
I ni. Cesano. Osteria Nuova, Prima 
1 Po.-ta, La Storta e Casaccii (laco- 
i belli); VI: alle 18 a Torpignatlara 
(Carli-Meta); VII: alle 18.30 a 
Centocelle Abeti (Tallone-M^gni) ; 
X; alle 18,30 a Cinecitti (Costan¬ 
tini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — STATALI EST alle 17 
a Salario (Mtmmucari); ATAC 
NORD alle 16 ■ Trionfale (Pic¬ 
coli): ISTAT alle 16,30; UNIVER¬ 
SITARIA alle 19,30 in seda (V. 
Veltroni). 


FESTE DE L’UNITA’ — Co.n- 
tinua la festa di MONiEVERDE 
NUOVO con un dibattito su gio¬ 
vani e cultura. Si aprono le leste 
di: LA RUSTICA alle 19 dibat¬ 
tito su giovani (Bettini); SET- 
TEVILLE alle 19 dibattito sui 
I probte.mi della pece (Matfeoli); 

i MONTECUCC'' alle 19 dibattito [ 

I sulla dioga (G. Rodano); DONNA | 

OLIMPIA: p'oiezione di film. j 

|. PROSINONE I 

ASSEMBLEE — ISOLA LIRI i 
I ore 19 (Simiele); CECCANO ore j 
! 20 (De Gregorio); ALATRI ore 
i 17.30 (Mazzocchi). 

LATINA 

ASSEMBLEE — SCAURI ore 

20 (Pecchia); LATINA «Gram¬ 

sci > ore 18; BASSIANO ore 20 
(Berti); CORI - VALLE ore 21 
(Vena); APRILIA - CAMPOLEO- 
NE ore 20,30 (Rtco); APRILIA - 
ROSATELLI ore 20,30 (Del Pre¬ 
te, Tedeschi). 

VITERBO 

VITERBO in Federazione or* 

9.30 C.D. (Trabecchini, Pollastral- 
li); VITERBO in Federazione ora 

18.30 Riunione eletti USL (An¬ 
gela Giovagnolì). 

ASSEMBLEE — CANINO ora 

21 (Ginebri): ORTE ore 21 (Par- 
roncini): SIPICCIANO ora 21 (Ca¬ 
ntilli). 


Altri notabili de «compromessi» 
con il consorzio di bonifica? 


I quattro arrestati avrebbero tirato in ballo, per scagionarsi, altri personaggi 


potenti — Un’altra 

Lo scandalo del Consorzio i 
della Bonifica di Latina è j 
destinato ad allargarsi a mac- ; 
chfa d'olio e travolgere al- • 
tri personaggi politici di pri- j 
ino piano della DC e dei par- , 
titi che ruotano nella sua or- j 
bua. Sembra infatti che i 4 j 
notabili (la «banda dei 4» ! 
come ormai da molti viene 
definita) durante gli interro- | 
gatori nel carcere di vie { 
A-spronionte. dove sono rin- j 
cintisi Ga una settimana, ab- i 
biano più o meno esplicita- • 
mente fatto capire che se | 
qualcuno e colpevole è bene ! 
cercarlo da tutt’altra parte. i 

Insoinma sembra che il so¬ 
cialdemocratico Pietro Berli, 
pre.sidente del consorzio. Eu- . 
genio Calicchia «direttore am- j 
mini.siralivo e grande eletto- i 
re do). Settimio Abbaile idi- , 
rettore del catasto con.sortile ; 
e membro del comitato ciiia- ; 
dmo del partito scudocrocia- j 
to) ed Angelo Matrici (segre- j 
tarlo particolare del presiden- j 
te del consorzio), in galera j 
con l’accusa di peculato e i 
fal«) Ideologico, pur di sal¬ 
varsi stiano giocando al mas¬ 
sacro. 

La vicenda è ormai nota; 
è un’altra storia di intrallaz- 


storia di tangenti 


zi. favori, appalti di lavori 
mai eseguiti; quanto mai e- 
semplare sul modo con cui 
la DC governa la città, dal¬ 
lo scandalo delle licenze pe»- 
il commercio, a quello di Pu¬ 
gliese. Gran parte delle en¬ 
trate del cornsorzio provengo¬ 
no dalle tasse dei contribuenr 
ti. L’appalto di que.sta r:cer 
ca (che dovrebbe e-ssere svol¬ 
ta dai funzionari dell’ente», 
da sempre viene dato a un 
gruppo di professionisti e.ster 
ni. che in cambio del loro la¬ 
voro intascano la metà delle 
somme reperite. 

Si tratta di una procedura 
strana, ma tutto .‘:ommafo 
« regolare ». Ser.onrhè, .sem¬ 
bra che i quattro dirigenti 
del consorzio abbiano d;ito ad 
alcuni «amici» (per ora se 
ne ronascono solo 4». alcuni 
appalti fasulli in cambio di 
ch:.ssà quale favore. I tecnici 
ccmpiacenti in .sostanza do¬ 
vevano accettare l’incarico, 
intascare i compensi del la¬ 
voro mai svolto, dato che gli 
veniva fornita la ricerca bel¬ 
la e pronta, e girare gli as¬ 
segni. Un gioco che ha fatto 
intascare ai dirigenti de! coi-.- 
sorzio circa 1(X) milioni di 
lire. 


e appalti fasulli — 


Naturalmente gli imputati 
negano le accuse. In parti 
colare Pietro Berti ha detto 
al giudice istruttore Ottavio 
Archidiacor.o. durante l’mtei- 
rogatorio. di avere sempre 
Jlrmato i «conferimenti d’ap¬ 
palto » dopo l’esame di una 
apposita commissione. La. 
stessa depasizione di Angelo 
Aiafrici, che viene indicato 
••urne il « cervello » di questo 
traffico, in qualche modo mi¬ 
ra a scagionare dalle accuse 
gli altri tre dirigenti. Il fun¬ 
zionario ha infatti tirato in 
ballo solo i tecnici esterni, 
accusandoli di avere preso 
parte alla spartizione della 
torta. Una versione che non 
sembra convincere il giudice 
Istruttore che finora si è li¬ 
mitato a denunciare per truf- 
la 1 tecnici e.sterni Piero Poi- 
celli. Paola De Paoli.s, Augu¬ 
sto ed Enzo Petrucci. 

Sembra comunque che il 
magistrato .sia in posses-so di 
una sene di prove che in¬ 
chiodano i quattro noiabill. 
Sicuramente le indagini e gli 
interrogatori, che pro.segul- 
ranno nei prossimi giorni 
(ieri è toccato ad Eugenio 
Calicchia). riserveranno nuo¬ 
ve sorprese. In questo senso 


Nuovi interrogatori 


I appare sempre più probabile 
l’ipotesi che il giudice possa 
j far scattare le manette ai 
I polsi di altri uomini politici 
{ di punta in questa città de- 
j gli scandali. 

j Ma i problemi non finisco- 
j no qui. Al di là della piega 
; Che prenderanno le indagini, 

: rimane l’incognita della fu- 
I tura sorte amministrativa del 
i Consorzio della Bonifica di 
Latina. A questo punto le 
! forze politiche si trovano da- 
j vanti al bivio. Garantire ca 
munque la « continuità » am- 
j ministrativa dell’ente o de 
: cidere per il commissaria 
i mento. 

j A que.=:to proposito la posi¬ 
zione del PCI di Latina è | 
j chiara : « E’ necessario — è 
I scritto in un recente docu- 
I mento — procedere alla na 
. mina di un commissario 
t straordinario per far chiarez- 
; za amministrativa, per dare 
[ certezza agli utenti e fidu- 
> eia a tutti i cittadini ». La 
I parola decisiva comunque 
1 spetta alla giunta regionale 
j che si riunisce nella giornata 
I odierna. i 

Gabriele Pandolfi j 


Uno nuovo 
sede 

per lo CGIL 
regionale 
in vìa Buonarroti 

Una sede moderna, funzio¬ 
nale, adeguata al ruolo che 
la CGIL svolge a Roma e 
nel Lazio. Cosi — con queste 
parole — il segretario Pic¬ 
chetti ha inaugurato ieri, in 
vìa Buonarroti 12, i locali e 
gli uffici che d'ora in poi 
ospiteranno la CGIL regiona¬ 
le, la Camera del Lavoro di 
Roma e alcune altre organiz¬ 
zazioni di categoria. Prima 
erano alla stessa via, ma al 
numero 4t. Sì tratta dì un 
edificio su sette piani. 

Il salone a piano terra è 
stato dedicato alla momorta 
di Alberto Fredda, popolare 
ed amate dirìgente degli odili 
romani. In occasiono deil'inau- 
guraiient della nuova sodo 
si i anche svolto un dibat¬ 
tito sul toma c Sindacato, par¬ 
titi 0 governo regionale s, al 
quale hanno partecipato i rap¬ 
presentanti della forza domo- 
cralicho e della altra organiz¬ 
zazioni dei lavoratori. 


! Aperta lo festa 
di.« Noi donne » 
a Castel 

I 

j Sant'Angelo: 
j duro fino al 29 

i 

Si è aperta, ieri, a Castel 
• S. Angelo, la festa di « Noi 
: donne ». che durerà fino al 
! 29 giugno, con tanto di ban- 
j da femminile regionale, che 
per rocca.sicne ha suonalo 
« Risveglio femminile », di 
Gioffrida. 

I lavori di allestmietilo non 
erano ancora completati, tut¬ 
tavia lì programma della 
prima giornata è stato rispet¬ 
tato ugualmente; uno si>et- 
j tacolo di danza classica per 
I bambini, un dibattito sul ruo- 
j lo deU'uomo dopo dieci anni 
di femminismo, un balletto 
di danza contemporanea e 
le rappresentazioni teatrali 
«Tre donne più Adamo, ov¬ 
vero tre uomini in più di 
Èva » e « Casablanca », 

Per oggi il dibattito «Ma¬ 
dre e donna » sarà presie¬ 
duto dalla Giannini Belotti. 
Per i bambini, invece, una 
antica fiaba giapponese. 
Quindi Io spettacolo del l 4 i- 
boratorio « Nuovoballetto ». 

Ogni sera, infine, nella ba¬ 
lera. gare di ballo con pre¬ 
mi. ma senza premio alia 
miss. 


Ieri mattina vicino a Tivoli 


Due persone uccìse 
dal bus alla fermata 

Il mezzo dell'Acotrai ha sbandato investendo la fol¬ 


la che aspettava - Morti 

La gente alla fermata del¬ 
l'autobus non ha avuto 
nemmeno il tempo di render¬ 
si conto di quanto stava ac¬ 
cadendo. Il pesante mezzo 
deU’.Acolral ha sbandato pau¬ 
rosamente travolgendo in 
pieno un gruppo di persone. 

Qualcuno se l'è cavata con 
p«xhe contusioni, riuscendo a 
scappare, ma una ragaz-za di 
17 anni ed un uomo di 65 
anni .sono finiti sotto le ruote 
del biLS. e hanno perso la 
vita. Marco .Aurelio Laurenti 
è morto sul colpo, mentre la 
giovane Cinzia Rincricca è 
stata tra.sportata con Tambu- 
lanza a sirene spiegate verso 
l'ospedale di Tivoli, ma inu¬ 
tilmente. Era già morta 
quando i medici hanno tenta¬ 
to di trasportarla in sala o- 
peratoria. 

L’incidente è avvenuto ieri 
mattina vicino a Tivoli, pre¬ 
cisamente aH’altezza del chi¬ 
lometro 27.300 della via Ti- 


un uomo e una ragazza i 

1 

i 

burtina. L'autobus dell’.Aco- } 
trai giungeva da Roma e do- | 
veva raccogliere i passeggeri 
alla fermata per trasportarli 
a Tivoli. Imorovvis-amente ha 
sbandato, sembra senza nes¬ 
sun motivo apparente, tra- | 
volgendo il grufipo di perso- j 
ne e continuar.do nella sua | 
corsa, sfondando addirittura | 
un muro di cinta di uno sta- j 
bilimento della Pirelli per ' 
più di quattro metri. 

L’autista. Armando Ferruz- 
zi. è .stato interrogato dalla 
polizia ancora sotto choc, e 
non sono chiare perciò le 
cause del tragico incidente, il 
pretore di Tivoli ha disposto 
per questo il .sequestro del- 
ì’automczzo per effettuare 
tutti i rilievi. Marco .Aurelio 
Laurenti abitava a Tivoli, sul¬ 
la -Stessa via Tiburtina, al ci¬ 
vico numero 197. La giovane 
Cinzia Rincricca era domici¬ 
liata. sempre a Tivoli, in via 
di Villa Adriana. 


Cinquemila seicento sfratti 
che dovrebbero essere esegui¬ 
ti tra tre giorni; altri nove- 
mila che si preannunciano 
entro un anno; un importan¬ 
te incontro col prefetto fra 
sindacati unitari, SUNIA, 
UPPI e a.ssessore svoltosi 
mercoledì. Ce n’è ahba.stanza 
per parlarne con l’assessore 
alla casa del Comune, com¬ 
pagno Giulio Bencini. Anzi¬ 
tutto .sullo scopo dell’incon¬ 
tro. Oggi il problema urgen¬ 
te, anzi incalzante, che si po¬ 
ne — dice Bencini — è quel¬ 
lo di assicurare un alloggio a 
ogni famiglia senza ricorrere 
alla forza pubblica, ma dan¬ 
do certezze .sia agli inquilini 
che ai piccoli proprietari. E 
dalla riunione col rappresen¬ 
tante del governo, di positi¬ 
vo, e emersa ia nece.-xsità 
espressa da tutte le forze .so¬ 
ciali intere.ssate di « governa¬ 
re » questa fase. Cioè, in 
concreto, attendere che ogni 
famiglia lasci spontaneamente 
l’appartamento man mano 
che entra m jxissesso del 
nuovo. E i nuovi alloggi, ac- 
qui.stati dal Comune, per i 
quali circa 1800 sfrattati han¬ 
no fatto domanda in base al¬ 
la legge « 25 », non saranno 
ultimati che a settembre ot j 
tobre. 

La risposta che ci ha dato 
il governo per bocca del pre¬ 
fetto — prosegue Tas-sessore 
— pur manifestando disironi- 
bilità, non è cosi esplicita da 
assicurarci tranquillità. Ci 
sembra, però, che si possa 
essere moderatamente otti¬ 
misti dal momento che esiste 
un sostanziale accordo fra 
forze sociali e istituzioni nel 
non eseguire sfratti senza 
gli alloggi « di ricambio » e 
che si è creato un largo mo¬ 
vimento a sostegno di questa 
ragionevole proposta. Tutta¬ 
via, verificheremo nei fatti se 
questa volontà davvero esiste 

Bencini ribadisce, però, che 
.se le cose dovessero andare 
diversamente il Comune sarà 
decisamente dalla parte di 
coloro che rischiano di esse¬ 
re buttati per strada, denun¬ 
ciando tutte le responsabilità 
al governo. Dicevamo. — o 
meglio il Comune dice — 
5600 sfrattati. C’è chi. come 
la Corte d’appello, parla in¬ 
vece di 2120 e lamenta «esa¬ 
gerazioni » anche nelle previ¬ 
sioni per il prossimo anno; il 
Comune ha contato 14.951 
sfratti, i giudici 7157. Ma le 
cifre parlano da sole. Coloro 
che hanno avanzato domanda 
per un alloggio pubblico, 
complessivamente, sono già 
più di 3000 (431 alloggi sono 
stati consegnati, 351 saranno 
consegnati entro luglio dallo 
lACP; 703 sono stati assegna¬ 
ti dagli enti previdenziali e 
1800 acquistati dal Comune); 
a questi vanno ad aggiunger¬ 
si coloro che hanno trovato 
sistemazione in appartamenti 
privati (fra cui bisogna ri¬ 
cordare i 1(66 alloggi lACP 
consegnati attraverso le gra¬ 
duatorie ordinarie e i 2000 
messi a disposizione dal mo¬ 
vimento cooperativo) e i casi 
che si sono risolti con un 
accordo col proprietario. Se 
ne deduce che se i nostri da¬ 
ti sono quelli giusti, e anche 
le previsioni sono esatte: cir¬ 
ca 9000 famiglie rischi.rno — 
e queste rischiano grosso — 
di trovarsi senza casa entro 
un anno. 

Se dunque uno sbocco po¬ 
sitivo si intravede per il 
primo contingente il futuro è 
nero per tutte le altre e non 
riguarda solo la città di Ro¬ 
ma. Per tamponare !’« eredi¬ 
tà » di sfratti del passato 
(contenziosi che risalgono a 
sette, otto anni fa), infatti, si 
è ricorsi per mezzo della leg¬ 
ge 25 a tutte le misure pos¬ 
sibili che il mercato in que¬ 
sto momento offre: mutui a- 
gevolati. case lACP. enti pre¬ 
videnziali. acquisto di immo¬ 
bili da parte del Comune 
Anche i progetti di costui- ! 
zione. come il piano decenna- 1 
le (in ritardo per Tinerzia ' 


del governo e comunque fal¬ 
cidiato dall’inflazione) e quel¬ 
lo relativo alla legge «25» 
(4300 case) non potranno e-s- 
sere attuati, tecnicamente, 
prima di due anni e mezzo. 

L’a.ssessore Bencini ha una 
ferma convinzione: bisogna 
avere la capacità di individua¬ 
re .soluzioni per un rilancio 
generale e programmato della 
politica della casa, utilizzan¬ 
do nel contempo misure ca¬ 
paci di governare la situazio¬ 
ne. Quindi: Q rifinanziamento 
massiccio del piano decenna¬ 
le. che consentirà di costrui¬ 
re di più; O dare la possibi¬ 
lità agli enti previdenziali di 
impiegare i 600 miliardi a 
loro disposizione per interve¬ 
nire direttamente nel merca¬ 
to delle abitazioni; 0 lancia¬ 
re il « risparmio casa » con la 
I garanzia, per tutte le famiglie 
I con capacità .-li risparmio di 
‘ ottenere il mutuo per Par- 
quisto, la costruzione o la 
ristrutturazione di un allog¬ 
gio; O ritrovare un rapporto 
con gli imprenditori privati 
perchè co.struiscano anche al¬ 
loggi di edilizia popiolare da 
concedere in affitto, in cam¬ 
bio di sgravi di oneri fiscali. 
Una politica, questa, a medio 
termine che, allargando la 
disponibilità delle abitazioj.i 
ricrei una mobilità, nel mer¬ 
cato. 

Ma intanto, cosa si può fa¬ 
re per quelle novemila fami¬ 
glie, su cui pende la minac¬ 
cia di sfratto esecutivo nel 
giro di un anno? 

E’ sempre ra.ssessore Ben¬ 
cini che risponde. Si devono 
restringere le cause di sfratto 
per necessità al primo grado 
(a beneficio cioè solo di ge¬ 
nitori o figli) ; assicurando tut¬ 
tavia aU’inquilino un altro 
alloggio. Si deve prevedere 
l’opzione per l’inquiUno nelle 
vendite frazionate, che stanno 
diventando la piaga delle 
grandi città. Infine, solo nelle 
« aree calde », pei un numero 
di alloggi stabilito e elfett:- 
vamente necessario, c per un 
tempo determinato, si deve 
prevedere l’ipotesi di obbligo 
d’affitto. Una misura estrema 
e congiunturale, come ab¬ 
biamo detto, per la quale 
potrebbe offrirsi garante nei 
confronti del proprietario an¬ 
che il Comune. 

Tutti interventi, quelli 
prospettati daU’assessore alla 
casa, per ricreare un clima 
di certezza e fiducia 

Ma se tutto questo non si 
potesse o non si volesse 
prendere in considerazione? 
Allora, l’unica alternativa — 
dice Bencini — è un nuovo, 
sterile blocco degli sfratti 
che perpetuerebbe altre in¬ 
giustizie e che impedirebbe 
soltanto che centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini restassero 
per strada senza risolvere 
niente « a monte ». Sono de¬ 
cisioni importanti urgenti e 
di cui il governo deve farsi 
carico. 

Ma il Comune nel frattem¬ 
po che cosa fa? A dicembre 
abbiamo firmato un protocol¬ 
lo d’intesa con sindacati, 
cooperative e imprenditori 
privati — risponde l’assesso¬ 
re — per la costruzione di 
80.000 vani l’anno (di cui 
48.000 di edilizia economica e 
FKjpolare) e abbiamo già for¬ 
nito le aree e i finanziamenti, 
sia pubblici che privati (ci 
sono dentro anche fondi del 
mercato europeo). Per il 
prossimo biennio consegne¬ 
remo settemila alloggi del- 
l’IACP. Nel giro di cinque 
anni contiamo in una mode¬ 
rata ripresa del mercato. 

Insomma. il Comune con 
tutte le iniziative fin qui e- 
lencate ha dimostrato la vo¬ 
lontà di non inasprire i con¬ 
flitti sociali, ha fatto tanto 
quello che era in suo potere, 
ma l'ente locale non è che 
uno dei tanti protagonisti. Le 
responsabilità maggiori com¬ 
petono al governo, e se que¬ 
sto non cambia indirizzo... 

Anna Moralli 


Un impianto modernissimo 

Al San Camillo arriva 
la «medicina nucleare» 

Servirà alla diagnosi e alla terapia dei tumori g di 
molte altre malattie di reni, fegato, tiroide e cervello 


E’ stato inaugurato ieri I 
mattina al San Camillo il 
modernissimo servizio di 
medicna nucleare. In poco j 
tempo le strutture del nuovo 1 
impianto da ieri a di.sposi- i 
zione dei cittadini al San i 
Camillo sono in grado di I 
diagnasticare le malattie di 
tutti gli organi del nostro 
corpo, anche di quelli ine¬ 
splorabili con le altre tecni¬ 
che a disposizione, compresi 
i raggi X. 

Servono per la diagnosi 
delle malattie della tiroide, dei 
reni, del fegato, del cervello 
e sono poi utilissime per la 
terapia dei tumori e di molte 
altre malattie. Lastre al com¬ 
puter. video elettronici, re 
dioisotopi. quello die si è 
inaugurato ieri mattina nel- 
l’aspedale romano è un cen¬ 
tro d'avanguardia nelle ri¬ 
coche molliche, non .solo noi 
Lazio, ma in tutta Italia. 

Por l’inangurazinno ieri, 
c'erano ra.s.ses.sore alla Sanità 


Ranalli. Fusco il presidente 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell'Ente Monteverde, e 
il primario di questo nuovo 
servizio, il professor Galluz 
za che ha illastrato le poiisi- 
bilità tecniche dei nuo\i im¬ 
pianti. nel quadro del miglio¬ 
ramento complessivo di tutto 
il San Camillo e delle strut¬ 
ture sanitarie romane. 

« Il San Camillo _ ha ri¬ 
cordato Ranalli — ha eredita¬ 
to una situazione pesaRti.s.si- 
ma. .Anche quella di oggi è 
un altra pietra che abbiamo 
messo al difficile processo di 
risanamento deU’aspedale. Un 
discor.so che vogliamo conti¬ 
nuare. \’e discuteremo anche 
domenica, quando in Campi¬ 
doglio. .si svolgerà la prima 
seduta pubblica del tribunale 
per i diritti dei malati. Quel¬ 
la per la sanità — ha aggiun¬ 
to — è una battaglia civile, 
che la regione vuol condurre 
con i cittadini, utenti dei 
sehizi sanitari, e insieme ai 
lavoratori degli aspedali ». 














Venerdì 27 giugno 1980 


runitd PAG. V 


ROMA - REGIONE 


Fabbriche che cambiano padrone, cassa integrazione a raffica, licenziamenti: che succede nella regione? 

Il «vento Fìat» soffia anche sul Lazio | 

La « filosofia Agnelli » e la via dello scontro - La latitanza del governo - Il colosso Snia: sì aspetta la serrata? - Mia! 
e Mistral: scaricabarile tra Gepi e ministri - Incerto il futuro dell^Autovox - La Voxson lancia un « siluro » pericoloso 


E' un bancario l'assassino del giovane ucciso con 34 coltellate 

«Lui mi ricattava, 
ho perso la testa» 

« Collaborava » con la vittima per riciclare assegni falsi - Quat¬ 
tro giorni di indagini tra le amicizie di Giovanni Gargano 


Fermxt l'attività della « Lazio-lis » 


E adesso si bloccano 
(colpa delle banche) 
le aree industriali 


Rifiutano di garantire l'impiego dei fondi 
Ad Acilia e Civitacasteiiana è tutto pronto 


E anche la realizzazione 
delle aree attrezzate diventa 
Un grosso problema. Tutte le 
l)anche che fanno parto del ‘ 
la La/io-lis (una società co- i 
intuita dalla Filasi si rifili- I 
tano di prestare, prò quota, j 
le garanzie necessarie per j 
rimpicgo dei fondi europei e 
di quelli me.->si a rii.sposizio- t 
ne dalla stessa finanziaria re- ' 
tuonale. Questo vuol dire die | 
quei soldi non possono essere i 
utilizzati e che la prepara- I 
/ione delle aree industriali e j 
artigiano è ferma. Special- i 
mente di quelle di Civitaca- ’ 
stellana e di Acilia-Dragona, | 
per le quali era già da tem¬ 
po tutto preparato. 

E’ un fatto grave. Perchè 
ad una crisi generale deH’in- | 
dustria della nostra regione | 
M aggiunge ora anche il bloc¬ 
co di quegli insediamenti che. i 
siX’cie nel nord Lazio. .‘'Ono | 

I onsiderati un fattore decisi- , 

\ 0 per lo sviluppo. . Sta di | 
fatto — dice .Adriano Aletta. I 
\ ìce-presidcuie delia Lazio lis i 
-- che l’attività della società ‘ 
rimane bloccata e le attese | 
dogli industriali e degli arti- - 
guani rischiano di essere mor- I 
tificate ■s. Ma rischiano di es- ! 
«ore mortificate anche le spe¬ 
ranze in una espansione che ! 
deve puntare anche sulla pie- j 
cola industria. j 

P" una •• impasse t. che de- i 
\c eà.'ere presto eliminata. ‘ 


«t Forse — dice .Aletta — qual¬ 
cuno pensa che le incertezze 
del quadro politico regionale 
possano giustificare un bloc- 
lo delle attività, del lavoro, 
degli impegni finanziari. Ma 
è un’illusione. Ci sono delle 
arce, come Acilia e Civitaca- 
stcllana. che aspettano sol- j 
tanto l’intervento della Lazio- 
lis per decollare. E allora 
bisogna miiover.si. non si può 
aspettare ancora. A questo 
punto — aggiunge — è ne¬ 
cessaria al più presto una 
verifica delle disponibilità 
delle banche neH'ìmpegno che 
la società si è fissata. Un 
cliiarimento che non può es¬ 
sere rinviato > 

Ix? banche, insomma, che 
nella I^azio-lis detengono la 
maggiore quota di partecipa¬ 
zione. hanno messo i bastoni 
fra le ruote. L’ha fatto la 
Banca Nazionale del Lavoro, 
l’hanno fatto il Banco di San¬ 
to Spirito, la Cassa di Ri¬ 
sparmio e tutte le banche { 
popolari che fanno parte del¬ 
la società. Perché’.’ Non .si 
sa l)one cosa ci .sia dietro. 

La cosa grave, coinuiniuo. è 
che questi -r veti 5> .stanno pa- 
raliz/zando il lavoro di una 
finanziaria che è decisiva per 
l’industria c Tartigianato del 
Lazio. Per questo è necessa¬ 
rio che la situazione \enga j 
.sbloccata subito. l 


La « filosofia della Fiat » 
comincia a fai si sentire an¬ 
che nella nostra regione. La 
tendenza geneiate per ora e 
molto contraddittoria, t segna¬ 
li non sono omogenei. Afu li¬ 
na cosa è evidente: ad una 
crisi che ormai coinvolge le 
piccole aziende, le grandi 
fabbriche e i colossi dell’in¬ 
dustria, corrisponde una 
stralcia padronale che. oltre 
a non misurnisi con la realtà 
e COI problemi che essa pone, 
sceglie la via dello scontro 
fiontale, del muro co.ìi'o 
muro. Anche gli imprenditori 
del Lazio, insoinma, si ade¬ 
guano alla « politica » di .t- 
pnelli e cercano la soluzione 
di ogni difficoltà ncH'attaeco 
al potere dei lavoratori e al 
peso del sindacato. Tutto 
questo in presenza di una la¬ 
titanza del governo, di cui 
nella nostra regione, come 
d'altronde in tutto il cen¬ 
tro-sud. si pagano i prezzi 
più salati. 

Che succede? Dove va l'in¬ 
dustria del Lazio? E come 
risponde il sindacato a que¬ 
sta <( riscossa lì padronale che 
tenta di mettere in discus¬ 
sione le lotte denti ultimi an¬ 
ni'^ Vediamo. Ci sono tre o 
quattro grossi casi che chia¬ 
riscono meglio le cose, .-ilcu- 
ni sono vecchi, si protraggo¬ 
no ormai da tropui anni, ri¬ 


sta per essere messa all'asta, 
l'altra va verso la fine del¬ 
l’amministrazione controllata, 
senza garanzie. Da una set¬ 
timana gli operai hanno oc¬ 
cupato la GEPI che, nei pro¬ 
getti. sarebbe dovuta interve¬ 
nire. In questo ca.so, più che 
in altri, il non-governo ha 
giocato molto, ha giocato lo 
« scaricabarile » ignobile tra 
la finanziaria e i ministri. Ma 
c’è di più. La sorte di altre 
sette fabbriche è legata al¬ 
l'intervento Gepi: tremila la¬ 
voratori che aspettano. E tn 
questa situazione la finanzia¬ 
ria cerca di disivi pegnarsi 
ancor più: .sembra, infatti, 
che iOmi (un'azienda mecca- 
jiical ora sotto le sue di¬ 
pendenze, verrà ceduta ad 
un'altra società, di cui non si 
sa niente. I ministri le sanno 
queste cose? 

Ci sono altri fatti. Il « caso 
Monti ;) con la Mach e la Gip 
di Gaeta, milleottocento lavo¬ 
ro tori. Anche qui progetti e 
proposte rimaste nel nulla, 
mentre si fa sempre più 
grosso il ri.^chto di una per¬ 
dita secca di occupati. Il 
«dramma» del tessile, dove ad 
una diminuzione netta delta 
quota di esportazioni s^a 
corrispondendo la via della 
chiusura delle aziende, dei li¬ 


schiano di incancrenire: 
mentre altri sono nuovi, di 
questi giorni, ma ugualmente 
pesanti. 

Il «caso Snia ». per comin¬ 
ciare. Oggi nel Lazio ci sono 
circa 2.500 lavoratori in cassa 
integrazione: milleduecento a 
Rieti, dove lo stabilimento è 


cenziamenti, del decentra¬ 
mento selvaggio. Ripetiamo 
le cifre, ormai note: cento- 
cinque fabbriche in crisi, 
ventimila lavoratori che ri¬ 
schiano il posto, solo nel La¬ 
zio. Ma — è nell’aria — la 
situazione è destinata a peg¬ 
giorare. Le ore di cassa tn- 


chiuso: settecento a Castel¬ 
lacelo: cento a Colle ferro. Da 
due anni, ormai si parla di 
un piano di risanamento, di 
rilancio del gruppo, di garan¬ 
zie per gli operai. Il governo 
(anzi i governi! hanno pro¬ 
messo, hanno assicurato. .Ma 
non e cambiato nulla. Oggi 
c'è il rischio che si arrivi ad 
un « taglio » (come si dice in 
gergo) di quattromila posti 
di lavoro. Il governo conosce 
questi fattP 

Andiamo avanti. Ci sono la 
Miai e la Mistral. Quasi 
duemila lavoratori, sbcllotiati 
tra un ministero e l’altro in j 
cerca di ruspaste, dt accordi. 1 
di piani e progetti. Oggi. una. 1 


j tegrazione aumentano, calano 
gli inve.stimenti. C'è il rischio 
j della paiali.si. 

j Fin qui i fatti vecchi. Oggi, 
ad un quadro già di per sè 
drammatico, si sono aggiunti 
altri ta.sselli pericolosi. L'Au- 
tovox che cambia padrone, la 
l'oxson che chiede le ferie 
forzate, la Fatine e le aziende 
del settore delle telecomuni¬ 
cazioni (legate alla SipJ che 
mandano a raffica richieste 
di cassa integrazione. E il 
fallimento dt Genghini, coi 
cantieri che rischiano il bloc¬ 
co e i lavoratori il posto. 
Sono i nuovi segnali. 

Cerchiamo di capire. Una 


t grossa fabbrica come l'Auto- 
vox viene venduta ad una fi¬ 
nanziaria « sema volto ». del¬ 
la quale non si conoscono le 
intenzioni. Si tratta di un 
serbatoio di professionalità e 
di tecnologia. Eppure il go¬ 
verno non sa niente, è stato 
informato quando tutto era 
concluso. E l'altro giorno, 
durante un incontro con la 
FLM e i rappresentanti della 
finanziaria, il sottosegretario 
non ha fatto altro che chie¬ 
dere tempo, per informarsi, 
per « verificare ». Si parla di 
rilancio produttivo. E' vero? 
Non si sa. Intanto, il nuovo 
padrone chiede due mesi di 
cassa integrazione per i mille 
operai del settore TV color. 
E proprio nelle stesse ore è 
arrivato il « siluro » della 
Voxson: un comunicato di 
fuoco, pieno di ricatti, in cui 
si « avverte » che, alla luce 
della vendita Autovox (che la 
Voxson avrebbe voluto rile¬ 
vare) si passerà ad una « de 
cimazione » (così c'è scritto) 
del settore ricerca e si bloc¬ 
cheranno le produzioni o 
basso profitto. In soldont, 
altra cassa integrazione. 9 
altri licenziamenti. 

E' un panorama pieno di 
incognite. / padroni sono al- 

dono, i posti di lavoro dimi¬ 
nuiscono. E il sindacato? 
« Certo che non stiamo fermi 

— dice Umberto Cerri, delta 
segreteria regionale CGIL —. 
Andiamo verso uno scontro 
duro, lo sappiamo, per que¬ 
sto abbiamo intensificato la 
mobilitazione e la lotta. Lo 
sciopero dt martedì è un ap¬ 
puntamento decisivo. Il go¬ 
verno deve uscire allo sco¬ 
pe) to. deve attuare le leggi, 

1 deve rispondere alte domande 
che vengono dal passe. Qui 
nel Lazio questa inerzia del 
potere centrale la paghiamo 
tutta, perchè i più grossi 
punti di crisi rimandano 
sempre alle responsabilità 
del governo, E gli industriali 

— conclude — cominciano a 
guardare i fatti, i prcbteml. 
Sennò, sono certo, non se ne 
esce ». Ci sono tutti i segna¬ 
li, insomma, per prevedere, 
sul fronte sindacale, un'estate 
« caldissima ». 

' p. sp. 


L'arco di 
Costantino 
sarà restaurato 
con la legge 
speciale per Roma 

Il restauro dell’arco di Co¬ 
stantino verrà eseguito con 
1 fondi della legge speciale 
per Roma all’esame del Par- 
lamento; finora si sono svol¬ 
te soltanto alcune prove spe¬ 
rimentali. Lo precisa una di¬ 
chiarazione del direttore del¬ 
l’Istituto centrale del restau¬ 
ro Giovanni Urbani, diffusa 
dall’ufficio stampa del mini¬ 
stero dei Beni culturali, e 
che si riferisce a notizie pub¬ 
blicate nel giorni scorsi. 

Il particolare tipo di pro¬ 
va, eseguito su una superfi¬ 
cie di sei metri quadrati, e 
« le altre del genere che se¬ 
guiranno — aggiunge la di¬ 
chiarazione — sono Intese a 
determinare 1 diversi gradi 
di difficoltà presentati dai 
singoli casi di restauro, cosi 
dw ott^ners un*sccurs.ts vs,* 
lutazione preventiva dèi fon¬ 
di da impegnare allo scopo 
specifico sul finan25lamento 
complessivo della legge spe¬ 
ciale per 1 monumenti di 
Roma ». 

La prova di restauro si è 
conclusa avendo raggiunto il 
suo obiettivo e non per esau¬ 
rimento dei fondi; la respon¬ 
sabilità scientifica ed ammi¬ 
nistrativa dei restauri da af¬ 
frontare quando sarà appro¬ 
vata la legge, è della sovrin¬ 
tendenza archeoloffica di Ro¬ 
ma. che si sen'e dell’istituto 
« per particolari indaeinl di 
supporto come quella ora 
conclusa ». 


URGE 

SANGUE 

Il compagno Augusto Pic¬ 
chio ha urgente bisogno di 
sangue, gruppo A RH Posi¬ 
tivo. I donatori - devono ri¬ 
volgersi all’Ospedale di Pro¬ 
sinone la mattina a digiuno. 


L’assassino è un impiegato 
dj banca. Insieme a Giovan¬ 
ni Gargano, trovato morto 
martedì notte con 34 coltel¬ 
late, riciclava as.segni falsi. 
Per lui era facile. Poi, un 
cassiere sospettoso ha bloc¬ 
cato rultimo cheque e Sal¬ 
vatore Buzzi. 25 anni, impau¬ 
rito. ha deciso di rompere la 
coUalwrazione- Aveva timore 
di perdere il posto. E Gar- 
ì gnno ha cominciato a ricat¬ 
tarlo, a minacciarlo. « Se non 
ci stai più — gli ha detto — 
spiffero tutto e rimani sen¬ 
za lavoro... ». Il giovane, al¬ 
la fine non ce l’ha fatta più. 
Martedì .sera s’è incontrato 
col suo complice e dopo l’cn- 
nesima lite, gli ha inferto 
trentaquattro coltellate. Poi 
ha cercato di bruciare il ca¬ 
davere. ma una volante di 
ronda l’ha costretto a fuggire. 

Il giallo è stato risolto. 
Quattro giorni di indagini, du¬ 
rante i quali sembrava inv 
po.ssibile riuscire ad identi- 1 
ficare l’omicida, alla fine 
hanno dato i risultati sperati. 
Un particolare ha messo gli 
. inve.stigatori sulla strada del 
giovane impiegato di banca. 
Giovanni Gargano negli ulti¬ 
mi tempi poteva permettersi 
troppe cose: offriva pranzi e 
cene e si era anche compra¬ 
ta una moto di grossa cilin¬ 



Salvatore Buzzi 


drata. Da dove provenivano 
tutti quei soldi? Tra gli ami¬ 
ci di Gargano c’era anche 
Salvatore Buzzi, impiegato 
presso la c Banca d’America 
e d’Italia ». Ma il giovane a- 
veva un alibi di ferro. Quel¬ 
la sera era a casa dei suoi 
genitori, insieme alla fidan¬ 
zata. Aveva, sì, una piccola 
ferita alla mano, ma raccon¬ 
tò che se l'era f.itta taglian¬ 
do il salame. 


Un alibi di ferro, confe 
mato dai familiari. Poi, n 
elemento importante ha fati 
compiere una svolta alle ii 
dagini. Sulla macchina dell 
fidanzata di Buzzi, Vanja E 
Mendoza, una ragazza bras 
liana, c’erano grosse macch 
di sangue: la storia della f 
rita in casa non reggeva pii 
La giovane donna, interrogi 
ta. non ha retto e ha coi 
fessato che quella sera Sa 
valore non era né con 1< 
né coi suoi genitori. Veri 
le 19 avevano incontrato Ga 
gano e poi più tardi Buz 
era uscito di casa ed er 
tornato a tarda notte, co 
gli abiti macchiati di sai 
gue. 

DI fronte a questa testimi 
nianza anche Salvatore Bu. 
zi è crollato. « Mi ricattav 
— ha detto — minacciav 
di raccontare tutto ai mii 
superiori. Ma è stato lui - 
ha aggiunto — a cercare c 
accoltellarmi. Io mi sono d 
feso, poi ho perso la testa... ■ 
Adesso il giovane impiegai 
è finito a Regina Coeli. J 
accusato di omicidio, ma d< 
vrà rispondere anche di trui 
fa aggravata. Durante il p< 
riodo di « collaborazione » co 
Gargano era riuscito a so' 
trarre a diverse banche dt 
cine e decine di milioni. 


Cinecittà: voragine e traffico-caos 


Il manto stradale ha cominciato a gonfiarsi, 
poi, airimprovviso, ha ceduto. E’ rimasta 
una voragine che ha costretto i vigili a chiu¬ 
dere al traffico la via. In quel momento, per 
fortuna, in via Ponzio Cornino, a Don Bosco, 
non passava nessuno. Così il crollo non ha 
coinvolto né passanti, né automobilisti. La 
causa di tutto è stata la rottura di una tu- 
j batura dell’acqua. Sono subito intervenuti i 
; vigili del fuoco e una squadra di operai del- 
j EACE-A e già da stamattina la via dovrebbe ’ 
I essere transitabile. 

Lo_smottamento è awenuto intortw alle ore 
9,30. Poco prima qualcuno .aveva notato che 


il manto stradale si stava piano piano n 
gonfiando e ha aw'ertito i \ngiU del fuoco 
Ma. quando sono arrivati i vigili, era orma 
troppo tardi: la voragine s’era già aperta. 

In un primo momento si era pensato che 1 
crollo fosse stato provocato da un’infiltrazio 
ne di acqua e i vigili, in previsione di u' 
allargamento della voragine, avevano già d' 
sposto la chiusura al traffico di ben quattr 
strade. Poi, invece, s’è scoperto che la caus 
di tutto era una tubatura rotta. NeUa zoni 
perciò, è mancata per un po' dì ore l’acqu 
(chiusa dall'ACEA), poi gli operai hanno p< 
tuto indh iduare il guasto e rimettere tutto i 
sesto. 


Niente più lunghissime liste d'attesa: un centro regionale smisterà le richieste verso tutti gli ospedali 


Aborto: ora per trovare posto 
basterà fare una telefonata 


L'iniziativa dell'assessorato alla Sanità 
Il coordinamento al San Camillo 
il consultorio sarà un 
passaggio « obbligato » - Una legge 
applicata solo a metà 


.Attese lunghe, lunghissi¬ 
me. estenuanti che comin¬ 
ciavano m più d’un caso 
addirittura prima deiral’oa 
per poi sentirsi dire « spia¬ 
centi non c’è ijosto vada 
altrove ». Disperate ricer. 
che di un « posto ». uno 
qualsiasi, dove poter abor¬ 
tire per arrivare finalmente 
in ospedale, -solo al limite 
del tempo, quasi oltre fi 
termine con.sentito. Una 
donna una volta si è vista 
rifiutare l’intervento qu.sn- 
do era già approd-sta — 
dopo mcredibth vicissitudi¬ 
ni — in .sala operatoria 
Casi limite? Fino ad un 
certo punto. Sicuro è. co¬ 
munque. che da oggi in noi 
non si dovre’obero più ripe¬ 
tere. L’assessorato resiona- 
le alla Sanità, infatti, in 
collaborazione con il S'’n 
Camillo ha deciso di isti¬ 


tuire una sorta di servizio 
« smistamento » per le don¬ 
ne che devono interrom¬ 
pere la gravidanza: non 
succederà più. insomma, che 
un osp^ale pratichi 75 in¬ 
terventi a settimana men¬ 
tre in un altro se ne fanno 
si e no quattro o cinque 
Un servizio utile, utilis.sl- 
nio che risparmierà alle 
donne le trafile spesso umi¬ 
lianti da un ospedale ai- 
l’altro. 

^^resto detto come funzio¬ 
na. La donna si dovrà pre¬ 
sentare nei giorni stabiliti 
per le visite airam’Dulatorln 
del San Camillo. Se rien 
irerà nelle prime 25 non 
sarà necessario per lei ri¬ 
correre a quella che la Re¬ 
gione ha chiamato « lista 
di riserva »: le sarà fi.s 
.«ato un appunt.amento per 
rintervento e basta. Alle 


altre In eccedenza, invece, 
non sarà più detto « rl- 
pa.ssi ». Ad ognuna di loro 
sarà indicato il consultorio 
più vicino alla propria abi¬ 
tazione: il personale si pre 
fiiunerà anche di dire alla 
donn.a in quali giorni e In 
quali ore vi si dovrà recare. 
Il loro nome verrà anno 
lato sulla cosiddetta « lista 
di riserva ». 

Scatterà a questo punto 
Il compito vero e proprio 
del centro istituito oaila 
Regione che si preoccuperà 
ni trovare per quella non¬ 
na un posto libero o 111 
ospedale o In una clinic;» 
privata convenzionata con 
la Regione, La donna quin¬ 
di. una volta andata al con¬ 
sultorio, do\Tà tornare al 
San Camillo. i>er sapere 
dove farà l’intervento. Ma 
oasterà anche una semplice 


telefonata al 53 37.31. Sem¬ 
bra una cosa complicata 
ma si svolgerà nel giro di 
ciue o al massimo tre gior¬ 
ni. Nessuna donna, insoiii- 
ma. doiTebbe più arrivare 
In sala operatoria al limite 
del novantesimo giorno. 

Il centro è diretto da Car¬ 
la Franceschelli. giovanissi¬ 
mo l.'pettore sanitario del 
S.an Camillo. E’ da lei ette 
dipende tutta l’organizzazto- 
ne del senizio: « Che è sta- 
to voluto — sottolinea — 
dalle donne. L’iniziativa In¬ 
tatti è partita dal coordi¬ 
namento consultori di tre 
circoscrizioni ed ha trovato, 
bisogna riconoscerlo, imme- 
aiato ascolto ella Regione 1 ». 

Uno degli aspetti piu uu- 
poriantl deU’attivltà del 
veniro è il collegamento che 
stabilisce quasi «d'autorlta» 


tra donne e consultori « già: 
percne molte, anzi quasi 
tutte — dice ancora Carla 
Franceschelli — non sanno 
neppure che esistono. Ven¬ 
gono qui prive di qualun¬ 
que Informazione. Sembra 
incredibile ma la maggio¬ 
ranza non sa neppure cosa 
sia una pillola, la spirale. 
E cosi succede che più d'una 
SI presenti ad abortire per 
la seconda volta nel giro dt 
pochi mesi ». Ma anche gli 
ospedali hanno bisogno di 
una più stretta collaborazio¬ 
ne con i consultori per non 
sostituirsi ad essi quanto ad 
informazioni, chlanmenit. 
indicazioni come troppo 
spesso accade, se pure ac¬ 
cade. 

Certo, tutto questo non 
basta. Né basterà fino a 


quando pigrizia, negligenza, 
vero e proprio sabotaggio 
saranno la nota principale 
che accompagna la applica¬ 
zione della legge 194. Come 
e possibile Infatti che al 
Policlinico le liste d’atte*a 
siano lunghissime mentre in 
molti ospedali della provin¬ 
cia si fanno si e no un palo 
di Interventi la settimana? 
Fino a quando In più d’una 
cllnica si richiedono, per 
l’intervento, numerose ana¬ 
lisi costosissime e del tutto 
supierflue? 

Il secondo passo sarà, ine¬ 
vitabilmente. una regolamen¬ 
tazione probabilmente del 
numero di interventi, cer¬ 
tamente di quello delle ana¬ 
lisi: affinchè interrompere 
una gravidanza sia più sem- 

f ilice, più sicuro, meno umi- 
lante. 



LA NOSTRA ENOTRIA TELLUS 

lantioo nome dell’ltslial 

E’ TERRA DI GRANDI VINI 
E DI CULTORI DEL BUON VINO 


L’Associazione 

enoarca club 

ricoMeqandosi all’Arca d' 
Noè. che oortò m sa'vo 
le pianticelle della vite 
ha indetto una 







enoarca club 


CAMPAGNA SOCI 

Assoc.'a’si rappresenta certamente un salto d: qualità 
nella scelta dei vini. Oltre ai motivi culturali, tecnici, 
umani e ai vantaggi concreti che ENOARCA CLUB offre, 
vanno sottolineati ì temi economici e sociali che nascono 
dal dialogo diretto tra cultori e produttori del buon vino. 

I primi potranno pretendere il meglio al meglio e I secondi 
trovare la • spinta ■ a migliorare. 

Spedendo il tagliando sotto riprodotto riceverete gratuita- 
len*' Il numero della rivista sociale e il regolamento. 

II giorno 26 giugno ENOINCONTRI deirEnoarca Club 
presso « Berardo » • Viale Liegi 18/C - Roma. Verranno 
degustati vini scelti per i soci dal Comitato Tecnico del* 
rAssociazione con la presenza di un Enotecnico. 


Oe«‘tfe '0 rifp-'ere «ratuiUmcnt* riv.»*» tocI«'« • r«goiim«nto <51 
ENOARCA CLUB 

COGNOME NOME__ 


indirizzo ___ 

CAP. __ 

Compilare, ritagliare e ipedire e Enoarca Cluk, Via Vaar a, 
00198 Roma 


Dal 24 luglio via ai saldi, alle svendite, alle occasionissime: fare attenzione 


Gii affaroni (per chi?) di fine stagione 

La Camera di commercio dà disposizioni per evitare gli imbrogli più cla¬ 
morosi — Nessuno, però, protegge in modo davvero sicuro i consumatori 


Con la della slagiovr. 
le vendite a prezzi di rea¬ 
lizzo. i saldi, gli affaroni 
spuntano come funghi. Fun¬ 
ghi pi'r lo più velenosi visto 
che la materia è regolata 
in modo tale che a rimetter 
ci è sempre il consumatore. 
Ieri, il presidente della Ca¬ 
mera di Commercio. Bruno 
Sargentini se ne è uscito con 
un’iniziativa che. a tutta pri¬ 
ma. sembra dettata Ja buo¬ 
ne intenzioni moralizzatrici. 
Il che vuol dire che gli im¬ 
brogli ci sono (e come!), e 

che i primi ad ammetterlo 
sono gli operatori dei .settore. 

Che dice Sargentini? Dice 
che le vendite di fine .stagio¬ 
ne vanno regolate nel tempo. 
Per cui propone un periodo 
dal 14 luglio al S .settembre. 
Come dire pratiramente sem¬ 
pre, Ogni azienda potrà pre- 
sentore la propria vendita 
« favolosa » per un periodo 
che non deve suiierare le 
quattro settimane (un mese. 


I cioè}. .Anche qui. come si 
; vede. I tempi non sono dav¬ 
vero risicati. Unica formaiità 
! r una comunicazione scritta 
J da pre.sentare cinque gùimi 
prima al Comune. Il quale 
, per altro non è che potrà 
■ fare granché, salvo prende- 
i re atto della < magnanima > 

I iniziativa del commerciante. 

{ Detto questo. Sargentini 
raccomanda ai suoi affiliati 
di rispettare la legge che im¬ 
pone ai relativi annunci pub¬ 
blicitari di € essere scevri da 
ogni e.spressione che possa 
trarre in inganno i consuma¬ 
tori ». Tante grazie, E i prez¬ 
zi? I prezzi, se proprio non 
trarranno in inganno gli ac- 
I quirenti più esperti, non han- 
j no Tarkì di mettersi al bel- 
lo. Fine .stagione o no. rac- 
I cnmandazioni di Sargentini o 
I meno, vc.stirc una famiglia è 
i .sempre più difficile 9 man- 
j giare pure. 

j Ma nella più assoluta man- 
1 canzn di verifiche e di con- 
1 frolli, il consumatore spesso 


e volentieri finisce nei raggi- ! affari c irripetibili >. 
i ri più clamorosi. I snidi, le f Forse la sortita ni Sargenti- 
I svendite favolose quanto af- 1 ni aveva proprio lo scopo di 
{ follate, sono sempre state j ridare credibilità ad una tra 
! Voccasione per gli imbrogli ! dizione commerciale ormai 
f*,'i riusciti. Tanto che la dif- { squalificata. Purtroppo c'è 
l fidenza è cresciuta, e la gen- j da dire che i tanti (o po- 
i te si guarda intorno due voi- ; chi?) commercianti onesti pa- 
I te prima di entrare in un i gano ora le spese dei pochi 
I negozio che annuncia troppi I (o tanti?) disonesti. 


fpiccola cronacaTj 


CnUa 

E' natA Marta, figlia dei 
compagni Rosalba Buffone e 
Enzo Mazzarini. Alla piccola 
e ai genitori le più vive feli¬ 
citazioni della federazione; 
de! gruppo provinciale e del- 
VUnità. 

Compleanno 

lì compagno Pietro Lotti, 
vecchio diffusore deU’Unità 
e fondatore della Seziona Val- 


melalna ha compiuto 81 an¬ 
ni. AI compagno Pietro i più 
cari auguri da parte di tutti 
i compagni della sezione, del¬ 
la Federazione e dell'Unità. 

Lutto 

E" morto II compagno Ober¬ 
dan Magnani, iscritto al Par¬ 
tito dal ’46, della sezione Ci¬ 
necittà. Al familiari le più 
fraterne condoglianze della 
sezione, della X Zona e del¬ 
l’Unità. 



dalla Festa 
de l’Unità di Bologna 

alla Festa 


de l’Humanité di Parigi 


ITINERARIO: Roma/Bologna * Aosta - Djion • Parigi • Lyon - Nizza 
- Viareggio/Roma 

TRASPORTO: pullman gran turismo 
DURATA: 7 giorni 
PARTENZA: 10 settembre 


Quota individuale dì partecipazione 


L 340.000 


prenotazioni e dettaglio programma presso: 

Unità Vacanze 

ROMA: Via dei Taurini, 19 - Tel. (06)4950351 
MILANO: Viale F. Testi, 75 - Tel. (02) 6423557 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 
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I banditi lo hanno abbandonato nel bagagliaio di un’auto all’ EUR 


Dopo tre mesi lìbero il conte rapito 


Tommaso Antolini Ossi avrebbe solo bisogno di un po’ di riposo - A 
Una rata di 100 milioni fu bloccata dalla polizia - Ma la famiglia ha 


• » 

circa un miliardo ammonta il riscatto pagato 
racimolato i soldi - Gli ultimi consegnati ieri 


Di dove iti quando _ 

Oggi la giornata conclusiva 

4 

Incontro col film 
polacco in un suo 
momento magico 



Raggomitolato nel ba¬ 
gagliaio dell’auto, addormen¬ 
tato col cloroformio. Cosi la 
« anonima > sequestri romana 
si è liberata dopo tre mesi 
di uno dei suoi cinque « li- 
nanziatori >, il conte quaran¬ 
tanovenne Tommaso Antolini 
Ossi. Restano ancora quattro 
ostaggi in mano loro, in atte¬ 
sa che sborsino tutti i milio¬ 
ni del riscatto. 

Probabilmente la famiglia 
del conte è stata la prima a 
completare le rate, nonostan¬ 
te r« incidente > del maggio 
scorso, quando il cugino del 
rapito si fece sequestrare dal¬ 
la polizia un piccolo acconto 
del riscatto. 100 milioni. Lo 
stesso cugino ha consegnato 
ieri pomeriggio gli ultimi sol¬ 
di. E r« anonima >. con Uit- 
ta calma, ha atteso il momen¬ 
to opportuno per riconsegnare 
il sequestrato ai familiari 
soK’enti >. 

Lo ha fatto ieri notte in una 
strada isolata deH'Eur, via 
Monte del Finocchio, avvisan¬ 
do poi con una telefonata 
anonima un dipendente della 
« SAMOCAR di proprietà 
del conte Antolini. L’uomo, 
naturalmente sorpreso, ha se¬ 
gnato l’indirizzo, poi ha tele¬ 
fonato ai familiari e al « 113 ». 
In pochi minuti, verso mezza¬ 
notte e mezzo, un nugolo di 
volanti della polizia ha rag¬ 
giunto la strada dell’Eur do- 
v’era parcheggiata la « 132 > 
indicata dal telefonista del- 
l’-t anonima ». Un agente ha 
aperto il bagagliaio: dentro 
dormiva profondamente, sot¬ 
to l’effetto del narcotico, il 
conte .Antolini Ossi. 

Dopo pochi minuti sono ar¬ 
rivati anche i parenti, che 
non hanno voluto portarlo in 
ospedale. Nella lussuosa villa 
sulla Nomentana. vicino alla 
quale era stato rapito il 23 
marzo scorso, ad attenderlo 
c’era il medico di famiglia. 

Nulla si sa quindi delle sue 
condizioni di salute, tanto più 
che ieri mattina è -stato tra¬ 
sferito. in tutto segreto, in 
una clinica romana. 

Dopo tre lunghi mesi di 1 


Si inaugura a 
Don Bosco la 


piscina comunale 

Verrà inaugurata domani 
la piscina costruita dal Co¬ 
mune nella scuola « Alberto 
Scdiweitzer >, l’istituto di via 
Giuseppe Messina, al quartie¬ 
re Don Bosco. Alla cerimo¬ 
nia. prevista per le 12. inter¬ 
verranno il sindaco Luigi Pe- 
troselli. gli in.'egnanti e i 
genitori degli alunni che fre¬ 
quentano la scuola media del¬ 
la decima circoscrizione. 


Campi di lavoro 
all'estero 

L’assessore alle Scuole del 
Comune Roberta Finto, illu¬ 
strerà nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, che si svol¬ 
gerà stamane in Campido¬ 
glio (Sala deile Bandiere) 
alle 12.30. ima nuova inizia¬ 
tiva che sta per prendere il 
via. Si tratta deU'invio-scam- 
blo. «lurante i mesi estivi, di 
ragazzi delle scuole medie 
superiori di Roma in campi 
di lavoro volontario e di stu¬ 
dio di tredici paesi euroiieL 
L’iniziativa è stata presa in 
collaborazione con l’Associa¬ 
zione italiana per il servizio 
civile intemazionale (mer.i- 
too consultivo deirUNESCO). 


prigionia, evidentemente lia 
bisogno soltanto del massi¬ 
mo riposo. 

La cifra pagata per riave¬ 
re a casa il conte, i familiari 
non Thanno resa nota. Come 
al solito si fanno delle sup¬ 
posizioni. e la cifra si aggi¬ 
rerebbe intorno al miliardo. 
Insomma, anche stavolta a 
ben poco è servita la cosid¬ 
detta « linea diu'a » adottata 
dalla magistratura romana, 
che bloccò i beni della fami¬ 
glia Antolini. In questi casi le 
amicizie, le stesse cono.scen- 
ze tra i dirigenti degli istitu¬ 
ti di credito permettono age¬ 
volmente di raggranellare 
qualsiasi cifra. Clii neghereb¬ 
be un prestito ad un ricco 
commerciante come il conto 
Antolini Ossi, concessionario 
esclusivo della « BMW *‘ì 

Si è conclusa così anche la 
storia di questo nuovo rapi¬ 
mento deir.Anonima, comin¬ 
ciata la sera del 25 marzo 
lungo la via Nomentana. a 
poclii metri dalla villa del 
conte, in via Maes. Antoli¬ 
ni stava tornando a casa a 
bordo della sua Bmw, quan¬ 
do tre o quattro persone' lo 
bloccarono con una < Peu¬ 
geot » targata < Corpo diplo¬ 
matico ». Il conte .si difese 
energicamente, ma non ci fu 
nulla da fare. I parenti si ac¬ 
corsero della sua scomparsa 
vedendo tornare a casa sol¬ 
tanto il cane ba.ssotto che il 
conte portava sempre con sè. 

Come al solito, tutte le ri¬ 
cerche furono inutili. I rapi¬ 
tori non fecero nemmeno tro¬ 
vare l’auto usata per portare 
via il conte. 

Ma anche oggi, dopo il ri¬ 
lascio. difficilmente potranno 
essere rintracciati gli esecu¬ 
tori materiali. 

Diverso il discorso per i 
«cervelli» dell’anonima, dei 
quali la polizia spesso cono¬ 
sce i nomi e cognomi, ma 
che spesso non può nemmeno 
interrogare, sia perchè sono 
irrintracciabili, sia perchè co¬ 
munque non emergerebbe 
l’ombra dì una prova. E mol¬ 
ti di quei nomi sono conte¬ 
nuti negli stessi atti del « pro¬ 
cessone » contro la vecchia 
< anonima » romana di Beren- 
guer e Bergamelli. Abneno 
1*80 per cento degli imputati 
è infatti in libertà perchè 
« mancavano le prove > del¬ 
la loro attività criminosa. 

Molti funzionari di polizia 
che si sono occupati in un 
modo o nell’altro di seque¬ 
stri. rammentano il fatto che 
costoro continuano a man¬ 
tenere un tenore di vita ele¬ 
vatissimo. senza avere in 
realtà nessuna occupazione. 

Ed intanto l’organizzazione 
potentissima che ' dirige e 
coordina i sequestri a Roma 
continua a tenere imprigio¬ 
nate quattro persone, permet¬ 
tendosi il lusso di nasconder¬ 
le per mesi, il più delle vol¬ 
te in giro per il Lazio, qual¬ 
che volta trasportando i rapi¬ 
ti fino in Calabria, dov^ la 
mafia e i sequestratori loca¬ 
li hanno da sempre garanti¬ 
to basi d’appoggio sicuris¬ 
sime. 

Non è servito a dare una 
svolta alle indrigini nemmeno 
il fieriodo di crisi delle or¬ 
ganizzazioni di rapitori roma¬ 
ne e calabresi, quando a col¬ 
pi di cadaveri eliminavano a 
vicenda i vari membri « sco¬ 
modi ». Si attendono ora gli 
interrogatori del conte Anto¬ 
lini Ossi per saperne qualco¬ 
sa di più. ma difficilmente 
potrà dire molto, rista l’orga¬ 
nizzazione quasi perfetta rag¬ 
giunta dairanonima da un an¬ 
no a questa parte. 



Sono Barbara Piattelli, Ercole Bianchi, Renato Armeilini, Rudolph Oetiker 

In mano air«anonima» 
altri quattro ostaggi 

Bianchi, l'industriale del cemento, è quello che da più 
tempo è prigioniero — Fu catturato il 12 dicembre del '79 



Rudolph Oetiker e Barbara Piattelli due dei quattro sequestrati ancora in mano ai rapitori 


Con la liberazione del con¬ 
te .Antolini-Ossi. rimangono in 
mano all’anonima sequestri 
altri quattro ostaggi, tutti 
rapiti nei dintorni di Roma. 

Da oltre sei mesi è prigio¬ 
niero dei banditi Ercole 
Bianchi, il se.csantenne in- 
dustrile di Monterotondo, 
catturato il 12 dicembre scor¬ 
so all’uscita della « Romana 
Calcestruzzi », lo stabilimento 
di cui è titolare. La presenza 
di due < gorilla » dell indu- 
striale del cemento non impe¬ 
dì a tre banditi mascherati di 
portar via l’uomo a bordo di 
una BMW. La potente auto¬ 
mobile fu poi ritrovata, due 
giorni dopo, sulla ria Tiberi¬ 
na. Ad aprile di quest’anno 
Tarresto di sette della banda 


dei rapitori di Bianchi fece 
sperare neH’imminente libe¬ 
razione dell’ostaggio. Ma l'o- 
perazione della polizJa serri 
a rivelare soltanto i saldi le¬ 
gami fra la malavita romana 
e la ’ndrangheta calabrese. 

Furono organizzate battute 
in Sila e in .Aspromonte, ma 
non è stata mai scoperta la 
prigione dell’industriale. .Al¬ 
cuni degli arrestati hanno 
confessato agl; investigatori 
particolari sul sequestro, ma 
non sono stati sufficienti a 
dare una svolta decisiva alle 
indagini. E’ stata anche a- 
vanzata l'ipotesi che il se¬ 
questro Bianchi sia un esem¬ 
pio di dirisione di compiti 
fra i clan dei banditi. In- 
somma. alla mala romana il 


compito di rapire l’ostaggio, 
alla 'ndrangheta calabrese 
quello della custodia. 

-Anche per il sequestro di 
Barbara Piattelli, la figlia del 
famoso sarto Bruno Piattelli, 
sono state arrestate cinque 
persone. Ma anche in questo 
caso ciò non è serrilo per 
liberare la ragazza, che fu 
rapita il 10 gennaio di que¬ 
st’anno. mentre tornava a ca¬ 
sa con sua madre. 

Tre uomini armati e ma¬ 
scherati immobilizzarono le 
due nel garage della loro abi- 
tazione.^ dopo che le donne 
avevano messo a posto la lo¬ 
ro Mini blu. « Non fate nien¬ 
te. ci faremo i iri noi ». gri- 1 
darono i banditi prima di i 


portar via Barbara su un’.Al- 
fetta. 

Le trattative con la fami¬ 
glia Piattelli e i banditi, an- 
cne se svolte nella massima 
.segretezza, devono essere sta¬ 
te finora molto difficoltose. 
Ancora fino a pochi giorni fa 
sulle pagine del < Messagge¬ 
ro » comparivano vistosi ap¬ 
pelli della famiglia del ricco 
stilista di moda, perchè i ra¬ 
pitori si facessero, in qualche 
modo vivi. 

-Nel silenzio più totale è 
avvenuto, sempre quest’anno 
il 15 febbraio il rapimento 
di Renato Armellini, uno dei 
più noti < palazzinari » roma¬ 
ni. Il sequestro fu reso no¬ 
to solo venticinque giorni 
dopo. Si è sempre sospettato 
che non si tratti di un rapi¬ 
mento vero e proprio, ma di 
una fuga organizzala dallo 
stesso Armellini, per sfuggire 
alle varie vicende giudiziarie 
in cui è implicato. Fra le al¬ 
tre una lottizzazione abusiva 
di Torvajanica e una banca¬ 
rotta fraudolenta che risale 
al ’64. Renato Armellini deve 
miliardi e miliardi all’Esatto¬ 
ria e al Comune di Roma, 
per l’immensa mole di abusi 
edilizi che hanno deturpato 
tanti quartieri, e per essersi 
dichiarato p>er anni e anni 
nullatenente. Evidentemente 
tutti, compresi i banditi se. 
come ora sembra, si tratta di 
rapimento vero e proprio, 
sono conrinti che l’imprendi¬ 
tore sia in possesso di un e- 
norme patrimonio. 

L’ultimo dei rapiti ancora 
In mano ai bandiÓ è Enrico 
Rudolph Oetiker, concessio¬ 
nario dell’Opel. della General 
Motors, e di altre importanti 
case automobilistiche, in tut¬ 
to il Lazio. Otiker fu cattu¬ 
rato il 25 aprile di quest’an¬ 
no. .A bordo di una Opel fu 
seguito e tamponato. all’Ac¬ 
qua .Acetosa, dall’auto dei 
rapitori. Un particolare cu¬ 
rioso: era seguito a poca di¬ 
stanza da un’altra auto, quel¬ 
la dell’amico Carlo Teichner. 
zio di’ Carlo, liberato dall’a- 
nonima sequestri 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 17 
di ieri: Roma Nord 27. Fiu¬ 
micino 24. Pratica di Mare 
23, Viterbo 24. Latina 25. 
Prosinone 25. Tempo previ¬ 
sto: sereno. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. oan 
Giovanni 7578241. San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492aT6. 
San Camillo 58.50. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741 2 3 4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
- .1158. Centro antidroga: 
736700; Pronto 80 ccor.so 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116. Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie efieliuatio il turno 
notturno: Boccea: via E 
Bonifazi 12, Esquiiino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Nazion.i- 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delie 
Province 66: Ostia Lido; 
via Pietro Rosa 42; Parlo- 
li: via Bertolonl 5; PI*- 


tralata: via Tlburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mìl- 
vlo 18: Prati, Trionfale, Pri- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scola na 800; Castro Preto¬ 
rio. Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 3i; Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 

4951251/4950351; Interni 333, 
.zi. 332, 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilolta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Ooria Pamphlli, Collegio 
Romano l-a, martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10^13 
Musei Vaticani, viale del 
Valicano; 917 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni. via IV Fontane 13, ora¬ 
no: feriali 9-14. festivi ai3 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale (TArte Moderna, 
viale Belle .Arti 131, orarlo: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. 


tettere 



Perché i lavori 
stradali 

sempre nelle ore 
di punta? 

Cara Unità. 

vorrei chiedere al sind.i- 
co Petroselli (o all'assesso- 
re competente) per quale 
motivo i lavori stradali 
vengono compiuti nella 
maggior parte dei casi in 
orari di punta, provocando 
cosi intralci e ingorghi 
estenuanti. Faccio un 
esempio: feri mattina, a 
Piazza Risorgimento, una 
squadra di lavoratori stav-i 
rifacendo le strisce pedo¬ 
nali, ormai quasi scompar¬ 
se; questo succedeva alle 
11. E il traffico, già di per 
sé caotico a quell’ora, ne 
ha risentito moltissimo. 

Ora io chiedo; perché 
certi lavori non vengono 
compiuti in orari un po’ 
più « civili »? Per esemplo 
di notte, oppure nel primo 
pomeriggio, quando la 
«pre.ss«one automohllistlra» 
è molto bassa? E' una pic¬ 


cola cosa, lo so, però sa¬ 
rebbe un segnale positivo. 
Chi abita alla ^riferia 
della città ed è costretto a 
subirsi un’ora o un’ora e 
mezza di viaggio non è 
contento di accollarsi altri 
ritardi dovuti a lavori che 
possono essere compiuti in 
momenti meno infelici. 

Giacomo Vteri 

La nuova 
qualità della 
vita e fc Giugno 
con fantasia » 

Cara Unità, terminata 1’ 
esperienza «Giugno con fan¬ 
tasia» organizzata dal Co¬ 
mune, noi, genitori e opera¬ 
tori della X circoscrizione 
vogliamo fare alcune consi¬ 
derazioni. Prima al termine 
dell’anno scolastico, i bam¬ 
bini venivano « affidati » al 
chiu.so delle mura domesti¬ 
che e al programmi televisi¬ 
vi. a cau.sa della carenza di 
strutture idonee nel quartie¬ 
re. Questa carenze, come è 


noto, provocavano mancan¬ 
za di socializzazione, di in 
teressi e di esperienze posi¬ 
tive. 

Il Comune, allora, ha mos¬ 
so ! primi passi verso una 
migliore «qualità della vi¬ 
ta ». organizzando iniziative 
quotidiane per bambini da 
tre a quattordici anni; ani¬ 
mazione nei parchi, gite cul¬ 
turali. naturalistiche e fol- 
kloristiche. Nella nostra cir¬ 
coscrizione « Giugno con fan¬ 
tasia» ha raggiunto i suoi 
obiettivi, vista l'alta parteci¬ 
pazione che si è registrata. 

Ckime genitori vogliamo 
perciò sottolineare il senso 
riviro manifestato dagli ope¬ 
ratori volontari del Oamune, 
dalle insegnanti precarie 
della scuola raatema, dalle 
cooperative di animazione, 
dagli autisti dei pulmans 
usati per le gite. 

Ma come cittadini voglia¬ 
mo dire di più. Riconoscia¬ 
mo airamministrazione co¬ 
munale il merito di saper 
gestire in modo diverso il 
denaro pubblico; auspichia¬ 
mo un continuo migliora¬ 
mento e potenziamento di 
queste strutture. E vogliamo 
ribadire il nostro concetto 
di partecipazione, come mo¬ 
mento di vigilanza affinché 
nessuno con atti demagogici 
tenti di boicottare un 
ne comune» che può anche 
essere criticato e verificato, 
ma sempre e solo con fina¬ 
lità costruttive. 

Seguono 83 firme 


Grazie alla 
giunta di 
sinistra per 
i centri anziani 

Cara Unità, ho letto i ma¬ 
nifesti affissi sui muri della 
città coi quali s’informa che 
il Comune ha preso l'inizia- 
tira di offrire I locali jjer i 
« Centri anziani ». Ho potu¬ 
to parlare con qualche an¬ 
ziano del centro di San Lo¬ 
renzo e ho notato che c’è 
molta soddisfazione e tanta 
gratitudine per questo nuo¬ 
vo servizio. 

Sono anziano anch’io, ma 
ho la fortuna di avere del 
figli e di godere l’affetto 
della famiglia. Ma voglio u- 
gtialmente fare un elogio al 
nostro sindaco e alla giun¬ 
ta per aver avuto questa ot¬ 
tima idea. Mi auguro che ì’ 
iniziativa solleciti l’inizio 
dellattivltà di altri centri 
(come quello delTEIsquilmo. 
che è stato inaugurato ma 
è sempre chiuso). E spero 
che gl! anziani del centri co¬ 
stituiscano anche dei comi¬ 
tati di lavoro. 

Un affettuoso ringrazia¬ 
mento. dunque, al compagno 
Petroselli e alla giunta, per 
un’Iniziativa che finora non 
era mai stata presa, nemme¬ 
no da chi avrebbe potuto. 

Francesco Trimboli 



Si ccnclude oggi, al Pla¬ 
netario (proiezicoi a orario 
co*ntinuato, dalle 16), la Set¬ 
timana del cinema polacco, 
avviatasi lunedì scorso (al 
Capraoica) con l’opera più 
recente di Andrzej Wajda, 
Il direttore d'orchestra, e 
che oeir'’n5ieme ha com¬ 
preso dieci lungometraegi: 
oltre al film di Wajda. Aria 
per un atleta di Filip Bajoo. 
Spirale di Krzysztof Zanus- 
si. Clinch di Piotr An- 
drejew, La chance (ovvero 
L'occasione) di Feliks Falk, 
L’angolo di via Breschi con 
via Capri di Wojciechmv- 
ski. Olimpiade 40 di Kot- 
kowski. Plenilunio (ovvero 
Pienezza) di Kendratjuk. At¬ 
tori di provincia di Agmies- 
zka Holland: per f'nire ccn 
li cineamatore di Krzysztof 
Kieslowski. in programma 
apnunto nella giornata 
odierna. 

Si trattava, dunque, di ti¬ 
toli variamente noti ai fre- 
ouentatori di Festival (da 
Cannes a Berlino, a Mosca, 
a Sanremo), ma nuovi per 
il pubblico romano lì quale. 



Parte stasera, da Marino, 
il Festival internazionale dei 
Laghi e Castelli Romani — 
Quinta Estate d’arte e musi¬ 
ca — cui partecipano ben 
otto Comuni: .Albano. Aric¬ 
cia. Castel Gandolfo. Gen- 
zano. Lanuvio, Marino. Ne- 
mi e Rocca di Papa. 

H primo appuntamento 
(ma tutti gli altri sono im¬ 
portantissimi) non è da sot¬ 
tovalutare: è affidato a 
quattro bande musicali (Al¬ 
bano, Lanuvio. Marino e 
Rocca di Papa) che, par¬ 
tendo. stasera (ore 21) da 
Piazza S. Barnaba, sfile¬ 
ranno per le vie della cit¬ 
tà. prima di dare il via al 
concerto inaugurale (musi¬ 
che di Lacerenza. Gioffre- 
da. Mascagni e Silvestri). 

n secondo appuntamento 
(domani e domenica) è ad 
Albano, con Carla Fracci 
che propone un « Invito al 
balletto», incentrato su Ro¬ 
meo • Giulietta di Pro- 
kofiev’. Danzerà con la 
Fracci, l’illustre ballerino 
James Urbain. Ln spetta¬ 
colo. a seconda del tempo, 
si svolgerà in Piazza San 
Paolo o nel Teatro Flor:- 
da. Ancora ad ALBANO, 
il 3 luglio, sarà anche la 
volta di un « invito all’opie- 
ra», con la prima ripresa, 
in tempi moderni, dell’ope¬ 
ra Le astuzie d’amore di 
Giacomo Tritto. recuperata 
da Edoardo Brlzio che la 
dirigerà con la regia di 
Marco Leto. L’opera sarà 
replicata la sera del 6. sem¬ 
pre al Teatro Florida. 

Il programma di Albano 
comprende ancora: il con¬ 
certo del Quartetto « Den- 
ner». (9 luglio), del Duo 
pianistico cecoslovacco He- 
lena e Radomir Melmuka 
(la Cecoslovacchia è que¬ 
st’anno la nazione ospite) 
e lo spettacolo (16 luglio» 
del Balletto Moderno Ce¬ 
coslovacco (16 luglio). 
ARICCiA. il 1 luglio suo¬ 
nerà il «Duo» (flauto e 
.pianoforte) Angelo Per.'i- 
chilli-Gloria Lanni. In que- 
.«ti ^omi, 1 due illu.stri con¬ 
certisti hanno avuto parti¬ 
colari momenti di presti¬ 
gio. il Primo In un con¬ 
certo con musiche di Pe- 
trassi e in una serata con 
musiche di Zafred. mentre 
Gloria Lanni, una pianista 
di quelle che occorrerà fa¬ 
re i salti mortali per con¬ 
servarne lo stampo, ha ad¬ 
dirittura sbalordito con una 
formidabile interpretazione 
di due pagine di Alfredo 
Casella; la Sonatina (1916) 
e la Toccata (19(M). 

Il «Duo» Lanni-Perslchll- 
li inaugura il festival ad 
.Ariccia, il primo luglio, a 
Palazzo Chigi, con musiche 
di Poulenc. Prokofiev e Ca- 
.sella. tra le quali figurano 
certe Contraddizioni di un 
nostro omonimo composi¬ 
tore. 

Il programma di Aricela 
al completa con un concer- 


comunque. insieme ccn 
quello delle altre città ita¬ 
liane, potrà di siculo apprez¬ 
zare meglio Attori di pro¬ 
vincia, acquistato già per 
la normale distribuzicne sui 
nostri schermi, nella pros¬ 
sima stagione. dall’ente 
pubblico, ritalnoleggio. 

I lavori esposti erano, an¬ 
che. tutti di fresca età: da¬ 
tabili. nel complesso, fra 
’78 e '79. e perciò significa¬ 
tivi di quella « terza gene¬ 
razione » del cinema po¬ 
lacco. che tiene dietro, ccn 
una sua propria fisicnomia, 
pll’esempio dei maestri 
Waida e Zanus=’ 

Un incontro fra la de'e- 
eazicne var.savie.=e. ospite di 
Roma, e la stampa della 
capitale, svoltos: mercoledì 
poms’'igsio nella sede del¬ 
l’Accademia di Polcnia. ha 
ccnsentito un aggiornamen¬ 
to sulla situazione attua¬ 
le di ouella cinematogi-afia. 
camiterizzata da una note¬ 
vole fertilità di idee e di 
progetti, da un amnio arco 
di ricerche tematiche ed 
espressive, da una solida¬ 


rietà di fondo tra gli auto 
ri già affermati, anche in 
ternazicnalmente. e i gio 
vani alle loro prime prò 
ve. 

Rispndono con prontezzi 
e franchezza agli interroga 
tivi di giornalisti e critici 
gli ospiti polacchi — Mi 
chael Missioroi, che è unc 
dei dirigenti dell’Uf fiele 
centrale per la cioemato 
grafia di Varsavia, il regi 
sta Bajcn, l’attrice Krysty 
na Janda (che i lettori ri 
corderanno neH’Uomo d 
marmo), l’operatore Klosin 
ski — hanno illuminato al 
cuni a.spetti di particolar« 
'nteresse dell’argomento ir 
discus.^icne: il legame d' 
« pubblico » e di « privato s 
nei prodotti recenti del ci 
nema polacco, la ten.sime 
formale, il largo marg'ne 
di collaborazione creativa 
lasciato agli attori, la seve 
ra scuola da cui scaturisco 
no quadri artistici e tecnici 

Nella foto; una immagine 
da Cineamatore, in Vo 

grammo oggi. 


Da oggi il Festival ai Castelli 


Bande musicali a 
Marino e Carla 
Fracci ad Albano 


to di Giov’anni Tenna. de¬ 
dicato a musiche per piano 
forte, italiane e cecoslovac¬ 
che (il 2) e con serate di 
jazz (Il luglio), danze e can¬ 
ti popolari, eseguiti da com¬ 
plessi di Praga. 

CASTEL GANDOLFO, ha 
tre appuntamenti: 6 luglio 
con il chitarrista Mario Sac- 
cares 7 con la replica del 
concerto di Giovanni Ten¬ 
na; 9 luglio con il quartet- 
ot (. Denner ». 

GENZANO svela più stret¬ 
ti rapporti con la musica ce¬ 
coslovacca. Il 7, ra, il 12 e 
il 19 luglio sono le date di 
altrettanti appuntamenti 
(anche il jazz viene dalia 
Cecoslovacchia), tra i quali 
spicca quello con il Ballet¬ 
to moderno, che presenta 
Hiroshima di Bukovy e Con¬ 
trasti di Smok. 

LANUVIO. in festa per la 
riconquista del Comune da 
pane delle sinistre, è an- 
ch’esso un centro vicino alle 
esperienze cecoslovacche, co¬ 
me si vede dalle manife¬ 
stazioni del 3. 5, 9. 14 e 15 
luglio. 

MARINO, dove il Festival 
si inaugura stasera, ospita 


poi 11 <t Duo » Persichllll 
Lanni (il 30 giugno), i gio 
vani (canto e chitarra, il 
3 luglio), il Quartetto « Den 
ner » e il Balletto moderne 
cecoslovacco, rispettivamen 
te l’8 e il 17. 


NEMI partecipa al Festival 
ospitando in Palazzo Ruspo- 
li il « Duo » Lanni-PersicWl- 
li. il chitarrista Mario Sac- 
cares. il complesso di jazz 
e il « Duo » )}ianistico Mei- 
, muka. rispettivamente il 2, 
il 3, il 10 e il 13 luglio. 
ROCCA DI PAPA, infine, 
offre quattro ^ornate. Le 
prime tre, con inviti pome¬ 
ridiani (181,30, Hotel Euro¬ 
pa) : « Duo » Lannì-Persichil- 
li, la chitarra di Saccares e 
il «Duo» pianistico Melmu¬ 
ka. nei giorni 1. 4 e 15 lu¬ 
glio. La quarta presenta la 
replica dello spettacolo di 
balletto moderno (Piazza 
della Repubblica), cecoslo¬ 
vacco: Hiroshima di Buko¬ 
vy e Contrasti di Smok. 

E’ un cartellone dii pre¬ 
stigio. aperto a larghi inte¬ 
ressi popolari — come si 
vede 


e. V. 


Assegnato il Premio « Ferruccio Scaglia » 


Reiko Shimìzu dal 
Giappone con bravura 


Nel primo anniversario della scomparsa di Ferruccio 
Scaglia, violinista e direttore d’orchestra, è stato asse¬ 
gnato. mercoledì, presso l’Accademia di Santa Ce<nlia. 
alla violinista Reiko Shimizu il premio, istituito e finan¬ 
ziato da Rosy Serrato Scaglia, alla memoria del marito. 

n premio, del valore di vm milione e mezro di lire 
— si tratta di un generoso gesto privata che, con i 
tempi che corrono, ha il suo peso, da qualunque ango- 
ialura lo si voglia osser\are — è alla sua prima edizione 
e annualmente sarà dedicato alternativamente al violino 
e alla direzione d’orchestra 

Il maestro Mario Zafred, presidente deU’Accademia. 
ha ricordato il .«enso della presenza di Ferruccio Scania 
nella nostra vita musicale. 

Zafred. poi. ha identificato lo spirito del premio con 
l’aspirazione a vedere dilatata nel tempo e nei meriti 
la testimonianza di Ferruccio Scaglia. 

La giovane violinista giapponese, Reiko Shlmlzu (è 
in Italia da tre anni, ha frequentato il corso di perfe¬ 
zionamento deH’Accademia di Santa Cecilia, tenuto da 
Pina Camirelli). ha dimostrato quanto sia stato sem¬ 
plice. per la commissione giudicatrice assegnarle il pre¬ 
mio. nel corso dell’esame pubblico di perfezionamento 
in musica d’insieme, tenuto con risultati di assoluto ri¬ 
lievo. da Riccardo Brengola. 

Concertista di mano sicura e dal suono di severo 
colore, Reiko Shimizu ha rilevato doti di sorprendente 
maturità nella intima lettura del fraseg^c e, domina¬ 
trice aggiornata di ogni artificio tecnico, ha insinuato 
arcate dal piglio intenso nel gioco cameristico delle parti. 

Tra gli altri, hanno collaborato con la violinista la 
pianista Laura Di Paolo — già apprezzata in concerti 
a Frascati e a Roma — altra validissima allieva esami¬ 
nanda. che ha dato un contributo lucido e prezioso per 
espressione e omogeneità, nonché il violoncellista To- 
shiakl Hayashl, che si è distinto nel Trio beethoveniano 
Nel Quintetto di Franck si sono fatti applaudire, con 
la Di Paolo ancora al pianoforte. Fausto Anzelmo. Kaoni 
Kanda (secondo violino) a Nlcolae Sarpe. 


U. p. 
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Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA - TERME DI CARACALLA 

Sabato 5 luglio ore 21 inaugurazione della 39. 
Stagione lirica e di balletto con l'opera « Alda » 
d' Giuseppe Verdi. Maestro concertatore e diret- 
to.-e Carlo Franci. regia di Luciano Barbieri. Pro¬ 
tagonista Èva Marton. La vendita dei biglietti 
per il giorno 5 luglio saranno messi in vendita 
da mercoledì 2 luglio ore 10. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA 

Alle 21 nella Chiesa di S. Maria in Montesanto, 
P azza del Popolo, « Concerto » musiche del '700 
con il patrocinio del Vicariato di Roma in 
collaborazione con il CTM Circuito Teatromusica. 
Repertorio: Albinoni, Tortini, Martini, DalTAbaco, 
V:va!di. Violinista Claudio Laurita. chitarrista Ma¬ 
rio Saccares, direttore Franco Barbalonga. In¬ 
gresso lirebo. 


Concerti 


ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 - leie- 
tono 6543303) 

Sono aperte le iscriiioni oer la stagione 1930-81 
che avrò inizio il prossimo settembre. Pei iiilor- 
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi 1 testivi dalle 16 alle 20. 

A.M.R, - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

(Aula Magna ■ Palazzo della Cencelleria - Piaz 
za della Cancelleria) 

Ore 21 precise (ult.mo giorno) 

XI ciclo J.S Bach. Inlonnaz.oni tei. 6563441. 

ACCADEMIA FILARMONICA (V,a Flami.iia 118 - 
tei. 3601752) 

Ore 21,30 (.'^eplic-a) 

Nel Gierdino deil’Accedeinia - Via Flaminia, 118 
- Spettacolo di danze indiane con le Compagn e 
del grande danzatore Kama Dev. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tal, 7596361) 

O. -e 21 

P. -esso la Basìlica dei SS. Cosma * Damiano - Via 
Miranda n. 2 (Fori Imperiali) - Concerto per 
soli, coro polifonico e gruppo strumentale del- 
l'ARCUM diretti da Luciano Belli.-.i con la par- 
tee.paiione del soprano Luciena Bellisarì Rubino 
e del tenore Bruno Favola. Musiche di J.S. Bach. 
A. V'ivaldi, L. Bellini, Ingresso lìbero. 

C.I.S.M. - XII PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

tei. 6790360 
Ore 21,15 

Ch esa di S. Anseimo - Ottetto Vocale Italiano - 
Gruppo Strumentale d'Archi. Musiche di Mozart: 
canoni e Messa Brevis. K. 194. 

CHIESA SANTA LUCIA (Circonvallazione Clodia) 
Domani alle ore 21 

Concerto del coro polifonico « Laeti Saiitorea ». 
Mus.che di Palesfrina. Scarlatti, Jonnelli, Spirì- 
tuais e Gospel. Ingresso libero. 


Prosa e rivista 


TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA - L’AL- 
TRA TENDA {V Circoscrizione) 

Ore 17 

Laboratorio musice. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te¬ 
lefono 6560424) 

Ore 21.30 (lunedì 30 ultima rappresentez'onc) 

« La ballata di Lucia, storia dì una ragazza madre 
ed altri canti di Yo! Maraini >. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Presso Tea 
tro Anfitrione - Via Marziale - tei. 3598636) 
Dal 7 luglio la Coop. La Plautina • presenta: c La 
casa dei fantasmi » riduzione in due tempi di 
Sante Stern da Plauto. Regia di Sergio Ammirata. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Napoli SS. ang. Via 

Nazionale] 

Ora 21 

In inglese: « Dusa, Fish, Stas «nd Vi » di Psm 
Gema. Regia di J. Karlscn. Ingresso L. 2.000 

(Domani riposo). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 
tei. 5895782) 

Alle o.-e 21 e alle 22 

K Leda e il Cigno » de! tearro autonomo d' Roma 
per la regia di Silvio Benedetto. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia n. 11/a - Tel. 5894875) 
Ore 22 

« Settimana Culturale Francese in lingua origi¬ 
nale ». Omaggio ^ Jacques Prevert con Josè 

Ouaglio. Cabaret di Jacques Herlin. Pomeriggio 

con Gerard Philipe. 

VILLA ALDOBRANDINI (Va Nazionale - Via del 
Mazarmo - Tel. 7472630) 

« Estate del Teatro Romano » 

La Compagnia Stebile del Teatro d- Roma » Chsc- 
co Durante > dal 28 giugno in: « 47 morto che 
parla > di D’Arborio. Petrolinì, Durante. 

TENDA A STRISCE (Via C, Colombo - tei. 5422779) 
Ora 21.15 

L'ACTAS presenta Platea Estate 80-1. Festiva! 
inter.nazionaie d: Roma. Ciaikovski, Orchestra sin¬ 
fonica d; Roma della RAI Radotelevisione Ita- 
i'ena. Direttore: Thomes Sanderling. Pianista; Mark 
Zei'er. 

IV SETTIMANA PER I BENI MUSICALI 

Ore 21 

Concerto del Trio ARC. Mus'che 
Patrassi. Ca.'lucci. Su pizi. Clementi, 

A.-cangeli. Bussotti. 

COOP. ART. - FESTIVAL LAGHI 
ROMANI (tei. 8444650 S604S4) 

Ore 21 

P azza S. . Barnaba - Marino. « Stilata » e con¬ 
certo d'apertura complessi bandistici di Albano, 
Lanuvio. Marino. Rocca d- Papa. Musette di 
Locere.-iza. Gioffreda. Mascegni. Silvestri. 

E T.l. - PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Na 
lionale - tei. 465465) 

Ne.l'ambito della mostra T6080 vent’anni di ri¬ 
cerca teat.-ali in Italia. Alle 11; « A come Alice » 
d' G'enzario Nanni. Regia di G'ancerlo Nanni. Alle 
IS: « Salomè » d' Oscar LVi.de. Regia di Marco 
Geg!:e.-do (videotape). 

TEATRO DI ROMA - PIAZZA FARNESE . VIA 
GIULIA 

Ore 21 15 (f'no e. 1. .ugiio) 

li Teatro d Roma 1 Comune di Roma. Ass. 
Cu -urcle nei 'amb to Estate Romana 80 presen¬ 
tano: « Strada viva », il Festival circo in p azza, 
l.-.g-esso gratu.to. 


di Maderna. 
Ferrerò, Testi, 

E CASTELLI 


Sperimentali 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani * Te¬ 
staccio • Tel. 573089 - 6542141) 

Ore 21,15 (fino ol 29) 

Gustavo Frigerio presenta: «Tre mo(vi)menti, per 
quattro », obbligo di prenotazione tei. 573089. 



GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 - 
sede legale: Via Carlo dei|« Rocca, 11 - telefono 
2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Giugno-Fantasia; 
Attività di animezione presso ì punti verdi dì 
Villa Gordiani, Forte Prenestino e San Basilio. 
Laboratorio di maschere, laboratori ludici, labo¬ 
ratori musicali. Spettacoli per ragazzi. In collabo- 
razione con l’Assessorato alle Scuole. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perug a, 34 Piazza e Prenestino • tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Ore 18 

Laboratorio di ricerca sulle dinamiche del gioco 
teatrale per animatori di bambini. {Iniotmazioni 
in sede). 

Ore 18,30-22.30 vedi Cineclub. 


Cabaret 


BATACLAN (ViS Trionfale n. 130 a - Tel. 310749) 
Ore 21,30 

Cabaret con I < Frutta candita » In c 
Al piano; Lucia e De Lue a Ai term ne 
PARADISE (Via Mario Oc Fon. 97 
7734838 8441561 ) 

Tutte le sere alle 22.30 e a le 0.30 
leccio mus .'aie; « Mooni ght Parzd se 
Boiau. Apertura loca e ore 20,30 
TOTO’ TEATRO CABARET (Via E. Torelli 
65) 

21.30 

Angelo Musco > di P. Pollaci e Marina 
Regia deH'autore, 


Arsenico ». 
Discoleque 
teietono 

Superspet- 
> di Pace 


Via;- 


lier. 

O-e 

< lo 

nas. 


Soli- 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele¬ 
fono 433718-483536) 

Ore 22 

Carlo Loffredo c le sua Mev/ O.-leans jazz band. 
MACIA (Piazza Trilussa, 41 - tei, 5810307) 

Alle 22- Discoteca Rock. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 
Ore 22: « Discoteca Rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 P.azza Risor¬ 
gimento tei. 6540348-6545652) 

Ore 21,30 

Concerto di jazz tradizionale con Luigi Tofh En¬ 
semble e con la partecipazione di Tony Scott. 
MUSIC-INN (tei. 6544934) 

Al Museo di Castel S. Angelo alle 17: « Gior¬ 
nate di conferenze incontri studio sul jazz » inter¬ 
vengono M. Luzzi, G. Cogno, M. Moiendini. 
Alle 21 all’Auditorio della Discoteca di Stato, 
Via Gaetani n. 32, Concerto del trio ARC. In¬ 
grasso gratuito. 

SELARtUM (Via dei Fienaroli, 12 - Trastevere) 
Apertura ore 18 24. Tutte le sere alle 21 mus'ca 
latino-americana con gli « Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte deii'Ol o. ■ 
tei 5893928) 

Ore 22 

Ca.'ine.o, folklorista spagnolo; Dakar, folk orishi 
peruviano; Emili. tolkiorista haitiano: Said, ioiklo- 
rista internazionaia. 


Cineclub 


L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 • telefo¬ 
no 862530) 

Alle 18. 20.15, 22,30; « Maria di Scozia > di 
John Ford, con K. Hepburn • J. Cerradine (USA 
1936). 

AUSONIA (Via Padova, 92 • tal. 426160 - 429334 
Ouarl. Nomentano Italia) 

Alle 17-22,30: «Fuga dì mezzanotte 
Parker. Drammatico 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - tei. 

Dalle 23 al pianoiorte Cosmo e GIM 
musiche brasiliane. Dalle 21 funz.ona 
ristorante. (Lunedì riposo). 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
tei. 312283) 

Alle 18,30, 20.30, 22,30: «Cavalcarono insieme» 
dì J. Ford, con J, Stewart, R. Widmark. 

MIGNON (Via Viterbo. Il Sa.ano tei 869493) 
Alle 17-22.30: « AIACE; prima mostra altro ci¬ 


di Alan 

5817016) 
Porto, con 
il servizio 


nema europeo ». 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S Apollonia, 
11/a - Piazza S. Maria in Trastevere - tele¬ 
fono 5894875) 

Alle 17-19; < Les belles de nuit » dì René Clair, 
con G. Philipe. G. Lollobrigida. Alle ore 22: 
Cabaret di J. Herlim. Alle 22,30; Film recital di 
Yves Montand « La solilude d’un Chanteur De 
Fond ». 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a • Trastevere - tele¬ 
fono 5816379) 

Aile 19, 21. 23; ■ Hard Cuore» di Marco Ca¬ 
valiere. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - tei. 751785-7822311) 

Alle 18,30: « Il Gatto con gli stivali » (Giappone 
1969). disegni animati di K. Yabuki. Alle 20.30- 
22.30 Rassegna Hollyv/ocd comedy: « La vite è 
meravigliose » (USA 1946) di Frank Capra, con 
J Stewart. L. Barrymore. Donna Reed. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vìa Cas¬ 
sia, 871 - tei. 3672873) 

Alle 17-19-21: « Settimo sigillo > di I. Bergman. 


Circhi 


CIRCO NANDO ORFEI (Tel. 6055817) 

Circo delle Meravigl'e presentato da Nando Orfei. 
Due soeftacoli, ore 17,15 c ore 21.30. Zona: 
Don Bosco (Cinec'ttà). 

LUNEUR Luna Park permanente (Via della Tre 
Fontane - EUR tei 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole scrr^,^. 


costa 

del 

baltico 


P.ARTENZA: 4 ag-osto 

TRASPORTO: veii di linea 

DURATA: 12 gicrni 

ITINERARIO: Milano, Berlino, Sche- 
v/erin, Rostock, Neubrandenburg, 
Berlino, Milano 


Quota di partecipazione Lire 425.000 


La Germania dei laghi, delle montagne, 
del tempestoso mare, si offre operosa al 
visitatore italiano. Le antiche case di Wei¬ 
mar, Tencrme stadio di Lipsia, la gran¬ 
diosa Pinacoteca di Dresda, il Palazzo di 
Potsdam, il Pergamo di Berlino, non sono 
altro che le più note meraviglie di una 
nazione tutta da scoprire. 

Il programma prevede la visita delle città 
toccate dal programma con guide inter¬ 
preti locali, visite a musei, al castello di 
Sans-Souci, all'abbazia Doberaner Munster, 
ecc. Gita in battello sul Mar Baltico. Cena 
in locale tipico. 
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n SEGNALIAMO 


CINEMA 


' • « Fuga di mazzanotta • (Ausonia) 

• ( L'assassinio di un allibratore cine¬ 

se > (Anione, Smeraldo) 

• «Schiava d'amore» (Archimede) 

• « lo e Annie» (Capranlca) 

• « 1941 > (Le Ginestre, Doria. Kur¬ 
saal) 

• ■ Harold e Maude » (Capranlchetta) 

• < Scusi. dov'A il West? • (Quirinetta) 
• « Lenny » (Ambassade) 

• « Il piccolo grande uomo » (Rivoli) 

• < La caduta degli dei» (Savoia) 

• « La città delle donne» (Fiammetta) 


venuto dall'Impossibile » 
da marciapiede » 


• « L'uomo 
(Sisto) 

• « Un uomo 
(TrIomphe) 

• «Taverna Paradiso» (Reale) 

• « La sera della prima » (Boito) 

• « La grande abbuffata » (Acilia) 

• « Donne In amore » (Farnese) 

• « La spada nella roccia» (Moulln 
Rouge) 

• «Provaci ancora Sam » (Rialto) 

• « Rassegna del cinema polacco > 
(Planetario) 

• « Maria di Scozia » (L'Officina) 

• « L'altro cinema europeo» (Mignon) 

• « Per un pugno di dollari > (Film- 
studio 2) 


Prime visioni 


ADRIANO (P.za Cavour, 22 - tei. 332153) L. 3500 
Qua la mano con A. Celentano - E, Montesano 
Sa'ir.co 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (Via L. Ltsina, 39 - tei. 8380930) 

L. 1500 

Quattro mojche di velluto grigio con M. Brandon 

G allo - VM 14 

(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via Repelli. 1) L. 1200 

Più torte ragazzi 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (Via Monfebello. 101. 
tal. 481570) L 2500 

Le pornosorclle 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via 


A. Agiati. 57 - tei. 540890) 
L. 2.500 
Hofiman - Drammatico - VM 18 


Lenny con D 
(16,30-22,30) 

AMERICA (Via N. del Grande, 6 - tei. 5816168) 

L. 2.500 

La donna della domenica con M. Mastroianni - 
Giallo - VM 14 
(16.30 22.30) 

ANIENE (P.za Sempione. 18 - tei. 890817) L. 1700 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gazza- 
ra - Drommatico - VM 18 
ANTARES (V.le Adriatico. 21 - tei. 890947) L. 1500 
Star Trek con W. Shatner - Fantascienza 
(16-22.30) 

APPIO (Via Appia, 56 - tei. 779638) L. 2000 
Tcss con R. Polanski - Drammatico 
(16-22) 

AQUILA (Via L’Aquila. 74 - tei. 7594951) L. 1200 
La porno ninfomane 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Vi» Archimede, 71 - tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Schiava d’amore con N. Mikhalkov - Drammatico 
(17-22,30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - tei. 3S3230) L. 3500 
Alfredo Alfredo con O. Holfman - Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - tei. 6793267) L. 3000 
I ragazzi del «oro con C. Dumìng - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

ARLECCHINO (Via Flaminia, 37 - tal. 3603546) 

L. 2500 

Chiuso 

ASTORIA (Via di V. Belardi. 8 - tei. 5115105) 

• U 1500 

Chiusura estiva 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - tei. 8186209) L. 2000 
Pollice d’acciaio 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC (Via Tuscolani, 745 • tei. 7610636) 

1.500 

S.O.S. Titanic con D. Jasien - Drammatico 
(15.30-22.30) • ' 

AUSONIA (Via Padova, 92 - tei. 426160) L. 1200 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
BALDUINA (P.za Balduina, 52 • tei. 347592) 

L 2000 

Quattro mosche di valluto grìgie con M. Brandon 
Giallo - VM 14 

(1 e,30-22.30) 

BARBERINI (P.za Barberini, 25 - tei. 4751707) 

L 3500 

La febbre del sabato sera con I. Travolta - Dram¬ 
ma! co - VM 14 
(16.30-22,30) 

BELSITO (P.Ie M. d’Oro, 44 - tei. 340887) L. 1500 
Ag. 007 l'uomo dalla pistola d’oro con R. Moorc 
Avventuroso 
(16.30-22,30) 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 • tei. 481336) 

L. 4000 

Pornografia proibita 
(16.30-22,30) 

BOLOGNA L. 2000 

Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
(16-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - tei. 393280) L. 2000 
Tulio quelle cha avreste valute sapere lul sesso... 
con W. Allcn • Comico • VM 18 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (P.za 


Capranìca, 101 • Tel. 


lo e Annie con W. Alien - Satirico 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 
fono 6796957) 

Hereld e Maude con B. Cort 
(17-22,30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di 

fono 350584) 

La polizia ringrazia con E.M. 
fico - VM 14 
(16.45-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za 


6792465) 
L. 2500 


125 - tele- 
L. 2.500 
- Santimentale 


Rienzo. 90 
U 

Salerno - 


lele- 
2500 
Oramme- 


R. Pilo, 39. tei. 


Chiusura estiva 
DIAMANTE (via 


Pranestina, 23, tei. 


588454) 
L 2000 

295606) 
L, 1500 

Pollica d'acciaio 

DIANA (via Appia n. 427, tei. 780146) I_ 1500 
Cafè expresa con N. Manfredi - Satirico 
DUE ALLORI (via Casilìna. 506, tal. 273207) 

L 1000 

L'uomo dal braccio d'ore con F. Sinatra - Dram¬ 
matico - VM 18 

EDEN (D. Cola di Rienzo. 74, tei. 380188) L. 1800 
Macabro con L Bava - Horror 
EMBASSY (via Stoppini. 7, tei. 870245) U 3000 
Il conte Dracula con C Lee - Dra.-nmatìco • VM 14 
(17-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29. tal. 857719) 

L. 3500 

suda Internale con H. Fonda - Orammaticu 
(16.30-22.30) 

ETOILE (p.ta in Lucina, 41. tei. 6797556) L- 3500 
Krainer ceatre Kramer con O. Hoftman ■ Santi- 
mentaie 
(16.30-22.301 

ETRURIA (via Cassia. 1672. tei. 6991079) L. 1300 
Sabato domenica e vanerdì con A. Celentano - 
Satirico 

EURCINE (via L’szt. 32. tet. 5910986) L. 2500 
La polizia ringrazia con E.M. Salamo - Drammatico 
VM 14 
(16.45-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia. 107, tei. 865736) L. 250C 
Delitto per delitto con R. Roman - Giallo - VM 16 
(17-22.30) 

FIAMMA (via Bissolatì, 47, tei. 4751100) L. 3000 
Le voci bianche con S. Milo - Satìrico - VM 18 
(16,30-22,30) 

FIAMMITTA (vft *. Nicolò da Tolentin*. 3. talo- 
fon* 4750404) L 2500 

La Mia émm di F. Fellini • DiMwnotice • 
VM 14 
C17*22,S0) 

CARDlN.,(v. Trtstovara. 246, tei. 5B2B40) U 2000 
Chiuse por rostaure 

CIARDINO^ (p-zs Vulture, le!. 894540) L. 2000 
paaltee psòacbe di oollnte srìgie con M. Brpnden 
GiellP - VM 14 

ClOilLLO (v. Nomaniane. 43, le!. 004149) L. 3000 
Igiifn antiocippe can T. Milian - Awanlurese 
VM 14 

GoijWDI^fvkl Tsronta. 36. tei. 755002) L. 2000 
Pana a ctoccetaM cen N. Manlrodi • Orwwnatica 
(10.30-22,30) 

CRIMMV (vìs Grotorle VII, 180. tal, 030000^ 

L. 2500 

Il Mr« 

(17-32,30) 

H(HIMr (l.fP ■- MsrcallP, tal. •50320) L. 3000 
RtwMP mmf Kradwr con D. Hettman • Sem) 
mentolo 
(10.30-22.30) 

INOUNO (vie G. Indulto. 1. tol. 502405) L. 2000 
Chiuio por misure 

KING (vie Fogliano, 37, tei. 8319541} L.2.500 

Chiusura estivo 


LE GINESTRE (Cassipalocco. tei. 6093638) L. 2500 
1941 allarme a Hollywood con J. Belushy - Av¬ 
venturoso 
(17-22,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova, 176, tei, 


786036 
L. 3000 
Avverttu- 


Quella sporca dozzina con L. Marvin 
roso • VM 14 
(17-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Aposloli, 20. 
tei. 6794908) L. 2500 

Chiuso per restauro 

MERCURY (V. P. Castello. 44. tei 6561767) L.1500 
(16.30-32.30) 

Ninfomania casalinga 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21, tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 

Alien con 5. Weaver - Drammatico 
(21.10-23,30) 

METROPOLITAN (via del 


L'uccello dalle 
(16,30-22,30) 
MODERNETTA (p.zza 


Corso, 7, tei. 
piume di cristallo 

Repubblica 44, tei, 
fallocrali 


Chiusura 

OLIMPICO 

Chiusura 

PALAZZO 

Chiuso 

PARIS (vi 


estiva 
(p.za G. 


da Fabriano, 17, tei. 


estiva 

(p.za 


dei Sanniti, 9, tei. 


Kramer 
mentale 
(16,30-22.30) 
PASQUINO (v.lo 


Magna Grecia, 
contro Kramer con 


del 


Piede, 
(Provaci 


19, tei. 


ancora 


(via 0. Fontane, 


Scusi dov'è il 
(16,30-22.30) 
RADIO CITY (via 


M. Minghctti, 4, tei. 
West con G. Wilder - 
XX Settembre, 96, 
e mezzo di fuoco con 


6790012) 
L. 2500 
Satirico 


tei. 464103) 
L. 2000 
G. Wilder - 


Mezzogiorno 
Satirico 
(16,30-22,30) 

REALE (p.za Sennino, 7, tei. 5810234) L. 2500 
■ Taverna ■ Paradiso con 5. Stallone - Drammatico 
(16,30-22,30) 

REX (corso Trieste, 113, tei. 864165) L. 1800 

Lo sconosciuto con A. Deion - Giello • VM 14 
(16,30-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109, lei. 837481) L. 2500 

Suspiria di D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16,30-22,30) 


6789400) 
. L. 3.500 


460282) 
L. 2500 


I super porno 
(16.20-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tei. 460285) L. 2500 
Si lo voglio 
(16.20-22.30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36. tei. 780271) L. 2500 
I ragazzi del coro con C. Durning - Avventuroso 

NIAGARA (v. P. Matti, 16. lei. 6273247) L. 1500 
Chiusura estiva 

N.I.R. (via B.V. Carmalo, tei. 5982296) L. 2000 
Minaccia da un miliardo di dollari - Avventuroso 
(16,50-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18, tei 


. 789242) 
L. 1500 

3962635) 
L. 1500 

4956631) 
L. 1500 


112. tei. 754368) 
L. 2500 
D. Hoifman - Senti- 


5803622) 
L. 1200 
Sam) con W. 


23, tele- 
L. 3000 


Play it Again Sam 
Alien - Satirico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE 
fono 480119} 

Chiusura estiva 
QUIRINALE (via Nazionale, tal. 462653) L. 3000 
Tutto quello che avreste volute sapere sul sesso 
ma non avete mal osato chiedere con W. Alien - 
Comico • VM 18 
(16.30-22,30) 

QUIRINETTA (via 


RIVOLI (via Lombardia, 23, tal. 460883) 
Il piccolo grande uomo con 0. Hofiman 
turoso 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria, 31, lei. 


L. 3000 
• Avven- 


864305) 
L. 3000 
Sarandon 


The Rocky Horror Plclures Show con S. 

• Musicale • VM 18 
(16,30-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tei. 7574549) 

L. 3000 

Suspiria di D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16,30-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21, tei. 865023) L. 2500 
La caduta degli dèi con J. Thuiìn • Orammaticc 
VM 18 
(16,45-22,30) 

SISTINA (via Sistina, tei. 4756841) 

Chiusure estiva 

SMERALDO (p.zza Cola di Rienzo, tei. 351581) 

L. 1500 

L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz- 
zara ■ Drammatico • VM 18 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Per qualche dollaro in più con C. Easfwood • 
Avventuroso 
(17-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
La provinciale porno (Prima) 

(16.30-22.30) 

TREVI (via 5. Vincenzo. 9. tei. 9789619) L. 2500 
Chiusura estiva 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8 - tei. 8380003) 

L. 1.800 

Un uomo da marciapiede con D. Hofiman • Dram- 
tnatico ( VM 18) 

(16.30-22,30) 

ULISSE (via Tiburfina, 354 • tei. 4337444) L. 1.000 
Òggi a me domani a le con M. Ford - Avventuroso 
UNIVERSAL (via Bari, 18, tei. 856030) L. 2.500 
La donna della domenica con M. Mastroianni - 
Giallo - VM 14 
- (16,30-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano, 5, tei. 851195) L. 1.503 
La terrazza con E. Scola - Satirico 
VIGNA CLARA (p za S. Sacini, 22. tei. 3280355) 

L. 2.500 

Chiusura estiva 

VITTORIA (p.za 5.M. Liberatrice, tei. 571357) 

L. 2.500 

. Chiusura estiva 


Seconde visioni 


ABADAM 

Riposo 

ACILIA (tei. 6030049) 

' La grande abbuifala con U. Tognazzi - Drammatico 
VM 18 
ADAM 

Non pervenuto 

AFRICA D’ESSAI (v. Gatlia ■ Sidama, 18. telefono 
8380718) L 1.000 

Anno 2670 ultimo atto con R. Me Dovzall - Av¬ 
venturoso 

APOLLO (via Cairoti, 98, tei. 7313300) L. SOO 
Autopsia di un mostro con A. GIrardot - Dram¬ 
matico 

ARIEL (via dì Monteverde, 48, tei. 530521) 

1 _ 1.000 

L’isola della paura con V. Redgrave - Avventuroso 
AUCUSTUS (c.so V. Emanuele, 203, tei. 655455} 

L. 1.500 

Prendi i soldi • scappa con W. Alien • Satirico 
AURORA 

Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14, tet. 8310193) 

L. 1.200 

La sera della prima con G. Rowlands - Dram¬ 
matico 

BRISTOL (via Tuscolana, 950, tei. 7615424) 

L. 1.000 

Calore intimo 

BROADWAY (via del Narcisi, 24, tei. 2815740) 

L. 1.200 

I tra dail’operaziona Drago con B. Le» - Avven¬ 
turoso 

CASSIO (via Cassia, 694) - . L. I.ODÒ 

Malabimba 

CLODIO^v. Riboty, 24, lei. 3395657) L. .1.000 
Qualcuno volò eul nido del cuculo con J. Nichotson 
Drammatico - VM 14 

DEI PICCOLI (Villa Borghasa) ” L. 500 

Torna a casa Salty con S. HoIIoway • Senti¬ 
mentale 

DORIA (via A. Doria, 52, tei. 317400) U 1.000 
1941 allarme a Hollywood con J. Belushy • Av¬ 
venturoso , 

ELDORADO (viale dell’Esercito, 38, tei. 5010652) 
Quella porno erotica di mia moglie con W. Margol 
Sexy - VM 18 

ESPERIA (piazza Sennino. 37. te], 582884) L. 1.500 
S.O.S. Titanic con D. Jassen - Drammatico 
E5PERO L. 1.500 
Chiusura estiva 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo del Fiorì. 56) 
Donne in amore con A. Bates - Sexy - VM 18 

HARLEM (V. del Labaro, 64, tei. 6910844) L. 900 
Porno Heliday 

HOLLYWOOD (vìa del Pigneto, 108, tei. 290851) 

L. 1.000 

La liceali supersexy 

JOLLY (vìa L. Lombarda, 4, tei. 422898) U 1.000 
Ragazze a pagamento 


MADISON (via G. Chiabrtra, 121, tal. 5126928) 
L. 1000 

Star Trek con W. Shatner - Fantascienza 
MISSOURI (Via Bombelli 24, tei. 5562344) L. 1200 
La misteriosa pantera rosa a il diabolico Ifpattora 
Clouseau - Disegni animati 
MONDIALCINE (vìa del Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 

Vizio In bocca con A. Arno - Sexy - VM 18 
•MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 

L. 1200 

La spada nella roccia • Disegni animati 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L, 700 ter., L. 800 testivi 
Il gatto e il canarino con H. Blackman - Gialle 
NUOVO (via Ascianghi 10, tei. 588116) L. 900 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin • 
Satir'co 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 800 
Excilation Star 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11, lei. 5110203)' 
L. 800 

Quella porno erotica di mia moglla con W. Margol 
Sexy - VM 18 

PLANETARIO (vìa G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

Rassegna del cinema polacco 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra n. 12-13, tala¬ 
fono 6910136) L. 800 
Porno Story 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico ' 
RUBINO D’ESSAI (via 5. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 

Acqua alla gola con A. Baxter - Drammatico 
SALA UMBERTO (via d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 900 

Chiusura estiva 

SPLENDID (via Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 

Il lupo e l’agnello con M. Serrault - Satirico 
TRIANON 
Baby Love 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

Pornorella e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) U. 1000 
Quel caldo corpo di femmina « Rivista di spo¬ 
gliarello 


Arene 


DRAGONA (Acilia) 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
TIZIANO 
Riposo 
TUSCOLANA 

Prossima apertura 
ARENA MARE 
Prossima apertura 
ARENA LIDO 

Prossima apertura 


Ostia 


SISTO (vìa de! Romagnoli, tei, 6610705) L. 2000 
La terrazza di E. Scola - Satirico 
(17-22,30) 

CUCCIOLO (via dei PalIoHini, telefono 6603186) 
L. 1000 
Non pervenuto 

SUPERGA (vìa Marina 44. tei. 6596280) L. 2000 
II gendarme t gli extraterrestri con L. De Fune» 
Comico 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Anche gli angeli tirano di delire con G. Gemma 
Avventuroso 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI (via Temi 94. tei. 7578695) 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Satirico 
KURSAAL (ex Panfilo) 

1941 allarme a Hollywood con J. Belushy • Av¬ 
venturoso 

MONTE ZEBIO (via Monta Zebio 14, tal. 312677) 
Gli scocciatori con P. De Filippo - Satirico 
NOMENTANO (via F. Redi l-A, tei. 8441594) 
Giallo, napoletano con M. Mastroianni - Giallo 
TIBUR (via degl; EtruKhi 40, tei. 4937765) 

La via del rhum con B. Bardot - Avventuroso 
TRASTEVERE (c.ne Gianicoiensa 10. tei. SB92034) 
Sulle ali detl’arcobaleno 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 


14.00 

14.40 

15.40 

16,10 

16.40 
18.00 
18,35 
18,45 

19,10 

19.20 

20.20 
21,50 
22.00 
22,55 
23.00 

24.00 


64 

Talegiomafe 

Il cambiocquista - Diretta 
telefonica 

Documentario: « Viaggio in 
Italia > 

TV dei ragazzi 
Musica oggi 
TV dei ragazzi 
Telegiornale 

Rubrica sindacale; « Rac¬ 
conti del lavoro » 
Telegiomal* 

Auto italiana 

Film: « Fabiola > 

Telegiornale 

Attualità: Filo diretto 

Paese Sera domani 

Film: « Il tciTora della 

maKhera rossa» 

Playtima - Spcttacoio dì 
varietà 

LA UOMO TV 

55 

Comiche 

Telefilm 

Simon Tempfar (telefTm) 
FHim ■ I 2 capitani > 
Color Clawic (cartoons) 
Telefilm 
Comiche 

Il barene (telefilm) 

Nella città - notiziario 
Cartellone 

Il monde è anche loro 
(documentario) 

Color Classic (cartoons) 
Simon Templar (telefilm) 
Che tempo farà (di E. 
Bemocca) 
nim: > Breozy > 

Il barene (telefilm) 

FìIru * Smtont » 


gioca! 


ceci - gioco 


13.00 

13.25 

13.50 

14.50 
16,35 
17,00 

17.25 
18,00 

18.50 
19.05 

19.25 

20,00 

20.25 


21.25 

23.05 

00,05 


18,00 

18.30 
19.00 

19.30 

20,00 

21.30 
22.00 
23,00 


4Y-M ?•' 

18,00 Danfuard Ace (cartoona) 

18.30 SuparcItMlflca show • 
18,05 Vaaabo nd a • rubrìca 

19.30 Don Chuefc Castora (car- 

taana) 

20.00 Box muaic 

20.30 Mondo spettacolo 


21.00 Ciak Si 
21,30 Nautica 
22.00 Pasta e 
premi 

22.15 Film; « Il magnaccio » 
23.55 Proibito - Oroscoporte (V) 
00.20 Film; * Exacution » 


RTI 

30-32 

Film; c Le pistole di 
ZOITO » 

Il giallo (telefilm) 

So (documentario) 

Ah Ah (cartoons) 
Charlie's Angels (lelefìim) 
« Angeli a Les Vegas » 
(1. parte) 

Boxe (replica) 

Lancieri del Bengala (te¬ 
lefilm) 

« Ciao Ciao:» (cortoons) 
Film: « Lo specchio dcl.’a 
follia > 

Un sorriso in più - co¬ 
miche 
toons) 

Pattuglia spaziale (cap 
Una vita una storia (tele¬ 
film) 

Felix sere (cartoons) 

Film: « Vento calde di bat¬ 
taglia » 

Film 




La vece dai Compidoyllo 
Ttlefilm 

SettetiemI motori 
Hobby sport - Rotocalco 
Film 
ToloHlm 

Co m mento politico 
Gola 


12.10 

14.00 

14.30 
15.00 

15.30 


16.20 

17.13 

17.45 

18.30 

19,50 


20.10 

20.35 

21.30 

21.45 

23,15 


12.30 
13.00 

14.30 
15.00 

15.30 

16.30 
16,00 

18.30 
19,00 

19.45 
20.00 
20.10 
20.35 

21.45 

22.00 

23,00 

23.30 

1,00 


20.10 Film 

21.30 Special disco rock 
22,00 Prima pagina 
22.45 La città dal mobile 

setti 

23.30 Film 


Ros- 


SPQR 


46 

Telefilm 

Film 

Tutto dì tutto • attualità 
Kum Kum (telefilm) 
Agente Pepper (telefilm) 
Film 

9.O.S. (telefilm) 

J«do Ròy (telefilm) 
Astrelo^ 

Camrnlnlamo Insieme 
10 minuti con.» 

Notizie SPpR 
Cartoni animati 
Film 

Bello o 'flutto a Roma 
Succede dì tutte 
Love Boat (talcKIm) 
Rubrica 
Film 

Notizie SPQR 


TRCM 


Rema 


21 

15.30 I menestrelli di 
16,00 Documentario 
17,00 Pop coma Ropular 

17.30 Cartoni animati 
18,00 Musicalo 

Music box 

Ls città del mobile 
setti 


18.00 

19,30 


Ros- 


NEW TELEFANTASY 

44 

13.45 Di che segno sei ' 

14,00 II gioco dell’oca dì Fuso- 

doro 

14.30 Psiche ignota 

15,00 Asta spcttacofo - Rossetti 

15.30 Film: « Con una mano ti 
rompo con 2 piedi di 
spezzo • 

17,00 Castelli Romani 
18,00 Vita con i figli 
19,00 Ospiti di casa nostra 

19.30 TelagiorrMla 
20.00 Documentario 

21,00 Film: « E’ stato beilo 
amarti » 

22.30 Scopri l'immagine - quiz 
con Capitan Zigavo 

23.00 Giustizia: pariiamona in¬ 
sieme 

24.00 Telegiornali 
0.15 Di che segno sci? 

0,30 Buonanotte con Emanuciie 
(V) 

QUINTA RETE 

; 49.83 

14.00 L'oroscopo di domani 
14,05 T.H.E. Cat (telefilm) 

« Una vita per una vita > 

14.35 Re Artù (telefilm) 

« Banchetto nuziale > 

15,00 Film: < Gli allcfri play¬ 
boy » 

16.30 Me di (telefilm) 

« Peter delle capre • 

16,55 Astroganpa (cartoons) 

■ La bomba ito por scop¬ 
piare » 

17,20 Le grand# pallirta blu 
Programma por ragazzi 

17.45 Blrdman (cartoons) 

18,10 Astroganga (cartoons) 

• L’astronave fantasma » 

18.35 Lupo de Lupis (cartoons) 
19,00 Quella caia nella prateria 

(telefilm) « Il premio » 
20.00 Tuttocalcia con Roma-Lazio 
inconti e KOntri condotti 
da G. PresuttI 
20.15 Spazio rodas^onala 
« Magia della lana • 

20.30 Re Artù (telefilm) 

« Il prigioniere > 

21,00 T.H.E. Cot (tolefilm) 

< Condsrma a morte » 

21.30 La grande vallato (telefilm) 

22.30 Quinta rota oport 
« Gran Prix » 

23.30 Film; « La bravata • 

. Buoninotta con D. Divolt 


TVR VOXSON 

so 

0.30 Telefilm • 

1.30 Film: « Il vendicatore » 
3,00 Film: « Lo strangolatore di 

Landra » 

4.30 Film: « Tre dollari di 
piombo * 

6.00 Oocumentario 

6.30 II tempo oggi 
7,00 Spazio musicela 

7.30 Film: « Il prìncipe Ab'm • 
9,00 Film: « Attila » 

10.30 Film: « L'incendio di Ro¬ 
ma » 

12.00 Bonsnza (telefilm) 

12.50 Film; c La signora ha dor¬ 
mito nuda con il suo as¬ 
sassino > 

14.30 Radioteleglomale 
14,45 L’oggetto smarrito (quiz) 
15.00 Magia delia lana 

15.30 O^icoto a voi - conduca 
Lamberto Giorgi 

16.30 BeKy Boop (cartoons) 
17.00 Kum Kum (cartoons) 

17.30 Capitan Fathom (telefilm) 
18.00 S.O.S. (telefilm) 

18.30 Agente Pepper (teltfilm) 

19.30 L'oggetto smarrito (quiz) 
19.40 Vita selvaggia (teiefìtm) 

20.30 lo Claudius (setneggiato) 

21.30 Gli ultimi sopravvìssuti 
(telefilm) 

22.09 Lobi Boat (tetetilm) 

23.00 Film: « Le quattro piuma » 


TELETEVERE 

57-34 

9.00 I fatti del giorno 
9.45 M.M.T, - Proposta casa 

10.30 Film: «Carmen proibita» 
12.00 Ls nostra saluta • dì Giarv 

ni Carrer 

12.30 La Tribuna In difesa del 
diritti daH’uomo 

13,00 I cittadini c la logge 
13.3C Asta spettacolo 
14,00 I fatti del giorno 

14.30 Film: * Controspionsgg'a 
chiama Scotisnd Yord » 

16.00 Notiziario 

16.30 II bridge 

17.30 Film; « Il richiamo del 
lupo > 

19,00 Musai in casa - di G. Car¬ 
panato 

19.30 Atta spettacolo 

19,50 Oroscopo • di Bela Irga 
20.00 Notiziario 

20.30 Telotavere arte 
21,CO Loda al Signore 

22.00 Pittori per salvare una vita 
22,45 Film: « Il grande vtndi- 
catore > 

0,30 Notiziario 

1,00 Film: « Il lago di Salane » 


V. « 
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SPORT 


Venerdì 27 giugno 198( 


Tutto fermo al preoccupante dispaccio di Logorio a Comandi, Reparti ed Enti dipendenti dalla Difesa 


» 

Le formula 1 cominciano oggi le prove del GePe di Francia 


_ . ' I ’ 

I governo deve sciogliere il nodo La «corsa della tregua» 


dei militari ni Giochi di Mosca 


con la Renault favorita 


il silenzio dei vari ministri interessati • I tempi stringono per il chiariménto definitivo dell'intera vicenda 
Una soluzione positiva trovata in Inghilterra, Portogallo e Spagna dove, pure, I governi erano contrari 


Sospese per ora tutte le polemiche fra FISA e FOCA - Le incognite di Ferrari e Alfa Romeo - Ne 
«mondiale» è in testa il brasiliano Nelson Piqiiet con la Brabham (la macchina di Bernie Ecclestone 


ROMA — Potranno parteci¬ 
pare o no alle Olimpiadi di 
Mosca, i 46 atleti militari o 
appartenenti a corpi armati 
dello Stato? Il nodo non è 
stato ancora definitivamente 
. sciolto. I tempi stringono, e 
il ministro della Difesa e il 
governo continuano h tacere. 
L’impressione che si ricava 
A questo punto 6 che non 
siano (iisposti a rivedere la 
ixjslzlone negativa, assunta 
qualche settimana fa dal Con¬ 
siglio del ministri per tutti 
gli atleti Italiani; 190 per la 
precisione, militari compresi. 

Il silenzio di Lagorio alla 
Camera (non hn rispo.sto ad 
una precisa richiesta, avanza¬ 
ta dal gruppo comunista nel¬ 
la commissione difesa) e il 
rinvio al 3 luglio della riunio¬ 
ne al Senato, prevista per ie¬ 
ri. dove il ministro si era 
impegnato a fornire una ri- 
vSposta definitiva sulla que- 
.stione. fanno pensare che .si 
cerchi di guadagnare tempo 
per poi dichiarare che ormai 
non è più possibile tornare 
indietro. Occorre ricordare 
che i Giochi di Mosca inizie¬ 
ranno il 19 luglio, e che il 
CONI (e gli organizzatori del¬ 
le Olimpiadi) hanno bisogno 
di sapere molto prima se gli 
atleti militali potranno par¬ 
teciparvi. 

C’è anche un altro proble¬ 
ma che non è stato finora 
chiarito: qual è la posizione 
degli altri ministri interessati 
(quello dell’Interno per gli 
atleti della PS e del Corpo 
dei vigili del fuoco, delle Fi¬ 
nanze. per gli appartenenti 
alla Guardia di Finanza, dell’ 
Agricoltura per quelli del Cor¬ 
po forestale dello Stato)? Il 
loro silenzio va interpretato 
come una tacita adesione al¬ 
la posizione espressa dal Mi¬ 
nistero della Difesa? (Nel co¬ 
municato del Consiglio dei 
ministri, relativo al veto per 
tutti gli atleti italiani, non 
veniva precisato). 

Per quanto riguarda gli a- 
tleti appartenenti all’Esercito. 
all’Aeronautica (la Marina 
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# Con questo dispaccio il ministro LAGORIO ha bloccato la 
presenza degli atleti militari italiani alle Olimpìadi di Mosca 


non ne ha) e all’Arma del ca¬ 
rabinieri. le notizie non so¬ 
no certo confortanti. Siamo, 
infatti, venuti in possesso di 
un dispaccio, inviato da La¬ 
gorio a tutti l Comandi. Re¬ 
parti ed Enti dipendenti dal¬ 
la Difesa, il 19 giugno scorso. 


! ma valido almeno fino a ieri. 
I il quale dice testualmente: 
.1 K In relazione alta decisione 
I del governo, rii non partecipa- 
j re ai Giochi olimpici di Mo- 
I .tcfl, si di'-, ne che t militari, 
di qualsiasi grado e corpo di 
i appartenenza ed in qualsiasi 


posizione rii servizio (quindi 
sia di carriera che di leva • 
n.d.r.), non siano autorizzati 
a partecipare ai predetti Gio¬ 
chi. A tal fine non è consen¬ 
tito rilasciare licenze, permes¬ 
si, precongedi o prosciogli¬ 
menti anticipati. A'eZ richia¬ 
mare l'attenzione di codesti 
Comandi, Reparti ed Enti a 
quanto sopra esposto (e qui le 
co.se appaiono più gravi del 
prcvi.sto n.d.r.). si precisa che 
il disposto deve essere appli¬ 
cato anche ai giovani in con¬ 
gedo provvisorio: in attesa di 
chiamata alle armi (quelli 
cioè già fatti abili e che at¬ 
tendono la chiamata alle ar¬ 
mi, conipre.si gli studenti uni¬ 
versitari che hanno ottenuto 
il rinvio per ragioni di studio 
n.d.r.). ai quali non dovrà 
essere concessa Vautnrizzazio- 
ne rii espatrio, anche se pre¬ 
visto dalVart 22 del D.P.R. 
G- 2 -inr,t n. 2.ir». 

E’, que.sta. la posizione defi¬ 
niva del ministero della Di¬ 
fesa? Vogliamo augurarci che 
nei pochi giorni che re,stano 
ancora disponibili, maturi un 
ripen.samento che consenta a 
tutti gli atleti italiani, civili 
e milit.ari. di poter partecipa¬ 
re ai Giochi di Mo.sca. 

Vogliamo ricordare che In¬ 
ghilterra. Portogallo e Spa¬ 
gna. tre paesi nelle .stes,se no- 
-stre condizioni — dove cioè si 
.sono manifestate ixisizioni 
contrapposte fra governi e 
Comitato olimpici nazionali 
— lasciano andare a Mosca i 
loro atleti, militari comore.si. 
Sarebbe incredibile e assurdo 
che l’Italia si venga a trovare 
sola in occidente (a narte i 
pae.si come la Germania di 
Bonn, dove governo e Comi¬ 
tato olimpico hanno detto en¬ 
trambi di no alla jjartecipa- 
zione dei loro atleti alle Olim¬ 
piadi di Mosca), a sostenere 
una posizione negativa, dif¬ 
ficilmente so.stenihile di fron¬ 
te al mondo sportivo e a tut¬ 
to il paese. 


Questi i P.O. 
con le stellette 


Sergio Perderà 


ESERCITO 

Tondo (tiro » «egno) capitane 
Gloriando (ciclismo pista) leva 
Gradi (ciclismo strada) leva 
Casagrande (ciclismo strada) leva 
SolfrinI (ciclismo strada) leva 
Oberburger (pesistica) leva 
Rebaudengo (pallavolo) leva 
Negri (pallavolo) leva 

AERONAUTICA 

Zampolini (pallacanestro) aviere 

CARABINIERI 

Cini (tiro a segno) maresciallo 
Visini (atletica leggera) brigadiere 
Beccacece (ludo) brigadiere 
Numa (scherma) carabiniere 
Scuri (scherma) carabiniere 
Dal Zollo (scherma) carabiniere 
Montano C. (scherma) carabiniere 
Gamba (judo) carabiniere 
Rosali (judo) carabiniere 
Guarducci (nuoto) carabiniere 

PUBBLICA SICUREZZA 

Caravan! (atletica legg.) appuntalo 
De Sanlis (atletica leggera) guardia 
Lazrer (atletica leggera) guardia 
Quadri (nuoto) guardia 
Dalla Barba (scherma) guardia 
Ortelli (lotta g.r.) guardia 
Meneguzzo guardie 

Masala (pentathlon) guardia 
Massullo (pentathlon) guardia 
Prosperi (pentathlon) guardia 
Gnagnarelli (tiro a segno) guardia 
Comazzetto (tiro a segno) guardia 

CORPO FORESTALE 

Rossi (ciclismo) guardia 
Callorl (ciclismo) guardia 
De Candido ^ciclismo) guardia 

GUARDIA DI FINANZA 

Grccucci (atletica legg.) brigadiere 
Bianchini (atletica legg.) linanziere 
Mazzucato (atlelica I.) linanziere 
Scartezzini (atletica i.) finanziera 
Arena (atlelica leggera) finanziere 
Bellucci (atletica legg.) finanziere 
Pezzalini (atletica legg.) finanziere 
Mariani (judo) appuntalo 
Damiani (judo) linanziere 

VIGILI DEL FUOCO 

Batdacci (canottaggio) vigila 
Azzota (tolta s.l.) vigile 
Calli (pallanuoto) vigile 


Nostro servizio 

LE CASTELLE’r — Final¬ 
mente ce.ssate (o ' almeno 
sospese) le polemiclie, la pa¬ 
rola pas.sa ai motori. Tutti i 
teams di Formula 1 stavano 
prendendo posto ieri nel- 
l’anipio paddoic dei Paul Ri¬ 
card e già da questa mattina 
le vetture saranno in pista 
per le prove libere che pre¬ 
cederanno quelle cronometra¬ 
te del pomeriggio. C)on la ga¬ 
ra di domenica il campionato 
mondiale, giunto al settimo 
atto, ritorna dunque alla 
normalità, dopo la grave 
spaccatura avvenuta alla vigi¬ 
lia del Gran Premio di Spa¬ 
gna elle aveva determinato il 
forfait di Ferrari, Alfa Ro¬ 
meo e Renault. 

La situazione per quanto 
riguarda la classifica iridata 
è rimasta quella .scaturita dal 
G.P. di Montecarlo, con Nel¬ 
son Piquet in vetta con 22 
punti, seguito da Rene Ar- 
noux con 21. da Jone.s con 19, 
da Pironi con 17. da Reute- 
mann con 15 e da Jacque.s 
Laffite con 12. Infatti la cor- 
■sa iberica non è .stata consi¬ 
derata valida per il mondiale. 

Anche in caniix) lecnico la 
situazione non sembra molto 
mutata ri.spetln alla prima 
parte del campionato. Stando 
alle indicazioni venute dalle 
prove eseguite la settimana 
scorsa sui a Le Castellet da 
alcune squadre, le più veloci 
.sono state Renault. Ligier e 
Williams le macchine che fi¬ 
nora insieme con la Bra- 
bham-Parmalat hanno meglio 
figurato 

Per la gara di domenica 
gran favorite appaiono co¬ 
munque le Renault, che .su 
questo veloce tracciato pos¬ 
sono sfruttare al meglio tutti 
i cavalli forniti dal loro tur¬ 
bo. Sul rettilineo del MLstral. 
lungo 1.800 metri. Jabouille e 
Arnoux potranno toccare ve¬ 
locità di punta inaccessibili 
agli altri concorrenti, ma non 
è .solo questo il loro vantag¬ 
gio: anche le curv’e del Paul 


Ricard si pre.sentano in modo 
da poter es.sere affrontate 
.senza le perdite di potenza 
tipiche del motore sovrali¬ 
mentato. 

Dunque, .se le Renault non 
accuseranno problemi po¬ 
tranno ripetere il successo 
conquistato l’anno scorso a 
Digione. dove avrebbero po¬ 
tuto realizzare una doppietta 
se Gilles Villeneuve con la 
Ferrari non avesse ingaggialo 
il di.sperato duello con Ar¬ 
noux strappandogli il .secon¬ 
do posto. 

Quest’anno, a contra.stare il 
passo alle Renault saranno 
più probabilmente Williams, 
Ligier e Brabham, mentre la 
Ferrari rimane un’incognita. 
Nelle prove della .scorsa set¬ 
timana. Villeneuve, che è sta¬ 
to il più veloce dei due piloti 
del Cavallino, ha girato in 
l’41”7 contro l’l’39”3 di Ar¬ 


noux e Laffite, l’r39”7 di Ja- 
houille e l’r39"9 di Reute- 
mann (Jones non ha provalo, 
cosi come non hanno provalo 
la Brabham e l’Alfa Romeo). 

Se da parte delle macchine 
di Maranello ci sono stati dei 
progressi lo vedremo oggi 
nella prima se.'^s’.one di prove 
ufficiali, dove tutti si .scale- j 
neranno anche perché il eli- I 
ma appare alquanto incerto 
(ieri c’è stata pure qualche 
spruzzata di pioggia) e quin¬ 
di tutti puntemniìo a fare i 
tempi. Bisognerà vedere in¬ 
nanzitutto se la Michelin a- 
vrà portato le gomme giuste 

Per quanto riguarda l’altra 
grande ea.sa italiana e cioè 
rAlf.a Romeo, l’ing. Marcili, ! 
che già ieri mattina era pre- i 
.sente con i meccanici al Ri- i 
card, ritiene che questo cir- i 
cuilo non sia dei niù favore- j 
voli alla vettura dell’Autodel- 


ta. Un buon piazzamento .s 
rebbe dunque un risultai 
soddisfacente e compens 
rebbe la squadra milane; 
della dolu.sione di Montcca 
lo. dove con un poco più ( 
fortuna avrebbe potuto c 
gliere un i ìsultato di prestigi 
Sulle possibilità deH’O.sel 
e dei piloti italiani, poco 
può dire al momento, chev» 
la settimana .scorsa a Le C 
stellet ha ottenuto un temj 
mediocre (r43”5) meni 
Patrese e De Angelis. cl 
negli stessi giorni erano 
Brands Hatch. hanno forni' 
prestazioni a.s.sai diverse 1’ 
no dall’altro. De Angelis cc 
la Lotus ha fatto addirlttui 
meglio di Giacomelli con 1’.^ 
fa : Patre.se, invece, con 
Arrovvs ha registrato tem 
da ultima fila. 


Giuseppe Cervettc 


Torneo di Wimbledon: un grintoso Barazzutti lo porta ai 5 set 


Panatta, ma con gran fatica 


LONDRA — Sulla velocissi¬ 
ma erba di Wimbledon non 
sono bastate a Corradino Ba¬ 
razzutti le sue proverbiai: do¬ 
ti (ii grinta pier aver ragione 
di un Adriano Panatta ap¬ 
parso abbastanza in palla. Il 
romano passa cosi al terzo 
turno del grande torneo ingle- 
.se. anche se per nu.sclrci ha 
dovuto faticare parecchio. 
Cinque combattutissimi set 
ci sono voluti per decidere 
quale dei due azzurri doveva 
restare in gara: alla fine 
Adriano l’ha spuntata col 
punteggio di 1-6. 6-3. 6-4, 3-6. 
6-1. davanti a un pubblico 
composto non solo di italia¬ 
ni (ripetutamente infa-stidito 
dalla pioggia che anche ieri 
ha molto rallentato il pro¬ 
gramma). 

Come si evince dal punteg¬ 
gio rincontro vero è pratica- 


mente cominciato dalla se¬ 
conda partita, vi.sto che la 
prima è stata dominata da 
Barazzutti senza difficoltà. 
Poi però a Panatta ha preso 
ad entrare la prima palla di 
servizio e per il friulano so¬ 
no cominciati i problemi. 

Vinto il secondo e terzo 
set (6-3. 64). per il romano 
sembrava ormai fatta, ma 
Barazzutti — e noto — si ar¬ 
rende solo dopo l’ultimo col- ■ 
po. La quarta partita, infatti, 
dopo un lungo equilibrio era 
risolta da un break del friu¬ 
lano nell’ottavo game: sul 
5-3 Corrado niusciva a man¬ 
tenere il proprio servizio co¬ 
stringendo l’avversario al 
quinto .set. A questo punto, 
però. Adriano non si scorag¬ 
giava. ma aumentava anzi il 
ritmo e la frequenza delle sue 
discese a rete, esibendosi an¬ 


che in qualcuna delle sue c 
ratteristichc volée in tuff 
Corrado ce la mette tutta 
la partita, oltre che bell 
è anche molto più equilibr 
ta di quanto non dirà al 
fine quel 6-1. con cui Panati 
si vendica del primo set. D’e 
tra parte la vittoria di Adn 
no era largamente previst 
Barazzutti cercava il mirac 
Io. ma l’erba di Wimbledc 
manda a nozze i tenni: 
con caratteristiche oppos 
Negli altri- incontri del 
giornata da segnalare le 1 
cili vittorie di Connors 
Stewart (6-0. 6-2. 6-1) e 
Lendl sull’ altro america 
Sàdri (6-3. 6-4. 6-3). Tanni 
finalista l’anno scorso, si t 
vava in vantaggio (6-1, 3 
6-3) sull’australiano Fitzi 
rald quando rincontro è s 
to sospeso per la pioggia. 


Ieri il « prologo » c 

Francoforte 

Il freddo disturba l'ultima serata deg 

li assoluti d'atletica 


Il portiere dell'Avellino oggi firma il contrafj 


Al Tour Hinuult ! Per Mennea e la Masullo bis I Fiotti è finito al Milan 


subito in giallo 


sui 200 senza grandi tempi 


'Amico è quasi «granata 


Ha preceduto Kneteniaiin e Oosterbosch | Dodicesimo titolo per Sara Simeoni - Nuovo dramma di Fava, ritiratosi anche nei 5.000 La Roma ha richiesto Maldera — Lopez al Palermo 


Nostro servizio 


FRANCOFORTE — Bernard 
Hinault subito alla ribalta, 
subito in maglia gialla, subi¬ 
to sul podio al primo squillo 
di tromba del sessantasette¬ 
simo Tour de France. Il gran¬ 
de favorito della corsa s’è im¬ 
posto nel prologo a cronome¬ 
tro svoltosi sulla distanza di 
sette chilometri e seicento 
metri con una travolgente ca¬ 
valcata. Travolgente per la 
media e per i distacchi che 
ha dato ai suoi maggior av¬ 
versari: considerando la bre¬ 
vità della prova, sono da con¬ 
siderarsi pesanti i 26 ’ subiti 
da Zoetemelk per non dire 
delle altre differenze. A ben 
vedere, l'unico che è riuscito 
a contenere Hinault è stato 
Knetemann. secondo classiti¬ 
rato a 4”. Buona la presta¬ 
zione dì Oosterbosch, tutti 
nettamente battuti gli altri. 

Dunque. Francoforte ap¬ 
plaude il brillante avvio di 
Hinault. Il Tour resterà nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca ancne oggi con aue gare, 
una m linea da Francofone 
a Wiesbaden (km. 132.500t 
e l’altra da Wisbaden a Fran- 
coforte con una cronosqua- 
dre <ìi 45,800 chilometri, che 
«icuramente lascera tracce in 
class» ica. 

Questa la classifica dei pro¬ 
logo: 1) Bernard Hinaull. 
Km. 7.600 in 13' alla meoia 
49.387 km ; 2) Knetemann a 
4”; 3) Oosterbosch a 16"; 4) 


Lodo Peeters a 20’’; 5) Thu 
rau a 21*’; 6) Kuiper a 22" 
7) Lubberdlng a 23’’; 8) Ber- 
nadeau s. t.; 9) Duclos Las¬ 
sane a 24"; 10) Raas s. t.; 
11) Zoetemelk a 26"; 12) 

Claes a 29". 

m. d. 


Giro aereo d’Italia: 
a Pescara vince Cozzi 


PESCARA — La carovana dei 54 
velivoli del Giro aereo d'Italia 
hanno toccato la pista dell aero¬ 
porto di Pescara, provenienti da 
Lamezia Terme, concludendo cosi 
la penultima tappa che questo 
rally deli'aria. Lo scalo delia città' 
abruzzese è un'eerosuperficie mol¬ 
to grande, ma che è interrotta al 
tratfico di linea dal novembre del 
1978. La gara di ieri ha dato uno 
scossone alla classifica generale; il 
romano Enzo Marrucci, che gareg¬ 
gia con un Partenanvia P68. è 
stato raggiunto alla vetta della 
classifica dal torinese Albano Gros¬ 
so, a bordo di un aereo tipo Fal¬ 
co. Al terzo posto, sempre della 
classifica generale, s'è istallato il 
bresciano Rizzardo Trebbi, seguito 
e ruota (si fa per dire) dai te¬ 
desco federale Klein e dallo specia¬ 
lista in acrobazia aerea Diego 
Nardi di Ravenna. La tappa di 
ieri e stata vinta da Cesare Coni 
di Torino, devanti a Guido Barac¬ 
ca di Lugo di Romagna e Umber¬ 
to Paglioni di Modena, che à giun¬ 
to a pari merito con B-uno Bar- 
biS'i di Ravenna. Domani sì parte 
per l'uitima tappa; Pescara-Boi- 
zano di 680 km.. 


Dal nostro inviato 

TORINO — E’ difficile pro¬ 
nosticare Pietro Mennea sul 
piano delle prestazioni cro¬ 
nometriche. Visto sui cento 

— agile, potente, « cattivo » 

— c’era chi azzardava un suo 
successo in 20"20 sulla di¬ 
stanza doppia. Ma in atle¬ 
tica bisogna tener conto di 
tante cose. Del clima, per 
esempio. E ieri sera a To¬ 
rino faceva quasi freddo, 
data la stagione. E Pietro 
Mennea non ama il freddo. 

Il primatista del mondo 
era in quarta corsia e gli 
partiva davanti Mauro Zu- 
lianì, l'uomo r<uovo dello 
sprint lungo. Partenza buo¬ 
na per entrambi e pure per 
Luciano Caravani che corre 
in ottava corsìa. All’uscita 
dalla curva Mauro è in gra¬ 
ve rliardo. mentre Pietro ha 
corsa vinta. Ma l'accelerazio¬ 
ne sul rettifilo è lievemen¬ 
te rattrappita, e il tempo 
che ne viene fuori è sempli¬ 
cemente buono. 20"38. .senza 
essere ottimo. Ma bisogna 
chiarire: con 20"38 si può 
diventare campioni d’Europa. 
Forse Mennea ha abituato 
troppo bene gli sportivi. 

Marisa Masullo è in ra¬ 
diose condizioni e ripete sui 
200 il successo ottenuto sul¬ 
la distanza corta. ■ La bru¬ 
netta milanese azzecca una 
partenza al centesimo di se- 
..sndo € le altre sembrano 
ferme. Vince in 22”44. di¬ 
stanziando Irma Galli di 
quasi un secondo. Gros.sa sor¬ 
presa sui HO ostacoli con la 


sconfitta di Pino Buttari. fa¬ 
voritissimo. C’è molta - ten¬ 
sione sulla linea di awio e 
prima che la gara diventi 
valida si assiste a tre fa1.se 
partenze. I più rapidi sono 
proprio Pino Buttari e il suo 
rivale Gianni Ronconi e 
Pino resta primo ,fino ai 90 
metri. Di li comincia a ce¬ 
dere mentre Gianni cresce. 
E la spunta, anche se a en¬ 
trambi viene assegnato lo 
stesso tempo. 14’’13. 

Carlo Grippo corre anche 1 
1500 dopo aver vinto gli 800. 
Si annida in coda e si sveglia 
200 metri prima che inizi l’ul- 
timo giro. Corre gli ultimi 400 
in 55”8 facendo il vuoto die¬ 
tro di sé, anche se il buon 
Claudio Patrignani gli si av¬ 


vicina nel rettilineo finale. 
Ma il responso del cronome¬ 
tro è assai modesto: 3’42’’43. 

Molto interessanti i 400 me¬ 
tri femminili, per la battaglia 
offerta da Erika Rossi e da 
Rita Bottiglieri. Le due atle- 
te escono appaiate dalla cur¬ 
va. ma airautonomia di Rita 
mancano 50 metri. Vince Eri¬ 
ka in 53"29. C’è una lieta sor¬ 
presa in questa corsa, con 
l'oitimo terzo posto della se¬ 
dicenne Nevia Pisirino. 

Sui 5000 ennesima crisi di 
Franco Fava. Il ciociaro era 
intenzionato a fare una buo¬ 
na gara, e infatti si è incari¬ 
cato di tenere alto il ritmo. 
Ma Franco, dopo aver con¬ 
dotto per tre chilometri, esat- 


- i 


Domani Antuofermo - Minter 


LONDRA — Vito Antuofer¬ 
mo rivuole i! titolo mondiale 
dei (lesi medi che Alan Min- 
ter gli portò via sul ring di 
Las Vegas nel mese di mar¬ 
zo, Il verdetto che decretò 
la vittoria dell’inglese fu ri¬ 
tenuto scandaloso e fu de¬ 
ciso che Vito avesse subito, 
più rapidamente possibile, la 
meritata rii'incita. 

Diven'jto campione del 
mcndo dei pesi medi il 30 
giugno 1979 battendo ai pun¬ 
ti Hugo Corro a Montecarlo. 
Vito Antuofemio mise in 
palio la corcna il successivo 
30 novembre contro rameri- 


. cano Marvin Hagler a Las 
Vegas; un verdetto di pari¬ 
tà gli consenti di restare 
campione e" quindi affrontò, 
di nuovo titolo in palio, sem¬ 
pre a Las Vegas l’inglese 
Ahui M;o:er che alla fine 
del combattimento venne di¬ 
chiarato vocitcre. 

Per questo match di rivin¬ 
cita — per il quale riscuote¬ 
rà una borsa di 84 milioni — 
Antuofermo s’è preparato 
con grande scrupolo nel ri¬ 
tiro di Boeliasco. 

La teievisicne irete ano a 
ptanire d-aile 23.15) trasmet¬ 
terà il match io diretta. 


tamente allo scadere del ter¬ 
zo chilometro si è fermato. 
Grazie anche al buon ritmo 
imposto aa Fava, ne è ve¬ 
nuta fuori una gara appas¬ 
sionante. risolta allo sprint. 
Il favorito era il piccolo sis- 
pista torinese Beppe Gerbi, 
capace di correre assai bene 
rultimo giro. Ma stavolta 
BepF>e ha trovato uno più ra¬ 
pido di lui. Alberto Cova, che 
è riuscito a superarlo netta¬ 
mente negli ultimi 40 metri. 
Piuttosto buono il tempo: 
13’47"0e. 

Sara Simeoni. disturbata 
dall’assenza di avversarie va¬ 
lide — a 1.85 la primatista 
del mondo era già sola — e 
dall’umidità della sera, ha 
dovuto accontentarsi di vin¬ 
cere il dodicesimo titolo ita¬ 
liano. Modesta, per lei. la 
misura : 1,90. 

Molta sfortuna anche per 
la milanese Patrizia Lom¬ 
bardo campionessa uscente 
dei 100 ostacoli e dei 200 pia¬ 
ni. Patrizia si è procurata 
uno strappo muscolare sul 
quinto ostacolo della semifi¬ 
nale. Ha dovuto rinunciare 
a difendere il titolo conqui¬ 
stato l’anno scorso a Ro¬ 
ma. che è stato ereditato 
dalla bella rocnana Antonel¬ 
la Battaglia. 

Clamorosa vicenda nel lun¬ 
go maschile: Mario Lega, 
primatista italiano con 7.93. 
salta sei volte e commette 
sei «nulli»? Vince Maurizio 
Maffi con 7,67. 


R«mo Musumeci 


MILANO — Il « tapit rou- 
lanl K continua a penare nei 
saloni deU’Hilion indiscrezio¬ 
ni a getto continuo. Nell’e¬ 
lenco VI sono calciatori famo¬ 
si ed altri meno noti che co¬ 
munque trovano sempre men¬ 
tori delle loro qualità. 

Trattative ad alto livello, 
ovvero riguardanti club di 
serie A non sono comunque 
mancate: hanno iniziato Ju- 
Iiano e Sogliano. che per cir¬ 
ca un’ora hanno discusso la 
comproprietà di Lucido at¬ 
tualmente al Napoli. Il Bo¬ 
logna questo calciatore na 
poca mtenzione di riportarlo 
in ros.soblu ed allora Soglia- 
no, buttando ogni indugio ha 
parlato chiaro: riprendiamo 
Lucido se voi del Napoli, in¬ 
serite nella trattativa anche 
Kilippi. Juliano ha abbozzato 
e poi si è limitato a rispon¬ 
dere con un « a risentirci ». 

E' stata quindi la volta del¬ 
la Lazio e del Torino ad inta¬ 
volare lunghissima trattativa. 
1 due D.S.. Moggi e Bonetto, 
discutevano II trasferimento 
di D'Amico al Torino. La so- 
ctetA torinese ha fatto questa 
offerta: 350 milioni e Pulici. 
La Lazio invece pretende II 
centrocampista Greco. 

CONTRATTI — Poche le 
trattative concluse. La piu 
importante riguarda il trasfe¬ 
rimento di Fiotti daU’Avellino 
al Milan. La società rossone¬ 
ra per avere 11 portiere pa¬ 
gherà 400 milioni aggiungen¬ 
do la comproprietà del terzi¬ 
no Corti che in questa sta¬ 
gione ha giocato nel Monza. 


Corti però non si è fermato 
ad Avellino; la sua destina¬ 
zione finale è stala il Genoa, 
che alla società irplna ha gi¬ 
rato la mezzala Cnscimanrit. 
Sempre l’Avellino per sosti¬ 
tuire Fiotti ha ingaggiato il 
portiere Tacconi, tesserato 
per rinter. ma postosi in luce 
duest'anne tra i pali della 
Sambenedette.se. Lopez dalla 
Lazio è stato trasferito aj Pa¬ 
lermo per circa 150 mifionì. 
Il portiere Paleari dall’Udine¬ 
se passa al Verona. 

SONDAGGI — La Fiorenti¬ 
na dopo aver ingeggiato Ber¬ 
toni. Contratto e Casagrande 
e alla ricerca di un portiere 
di riserva con molta esoe- 
rienza. Piacerebbe Marconcini 
del Monza, ma i brianzoli 
hanno richiesto come contro- 
partita la me 2 :zala Bruni mol¬ 
to stimato daH’allenatore Ca- 
rosi. Sembra a buon punto 
invece il passaggio dello ju¬ 
ventino Tavola al Cagliari. 


Gigi Riva è fiducioso che 
trattativa verrà conclusa 
piu presto. Altri sondaggi s 
no in corso tra Milan e C 
tanzaro per il irasferimen 
in rossononero dello stopp 
Menichini e tra Io stes 
-Catanzaro e il Brescia per 
difensore Groppi. La Ronr 
che ha preso Superchi d 
Verona come seconde porr 
he ha chiesto Maldera al A 
lan. Udinese e Verona si ; 
no scambiati Bencina e E 
Neri. Napoli e Treviso a 
dranno alle buste per Tessi 


i Empoli e Vicenza per Zanor 

1 I. r. 


avvisi economie 


Una piscina in più 
per chi resta 
a Roma in estate 


Sono aperte lo iocrizìenl prc^ 
sole la piscino di via Gran Pa¬ 
radiso (Tufcllo) negli erari pe- 
maridiani. La piscina è monita 
dì porta laterali con accasa# sol 
giardino a dà la pOMihiliti a tut¬ 
ta la famiglia di an'oatata ai t ar- 
nativa in città. Par infermaaie- 
ni rivotgarsi prasse la piacitw 
stassai tolefene 


ALBERGO FONTANA • 380 

Vige di Fossa. Dolomiti, Talefo 
(0463) 64.140, piscina, san-, 

giardino, sala soggio.-no. ascer.so 
conduzione a prezzi familiari, 
terocllatacii 

RIMINi - MIRAMARE - aiiW. 
appartamenti estivi qualsiasi d.mc 
siond. Tei. 0541/82006 ora 17, 
24. 

VISERBA - RIMINI - PENSIOl 
MARUSCA - Al ma.-a • Vis I 
marmora - cucina genuina - g> 
dine - conven-entissima • Int 
pallatad 0541/738274. 
RICCIONE MARE a» ittiamo carr 
ra volendo anche uso di cuc r 
Stagione estiva. Teleionara 054 
43528 Ore pasti. 

RIMINI MARE aff.ttasi eppar' 
mei-ito arredato comodo, 3 carne 
più • servizi. 7-8 posti latto L 
qlio 550.000. Giugno c Settemb 
300 000 (ei:h» quindicinale 
Ta'cfonara 0541.26242. 
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Dopo gli scontri alla frontiera cambogiana 

Contatti fra USA e Vietnam 
nella capitale thailandese 

Il ministro degli Esteri, Ngnyen Co Tach, ha incontrato Tambasciatore ameri¬ 
cano Abramovitz - La Cina accusa il governo vietnamita - Appello di Waldheim 


BANGKOK — Vietnam e Sta¬ 
ti Uniti hanno preso un con¬ 
tatto diretto nella capitale 
thailandese all'indomani degli 
scontri di frontiera che han¬ 
no riacutizzato la tensione nel 
sudest asiatico. Il contatto è 
stato stabilito dal ministro 
degli Esteri vietnamita Ngu- 
>en Co Tach giunto ieri a 
Bangkok proveniente da Gia- 
karta per uno scalo di un 
giorno prima di rientrare ad 
Hanoi e dairambasciatore 
USA in Thailandia Morton 
Abramovitz. 

Non si cono.sce il tenore del 
colloquio se non per una bre¬ 
ve battuta riferì*a dallo stes- 
.'io ministro degli E.steri viet¬ 
namita in una interista alla 
agenzia americana Associated 
Press. Nguyen Co Tach ha 
detto aH’ambasciatore Abra¬ 
movitz dì non usare la carta 
cinese e questi, riferisce lo 
stesso ministro vietnamita, ha 
risposto di non saper giocare 
a carte. 

Nguyen Co Tach ha poi ri¬ 
badito che t soldati vietnami¬ 
ti non hanno mai messo pie¬ 
de in territorio thailandese ». 

€ Posso confermare — ha 
detto — che le truppe vietna¬ 
mite non sono entrate in Thai¬ 
landia, Ho ribadito più volte 
che il mio paese si è impe¬ 
gnato a non passare il con¬ 
fine ed a rispettare l'integri¬ 
tà territoriale della Thailan¬ 


dia. Non mi rimangio mai lo 
parola >. Tach ha affermato 
che le notizie sull’incursione 
vietnamita sono < una calun¬ 
nia contro il m'w paese ^ in¬ 
ventata così come gli Stati 
Uniti « inventarono l’inciden¬ 
te del Golfo del Tonchino ». 

Il capo della diplomazia 
vietnamita ha detto che ci 
.sono stati combattimenti lun¬ 
go il confine khmero-thailan- 
de.se ma si è trattato di « una 
operazione in suolo cambo¬ 
giano per risnondere all’in¬ 
trusione di forze di Poi 
Pot in territorio cambogiano 
con la protezione dell’avia- 
zione e dell’artiglieria thai¬ 
landesi ». Egli ha quindi ac¬ 
cusato Bangkok di far entra¬ 
re centinaia di guerriglieri fe¬ 
deli ai khmer rossi in Cambo¬ 
gia nel quadro del c rimpa¬ 
trio volontario ». 

» • • 

PECHINO — Il rapido acutiz¬ 
zarsi della ten.sione tra Cina 
e Vietnam è te-stimoniato da 
ben quattro commenti (tre di 
Nuova Cina e uno del Quoti¬ 
diano del Popolo) pubblicati 
ieri a Pechino a poche ore da 
una dichiarazione governativa 
di avvertimento per gli inci¬ 
denti al confine con la Thai¬ 
landia. 

Il « leitmotiv » dei tre com¬ 
menti firmati dall’Agenzia 
Nuova Cina, è che « gli ege- 
monisti non conoscono alcun 


linguaggio diverso da quello 
delle armi ». Secondo l’agen¬ 
zia è iiertanto « assolutamen¬ 
te necessario che tutti i paesi 
esposti alla loro minaccia si 
uniscano per affrontarli se¬ 
riamente ». 

Tali affermazioni sono con¬ 
tenute in un commento che 
esprime pieno appoggio al do¬ 
cumento con cui ieri ì mini- 
.stri degli esteri detr.-^SEAN 
(associazione delle nazioni 
dell’Asia sudorientale) « han¬ 
no vigorosamente condannato 
l’aggressione vietnamita con¬ 
tro la Thailandia ». 

Questa aggre.ssione ^ dimo¬ 
stra pienamente che il Viet¬ 
nam non si accontenterà di 
.stabilire il suo dominio .sol¬ 
tanto sull’Indocina ». scrive 
l’agenzia cinese A suo avvi- 
.so. i vietnamiti hanno « tradi¬ 
to la loro perfida natura » 
smentendo con i fatti quanto 
essi stessi avevano recente¬ 
mente affermato sulla sicurez¬ 
za dei confini nella Thailan¬ 
dia. 

L’editoriale pubblicato dal 
Quotidiano del Popolo affer¬ 
ma che < .se il Vietnam do¬ 
vesse invadere i paesi dcl- 
l’AfiEAN. la Cina si schiererà 
dalla parte di questi paesi. Se 
il Vietnam dovesse invadere 
la Thailandia la Cina .si .schie¬ 
rerà dalla parte della Thai¬ 
landia » ammonisce con tono 
particolarmente duro ed espli¬ 


cito l’organo del PCC. 

Il • • 

NEW YORK — 11 segretario 
generale dell’ONU. Kurt Wald¬ 
heim. ha lanciato un appello 
affinché ce.ssino le ostilità di 
frontiera tra Thailandia e 
Cambogia. 

Un portavoce dell’ONU ha 
detto: « Il segretario generale 
ha notato con grande preoccu¬ 
pazione l'attuale pericolosa si¬ 
tuazione che si è .sviluppata 
lungo il confine tra Thailandia 
e Cambogia. Il .segretario ae- 
nerale rivolge urgenti appelli 
a tutte le parti interessate af¬ 
finché ripristinino condizioni 
di pace e di sicurezza che .so¬ 
no essenziali .se si vuole che 
migliaia di vite non .siano ul¬ 
teriormente in pericolo e le 
Nazioni Unite e altre organiz¬ 
zazioni possano riprendere i 
loro importanti programmi tt- 
mauitari. Foli invita anche 
tutte le parti interessate a fa¬ 
re il possibile per permettere 
che gli sforzi umanitari di soc¬ 
corsi nella regione siano pie¬ 
namente efficaci durante one¬ 
sta critica stagione dei mon¬ 
soni ». 

Waldheim ha anche annun¬ 
ciato che un alto funzionano 
deirONU tornerà nella regio¬ 
ne il più presto possibile per 
consultarsi con le autorità in¬ 
teressate sui modi e mezzi per 
dare assistenza alla popola¬ 
zione locale. 



Feroce repressione in Salvador 
75 bambini massacrati dai soldati 


S.AN JO.SE’ — Ancora notizia di massacri da 
parte delle forze di repressione nel Salvador. 
I! Fronte democratico rivoluzionario del Sal¬ 
vador (FDR> ha reso noti da San José di 
Costa Rica i particolari suU’uccisione di 75 
bambini di età compresa tra sei e dodici anni 
da parte delPe-sercito nei primi giorni del 
maggio scorso. Secondo i due portavoce del 
FDR — padre Benito Tovar e Tirso Cana- 
les — i 75 bambini, i cui genitori sarebbero 
stati uccisi dai militari, sono stati massa¬ 
crati presso il rio Sumpul mentre si accin¬ 
gevano a passare nell’Honduras. I portavoce 
hanno anche accusato le guardie dì frontiera 
di essersi rese complici del massacro impe¬ 
dendo ai bambini di sfuggire al massacro 
salvandosi oltre frontiera. I portavoce del 
Fronte hanno anche smentito che Julìan Ote¬ 
ro. recentemente catturato dall’esercito del 


Salvador, sia un importante dirigente del 
FDR come era stato sostenuto dalle auto¬ 
rità del Salvador. Secondo i portavoce. Otero 
è un agente delle forze di sicurezza che si 
era infiltrato nel FDR. 

Si è intanto appreso che a Città del Gua¬ 
temala due dirìgenti dell’organizzazione del- 
rONU « Central America and Panama Food 
Institute » sono stati rapiti mentre si trova¬ 
vano nei loro uffici da uomini armati. Lo 
hanno annunciato fonti dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite precisando che i due. 
il direttore generale dell’Istituto. Carlos 
Tejada. di nazionalità guatemalteca e il di¬ 
rettore amministrativo dello stesso. Richard 
Newman. di nazionalità statunitense, sono 
stati rapiti due giorni fa. NELL.'\ FOTO: 
cadaveri di vittime della repressione a E1 
Salvador. 


Nel cimitero di Novodievici 


Ieri a Mosca le 

\ 

commosse esequie 
di Julia Schucht 

Presente una numerosa folla di compagni 
sovietici 8 italiani - Il discorso di Quercioli 


Dalia nostra redazione 
MOSCA — L’urna con le ce¬ 
neri di Julia Schucht-Gramsci 
— la compagna del fondatore 
del nostro Partito, morta a 
Mosca sabato scorso all’età 
di 83 anni — è stata deposta 
ieri nel cimitero monumenta¬ 
le di Novodievici nella tomba 
della famiglia Schucht. A da¬ 
re rultimo saluto a « Julca » 
c’erano — con i figli Delio e 
Giuliano, con i nipoti e i pa¬ 
renti — vecchi bolscevichi 
giunti dalla « Casa di riposo » 
di Peredelkino, dove Julia ha 
trascorso gli ultimi anni del¬ 
la sua vita, esponenti dell’I¬ 
stituto del Marxismo-Leni¬ 
nismo del PCUS, i compagni 
Smirnov e Mironov della Se¬ 
zione Esteri del CC del 
PCUS. dirigenti dell’organiz¬ 
zazione del PCUS alla quale 
era iscritta Julia; e c’erano 
anche compagni italiani che 
vivono neli’URSS sin dagli 
anni dell’emigrazione antifa¬ 
scista. A rendere omaggio al¬ 
la compagna Julia è giunta 
anche una delegazione di 
nostri compagni veterani. 

Dopo i discorsi di rappre¬ 
sentanti sovietici, ha preso la 
parola — di fronte ad una 
folla commossa — il com¬ 
pagno Elio Quercioli. mem¬ 
bro del CC, che insieme ai 
compagni Salvatore Caccia- 
puoti segretario della CCC e 
Mimma Paulesu. figlia di Te- 


resina Gramsci e quindi ni¬ 
pote di Julia Schucht, ha 
rappresentato il PCI. 

Quercioli ha espresso il 
profondo rimpianto dei co¬ 
munisti italiani per la scom¬ 
parsa della compagna JuUa. 
una donna, una intellettuale 
che amava l’Italia e il nostro 
popolo. Julia — ha detto il 
nostro compagno — diede a 
Gramsci la gioia dell’amore e 
della paternità. Poi il carcere 
fascista spezzò la loro unio¬ 
ne. Ricordando che Gramsci 
ha posto le basi teoriche. p<^ 
litiche e morali di quel parti¬ 
to che sotto la guida di To¬ 
gliatti è divenuto una grande 
realtà nazionale e popolare. 
Quercioli ha messo in rilievo 
che nella vita e nell’opera di 
Gramsci vi sia stato anche il 
segno dell’amore di Julia, u- 
na donna che tutti gli italiani 
hanno imparato a conoscere 
ed amare attraverso le « Let¬ 
tere dal carcere ». 

Quercioli, concludendo, ha 
espresso a Delio e Giuliano 
l’affetto e la solidarietà dei 
comunisti italiani. Una gran¬ 
de corona con garofani rossi, 
con la scritta; « H Comitato 
Centrale e la Commissione 
Centrale di Controllo del 
Partito comunista italiano ». 
è stata depo.sta sulla bara 
prima della cremazione. 

c. b. 


Nel sud del Libano 

Cannonate israeliane 
sulla città di Tiro 

L'attacco da parte di motovedette - Tensione fra Li¬ 
bia e Egitto - Truppe di Tripoli ammassate al confine 


BEIRUT — Motovedette israe- | 
liane hanno bombardato la 
scorsa notte la costa libanese 
intorno alla città di-Tiro. L^ 
notizia, riferita da fonti di 
Beirut, è stata confermata ieri 
dal comando di Tel .Aviv, il 
quale sostiene che sono state 
colpite « postazioni palestine¬ 
si ». La città di Tiro è stata 
negli ultimi due anni partico¬ 
larmente martoriata dai bom¬ 
bardamenti navali israeliani 
(oìtre ad essere stata semi¬ 


distrutta durante l’invasione 
del sud Libano nel marzo 
‘1978), Nell’autunno scorso 1’ 
UNESCO aveva lanciato un 
appello alla comunità intema¬ 
zionale per la salvaguardia 
di Tiro, città storica ricca di 
vestigia romane e fenicie: ma 
tale appello è rimasto del tut¬ 
to inascoltato da parte di 
Israele e dei suoi alleati. le 
milizie di destra del maggiore 
Haddad. che continuano con i 
bombardamenti. 


Si registra intanto una nuo¬ 
va escalation della tensione 
fra Egitto e Libia, dopo le 
misure di carattere militare 
adottate dal governo del Cai¬ 
ro lungo la frontiera fra i 
due Paesi. Nei giorni scorsi 
una riunione di emergenza del 
« fronte della fermezza » ha 
espresso piena solidarietà al¬ 
la Libia, dichiarando che gli 
altri Paesi del fronte (.Alge¬ 
ria. Siria. Sud-Yemen e OLP) 
la appoggeranno in caso di at¬ 
tacco. Ieri il giornale del Ku¬ 
wait « Al rei al am » scrive 
che la Libia ha in'o'ato trup¬ 
pe alla frontiera per preparar¬ 
si « a far fronte ad -un mas¬ 
siccio attacco egiziano ». < Co¬ 
lonne di carri armati e auto¬ 
carri carichi di soldati — scri¬ 
ve il giornale — diretti alla 
frontiera, attraversano quoti¬ 
dianamente le strade della ca¬ 
pitale. Le linee aeree cinili 
partecipano al trasporto di 
truppe ». 


Ieri a Teheran 


Nuove violenze contro 
la sinistra islamica 


Attaccata la sede dei «mugiaedin» - Gotbzadeh: con 


dizioni anche economiche 

TEHER.AN — Un gruppo di 1 
integralisti islamici del « par¬ 
tito di .Allah» tgh * hezbolla- 
his ») ha attaccato e semi- 
distrutto ieri a Teheran il 
quartier generale dei « Mu- 
giaedin del popolo ». l’orga- 1 
nizzazione della sinistra isla- 1 
mica. Sembra che nessun mi- i 
litante dei c Mugiaedin » sia ! 
rimasto ferito in modo .serio. ■ 
Due settimane fa in uno scon¬ 
tro fra tmugiaedim e thezhnl 
lahis^ fp.’-ovocato da quest* ul 
limi) si erano a\uti un mor- | 


per rilasciare gii ostaggi 

to e centinaia di feriti. 

Ieri si sono avute in Iran 
nove esecuzioni: cinque spac¬ 
ciatori di droga sono stati fu¬ 
cilati a Teheran e due a 
Qazvin (dei sette, due erano 
donne); nella capitale inoltre 
sono stati fucilati un ufficia¬ 
le e un sottufficiale dell’eser¬ 
cito. accusati di complotto 
contro il regime rivoluzio¬ 
nario. 

Intanto il ministro degli e- 
steri Gotbzadeh ha dichiarato 
che le condizioni che gli ira- ! 


niani pongono per la libera¬ 
zione degli ostaggi dell’amba- 
sciata americana di Teheran 
non sono soltanto politiche, ma 
anche economiche. Gotbzadeh 
lo ha detto in una intervista 
al settimanale francese c Pa¬ 
ris Match »; egli ha precisato 
che gli americani, se vogliono 
la liberazione dei prigionieri, 
dovranno togliere il blocco e- 
conomico imposto all’Iran e 
svincolare i dodici miliardi di 
dollari iraniani che hanno con¬ 
gelato all'estero. Le condizio¬ 
ni politiche restano quelle già 
enunciate; riconoscimento in 
forma chiara ed esplicita del¬ 
le responsabilità americane 
nei misfatti del precedente re¬ 
gime iraniano. Gli americani 
— ha detto Gotbzadeh — deb¬ 
bono comportarsi nei confron¬ 
ti degli iraniani come si sono 
comportati in patria a propo¬ 
sito del caso Watergate: apri¬ 
re cioè un’inchiesta approfon¬ 
dita sulle complicità con il re¬ 
gime deirex scià. 


Contro il turismo spagnolo 

Si estende in Francia 
l'offensiva dell'ETA? 

Un attentato a Biarritz dopo quelli nella zona di 

Michelin ucciso a Vitoria 


Alicante - Dirigente della 


M.ADRID — Con una telefo¬ 
nata anonima ad un gio.nale, 
1 ETÀ pohtico-m.lilare ha 
preannunciaio l’eaplos.one di 
due nuove bombe in un al¬ 
bergo di Va’.encia e :n uno 
della vicina località di Culle 
ra; raltroien. come è no¬ 
to, ordigni erano esplosi in un 
albergo e in un club di Alican¬ 
te e in un residence di Ja- 
vea. E' dunque in pieno svi¬ 
lii pco la minacciata offensiva 
deli'ETA contro 11 turismo, e 
g.à se ne sentono 1 primi ef- 


CITTA* DEL VATICANO — 
La Santa sede e la repubbli¬ 
ca dello Zimbabwe hanno de¬ 
ciso di comune accordo di sta¬ 
bilire tra loro relazioni di¬ 
plomatiche a livello di nun¬ 
ziatura apostolica da parte 


. fetti; alcune agenzie turisti- 
i che straniere hanno segnalato 
i la disdetta di prenotazioni per 
la Spagna. 

Con un’altra telefonata ano¬ 
nima. l’ETA ha rivendicato 
{ anche l'uccisione, avvenuta 
' mercoledì di un dirigente del¬ 
la « Michelin » di Viteria, nel¬ 
la provincia basca di Alava. 
L'uomo, Luis Hergueta, è au¬ 
to assassinalo, con un colpo 
di pistola alla testa, in una 
piazza cittadina. 

Intanto il GRAFO ha riven- 


della Santa Sede c di amba¬ 
sciata da parte dello Zimba¬ 
bwe. Allo subillmento delle 

relazioni diplomatiche segui¬ 
rà la nomina dei rispettivi 
rappresentanti. 


dicalo Tattentato. compiuto 
domenica scorsa, contro un 
ristorante vuoto di Fuengiro- 
la (Malaga); in una telefona¬ 
ta a un'agenzia di stampa un 
uomo ha rivendicato l’esplo¬ 
sione min segno di solidarie¬ 
tà con la campagna del- 
l’ETA ». 

Nelle ult ime ore, l'offensi¬ 
va dell'ETA sembra essersi 
estesa al territorio francese. 
Infatti un ufficio turistico è 
suto quasi completamente di¬ 
strutto da una sene di esplo¬ 
sioni, la notte scorsa, a Biar¬ 
ritz. Era un mese e mezzo 
che non si verificavano episo¬ 
di di questo tipo nella regio¬ 
ne ba-vA francese e la coin¬ 
cidenza con la ripresa dell'of¬ 
fensiva contro attività turisti¬ 
che nella regione basca spa¬ 
gnola impensierisce 1 respon¬ 
sabili della sicurezza in Fran¬ 
cia. 

Le organizzazioni basche at¬ 
tive In Francia (mHordagow, 
che significa la sfida, c Ipar- 
retarrakyi, che significa quel¬ 
li dell’ETA del nord, e 
mBASEn. una sigla della 
quale non si conosce ancora 
il significato) hanno mostrato 
sempre di prediligere obiet¬ 
tivi attinenti al turismo: ne 
hanno colpiti 21 dall'estate 
1976 ad oggi. 

La nuova ondaU di attenu¬ 
ti potrebbe avere come ef¬ 
fetto quello di scoraggiare i 
turisti francesi dal recarsi in 
Spagna nelle vacanze estive 
che cominciano oggi. 1 


Relazioni diplomatiche 
(ra Zimbabwe e Santa Sede 
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le nuove Allei(iD1100/1300 
si sono sensìbilmente rinnovate 
Or compresi nel prezzo^* vi offrono: 

• H paraurti dì sicurezza e Io spoiler anteriore • i gruppi ottici anteriori a 4 fari • ì! posteriore ri¬ 
disegnato • i gruppi ottici posteriori avvolgenti • le lud dì retromarcia • il nuovo disegno delle 
ruote • il nuovo disegno del cruscotto, la nuova strumentazione e il contachilometri parziale 

• il volante a quattro razze • la selleria in cropped nylon • le cinture di sicurezza inerziali • 
i tergicristalli a due velocità • il lunotto posteriore termico • le luci' di emergenza • la spia 
controllo freni • i sedili anteriori reclinabili • il tappeto in moquette. 

E in più, nnlln versione HL naturalmente compresi nel prezzo, anche: 

• H tetto in vinile • i vetri azzurrati • i fari antinebbia • l’antenna radio • il contagiri • la consolle 
centrale con orologio elettrico • la selleria in velour • i poggiatesta. 

Risultato: una serie di vetture ancora più comode e funzionali, capaci di durare a lungo perchè 
offrono la sicurezza e la solidrtàdi una meccanica collaudata ormai da tem¬ 
po, che ooétano a oonaianano poco. (18 Km/litro neHa versione 1300 cc 1 

1100 2/4 PORTE -1100 E1300 4 PORTE HL E 1300 L FAMILIARE. 

Questi i modelli defla nuova serie Allegro. 

Godono tutti della GARANZIA INTEGRALE LEYLAND: 12 mesi a chi¬ 
lometraggio illimitato. Troverete i Concessionari Leyland Austin, sul¬ 
le Pagine Gialle alla voce Automobili Vendita. 
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La diplomazia al lavoro sui problemi della crisi afghana 

Mosca discute la mossa 
di Carter, e difende 
il governo di Kabul 


La stampa fornisce nuovi 
dettagli del piano USA 

Progetto presentato da Miiskie a Groniiko - Neutralizza¬ 
zione deirAfghanistan e difesa della sicurezza deirURSS 


Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — L'incontro 
tra il segretario di Stato a- 
mericano Muskie e il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico 
Gromiko svoltosi alla metà 
di maggio nella capitale au¬ 
striaca non fu « storico >. co¬ 
me sembrò, soltanto per mo¬ 
tivi spettacolari, trattandosi 
del primo incontro dopo l’Af¬ 
ghanistan, ma anche per mo¬ 
tivi sostanziali: a Vienna fu 
scritta una pagina nuova nel¬ 
la storia dei rapporti tra 
rURSS e gli USA proprio 
sul tema afghano. In quella 
sede, infatti, il nuovo titola¬ 
re della diplomazia statuni- 
ten.se presentò al suo interlo¬ 
cutore il primo abbozzo di 
un piano di compromesso per 
la soluzione della questione 
afghana, piano fondato su due 
punti: la neutralizzazione del¬ 
l’Afghanistan con l’implicito 
riconoscimento degli interessi 
sovietici nel paese confinan¬ 
te in cambio del completo 
ritiro delle truppe. 

La rivelazione è stata fat¬ 
ta ieri dall’inviato del < Was¬ 
hington Post » al seguito di 
Carter e pubblicata con gran¬ 
de rilievo sulla prima pagi¬ 
na del maggior quotidiano 
della capitale. Il credito che 
Tautore dell’articolo, Edward i 


Walsh, gode negli ambienti 
ufficiali e la ricchezza dei 
particolari da lui forniti stan¬ 
no ad indicare sia la serietà 
della fonte sia l’interesse del¬ 
la Casa Bianca a pubbliciz¬ 
zare un’iniziativa che inqua¬ 
dra i rapporti con Mosca in 
una chiave distensiva. 

Dopo la prima mossa di 
Muskie, ci sono stati ulte¬ 
riori contatti attraverso ca¬ 

nali neutri, e in questa sede 
gli americani hanno prospet¬ 
tato anche l’ipotesi di una 

sistemazione transitoria che 
preceda il certamente non fa¬ 
cile accordo sulla neutraliz¬ 
zazione dell’Afghanistan e sul 
ritiro delle truppe. Ma il pri¬ 
missimo accenno a questa 
svolta diplomatica lo aveva 
fatto Carter in persona ad¬ 

dirittura nello scorso feb¬ 
braio, in una lettera per.so¬ 
nale inviata al maresciallo 

Tito allora in gravissime con¬ 
dizioni. ma pur sempre ca¬ 
pace di iniziativa politica. 

Questa circostanza spiega 
perchè il presidente ameri¬ 
cano abbia scelto la capitale 
jugoslava per fare la prima 
indiscrezione a proposito di 
tale iniziativa ed è presumi¬ 
bile che sia stata proprio la 
diplomazia jugoslava a far 
da tramite tra le due super- 


potenze subito dopo il collo¬ 
quio Muskie-Gromiko. Quanto 
al merito del progetto di neu¬ 
tralizzazione le fonti ufficio- 
■se americane parlano di una 
forza di pace fornita dalle 
nazioni islamiche cui dovreb¬ 
be spettare il compito di ga¬ 
rantire che al momento del 
ritiro delle forze armale so¬ 
vietiche non si compiano 
massacri di afghani filosovie¬ 
tici e non scoppino tumulti. 

Da parte degli Stati Uniti 
si insiste sulla limpidezza e 
sulla lealtà di una iniziativa 
che dovrebbe assicurare al- 
rURSS che r.àfghanistan. do¬ 
po la ritirata delle truppe 
sovietiche, non diventerebbe 
un avamposto politico-milita¬ 
re americano o occidentale. 
La mossa americana, sem¬ 
pre seco«Klo il quotidiano di 
Washington. tcndereblie a 
mettere alla prova la tesi 
sovietica di un intervento mi¬ 
litare giustificato dall’esigen¬ 
za di proteggere i legittimi 
interessi della sicurezza del- 
rURSS e si fonderebbe al¬ 
tresì sulla convinzione che 
l’intervento a Kabul si è ri¬ 
velato per i sovietici più co- 
sto.so e più difficile del pre¬ 
visto. 

Aniello Coppola 


Giscard: possiamo produrre la bomba N 

L’ordigno nucleare già sperimentato — Il grave annuncio dato nel corso di una conferenza 
stampa durante la quale il presidente francese ha accentuato la linea dell’autonomia europea 


Dal corrispondente 

PARIGI — E’ un Giscard 
d'Estaing sicuro di sé quello 
che ha risposto ieri, per oltre 
un'ora e mezzo, ai 3.i0 gior¬ 
nalisti ritmiti nella sala delle 
feste deir Eliseo. Egli ha af¬ 
fermato in sostanza che la 
linea di Parigi sulle due gra¬ 
vi crisi mondiali (.Afghani¬ 
stan e Medio Oriente) mira 
a « manifestare resistenza 
dell’Europa nel mondo » e a 
* correggere un’anomalia >. 
costituita dal ruolo « sbiadi¬ 
to » cui è .sfato confinato 
il nostro continente dalla fi 
ne della seconda guerra mon¬ 
diale 3>: ed ha poi dato il 
prave annuncio che la Fran¬ 
cia è in nrado di produrre la 
bomba N. 

Se i sovietici hanno dato 
inizio al loro ritiro dalV.Af- 
ghanistan con un primo ge¬ 
sto che « va nella buona di¬ 
rezione >. per Giscard ciò lo 
si deve al suo incontro con 
Breznev a Varsavia: e se 
Carter oggi parla anch'egli 
di soluzione politica della cri¬ 
si. ciò è dovuto al fatto che 
a Venezia il presidente a- 
mcricano < pare aver preso 
nota in maniera positiva 
delle osserx’azioni e delle in¬ 
dicazioni di Parigi >. Gis¬ 
card tuttavia non è d’accor¬ 
do sulla proposta americana 
di < soluzione . transitoria s 
per r.Afghanistan (che imbro¬ 
glierebbe le carte) e lascia 
intendere che bisogna invece 
lavorare stilla ipote.si di una 
regolamentazione « globale e 
definitiva » della crisi crean¬ 
do le condizioni reali a che 


l’Afghanistan torni ad essere 
un paese c non allineato >. 
con tutte le garanzie che so¬ 
no dovute ad un « libero re¬ 
gime di Kabul * e a tutti i 
suoi vicini, ivi compresa ov¬ 
viamente l’Unione Sovietica. 

E’ dunque, secondo Gis¬ 
card, il canale aperto con 
l’incontro di Varsavia, gra¬ 
zie anche al ruolo giocato 
dalla Polonia nel permettere 
di < ristabilire una comuni¬ 
cazione e uno scambio di 
punti di vista approfondito 
sulla situazione >. che ha por¬ 
tato al primo ritiro di trup- ' 
pe sovietiche. 

Giscard dice oggi di aver 
rivolto ai sovietici quella pre¬ 
cisa richiesta, proponendo 
una soluzione politica che do¬ 
vrebbe essere fondata su tre - 
assi: «ritiro totale delle for¬ 
ze sovietiche in base ad un 
preciso calendario, possibi¬ 
lità per il popolo afghano 
di scegliere il proprio desti¬ 
no e infine reintegrazione di 
Kabul nella sua situazione 
storica tradizionale, vale a 
dire quella di non allinea¬ 
to. - 

Qualunque sia la portata li¬ 
mitata del ritiro, anche se 
già significativo, c’è in que¬ 
sto gesto, per Giscard. « il 
riconoscimento da parte di 
Mosca che è a partire dall’ 
.Afghanistan che occorre ar¬ 
restare il processo di dete¬ 
rioramento delle relazioni in¬ 
ternazionali ». e che « sareb¬ 
be estremamente difficile e 
gravido dì conseguenze ritor¬ 
nare. indietro ». Dunque, 

€ ciò implica una opzione a 


favore della ricerca di una 
soluzione politica ». 

Giscard ha scartato reci¬ 
samente l’ipotesi di un aiuto 
della Francia ai ribelli af¬ 
ghani: «La Francia — ha 
detto — si pronuncia per la 
ricerca di una soluzione pa¬ 
cifica e ciò andrebbe nella 
direzione contraria ». 

Qualificando poi come 
« estremamente utile » la 
v'Lsita che il cancelliere 
Schmidt si appresta a fare 
a Mosca, Giscard ha in.si- 
.stito ancora una volta sul 
ruolo degli europei nel dia¬ 
logo e.st-ovest. A suo avviso 
il viaggio di Schmidt per¬ 
metterà ai dirigenti sovietici 
di € conoscere meglio i pun¬ 
ti di vista dei dirigenti eu¬ 
ropei ». Per parte sua Gi¬ 
scard ha preso lo spunto dal 
« ruolo della Polonia » e da¬ 
gli « sforzi dei dirigenti di 
V'ersavia per cercare solu¬ 
zioni ai difficili problemi del¬ 
le relazioni t.^a oriente e oc¬ 
cidente » non solo per an¬ 
nunciare un .suo nuovo «viag¬ 
gio di lavoro » nella capitale 
polacca per settembre, ma 
per sottolineare che nelle 
« relazioni intereuropee ». al 
di là dei paesi della CEE, 
c’è € un secondo cerchio eu¬ 
ropeo » col quale è nece.s- 
sario ed utile mantenere 
stretti rapporti. 

Passato sotto silenzio nel 
recente vertice a sette di 
Venezia, il problema del Me¬ 
dio Oriente, è stato il se¬ 
condo caposaldo della espo- 
sizione di Giscard per riaf¬ 
fermare la validità della sua 


iniziativa a favore di una 
soluzione globale del conflit¬ 
to arabo israeliano che. egli 
ha detto, è divenuta oggi pa¬ 
trimonio unanime dei nove 
della CEE. Evitando la po¬ 
lemica diretta contro i prin¬ 
cipi di Camp David, egli li 
ha comunque nettamente 
sconfessati allorché ha det¬ 
to che se e.siste un diritto 
di Israele all’esistenza en¬ 
tro frontiere sicure, esiste 
un altro diritto inalienabile 
che va riconosciuto: quello 
del popolo palestinese alla 
sua autodeterminazione. Per 
fare questo la sola condi¬ 
zione. dice Giscard. é l’crn- 
cuazione dei territori arabi 
occupati nel '67 da Israele, 
la sola via che può aprire 
la strada alla formazione di 
uno Stato pale.stine.se. Le 
« frontiere .sicure » che giii- 
.stamente esige Israele, dice 
il presidente francese, non 
possono in alcun modo es¬ 
sere quelle della guerra del 
’67. D’altra parte se pro¬ 
gresso c’è stato nel ristabi¬ 
limento dei rapporti amiche¬ 
voli tra il Cairo e Tel Aviv 
dopo Camp David, ciò è do¬ 
vuto es.senzialmente al pro¬ 
gressivo ritiro di Israele dai 
territori egiziani occupati. 
Per i pale.stinesi bisogna 
quindi fare altrettanto: eva¬ 
cuare la Cisgiordania e 
Gaza. 

Ultimo tema affrontato da 
G'uscard è stato quello della 
politica di difesa nucleare 
della Francia, vale a dire 
della * forza di dissuasione » 
voluta a suo tempo da De 


Gattlle dopo l’u.scita della 
Francia dall’organizzazione 
militare atlantica. La novi¬ 
tà preoccupante in questo 
campo è l’annuncio ufficiale 
che la Francia ha già la 
pos.sihilità di co.struire la 
bomba al neutrone. Il ter¬ 
ribile ordigno (che tante 
proteste ha su.scitato quan¬ 
do gli US.A espressero l’in- 
femione di costruirlo per do¬ 
tarne i loro reparti in Eu¬ 
ropa) è già stato sperimen¬ 
tato é può essere messo in 
opera, ha detto Giscard. a 
partire daU’82. Una decisio¬ 
ne in tal senso non è ancora 
.stata presa, ma è alVesame, 
E’ una scelta orare, anche 
perché la bomba N è un'ar¬ 
ma tattica che. se introdotta 
nell’arsenale atomico france¬ 
se. comtoorierehhe un muta¬ 
mento della concezione di 

* di.csuasione » e di conse- 
guenzo non escluderebbe — 
secondo alcuni — una mag- 
oh-iTC integrazione della Fran¬ 
cia nel .sistema militare 
ntlontico. 1 più. tuttaria. ve¬ 
dono qui la eventuale deci¬ 
sione - francese in ravportn 
ni ri'olo preminente che Pa¬ 
tini intende sroto'^rp anche 
in nresto settore in Enrona. 
e soerattutto nei em-fronfi 
delVailenfo d’ottre Beno. Lo 
Inscio intendere la frase, 
che Giscard n^rnttro non ha 
rnliifo ap^rnfnnd’re, d^tta 
parlando deìt’nso de'i’arma 

pticlenr/f fn**i''n: in V^r,n/^iri 

* è direttamente 'e^^ressafa 
alla simrezza degli Stati eu¬ 
ropei x^eini ». 

Franco Fabiani 


Carter rientrato negli Stati Uniti | 
dopo una breve visita a Lisbona | 


LISBONA — Relazioni tra Por¬ 
togallo e Stati Uniti nell’am- 
bito della N.ATO. rapporti bi¬ 
laterali, attualità intemazio¬ 
nale, maggiore utilizzazione 
della base aerea miliare del¬ 
le Azzorre da parte degli Usa. 
sono stati questi i temi prin¬ 
cipali dei colloqui che il pre¬ 
sidente- Jimmy Carter, ha 
avuto durante la visita di 
sette ore a Lisbona. 

Il capo della Ca.=a Bianca, 
arrivato ieri mattina nella 
capitale jxirtoghese a conclu¬ 
sione del suo viaggio in Eu¬ 
ropa. è ripartito alle 16 per 
Wa-shington dove è arrivato 
in serata. ET questa la secon¬ 
da vLsita ufficiale di un pre¬ 
sidente statunitense in Por¬ 
togallo. La prima risale al 
maggio del 1960 e fu fatta da 
Eisenhower, questa la prima 
visita di un presidente nord- 
americano dopo la rivoluzione 
portoghese di sei anni fa. 
Questo particolare è stato ri¬ 
badito da Carter In una lun¬ 
ga intervista diramata ieri 
dall’agenzia locale. ANOP 
nella quale il presidente sto- 
tunilense ha espresso <» pro¬ 
fonda ammirazione per il 
cammino percorso dal Porto¬ 
gallo verso la democrazia » 
ed ha aggiunto di considerare 
n benvenuta e coraggiosa » la 
posizione portoghese di fron¬ 
te agli avvenimenti nell’Iran 
e In Afghanistan. 


U Portogallo è il primo pae¬ 
se europeo ad aver congelato 
le sue relazioni diploD.atiche 
con rURSS dopo l’intervento 
sovietico in Afghanistan ed 
ad aver rotto le sue relazioni 
commerciali con l’Iran nel¬ 
l’aprile scorso. 

Carter ha detto che «fo 
stabilimento di ùstituzioni de¬ 
mocratiche nel Portogallo raf¬ 
forza la sua posizione nella 
comunità delle nazioni atlan¬ 
tiche ed ha aggiunto che 
«gli Stati Uniti riconoscono 
questo ruolo partecipando 
(congiuntamente con i loro 
alleatif al rafforzamento del¬ 
le forze armate portoghesi ». 

La visita di Carter ha pro¬ 
vocato contrasti tra il governo 
di destra di Sa’ Cameiro e 
la presidenza della Repub¬ 
blica. Contrasti accentuati 
dal clima pre-elettorale che il 
paese sta vivendo. L’atteggia¬ 
mento da tenere nel confronti 
dell’ospite americano è stato 
oggetto perfino di un collo¬ 
quio che lo stesso gen. Eanes 
ha avuto con il primo mini¬ 
stro apfjcna rientrato da una 
visita nelle Azzorre. 

Alla vigilia dell’arrivo di 
Carter. Portogallo e Stati 
Uniti hanno firmato un ac¬ 
cordo per un prestito norda¬ 
mericano di 40 milioni di dol¬ 
lari do.stlnato aU’acqui-sto di 
cereali statunitensi. Il Porto¬ 


gallo ha il suo maggior defi¬ 
cit con l’estero (548 milioni 
di dollari) proprio con gli 
Stati Uniti. 

Ointro la visita del presi¬ 
dente statunitense in Porto¬ 
gallo si è pronunciato il par¬ 
tito comunista che l’ha defi¬ 
nita « non opportuna » e che 
ha organizzato manifestazioni 
di protesta. 

Poco prima dell ’ arrivo di 
Carter a Lisbona, a Madrid 
è stato rilasciato un docu¬ 
mento congiunto nel quale è 
precisato il significato ed è 
contenuta l’essenza dei collo¬ 
qui tra il presidente ed i go¬ 
vernanti s^gnoU. Vi si legge 
che « nei colloqui il primo 
ministro Adolfo Suarez e Car¬ 
ter hanno esaminato, nei par¬ 
ticolari, t'annuncio del ritiro 
delle truppe sovietiche dal¬ 
l'Afghanistan: a questo ri¬ 
guardo ribadiscono entrambi 
che soltanto il disimpegno to¬ 
tale delle truppe sovietiche e 
garanzie di non allineamen¬ 
to » potranno risolvere la crisi. 

« Il presidente Carter — pro¬ 
segue la nota — si è dichia¬ 
rato soddisfatto per i pa.ssi 
compiuti dalla Spagna per 
entrare nel Mercato comune ». 

Nel documento non si parla 
Invece dell’eventuale adesione 
di Madrid alla NATO, argo¬ 
mento .sul quale Carter si è 
molto soffermato durante la 
visilsu 


Ancora divisi sul M. 0. 
ì ministri della NATO 

ANKARA — Si è conclusa secondo le previsioni la riunione 
dei quindici ministri degli esteri dell’Alleanza Atlantica 
che per due giorni hanno discusso nella capitale turca 
i problemi sul tappeto. Scontata la convergenza sulla vicenda 
afghana, riconfermato il piano per il potenziamento nucleare, 
durante la riunione dì Ankara sì sono però nuovamente 
contrapposte sul Medie Oriente le contraddizioni di analisi 
e di soluzione che divìdono molti alleati da Washington. 

Per l’Afghanistan sembra essere prevalsa in questa sede 
la volontà di non sopravvalutare la portata del ritiro di 
truppe deciso giorni fa da Moaca. anche sa qualche accenno 
nuovo sì è avuto in quella parte del comunicato in cui si 
afferma dell'importanza che assumono per arrivare ad una 
soluzione del problema sìa la posizione dei non allineati 
che le conclusioni della conferenza islamica di Istamabad. 

In concreto, nel comunicato finale si chiede il ritiro 
totale delle truppe sovietiche dall’Afghanistan; l'immediato 
rilascio degli ostaggi americani in Iran; si sottolinea la 
necessità di potenziare la difese deirEtiropa occidentale con 
1 nuovi missili tattici nucleari; si dichiara la disponibilità 
a rafforzar# il fianco morMionalo dolio alloonza in Turchia 
o Grecia. « I ministri ti sono dotti pionamonto d’accordo 
nel chiederò li ritiro totalo dolio truppa sevioticho dall'Af- 
ghanistan » ha confermato il oof rotarlo goneralo doiralleanza. 
Joseph Lune, nella conforanaa stampa eaguita al lavori. 
Toccherà ora al cancolliora della Oarmania federalo, 
Helmut Schmidt, farsi interpratc delio cenciueioni roffiunto 
ad Ankara quando si Incontrerà a Mooco con Breznev, 
ha aggiunto Luna. 

Fra Unta concordante di fdoa o rinnovalo oolldarlotà 
l’unico punto di contrasto, corno abbiamo dotto, ai è dsllnaato 
sul problema paisstinsao. Quando al A trattato di stilar# 
il comunicato sul Medi# Orienta, Muafcio ha impedito cho 
nella nota figurasse il riferimento airautodstsrminazione 
dai palestinasi che attualmonto vivono sotto la giurisdizione 
israeliana. * Non abbiamo ritonuto giusto cho vsniisoro 
usata parole che av re bbero potuto praetarei a diverse inter¬ 
pretazioni. Posso dire comunque di non eeeere sUio solo 
nella mia posiziona », ha aplogato il segretario di auto USA. 

A Venezia i ministri dogli esteri della CEE fecero, cerno 
si ricorderà, chiaro riferimento sirautedstsrmlnaziono del 
peleetinoei che vivono In Ciegfordanla. 


Duro colpo ai redditi dei lavoratori 


Interesse alla « soluzione transitoria »? 
Sempre dura la polemica con gli USA 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Non c’è ancora una risposta ufficiale deH’URSS 
al discorso di Carter in Jugoslavia, ma da alcune indiscrezioni 
che si raccolgono in ambienti sovietici si mostra un certo inte¬ 
resse per una eventuale « soluzione transitoria » che si potreb¬ 
be raggiungere per l’Afghanistan. Ma nell’affermare la < di¬ 
sponibilità » Mosca pone subito l’accento — e lo hanno fatto 
ieri la « Pravda » la « Tass » e la radio con vari commenti — 
sulla necessità « assoluta » di ottenere dagli stati confinanti 
(ma anche dagli USA) il pieno rispetto del governo di Kabul. 

In pratica, il Cremlino ribadi.sce posizioni già ampiamente 
propagandate facendo rilevare die l’appoggio a Babrak Kar- 
nial è « totale » e che anche in seguito l’URSS continuerà ad 
aiutare r.Afghanistan appoggiando tutte le sue iniziative « »« 
difesa dei confini e della normalizzazione intenta ». 

A Carter, comunque, i sovietici muovono dure criticlie. Lo 
accusano ancora una volta — come scrive suU’organo del PCUS 
Pavel Demeenko — idi suonare sempre lo stesso piffero», cioè 
di « ripetere la nota versione dei fatti afghani ». Demeenko 
.sostiene che Carter affermando che « gli Stati Uniti possono 
dare garanzie solo ad un governo afghano accettato dal popolo 
afghano » mette in evidenza la sua vocazione « interventista ». 

Inoltre Mosca accusa la Casa Bianca di manovrare ancora 
contro la sicurezza interna ed e.sterna del governo di Babrak 
Karmal in un momento quando — secondo i sovietici — molti 
os.servatori lianno definito la riduzione del contingente militare 
sovietico in Afghanistan « un fiasso importante che testimonia 
della disponibilità dell'URSS di .seguire la via di una soluzione 
politica della questione afghana ». L’organo sovietico — tra i 
numerosi dispacci di fonte occidentale — riprende frasi del- 
rilumanité precisando che *la rapidità con la quale saranno 
ritirate le truppe sovietiche dall'Afghanistan dipende dall’ul¬ 
teriore ingerenza, o meno, di altri passi negli affari interni 
del governo di Kabul ». La Pravda. tra l’altro, ribadisce ancora 
una volta che «.tutto quanto è stato fatto e viene fatto contro 
l’Afghanistan ha come base di partenza la politica espansioni¬ 
stica americana ». 

c. b. 
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perclié ormai di questo si 
tratta ■— sono: l’introduzi'jne 
di un ticket giornaliero per i 
ricoveri in ospedale (cosi i 
malati che lianno bisogno di 
cure giornaliere dovranno pa¬ 
gare. per ogni giorno di de¬ 
genza. una somma), e un au¬ 
mento pare in vigore dalla 
notte di domani di 50 lire 
(ma si parla anche di 100) 
della benzina. 

In .so.stanza. la manovra del 
governo si muove su due pia¬ 
ni: trasferimento di risor.so 
alle imprese finanziato da un 
aumento generalizzato delle 
imposte indirette (Iva, a.ssi- 
stenza sanitaria, lienzina) e 
, congelamento della scala mo- 
j bile per impedire gli scatti 
della contingenza in seguito 
aH’aunìento dei prezzi. 

Per quel che riguarda la 
definizione del ventaglio del¬ 


le nuove aliquote dell’Iva, le 
modifiche sarebbero le se¬ 
guenti: tali aliquote — che at¬ 
tualmente vanno da un iiit- 
nimo deiri per cento ad un 
massimo del 35 per cento, 
passando per sette fa.sce 3'o. 
6%. 9%. 12^c. Ur, 18'f - 
diverrebbero quattro, 
lOCó, 15%. 20% e runificazìo- 
i ne avverrebbe al punto più 
alto. Cioè i prodotti che og¬ 
gi pagano di Iva 1’!% e il 3% 
paglKTcbbcro il 5%. Quelli 
che pagano di Iva il 6'f e il 
9% pagherebbero il 10%. E 
quelli che pagano i! IS'J pa¬ 
gherebbero il 20^'. Por i be¬ 
ni di lus.so (sui quali l’Iva 
ù del .35% ) ci .sarà un prov¬ 
vedimento specifico. 

Cile significano tutti que 
sti, provvedimenti per i lavo¬ 
ratori? In primo luogo c’è 
da dire che il congelamento 
dei due punti di scala mobi¬ 


le è, almeno per ora, un 
provvedimento diier.so da 
quello che venne preso nel 
197fi. Allora il governo stabi¬ 
li il congelamento della con¬ 
tingenza — si trattava di 
metà degli scatti, per i red 
diti anmiali. fra i sei e gli 
otto milioni' e di tutto lo scat¬ 
to per i redditi oltre gli ot¬ 
to milioni — il cui corrispet¬ 
tivo. iineec di finire nelle 
buste paga, veniva trasfor¬ 
mato in buoni poliennali del 
tesoro. Questo provvedimen¬ 
to durò sino al 1978. So do¬ 
vesse passare il « decretoue > 
che il governo sta preparan¬ 
do in queste ore d (olpa al 
tenore di vita dei lavoratori 
sarebbe particolarmente du 
ro. Già oggi la scala mobile 
- so'^'ondo i calcoli della Ban¬ 
ca d’Italia — fa reeunerare 
al salario soltanto il 68% del 
suo potere d’acquisto. .Ma i! 


salario in quc.sti ultimi anni, 
per effetto deiraumento della 
inflazione, ha subito ulterio¬ 
ri tagli a cau.sa del « drenag¬ 
gio fiscale ». Si tratta della 
aumentata imposizione fisca¬ 
le sulle buste paga per efTet- 
to deH’aumento delle ali¬ 
quote. a .sua volta effetto 
dell’aumento del salario no¬ 
minale. Le nuove misure 
del governo ~ se il conce 
lamento dei 2 punti dovesse 
prolungarsi per un anno ogni 
Ifivoratore perderebbe alla fi¬ 
ne quasi .38000 lire — ridi¬ 
mensionano ulteriormente, per 
il fatto di essere indiscri¬ 
minate. il livello di vita del¬ 
le masse operaie. I.'aumento 
dei prezzi — conseguenza 
deH’intcrvento suH’Iva — da¬ 
rà fiato aH’infbzione. che .si 
abbatterà con più forza sui 
salari ebe senza scala mobile 
sarebbero - meno difesi. 


Nel tripartito è già scoppiata la « bagarre » 
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tamentc contrario. Tanto è 
vero che nella riunione in- 
tcnnini.steriale del pomerig¬ 
gio c'è stata baruffa. Quan¬ 
do Fo.schi .si è presentato, 
sul tavolo c’erano le agenzie 
che riportavano le sue dichia¬ 
razioni. Un trovato così facce 
torve e .suoi amici di partito 
lo hanno subito aggredito. ! 
Pare che il solo La Malfa sia j 
stato disposto a dire qualco¬ 
sa in Sì ' difesa, in merito 
alla sola (iiicstione Fìat, però. | 
Lo stesso La Malfa e Foschi j 
sì erano incontrati, d'altra I 
jxirte, con Umberto Agnelli, ! 
sia pure separatamente. Il • 
mini.stro del Invnrn Ita esprcs- 
.s'o la sua contrarietà ai li¬ 
cenziamenti e il ministro del 
bilancio ha insistito stilla ne¬ 
cessità di varare un piano 
auto. E’ una posizione, quo 
sta, riecheggiata anche nel¬ 


l’incontro tra FLM e partito 
socialista. La delegazione del 
PSl ha sottolinealo la neces¬ 
sità del piano auto e ha mes¬ 
so in evidenza che occorre 
un aumento della produttività 
per il quale si devono impe¬ 
gnare tutti, azienda e lavora¬ 
tori. Circhiito — secondo 
quanto informano i sinda¬ 
cati — alerebbe duramente 
polemizzato con le posizioni 
di .Agnelli sui licenziamenti 
e stilla scala mobile. Ma gli 
esponenti sociali.sti dentro il 
governo, ieri non hanno fatto 
dichiarazioni. 

Questo silenzio ha irritato 
in particolare i sindacalisti 
socialisti. Ottaviano Del Tur¬ 
co, .segretario generale ag¬ 
giunto della FIOM. ha detto 
che « Cossiga, Busaglia. Pan- 
dolfi e La Malfa hanno de¬ 
ciso di accreditare l'equazio¬ 
ne: succe.s.so elettorale socia¬ 


lista uguale rapina lampo 
sulla busta paga. Liquidata 
l’immagine popolare del PSÌ. 
aggravato In .stato di crisi 
nei rapporti fra sindacato uni 
tario e lavoratori, sarà più 
agevole riprendere le vecchie 
abitudini e magari anche i 
roti moderati in libera itsciln. 
Per un partito come il PSl, 
che è .stato protagonista nel¬ 
la lotta per lo statuto dei 
diritti dei lavoratori, il salto 
sembra davvero c'-ccssivo e 
il rospo difficilmente ingoia- 
bile », 

La tensione, dunque, è al 
massimo all’interno dei par¬ 
titi di governo. Ieri, i mini¬ 
stri e sottosegretari repubbli- 


« una prospettiva poUticn più 
ampia, che ponga al centro 
il pro’ulema dello si'iluppo dcl- 
Vnccupazinne e del Mezzo¬ 
giorno e che costituisca la 
base del necessario dialogo 
con le parti sociali ». 

Il governo quindi sta cer¬ 
cando di attutire i ronfrar- 
cnlpi delle misure finanzia¬ 
rie e di aprire un dialogo 
con i sindacati, rimediando 
in c.Ttrcmi.s ai guasti p'rovo- 
coti dalle .sortile alla Bisn- 
gìin. La reazione dei lavora¬ 
tori, d'altra parte, deve aver 
averto interrogativi sul lii'cl- 
lo di consenso che misure del 
genere pos.sono trovare. Ma, 
al di là di queste valutazioni 


cani si sono riuniti coti il ! di opportunità, questo gover 


.segretario Spadolini. Al ter¬ 
mine. è sfata sottolineata la 
necessità che le misure an- 
tinflazionistiche e a difesa 
della stabilità del cambio ven¬ 
gano pre.se nel quadro di 


no si trova di fronte a scelte 
di grossa portata, che rischia¬ 
no di lacerarlo. Sa prevarrà 
la linea più oltranzista, i so¬ 
ciali.sti l’accetteranno? E a 
quale prezzo? 


La risposta dei sindacati : scioperi e assemblee 
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dcrazionc itnilaria. Lama, Mar¬ 
nili e Benvenuto rlie era 'zià 
$lala cnnvncala per iiln<lrare 
i molivi dello sciopero del- 
rindn<tria. 

I/antiiincialo n Itlilz. n del 
go\erno (per usare una defi¬ 
nizione di .Aso-lìno M.iri.mel- 
ti) «nlla srala mobile e ridle 
altre misure ili poliliea ero* 
nomira. ha Irovalo. come 
dìrevamo, nn’ìmmedìala ri¬ 
sposta tra operai. impìe'.*alì e 
leenici. 

L*indirazione dì andare allo 
sciopero ;renerale è slal.a as¬ 
sunta a Torino da miti i dele- 
jiali del ronrdìnamenlo Fiat 
e dalla delegazione ebe p.arle- 
cFpa alle Irallalive. Ancora in 
nintlinala miiiliaia di la\orato¬ 
ri delle rarrozzerie di Mira- 
fiori avevano temilo nn'a-scm- 
blea alla porta due anniineìnn- 


do che a se il poverno non 
cambia idea Inneilì la fabbri¬ 
ca sarà lilocealn n. 

f.o sciopero è scattalo an¬ 
che in diverse fabbriche dì 
Milano (come alla Breda Fu¬ 
cine e alla Torrìani) e della 
Lombardia (rome alla Guzzi, 
alla Star e alla F.letiroadda di 
l.ecro, alla Falrk e alla Nuo¬ 
va Pienone dì Sondrio). Ol¬ 
tre cento sono stali i eonsisii 
di fablirira che «ì sono riuni¬ 
ti e limino iliscnsso le prospet- 
ti\e dello scontro aperto nel 
l»aese. Tra questi: l’Alfa Ro¬ 
meo. r.Anie. Rizzoli. Moni**» 
iliion. l.epelil. Farmilalìa. 
Moll.a e .Alemasna. OM. .Aiilo- 
biani'bi. .Ansaldo, Nuova In- 
iiorenlì. 

A Genova pii ofierai di una 
fabbrica, la Marroni Italiana 
di Sestri Ponente lianiin dato 
vita mi im blorco stradale. Do- 
ciimenli sono stali sollosrrilli 


in numerose fabbriche come I’ 
Ilalsider Oscar Sinipaplia e 1’ 
ICROr, con la rìcbie.sta dello 
sciopero generale. Altri docu¬ 
menti e leieprammì sono stali 
sottosrritli poi airitalìmpianti, 
air.Ansablo. ai Porlo. 

Un corteo è stalo orga¬ 
nizzato a Venezia dai la¬ 
voratori del cantiere na¬ 
vale Breda.. Teieprammi di 
protesta sono stati inviati dai 
consipli di fabbrica del Petrol- 
cliiniirn. .Monlefibrc e Azotati. 
A Trrviso hanno scioperalo i 
lavoratori della Slandu, del 
Uoiii - e del Pam, .A Vicenza 
telegrammi sono stati inviati 
dalla Laiiernssì. dal Marzotto, 
dalle ex Smallerie di Bassano. 

Un quadro atialopo è offer¬ 
to dalla Tosenna. .Appelli alla 
mobilitazione sono stali lan¬ 
ciati dai consigli di fabbrica 
della Galileo, della Fiat e del 
Nuovo Pignone di Firenze. A 


Pistoia hanno fatto sentire la 
loro voce i lavoratori della 
Breda. deirinii, della Pcrma- 
fle.x, della .Mannori. Alla Ma- 
hro di Grosseto è stato indetto 
per slamane uno sciopero dì 
un'ora. Prese di posizione, as¬ 
semblee. telegrammi di prote¬ 
sta ai governo al .Monte dei 
Paschi, airircs. airEmcrson e 
alla Sciavo di Siena, alla Sol- 
vay di Rosignano, cantieri 
navali, alla Pirelli e alia Spira 
di Livorno. 

I lavoratori deirindustrìa «- 
leltrnnira della Campania han¬ 
no fatto sentire la loro posi¬ 
zione di condanna contro i 
propositi del governo, nel cor¬ 
so dello sciopero per relellro- 
nica e della manifestazione 
svoltasi a Napoli. Analogo al- 
Ipggianienlo fra i lavoratori 
dell'ltalsider e degli altri «la- 
bìlimentì napoletani e cam¬ 
pani. 


Moriino : « Sapevo che Amato era in pericolo » 


i ! 
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zo di giustizia di Roma, dove 
i magistrati continueranno a 
bloccare l’attività giudiziaria 
se non verranno accolte le 
propo-ste per tutelare gli uo¬ 
mini e gli uffici. « Non serve 

— ha detto la compagna Te¬ 
desco — stupirsi o lagnarsi 
per questa reazione: la verità 
è che dopo tre mesi dall'in¬ 
contro dei magistrati con il 
pre.sidente Pertini nulla è sta¬ 
to fatto: nessuna misura con¬ 
creta è stata presa per difen¬ 
dere i magistrati che si sape¬ 
vano nel mirino dei terro¬ 
risti ». 

E il -sociali.sta Scamarcio: 
« .Niente può giu.sti/icare ri¬ 
tardi ed omissioni. Il ministro 
deve dire se accetta le ri- 
chie.ste dei magistrati. Se le 
proposte non venissero accol¬ 
te. le responsabilità della pa¬ 
ralisi deWaUirità giudiziaria 
ricadranno tutte sul ministro 
Moriino » (attaccando il mi- 
nUslro guardasigilli, i .socia¬ 
listi hanno tentato di scari¬ 
care ogni responsabilità). .An¬ 
che il de De Carolis ha chie¬ 
sto una rigorosa indagine pe¬ 
nale e amministrativa tdie in¬ 
dividui i responsabili delle 
omissioni nella tutela della vi¬ 
ta del giudice .Amato. 

Netta l'accusa di Riccardel- 
li. senatore della sini.stra in¬ 
dipendente e ex magistrato: 
« L'omicidio di Mario Amato 

— ha detto in sostanza — 
era prevedibile e doveva e.s- 
scre previsto. Mafia e terro¬ 
rismo dal ’76 in poi uccidono 
i magistrati per una ragione 
particolare e ben precisa: 
bloccare le indagini suU’erer- 
sinne: eliminare chi sa o ha 
capito troppo. .Non era. quin¬ 
di. difficile comprendere che 
.Amato doveva essere nel mi¬ 
rino per le sue inchic.ste sul 
terrorismo nero ». 

Ma il magistrato non è sta¬ 
to protetto nonostante le sue 
ripetute richieste; nonostante 


un’intercettazione telefonica in 
cui si parlava della necessità 
di « far fuori » Mario .Amato; 
nonostante il fatto che il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Roma De Matteo in un’inter¬ 
vista lo definisse particolar¬ 
mente esposto, per poi non 
accogliere le sue richieste di 
protezione. Riccardelli ha an¬ 
che riferito della telefon.ata 
fatta dal magistrato la mat¬ 
tina stessa in cui fu ucciso 
al commissariato di PS di 
Piazzale Clodio. Egli chiede¬ 
va un’auto per recarsi in tri¬ 
bunale dove aveva un’udienza 
pubblica; quel giorno erano 
anche notissimi i suoi impe¬ 
gni e i suoi orari. Gli fu ri¬ 
sposto che gii autisti iniziano 
il turno alle 8 del mattina) e. 
quindi, non avrebbero fatto 
in tempo a portarlo in tribu¬ 
nale per l’ora richiesta. 

Il ministro Moriino — Io ha 
rilevato la compagna Tedesco 
— non ha risposto nemmeno 
ai chiari interrogativi posti 
dai comunisti: « perché non 
erano state accolte le richie¬ 
ste di Amato di ottenere pro¬ 
tezione? Perché soltanto due 
mesi fa si è deciso di affian¬ 
care ad Amato altri due ma¬ 
gistrati per le indagini stil- 
reversione nera? ». 

Ma quali misure sono state 
già prese per proteggere i 
magi-strati? Incredibile la ri¬ 
sposta del ministro: c’è una 
circolare del ministero degli 
Interni che detta i criteri che 
devono presiedere alle misu¬ 
re di sicurezza. Tutto qui: 
cioè niente. In più. Moriino 
ha anche tentato — in verità 
poco abilmente — di scarica¬ 
re le responsabilità sul Vimi¬ 
nale. Ha dovuto, però, am¬ 
mettere che i 150 miliardi in 
più de.stinati al suo ministe¬ 
ro — su proposta del PCI ac¬ 
colta poi dal Parlamento — 
non sono stati spesi, ma ha 
promes.so che manterrà fede 
aH'obblìgo di riferire alle Ca- 


! mere entro il 31 luglio sulla 
destinazione dei fondi. L’uni¬ 
co dato concreto è l'ordinazio¬ 
ne dì 300 auto blindate per 
la magistratura, ma se non 
sono ancora arrivate la colpa 
— secondo Moriino — è delle 
industrie. 

E’ da gran tempio che vie¬ 
ne promesso un piano per la 
giustizia, ma in realtà esso 


j non esiste, anche se Cossiga 
j presentando il suo governo 
, io ha dato per acquisito: tut- 
I to que.sto — ha concluso la 
i compagna Tedesco — chiama 
j in causa le responsabilità col- 
I legiali dell’intero governo, ma 
; è altrettanto certo che vi è 
j stata una inadeguata presen¬ 
za politica del titolare del mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia. 


RAI: si cercano soluzioni 
per i problemi più scottanti 


Barbati rieletto 
presidente 
dell’Ordine 
dei giornalisti 

ROMA — Saverlo Barbati è 
stato rieletto al primo scru¬ 
tinio (40 voti su 53) presi¬ 
dente nazionale dell’Órdine 
del giornalisti per il trien¬ 
nio 1980-83. E' la terza volta 
che Barbati viene chiamato 
alla presidenza dell’Ordine 
professionale. 


{ Il figlio Corrado, i fratel¬ 
li Dora e Vittorio nell’annun- 
ciare con dolore agli amiòi 
e compagni la scomparsa di 

Arturo Valerio 

avvenuta il 24 £hugno, ne 
ricordano la vitalità, l'uma- 
nità e la simpatia che ha 
comunicato a tutti coloro 
i che lo hanno conosciuto. I 
funerali si svolgeranno a Mi¬ 
lano sabato 28 giugno alla 
sezione « Curiel ». 

Offrono lite 50.000 nWUnità. 
Milano. 27 giugno 1900 


ROMA — Archiviate le no¬ 
mine del presidente e del di 
rettore generale il nuovo 
consiglio d'amministrazione 
della RAI ha cominciato a 
prendere confidenza con i 
groissi problemi deU'azienda. 
con le questioni che sono 
destinate a condizionare stra¬ 
tegia e ruolo del servizio 
pubblico nei prossimi mesi 
ed anni. La durata stessa 
della riunione — si è conclu¬ 
sa intorno alle 1.5 — dice che 
sul tappeto sono stati posti 
molti problemi. Di qui l'o¬ 
rientamento prevalente di 
stabilire una gerarchia di 
priorità prima di addentrarsi 
in esami specifici di singole 
questiona Tra i problemi e- 
lencati ieri e sui quali si 
torneià a discutere presumi¬ 
bilmente la settimana pros¬ 
sima — il consiglio è stato 
riconvocato per il 2 luglio — 
ci sono: li funzionamento 
deU'azienda. le questioni di 
bilancio, l’informazione, la 
Rote 3. 

ORG.ANIZZAZIONE — Si 
tratta innanzitutto di indivi¬ 
duare criteri per il buon 
funzionamento del consiglio 
stesso e di stabilire il tipo di 
rapporti tra con.sigl:o e dire 
zione generale con forme di 
coordinamento e di controllo 
che non pregiudichino l’auto¬ 
nomia delle rLspettive compe¬ 
tenze ma che neanche con¬ 
ducano alla creazione di isole 
dove si doves.se instaurare u- 
na sorta di totale immunità. 

BILANCIO — L’azienda ha 
bisogno — per fronteggiare 
gli impegni, in primo luogo 
gli investimenti — di un ade¬ 
guamento delle entrale e vari 
ordini del giorno in queste 
senso sono stati votati nei 
mesi scorsi. C’è un orienta¬ 
mento a risolvere il proble¬ 
ma con il solo aumento ael 
canone, per il quale è com¬ 
petente a decidere il ministro 
delle Poste. Altri — in primo 
luogo i comunisti — hanno 
più volte sottolineato, invece, 
che si possono percorrere 
anche strade diverse, in al¬ 
ternativa o riducendn In li¬ 
miti ragionevoli il ritocco del 
canone: riduzione dell’evasio¬ 
ne, defiecalizzazione del ca¬ 


none. aumento del fondo di 
dotazione. 

INFORM.AZIONE — E* il 
punto oiù delicato perchè è 
qui che si manifestano i se¬ 
gni più clamorasi di una pe¬ 
ricolosa involuzione che viola 
gli obblighi deirimparzialità 
e del pluralismo e che morti¬ 
fica l’autonomia professiona¬ 
le desìi operatori. 

RETE 3 — A 6 mesi dal suo 
avvio si impone una rifles¬ 
sione per rendere più agevole 
la crescita della nuova Rete; 
investimenti, estensione del¬ 
l'ascolto. problemi del TG3. 
rapporti con le emittenti pri- 
vate. 

E’ evidente che soltanto 
quando saranno state indivi¬ 
duate le soluzioni per questi 
ed altri problemi si potrà — 
con cognizione di causa — 
decider^ quali siano 1 candi¬ 
dati piu idonei pier i posti di 
direzione vacanti o per quelli 
; dove si renderanno necessari 
I avvicendamenti. In questa 
j luce va letta la decisione di 
i prorogare per altri 3 giorni 
I la reggenza dì Giovanni Salvi 
! alla testa della Rete 1. 

! Ieri il consiglio ha anche 
i deciso dì chiedere un incon- 
i tro alla commis-sione p.arla- 
■ rrentare di vigilanza. 

Oggi a Ostia 
Consiglio 

I generale della PS 

j ROM.A — Stamane a Ostia, 
i nel salone dell Hotel Satelli¬ 
te, si riunisce il (Consiglio 
generale pef il sindacato uni¬ 
tario di polizia (SIULP). Al¬ 
l’ordine del giorno l’esame 
dei lavori della Camera 
sulla riforma e le proposte 
di modifica al testo varato 
in Commissione, avanzate 
dal movimento democratico 
dei poliziotti. La relazione 
introduttiva sarà svolta dal 
gen. Enzo Pelsani. 

La riforma di PS sarà an¬ 
che al centro del « congres¬ 
so intemazionale ». che avrà 
luogo domani e dopodomani 
a Roma, per iniziativa del 
Comitato per U sindacalo 
autonomo di polizia. 
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Intervista sulla criminalità niafiosa in Calabria al segretario CGIL di Reggio 


La mafia e il terrorismo nemici 
della democrazia e dello sviluppo 


In Sardegna la solita passerella dì chiacchiere e promesse? 


/ 



In atto un salto di qualità che investe il fenomeno non solo a livello territoriale - « Bisogna unire tut¬ 
te le forze politiche disponibili chiedendo coerenza ed impegno: lavoreremo in questa direzione» 


Al Palazzo dei Congressi si discute con un pesante bilancio alle spalle - Uffi¬ 
cialmente assente il consìglio regionale - Già « tutto esaurito » sui traghetti 



Un momento dei funerali del compagno Losardo 

Lotta senza tregua condotta 


con chiarezza e 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Giannino Losardo è stato 
seppellito da poco. La grande folla che ha 
assistito ai suoi funerali, alla commemo¬ 
razione che ne ha fatto il segretario del 
PCI Berlinguer nella piazza di Cetraro, ha 
fatto ritorno net paesi più sperduti della 
Calabria, in Sicilia, a Taranto, a Napoli, a 
Roma. Troppo presto — si potrebbe pen¬ 
sare — per aprire polemiche fuori luogo e 
troppo presto per rispondere. Non è così 
perché, oggi più che mai, il terreno della 
lotta alla mafia, dell'intreccio sempre più 
profondo tra mafia e politica ha toccato 
in Calabria punte allarmanti. Il salto di 
qualità nell'attività della mafia è sotto gli 
occhi di tutti, a pagare sono in prima fila 
i comunisti e anche tutti gli altri demo¬ 
cratici, gli amministratori onesti che nei 
paesi di tutta la Calabria combattono la 
loro dura e spesso non nota battaglia con¬ 
tro le intimidazioni, le pressioni, le mi¬ 
nacce. gli inviti a rassegnare le dimissio¬ 
ni da consigliere comunale o da sindaco. 
.Accade infatti questo — in questo caldis¬ 
simo mese di giugno — in molte parti della 
regione e i giornali molte volte sottovalu¬ 
tano notizie che non hanno certo Veclatanza 
del morto ma che lanciano segnali per chi 
dovrebbe capire. 

In Calabria — lo si è detto e scritto più 
volte — la criminalizzazione della politica 
c al suo punto più alto. Proprio per que¬ 
sto crediamo che la discussione sulla lotta 
alle cosche mafiose. all’organizzazione, al¬ 
le complicità e agli inquinamenti che si 
veriicano, proprio perché condotta nel fuo¬ 
co di ' questa battaglia che non concede 
tregua, debba essere condotta con la mas¬ 
sima chiarezza e con il massimo dello spi¬ 
rito unitario. I due termini, unità e chia¬ 
rezza, viaggiano assieme, non sono scindi¬ 
bili su un terreno così scottante come quel¬ 
lo della lotta alla mafia. 

Ieri l'altro il segretario regionale del PSI. 
il compagno Marini, ha usato parole pesan¬ 
ti e gravi dopo la manifestazione di Cetraro 
durante la quale il suo intervento è stato 
disturbato da fischi e urla. Ancora più 
gravi 'e parole che ha usato tl Giornale 
di Calabria <k intemperanze del PCI con¬ 
tro il PSI^^i e il suo direttore che all’ar¬ 
gomento ha dedicato un fondo. Non inten¬ 
diamo soffiare sul fuoco della polemica, 
ma proprio perché siamo convinti che nel¬ 
la lotta alla mafia occorre la massima 
unità delle forze sociali e politiche, dicia¬ 
mo che in questa unità non devono esserci 
zone d'ombra e che tutti, ad ogni livello, 
devono compiere fino in fondo il loro do¬ 
vere. I fischi al compagno Marini durante 
il suo intervento ai funerali di Giannino 
Losardo mostrano un ' fatto innanzi tutto 
del quale bisogna rendersi conto ed è quel¬ 
lo di quanti guasti la mafia abbia già pro¬ 
dotto nella vita politica calabrese. Le in¬ 
temperanze e le urla a Marini, deprecabili 


massima unità 

e da condannare,- non erano contro il PSI 
ma bemì — ed è di questo compagno Ma¬ 
rini che bisogna rendersi conto al d: là 
della recriminazione polemica — al fatto 
che zotte d’ombra permangono nell’atteg¬ 
giamento concreto di settori, certo margi¬ 
nali, di questo partito nella lotta alle co¬ 
sche e che tutto questo indebolisce la lotta 
unitaria dei partiti democratici e delle for¬ 
ze di sinistra alle cosche, a Taccia il sin¬ 
daco di Rosamo », ha urlato la folla. Ed in 
questo non c’è, così come afferma il segre¬ 
tario regionale del PSI, aia logica conse¬ 
guenza della campagna antisocialista por¬ 
tata avanti per lo meno da una parte del 
gruppo dirigente comunista i>. 

Se si insiste su questo tasto non si farà 
avanzare di un centimetro la discussione. 
La rabbia e la esasperazione di fronte agli 
assassinii spietati di questi giorni, ricordano 
invece che ci vogliono atti concreti e coe¬ 
renti per rendere limpida e chiara la lotta 
alla iiKcfia. Come non rendersi conto che 
affermazioni del tipo di quelle rilasciate 
dal sindaco socialista di Rosarno all’indo¬ 
mani dell’omicidio del compagno Valarioti 
scavano un solco che poi nella coscienza 
dei cittadini diviene difficile da colmare? 
Come izon rendersi conto che, nel momen¬ 
to in evi la mafia entra con propri candi¬ 
dati nelle liste dei partiti di governo, an¬ 
che nel PSI — come è il caso di Monte- 
bello Jonico dimostra — si verifica l’episo¬ 
dio di inquinamento da sciogliere al più 
presto? Sono questi fatti di fronte ai quali 
chiediamo chiarezza non per amor di pole¬ 
mica m-a proprio perché le ragioni del no¬ 
stro operato non puntano — come dice Ma¬ 
rini — all'isolamento ma viceversa a creare 
un fronte vasto, largo, esteso nella lotta 
alla ma fia nel quale comunisti e socialisti 
non possono che essere l’asse portante. Ma 
per fare questo ci vuole chiarezza e atti 
limpidi che rafforzino questa lotta. 

Non rendersi conto di ciò- insistere su un 
terreno fuorviente (qui a dire la verità si 
tocca il ridicolo quando Marini afferma 
ad esempio che « i fischi erano diretti ad 
impedire la formazione delle giunte di si¬ 
nistra nli significa non aver inteso che la 
parte sana del popolo calabrese, la gran 
parte cioè di questa regione, chiede ad alta 
voce. Nella lotta alla mafia non sono am¬ 
messe ie incertezze, le titubanze e sulla 
strada della trincea da innalzare alla bar¬ 
barie e alla violenza — lo ripeteremo fino 
alla noja — deve raccogliersi in maniera 
cristallina e chiara l'unità delle forze poli¬ 
tiche democratiche. Non c’è manicheismo 
nel PC!': c’è chi la lotta alla mafia la con¬ 
duce senza tentennamenti (e a dirlo sono 
personaggi insospettabili come il presidente 
del Tribunale di Reggio Tuccio) e chi no. 
E da questo non c'è motivo di orgoglio del 
PCI me. se mai di riflessone per gli altri, 
per tutti. 

Filippo Veltri 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — 
Sui gravissimi' assassini! 
mafiosi di questi giorni in 
Calabria abbiamo chiesto 
al compagno Placido Na¬ 
poli segretario generale 
della CGIL di Reggio Ca¬ 
labria qual è il parere del 
sindacato e quali i compiti 
del movimento dei lavora¬ 
tori in questo difficile mo¬ 
mento. 

Gli assassinii dei com¬ 
pagni Valarioti e Losardo 
non sono fatti isolati, ma 
segnano un salto di qualità 
nell’azione criminale ed 
eversiva nella mafia. E’ la 
prima volta, in Calaorla. 

! che in 15 giorni vengono 
i a.ssassinati due esponenti 
i politici. In questi anni gli 
1 scarsi risultati conseguiti 
1 nelle lotte per l’irresponsa- 
I bilità dei governi naziona- 
j li e per l’ignavia di quelli 
I regionali, hanno determi¬ 
nato nel lavoratori malcon¬ 
tento e sfiducia nelle pos¬ 
sibilità di cambiamento. 
Efco. la mafia sembra co¬ 
gliere le dirricultà dei mo- 
' vimento di lotta e cerca 
! di colnirlo anche assassi¬ 
nando militanti del PCI. 

I del partito cioè, che con 
più coerenz i e fermezza 
porta avanti la lotta con¬ 
tro il sistema di potere e 
contro il cancro della ma- 
1 fia. Si colpiscono le punte 
avanzate per colpire tutte 
le forze progressiste ». 

Si è parlato in que¬ 
sti giorni di mafia e di 
terrorismo, che ne pen¬ 
si? 

* Non bisogna fare con¬ 
fusione. A differenza del 
terrorismo che è isolato, 
la mafia è molto radicata 
nella realtà calabrese e si¬ 
ciliana ed è un’organizza¬ 
zione molto complessa. 
Non vi è dubbio, però, che 
entrambi sono nemici del¬ 
la democrazia e dello svi¬ 
luppo economico, sociale e 
civile >. 

Quali sono secondo te 
i nuovi caratteri della 
mafia, cos'è cambiato 
rispetto al passato? 

«La mafia, oggi non è 
solo un’organizzazione cri¬ 
minale che compie mo¬ 
struosi assassinii ma è di¬ 
ventata anche una. gran¬ 
de potenza economica che 
interviene direttamente 
nei processi produttivi. 
Non è un caso che ac¬ 
canto ai traffici illeciti più 
tradizionali della mafia, 
uno dei veicoli nuovi at- | 
traverso cui essa ricava 
enormi profitti è la spe- j 
sa pubblica con l’interven¬ 
to a pioggia e in modo in¬ 
controllato a cui ci hanno 
abituato governi centrali e 
regionali e troppe ammini¬ 
strazioni comunali >. 

! Non c'è ogoi anche 
j qualcosa di più? 

« Certo, oggi ad esem¬ 
pio alla mafia, non basta 
più avère "uomini fidati” 
nei consigli e nelle giunte 
{ comunali, ai quali si dà 
e si chiedono favori, ma i 
ha bi.sogno di piazzare dei ; 
proori uomini in onesti 
organismi e nei punti de¬ 
cisionali. Da qui la pre¬ 
senza nelle liste di appar¬ 
tenenti a noti e meno noti j 
clan mafiasi. eletti nei i 
consigli comunali con una i 
valanga di voti come il * 
caso del comune di Reg- j 
« gio Calabria, dove il cugi- * 


no del boss Paolo De Ste¬ 
fano è stato il secondo 
eletto nella lista della DC». 


Ci sono secondo te 
maggiori pericoli rispet¬ 
to al passato? 


« Mi sembra, dai segni 
che si avvertono proprio 
per queste nuove dimensio¬ 
ni che ha assunto la ma¬ 
fia, che siamo oggi in pre¬ 
senza non solo di un allar¬ 
gamento della sua influen¬ 
za territoriale, ma anche 
della ricerca di nuovi equi¬ 
libri al suo interno. Da qui 
l’aumentata pericolosità, 
l’intensificazione degli as¬ 
sassinii e proprio per il più 
marcato intreccio tra ma¬ 
fia e politica si ricorre al¬ 
l’assassinio degli avversari 
più incorruttibili e più coe¬ 
renti ». 


Se la mafia è così for¬ 
te. qual è il fronte delle 
alleanze che occorre di¬ 
spiegare? 


•i Se quanto prima detto 
è vero, mi .sembra eviden¬ 
te che dobbiamo valutare 
senza passione, ma con 
fredda lucidità, le forze in 
campo, altrimenti c’è il ri¬ 
schio di un.i sconfitta sto¬ 
rica. Non credo che esista 
in Calabria una sola orga¬ 
nizzazione sociale o politi¬ 
ca. che possa dire di avere 
forze sufficienti da sola 
per combattere la mafia e 
i suoi alleati. Bisogna uni¬ 
re tutte le forze politiche 
e democratiche chiedendo 
ad ognuna di esse massi¬ 
ma coerenza ed impegno 
a liberarsi da ogni inqui¬ 
namento. senza di che ogni 
appello o impegno diventa 
non credibile e sapendo, 
però, che è necessario la¬ 
vorare per fare emergere 
tutte le forze sane e oneste 
che hanno a cuore l’av¬ 
venire della regione. Per 
questo è indispensabile sa¬ 
pere che non si può fare 
di tutta l’erba un fascio 
e che sono dannose le di¬ 
visioni manichee che asse¬ 
gnano aprioristicamente 
dei ruoli >.. 


Il sindacato che é nel¬ 
la regione un punto uni¬ 
tario di riferimento, 
che può fare perchè su 
questi problemi si crei 
un rapporto più saldo 
tra i partiti e in primo 
luogo tra quelli della 
sinistra, al fine di supe¬ 
rare una certa situazio¬ 
ne di tensione venutasi 
a creare in questi 
giorni? 


« Credo che bisogna guar¬ 
dare con molta preoccupa¬ 
zione ed allarme alle ten¬ 
sioni a cui tu accenni. E 
bisogna comprendere tino 
in fondo, che le intempe 
ranze. le intolleranze e le 
esasperazioni non solo non 
servono ma sono esiziali. 
Credo piuttosto che anco¬ 
ra tra molti militanti del¬ 
la sinistra non si compren¬ 
da appieno in questa fase, 
il valore dell’unità. Per 
Quanto ci riguarda, come 
- sindacato lavoreremo per 
la costruzione di una nuo¬ 
va e più avanzata unità 
tra tutte le forze progres¬ 
siste e di sinistra. E in 
ogni caso sapendo che la 
unica discriminante per 
noi. pa.'?>a attraverso la coe¬ 
renza di ogni forza nella 
battaglia per lo sviluppo, 
l’occupazione e contro la 
mafia •'. 


Silvana Curulli 


Le disastrose condizioni igieniche in due caserme della G.d.F. di Taranto 


Dove è la mensa? Vicino al tubo della fognatura 

Ci vivono un centinaio di militari - Nelle camerate semplici paglierìcci - Si è verificato un caso di 
epatite, mà la notizia è stata tenuta segreta dai superiori - Malattie contratte dorante il servizio 


Dal nostro corrispondente ' 

T.\RANTO - Che le condì • 
Zioni di vita ir. moìte ca.scr- , 
me italiane non .‘-lano (e.'ta- j 
mente delle migliori non lo j 
si .'Copre indili.ì.iiinientc oggi. 
Taranto, poi. no.i «i può dire 
che faccia t'CCc?ione a questa, 
chiainiamola cosi, « regola ge¬ 
nerale.. 1.0 due ca.serme, ad 
esempio (la «Lroco». sita in 
Ma Roma, e l’altra situata in 
\ia l'iacco) d(.\e è di stanza 
ir. (hi.sroia di Finanza che 
sinico «iervizio di terra c in 
CUI ailocgiano complessiva- 
mi lite più di un centinaio di 
ni;l::ari. non è che brillino 
dal punto di vi.sta igieni- 
io saniario. Tiitt’altro. Ix? ri- ; 
mostranze per le condizioni j 
k) cui .‘sono co.^^tretti ad ope¬ 
rare all'inlemo delle ca.scr- 
B)e, i dip* ndonli della Finali- | 


za le stanno attuando ormai 
da tempo, ma non si in trav- 
vede per ora l'ombra di un 
cambiamento sostanziale del¬ 
l'attuale stato di cose. 

.\ co.sa si riferiscono tali 
rimostranze? Bastano solo 
pcK’hi esempi, del re^to .suf¬ 
fragati da testimonianze di¬ 
rette dello stesso personale 
di .servizio. Gli alloggi sono 
co.sì chiamati, si può dire, 
soltanto per il do\-uto rispet¬ 
to alla lingua italiana. Di fat¬ 
ti. coloro che svolgono servi¬ 
zio nelle caserme in questio¬ 
ne sono costretti a dormire 
su .«empiici pagliericci che 
riportano alla mente tempi e 
anni lontani. Per quanto ri¬ 
guarda poi gli elementari 
servizi igienici, ci .sono addi¬ 
rittura .solo due addetti alle 
piili/ic. Nel cortile di una 
(Ielle due caserme inoltre .si 


può notare subito un tipico 
tubo di rete fognante che 
fuoriesce provocando di con- 
.seguenza notevoli problemi. 
Il motivo di ciò è presto det¬ 
to. dal momento che a poca 
distanza sono situate la sala 
mensa e quella me vengono 
conservati i viveri. 

In que.ste condizioni, ov¬ 
viamente. i rischi che possano 
sopraggiungere malattie non 
.sono invenzioni, e di fatto 
tempi addietro si è verificato 
proprio un caso di epatite. 
La notizia, naturalmente, è 
stata tenuta ber* nasco.sta dai 
«superiori». Meglio, insomma, 
secondo loro, che non se ne 
sappia nulla in giro. Per non 
parlare poi di altri casi simi¬ 
li di malattie che i dipenden¬ 
ti della Finanza hanno con¬ 
tratto durante il .servizio in 
ca.serma. 


Le rismostranze per questo 
stato di cose, come detto, 
sono giornaliere, ma ogni 
volta o si accampano scusan¬ 
ti incredibili che non permet¬ 
terebbero di risolvere i pro¬ 
blemi oppure ci si trova di 
fronte a un vero e proprio 
muro. 

Questi ultimi, infatti, cer¬ 
cano sempre di spostare il 
discorso da quello dei sem¬ 
plici problemi precedente¬ 
mente citati a quello del ri¬ 
spetto della disciplina (non 
sì comprende bene, poi. che 
cosa essa possa avere a che 
fare con questioni di ordine 
igienico-sanitario), vestendosi 
quasi sempre di autorità e 
scivolando talvolta persino 
nel ridicolo, col mettere in 
atto illogiche «ripicchc» a 
danno di militari di grado 
inferiore. 


In pratica, un insieme di 
piccoli elementi negativi che. 
messi assieme, concorrono a 
fornire un quadro della si¬ 
tuazione tutt’altro che edifi¬ 
cante. Occorre indubbiamente 
un inter\ento urgente per ri¬ 
solvere gli improcastìnabili 
problemi che investono le 
due caserme, ma necessita 
soprattutto, non lo si può 
negare, un cambiamento di 
mentalità da parte di chi. al- 
l’intemo deli'ambicnte milita¬ 
re. svolge funzioni che com¬ 
portano l’assunzione di re¬ 
sponsabilità certo non mar¬ 
ginali. Non è un compito fa¬ 
cile, si sa. perchè questo di 
Taranto non è un caso isola¬ 
to. ma semplicemente indica¬ 
tivo di una situazione più 
generale. 

Paolo Melchiorre 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — E’ arrivata l’estate e, 
come al solito, si scoprono le monta¬ 
gne. I trasporti da e per la Sardegna 
sono nuovamente sotto accusa. I marit¬ 
timi hanno già annunciato per i giorni 
«caldi» di luglio uno scioperò: verrà 
sospeso se un incontro convocato al 
ministero della Marina Mercantile ri¬ 
solverà la vertenza Finmare. Intanto 
nelle navi non c’è più posto: tutto pre¬ 
notato, fino ai primi di settembre. Chi 
deve venire in Sardegna e si trova sen¬ 
za biglietto, si prepari per i soliti bivac¬ 
chi di mezza estate. 

Da Arbatax sì viaggia 
facendo Tautostop 

Anche i nuovi servizi, come la linea 
Civitavecchia - Arbatax inaugurata da 
poco, mostrano già la corda. Chi sbar¬ 
ca ad Arbatax deve chiedere passaggi 
alle auto: non ci sono pullman. Negli 
scali aeroportuali, finito il black-out 
notturno, gli aerei hanno ripreso a 
viaggiare di notte. Però niente è cam¬ 
biato: le tariffe sono le stesse (anzi. 
TATI ha già annunciato un aumento), 
gli scali si trovano in condizioni pie¬ 
tose. i voli risultano sempre insuffi¬ 
cienti a smaltire la domanda. Insomma. 
il ilodo « trasporti ». ad un anno di 
distanza dai ginrni aUuciiìanti del 
« grande bivacco » nei porti e negli 
aeroporti, si ripropone in tutta la sua 
gravità. Nelle casse statali 80 miliardi 
destinati ai trasixirti per la Sardegna 
aspettano ancora una destinazione « Non 
è stata spesa una lira ». 

Con questo pesante bilancio alle spal¬ 
le. si discute al Palazzo dei Congressi 
della Fiera Campionaria nella prima 


conferenza regionale su trasporti. Per 
l’occasione scendono a Cagliari ben due 
ministri: Signoriello dela Marina Mer¬ 
cantile e Formica dei Tra-spijrti. Cl sa¬ 
ranno anche esperti, docenti universi¬ 
tari. asse.ssori regionali, operatori eco¬ 
nomici. Sarà la solita passerella di 
chiacchiere e promesse di ministri, sot¬ 
tosegretari e assessori? 

Il pericolo è più che serio, non re.sta 
che vedere come andrà a finire. L’ini¬ 
zio non promette nulla di buono. Sia¬ 
mo di fronte ad una conferenza conce¬ 
pita ad « usum delphir.i », senza capo 
ne coda, senza un filo logico. Per esem¬ 
pio, la Commissione Trasporti del Con¬ 
siglio regionale è stata tenuta all’oscuro 
di tutto. II suo presidente, il sardista 
Mario Melis, ha ricevuto l’invito di 
partecipazione e basta. E’ stato trat¬ 
tato come un semplice invitato. Cosi 
anche i membri della Commissione: 
il compagno Roberto Pischedda, per de¬ 
cisione dell’intero gruppo del POI, vi 
partecipa come os.servatore. 

Certamente peserà sugli esiti di que¬ 
sta conferenza il modo come è stata 
organizzata. Già si è avuto uno scon¬ 
tro abbastanza duro nella Commissio¬ 
ne Trasporti del Consiglio Regionale 
tra l’assessore democristiano Eusebio 
Baghino e i gruppi politici. Infatti, 
Baghino è andato in commissione por¬ 
tando gli inviti. Le proposte le aveva 
dimenticate a casa, o .si riserva d» ren¬ 
derle pubbliche il giorno di apertura 
alla Fiera? Risultato: il Consiglio Re¬ 
gionale' è ufficialmenre assente. 

Vedremo cosa ne uscirà fuori. Nel 
dubbio, i sardi conoscono bene la situa¬ 
zione dei trasporti isolani. Per esempio 
ad Olbia il porto è sull’orlo del collas¬ 
so. Il movimento passeggeri è notevole: 
nel '79 sono transitate 995.758, contro 


le 495 mila di Cagliari e le 483 mila di * 
Porto Torres. Ebbene: le banchine .sono . 
insufficienti, i traghetti devono a.spet- 
tare ore prima di accostarsi al porto. ' 
La stazione marittima è vecchia e fatl- 
.scente. costruita 40 anni fa per 200 mila 
passeggeri. 

Non c’è neanche un porto 
veramente attrezzato . 

A Cagliari il discorso è più o meno 
lo stesso. Se si volesse istituire un’altra . 
linea della Tirrenia, i passeggeri do¬ 
vrebbero sbarcare con le scialuppe: non 
c’è posto in banchina e i fondali sono 
troppo bassi. Della stazione marittima, 
meglio non parlare. Esiste un vecchio ^ 
edificio cadente nel Molo Sanità che 
potrebbe essere attrezzato in via prov- ^ 
visoria. Neanche questo. I finanziamen¬ 
ti statali ci sono, ma chi li ha visti? 
Per riixisarsi. i viaggiatori hanno a di- ' 
sposizione le poche panchine e l'ombra ' 
delle palme rimaste sul Lungomare del- ' 
la via Roma. Altro non esiste. A Porto 
Torres, stessa musica. Ora arrivano ■ 
anche l supertraghetti della Tirrenia, 
ma non vi sono le banchine sufficienti. 
Due « secche » limitano fortemente il ' 
traffico interno, e spesso lo rendono 
anche pericoloso. 

Questa è la situazione tragica delle , 
strutture portuali in Sardegna. Se poi 
si aggiungono le tariffe passeggeri e.. 
merci, il quadro è sconsolante. C’è però ^ 
una consolazione: l’ESIT. cioè l’Ente^ 
turistico regionale, regala 20 mila lire ' 
ad ogni turista straniero che sbarca ‘ 
con la macchina. Lo zuccherino do- ' 
vrebbe far dimenticare disagi, fatiche.' 
e spese. 

Antonio Martis 


Sosta forzata per i « caporali » al bivio di Castellaneta Marina 


Bloccati i pulmini del lavoro nero 
Assemblea in strada delle braccianti 


Airiniziativa delle organizzazioni sindacali bracciantili hanno aderito i lavora- , 
tori deiritalsider e i contadini - Come sconfiggere la tratta della manodopera 


Ragusa 

La Regione 
Sicilia 
tiene i soldi 
in cassa 
I serricoltori 
protestano 

Dai corrispondente 

RAGUS.A — Vibrata pro¬ 
testa dei serricoltori della 
provincia di Ragusa per la 
mancata erogazione dei 
contributi alla serricoltu- 
ra. già stanziati con la 
legge n. 199 dell’agosto 
1979. destinati a finanziare 
l'inizio del ciclo produtti¬ 
vo in agosto-settembre del¬ 
lo scorso anno. 

Una delegazione di lavo¬ 
ratori agricoli del settore 
hanno chiesto oggi di esse¬ 
re ricevuti in prefettura 
per esprimere il malcon¬ 
tento della categoria, che 
ha anticipato già le som¬ 
me necessarie e paga one¬ 
rosi interessi bancari al 
tasso corrente. 

Già nell'aprile scorso 
Fon. Giorgio Chessari, de¬ 
putato comunista alla Re¬ 
gione siciliana, aveva svol¬ 
to un’interpellanza per co¬ 
noscere i motivi dell’in- 
spiegabile ritardo con cui 
i fondi stanziati con legge 
dalla Regione nell’agosto 
1979, 3 miliardi e mezzo 
per l’acquisto di plastica 
da .serre, un miliardo e 
mezzo por la sterilizzazio¬ 
ne dei terreni e 2 miliardi 
ed ottocento milióni per 
nuove serre, destinati ad 
alleriare le difficoltà del¬ 
le imprese serricole che af¬ 
frontano i costi proibitivi 
di tali materie prime, non 
venivano ancora erogati. 

Lo stesso argomento, an¬ 
che se con notevole ritar¬ 
do. è stato ripreso dal de 
Nello Rosso con un’inter¬ 
rogazione urgente all’as¬ 
sessore airAgricoUura del¬ 
la Regione siciliana. 

La storia dei fondi stan¬ 
ziati con leggi regionali, 
che giacciono nelle banche 
a rimpinguare i residui 
passivi non utilizzati, no¬ 
nostante il rilievo recen¬ 
temente espresso dalla 
Corte dei Conti, come si 
vede, continua. 


Dal nostro inviato 

CASTELLANETA — Erano 
le quattro del mattino ieri, e 
si vedeva appena quando sono 
cominciate ad affluire nei 
presis del Motel Ionio al bi¬ 
vio di Castellaneta Marina 
— punto obbligato di passag¬ 
gio degli automezzi dei «ca¬ 
porali » che trasportano ma¬ 
nodopera bracciantile femmi¬ 
nile nel Tarantino e nel Me¬ 
tapontino — delegazioni di 
braccianti, contadini, edili o- 
pierai dell’Italsider di Taran¬ 
to. Scoi^ del raduno era 
quello di bloccare gli auto¬ 
mezzi dei « caporali » e tenere 
una assemblea di giovani la¬ 
voratrici avviate al lavoro in 
violazione alle leggi sul col¬ 
locamento agricolo. Un mo¬ 
mento cioè particolarmente 
importante ed unitario delle 
prime due giornate di sciope¬ 
ro conclusesi ieri in provin¬ 
cia di Taranto indette dalle 
organizzazioni bracciantili per 
il rinnovo del contratto in¬ 
tegrativo provinciale nella cui 
piattaforma un punto impor¬ 
tante riguarda il problema 
della manodopeia migrante 
ed il rispetto del collocamento. 

Man mano che i grappi di 
lavoratori si infoltivano, il 
transito dei mezzi guidati dai 
'«cafiorali» diventava sem¬ 
pre più difficile, non riusci¬ 
vano a farla franca. Ad un 
certo momento è stato del tut¬ 
to impossibile passare ed i 
pullmun dei «caporali» han¬ 
no dovuto fermarsi. Alcuni 
momenti di impatto e poi 
piano piano le lavoratrici 
scendevano dai pullmini. Ve¬ 
nivano per lo più da Cister- 
nino e da Ceglie Messapico. il 
comune quest’ultimo delle tre 
lavoratrici morte il mese scor¬ 
so in uno scontro mentre rien¬ 
travano trasportate da un 
caporale dopo una giornata di 
lavoro. 

Aveva inizio cosi l'assem- 
blea con un dibattito che 
metteva in luce tutta intera 
la gravità del fenomeno del 
caporalato e nello stesso tem¬ 
po la volontà comune delle 
lavoratrici locali e forestie¬ 
re di continuare la lotta per 
il rispetto delle leggi sul col¬ 
locamento. 

Non c’è stata la predica dei 
braccianti più anziani alle 
lavoratrici (il 90 per cento 
era di età media 16 anni), 
ma l'invito a scoprire il sin¬ 
dacato ad unirsi nella lotta 
perché siano assicurati il la* 
voro alla manodopera agri¬ 
cola locale, ravviamento al 
lavoro avvenga con il foglio 
di ingaggio deU’ufficio di col¬ 
locamento e che sia rispettato 
il contratto salariale. 

Il fatto nuovo e di grande 
valore politico era rappresen¬ 
tato dalla presenza attiva al¬ 
l’assemblea di metalmeccani¬ 
ci e di contadini che aveva¬ 
no già partecipato ad inizia¬ 
tive preparatorie In vista del 
raduno di ieri mattina. Due 
gli elementi emersi dalla par¬ 
tecipazione operaia e conta¬ 
dina all’assemblea: uno. il 
grande interesse manifestato 
dai contadini alla piattafor¬ 
ma contrattuale dei braccian¬ 
ti che contiene punti fermi 
per la difese delle prcxluzio- 
nt e quindi la volontà di re¬ 
spingere il tentativo degli a- 
grari di dividere l braccianti 
dal contadini; due. la consa¬ 


pevolezza da parte degli ope¬ 
rai che l’attacco degli agrari 
ai braccianti fa parte di un 
attacco più generale, per cui 
questo va respinto dando vi¬ 
ta ad un fronte sempre più 
largo di alleanze. 

Questo della divisione fra 
braccianti e contadini è in 
effetti uno dei tentativi che 
cercano con insistenza di por¬ 
tare avanti in questi giorni 
gli agrari non solo nella pro¬ 
vincia di Taranto ma in tut¬ 
ta la Puglia. Una manovra 
politica che va respinta. Ed 
è significativo il fatto che 
per lunedi 30 luglio è stato 
fissato un incontro tra le or¬ 
ganizzazioni professionali dei 
contadini pugliesi e le orga¬ 
nizzazioni sindacali unitarie 
sulle questioni più urgenti e 
sulle prospettive deiragricol- 
tura pugliese. 

L’incontro è stato ufficial¬ 
mente richiesto dalle organiz¬ 
zazioni sindacali ed accettato 
dalla Ckildiretti e dalla Conf- 
coltivatori per discutere punti 
che hanno evidenti e signifi- 


PALERMO — La notizia è 
puro frutto di fantasia. L’han¬ 
no pubblicata alcuni giornali 
affermando che a Mistretta, 
grosso centro del Messinese, 
sarebbero in corso trattative 
tra il PCI e il MSI per la 
composizione della giunta. 

La segreteria regionale del 
PCI con un suo comunicato 
snientisce la notizia nel modo 
più categorico, definendola 
priva di fondamento. < Nessun 
contatto, neanche informale 


cativi nessi tra le parti della ” 
piattaforma contrattuale cioè ^ 
quella del potere di controllo " 
finanziamenti pubblici, e che ' 
e che è il maggior punto di ' 
resistenza degli agrari. 

Il fronte della lotta brac- ■ 
ciantile intanto si allarga. ■ 
Mentre a Poggia si continua', 
a trattare con gli agrari in' • 
un clima sempre più teso, in'. 
provincia di Brindisi è stato 
proclamato uno sciopero dL- 
ventiquattro ore per oggi 27.' 
e si preannunciano altre qua- * 
rantotto ore di sciopero per 
ri e 2 luglio con una conver¬ 
genza con lo sciopero del set- ’ 
tore deH’industria. Per vener- ' 
di 4 e sabato 5 sono state ' 
proclamate altre 48 ore di ' 
sciopero in provincia di Ta- * 
ranto che saranno precedute - 
da iniziative di lotta nelle 
aziende. Le organizzazioni' 
bracciantili tarantine hanno • 
chiesto agli agrari la riaper¬ 
tura delle trattative senza) 
pregiudiziali. 


si afferma nella nota — ' 
c’è stato e c’è tra la sezione 
comunista di Mistretta e il 
Movimento sociale». 

< La notizia è parte di i»ia ' 
mano\Ta strumentale — prò- . 
segue il comunicato — di am- 
bienti democristiani, volta a * ’ 
svalutare il successo riporta- 
to alle recenti elezioni comu-’ 
naii dalla lista di*Unità da- ' 
mocratica, di cui fanno parta ’ 
ciwnunisti. socialisti. stK’ial^ . ' 
mocratici e indipendenti ». * 


COMUNE DI RUVO DI PUGLIA 

PROVINCIA DI BARI 

costruzione di 

palestra coperta polivalente. 

AVVISO DI GARA 

«^muoale. ki esecuzione della 
.10-10-1979. resa esecutiva di 
Icgg^ deve eseguire i lavori di costruzione di palestra 

U?» ne 819 '^* l’importo, a base d’J^ta S 

I lavori di che trattasi consistono in; 

— scavi e riporti; 

— murature varie e calcestruzzi, opere in cemento ar¬ 
mato, pavimenti e soffitti; 

— lavori in marmo ed in legno; 

— lavori stradali; 

— opiere elettriche, termiche, igienico sanitarie. 
L’aggiudicazione sarà fatta col metodo di cui all’art. 71 
lett, C del R.D. 23-5-1924 n. 827 e con il procedimento pre¬ 
visto dal successivo art 76. 

Al sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 2-2 1973 
n. 14. le imprese interessate all’esecuzione dei lavori de¬ 
vono far pervenire alla Segreteria Generale del Comune, 
istanza In bollo di partecipazione alla gara a licitazione 
privata, antro a non oltr# le ora dodici dal giorno 5-7-’B0. 

IL SINDACO 

(Prof. Domenico Mattrorilil) 


Italo Palascìana' 


Vergognose invenzioni della DC 
su presunte trattative PCI-MSI ’ 
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LE REGIONI 


Con la fine del blocco rischia di esplodere il problema della casa 


Ad Ortigia, l'antico centro storico di Siracusa 


in Sicilia seimila sfratti 
(e miliardi nel cassetto) 

Gli enti locali hanno utilizzato solo in minima parte i cospicui fi¬ 
nanziamenti per il piano decennale - Fermi fondi della Regione 


Trasloco forzato senza meta 
per 600 famiglie a Cagliari 

Alloggi sfitti ci sono, ma nessuna iniziativa del Comune per re¬ 
perirli — L'inerzia delia precedente giunta criticata dal PCI 


Vecchio, solo e disperato 
è morto in un quartiere 
abbandonato come lui 

Natale AAincella ò stato trovato nella sua stanzetta del rione 
degradato - Le responsabilità della amministrazione comunale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Mancano ap¬ 
pena tre giorni. Alla .scaden¬ 
za, il 30 giugno prossimo, 
dcirultima proroga degli 
sfratti, centinaia di famiglie 
siciliane si preparano ad af¬ 
frontare una estate calci;*. I.e 
statistiche parlano chiaro: 
2.82-} procedure di sfratto in 
corso nel solo capoluogo. 82-1 
già esecutive; 2.000 a Cata¬ 
nia. 500 in atto; 700 a Sira¬ 
cusa. 200 sfratti esecutivi; 600 
a Messina; altri 1.000 ad 
Agrigentc. 

E parlano ancor più chia¬ 
ro gli effetti delle gravi ina¬ 
dempienze degli enti locali 
dominati dalla DC. Ai Co 
munì le battaglie degli sfrat¬ 
tati e dei senza-casa sono 
riuscite a strappare qualche 
stanziamento, parziale, e fi¬ 
nora .‘^enza e.sito concreto: a 
Palermo le lotte hanno per 
e.-'Cmpio salvato 75 miliardi 
per la costruzione di 1.830 
alloggi: 25 per acquistarne al¬ 
tri 500. .\ Catania dovrebbero 
essere pronti, ma solo a set¬ 
tembre. 300 appartamenii. 
per i quali, dopo battaglie 
drammatiche, sfociate persi¬ 
no negli arresti degli sfrat¬ 
tati, sono stati stanziati 50 
miliardi; a Siracusa ci sono 
altri 20 miliardi disponibili, 
ma non spesi. 

e .Ancora una volta i Comu¬ 
ni — commenta Maria Scian- 
gula. coordinatrice regionale 
tlel SUNI.A ~ hanno deluso 
le aspettative di centinaia di 
sfrattati. I quali avevano pre¬ 
sentato regolarmente le loro 
domande — circa 5.320 solo 
nelle principali città sicilia¬ 
ne — per ottenere una casa 
in affitto dal Comune. Che 
è Tunica soluzione possibile, 
visto che alloggi sul mercato 
non se ne trovano e gli ap¬ 
partamenti vengono affittati, 
in violazione delle leggi, a 
canone nero ->. 

Cosa è accaduto, intanto, 
sul fronte de] mutuo-casa? 
.Appena cinquemila domande 
prvsontate. contro una pre- 
vi.^ione originaria di 50 miU 
in tutta la Sicilia, Perche.’ 
La legge ha finito per fare 
lievitare i prezzi. E molti 
aspiranti, al sospetto delle 
pretese eccessive da parte di 
costruttori e proprietari, han¬ 
no finito per rinunciare ad 
avvalersi della « legge 25 ». 
Per la carenza di alloggi sul 
mercato è stato, poi. presso¬ 
ché impossibile individuarli. 
E pochi sono stati i proprie¬ 
tari. disposti ad impegnarsi 
con gli inquilini a firmare 
una cambiale in bianco 

La battaglia per la casa, 
dunque, non va in ferie in 
Sicilia. «Di fronte alla gra¬ 
vità della situazione — an¬ 
nuncia la compagna Sciangu- 
la — il SUNI.A siciliano si 
propone anzi di lanciare in 
questi giorni una grande 
campagna di mobilitazione, 
daranno promossi gli incon¬ 
tri dei senza-casa con i nuo¬ 
vi sindaci. E verranno lan¬ 
ciate iniziative di massa nei 
confronti del governo regiona¬ 
le e degli enti locali per por¬ 
re con forza Tesigenza di un 
rilancio programmato delTe- 
dilizia economica e popolare 
e per strappare interventi im¬ 
mediati per fronteggiare quel¬ 
la che appare .ina situazione 
di grave emergenza ». 

Solo la programmazione 
della casa c- del territorio 

— afferma Maria Sciangula 

— potrà offrire risposte alla 


Il dibattito in Consiglio comunale | 

La DC di Bari fa finta 
di non conoscere Caiati 

Dallo nostro redozlone 

BARI — Serrato dibattito in consiglio comunale per il caso 
Caiati, l’assessore de implicato nello scandalo delle truffe 
alle cooperative edilizie di Bari. 

Il sindaco Farace aprendo il dibattito ha annunciato da 
parte della giunta la rtestltuzicne da assessore di Calati per 
la sua assenza ingiustificata a tre riunioni consecutive del 
consiglio comunale. Com’è noto l’assenza è Invece più che 
giustificata (se di ingiustificazione si tratta) dalla colossale 
truffa ai danni dei soci delle molte cooperative e da! fatto 
che. restando a Bari, sarebbe incorso in sanzioni da parte 
della magistratura. Ma la DC finge che tutto ciò non la ri¬ 
guardi per niente, come ha sottolineato il capogruppo de 
Binetti: «Non c'ò alcun collegamento tra il Caiati e la DC, 
il tentativo di dare una coloritura ixilitica al caso Caiati. i 
è - per l’esponente democristiano — ccotrario agli interessi 
della cosa pubblica ». 

Forse più contrari agli interessi della cosa pubblica sono 
le truffe che un esponente politico della DC. come appunto 
il Caiati. compie ai danni dei cittadini. E' veramente incre¬ 
dibile come la DC dimentichi di aver affidato a tale suo 
rappresentante, incarichi come quello di presidetite della com- 
missione urlxrnistica comunale, e quindi di assessore. 

Intanto la proposta del PCI di nominare una commissio¬ 
ne di inchiesta è stata fatta propria dalTamministrazione. 
Pertanto in consiglio comunale ha nominato i capigruppo 
di tutte le forze politiche come componenti di tale com¬ 
missione 

il capogruppo del PCI Enrico Piccone, ha attaccato du¬ 
ramente il tentativo della DC e della giunta di centrosini¬ 
stra di ridurre il caso Caiati ad un fatto privato. « Non si 
deve considerare il caso delTassessorc democristiano — ha 
detto tra Taltro il compagno Piccone — un fatto sporadico, 
che scoppia da un giorno all'altro. Esso getta una luce si- 
sinistra sul mercato delle aree, della 167. esistente da sem¬ 
pre a Bari. Il problema è a monte, è nel blocco di potere 
dominante e nelle sue compiacenze ». 

Si tratta quindi di partire dal caso Caiati per analizzare 
tutte quelle compiacenze, gli illeciti ed anche il modo di 
concc-«ire la politica del blocco di potere dominante a Bari, 
da sempre cctinesso con le speculazioni edilizie. 

Luciano Sechi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ben 600 fa¬ 
miglie cagliaritane corrono 
il ri.schio di finire sulla 
strada: alla fine del mese 
termina infatti il blocco 
degli sfratti e nella preve¬ 
dibile mancanza di una 
proroga si prospetta un 
gigantesco trasloco .senza 
alternative. Apparentemen¬ 
te case non ce ne sono, e 
la fine del blocco rischia 
cosi di fare esplodere una 
situazione già pesantissi¬ 
ma. 

La fame di case a Ca¬ 
gliari e senz’altro 11 pro¬ 
blema più sentito. Non si 
contano le proteste, le 
manifestazioni e le occu¬ 
pazioni del CDinune da 
parte di sfrattati e senza 
tetto, a cui non di rado gli 
amministratori hanno ri¬ 
sposto con Tintervento 
della polizia e con l’ordi¬ 
nanza di .sgombero. , 

E’ proprio vero che. al¬ 
meno per i ca.si più urgen¬ 
ti, non ci sono alloggi o 
non possono comunque 
essere recuperati? In real¬ 
tà qualcosa potrebbe esse¬ 
re fatta, purché si agisca 
con urgenza. Il SUNIA (il 
sindacato degli inquilini e 
degli assegnatari) ha più 
volte indicato la strada 
giusta. La necessità è quel¬ 
la di acquistare case sul 
mercato Ubero da destina¬ 
re agli fi!ruttai 1. Il modello 
è il Comune di Sassari, 
dove Tamministrazlone ha 
requisito le case sfitte, te¬ 
nute vuote senza giustifi¬ 
cato motivo, col conforto 
di una decisione del TAR 


che ha legittimato il prov¬ 
vedimento. 

Altra iniziativa da in¬ 
traprendere subito è la ri¬ 
costituzione dell’Ufficio 
Case, richiesta pressante¬ 
mente dal SUNIA fin dalla 
emanazione della legge 
sulTequo canone, e mai 
avviata. L'Uffic'.o Case 
dovrebbe provvedere in 
tempi rapidi al censimento 
degli appartamenti sfitti, 
per poi procedere al rior¬ 
dino di tutto il patrimonio 
abitativo del Comune di 
Cagliari. 

Ma bisogna fare presto. 
Le sentenze e le ordinanze 
di sfratto non avranno 
probabilmente una esecu¬ 
zione immediata. Si calco¬ 
la che 400 provvedimenti 
dovrebbero essere eseguiti 
nel giro di sei mesi, men¬ 
tre per gli altri casi i 
tempi saranno determinati 
dalle richieste degli stessi 
locatari. L’estate, con le 
relative ferie, dovrebbe al¬ 
lungare ancora di più ì 
termini, e due ufficiali 
giudiziari (tanti sono quel¬ 
li addetti agli sfratti in cit¬ 
tà) potranno fare ben po¬ 
co. Una volta tanto, quin¬ 
di, la disorganizzazione e 
le carenze delTammlni- 
strazione della giustizia 
potrebbero favorire i me¬ 
no abbienti. Se ci sarà la 
volontà politica, anche il 
poco tempo a disposizione 
potrebbe essere utilizzato 
almeno per limitare le di¬ 
mensioni del problema. 

Esiste davvero questa 
volontà politica? Per il 
momento al Comune si 
nascondono dietro il para¬ 



vento di un « quadro an¬ 
cora in movimento ». La 
nuova amministrazione 
non è stata insediata, e 
perciò non si può fare nul¬ 
la. Anzi, qualcosa si può 
fare: attendere la costru¬ 
zione delle case previste 
dal famoso e tormentato 
piano dei « 20 mila miliar¬ 
di », per il quale ottimisti¬ 
camente bisognerà atten¬ 
dere un anno, ma proba¬ 
bilmente assai di più. 

Al Comune infine cl si 
lamenta per la mancata 
approvazione del bilancio, 
dove sarebbe stata previ¬ 
sta una spesa di dieci mi¬ 
liardi per l’acquisto di cir¬ 
ca 300 case. Nessuno indi¬ 
ca la responsabilità della 
giunta democristiana e di 
centrodestra uscente, in¬ 
capace di presentare non 
solo il bilancio delTSO. ma 
persino quello del ’79. 

Il fatto è che bisogna a- 
gire, senza perdere tempo, 
per limitare almeno in 
parte i danni. Le 600 ordi¬ 
nanze di sfratto pesano su 
migliaia e migliaia di ca¬ 
gliaritani. E’ auspicabile 
che la nuova anuninìstra- 
zione sia meno miope di 
quella uscente. I comunisti 
hanno già affermato che il 
« problema casa » sarà 
portato fin dalla prima 
sessione della nuova as¬ 
semblea cittadina. E bi¬ 
sogna risolverlo, se non sì 
vuole che la bomba della 
casa a Cagliari scoppi an¬ 
cora una volta con conse¬ 
guenze difficilmente con¬ 
trollabili. 

Roberto Cossu 


Dal nostro corrispondente 

SIR.ACUS.A — Morire di .so¬ 
litudine, eli miseria, di emar¬ 
ginazione nel cuore di Ortigia. 
il vecchio centro storico di 
Siracusa. La .sua ca.sa, una 
stan/etta al piano terra di 
una delle tante viuzze oscure 
e tortuose di Ortigia. è ridot¬ 
ta a letamaio, un vero e pro¬ 
prio deposito di rifiuti e di 
e.scrementi. Qui abita Natale 
Mincella. SOenne, cardiopati¬ 
co. incapace di badare a se 
stesso. Talmente solo che per 
avere un bicchiere d’acqua lo 
deve chiedere ai passanti: il 
pasto spesso è costretto a sal¬ 
tarlo perché nessuno si pren¬ 
de cura di lui. 

Una nostra compagna. Rita 
Disco, componente del Collet¬ 
tivo per i diritti civili — un 
gruppo spontaneo che con 
grande slancio si occupa dei 
problemi degli handicappati — 
l’ha trovato nudo, steso sul 
pavimento accanto ai suoi 
stessi escrementi. In preceden¬ 
za la compagna Rita aveva 
tentato di fargli avere una 
qualclie assistenza. Io aveva 
fatto ricoverare anche in 
ospedale, ma sempre s’era 
scontrata col muro di gomma 
della insensibilità delTinerzìa 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. 

Quello di Natale Mincella 
non è il solo caso di anziani ! 
di Ortigia abbandonati alla 
loro solitudine. Un anno fa 
una vecchietta costretta a vi¬ 
vere in una catapecchia squal¬ 
lida e fatiscente veniva as¬ 
salita dai - topi che con lei 
coabitavano e per questo mo¬ 
riva dì morte atroce poco 
dopo in ospedale con una gam¬ 


ba incancrenita. Un altro an¬ 
ziano, anche lui solo e ab¬ 
bandonato, veniva trovato dai 
vigili del fuoco in avanzato 
stato di decomposizione: era 
morto da oltre un mese ma 
nessuno se n’era accorto. 

« Questi fatti ~ denuncia il 
compagno Enzo Guglielmo, 
segretario del Comitato citta¬ 
dino — dì fronte ai quali si 
ribella la coscienza civile, so- | 
no la conferma della scanda- • 
Iosa insipienza della classe j 
politica dirigente siracusana | 
incapace di affrontare la j 
drammatica condizione degli ; 
anziani e di mettere mano al ; 
risanamento del centro stori- j 
co una volta, di bellezza in¬ 
comparabile e ora esposto al¬ 
le insidie della degradazione 
socio ambientale che Tha for¬ 
se irrimediabilmente compro¬ 
messo ». 


Questo nonostante una leg¬ 
ge regionale, conquistata con 
le firme di migliaia di citta¬ 
dini, preveda finanziamenti 
pressoché illimitati per il ri¬ 
sanamento di Ortigia. Ma non 
una sola lira a distanza di ol¬ 
tre 4 anni dall’approvazione 
della legge è stata finora 
spesa. Nel frattempo le case 
e i monumenti di Ortiga ri¬ 
schiano di crollare, la gente 
che non crede più alla sua 
rinascita la spopola. Un duro 
comunicato contro l’inerzia 
delTamministrazione comuna¬ 
le « orincipale responsabile 
dell’assoluta mancanza di ser¬ 
vizi sociali per gli anziani » 
è stato emesso dal Collettivo 
per i diritti civili e dalla se¬ 
zione Gramsci del nostro par¬ 
tito. 

Salvo Baio 


Scatterà per i 4200 lavoratori al ritorno dalle ferie 

Sit-Siemens: cassa integrazione 
n L'Aquiln per tetti i dipendenti 

La decisione del gruppo per imporre al governo gli aumenti trimestrali del¬ 
le tariffe telefoniche - Le iniziative di lotta - La presa di posizione del PCI 


Sempre più grave la situazione a Porto Torres 

Ln Co - Sorde npp relitto della crisi 
Sir per licenziare 250 lavoratori 

Le dichiarazioni dei sindacati -1 provvedimenti tampone adottati dalle altre 
aziende del polo industriale - Le sconcertanti posizioni di certa stampa sarda 


Nostro servìzio 

L'AQUILA — Allarme e preoccupazio¬ 
ne fra i 5.000 dipendenti della SIT- 
Siemens dell’Aquila alla notizia diffu¬ 
sa giorni or sono Milano dalla dire¬ 
zione aziendale df aprire la procedura 
della cassa integrazione per 20.000 la¬ 
voratori di tutto il gruppo e su tutto 
il territorio nazionale. Tale procedura, 
infatti, interessa circa 5.500 lavoratori 
del centro Italia ed in particolare 4.200 
addetti degli stabilimenti dell’Aquila 
tra operai, capi-squadra ed impiegati. 
La cassa integrazione, che scatterà con 
varie modalità alia ripresa del lavoro 
dopo le ferie estive per una durata di 
23 settimane a zero ore. viene invocata 
daU’azienda — com'è noto — a causa 
del blocco delle commesse della SIP 
che interessano per i due terzi la pro¬ 
duzione della SIT-Siemens. 

Il provvedimento, certamente non fi¬ 
nalizzato ad un rilancio del settore elet¬ 
tronico, appare peraltro uno strumento 
di pressione del gruppo STET-SIP sul 
governo per far passare la politica degli 
aumenti trimestrali delle tariffe tele¬ 
foniche. e i^r sanare una situazione 
di grave crisi finanziaria imputabile ad 
una gestione non limpida del servizio. 

E’ indubbio ora che non è sufficiente 
dire « no alla cassa integrazione ». ma 
è necessario affrontare il problema in 


termini di programmazione del settore 
elettronico e dello sviluppio industriale 
delle zone centro-meridionali. In que¬ 
sto senso si sono mosse tutte le reazioni 
contro il grave provvedimento, a co¬ 
minciare da quelle della FLM naziona¬ 
le e del coordinamento nazionale SIT- 
Siemens. Per quanto riguarda più in 
particolare la realtà aquilana, si è già 
svolta in fabbrica un’affollata assem¬ 
blea promossa dal consiglio di fabbrica 
che ha rigettato la posizione della dire¬ 
zione impegnandosi ad attuare una se¬ 
rie di iniziative di lotta. 

Fra le prime reazioni, quella della 
federazione del PCI dell’Aquila, che 
invita gli eletti comunisti negli enti 
locali a richiedere la convocazione ur¬ 
gente di tutte le assemblee elettive, 

perché nemmeno un posto di lavoro 
sia messo in pericolo ». Una posizione 
questa immediatamente espressa dal 
gruppo comunista del consiglio regio¬ 
nale il quale chiede alla giunta centri¬ 
sta in carica di manifestare la più de¬ 
cisa opposizione della Regione Abruzzo 
contro Io strumentale provvedimento 
che alla lunga potrebbe preludere ad 
un attacco diretto agli attuali livelli 
occupazionali con conse^enze disastro¬ 
se per l’intera economia meridionale, 
regionale e del comprensorio aquilano. 

Nella provincia delTAquiia. infatti, la 
grossa presenza di aziende dei settore 


elettronico ha prodotto una serie di 
effetti indotti che hanno indubbiamen¬ 
te contribuito ad elevare il livello eco¬ 
nomico generale. Questa considerazione 
da sola basta a far comprendere le 
gravi ripercussioni che potrebbe avere 
sulTintero territorio un ridimensiona¬ 
mento della occupazione. Ridimensiona¬ 
mento che graverebbe del resto soprat¬ 
tutto sulla manodopera femminile — 
largamente utilizzata nel settore ma¬ 
nifatturiero deli’elettronica — rallen¬ 
tandone oggettivamente il processo dì 
emancipazione cosi faticosamente inne¬ 
scato nella nostra realtà meridionale. 

Sempre nel merito della vicenda, il 
vicesindaco comunista delTAquiia ha 
stigmatizzato in una propria dichia¬ 
razione le precise responsabilità pioli- 
tiche del governo nello sfascio dell’indu¬ 
stria elettronica nazionale, non soste¬ 
nuta da interventi di programmazione 
e razionalizzazione. In tal senso si sot¬ 
tolinea la necessità di aver subito al¬ 
meno un governo cittadino efficiente 
e dinamico come quello di sinistra an¬ 
cora i>er poco in carica, sebbene la DC 
in questo momento sia troppo presa nel 
vortice del potere e dei giochi di cor¬ 
rente i^r poter piensare ai lavoratori 
della Siemens e agli interessi più gene¬ 
rali della collettività. 

Rita Centofanti 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — La Cestaro-Rus- 
si, la IM ES, la San Marco e 
la CIFTAT. A queste si ag¬ 
giunge la CO-Sarde. E’ un e- 
lenco che vuol dire fabbriche 
in difficoltà, operai in cassa 
integrazione, prospiettive di 
disoccupazione. E’ anche un 
elenco destinato fatalmente 
ad allungarsi se non si inver¬ 
te la rotta 

La CO-Sarde. dicevamo, è 
l’ultima in ordine di tempo 
fra le aziende del polo in¬ 
dustriale di Porto Torres a 
dover ricorrere a teniativi 
estremi per evitare la chiu¬ 
sura definitiva. La direzione 
dell’azienda, un'impresa di 
manutenzione e che da lavo¬ 
ro a circa 1.200 operai, ha 
comunicato, e purtroppo nel¬ 
l’ultimo periodo a queste 
comunicazioni ci siamo abi¬ 
tuato, alle organizzazioni sin¬ 
dacali di essere costrette a 
muoversi per arrivare ad una 
drastica riduzione del perso¬ 
nale della fabbrica. 

1 lavoratori interessati dal 
ventilato provvedimento sa¬ 
rebbero 250. Quali sono le 


motivazioni addotte dalla di¬ 
rezione dell’azienda? Alla pari 
degli stabilimenti della SIR- 
-Rumlanca tutte le imprese 
che, in una maniera o nel- 
Taltra, sono legate all’azienda 
principale, sono costrette alla 
riduzione della produzione e 
parallelamente, come afferma 
il fonogramma della direzio¬ 
ne. 'anche in proporzioni 
diverse, bisogna ridurre il 
numero degli operai che 
svolgono il servizio. 

Provvedimento giustificato 
dimque? «Neanche per sogno, 
risponde il compagno Lepori, 
che dall’inizio delle ultime 
inquietanti vicende delTin- 
dustria chimica segue tutti 
gli sviluppi dalla Camera del 
lavoro di Porto Torres. Que¬ 
sto è un vero e propro atto 
di pirateria, anche se dai re¬ 
soconti della stampa sarda 
sembra che l’azienda abbia 
dalla sua parte tutte le ra¬ 
gioni». 

Vediamo quindi di chiarire. 
La direzione della SIR-Ru- 
mianca nel momento in cui 
ha portato il livello di pro¬ 
duzione al «minimo regime 
tecnico» ha chiesto a tutte le 
aziende esterne di ridurre 


anch’esse i ritmi dì produ¬ 
zione. Allora in che cosa 
consiste Tatto di pirateria di 
cui si parlava prima? Ri¬ 
prende il compagno Lepori: 
«C’è modo e modo di rispon¬ 
dere a queste richieste della 
SIR; tutte le altre aziende 
hanno risolto il problema di¬ 
versamente: hanno program¬ 
mato le ferie, le hanno anti¬ 
cipate, insomma hanno evita¬ 
to, almeno per il momento, 
per centinaia di lavoratori lo 
spettro delia disoccupazione. 
Le CO-Sarde hanno preferito 
prendere un provvedimento 
di segno opposto. Hanno de¬ 
ciso il licenziamento di 250 
operai che possono essere e- 
vitato programmando degli 
interventi che non sono una 
novità. La San Marco, la 
CIFTAT e altre Io hanno di¬ 
mostrato». 

La dura decisione dell’a- 
zìenda oltre che alle normali 
preoccupazioni per la sorte 
dei 250 lavoratori suscita an¬ 
che preoccupanti interrogati¬ 
vi. Per esempio: perchè 
prende un provvedimento di 
questo tipo quando potevano 
essere evitate altre tension:? 
Esiste una manovra più o- 


scura dietro la decisione di 
licenziamenti? 

Non sono in pochi a dare 
delle risposte piuttosto preci¬ 
se e che costituiscono un ve¬ 
ro e proprio atto d’accusa. 
Vediamole con maggiore at¬ 
tenzione: «La manovra della 
direzione delle CO-Sarde è 
chiara, affermano alcuni sin¬ 
dacalisti; l’azienda ha preso 
il provvedimento proprio In 
questo periodo perchè poteva 
contare su una situazione già 
di per sè drammatica ». 

Le conseguenze di questo 
provvedimento sono evidenti: 
la situazione de le CO-Sarde 
rischia di rendere più diffi¬ 
coltose le soluzioni per il 
grùpiM della SIR-Rumianca e 
rischia di far slittare il tutto 
ancora i«r un po’. E ancora. 

«La decisione che ha pieso le 
CO-Sarde. continua Lepori, 
sembra far intendere che si 
conosca già l’assetto futuro 
della SIR. Questo assetto è 
invece ben lontano dall’essere 
risolto. Anche per questo 
Tintervento della direzione a- 
ziendale è quantomeno inop¬ 
portuno». 

Ivan Paone 


fame di case. Ma ci sono, j 
intanto, inche alcuni ob;cuivi 
d; bre\€. e media scadenza. ! 
Anzitutto. ì'uso dei finanzia- | 
me-nti ottenuti con le leggi j 
nazionali e regionali. j 

La Sicilia si trova, in prò- i 
posilo, in una situazione dav¬ 
vero paradossale: ha ottenu¬ 
to cifro record rispetto alle 
«ìtre regioni d'Italia nel qua¬ 
dro degh stanziamenti per il j 
piano decennale por la casa. 
Per il primo biennio quasi j 
168 miliarvii; per il secondo i 
2-39. E a tali somme biso- \ 
gna aggiungere, anche, i fon- j 
di stanziati dall? Regione. Ma j 
gli enti locali hanno tradito ! 
ogni aspeltatixa. erogando i 
finanziamenti co! contagocce. 

E ancora: occorre indivi¬ 
duare le arc-e per Tedilizia 
economica e popolare. Quasi 
lutti i commi siciliani hanno 
infatti esaurito le aree desti¬ 
nate a tali 5:copi dalla legge 
167- E bisogna anche defini¬ 
re, le zone dove dovranno es¬ 
sere fatti gli interventi di 
recupero dei vecchio patri¬ 
monio edilizio, in modo da 
consentire ai moltissimi ope¬ 
rai che ne hanno diritto di 
ristrutturare eli alloggi c 
frrtntecgiare la rovina dei 
ccrttri storici. 

infine, bisogna imprimere 
iinà svolta allo assegnazioni 
dcjle ca?e: acqui-stare gli al¬ 
logai por .iffittarli alle mi¬ 
gli lia di sfrattati; espletare, 
finalmente i bandi generali 
• integrativi per le assegna- 
congelati a Palermo, 
Afrigonto. Trap.ini, 


La pregiudiziale anticomunista 
confina la DC alTopposìzione 

Saranno PCI, PSI, PSDI, PRI e Civici a dare il nuovo governo al Comunè 
di Olbia - L’annuncio in un documento sottoscritto dai cinque gruppi politici 


Lo scudo crociato 
sceglie il silenzio 
sul dopo-Ghinami 

In Sardegna nessuna novità dopo l’in- 
contro dei partiti della maggioranza 


«La Regione complice 
di chi vuole colpire 
rindustria sarda» 

Protesta dei sindacati contro Pat¬ 
teggiamento della giunta sulla SIR 


Dal corrispondente 

SASSARI. — PCI. P5I. PSDI 
PRI c Civici. Saraniio questi 
scliierame.iti a fo"mare la 
nuova giiaita comunale di 
Olbia. La DC rimane rele¬ 
gata alTopposìzione. nono¬ 
stante nella città Gallure.'e 
sia il partito di maggiorati 
za relativa. Come si è ar¬ 
rivati a questa decisione? 
L’annuncio è stato dato con 
un documento sottoscritto 
dalle delegazioni dei cinque 
gruppi politici presenti nel 
ccnsiglio comunale che han¬ 
no concluso così la serie di 
incotilri c le trattati\c per 
il varo del nuovo csccuti\o 
che avrà il non facile com¬ 
pito di guidare la città nei 
pros.simi cinque anni. 

Precise c pesanti sono le 
rcspon.sabilità dei democri¬ 
stiani nclTavcr determinato 
questa decisione. Il parlilo 


scudocrociato, al termine 
delle ccusultazioni elettorali 
e prima ancora di iniziare le 
di.scussioTii per il varo della 
aniniinistrazio.ie, a\cva po 
sto un’unica ma significati- 
\a pregiudiziale: natural¬ 
mente quella che rifiutava 
qualsiasi confronto con il 
PCI ed escludeva la po.'si- 
bilità di una partecipazione 
del PCI al governo della 
città. Questa posizione è sta¬ 
ta ribadita dal segretario 
del comitato comunale della 
DC, FVanccsco Asara. che 
dO{M aver appreso la de¬ 
cisione degli altri schiera- 
mctiti politici si è detto 
« meravigliato della deci.sio- 
ne », tantopiù che la DC 
aveva posto .s^ilo una pregiu¬ 
diziale, neanche tanto im¬ 
portante probabilmente per 
il segretario de, che era ap¬ 
punto, quella anticomunista. 

Invece proprio que.sta chiu¬ 


sura aprioristica ha deter¬ 
minalo la pasizione di riget 
to e di rifiuto specialmente 
da parte dei partiti clic nel¬ 
le passate amministrazioni 
avevano partecipato a ctia- 
lizioni di centrosinistra. Evi¬ 
dentemente Tanticomunismo 
viscerale ad Olbia non pa¬ 
ga più. n documento appro- 
\ato dalle delegazioni dei 
partiti afferma infatti che 
< il rifiuto di un’apertura al 
PCI, proposto dalla DC. è 
apparso a tutti non giustifi¬ 
cato. mentre è ampiamente 
riconosciuta la necessità di 
definire urgentemente, conti¬ 
nua il dixmmento. la crisi 
post elettorale formando una 
giunta che sia ampiamente 
rappresentativa di tutte le 
forze presenti in consiglio 
comunale >. 

La DC rimane isolata e 
non partecipa alla nuova 
amministrazione, « l'assenza 


del partito di maggioranza 
relativa, spiega il documen¬ 
to. non è stalo caudato pe¬ 
rò da un atteggiamento di¬ 
scriminatorio nei suoi con¬ 
fronti, ma unicamente per 
scelta della DC che s’è vo¬ 
lontariamente autocsclusa >. 

Il PCI, i socialisti, i re- 
pubblicani. il PSDI ed i rap¬ 
presentanti della lista civica 
hanno voluto mettere in chia- 
CP una cosa: che più delle 
discriminazioni e delle chiu¬ 
sure preconcette alla città 
necessita un programma se¬ 
rio e definito con un'ammi¬ 
nistrazione capace di rea¬ 
lizzarlo. 

B’ stato riconosciuto che 
un’amministrazione di que¬ 
sto genere non può prescin¬ 
dere dalla collaborazione di 
una forza politica come 
quella comunista. 

iv. p. 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — Dopo l’incontro delle delegazioni dei partiti 
della, maggioranza alla Regione, non si è avuto alcun 
segnale di novità. I partiti laici si ritroveranno un’altra 
volta (la data è da stabilire) per decidere l’agenda della 
verifica. Successivamente sarà proposto dagli stessi laici 
un incontro fra tutti i partiti autonomistici per stabilire 
il futuro della giunta Chinami. 

Mentre i partiti laici riprendono, sia pure con qualche 
timidezza. l’Iniziativa, la DC sta ferma, non dice niente, 
si crogiuola nel silenzio, è sempre la I>C. Cosa vuole il 
partito di maggioranza relativa, e quale « ricetta » propone 
per dare alla Regione una giunta stabile e autorevole, 
considerato che la giunta Chinami ha soltanto il com¬ 
pito di preparare una soluzione più credibile? 

I democristiani non parlano, al di fuori delle solite 
parole di circostanza. Nella riunione della maggioranza 
più che di crisi di giunta e di verifica, si è parlato d’altro: 
SIR-Rumianca. SNIA Viscosa, rapporti col governo, enti 
regionali. 

Lunedi o martedì prossimo i laici si incontreranno nuo¬ 
vamente: appare scontata la riprop>osta di una giunta 
di unità autonomistica per la quale si erano dichiarati 
prima delle elezioni. 

La DC, che ha da dire? Se la risposta sarà negativa, 
la prossima mossa spetterà acora ai laici. I lavoratori e 
la prossima mossa spetterà ancora al laici. I lavoratori e 
gionale c’è una maggioranza che può fare a meno dello 
scudo crociato. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un durissimo documento di protesta è stato 
approvato dai sindacati per denunciare l’incredibile com¬ 
portamento della giunta regionale sul caso Sir-Rumisnea. 
La giunta viene accusata « di assoluta mancanza di auto¬ 
nomia » nei confronti del governo centrale, e di « non 
realizzare quanto è stato deciso dal Consiglio regionale 
per la crisi Sir-Rumianca ». 

La presa di posizione è stata resa nota dopo una riu¬ 
nione della Federazione regionale CGtLrCI3L-UIL indetta 
ad Oristano per preparare lo sciopero generale dell’indù- 
stria di martedì primo luglio. «.Accettare senza proteste, 
come ha fatto la Regione, il rinvio della manifestaziona 
di Roma indetta dal Consiglio regionale per sollecitare 
il governo a risolvere la drammatica crisi SIR — sosteiv 
gono i sindacati sardi — succia come oggettiva complicità 
con quanti puntano a penalizzare la Sardegna e a col¬ 
pire il suo apparato industriale». 

«L’altro valore politico della decisione del Consiglio 
regionale è stato mortificato e svilito. Ha ripreso piede 
:a vecchia pratica di rivendicare a parole l'autonomia e 
praticare nei fatti dipendenza ed acquiescenza». 

Lo sciopero del primo luglio in Sardegna ass’Jme 
significati particolari: alla richiesta di soluzioni urgenti 
per la drammatica crisi delle industrie sarde, si affianca 
il tema della difesa e della valorizzazione dell’autonomia. 
Autonomia che in questi giorni — come denunciano 1 sin¬ 
dacati — è stata mortificata dalla Giunta. Chi rischia di 
fame le spese sono I 20 mila lavoratori della SITt- 
Rumianca. 
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Scontate proposte del Comitato regionale democristiano 

Anche la DC marchigiana 
nel nome del « preambolo » 
riscopre il centrosinistra 

Totale assenza di accenti nuovi di fronte alla neces¬ 
sità di un leale confronto tra tutte le forze democratiche 


L'atti vo provinciale della Federazion e sindacale unitaria CGIL - CISL - UIL 

Dai lavoratori l'impegno per la pace 

Un momento di confronto senza spaccature ideologiche ■ La condanna di ogni ingerenza di 
un paese nella vita di un altro - Una battaglia ideale e culturale che deve diventare lotta 
giornaliera nei posti di lavoro - Ricordo di un appello dei calzaturieri di Porto S. Elpidio 


ANCONA — Centrosinistra, 
quaclripariito, allean/.a con le 
lor^l■ laiclie: chiamatela co¬ 
me volle, ma questa è la 
proposta (ovvia e scornatai 
uscita dal Comitato regiona¬ 
le della DC. Una proposia 
-Milla quale, a ciò che se ne 
sa, .SI è verificata runanimi- 
tà di tu'te le componenti del¬ 
lo Scudocrociato, compresa la 
Sinistra zaccagniniana di 
dal li. Quella componente. 
Cioè, che pure era stata bru 
talmente emarginata non uni 
tardi di tre giorni la quan¬ 
do il suo leader è stalo ad¬ 
dirittura esclu.so dalla dele¬ 
gazione del gruppo regionale 
de alle trattative con gli al¬ 
tri partiti. 

Nulla di nuovo, dunque, nul¬ 
la di mutato; No. una novi¬ 
tà esiste ed è rilevante. Con¬ 
siste proprio ncH’assenza. da 
pane della DC. nella totale 
assenza di accen'; nuovi ri- 
speiio al pa.ssato, a prima 
deirs giugno. E soprattutto 
nelTa-ssenza di qualunque ii- 
.sposta alla richiesta centrale 
del Partito socialista per la 
ricostituzione di una maggio- 
lanza di solidarietà democra¬ 
tica. 

Il PCI. come è noto, avan¬ 
za e non da ora molti dui)- 
bi sulla pnssibilità di ripete¬ 
re. almeno a tempi brevi, 
tale esperienza. E non per 
motivi pregiudiziali, dal mo 
monto che i comunisti ne so¬ 
no stali a suo tempo leali 
a.s.sertori, ma proprio per la 


chiusura, le pregiudiziali e 
la sterzata con.servaf lice o- 
perata dalla DC in questi 
ultimi anni. 

Quello che invece il Par- 
1 Ilio comunista condivide pie- 
1 namente è lo spirilo con cui 
1 compagni socialisti portano 
avanti la loro propo.sta. E i 
cioè la consapevolezza, | 
come .si legge In un recente 
documento del Comitato re- i 
; gionale del PSI, « della gra- i 
1 vita dei problemi da affron- 
I tare » e quindi della necos- ' 
I sita « della più ampia base 
politica e sociale di con.senso 
al governo della Regione ». 

E que.sta neeessifà. .secon¬ 
do i compagni .socialisti, è 
tanto più pressante dal mo- 
! mento che vengono giudicate 
I giustamente non più jirono- 
i nibili <i soluzioni vecchie e I 
I nuove ma comunque fuori dai [ 

I tempi e dalla realtà politi- 
I ca Cioè il generoso ma 
; troppo debole e limitato trl- 
[ partito «laico» e le la’hmon- 
1 tari e.sperienze di centro-sinl- 
' stia. Problemi reali, dunque, 

! e propo.ste politiche reali, a | 

I cui sarelilie necessario dare j 
I risposte concrete. Magari ne- ■ 

I gative. ma motivate. La .soli- 
1 darietn democratica • non si 
I può lare perchè DC e PCI 
) sono due forze troppo divcr- 
I se. perchè i comunisti non 
I « rappre.sentano fedelmente la 
I realtà regionale» (come tia 1 
1 detto Giraldi in canip-agna e- 
j lettorale). perchè Berlinguer 
c'è antipatico... 


lina risposta. insomma. 
Una risposta politica. Invece 
niente, li PCI indica da tem¬ 
po una linea comune, il PSI 
afferma la nece.-^sila di una 
solidarietà tra forze diverse. 
PRt c PSDI rifiutano pregiu¬ 
diziali e .sono chiaramente 
combattuti di fronte alla po.s- 
sibilità di alternative reali, 
conlermate dal volo deira 
giugno. 

Di Ironte a tutto ciò la 
DC. tutta unita intorno al 
suo « preambolo », non sa far 
alno che msì.stere con vec¬ 
chie e lallimentari riproposi- 
zioui del centro-sinistra. Un 
at teeeiamento. questo, die 
denota uni antica arroganza 
e la chi.ira mancanza di vo¬ 
lontà di confrontarsi realmen¬ 
te con le altre lorze demo- 
er.it ielle sui temi die, una 
volt.i tradotti in programmi 
e leggi, riguardano gli inle- 
re.-isi di tutta la retio.ie. 

Questo attesgiamento ripro¬ 
pone. a nostro avviso, la va¬ 
lidità della proposta avanza¬ 
ta rial PCI, e cioè de! dia- 
Ifigo alla pari, tra tutte le 
forze die. a differenza della 
Democrazia cristiana, sanno 
e vogliono avanzare indica¬ 
zioni concrete ed ascoltare 
quelle degli altri, con spirito 
di collaborazione c senza prt- 
giudiziah. Un dialogo che può 
trapformarsi. in tempi rapidi, 
in un governo per la regio¬ 
ne. stabile ed efficace. 

f. C. 


La politica scudocrociata per le zone montane 


Dopo tanti no c'è ancora 
chi vuole la «Pedemontana» 

L’insistenza su questa inutile e dispendiosa struttura via¬ 
ria corrisponde ad un vuoto di proposte per il settore 


ANCON.A — Se c'è un settore 
cieila politica regionale nel 
quale le divergenze tra la DC 
oa un lato e le forze di .si¬ 
nistra (PCI. PSI. FRI e in 
part3 P3DI) daH'altro, .sono 
più marcate — sia in ordine 
alle proposte programmatiche 
sia in riferimento alle con¬ 
crete decisioni — e quello 
delle zone montane ed alto- 
colhnari che coprono 1 tre 
quinti del territorio marchi¬ 
giano. 1 

In que.ste aree, com'è noto, ; 
la DC conserva una forza no- , 
tevole. spesso preponderante, j 
e vi svolge una continua a- | 
zione di contrapposizione nei j 
confronti delle altre fasce re- i 
gionali. basso collinare . e 
iiioranea. Un'azione tesa a j 
mantenere un tipo di svilup- j 
po squilibrato e distorto e a 
« compens.are » le zone svan¬ 
taggiate deli interno mediante 
la redistribuzione dei contri¬ 
buti. dei lavori pubblici, delle 
rase popolari, di alcuni .ser¬ 
vizi. Il « cavallo di battaglia » 
rosta la famosa strada « Pe¬ 
demontana » riproposta anche 
nel corso dell’ultima cam¬ 
pagna elettorale. nono.stant4; 
che su essa ci siano stati ri¬ 
petuti voti in consiglio regio- | 
naie che hanno visto la DC 
contrapposta a uno schiera- ; 
mento di sinistra (PCI. PSI, | 
PRI) lultimo dei quali .sul | 
unirà della seconda legi.slatu- j 
ra. I 

Si tratta di una stmttuia | 
Inutile, pazzamente dispen- j 
ciosa (si parla di un costo di j 
centinaia di miliardi), che : 
non solo non mini a un mi¬ 
gliore collegamento tra aree ! 
sviluppate e aree arretrate. 1 
ma tende a isolare le seconde ; 
dalle prirn-’. rendendo più i 
diffide il raccordo i’integra- j 
zione da cui. .soltanto, può \ 
derivare una crescita genera¬ 
lizzata e un diver.-^o. meno 
precario, sviluppo deU'intera 
Regione. 

L'insistenza della DC sulla 
« Pedemontana » non è u- 
n'impuntatura. Corrisponde 
invece alla volontà di ron- 
trapporre — a livello propa¬ 


gandistico ed a.gitaiorio — u- 
na Infrastruttura viaria ad u- 
na organica politica verso le 
strutture produttive. Perciò, 
mentre si continua l’agitazio¬ 
ne sulla «Pedemontana»: a) 
non è -stato discu.sso nè ap¬ 
provato in consiglio regionale 
— come prescrive la l.r. 
12-1973 — ne.ssun piano di 
sviluppo delle comunità mon¬ 
tane (neppure quello nella 
comunità montana del Ca- 
tria e Nerone regolarmente 
presentato alla Regione»: h) 
il « progetto pilota » della 
montagna — tanto stramb.az- 
zato dalla DC e per il quale 
sono -stati spesi 15 milioni 
di studi — si è dissolto nel 
nulla, non sono stati neppure 
portati a conoscenza dei con- 
.siglio regionale i risultati 
degli studi; c) è stato impo- 
.sto un indirizzo restrittivo al- 
l'attuazione della legge 
4*01978 sulle terre incolte, 
mirante ad escludere rmizìa- 
riva di recupero da parie dei 
comuni e delle CÀI, nont^ 
stante che ciò fosse già espli¬ 
citamente previsto dalFart. 

9 della legge 1102-1971: d) è 
stata lasciata inattuata la 
« direttiva comunitaria » che 
prevede particolari contribuii 
e facilitazioni delle aree 
svantaggiate; e) sono stati 
predisposti programmi ri¬ 
guardanti la cosiddetta « leg¬ 
ge Quadrifoglio » — nei set¬ 
tori più importanti per la 
montagna; forestazione, risor¬ 
se* idriche e irrigazione, zoo¬ 
tecnia — che no.T si esagera 
a definire ridicoli rispetto al¬ 
l’entità e a; problemi che at¬ 
tendono soluzione. 

Questa è dunque la politica 
montana condotta in questi 
anni dalia DC alia Regione, 
nonostante che il programma ; 
deir« intesa » del 1975 dicesse 
ben altre cose. L.a DC ha di¬ 
chiarato — coi programma e- 
lettorale e con l'articolo sulla 
montagna nell’inserto del 
« Popolo » dedicato alle Mar¬ 
che — di essere fermamente 
intenzionata a proseguirla. E’ 
una politica che il PCI ha , 
combattuto decisamente e , 
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che certo continuerà a com- 
hattére. Ma anche il PSI (e 
in diversa misura PRI e 
PSDI) dichiara di .-espinger- 
la. sebbene stavolta ha dovu¬ 
to subire il condizionamenlo 
della collahorazione con la 
DC. 

Quel che è certo, è che nè 
PSI, nè PRI e PSDI po-ssono 
accettarne l’ispirazione l’o¬ 
biettivo di fondo, che è quel¬ 
lo di mantenere inalterato il 
meccanismo di sviluppo, di 
difendere le posizioni di ren¬ 
dita (per esempio i valori 
fondiari dei proprietari as 
sentel^ti) a scapito dell'im¬ 
prenditorialità di mantenere 
il consenso sociale non at¬ 
torno ad un progetto di rin¬ 
novamento ma mediante l’e- 
larg'zione di « mance ». favo¬ 
ri. contributi. E’ la politica 
che la DC persegue da un 
trentennio usando lo stru¬ 
mento, oggi logoro, dei con¬ 
sorzi di bonifica. E non a 
caso, proprio sul finire della 
seconda legislatura e quindi 
come « messaggio » per la 
terza, la DC ha presentato, 
con la firma di lutti i 16 
consiglieri, una proposta di 
legge per il rilancio dei con¬ 
sorzi di iKinifica. 

Questa è indubbiamente u- 
na vicenda illuminante, per¬ 
chè nel programma di inte.sa 
del 1975 la De aveva sotto- 
scritto l'impegno dello scio- 
shmento dei consorzi (im¬ 
pegno che .si è ben guardata 
dai rispettare) e quattro anni 
dopo pre.senta. con il ma.-isi- 
mo di ufficialità, una propo¬ 
sta di legge in cui i consorzi 
sono imo .strumento essenzia¬ 
le dello sviluppo deH'ecor.o- 
nna montana, in barba alle 
comunità montane, ai loro 
piani, alle leggi nazionali e 
regionali e a tutto quanto si 
è detto e deci.so. anche con il 
concorso della stessa DC. in 
questi anni. La DC non ri¬ 
nuncia a nessuno dei .suoi 
strumenti di potere — per 
logori che siano — .se non è 
costretta a farlo. E può e.s- 
servi costretta .soltanto da u- 
na sinistra unita, che non si 
limiti, ovviamente, a resi.stere 
alle iniziative conservatrici e j 
moderate della DC. ma si 
ritrovi aitomo ad un pro¬ 
gramma rinnovatore. 

Le condizioni ci .sono. Il 
PCI ha predispo'to una 
« scheda » elettorale per le zo¬ 
ne montane ed alto collinari 
ohe 'può costituire un’utile 
base di confronto, giacché 
non è soliamo frutto di una , 
elaborazione .autonoma, ma i 
raccoglie quanto di meglio si j 
sia elaboralo in questi anni, 
quasi «empre in modo unita¬ 
rio. sia in sede nazionale che 
regionale 

Soprattutto deve essere 
chiaro che — specialmente in 
una regione col rapporto di i 
forze delle Marche — è illu¬ 
sorio (e mistificante) ritenere 
che .si passa imporre una jao- 
litica rinnovaince, si possano 
battere le tenaci resistenze 
conservatrici, non utilizzando 
pienamente le forze del PCI 
e i .suoi collegamenti di ma-s- 
.sa. la sua capacità di mibili- 
tazione e di lotta. PSI. PSDI. 
PRI non possono ignorarlo. 

Dino Diofallevi 1 


ANCONA — Un unanime im¬ 
pegno. confermato da un do¬ 
cumento finale, a portare l’i¬ 
niziativa di confronto e mo¬ 
bilitazione capillare nelle 
fabbriche e airinterno dei 
luoghi di lavoro; è finita co¬ 
si. ieri mattina, al cinema 
teatro Galleria del capoluogo 
regionale, Tattivo provinciale 
dei quadri della Federazione 
■Sindacale unitaria CGIL, 
CISL. UIL su « L’impegno dei 
lavorf.ion per la pace ». 

E’ .stato un momento di 
confronto e di pre.senza uni¬ 
taria dei lavoratori su questi ! 
temi molto importante («di j 
valore .storico ». l’ha definito 
qualcuno): il primo, nella 1 
provincia di Ancona come nel i 
re.sto d’Italia, che vede i la- j 
voratori ed*; propri .sindactiii j 
discutere della situazione | 
mondiale .senza verticali i 
.spaccature ideologiche ma. j 
anzi, .sulla ha.se di una erga 
nica impo.stazione unitaria j 
nazionale delle tre centrali. j 

Consolidare in unità politi¬ 
ca il patrimonio d'idee e di J 
dib.attito. di lotta, che anima 
tutti i lavoratori nei confron¬ 
ti del tanto temuto rischio di 
guerra, c stato un po’ il filo 
conduttore dell’intera as- 
•semlilea. a cominciare dal- 
l’intriduzione del .sppretnrio 
piovinciale della CISL. Eleu- , 
torio Negri, a nome della Fe- 1 
derazione unitaria Una rola- ‘ 
zione breve, concisa, ma che i 
ha mc.s.'-o a fuoco i punti di 1 
fondo sui quali il sindacalo 
oggi vuole insistere: condan¬ 
na di ceni ingerenza di un 
pao.se nella vita interna di un 
altro, anche nel ca.so di .su- 
pernotenze; condanna dell’in- 
vasione in Afghanistan e ri- j 
chiesta di ritiro delle truppe. 
rus.se: condanna del seque- 
.stro degli ostaugi americani 
in Iran, ma anche del tentato 
bill 7. americano; cond.anna 
del razzismo e del regimi dit¬ 
tatoriali. 

Ma .soprattutto, e su questo 
hanno battuto anche i dieci 
succe.ssivi interventi, caratte¬ 
rizzazione in positivo deU’ini- 
ziativa dei lavoratori, del 
movimento operaio, in Italia 
come nel mondo: una batta¬ 
glia di fondo, quindi prelimi- ■ 
nare. per superare gli squi¬ 
libri economici e sociali (che 
costituiscono; . cpm’unque e 
sempre ' rorigine ■ di ' ogni 
guerra) tra aree .sviluppate e 
non del mondo, fra Nord e 
Sud. Condanna, netta e senza 
margini di recupero ipocrite 
(«non sì difende la pace 
preparando la guerra»), del 
riarmo che si sta operando 
un po’ in lutto il mondo, an¬ 
dando invece ad una politica 
di graduale superamento dei 
blocchi della quale — qui u- 
na delle sottolineature più ri¬ 
levanti — : Europa, democra¬ 
tica ed unita, può cs.sere polo 
di promozione autonomo e 
vitale (anclie dall interno del¬ 
la NATO). 

No, comunque e nell’im- 
mediato, alla preoenza dei 
nuovi missili SS‘20 sovietici e 
aH instalIazione dei famigerati 
« emise » e « Pershing 2 » a 
mencan: in suolo eurojM.-o ed 
italiano in particolare; si. in¬ 
vece. alle trattative per il 
SALT 3, costringendo gli USA 
ad aporovare il trattato per 
Il SALT 2 (entrambi riguar¬ 
dano la riduzione bilaterale 
di armi nucleari fra USA e 
URSS). Tutti punti vitali 
questi, accanto ad un quadro 
{li nienmenlo più complessi¬ 
vo che riprende lo sbietto 
collegamento esistente tra 
militarismo e interessi eco¬ 
nomici. indicati da Negn e 
dHg'i inteia'enii e poi ripresi 
nelle conclusioni di Giancarlo 
Aleroni della Federazione 
.sindacale unitaria nazionale e 
ne! documento conclusivo. 

C e stato chi. fra gli inier- i 
venuti, ha voluto rimarcare ^ 
I accento -sulla pre-sunta ne- I 
ces.sità. per ridare forza alla j 
battaglia per la pace e la di- j 
.stersione. che l’Italia esca j 
dalla NATO; c’è stato invece j 
cni. per converso, non è 
nemmeno tanto convinto, an¬ 
cora. me il governo italia.no 
sta troppo ossequiente agli 
americani (come aveva effi¬ 
cacemente sottolineato Ca- 
prari, del Cantiere Navale»; 
nel comple-sso. Tx*rò. in tutti 
è espìicit.nmente prevalso uno 
spirito unitario, ìa cu: impel¬ 
lente necessità è stata para¬ 
gonata da più d’uno a quella 
implegat.'i nella lotta, dura ed 
ostinata. conLm il :error.smo. 

Ori.ana Ricci, in particolare, 
ha battuto sopntlutio sui 
nesso che esiste fra battaglie 
sindacali « classiche », ^ul 
piano della rivendicazione 
contrattuale e sociale cioè, e 
lotta per la distensione e :l 
riequilìbrio di risorse nel 
mondo; un modo, l’unico, per 
far comprendere a tutti cne 
battersi per la pace non è 
.solo impegno culturale e l- 
deale, ma anche lotta giorna¬ 
liera. 

La volontà di pre.senza del 
.sindacalo unitario, con una 
forza politica e di preposta 
rinnovata, dunque c’e; valga 
per tutti il ricordo recalo 
dalla compagna Berna Scan¬ 
dali (Oggi dirigente del .sin¬ 
dacato pensionati) di un ap¬ 
pello lanciato da un*a.ssem- 
blea di calzaturieri a Porto 
S. Elpidio a pochi mesi dalla 
fine dell’ultima guerra; «Vo¬ 
gliamo costruire tante scar¬ 
pette per i nostri bambini, 
mai più scarponi chiodati ». 
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A Jesi iniziativa del PSI, PSDI e PRI 


Gli incontri « esclusivi » 


non aiutano a fare la giunta 

I partiti laici sembrano intenzionati a presentare una sorta i' 
di cartello con una proposta ai partiti maggiori DC e PCI 


JESI — Acque un po’ mos- 
j se per la .soluzione della cri¬ 
si comiinaie. Clic le trattati¬ 
ve siano oggettivamente dif- 
iicili lo hanno confermato, 
mercolccii sera, il compagno 
Cascia e gli altri membri 
, della delegazione comunista 
incaricata degii incontri co,n 
I gli altri partiti. In estrema 
I .‘•intesi, il .senso della conte- 

■ lenza stampa è questo: la 
' sinistra è u.scita rafforz.tt.-i 
: dal voto dell’8 giugno (il PSI 
' ha perso un seggio ma ha 
! invertito la tendenza negati¬ 
va degli ultimi anni): comu- 

• nisti e socialisti avevano sot- 

I I »•» f f o ttn nielli! 

I co in cui si confermavano le 
.'Celte amministrative di que¬ 
sti cinque anni; entrambi i 
' iiartiii. autonomamente, .sono 

■ realmente interessati a coin¬ 


volgere nel governo locale le 
altre forze laiche, soprattutto 
il PRI. 

Allora, che sen.so iia que¬ 
sta serie di incontri « esclu¬ 
sivi » tra PSI, PRI e PSDI'» 
Tutto questo, è stato ricord.i- 
to. è in contra.sto con la rl- 
chìe.sta, sem.pre avanzata dai 
repubblicani, della « pan di¬ 
gnità ». Pari dignità significa 
tutti insieme, alla pari, ap- 
funto. intorno atl un tavolo a 
di.sculere. 

I « laici », invece, sembra¬ 
no intenzionati a pre.sentarsi 
m una sorta di « cartello » 
.'•on una proposta politica co¬ 
mune « da sottoporre agli al¬ 
tri partiti ». E con ciò si pon¬ 
gono sullo ste.sso piano PCI 
a DC. E’ un atteggiamento, 
questo, spi-cie da parte dei 


, compagni socialisti, che i! ■ 
I PCI non può condividere. 

1 « Tutti questi incontri a tic ' 

; che partoriscono comunicali • 

‘ vaghi c generici — ha sol- -, 
! tolmeato Ca.«c;a — risultano 
! incltre ir.comprensibill ai cu,- 
1 ladini, che hanno espresso le 
! proprie indicazioni politiohe' 
j cor. estrema chiarezza ». 

' Ieri sera, comunque, si e 
I avuto un colloquio tra le de¬ 
legazioni del PCI e del PSI i 
per fare il punto della situa- - 
zione. li no.stro obiettivo, han¬ 
no confermato i conmagni. 
j della delegazione comunista,. 
è quello d: -arrivare ad un 
incontro collegiale tra tutti i 
partiti, in tempi brevi, per. 
discutere di questioni reali c 
poter ascoltare proposte pre¬ 
cise e concrete. 


Prende il via da questa sera nel cuore di Ancona il Festival dell'» Unità » 
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Dieci giorni nella «Cittadella» 


Tra i taìitì compagni che allestiscono gli stand e stanno portando a termine gli ultimi lavori 
I problemi della gente - Da festa dei comunisti a festa di tutta la città - Riuso di vecchie strutture ‘ 


Jazz per 
intenditori 
a Falconara 

ANCONA — Eccezicc.ale oc- 
casicoe per gli appassicnati 
del j-azz, martedì prossimo 
a Falconara Marittima; per 
le ore 21.30. allo Staoio mu¬ 
nicipale, infatti, il Comune 
ha organizzato un ccocerto 
ccn il compositore e polistru- 
rocjatista americano San Ri- 
vers ed il ccntrabbassisla 
Bave Holland. 

Il duo. già molto ccnosciu- 
to ed apprezzato a«iche in 
Italia, è piotagcnista di una 
breve tournee ne! nostro pae¬ 
se: oltre quello di Falcona¬ 
ra. terrà due soli altri ccn- 
certi, a Pisa ed a Ferrara. 


ANCONA — La prima per¬ 
sona che incontriamo, entran¬ 
do nell.'. (• Cittadella » è Cla- 
i nce. con i suoi capelli can- ; 
I • didi tagliati corti corti e un ) 
' glosso cesto dì vimini. « Por- 
I to i panini e ii vino ai com¬ 
pagni che preparano la festa. 

E tu che c: fai qui? ». Sem¬ 
plice. siamo venuti per rac- i 
I contare il « Villaggio ». gli j 
! stands che vengono su e gli I 
I uomini sudati che sì muovo- 
' no rapidamente tra banconi 
[ di lamierino ondulato, alberi, 

I cavi elettrici e mucchi d’er- 
; ba alta, appena falciata. I^a 
j tentazione della retorica, del 
: quadro da bancarella è for- ! 
i te. J 

! Cercheremo di resistere ri- i 
i fugiandoci nelle cifre. « Stia- 1 
' mo lavorando in 60. 79 — ci ' 
i dice Riccardo Bellucci, re- ; 
j spon.sabi!e del Festival del- | 

1 l'Unità —. Nei dieci giorni i 


sti dieci giorni si parlerà dì 
tutto, (li tutte le co.se che 
riguardano la vita della gen¬ 
te. dalle più piccole alle più 
grandi; dalla pace vera in 
Medio Oriente al caso Cossi- 
ga-Donat Caitin. dalle elezio¬ 
ni dell’B giugno ai problemi 
delle donne. E poi l’informa¬ 
zione, iì ruolo dei comunisti 
nelle Marche, i cattolici e 
tante altre cose. 

Ma non sono troppe cose, 
della manifestazione arrive¬ 
remo ad oltre 200. Vedi, qui 
stiamo ultimando uno dei tre 
ristoranti. Dietro quegli albe¬ 
ri c’è lo spazio giovani, ge¬ 
stito dalla FGCI. con uno 
snack e j vari stands e !e 
mostre. Sotto quella .spalletta 
c’è l’àrea dove si faranno 
le proiezioni e i concerti. 
L’abbiamo resa abitabile noi, 
la prima volta che abbiamo 


Un rìschio da non correre 


li decentramento 
per la Rete 3 fa 
rima con isolamento 

i temi della conferenza di programma- 
zione RAI che si apre oggi ad Ancona 


. ANCONA — c Conviene 
che l’cccasione della pri¬ 
ma Conferenza di pro¬ 
grammazione delia Rai. in¬ 
detta d’accordo con il Con¬ 
siglio Regionale ed il Co¬ 
mitato per il servizio Ra¬ 
dio Televisivo diventi un 
momento di sincerità e di 
grande apertura ai rap¬ 
presentanti delle forze so¬ 
ciali marchigiane». E’ que* 
sto l’auspicio di Franco 
Brinati, fino a qualche 
settimana fa coordinatore 
del Comitato Regionale 
Radiotelevisivo. per la 
Conferenza di programma- ' 
zione della sede Rai delle 
Marche che si apre oggi 
nell’Aula M.agna del Ret¬ 
torato deirUniversità. E* 
lo stesso impegno che i! 
zempagno Manano Guz- 
zini prendeva ieri a nome 
dei comunisti intenenen- 
do nella nostra pagina. 

Se riniziativa paiole ave¬ 
re uno scopo deve assolu¬ 
tamente rispondere ad 
una serie di interTOg.atìvi 
che gli ojieratori dell'in- 
formazione, ropinione puli- 
bhea più sensibile, gli elet¬ 
ti nel governo locale, le 
forze politiche, culturali e 
sociali si stanno ponendo 
da tempo e che hanno tro¬ 
vato nella Conferenza re¬ 
gionale suH’informazione. 
qualche mese fa. un primo 
approccio, 

« Le Marche radiotelcvi- 
Rivamente sono emargina- 
. te come ieri ». scrive Fran¬ 
co Brinati; lo sono solo 
perché nonostante gli im¬ 
pegni sulla carta, i ripeti¬ 


tori non si potenziano e 
sullo schermo della mag¬ 
gioranza dei marchigiani 
ancora « nevica » quando 
si cerca la terza rete, op¬ 
pure lo sono anche per¬ 
ché non si è riusciti a fa¬ 
re maturare un nuovo li¬ 
vello culturale nella pub¬ 
blica opinione, una consa- 
iievolezza adeguata alla 
novità dello « strumento 
terza rete » e della rifor¬ 
ma? 

Sono un f>o’ le due fac¬ 
ce di una stessa meda- 
gha; le resistenze centra- 
ìisuche. la penuria di mez¬ 
zi. alcune ostilità precon¬ 
cette hanno contribuito a 
svilire, rattrappire l’espe¬ 
rienza della terza rete; era 
nata come asse portante 
del decentromento e ri¬ 
schia di diventare l'unico 
strumento del decentra¬ 
mento che isola però la 
lematicA locale e regiona¬ 
le in un ambito ristretto 
e separato con una fascia 
di utenza assai limitata. 

« E' necessaria una pere 
quazione dei mezzi tra le 
tre reti, ci sottolinea M.a- 
rio Busiello capo struttura 
programmazione della ter¬ 
za rete marchigiana; non 
è possìbile che per « Stu¬ 
dio 80 » si spen^ in una 
o due puntate tutto ciò 
che noi abbiamo a dispo¬ 
sizione per un anno in¬ 
tero ». 

In questi sei me.si non 
sono mancate esperienze 
interessanti di collabor.a- 
zione con gli enti locali; 
il primo maggio a Maz- 


zangrugno di Iesi, la ria¬ 
pertura del Rossini a Pe¬ 
saro. il programma sulla 
droga in collaborazione con 
la Provincia di Ascoli Pi¬ 
ceno. il congresso nazioii»- 
le dei complessi musicali 
autogestiti in collaborazio¬ 
ne con il Comune dì An¬ 
cona. 

« E’ comunque un rap¬ 
porto troppo episodico e 
salutario, ci dice Maurizio 
Blasi; sarebbe necessario 
un rapporto continuativo e 
più organico non solo con 
gli enti locali m.a ancne 
con l'università marchigia¬ 
na. con le organizzazioni 
sindacali, con l’associazio- 
nismo culturale, con tutti 
i soggetti vivi della realtà 
regionale ». Un grave limi¬ 
te sarebbe j^r la Confe¬ 
renza se ci si limitasse ad 
affrontare solo remittenza 
radiotelevisiva e la tarzt 
rete; la radiofonia ha un 
peso ed una fascia di uten¬ 
za notevole; la sede di An¬ 
cona produce come media 
settimanale quattro ore ai 
TV e 9 di radiofonia con 
un indice di ascolto molto 
più alto e co.isolidato. CI 
auguriamo quindi c.ie si 
prenda In esame e si ana¬ 
lizzi ccn spirito critico e 
conrtibuto costruttivo tut¬ 
to ciò che la sede reaiona- 
le produce o potrebbe pro¬ 
durre per tutti i pro?r?m- 
mi ed i canali radiotelevi¬ 
sivi. 

Nel raggiungere obbiet¬ 
tivi ambiziosi cd avanzati 
cl sono respons^h’iilA sne- 
cifiche e prioritarie e co¬ 
si è anche nel sistema ra¬ 
diotelevisivo. ma è anclie 
evidente che sarebbe sba¬ 
gliato e velleitario lascia¬ 
re ai soli operatori Rai, 
a quei pcichi che ci credo¬ 
no. il compito di portare 
avanti la riforma e dare 
corpo concreto alla terza 
rete così come era stata 
pensata. 

Deve maturare uno sfor¬ 
zo consapevole comune, 
unitario risultante da un 
confronto franco e deciso c 
la Conferenza ne offre la 
occasione, sta a tutti l’one¬ 
re di non perderla. 

Bruno Bravetfi 


'I 


I fatto la festa quassù, tre an- 
I ni fa ». 

Saliamo verso la Rocca, su 
una grossa scala di legno e 
tubi rnnocenti («Anche que- 
; sta è opera nostra » ricorda 
i Bellucci). Anche tra le mura 
della fortezza del San Gallo 
siamo agli ultimi ritocchi. Nel 
fabbricato centrale si delimi¬ 
tano gli spazi per le banca¬ 
relle dei' libri, le sedie in 
una zona dei dibattiti, i pan¬ 
nelli di altre mostre. In que- 
tutte insieme? « No. pensaci 
un attimo. Sì prepara il pran¬ 
zo mentre radio' o TV parla¬ 
no dell’Iran e si legge un 
articolo sul terrorismo e la 
crisi economica mentre s; va 
al lavoro, in autobus. Anche 
per quanto riguarda lo svago 
o la cultura ci sono gli acco¬ 
stamenti più strani ». 

Ed anche di questo, i com¬ 
pagni che organizzano il Fe¬ 
stival. hanno voluto tenere 
conto. E nel campo dei film 
si potranno così vedere «Lord 
Jim » e « L’uomo sul tetto », 
«Tutti gli uomini del presi¬ 
dente » e « Gli anni in ta¬ 
sca ». E per la musica. Ci 
saranno Edoardo Bennato e 
la Premiata Forneria Marco¬ 
ni. Severino Gazzelloni e 
Francesco Cuccini. il ballo 
liscio e la musica rcxik. 

Dieci giorni di festival .so¬ 
no tanti. L’impegno è eviden¬ 
te. E la riuscita? Sarà co¬ 
me gli altri anni? « Spero 
ancora meglio — risponde 
Bellucci —. Ma non ho dub¬ 
bi. Il pos'o. lo vedi da te. 
è stupendo: i giardini, gii i 
alberi, la veduta di tutta la . 
città. E poi la Festa dell’t/zii- j 
tà. la festa dei comunisti, è j 
senipre di più la festa di ! 
Ancona, di tutta la città ». 

E’ vero, ne siamo .sicuri. 
Non c’è nessuna retorica, st.a- 
volta. ma ci sembra che que¬ 
sti compagni, uomini e don¬ 
ne, che stanno lavorando tra 
le mura tanto duramente col- j 
pile dal terremoto del '72. j 
rappresentano, o posano es¬ 
sere dégnamente presi a rap¬ 
presentare l’intera città. 

E in cima alla Fortezza le¬ 
sionata Ce una grossa co¬ 
struzione. che raggiungiamo 
per una scala dai gradini lar¬ 
ghi e bassissimi. «Questo i 
tratto dovremo chiuderlo. Las¬ 
sù il tetto è pericolante ». 
Era l’armeria. Adesso è vuo¬ 
ta. ma restano all'interno tre 
enormi « affari » di legno, al- i 
ti sei o sette metri e lun¬ 
ghi almeno venti. Erano le 
rastrelliere per i fucili, mi¬ 
gliaia di fucili. 

Ecco, un uso diverso per 1 
questa vecchia caserma, una 
volta ristrutturata. E' pen- 
.sabile? « Si, e noi comunisti 
anconetani ci stiamo pen5.an- 
do da anni. Ma capirai, è un 
lavoro gigantesco e che co¬ 
sterebbe miliardi e miliardi. 
Non è certo una cosa che 
il Comune può fare da solo. 
Comunque è allo studio ", 

« Noi. nel nostro piccolo, 
cerchiamo di usarla in q'ue- 
sti pochi giorni, per restituir- } 
la ai cittadini. Sì chiudono le 1 
zone pericolose e si restituì- j 
scono ai naturali proorietari. 
alla gente, le altre. D.a que- 
sta sera la cittadella e la 
vecchia fortezza del San Gal- i 
lo tornano ad e.s.serc di tutti. : 
per dicci giorni ». 1 

I 

. C. • 


Assemblea 
della UNA 

• i 

su artigianato; 
e città ; 

ANCONA — Con una assem-'. 
blea pubblica domani pome¬ 
riggio alle ore 16 nella nuova 
sede di via V. Rossi, la Ccn- 
federazicne Nazionale del-, 
l’Artigianato di Ancona, in* , 
tende aprire una nuova, ini- " 
portante, fase di discussiené. 
ed iniziative nella città ca¬ 
poluogo, che porti alla for- 
mulazione di un progetto 
complessivo di inserimento 
! delle attività artigianali nel * 
tessuto urbano, tanto da» 
punto di vista eccnomico che, • 
delle strutture sociali. 

L'obbiettivo della CNA è di- 
fomire tutti i dati, e le re-, ' 
lative motivazioni, alle for- ' 
ze che governano la città, af¬ 
finché si giunga, finalmente.- 
ad un metodo organico nel 
procedere giornaliero dell'at- 
tività di governo in questo 
settore: ncn più scelte con¬ 
tingenti. volta per volta, ma 
un’azione costante su un uni¬ 
co- binario. 


Concerto del 
Coro polifonico 
bulgaro a 
Senigallia 

ANCONA — Organizzato dal¬ 
l’Azienda d: Soggiorno. Ia 
città di Senigallia ospiterà 
dom.ani sera alle 21.30. nella 
Basilica Cattedrale, w ccn- 
certo del Coro polifcnko bul¬ 
garo «GheorshI Kirkov», che 
si trova in Italia per parte¬ 
cipare al V Incentro polifo¬ 
nico intemazicoaie Città d; 
F.ano. 

Diretto dal maestro Sa- 
mouil Vida5. il gruppo fu 
frodato nel 1919'^e. da al--, 
lora. ha collezkiiato una lun- , 
ga serie di successi (clamo- ' 
roso quello del *70 al IX Con-* 
corso Intemazionale di Can- ' 
to Conile di Gorizia, dove ri ' 
agsiudicò : quattro primi ' 
premi). • , 

Il ccncerlo di dcm.ani ser.v. 
sarà suddiviso in due parti: 

in comole.-so diciotto brani. ' 
alcuni dei quali tratti da < 
tori molto noti anche in Ita- • 
lia IMcnde’.ssoi-n. BrocknerV.', 


In ricordo di 
Amleto Duca 

La compagna Maria M.v » 
scherini ci ha fatto perve- i 
nire la somma di L. lO.iKX) 
in memoria del caro comp.a- ' 
gno Amleto Duca. 

♦ • ♦ ' * » 

Compagne e compagni di- 
Jesi anziani che partecipava- ' 
no al soggiorno estivo di»- 
Carpegna hanno fatto per-, 
venire la .somma di L. 30.000, 
in memoria del caro cempa» ’ 
gno Amleto Duca. s • 
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Due ore dì astensione dal lavoro ogni t’/irno oggi alla « Terni » 

Scioperi e assemblee in fabbrica 
per il fallito incontro di Roma 

Per il pomerìggio di martedì era stato convocato e poi rinviato un incontro 
tra direzione aziendale e sindacati - Un comunicato della sezione del PCI 


A Cesenatico cinquecento tra giovani e anziani nelle strutture « Perugia » 


In colonia nonni e nipoti 

I pensionati provengono da Assisi, Bastia, Bettona, Caniiara e da Perugia Per molti anziani è la 
prima vacanza al mare - Iniziativa deiramminì strazione provinciale perugina e delle unità sani¬ 
tarie locali - A luglio e agosto sarà la volta di interi gruppi familiari - Le iniziative dei Comuni 


TERNI — Le acciaierie si 
fermano oggi per due ore 
ogni turno di lavoro. Nelle 
ore di astcn.sione dal lavoro 
si terranno assemblee. La de¬ 
cisione è stata presa dalie 
organizzazioni sindacali in 
.seguito agli ultimi sviluppi 
della vicenda Terni ». Per il 
pomeriggio di martedì era 
stato convocato un nuovo in¬ 
contro tra ‘ consiglio di fab¬ 
brica e direzione aziendale. 
AHultimo momento, la dire¬ 
zione ha invece comunicato 
di non essere più disponibile 
e che quindi rincontro veniva 
rinviato a data da destinarsi. 

Tutto questo airindomani 
dell’incontro svoltosi a Roma 
nella sede delle Partecipazio¬ 
ni Statali, durante il quale il 
sottosegretario Giuseppe Dal 
Maso aveva fornito alla de- 
Icgaz.ione umbra notizie tut 
faltro che rassicuranti. Tutti 
.si attendevano la iresenta- 
7 ione del v'. Piano Terni » c 
inxcce il .sottosegretario si è 
limitato ad informare che il 
l)iano è .stato esaminato dalla 
Finsidcr che aveva però rite¬ 
nuto eccessivo rinvestimento 
di 250 miliardi per Vinossida- 
bile, riducendolo a 130 mi¬ 
liardi. 


Il piano era poi passato al- 
VIRI che lo ha a sua volta 
preso in visione, ma ne ha 
poi rinviata l’approvazione a 
quando si saprà con certezza 
la disponibilità dei finanzia¬ 
menti. E’, come si vede, un 
piano i riduttivo », come lo 
lianno definito le stesse or¬ 
ganizzazioni sindacali, che 
non affronta i nodi di fondo 
relativi allo sviljppo di tutte 
le produzioni e non soltanto 
deU’«inossidabile», per il qua¬ 
le. tra l’altro, vengono date 
risposto tutt’altro che soddi¬ 
sfacenti. II rinvio deH’incon- 
tro con la direzione aziendale 
si inserisce in questo conte- 
-sto c aggiunge ultericri 
preoccupazioni a quelle già 
esistenti. 

Di queste preoccupazioni si 
è fatta interprete anche la 
.sezione di fabbrica del PCI 
che ha di.stribuito ieri un vo¬ 
lantino nel quale .si sostiene 
che TIRI, la Finsider e la 
direziotie non si sono presen¬ 
tate al tavolo delle trattative, 
snobbando la delegazione 
composta da Regione, Comu¬ 
ne e sindacati. Dalle poche 
sprovvedute dichiarazioni del 


.sottosegretario delle Parteci¬ 
pazioni Statali si è potuto 
chiaramente capire — .sostie¬ 
ne la sezione di fabbrica — 
elio per la Terni si riconfer¬ 
mano le vecchie linee di in¬ 
tervento, che sono quelle del 
ridimensionamento fino alla 
totale liquidazione delle se¬ 
conde lavorazioni. Inoltre si 
ripropone un ulteriore taglio 
degli investimenti per i’ino.v. 

Per quanto riguarda l’oc¬ 
cupazione, secondo la sezione 
di fabbrica, c'è un ulteriore 
aggravamento e diventa 
.sempre più incombente la 
minaccia di una drastica ri¬ 
duzione di forze di lavoro 
che si andrebbe ad aggiun¬ 
gere a quella già in atto da 
un anno e che, attraverso il 
blocco delle assunzioni e i 
prepensionamenti, ha causato 
una perdita di 250 unità la¬ 
vorative sull’organico com¬ 
plessivo della fabbrica. 

I comunisti delle acciaierie 
respingono perciò fermamen¬ 
te questa nuova provocazione 
del governo. dell’IRI e <lella 
Finsider e della direzione a- 
ziendale e rinnovano il pro¬ 
prio impegno di lotta a 
sostegno e in difesa dello svi¬ 
luppo della fabbrica. 



E' stato indetto per sabato prossimo nel vecchio palazzo comunale 


«Scollamento» tra operai e tecnici: 
convegno di studio CGIL n Terni 


Il problema di come unificare le diverse categorie di lavoratori — La FLM sarà rap¬ 
presentata da Ottaviano Del Turco — Il 3 e 4 luglio ad Ariccia un'assise nazionale 


TERNI — Come riunificare 
le diverse categorie dei la- 
\oratori in-un’unica battaglia 
per la difésa dei propri inte¬ 
ressi. Questa probabilmente 
sarà la principale questione 
che dovrà essere affrontata 
.sabato prossimo nel corso del 
convegno organizzato a Ter¬ 
ni dalla CGIL della zona di 
Terni, Narni e Amelia. Il di¬ 
battito inizierà il mattino al¬ 
le nove e si svolgerà nella 
Sala XX Settembre del vec¬ 
chio palazzo comunale. 

In rappresentanza della 
P’LM nazionale parteciperà 
Ottaviano del Turco. Tema 
della riunione: la questione 
dei quadri tecnici e degli im¬ 
piegati. Dalla discussione do¬ 
vrà venire il contributo che 
la CGIL provinciale intende 
portare al convegno naziona¬ 
le — organizzato sullo stesso 
tema — che si terrà ad .Aric- 


! eia il 3 e -1 luglio prossimi. 

! .\1 centro della discussione di 
I sabato prossimo saranno le, 
I questioni della distribuzione 
I salariale e dell'organizzazio- 
ne del lavoro in fabbrica. 
E’ certo — dicono i rappre- 
I sentanti sindacali — che esi- 
j ste fra questi quadri interme- 
1 di e le organizzazioni sinda¬ 
cali un certo scollamento. 

; Di fatto in questi anni non 
j si è riusciti a superare quel- 
; le contraddizio:ii dovute al 
; distacco fra lavori manuali 
i e quelli intellettuali. Esiste 
! una divisione fra le forme 
I di lotta degli operai e dei 
! quadri iniermedi. Uno scol- 
1 lamento che si sarebbe dovu- 
j to superare anni fa sulla ba- 
! se di quell’ipotesi di intreccio 
! fra le due forme di attività. 

* Il sindacato dal canto suo 
1 — dice Governatori del con 


sigilo di fabbrica della So¬ 
cietà Terni — deve registra¬ 
re alcuni ritardi in mèrito a 
queste questioni, e il conve¬ 
gno di sabato prossimo offre 
l'opportunità di approfondire 
la conoscenza dei problemi 
reali che tuttora esistono ». 

Uno dei nodi è sicuramen¬ 
te quello della professionali¬ 
tà. Le rivendicazioni salaria¬ 
li fatte dal sindacato dal '68 
ad oggi sono state giusta¬ 
mente improntate sul princi¬ 
pio della giustizia sociale e 
deU’uguaglianza. Un criterio 
giusto che però, così come 
è stato perseguito, ha deter¬ 
minato di fatto una sottova¬ 
lutazione della professionalità 
acquisita con anni di lavoro 
in fabbrica. Si sono così de¬ 
terminate sperequazioni che 
male si inseriscono nel di¬ 
scorso deU'uguaglianza e del¬ 
la parità. Così pure la que¬ 


stiono dcirinquadramento u- 
nico ila bisogno di essere ri¬ 
vista. Non si è anew.; - riu¬ 
sciti a .sostituire la vecchia 
forma di {larcellizzazione del¬ 
le mansiotii fra impiegali e 
operai con una nuova forma 
di inquadramento che meglio 
risponda alle nuove necessità. 

Chi gioca poi su queste dif¬ 
ferenze e su queste discrimi¬ 
nazioni sono le direzioni 
aziendali che le utilizzano per 
aumentare i contrasti e le 
divisioni aH’intemo degli sta¬ 
bilimenti. Una autocritica de 
ve anche e.s5ere fatta in me¬ 
rito al modo con cui sono 
state condotte le verifiche 
preriste daH’accordo del 1972 
suirinquadramento unico. 

Su come inoltre il sinda¬ 
cato dei lavoratori a\Tebbe 
dovuto operare per gestire in 
pieno e meglio le conquiste 
fatte negli anni passati. 


Incìdente 
mortale 
in un 
cantiere 


PERUGIA — Un operaio alle dipendenze 
della SICEL, una ditta che sta effettuando 
lavori sul viadotto di collegamento Ellera- 
Perugia, Primo Matteucci di 61 anni, mentre 
si trovava in cima ad una scala alta sette 
metri intento a stringere alcuni bulloni, è 
precipitato al suolo rimanendo ucciso sul 
colpo. 

Secondo le prime indagini, la scala sulla 
quale si trovava l’operaio è stata « aggan¬ 
ciala» dal cassone di un motofurgone con¬ 
dotto da un altro operaio della ditta che 


stava effettuando una manovra. Il brusco 
strattone ha fatto perdere Tequilibrio al Mat- 
teuccL • . 

Due le inchieste subito avviate: una da 
parte della magistratura e l’altra dall’Ispet- 
torato del lavoro. Questo nuovo incidente sul 
lavoro giunge a ijochi giorni di distanza dal. 
misterioso episodio avvenuto sempre in un 
cantiere edile nei pressi di Ramazzano, ri¬ 
masto ancora avvolto nel mistero, e nel 
quale un operaio ha perso la vita e un altro 
è rimasto gravemente ferito. 


L'assessore Cecati sui « centri per i diritti del molato » 

« Una iniziativa in sintonia 
con la riforma sanitaria » 


PERUGI.A — Dal 2.J maggio I 
funzionano a Perugia (presso | 
il centro lavoro e cultura La 
Carila.', il comitato per una 
migliore qualità della vita e j 
la ' scuola infermieri profes- i 
rionali) quattro « centri pt.r i * 
diritti del malato»: suirini- j 
ziativa. promossa dal movi- ; 
mento federativo democratico j 
interviene oggi con una nota j 
l'assessore regionale alLa ba- j 
nità compagno Vittorio Ceca- j 
ti. 

Ho seguito con grande ùì- | 
tcresse — scri\e l’assessore 
— attraverso i servizi degli 
organi d’informazione lo svi¬ 
luppo deH'iniziativa presa da 
alèune associazioni umbre, 
diretta a tutelare i diritti del 
malato nella nostra regione. 
Condivido pienamente Tini- j 
ziativa, le sue finalità, gli in¬ 
dirizzi che si intendono se¬ 
guire anche per quanto ri- . 
guarda i rapporti ipotizzati ! 
con i .servizi sanitari e con i i 


loro organi di gestione politi¬ 
ca ed amministrativa. 

Ma voglio aggiungere qual- 
co.sa di più. Questa iniziativa 
giunge nel momento più op¬ 
portuno. Il .30 giugno si 
chiude in Umbria la prima 
fase della riforma sanitaria, 
caratterizzata dai mutamenti 
dell’a.s.setto organizzativo-isti- 
tuzionale del servizio (quella 
che abbiamo definito la fase 
costituente del nuovo servizio 
sanitario nazionale). 

Una fase di eccezionale 
importanza, senza la quale 
ogni discor.so sulla qualità 
nuova dell’assistenza sanita¬ 
ria alla popolazione era de¬ 
stinata a naufragare davanti 
alla miriade degli enti gestori 
e alla frantumazione delle 
competenze, che precludeva 
no ogni possibilità di pro¬ 
grammazione e finalizzazione 
delle risor.se c ogni possibili¬ 
tà di gestione democratica 
complessiva dei servizi. 


j Si è trattato però — prose¬ 
gue l’assessore — di un fatto 
che ha axaito due soli prota¬ 
gonisti: da un lato le istitu¬ 
zioni (Regione e Comuni). 
, chiamate ad assumere gra 
! dualmente ma rapidamente 
I competenze importanti o de¬ 
licate. che prima non aveva¬ 
no se non in piccolissima 
parte: daH’altro lato, gli ope¬ 
ratori. chiamali a svolgere la 
loro opera in un contesto to¬ 
talmente nuovo (un nuovo 
datore di lavoro, per alcuni, 
una diversa sede e struttura 
e persino una diversa residen¬ 
za). 

Una nuova costruzione, che 
! ha implicato e implica una 
j ridefinizione del proprio ruo- 
j lo e della propria funzione 
I px?r entrambi questi soggetti: 
j l’i.stituzione appunto e gli o- 
j peratori. In questa fase — 
j continua ancora l’assessore 
I Cecati — c stata dunque inc- 
I vitabilmcnle marginale la 


presenza del soggetto princi¬ 
pale: il cittadino-utente, con 
il suo diritto prioritario alla 
salute e con la sua capacità 
a farlo valere. Il completa¬ 
mento al 30 giugno del nuovo 
edificio consente e nello stes¬ 
so tempx) fa obbligo, di recu¬ 
perare questa presenza es¬ 
senziale. di colmare il vuoto, 
di at-viare la fase del cam¬ 
biamento qualitativo dei ser- 
■ vizi sanitari, con la parteci¬ 
pazione attiva e decisiva del 
cittadino-utente. 

I-a partita di una nuova 
qualità dei servizi propwsti 
j alla tutela c alla promozione 
J della salute va in questa d:- 
i rczione, concorre in modo 
j significativo ed in forma ori- 
' ginale a colmare un vuoto, a 
j formare una nuova coscienza 
• sanitaria, partendo da esigen- 
I ze concrete e immediate. 

t Per ciò va condivisa, soste¬ 
nuta. incoraggiata, non solo 
dalle componenti sociali, sin¬ 
dacali e culturali più signifi¬ 
cative della società regionale. 
1 ma anche dai soggetti istilu- 
{ zionali. titolari di queste 
! nuove competenze e più in 
particolare dai nuovi ammi¬ 
nistratori delle unità sanita¬ 
rie locali, che da questa e da 
altre iniziative simili, posso¬ 
no — conclude l’assessore — 
trovare soltanto stimolo e 
giovamento ». 


CESENATICO — Come 
I sono lontane le vacanze di 
! una volta! I ricordi delle 
I giornate passate, sempre 
in fila per due. per andare 
in spiaggia, per fare la 
doccia, per mangiare, per 
j comperare e scrivere la 
j cartolina ai genitori e agli 
1 amici, ritornano spesso. E- 
1 la il Patronato Scolastico 
j ad organizzarle. Bisognava 
prima iscriversi ' presso il 
segretario della scuola e- 
lementare, preparare i 
sacchi bianchi, mettere le 
iniziali sulle magliette a 
strisce e gli asciugamani, e 
, poi i venti giorni passati a 
; Senigallia. Il più delle voi- 
; te si aspettava l’ultimo 
i giorno come liberazione. 
: resistendo, lacrime agli 
I occhi, alla visita dei genl- 
; lori che avveniva, di solito, 

! a metà delle vacanze. 

' Ora, a Cesenatico, l’ulti¬ 
mo giorno è distacco da 
i momenti vissuti con alle- 
I gria ed è rimpianto felice 
; per una esperienza conciti- 
i sa. A pesenatico si trovano 
! pensionati e bambini di 
! Perugia, Assisi. Bastia, 
Bettona, Cannara, dcU’Alta 
Valle del Tevere. Sono più 
di 500 e alloggiano in 
strutture < Perugia », 

« Umbria » -— di proprietà 
deU’amministrazione pro¬ 
vinciale di Perugia — e in 
altre pensioni della riviera 
romagnola. Accanto i 
bambini di Vercelli, Bellu¬ 
no e di altre città vivono 
le vacanze di una volta: 
rigorosamente schierati è 
in < fila per due » che van¬ 
no in spiaggia, dove il loro 
spazio è racchiuso da cor¬ 
de. o durante la classica 
vìsita al porto. 

A qualche metro di di¬ 
stanza l’atmosfera « um¬ 
bra » è diversa: anziani, 
bambini respirano non so¬ 
lo aria di mare. Sul giar¬ 
dino di fronte al «Peru¬ 
gia > pensionati e bambini 
stanno costruendo un 
teatro, qhe, ospiterà, l’ul¬ 
timo giprno.di permanen¬ 
za. una' rpi-inia» unica di 
una rivista, frutto del la¬ 
voro di animazione, porta¬ 
to avanti da Augusto, Fla- 
viana. Patrizia. Luana, che 
ha coinvolto tutti gli ospi¬ 
ti. 

A costruire la facciata 
del teatro si lavora tornati 
dalla spiaggia, che è a die¬ 
ci metri di distanza, o nel¬ 
le giornate non proprio 
belle. Al < Perugia > esce 
anche un giornale quoti¬ 
diano murale: «Il rumo¬ 
roso». Quattro fogli appe¬ 
si al muro, appena si en¬ 
tra, che raccolgono il ma¬ 
teriale prodotto da una 
redazione affollata e pun¬ 
tuale; ogni giorno vengono 
• pubblicati i programmi, le 
gite « in cantiere » e i re¬ 
portage sulle visite effet¬ 
tuate, il personaggio del 
giorno. Disegni ed articoli 
molte volte, quando si è 
tornati da Venezia, Cervia, 
Sah. Marino. Ffabilandia, 
hanno invaso tutti i muri 
dell’ingresso.. r 
* Per molti ^ degli anziani 
si tratta della prima va¬ 
canza, e della prima volta 
che si < vede > il mare così 
da vicino. Visi abbronzati, 
pasti abbondanti, tornei di 
briscola e di bocce, il gran 
ballo finale: le giornate 
passano felici ricordando, 
sotto Torabrellone, i mo¬ 
menti di una volta, i nipo¬ 
ti che crescono, 
i E’ una iniziativa, questa 
J deHamministrazione pro- 
i vinciale di Perugia e delle 
Unità sanitarie locali, di 
grande valore civile. Da 
giugno a settembre nelle 
strutture < Perugia », 
< Umbria », nelle altre pen¬ 
sioni della riviera roma¬ 
gnola, a Pinete degli A- 
bruzzi, in altre località 
termali più di cinquemila 
persone passano le loro 
vacanze. Nei mesi di giu¬ 
gno e settembre più di 
1.200 persone soggiornano 
sulla riviera romagnola, da 
Cesenatico a Misano, a Pi- 
! nolo degli Abruzzi, un 
gruppo di 60 pensionati 
passa la vacanza in mon¬ 
tagna a Badia Frataglia, 
altre persone nelle località 
termali dì Chianciano ed 
Acquasparta. 

A luglio e agosto saran¬ 
no invece vacanze per I 
! gruppi famìglia (un adulto 
i e tre bambini); handicap- 
! pati e assistiti dei Centri 
j di igiene mentale parteci- 
I pano a tutte le vacanze: 
anche questo è un segno 
di una vacanza diversa. 

Ci sono poi, per comple¬ 
tare 11 quadro provinciale, 
le iniziative assunte diret¬ 
tamente dal Comuni, con 
«Centro in loco» cd altre 
esperienze. 

. Fiusto Bella 



Oggi le 
esecuzioni 
dirette 
da Paula 
Robinson 
e Scott 
Hickenz 
a Spoleto 


Mezzogiorno in concerto 

Per la prosa va di scena a S. Nicolò « L’Edipo tiranno » di Sofocle sotto la 
regìa di Benno Besson e con Tattrice Isa Danieli - Una « prima » per la danza 


SPOLETO — Dopo la Urica, oggi venerdì al Festival 
de; Due Mondi, a Spoleto, il debutto tocca ai con¬ 
certi di mezzogiorno diretti da Paula Robinson e 
Scott Nickrenz in programma al Caio Melisso sino 
ai 13 luglio, al balletto ed alla prosa. Per la prosa 
va in scena a S. Nicolò alle ore 22 « L’Edipo Tiran¬ 
no » di Sofocle, presentato dall’Ater Emilia-Romagna 
in collaborazione con l’Audac Umbria, realizzato dal 
regista Benno Besson in una meditata intesa, come 
si legge nella presentazione, con il traduttore Edoar¬ 
do Sanguinetì. 

Nel portare in scena l’opera dì Sofocle. Benno 
Besson ha riaffermato il proprio metodo di lavoro 
in collettivo riunendo attorno a sé alcuni dei suoi 
collaboratori per importanti spettacoli al Deutsche 
Theater ed alla Yolksbuhne di Berlino est. dallo 
scenografo Ezio Toffolutti, al musicista Reiner Bre- 


demeyer, al realizzatore delle maschere Werner 
Striib. 

Interpreti Isa Danieli, Vittorio Franceschi, Carlo 
?.Iontagna. Antonia Piazza. Ettore Toscano, Diego 
Dettorj. Tiziano Pelanda, Giorgio Thoenì, Aldo Tur¬ 
co. Enrico Zannoni, Andrea Zuccolo. Esecutore della 
partitura musicale è Davide Pregni. Nel settore del¬ 
la danza, la « prima » tocca all’* Ohio ballet » alle 
ore 20,30 al Teatro Nuovo. Questa compagnia, per 
la prima volta in Italia, è stata considerata nella 
ultima stagione ballettistica US.A tra le più interes¬ 
santi. 

Essa rappresenta la sintesi delle esperienze acqui¬ 
site dal suo direttore Heinz Poli alla scuola di Joss 
a Essen e delle indicazioni date da Jerome Robblns 
al balletto americano. 

Sì esibisce su musiche dì Bloch, Albinoni, Schu- 
bert e Gorelli. Repliche tutti i giorni sino al. 30 
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La situàzióhè nelle scuole medie superiori ternane 




Una scuola che respinge rimandando 

In liceo scientifico e classico hanno re gistrato i maggiori promossi • Molti in¬ 
segnanti seguono la logica della selezio ne - Non si tengono conto le differenze 


TERNI — Diminuiscono i 
respinti ma aumentano con¬ 
siderevolmente i rimandati a 
sostenere gli esami a set¬ 
tembre nelle scuole medie 
superiori temane. Gli istituti 
dove gli studenti hanno re¬ 
gistrato il minor numero di 
respinti e rimandati sono il 
liceo classico e il liceo scien¬ 
tifico. All’istituto tecnico in¬ 
dustriale sono diminuiti gli 
studenti rispetto allo scorso 
anno (nel ’79 erano 1033 quel¬ 
li delle prime quattro classi 
quest’anno 980) sono dimi¬ 
nuiti anche i respinti ma so¬ 
no considerevolmente aumen¬ 
tati i rimandati. • 

A giugno del ’79 erano 350. : 
quest’anno 374. Un aumento 
tanto più ^ave se si pensa. 
che è diminuito il numero 
complessivo dei ragazzi am¬ 
messi agli scrutini- La per¬ 
centuale più alta di studenti 
rimandati l'ha registrata 


quest’anno il secondo liceo 
scientifico. 106 rimandati su 
469 studenti. Una quota e- 
norme, quasi un quarto della 
totalità. Cosa sta accadendo 
quindi nella scuola italiana, 
sono gli studenti che studia¬ 
no meno? «Non è questo il 
punto dice un insegnante 
del liceo scientifico Galileo 
Galilei — è che molto spesso 
nei primi anni di corso gli j 
insegnanti seguono la logica 
della selezione. 

Si cerca in questo modo 
~ in buona fede — di indi- 
■ rizzare gli studenti verso al¬ 
tre scuole partendo • dalla 
constatazione che non siano 
' adatti alla scuola che hanno 
scelto. Il problema è che tut¬ 
ti i ragazzi vengono giudica¬ 
ti allo stesso modo dagli in¬ 
segnanti che non tengono 
conto delle differenze che ci 
sono tra studente e studente. 
Differenze che esistono a 


I 

Direttivo Filcea per lo sciopero di martedì ! 

N.AKNI — Il direttivo delia FILCE.A della zona Narni-Amelia 
si è riunita per un esame della situazione nazionale e dei ! 
suoi riflessi suH’economia locale, in preparazione dello scio¬ 
pero generale di martedì. Le incertezze attuali — viene 
detto in un comunicato finale — hanno dei riflessi negativi 
.'U alcune fabbriche della zona, come la ITRES per la quale 
restano fortissime preoccupazioni. 

E’ stato invece giudicato positivamente il passaggio di 
proprietà della Linoleum. 

Al termine, in applicazione delle intese unitarie sulla 
incompatibilità fra cariche pubbliche e cariche sindacali, il 
direttivo ha eletto Ugo Zucchetti nella segreteria di zena 
della FILCEA. in sostituzione di Aurelio Raso eletto nel 
consiglio comunale di Nami. 


causa di una differente estra¬ 
zione sociale e di un diverso 
grado di accesso alla cultu¬ 
ra ». 

Ciò che sembra più preoc¬ 
cupare comunque è l’atteg¬ 
giamento paternalistico — 
presente tutt’ora in molti in¬ 
segnanti — che si traduce il 
più delle volte nella fatidica 
frase: <: Ti boccio per il tuo 
bene». Lo faccio per te in¬ 
somma. per evitarti di con¬ 
tinuare a sbagliare. Un atteg¬ 
giamento che sembrava esse¬ 
re stato spazzato via negli 
anni scorsi e che torna inve¬ 
ce a fare la parte del leone 
aH’intemo degli istituti supe¬ 
riori. ■ • • ■ 

A dimostrazione della veri¬ 
dicità della cosa sembra es¬ 
serci l’alto numero dei ri- | 
mandati fra gli studenti del 
primo e del secondo anno. 
Non si stimola di fatto il ra¬ 
gazzo a recuperare le lacune 
l’anno successivo ma si 
stronca in qualche modo la 
sua carriera scolastica. In 
aumento è infatti anche il 
numero dezii studenti che si 
ritirano dagli studi nel corso 
dciranno scolastico. Circa 30 
nel solo istituto magistrale 
su poco più di 550 studenti. 
Di questi 30 ben 24 seno del 
primo anno di corso su 257 
iscritti. 

« La scuola è il riflesso del¬ 
la società — dico il professor 
Mattei, preside delle magi¬ 
strali — ed è logico che su 
di essa ricadano molte con¬ 
traddizioni che dovrebbero 
essere affrontate in altre se- 


Ancora polemiche a Spoleto 
tra PSI e « Lista socialista » 


SPOLETO — Tornano a farsi 
vive le polemiche che sem¬ 
bravano destinate a rientrare 
tra una parte del PSI locale 
e gli esponenti della « Lista 
socialista > che. presentata al¬ 
le elezioni amministrative 
comunali dell’S giugno in 
contrapposizione alla lista uf¬ 
ficiale da Luciano Lisci. e.K 
segretario regionale e Carlo 
Piccioni, assessore in carica, 
ottenne la loro elezione nei 
confronti dei quattro eletti 
con la lista del garofario. 

Un comunicato della sezio¬ 
ne di Spoleto del PSI affer¬ 
ma che « è ben poca cosa 
definire false c tendenziose le 


1 notizie circolanti in questi 
I giorni a proposito di presun¬ 
te paci > e ria di seguito una 
serie di considerazioni che 
, fanno intendere almeno pro- 
■ blcmatica una ricomposizione 
i in casa socialista. Evidente¬ 
mente vi è disparità di vedu¬ 
te tra la sezione di Spoleto 
ed il comitato di coordina¬ 
mento comunale- del PSI che 
appena pochi giorni fa aveva 
^ fatto ritenere superato ogni 
, dissidio interno. Il fatto era 
I convalidato dalla manifesta- 
I rione «unitaria» tra Lisci. 
Piccioni ed il neo eletto con¬ 
sigliere regionale Potenza 


.«otto il simbolo ufficiale del 
PSI ad iniziativa delle sezioni 
S. Giacomo e Rodolfo Mo- 
randi. 

Vedremo quali sviluppi a- 
\Tà questa situazione. Intanto • 
[ il PCI. con un suo conr.-inic i- 
i to sull’analisi del voto, ha 
annunciato di avere assunto , 
' « l’iniziativa di aprire imme¬ 
diatamente le trattative per i 
, la ricostituzione della mag- > 
gioranza di sinistra a Spoleto I 
! c nel comprensorio, ritenen- ' 
do in quella sede di esprìme 
re le necessità c le convin¬ 
zioni di cambiamento espres 
so dall’elettorato nel corso ì 
deU’ultima consultazione». j 


di». La colpa per il preside 
sarebbe un po’ di tut^ì: dei 
generici politici, degli inse¬ 
gnanti e perchè no, anche 
degli studenti. Diverso l’at¬ 
teggiamento seguito al liceo 
sperimentale rispetto alle al¬ 
tre scuole nell’emettere i 
giudizi di fine anno. Allo Spe¬ 
rimentale si rimanda « con 
riserv'a ». Pur essendo riman¬ 
dato lo studente risulta vir¬ 
tualmente promosso. Dovrà 
dimostrare con li lavoro del¬ 
l’anno successivo se è in 
grado di superare le dfffìcol- ^ 
tà incontrate. ■ .Un, metodo , 
nuovo di fare la scuòla, quel¬ 
lo adottato dallo Sperimenta- ' 
le, che deve però continua-. 
mente fare i conti sempre 
con le incongruenze, • i 
rits.rdi del ministero della 
Pubblica Istruzione. 

C’è poi il problema delle 
strutture che nella scuola ita¬ 
liana, si sa, sono insufficienti 
alle necessità, e quello dei 
fondi a disposizione degli ì- 
stituti. A questo proposito ci 
sono opinioni discordanti: c’è 
chi — come aH’istituto tecni¬ 
co — dice che le strutture 
sono sufficienti e lo stesso 
vale per i fondi, e chi come 
il preside del liceo scientifico 
— professor Brignone — che 
si trova a dover fare 1 coati 
con una struttura creata per 
un massimo di tre sezioni 
mentre invece oggi ne conta 
cinque. 

Allo Scientifico l'Aula Ma¬ 
gna viene usata come pale¬ 
stra. Al liceo classico le pa¬ 
lestre sono i cortili interni 
delle scuole. D’altro canto — 
si dice nell’ambiente degli In¬ 
segnanti — ci sono molte 
scuole che non spendono 
neppure completamente i po¬ 
chi soldi che vengono loro 
messi a disposizione dal 
Pro^'veditorato. Sembra intat¬ 
ti che circa il 5 per cento 
dei fondi a disposiz:one ri¬ 
mangano inutilizzati nella 
maggior parte delle scuole 
della provincia. 

Una situazione complessiva 
quindi che vede le responsa¬ 
bilità del cattivo funziona¬ 
mento di questa, struttura 
dislocate ai vari livelli di imv 
tere. da quello centrale go¬ 
vernativo, a quello' perifertoo 
dei provveditorati e di alcune 
presidenza 

Angelo Amment! 


Sottoscrizione 

Il compagno Salvatore DI 
Gioia di Foligno ha sotte- 
-«critto lire 50 mila per « L*©- 
aità» ki occasione del 
condo anniversario delia 
morte del padre, il oompaffio 
Vincenzo Di Gioia. 
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Venerdì 27 giugno 1S 


Da tutta la Toscana immediata reazione all’ipotesi governativa 


Inizitiva dell’Unione scientifica mondis 


« 


Bloccare la scala mobile? Scherziamo?» L’agopuntura è medìcùu 


In fabbrica cresce la protesta operaia dicono 500 a congresso 


A colloquio con i lavoratori delle Officine Galileo - Decine e decine dì prese di posizione da 
tutta la Regione - Si preparano le manifestazioni per lo sciopero deH’industria del primo luglio 


Una scienza che arriva dal lontano Tibet — Non esiste una specializzazii 
ne universitaria ma i praticanti si contano a migliaia in Italia -1 tipi di cui 


La notizia rimbalzata tulle prime pagine del giornali, 
circa un possibile decreto del governo per il blocco della 
•cala mobile, ha provocato l'immediata reazione dei lavo* 
ratori nelle fabbriche e negli uffici, per ora con una im¬ 
mediata serie di ordini del giorno, di prese di posizione 
e di telegrammi inviati dai consigli di fabbrica, o ap¬ 
provati in alcune assemblee di categoria, come quella 
degli edili a Poggibonsi, o in attivi come quello dei dele¬ 
gati di fabbrica a Pistoia. 

Prese di posizione sono venute dai consigli di fab¬ 
brica della FIAT, della Officine Galileo, del Nuovo Pi¬ 
gnone di Firenze; della Breda, della LMI, della Parma- 
flex, della Mannori e dalla Pugi di Pistoia; del Monte 
de* Paschi, della IRES, dell'Emerson, della Sciavo, della 
Svise di Siena. A Colle Val d’Elta, a firmare telegrammi 
ed ordini del giorno sono stati gli organismi di fabbrica 
della Calt. della Cristal-Crisla. del gruppo Europea, della 
Busch, della Meniconi, della Bencinl, della Cormec, del- 
l’ART-Arredi e della VITAP. 

A Grosseto, gli operai della Mabro hanno proclamato 
la sospensione di un'ora per stamane; ordine del giorno 
si sono avuti alla Paoletti e alla SIPE-Nobel, da parte 
del consiglio dei delegati del Comune, dell'ospedale, del- 
l'ammlnistrazione provinciale. 

A Orbetello telegrammi sono partiti dalla SIT060 
e dalla Cirio, mentre a Livorno si registrano gli ordini 
del giorno della Solvay di Rosignano. dei Cantieri na¬ 
vali. della Pirelli, della SPICA i cui operai hanno effet¬ 
tuato volantinaggi per le strade. 



In fabbrica non si è par¬ 
lato d'altro per tutta la gior¬ 
nata. Nelle officine e nei 
reparti la discussione, la 
protesta non hanno avuto so¬ 
ste fin dalla mattinata. Poi. 
dopopranzo, quando gli ope¬ 
rai avevano avuto il tempo 
di leggersi bene t giornali 
ed il testo del comunicato 
diffuso dal consiglio di fab 
brica, la parlantina si è fat¬ 
ta ancor più vivace. 

Nel pomeriggio, all'uscita 
di fine turno, verso le quat¬ 
tro e mezzo, davanti ai can¬ 
celli della Galileo si discu¬ 
teva e Si imprecava ancora. 
« Perche sempre addosso a 
noi? Perchè anche il PSl fa 
queste cose? ». 

« Dicono di bloccare la 
scala mobile; ma vogliamo 


scherzare? Ma lo sanno lo¬ 
ro che cosa è In contingen¬ 
za sulla paga di un operaio? 
Se ne parlava proprio oggi 
nel reparto E 6. quello della 
fabbricazione. Uno di qiiin 
ta (il massimo livello per 
un operaio della Galileo 
n.d.r.) prende come paga 
base circa 300 mila lire; la 
contingenza si aggira sulle 
280 mila lire. Per i livelli 
più bassi la contingenza è 
circa il 50G della busta pa¬ 
ga. Se la bloccano nel giro 
di pochi mesi, qualxhe set¬ 
timana. uno si ritrova con 
metà stipendio... ». 

C’è rabbia in fabbrica an¬ 
che perchè, come dice un 
operaio « questo governo ha 
dimostrato di non riuscire 
a vedere poco più in là del 


.suo naso yK I titoli dei gior¬ 
nali che ieri mattina par¬ 
lavano dei provvedimenti 
governativi .sono stati come 
una « mazzata ». 

Dice un operaio: « La 
scala mobile è un mecca¬ 
nismo di <(. recupero ». che 
aiuta il salano del lavora¬ 
tore a non rimanere trop¬ 
po indietro rispetto al co¬ 
sto della vita. Ura mi ven¬ 
gono a dire che la colpa del¬ 
l'inflazione è la contingen¬ 
za... Sono tutte balle: la sca¬ 
la mobile « scatta » dopo cne 
la vita è già aumentata, 
non prima. E poi, sappi '-he 
anche in questo modo re¬ 
cuperiamo solo il dOG degli 
aumenti ». 

.4rr/ia un altro lavoratore 
e dimostra subito di avere 


mia buona « memoria stori¬ 
ca »: fr 47//1 fine denti mini 
'SO CI fu il primo uccorao 
per la scala mobile. Nel 
1975 fu fatto un nuovo ac¬ 
cordo che estendeva la con¬ 
tingenza a tutte le catego¬ 
rie. Nel '77 abbiamo mostra¬ 
to. come sindacato, la no¬ 
stra buona volontà e con 
grande senso di responsabi¬ 
lità abbiamo rivisto i mec¬ 
canismi anomali. Inoltre ab¬ 
biamo accettato di bloccare 
la contingenza sull'indenni¬ 
tà di anzianità ». 

« Siamo stati degli inge¬ 
nui — si intiomettc un al 
Irò lavoratore del meccano 
tessile — abbiamo fatto dei 
sacrifici pensando che quei 
.soldi servissero per fare in¬ 
vestimenti, invece guarda un 


po’ oggi: la Fiat ne vuole 
sbarcare 15.000, la Sit-Sic- 
meiis ne manda a casa 20 
mila, la SIR dà un calcio 
nel di dietro a 30.000 e chiù 
de baracca e burattini... ìn- 
somina, in questa situazione 
la scala mobile non si 
tocca ». 

Riprende il lavoratore dal 
la « memoria lunga »; « Ma 
ti ricordi quel dibattito alla 
TV. nel 1975. tra Agnelli e 
La Malfa? Agnelli difende¬ 
va la scala mobile dicendo 
che per vendere il suo pro¬ 
dotto aveva bisogno di ga- 
lantire il potere di acquisto 
ai propri lavoratori... ». 

I commenti dei lavoratori 
delta Galileo sono tutti su 
questo tono. Amarezza e 
profondo senso di ingiusti¬ 
zia: « Le industrie ed i gran 
di gruppi vogliono ancora 
soldi dallo Sfato. E que.sto 
per prender i quattrini R 
va a prendere ancora una 
volta dalle tasche dei lavo¬ 
ratori. Io dico che la gente 
che ragiona, la gente che sa 
cosa vuol dite lavorare non 
può accettare questo stato 
di cose». 


U/*r«n in/>ìn uìnttinntn rt>x\. 


dendosi conto del clima nel¬ 
le officine, il consiglio di 
fabbrica si è riunito ed ha 
inviato un te’enramma alla 
federazione Unitaria CGIL 
CISL e UIL: « a fronte mi¬ 
naccia gravissimo provvedi¬ 
mento governo blocco sca¬ 
la mobile iirae risposta im¬ 
mediata di tuffi i lavoratori 
dipendenti solo ai anali si 
intende accollare costo dite 
sa stabilità moneta italiana». 

Nel comunicato diffuso ai 
lavoratori il consiglio di fab¬ 
brica chiama tutti allo scio¬ 
pero. La scadenza è fissata 
per il primo luglio. 

Andrea Lazzerl 


Perché oggi olcune aziende fiorentine sono in crisi 


Salto di qualità mancato nella chimica 


Gli esempi della Manetti & Roberts e della Falò rni sono illuminanti - Le carenze deirimprendito- 
ria nelFadeguarsi alle nuove esigenze della produzione e del mercato - ’Cartello’ per il farmaceutico 


Manetti & Roberts. Faler¬ 
ni. UNO-P. Gover. Columb’is: 
cinque aziende chimiclie nel¬ 
l'occhio del ciclone. Sembre¬ 
rebbe quasi che a Firenze 
la crisi sia appannaggio ,<o 

10 del settore chimico. .Ma 
non è cosi: il recente ca-^o 
scoppiato alla SISME. una 
azienda metalmeccanica do 
ve 500 lavoratori ri.scliiano 
di restare senza occupazio¬ 
ne. dimostra die rappar‘e- 
nenza al .'Ettore chimico non 
può essere a.ssunta come co¬ 
mune denominatore per spie¬ 
gare il difficile momento cne 
stanno attraversando alcune 
importanti .strutture prod.ii- 
tive del comprensorio fio¬ 
rentino. 

Dice .Adolfo Bianchi, della 
Federazione unitaria di ca¬ 
tegoria; I Indubbiamente, s-a 

11 settore farmaceutico cne 
quello della co.smesi. negli 
anni passati hanno attraver¬ 
sato una certa stagnazione 
che però ora è .stata larga¬ 
mente superata; si assi.'te. 
anzi, ad una netta ripre.sa. 
come dimostrano alcune a- 


ziende che operano nella ste?- 
-ca Firenze. 

La crisi di certi .settori 
produttivi registratasi nel 
passato non può. quindi, da 
sola giu.stificare la situazio¬ 
ne che esiste attualmente al¬ 
la Manetii & Roberts e alla 
Falorni. .Altrimenti non si 
spiegliereblje come mai la 
.Menarini e la Malesci, per 
re.stare nel comparto farma¬ 
ceutico. e le multinazionali 
che operano nel campo della 
cosmesi vanno a gonfie \e- 
le. .A mio giudizio la verità 
è un'altra; ci troviamo di 
fronte ad un padronato dìe. 
nei grandi momenti di tra¬ 
sformazione. non vuole o 
non rie.sce a fare un saito 
di qualità >. 

II ragionamento di .Adol¬ 
fo Bianchi non fa una « grin¬ 
za ». Praticamente, oggi Fi¬ 
renze paga lo scotto della 
mancanza di una cla.sse im¬ 
prenditoriale vera e propria, 
capace, cioè, di avevrtire i 
grandi processi di trasfor¬ 
mazione e di adeguare !e 
.strutture ed i meccanismi 


della produzione alle mutate 
esigenze sociali, economidie 
e culturali. Gli indu.stria!i 
fiorentini, fino a quando il 
mercato tira ed i salari so¬ 
no bassi, riescono ad andare 
avanti, facendo anche inve¬ 
stimenti. Quando invece, per 
le mutate esigenze, vengono 
loro chìe.sti nuovi iiivestimen 
ti. un maggiore impegno e 
qualificazione professionale, 
allora mollano tutto e cessa- 
iK> di fare l'imprenditore. 

.Alcuni hanno il coraggio 
di trasferire la proprietà del- 
Tazienda quando que.sta è 
ancora florida, altri invece, 
nella speranza di ricavare 
il maggiore profitto possibi¬ 
le. tergiversano e dirottano 
i capitali in investimenti ini 
mobiliari e speculativi, a.spet- 
tando tempi migliori. Alolto 
.spe.vso. in questi casi. la .si¬ 
tuazione si incancrenisce ed 
a pagare le spese sono sem 
pre gli operai. Gli e.sempi 
della Maneiti & Roberts e 
della Gover .sono illuminan'.i. 

Tornando al settore chimi¬ 
co specificatamente, oggi 


non si può assolutamente di¬ 
re che es.so sia in crisi: i 
crolli die si stanno regi.stran- 
do in campo nazionale r.el 
petrolchimico (vedi Liquigas 
e Sir) non hanno attinenza 
con i comparti produttivi che 
operano nel comprensorio 
fiorentino. Qui il .settore far 
maceutico. per esempio, .si è 
notevolmente con.solidato e 
ha dato vita ad un cartel¬ 
lo ». composto dalla Alenari- 
ni. .Male.sci e Firma, cne 
riesce a imporsi anche na¬ 
zionalmente e che non la.'Cia 
.-.pazio a chi. come la Falar 
ni. non opera inve.stimenti 
nel campo delle ricerche e 
non adegua la propria pro¬ 
duzione alle esigenze dei* ì 
medicina moderna e delia 
riforma sanitaria. 

Più comp!e.ssa è la .situa¬ 
zione alla Àianetti & Roberts. 
Questa azienda, che per ta.i 
ti anni ha rappre.sentato una 
delle più importanti realtà 
produttive dell'area fioren¬ 
tina. ri.schia di sparire per 
l'ottusa politica della pro¬ 
prietà che. con la copertura 


deir.A.s.sociaz.ione industriale, 
si rifiuta di operare quegh 
investimenti e quei processi 
di ri.strutturazione tante vol¬ 
te promessi e mai realizza 
ti. (Tontimiando di questo pas- 
-so e fino a quando la fami¬ 
glia Orzolesi non si decide a 
dire a chiare lettere co.sa 
intende fare di que.sta fab 
brica. la situazione andrà ul 
teriormente aggravandosi e 
dixenterà sempre più diffici¬ 
le trovare un compratore rìi- 
spo.sto a rimettere in piedi 
un'azienda che — è bene 
ricordarlo — fino ad un:i 
dc'cina di anni fa veniva con¬ 
siderata come una delle più 
pre.stigiose nel campo della 


Viene dal Tibet, ed è nata 
qualcosa come quattromila 
anni fa. Si è poi diffusa in 
Cina, in Corea, in Giappone. 
Dalle terre dell'estremo orien¬ 
te si è trasferita anche da 
noi. sui lidi europei e aine 
ricani. Un medico ricorda 
oggi die non molti anni or- 
sono nei paesini dell’Appen- 
nino parmense si curava la 
sciatica con interventi di in¬ 
cisione o cauterizzazione al 
lobo dell’orecchio. Confusa fi¬ 
no 8 poco tempo fa nel cal¬ 
derone delle pratiche « alter¬ 
native » l’agopuntura rivendi¬ 
ca oggi, facendo parlare ta¬ 
sti millenari e primari ospe¬ 
dalieri. lo status di vera e 
propria medicina, e non sem¬ 
plice intervento terapeutico 
antidolorifico. 

Ne parlano da mercoledì 
scorso ben cinquecento con¬ 
gressisti giunti da tutto il 
mondo a Firenze per la sesta 
riunione dell'Unione scientifi¬ 
ca mondiale di agopuntura 
(la WUASS) che si conclu¬ 
derà al Palacongressi dome¬ 
nica prossima. Tra i parteci¬ 
panti il dottor Nguyen Van 
Nghi. che opera a Marsiglia. 
« padre spirituale » di una 
delle « .scuole » di agopuntu¬ 
ra più diffuse, quella di ten¬ 
denza iradizionaii.sta. 

E’ ad essa che fanno capo 
circa seicento medici che si 
dedicano a que.sta tecnica in 
Italia. Ma altri aderiscono 
invece alle correnti interpre¬ 
tative «moderniste»; la .scuo¬ 
la elettromagnetica, quella 
neuroendocrina, e quella ri¬ 
flessologica. 

La WUASS ha precisi obiet¬ 
tivi: in primo luogo afferma¬ 
re il trattamento preventivo 
a mezzo agopuntura, la dia¬ 
gnosi precoce e il conteni¬ 
mento deH’obuso dei farmaci 
(c'è da tener presente, dico¬ 
no i profe.ssori Ulderico Lan- 
za e Gastone Uleri. due pa¬ 
dri italiani della scuola tradi¬ 
zionale che l'ottanta per cen- 
to dei pazienti degli agopun¬ 
tori si decidono a questa cu¬ 
ra quando sono arrivati al- 
aU'ultima spiaggia). Secondo 
obiettix'o l'apertura delle ri¬ 
cerche ai cultori e agli e.sperlt 
in biologia, psicologia, fisica 
e ingegneria. Terzo e ultimo 
Invertire appunto la tenden¬ 
za a considerare questa pre¬ 
stazione medica come scelta 
disperata. 

Tecnici e pazienti dell'ago¬ 
puntura hanno un nemico 
ben preciso: la ciarlataneria. 

Non esistono in Italia scuo¬ 
le e facoltà universitarie che 
preparano a questa pratica 
in modo scientifico. Ci sono 
solo corsi liberi neH’ambilo 
della specializzazione in ane- 
stesiologia. In Corea (tanto 
per portare un esempio diver¬ 
so) esiste invece un vero e 
proprio corso di laurea. Quin¬ 
di occorre stare bene attenti 
alle intestazioni che spesso 
compaiono sui cartelli degli 
Biudl « medici » di agopuntu¬ 
ra. Non c'è un albo, non c’è 
regolamento insomma, anche 
se qualche ospedale non vede 
di cattivo occhio l’interx'en- 
to di specialisti in que.sta tec¬ 
nica. Attenzione anche alle 
facili illusioni. La agopuntu¬ 
ra non cura tutto, non è un 
toccasana. 


Dibattito 
al Gramsci 
sulla 


economia 


sommersa 


Dove 

presentare 
le domande 
per gli 
alloggi 


Gli invalidi 
civili 

chiedono la 
costituzione 
delle giunte 


L'Istituto Gram.sci-sezione 
To.scana dedica un interessan¬ 
te dibattito ad uno dei temi 
di più scottante attualità, in 
Italia e nella regione: l'eco¬ 
nomia « sommersa ». 

Occasione dell’incontro, che 
si terrà nella sede di Piazza 
Madonna Aldobrandini questa 
sera alle 21. è la pubblicazione. 
pres.so gli Editori Riuniti, del 
libro omonimo di Paolo Can¬ 
telli. 

Al dibattito, a cui sarà pre¬ 
sente l'autore, porteranno i lo¬ 
ro contributi Piero Barucci. 
Gianfranco Rastrelli e Silvano 
Andriani. Moderatore Giulia¬ 
no Bianchi. « In questo breve 
scritto — dice Cantelli nella 
premessa del suo studio — si 
ripercorrono le tappe del de¬ 
centramento nell’ industria 
manifatturiera in Italia e si 
segnalano quelli che. a mio 
parere, appaiono i punti di 
svolta nell'evoluzione del fe¬ 
nomeno ». 

Il libro di Cantelli, dopo un 
capitolo dedicato ai « modelli 
territoriali » segue i caratteri 
dell'evoluzione della piccola 
impresa, e altri temi. 


Poiché continuano ad arri¬ 
vare a'.rist:tuto domande per 
ottenere l'as.segnazione degli 
alloggi di edilizia economica 
e popolare. l’IACP ricorda 
che le domande devono esse- 
ite presentate ai ri.-^pettiv; 
re presentate ai ri.spettivi 
to di pubblicazione dell’apjjo- 
sito bando di concor.so, i qua¬ 
li, do|X) aver provveduto al¬ 
la prima fase istruttoria, le 
rimetteranno alla commissio¬ 
ne provinciale. 


Tale commissione è presie¬ 
duta da un magistrato ed è 
composta dal sindaco, dal 
presidente deU’Islituto, dal 
direttore deH’Ufficio provin¬ 
ciale del lavoro, da un fun¬ 
zionano della Regione, da tre 
rappresentanti dei sindacati, 
da due rappresentanti delle 
organizzazioni degli assegna¬ 
tari e da un rappresentante 
dei lavoratori autonomi. 


Pertanto ogni domanda pre¬ 
sentata airiACP per otte¬ 
nere un alloggio risulta pri¬ 
va di effetto in quanto inac- 
coglibile. non essendo più 
l'istituto competente in ma¬ 
teria di assegnazione a se¬ 
guito del D.P.R. 24-7 - 1977 
n. 616. 


Gli invalidi civili della 
stia provincia, in un o. 
chiedono una rapida cos 
zione delle giunte amminii 
live con .seri programmi 
rativi tendenti a portare i 
riormente avanti i proce.s; 
rinnovamento sociale ed 
nemico. 

Nel documento, appro 
aH’unanimità nei corso di 
assemblea (indetta dagli 
renti alla L.A.N.M.I.C.) t( 
tasi presso il circolo 
Ove.st, si sottolinea la gra 
e notevoli ritardi che in 
tra la categoria per la ; 
zione dei loro problemi (c 
riabilitazione, scuola, pensi 
lavoro, casal: rilevane le 
sponsabilità da parte del 
verno e del Parlamento 
quanto non provvedono ad 
provare le leggi di rifo 
(assistenziale, pensioni i 
di lavoro) e ritengono di 
damentale importanza le 
ministrazioni locali, le u 
sanitarie locali, i consigi 
quartiere, per il ruolo 
questi possono e devono 
re nella organizzazione 
servizi sanitari assisten: 
nel territorio 



co«nie.s! e nel settore igieni¬ 


co sanitario. 

Della Manetti & Roberts si 
è intere.s.sato recentemente 
anche il mini.stro del lavoro 
Foschi, nel corso delia sua 
recente visita s Firenze. 

Interessamento del mini¬ 
stro a parte, non è difficile 
prevedere che per i lavora¬ 
tori della Manelti & Roberts 
si prepara un'estate calda. 


Ma i nostri interlocutori 
sono prcxlighì di dati: ottimi 
l risultati di cura nel Casi 
di dolori reumatici, nelle ma¬ 
lattie psicosomatiche. nel 
campo della ginecologia, delle 
malattie respiratorie, e della 
pelle. 


Dall'America arrivano no¬ 
tizie sulla cura delle tossico- 
dipendenze. ma in questo ca¬ 
so per ora l'agopuntura è af¬ 
fiancata al ricovero e alla 
cura psicologica. E’ invece ac¬ 
certato che questa terapia di 
origine orientale riduce dra¬ 
sticamente fino ad eliminarlo 
il consumo dei farmaci 


Partono 
i lavori di 
ristrutturazione 
del centro 
artigianale 
« Il Conventino » 


Può partire la ristrutturazione del Conventino. Inf 
hanno avuto luogo presso la ripartizione affari legali 
Comune, numerose gare d'appalto. La ristrutturazione 
centro artigianale « Il conventino » comporta opere e 
ed esterne: i lavori, dell’importo di 942 milioni, sono s 
aggiudicati alla ditta Mario Vanni che ha offerto il riha 
del 10,26 per cento. 

Altre_ gare concernono la manutenzione dei locali co 
nali. già sede della mostra dell'artigianato al parterre 
San Gallo, impianti elettrici: i lavori, dell’importo di 
mihoni 554 mila lire, sono stati aggiudicati all’impr 
Forali che ha offerto il ribasso del 12.37 per cento; ma 
tenzione di immobili di proprietà comunale situati nel qi 
tiere n. 1: i lavori. tcU’importo di 63 milioni 300 mila 1 
sono stati aggiudicati all’impresa Loni che ha offerte 
ribasso del 4.10 per cento; interventi di manutenzione 
principali fossi della città: i lavori, dell’importo di 62 mili 
sono stati aggiudicati alla S.r.l. Cesaf che ha offerte 
ribasso deiri,7b per cento; demolizicne e ricostruzione 
maiciapiedi del viale Cadorna, via Vannini, via dello Stati 
i lavori. deH’importo di 39 milioni 216 mila 900 lire, si 
stati aggiudicati alla Ditta Baci che ha offerto il riha 
del 2.61 per cento. 


Con una nota delle segreterie regionali 


Pdup e Mls prendono posizione 
sulle maggioranze di sinistra 


Oggi convegno nazionale al CTO 

Le «mappe di rischio» 
tra fabbrica e società 


PICCOLA CRONACA 


Le segreterie regicnali dei 
PDUP e de; Movimefito La 
voratori per i: sociaiismo 
(MLS>. intervengono con- 
giuntametHe nei dibattito 
politico con una nota :o cui 
SI coglie i'occasicne di un 
«rticoTo ap.oarso su'.la prima 
pagina de.la N-.ìzicoe («Se 
il PCI corteggia il PdUP » > 
per precisare le proprie po- 
s'.z’.cfii ‘.n mento alle future 
maggioran/e per i governi 
locali. 

Dopo aver polemizzato ccn 
1 contenuti di quell'articolo, 
per un « rao'.o c'ne. si dà per 
tccniato. questa formazione 
politica ncn si costruirà au- 
tcnomamecite ». r.el'.a nota si 
afferma c'ne il co.nvolgimen¬ 
to o meno del PdUP e del 
MLS nelle maggioranze .sa¬ 
rà deciso sulla base del ccn- 
fronto politico e program¬ 
matico con tutte le forze 
della sinistra. Perciò il PdUP 
Pi batterà ccn forza perché 
la maggioranza di sinistra 
cenfermau (anzi, precisa, 
rafforzata), si riproduca sen¬ 
za tentennamenti. 

Le forze di que.sto schie¬ 
ramento — preci.sa ancora 
la nota — al di là del loro 


jjeso elettorale, devono avere 
pari dignità e pari ricono¬ 
scimento per il contributo 
c'ne sapranno dare alla de- 
finizicìie dei ccntenuti pro¬ 
grammatici e degli indirizzi 
strategici 

Per que.sio. secondo 11 
PDUP. il percorso da segui 
re nei prossimi giorni, do¬ 
vrebbe essere quello di una 
consultazione di merito fra 
i partiti della sinistra, sen 
za alcuna di 5 criminazic*ie. 
te.sa a definire i punti ca- 
ratten7.2aot! del programma 
e gli strumenti per il cor¬ 
retto fuozicnamento del Con¬ 
siglio. Sulla base di questo 
auspicabile accordo — af¬ 
fermano le segreterie del 
PdUP e del MLS — si può 
aprire il confronto con le 
altre forze laiche senza che 
ciò si configuri come una 
ripetizione della « politica 
delle larghe intese » come 
invece, per il PdUP. traspari¬ 
rebbe da alcune enunciazioni 
del PCI. 


Anche 1 repubblicani pren¬ 
dono posizione con una nota 
in cui si rileva, tra l’altro, 
come i'accreaciuta inaggio- 


ranza numerica dello schie¬ 
ramento di sinistra e la re 
cente r.conferma della scel 
ta socialista di privilegiare 
questo schieramento, induca¬ 
no i due partiti a ricostituire 
le amminùslrazioni d; gran 
parte degli enti locali del 
territorio fiorentino. Tale 
scelta rende impraticabile da 
un lato la proposta della 
DC per una ammimstrazio 
ne laica da questa appoggia 
ta daU'esterno; dall'auro la 
partecipazione diretta del 
PRI airamminùstrazione dei 
comuni, della provincia, del¬ 
la Regione; e per questo si 
.sollecitano PCI e PSI a dar 
seguito con urgenza» a quella 
verifica che dovrebbe stare 
alla base della ricostituzione 
delle maggioranze di sinistra. 

In considerazjone della por¬ 
tata dei problemi, della ne¬ 
cessità di evitare laceraz.ioni 
e rotture al quadro di rac¬ 
cordo di tutte le forze del¬ 
l'arco costituzionale nell’am- 
bito di una emerg>‘:n?4i addi 
rittura aggravata, il PRI 
chiede ai partiti dell'arco co¬ 
stituzionale un confronto sui 
grandi problemi 


«(Mappe di rischio»; altravenso questo strumento scien¬ 
tifico operaton s.'initari e amministratori dovrebbero essere 
in grado di proporre una corretta e incisiva politica della 
prevenzione sui luoghi di lavoro. Intendiamoci, in Toscana, 
nonostante le cifre statistiche preoccupanti relative agli inci¬ 
denti e alle malattie professionali, non siamo all'anno zero, 
in confronto, per esempio, alia realtà meridionale. 

Qui i servizi sono estesi, sono curati dagli enti locali. 
Ma strfo con la riforma le struliure per la prevenzione 
diventeranno un fatto obbligatorio, non più promozionale 
come fino ad ora. Il coordinamento nazionale dei servizi 
territoriali di prevenzione nel luoghi di lavoro ha indetto 
per oggi e domani, nella sala dei convegni del CTO «Largo 
Palagi) un incontro che viene patrocinato dalla Regione, 
dalla AmmlnLstrazione provinciale e dal comune. Dopo le 
iniziative di Bologna «1978) e di Roma (1979) il convegno 
fiorentino intenderà approfondire un tema specifico, quello 
appunto delle « mappe di rischio ». 

Il che non significa un cumulo di statistiche da affidare 
aU'asettica informazione del calcolatore elettronico ma una 
conoscenza critica della situazione dei luoghi di lavoro e dei 
fattori pericolosi a cui sono sottoposti i dipendenti (polvere, 
rumore, agenti velenosi) e del territorio (inquinamento 
ambientale, delle acque, dell'aria, rapporto tra industria, 
artigianato e territorio). 

Gli occhi, in Toscana sono gii da tempo puntati su 
alcuni settori che presentano i tassi di rischio maggiori: 
edilizia, industria estrattiva, del legno, agricoltura. Un 
discorso da approfondire e organizzare con metodo scienti¬ 
ficamente critico. Il convegno del CTO si apre questa mat¬ 
tina con il saluto ufficiale del comune di Firenze e della 
Regione. 

Alle 9,30 relazione Introduttiva a cura del Coordinamento 
e poi via al dibattito che proseguirà per Tintero pomeriggio. 
Sabato mattina tavola rotonda 


FARMACIE NOTURNE 

Piazza San Giovanni 20; via 
Gìnori 50; via della Scala 49; 
piazza Dalmazia 24; via G.P. 
Orsini 27; via di Brozzi 282; 
via Stamina 41; interno sta¬ 
zione S-M. Novella; viale Ca- 
latafimi; piazza Isolotto 5; 
Borgognissanti 40; via G.P. 
Orsini 107: piazza delle Cu¬ 
re 2; via Senese 206; via Cal¬ 
zaiuoli 7; viale Guidoni 89. 
COMMISSIONE SCUOLA 

Si svolgerà questa sera, al¬ 
le 21. presso la federazione 
— via Alamanni 41 — la riu¬ 
nione della commissione scuo¬ 
la e degli insegnanti comu¬ 
nisti sul tema; «Problemi e 
prospettive deU’inipegno dei 
comunisti per la riforma; la 
piattaforma contrattuale 1979- 
1931 e r iniziativa unitaria 
del sindacato ». 


CACCIA A EMPOLI 

Stasera, alle 21 presso il 
Palazzo delle Esposizioni di 
Empoli si terrà un’assemblea 
generale dei cacciatori della 
Val d'Elsa fiorentina e del 
Valdamo inferiore organizza¬ 
ta dall’ARCI Caccia. 

L’assemblea sarà introdot¬ 
ta e conclusa dal senatore 
Carlo Fermariello. presidente 
nazionale ARCI-Caccia; sa¬ 
ranno presenti i consiglieri 
regionali Euro Bonifazzi e 
Rino Fioravanti. 


SOTTOSCRIZIONE 

I compagni Pantani e Friz¬ 
zi. titolari della ditta UPAC 
— via dell'Albero — hanno 


sottoscritto centomila lire 
per la stampa comunista. 
CONCERTO A CERTALDO 

Questa sera, alle 21,30. pres¬ 
so il Palazzo Pretorio di Cer- 
taldo. si terrà il primo con¬ 
certo della locale scuola di 
musica. Si tratta della pri¬ 
ma di una serie di iniziative 
dal titolo « Musica antica e 
musica contemporanea ». 
TEMPO LIBERO RAGAZZI 

11 consiglio di quartiere 14 
ha organizzato per oggi alle 
17. con operatori dell’ENDAS 
a Villa Bracci — via del 
Guarlone 14 — un concerto 
estivo per il tempo libero dei 
ragazzi del ciclo elementare 
con laboratori, giochi organiz¬ 
zati e gite di istruzione nel 
quartiere e nel comune. 

Il Centro farà una festa 
con gare e giochi a premi 
aperta a tutti i ragazzi del 
quartiere. 

GEMELLAGGIO 

BUDAPEST 

Da - oggi ali li luglio sa¬ 
ranno ospiti del Comune di 
Firenze, nell’ambito delle set¬ 
timane di scambio, trenta ra- 
gatai e quattro accompagna¬ 
tori di una scuola elemen¬ 
tare di Budapest, corrispon¬ 
denti delle classi IV della 
scuola Viuzze della Cavalla. 

L'iniziativa promossa dal 
Comune e dal quartiere 6 in 
collaborazione con il Dopo 
lavoro ferroviario, prevede vi¬ 
site alla città, incontri con 
I corrispondenti fiorentini e 


le loro famiglie ed un sog¬ 
giorno di una settimana pres¬ 
so la casa del Dojwlavoro 
ferroviario di Marina di 
Grosseto. 

Gli ungheresi contraccam¬ 
bieranno l’ospitalità ricex'u- 
ta accogliendo nel mese di 
luglio i ragazzi fiorentini per 
un soggiorno di due setti¬ 
mane a Budapest e sul Lago 
Balaton presso le strutture 
di vacanza dei ferrovieri un¬ 
gheresi. 

CONCERTO 
SALONE DEI 500 

Domenica, alle ore 18. pres¬ 
so il Salone del 500 in Pa¬ 
lazzo Vecchio, la banda del¬ 
l’esercito ierrà un concerto 
gratuito. Nell’ occasione la 
Mostra Medìcea sarà chiusa 
ai visitatori alle ore 13 di 
domenica. 


SAGRA DEL TARTUFO 

L’ARCI di Celiai organizza 
per questi giorni la Sagra del 
Tartufo. Il programma della 
festa prevede: oggi, alle 21.30 
eccezionale apiertura con la 
partecipazione dei ballerini 
di Rock ’n’ Roll del Clan 
Medley-Rock; sabato, alle 17 
partitella di calcio dei pul¬ 
cini di Troghi-Cellai (non so¬ 
no ammesse scommesse) e 
alle 21v30 ballo in piazza con 
i « Toscani del Liscio ». Per 
domenica la festa prevede: 
alle If grande affaticata a 
piedi nel verde « m gara po¬ 
distica non competitiva aper¬ 
ta a tutti»; alle 21,36 per 1 


superstiti dei giorni 
denti il complesso «1 
ni del Liscio » prosegu 
le danze e chiuderann 
a esaurimento. 

Tutti i giorni funzio 
no stand gastronomìe 
sforneranno varie spe 
«SCANDICCI ESTATI 

NeH'ambito delle ini 
culturali promosse dal 
minist razione comuns 
Scaodicci. in collabor 
con i consigli di circo: 
ne. nel {triodo estivo 
nosciute in città con il 
« Scandicci Estate ». ( 
sera, alle 21. nella pia 
Mosciano. si terrà m 
certo della banda mi 
Vincenzo Bellini di Scai 

Per completare l’iniz 
in accordo con gli op< 
agrìcoli, si svolgerà di 
la serata, un piccolo m 
riservato esclusivamer 
produttori agrìcoli del 
na collinare. 
PERGOLA-COMUNALI 

Questa sera, alle 2C 
Teatro della Pergola av 
go (in abbonamento C 
tea e seconda galleria) 
mo « Incontro con 
hau.scn ». 

Sempre alle 20.30 di ( 
sera, al Teatro Comun 
vrà luogo (fuori abbon 
to) la seconda rappre 
zione dell’ opera « Et 
Onieghin » di P.I, Ciail 
diretta dal maestro Mi 
Rostropovich 
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Ultime battute a Livorno nel dibattimento per il sequestro di Tito Neri 


La parola agli avvocati difensori 
al prcKosso di Azione Rivoluzionaria 

II legale di Gemignani ha cercato di demolire le prove fornite dal Pubblico Ministero ed ha chie¬ 
sto l’assoluzione - Fraina ha invece rinunciato a difendersi - L’assìse riprende domani mattina 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Dal nostro Inviato 

LIVORNO — Ultime battute 
al processo per 11 mancato 
sequestro e tentato omicidio 
di Tito Neri che vede sul 
banco degli imputati cinque 
militanti del gruppo eversivo 
Azione Rivoluzionaria, un 
gruppo che si affacciò alla 
ribalta delia lotta armata a 
Torino ai primi dell’agoslo 
77. 

Due giovani. Attillo Di Na¬ 
poli e Marin Plnones. cileno, 
saltarono in aria nell’esplo¬ 
sione di una bomba che sta¬ 
vano trasportando. E’ il pri¬ 
mo atto di una « storia » che 
.si rivelerà costellata di im¬ 
precisioni e di pressapochl- 
.smo. di errori tecnici e che 
m alcuni farà nascere il so¬ 
spetto sulla reale matrice di 
■Sinistra deU’organizzazione. 

Al processo di Livorno, di 
scena ieri la difesa, il pub¬ 
blico ministero Arturo Clndo- 
lo che ha chiesto per i cin¬ 
que imputati (Gianfranco 
Faina. Vito Messana. Angelo 
Monaco. Sandro Meloni e 
Roberto Gemignani) 78 anni 
di carcere complessivi, ha 
definito Azione Rivoluzionaria 


un « gruppo eterogeneo » con 
delinquenti comuni ed cle¬ 
menti « politicizzati ». 

Ieri mattina, ha parlato 
Gustavo Leone, difensore di 
Roberto Gemignani e nel 
pomeriggio l'avvocato Mori 
legale d’ufficio di Gianfranco 
Faina e Angelo Monaco e Vi¬ 
to Messana dojx) che questi 
aveva ricusato l’avvocato 
Domlnuco. 

Secondo l’avvocato Leone, 
Gemignani non può essere 
accusato di concorso nel fal¬ 
lito sequestro né di tentato 
omicidio in quanto non ci 
sono prove ma solo indizi. Il 
difensore di Gemignani ha 
cercato di demolire le prove 
del pubblico ministero Clndo- 
lo con l’esame dei principali 
elementi di accusa. L’avvoca¬ 
to Leone ha. quindi, sostenu¬ 
to che non è una prova il 
fatto che Gemignani abbia 
ricono.sciuto di aver riprodot¬ 
to le chiavi per le auto che 
poi furono usate dagli altri 
militanti di Azione Rivoluzio¬ 
narla. E allora che bisogno 
aveva Gemignani di riprodur¬ 
re le chiavi delle auto 
(«130». BMW. ecc.)? Gemi- 
gnanl ha sostenuto che. tro- 


vandosl In difficoltà econo¬ 
miche, aveva pensato di ar¬ 
rangiarsi e di poter rivendere 
le auto. Ma è una versione 
che non regge dal momento 
che guarda caso proprio 
quelle auto furono usate per 
il sequestro di Tito Neri. 

Anche la borsa rinvenuta a 
Montenero piena di armi, 
esplosivi, documenti, timbri, 
carte d’identità, borsa appar¬ 
tenente a Gemignani. non 
costituisce, secondo l’avvoca¬ 
to Leone, una prova a carico 
dell’imputato. Altrimenti, ha 
detto l’avvocato Leone, Ge- 
mlgnanl non l’avrebbe ri¬ 
chiesta. E chi, dunque, ha 
abbandonato quella borsa? 
« Altre persone, ha detto il 
legale, che non sono tra gli 
imputati». Gemignani. sem¬ 
pre secondo il suo difensore, 
non può essere definito il 
« basista » di Azione Rivolu¬ 
zionarla. cioè colui che ha 
fornito tutte le Indicazioni u- 
tlll su Tito Neri, solo per il 
fatto di conascere Salvatore 
Clnlerl (il pregiudicato che 
poi verrà ucciso nelle carceri 
di Torino). Cosi come non si 
può sostenere, sempre secon¬ 
do l’avvocato Leone, che Ge¬ 


mignani è l’uomo che ha ac¬ 
compagnato il profe.ssor 
Gianfranco Faina a Genova 
aiutandolo cosi nella fuga 
dopo 11 fallito sequestro a 
Livorno. 

Ma come spiega allora che 
Gemignani si diede alla lati¬ 
tanza? « La latitanza — ha 
detto Leone — non è una 
prova di partecipazione al 
.sequestro». Quindi l’avvocato 
Leone ha concluso la .sua di¬ 
fesa chiedendo Tassoluzlone 
di Gemignani da tutti l reati. 

Nel pomeriggio lia pr&so la 
parola l’avvocato Mori. Il le¬ 
gale .su richiesta del profes¬ 
sor Gianfranco Faina ha fatto 
verbalizzare che l’imputato 
rinunciava alla difesa. « Co¬ 
munque — ha detto Mori — 
ritengo di spendere qualche 
parola i^er Faina, un uomo 
che amava contornarsi di 
donne e non credo olla sua 
partecipazione al .‘^^questro di 
Tito Neri. Faina sicuramente 
ha avuto contatti con gli altri 
imputati ma soltanto per le 
loro idee politiche. E’ vero 
partecipò « airulttma cena » 
(la .sera precedente il se¬ 
questro. n.d.r.) ma manca la 
prova materiale di una sua 


partecipazione al sequestro». 

«Un uomo di cultura come 
Faina — ha proseguito il di¬ 
fensore d’ufficio — non lo 
vedo nell’Incarico di autista 
della banda che vuol seque¬ 
strare una persona ». Chissà 
perché un uomo di cultura 
non dovrebbe guidare un’au¬ 
to. 

L’avvocato Mori si è dilun. 
gaio molto sulla vita del pro- 
fe.s.sor Gianfranco Faina, del 
suol rapiwrii con gli studen¬ 
ti. con l militanti di sinistra 
(che fecero stampare anche 
una pubblicazione) ma senza 
aver portato un solo elemen¬ 
to di controprova alle accuse 
del PM. L’avvocato Mori ha 
conclu.so con una richiesta di 
assoluzione con formula pie¬ 
na e in ipotesi con la formu¬ 
la dubitativa. 

Per gli altri due imputati 
l’avvocato ha speso poche 
parole. Il suo compito era 
arduo; Messana e Monaco fu¬ 
rono catturati con le armi 
dopo il fallito sequestro. Il 
processo riprende stamani 
con la parola all’avvocato 
Antonino Filastò. 


g. sgh. 


Si moltiplicano gli appuntamenti con P«Unità» 

Spettacoli alle feste 
di Empoli e Figliano 

Iniziative anche a Cercatale, Tavernuzze, Scandicci - Festival anche nei 
quartieri: in Piazza Puccini, alla Fontanella, alle Panche, all’lsolotto 
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Si spandono a macchia d' 
olio, in tutta la provincia, le 
feste della stampa comu¬ 
nista. 

Le bandiere rosse che ador¬ 
nano i villaggi dell’Unità si 
vedono spuntare, nei parchi. 
nei giardini, nelle piazze dei 
paesi e città, nelle case del 
popolo. Alle « feste >. si unti¬ 
no appuntamento giovani, 
donne, compagni, simpatizzan¬ 
ti del PCI. certi di trovarvi 
bocconi appetitosi per i pro¬ 
pri gusti: concerti, dibattiti, 
giochi e manifestazioni spor¬ 
tive. 

Diamo di seguito i program¬ 
mi di alcune feste in corso 
di .svolgimento in città e pro¬ 
vincia. 

Stasera alla festa dei com¬ 
pagni di Empoli, alle 21 nel 
villaggio della festa, in piaz¬ 
za G. Guerra, ballo liscio cc.' 
i « Supernovas > e. proiezione 
del documentario « Le lotte 
per la pace ». 

Prende il \ia oggi la fe.sta 
della stampa comunista a Fi 
gliiie Valdarno con un concer¬ 
to del comples'so -r I Roger » 
per domani allo stadio della 
cittadina valdamese. alle 21 è 
in programma un concerto di 
Eugenio Bennato. 

Prima giornata anche a 
Mercatale Val di Pe.<ia dove, 
in piazza del Popolo sarà alle- 
.stito anche uno spazio dedi¬ 
cato alla pre.scntazione delle 
ultime novità letterarie deno¬ 
minato € Mostralettura ». in¬ 


tanto per oggi alle 20.30 ce¬ 
none di apertura a base di 
pesce. 

.\ Tavernuzze alle 21 .sera¬ 
ta dedicata airenergia: proie¬ 
zione di un filmato, dimostra¬ 
zione del funzionamento di 
celle .solari e dibattito su <E- 
nergia alternativa ». < I con- 
.sigli di quartiere a Firenze: 
problemi e prospettive * è il 
tema del dibattito che si ter¬ 
rà stasera alle 21.15 alla fe¬ 
sta allestita a La Fontanella, 
nel lungarno del Tempio, al 
dibattito parteciperanno espo¬ 
nenti del PCI. PSI. DC. PDUP. 
PRI. PSDI e PLI. In piazza 


Annullato 
il concerto 
di Bennato 
a Empoli 

E’ stato annullato per mo¬ 
tivi tecnici il concerto che 
Edoardo Bennato avrebbe do¬ 
vuto tenere ad Empoli nel- 
r ambito del festival del¬ 
l'Unità. 

Il cantautore terrà pertan¬ 
to un solo spettacolo nella 
sua tournée toscana. Il con¬ 
certo, lo ricordiamo, è in pro¬ 
gramma questa sera a Firen¬ 
ze al giardino di Porta Ro 
mana con inizio.alle ore 21.30. 
L'iniziativa è organizzata da 
Radio Cento Fiori. 


Puccini, la fe.sta della .sezione 
Santi ha in programma alle 
21 lo spettacolo « Cabaret 2 ». 
del gruppo Victor Jara. men¬ 
tre alle 18 musica rock con 
il comple.sào * Diaframma >. 

La festa dei compagni di 
Porta Romana e Due Strade, 
allestita nei giardini del San 
Gaggio oggi prevede; alle 18 
finale del torneo di calcio per 
ragazzi, alle 20 cenone e, al¬ 
le 21.30 « Balli e canti popola¬ 
ri del Mugello» con il grup¬ 
po del Mugello. Nel Giardino 
del Circolo .ARCI di NovoU 
alle 21,30 esibizione di ballo 
liscio e moderno con la parte¬ 
cipazione di Bube e Mara, 
(della squadra campione del 
mondo e il loro gruppo). Ici¬ 
lio degli Antoni campione to¬ 
scano di danze Shmv e della 
scuola di ballo del Mae.stro 
Pino de Pari. Inoltre nel po¬ 
meriggio. alle 17. animazione 
e giochi per ragazzi con Ser¬ 
gio e Renata. 

A Le Panche alle 18 dibatti¬ 
to ccHi i compagni Stefanelli 
e Franco Camarlinglii. alle 
21 serata di solidarietà inter¬ 
nazionale. AlVIsolotto nella 
piazzetta del Mercato, alle 
21.15 concerto rock del com¬ 
plesso « .Alcool ». Stasera alle 
21 .-30 alla festa dei compagni 
della sezione Baccetti e Man¬ 
zi di Osteria Nuova spettaco¬ 
lo di arte varia. 

. Domani prendono il \ ia le 
feste dei compagni di Fiesole 
e di Certaldo. 


i 
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Da domani inizia 
la fiera di Calenzano 

Da domani sino al 6 luglio si terrà a Calenzano la fiera 
annuale. Questa scadenza costituisce l'occasione per i circoli 
e le associazioni sportive e culturali di dar vita a numerose 
manifestazioni. 

Largo spazio è dato inoltre alle tradizionali attrattive 
fieristiche come é 1 parco giochi, lo spettacolo pirotecnico 
e la fiera. 

Domani sarà Inaugurata, nei locali della scuola di 
Via Risorgimento, la seconda mostra dell'artigianato locale 
che si protrarrà sino al 6 luglio. 

Domenica sera alla Casa del Popolo è previsto uno spet¬ 
tacolo di cabaret con Felice Andreasi. Lunedi sera, alla 
Casa del popolo gara di pattinaggio Martedì sera a Calen¬ 
zano Alto spettacolo dei « Kalenda Maya ». 


E' stato scoperto in una azienda di roulottes ed autocaravans 

Crack da un miliardo a Grosseto 


Un convegno organizzato dal Viesseux 

Scienzo e psìcoanalìsì: 
ne discutono gli esperti 

Il Gabinetto Scientifico Letterario G.P. Vieu-^scux ha 
fatto propria la proixi-ta dello storico Michele Ranchet 
deilo psicoanahsta Giacomo Contri di organizzare un Con- 
\egno internazionale sul tema .< P.sicoanansi e stona de 
ScSnzev. Fanno p-rte delia Ccmmi.^sionc scientifica i pr<> 
fe.'^.^on Ag.azzi. Baldacci. C: s.m. Contri. 

Rossi Monti. Tor.ììdo di F;ancia. Vivarelh. Manzoiti, Bon 
Santi. Raicicn. 

Considerando che il tem.a è di grande respiro e 
celta, tale Convegno è .sdoppiato m due 
del quali sarà sabato. Con gli interventi di Agapi. Contri. 
Jervis, Pagnini. Pamnl, Ranchetti e con due relatori sUa- 
nien Frank I. Sulloway con «Freud. The Blologlst of thè 
Mind » e ivor Grattan-Guinness con « Manlfestations ot 
Psychology in thè Foundations of Mathematiw from Boole 
to Brouwèr ». il Convegno tende porre a confronto temi e 
problemi della ricerca scientifica (in p.pti^l^ le rlfles- 
Eionl .sul fondamenti epistemologici delle diverse scienze) 
in una prospettiva storica. _ 

Gli interventi, affidati a storici e filosofi della pjicnza. 
storici delle idee e scienziati « praticanti ». ritarderanno 
l'arco di tempx> a partire dagli ultimi decenni del secolo 
scorso ai giorni nostri. 

Il Convegno si propone di ripiercoirere e riconsiderare 
questo momento storico e teoretico nella piersua.sione di pioter 
(ontribuLe almeno a formulare più correttamente alcuni 
pioblemi lad e.sempio: quale rappiorto intercorre fra la 
.storia » della logica e la « storia » della fisica o della bio- 
e le ragioni della coincidenza « storica » di alcuni 
progètti di rifondazione di alcune .scienze, la .stessa storicità 
della ragione teoretica, etc.). ad eliminare la parzialità di 
iilcune domande (ad e.sempio: ala pslcoanallsI è un.a 
scii-nza? ». a introdurre, con la di.scu.ssionc di una storia 
della scienza comprendente la pslcoanallsI, una riflessione 
ci.munc. 


Apposti i sigilli al deposito di un commerciante denuu' 
ciato per truffa - H tribunale ha decretato il fallimento 


GROSSETO — Subito dopo 
l'apposizione dei sigilli ad un 
deposito di « roulotte » e 
< autocaravans » per un 
commecianie grossetouo. so 
no arrivale vane denunce per 
mifia. A questi sviluppi della 
vicenda si è giunti dopo die 
una settimana fa. il tribunale 
di Groaseto. aveva decretato 
il fallimento per un « buco > 
di circa un miliardo di lire 
dcl'azienda di V incenzo 
Maiorana. posta alle 4 strade, 
due cbiionielri a sud del ca¬ 
poluogo maremmano. 

A battere cassa era stata 
una grossa ditta specializzata 
in articoli da camping della 
quale Maiorana era agente di 
zona. 

Inoltre lamentavano crediti 
anche una serie di piccoli 
acquirenti i quali, pare, che 
dopo aver firmato un con¬ 
tratto si erano visti conse¬ 
gnare nei limiti di tempo 
previti le roulotte o caravan 
contrattate. 

Nei giorni scorsi la squa¬ 
dra mobile ha denunciato il 
Maiorana per una .serie di il¬ 
leciti che sembrano intere.s- 
sare più il codice penale che 
l'asta giudiziaria. In partico¬ 
lare .sembra che 11 commer¬ 
ciante abbia incamerato 
« roulotte > e altri mezzi usati 


come anticipo insieme a as¬ 
segni e denaro contante di 
caravans « nuove di zecca ». 
Il materiale a quel che 
sembra non è stato mai con¬ 
segnalo e inoltre l'usato in 
m(>iii casi avTCbbe trovato 
acquirenti, scomparendo cosi 
daire.->posìzione della ditta. 

In questa complessa situa¬ 
zione di bilanci da vagliare e 
verificare, negli ultimi giorni 
.'i è imcrito anche un acqui¬ 
rente il quale si lamenta, 
perchè, a suo dire, nella sua 
« rouloUe » nuova fiammante 
il frigorifero aveva qualche 
difetto tanto da apparire già 
usato. 

Nel contesto di questa si¬ 
tuazione. non va poi dimenti¬ 
cato il « caso > di altri clienti, 
provenienti da varie parti 
d'Italia i quali dopo aver ac¬ 
quistato negli anni scorsi 
mezzi da campeggio continua¬ 
vano a viaggiare .senza il re¬ 
golare libretto di circolazione 
necessario come per qualsiasi 
altro mezzo su strada. La no¬ 
tìzia del fallimento cosi li ha 
me.ssi in allarme in quanto la 
documentazione In loro pos- 
.se.s.so ha carattere provviso¬ 
rio. 

Frattanto alcuni acquirenti, 
in attesa della consegna degli 


articoli da campeggio, quali 
appunto le roulotte, si sono 
presentati alla squadra mo¬ 
bile della questura per e- 
sporre i loro casi particolari. 
Si tratta di Enzo Valeri, re¬ 
sidente a Grosseto. Bartolo¬ 
meo Eirara, romano. Gian¬ 
franco .Amandolini di Siena, 
Domenico Primavera di Or¬ 
vieto. .Angelo Millucci resi¬ 
dente a Roma e Vito Ga¬ 
gliardi di Vellelri. 

Dalle prime indag:ni. della 
squadra mobile, il « giro di 
affari > sul quale sono in 
corso più attenti accertamenti 
riguarderebbe una cifra di 
circa 50 milioni. 

Come si vede siamo appena 
all'inizio della procedura civi¬ 
le che potrebbe portare ad 
elevare ulteriormente i conti 
in « rosso > della azienda. 
Tutta la documentazione, a 
breve scadenza, sarà atten¬ 
tamente vagliata dal magi- 
.strato competente e dal cura¬ 
tore fallimentare. 

La notizia del < crack » che 
vede coinvolto questo com¬ 
merciante. già in precedenza 
concessionario della « Skoda » 
per la provincia di Grosseto, 
ha suscitato un certo clamo¬ 
re. 

Paolo Zìvianì 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.833 

(Aria ;ond. e refrig.) 

(Ap. 16,30) 

Minacela da un miliardo di dollari, diretto d« 
Barry Shear, in technicolor, con Oale Robi- 
netla, Ralph Bellemy, Kcanen Wynn, 

(16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 - Tel. ‘284.332 
(Ap, 15,30) 

Crociera erotica, in technicolor, con Damele 
Troger, Claudia Nehrinegr, Richard Lemieuvrt, 
Thirri Oebreme. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. e refrig.) 

Una delle più grosse produzioni, piu entu¬ 
siasmante dell’annol S.O.S. Tltanlc, a Colori, 
con David Janssen, Heien MIrven, Harri Andrew. 
(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. * 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Pornografia proibita. In technicolor, con Karine 
Cambiar, Enrica Cool, (VM 18) 

(15,15, 16,45, 18,15, 19,45, 21,15, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap, 16.30) 

Fuga dali’tnierno, un film di Antonio Isasi, 
in technicolor, con Jason Miller, Le» Messari. 
(16,45, 18.45. 20,45, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.708 
(Aria cond. e refrig.) 

Adorabile canaglia, di Silvio Nerizzano, In 
technicolor, con Glenda Jeckson, Michael Mur- 
phy. (VM 14) 

(16,30. 18,35, 20,40, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel, 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 

La zia di Monica, In technicolor, con Magdad 
Konopka, Ugo Giorgefti, Eleonora Green. 
(VM 18) 

(15.05. 16.40, 18,15, 19,50, 21.10, 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 216.112 
(Aria cond. e refrig.) 

Per qualche dollaro in più. di Sergio Leone, 
technicolor, con Gint Eastwood, Gian Maria 
Volonti. 

(15.30, 18. 20.15. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - ’Tel. 663.611 
(Ap. 16.30) 

Superfestival della Pantera Rosa, diretto da 

Black Edwards, In technicolor. Colonna sonora 

di Henry Maricini. Per tuttil 

(16,55, 19,50, 20.45, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

(Ap. 16,30) 

Il pupazzo, di René Ce 'one, in technicolor, 
con Landò Buzzanca, Claudia Islas. 

(16.45, 18,45, 20,45, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - TeL 214.068 
(Ap. 16,30) 

(Aria cond. e refrig.) 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso ma non avete mai osato chiedere, di 
Wosdy Alien, in technicolor, con Woody Alien, 
iene Wilder, Burt Renoids e John Carradine. 
(VM 18) - RIed. 

(16.40, 18,40, 20,40, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Nello splendore di uno nuova riedizione, ritor- 
rta il più fantastico < weste.-n > dì tutti t 
tempi; Preparali la bara, in Cinemascope, 
Technicolor, con Terence Hill e J. Torres. 
Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Aria cond. e refrig.) ' . 

Il più eccezionale thriller d’azione! A muso 
duro, a Colori, con Charles Bronson, Linda 
Christal. (R!ed.). 

(16,30, 18,30, 20,30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 2f^.242 
Chiuso per feria 

ADRIANO 

Via Romagnosl - TeL 483.697 
Quella sporca dozzina, di Robert Aldrich, In 
technicolor, con Charles Bronson, Lee Marvin 
e Ernest Borgnine. Per tuttil 
(16.30. 19.30. 22.30) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL 110.007 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 19,30) 

Alien 2 sulla terra, di Sam Cromwell, in 
technicolor, con Beiynda Mayne, Mark Bodin. 
(Ult. Spett.; 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r Tel 663 945 
La mondana nuda, a Colori, con Richard Har- 
rison e Karin Wall. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). Se ami l'avventura questo è il 

film per tei Un sensazionale, emozionante 

grande spettacolo! Manaes, a Colori, con Fabio 

Testi, Fiorinda Bolkan, Agostina Belli. 

(15.30, 17.15. 19. 20.45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • TeL 68.10.505 

Bus 3. 8 23 31. 32 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR. 

Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 16) 

La città delle donne, di Federico Fetiini. in 
technicolor, con Marcello Mastroiannl. (VM 
14) 

(16.20, 19.20, 22.20) 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core rigorosamente vietato mino.d di 18 
anni, a Colori: La porno killer, con Carmen 
Bisez e Cinzia Ledetti. 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel 225 643 

Scritto e diretto da Woody Alien: Il dormi¬ 
glione, in technicolor, con Woody Alien a 
Diane Keaton. 

(Ult. Spett.; 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - TeL 50.401 
(Ap. 1S.30) 

Thrilling di Darlo Argento a Colori: Quattro 
mosche di vellute grigie, con Michael B.-andon, 
Misrny Partner e Bud Soencv. fVM 14) 
(15.30. 17.20. 19.10, 20.40. 22.401 
FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660.240 
(Aria cond. a refrig.) 

(Ao. 16) 

L.’intr8montabiIe ceoola^oro di Dalmer Davis: 
Scandalo al soie, in technicolor, con Richard 
Egan. Sendre Dee. A. Kennedj a T. Donahucu. 
(Ult. Spett.; 22.40) 


FLORA SALA 

. Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 16) 

Calò express, di Nanny Loy, in technicolor, con 
Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Laurita, 
Vittorio Caprioli. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 16) 

Braccio di Ferro spaccalutto. Cartoni animati 
j colori, con Braccio di Ferro, Olivia, Fiuto, 
Wimpy. Per lutti! 

(Ult. Spett.: 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 16,30) 

American Cralliti 2, diretto da B.W.L. Norton, 
in technicolor, con Paul Le Mal, Cindy Wil¬ 
liams, Candy Clark. 

Platea L. 2.000 

Rid. AGI5, arci, AGLI, ENDAS L. 1,400 
(16.45, 18,45, 20,45, 22,45) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.700 

Led Zeppelin. Uno spettacolo musicale in 

technicolor. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. ore 10 antim.) 

Le pornocoppie, a Colori, con Vera Vessa, 
Rex Doval. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 i 

Chiusura estiva 

MARCONI 

Via Glannottl - Tel. 630.644 

Tom Horn, di Vyilllam Wierd, In technicolor, 

con Steve MacQueen, Linda Evans. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Un film spettacolare, travoiginte, entusiasman- 
tei I mastini del Dallas, a Colori, con Nick 
Nolte, Dayle Haddon. (VM 14) 

(16. 18,15, 20,30. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap, 16) 

Divertente di Woody Alien; Il dittatore dello 
stato libero di Bananas, in technicolor, con 
Woody Alien e Diane Keaton. Per tuttil 
(Ult. Spett,: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 16,30) 

Bud Spencer in: Il soldato di ventura, di P. 
Festa Campanile, con Enzo Cannavaie. Jacques 
Duphiio, Andrea Fererol, Philippe Le Roy, 
Oreste Lionello, Eros Ragni, Renzo Palmer. 
Musiche di Guido e Maurizio De Angelis. 

A colori, per tuttil 
VITTORIA 

Via Pagnini - TeL 480.879 

(Ap. 16.30) 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, diretto da 
Mei Brooks, In technicoior, con Gena Wilder, 
Clevon LIttie. 

(16,45. 13,45, 20,45, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romania, 113 • TeL 222.388 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Ciclo < Giro del mondo ai cinema > . 

La Francia presente per la regia di Luis 
BuAuel: Quell’oscuro oggetto dei desiderio 
(1977), con Fernando Rey, Carole Bouquet, 
Angela Molina. Colori. 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(Ult. Spett.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 
Via delruilvo - Tel. 282.137 

Una fs'/ola grottesca sul sottobosco de! cine¬ 
ma: Stark System, di Armenia Balduccl. con 
Gian Maria Volonté, Dalila di Lazzaro, 

(VM 14) 

L. 2.000 (AGIS 1.500) 

..(17, 19. 21. 23) i ■ 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) « Ciclo e Proposti dagli spettatori » 
Esilarante, dissacrante, grottesco. Celebre film 
di Roman Polanski: Che?, con Sydnei Rome, 

M. Mastroiannl, Romolo Valli. Colori. (^lo 
oggi). (VM 14) 

L. 900 (AGIS 700) 

(Ult. Sp-tt.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - TeL 215.634 
Chiusura estiva 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteullveto • Tel 220.595 

Un film piccante: La poliziotta della squadra 

del buon costume, in technicolor, con Edwige 

Fenech, Lino Banfi, Alvaro Vitali. Per tuttil 

CINEMA ESTIVO GIULIO - Galluzzo 

Via S Silvani - Tel. 204.94.93 

Prossima apertura 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via del Serragli, 104 - TeL 225.057 

Prossima apertura 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 

(Ap. ore 21) 

Il film di lan Fleming, spettacolerc: Agente 
007 licenza di uccidere, in technicolor, con 
Sean Connery. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,50) 

(In caso dì maltempo al chiuso) 

ARENE ESTIVE ARCI 

5.M.S. RIFREOI 

Via V. Emanuele. 303 

Torino nero. Colori, con Bud Spencer. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 r - TeL 221.106 
(Inizio ore 21,30) 

La carica delle patate, in technicolor, con 
T. Poigar e W. Margara. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • TeL 451.480 
(Ap. ore 21.30, si rioete il primo tamno) 

1 nuovi guerrieri, di K. Walhl, con Karem Allur. 
Rid. AGIS 

LA NAVE 

Via Vtllamagna, 111 

Oggi riposo 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema - Bus 31 - 32 
Oggi riooso 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) • Tel. 452.296 
Chiusura estiva 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 
(Ore 21) 

Porne Intime relazioni. Colori. (VM 18) 
(Ult, Spett.: 22,40) 


LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 

Vedi: Arene estive erci 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Vedi; Arene estive orci 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Chiuso per lavori di restauro. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 • TeL 225.057 

Oggi riposo 

CINEMA ASTRO 

Piazza S, Simone 

Today in english: The lady Vanlshes, by An¬ 
thony Page. Shows et: 8.30 10.30 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO 

Via F. Paolettl, 36 • Tel. 469.177 
Chiusura estive 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r ■ TeL 700.130 

Vedi; Estivi a Firenze 

ROMITO 

Via del Romito 

Do'iani: Vittorie perdute, 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi • TeL 20.450 
(Ap. ore 20,30) 

Cosa avete latto a Solange?, con Fabio Teatl. 
(VM 14) 

Rid. AGIS 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.033 

Vedi: arene estive arci 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • TeL 451.480 

Vedi: arene estive arci 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Tel 142 203 (Bus 28) 

Chiuso 

CINEMA ROMA (Peretole) 

(Ap. 20,30) 

Donne in amore, Colori, con Alan Bates, 
Oliver Reed, Glenda Jackson. (VM 18) 

(Ult. Spett.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
Chiuso 

/** f? ^ I M 

w.r\.w, iniv I 

Via Puliclano. 53 - Tel. 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Luce Rossa: L’allenatrice »exy, technicolor, 
(VM 18) 

(20,40, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

(Ore 21). Avventura e karaté ir.: Brute Lee 
Il dominatore. Colori, con B.'uce Lee. Per tutti! 


TEATRI 


STADIO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 

43. Maggio Musicale Fiorentino 

Questa sera, ore 20,30: « Eugenio OnIeghIn ». 

d! P.l Ciaikovskl. Direttore: Mstilay Rostro- 

povlch. Regia, scene e costumi di Pier Luigi 

Samaritani. Orchestra, Corpo e Coro di bailo 

dei Maggio Musicale Fiorentino, 

(Seconda rappresentazione, fuori abbonemento) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 - TeL 210.097 
43. Maggio Musicale Fiorentino 
Questa sera, ore 20,30: « Incontro con Stock- 
hausen ». « Gesang der Junglinge > musica 
elettronica. « Tierkrelt » per soprano e piano¬ 
forte. « Klavlerstuck IX » > Telmmuslk a Mu- 
- sica elettronica. 

(Abbonamento C, Pietea e Seconda galleria) 
TEATRO CRICOT 2 
Via Santa Maria. 25 
Alle ore 21,30. Comune di Firento/Teatro 
Regionale Toscano. Teatro Cricot 2i « Wleio- 
pole, Wielopole », di Tadeusz Kantor. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - TeL 681.05.50 
Sabato ore 21,45. Inaugurazione stagiona esti¬ 
va con c BorgaliegrI In mutande », con G. 
Masino, T. Vinci. 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 

Fiesole - TeL 598720 
Chiostro delia Badia Fiesolane 
(Ore 21,30). NORBERT BRAiNIN (violino) 
e MAUREEN JONES (pianoforte). Beethoven: 
sonate per violino e pianoforte. 

TEATRO TENDA 

(Lungarno Aldo Moro) - Bellarlva 
Lunedì 30 Giugno, ore 21 unico spettacolo 
1. parte complesso «Luna» ... rocka più 
chiaro. 2. parte: Peppino Di Capri, con il 
suo complesso. Cori Laura Laudi e Marina 
Bianchi. Posto unico L. 3.500, ridotti lire 
3.000. Prevendite: cassa teatro ore 16,30-20; 
Alberti, Via PecorI 7/n Galleria disco sotto¬ 
passaggio stazione Nardi, Via Globe.'tI 64/r, 
PARTE rìLL'INCASSO DELLA SERATA SA- 
RA' DEVOLUTO ALLA A.F.D. ASSOCIAZIO¬ 
NE FIORENTINA DEL DIABETE. 

VECCHIO TEATRO 
DI SETTIGNANO - Bus 10 

Questa sera, o.-e 21,30. La compagnia < Puoi 
e Fresette » presenta: > I balli di Sfestania ». 
contrasti popolari dal rituale contadino elle 
commedia dall'arte. Prezzo unico U 2.000, 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 677.932 

Da Sabato 28 Giugno, tutte le sere alle ere 

21.30 (lunedi chiuso per riposo). La Com¬ 
pagnia dal teatro tiorentlno. diretta da Wanda 
Pasquini presenta: c Chi disse donna... disse 
danno! », 3 atti comicissimi di Igino Caggesc. 
Regia di Wanda PesquinL 

IL BOSCHETTO 

(Parco di Villa Strozzi) 

Via Soffiano, Il - TeL 703.591 
« Teatro ’80 Rara d’Estste », In coilabora- 
zione co! Comune di Rrense. Demani, ore 

21.30 inaugurazione. II Gruppo Teatro « S. 
Michele > presenta: i denti dell'eremita, di 
Cerio Terron « versione toscana di Silvane 
CatenI e Lamberto Scotti ». Regia di Lam¬ 
berto Scotti. Scene di Raffaele Del Savio. 
Prevc.ndita: ore 10'12 e 16/20. 

VILLA GUICCIARDINI (Giardino) . 

Via A. Granscj - Sesto Fiorentino 
Bus 28 

Stasera o-e 21,30; ■ Il mercante di VeMifa », 
di W. Shakespeare. Regia di Fabio Scuderi. 
Posto unico L. 3.500. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
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VITA TOSCANA 


Venerdì 27 giugno 198C 


Perché hanno scioperato gli edili di tutta la Toscana 


Non vogliono più costruire cose 


con i metodi di cinquant'nnni fa 


Astensioni e assemblee per chiedere di rivendica re miglioramenti economici e di lavoro - Una 
strada potrebbe essere quella della consorziazione delle idee - La qualificazione professionale 


1 cantieri edili toscani 
sono rimasti chiusi per 1' 
intero pomeriggio di ieri 
durante lo sciopero di 
quattro ore proclamato 
dai sindacati per il rinno¬ 
vo dei contratti Integrati¬ 
vi provinciali. Assemblee 
si sono svolte nelle zone 
e nei centri più importan¬ 
ti della regione. Una bat¬ 
taglia tutfaltro che setto¬ 
riale e corporativa — co¬ 
me è stato rilevato ovun¬ 
que nelle assemblee — 
ma con la quale si inten¬ 
de impostare che, pur ri¬ 
vendicando miglioramen¬ 
ti economici, non Inten¬ 
de affatto barattare la 
razionalizzazione e l’am- 
modernamento del setto¬ 
re, per una manciata di 
soldi. 

E quali sono 1 punti su 
cui 11 sindacato concentra 
la sua attenzione per il 
confronto con I’ANCe (1’ 
associazione costruttori 
edili): innanzitutto lo svi¬ 
luppo di una politica con¬ 
sortile fra le imprese: poi 
le leggi sull’edilizia ed il 
completamento del quadro 
legislativo per rafforzare 
la linea di programma¬ 
zione; la disponibilità del- 
rimprenditore al confron¬ 
to con le istituzioni per 
realizzare normative tec¬ 
niche che favoriscano T 
uso di moderne tecnolo¬ 


gie costruttive; osserva¬ 
torio sul mercato del la¬ 
voro e mobilità; Investi¬ 
menti a livello aziendale 
e di consorzi per ammo¬ 
dernamenti tecnologici, 
formazione professionale 
Indubbi — come è stato 
sottolineato nelle riunio¬ 
ni che l lavoratori hanno 
tenuto — sono i vantaggi 
che deriverebbero dal con- 
sorziamento delle impre¬ 
se. che potrebbe contribui¬ 
re ad incidere in modo 
positivo .sul costo delle ca¬ 
se e sulla polverizzazione 
delle imprese, fattori que¬ 
sti che non consentono 
una industrializzazione 
del settore. Tra l’altro la 
consorziazione consenti¬ 
rebbe di introdurre anche 
ima diversa articolazione 
del lavoro con comparti 
specializzati. 

L’altra questione da scio¬ 
gliere riguarda la qualifi¬ 
cazione professionale di 
un settore che, dopo la 
agricoltura, registra l’età 
media più alta degli oc¬ 
cupati. Sono sempre me¬ 
no ì giovani che decido¬ 
no di lavorare nei cantie¬ 
ri, sia per le condizioni 
di lavoro sla per una non 
soddisfacente qualificazlo- 
ne professionale. Per que¬ 
sto si chiede dunque un 
ammodernamento della 
scuola professionale edile. 



Duro vertenza del gruppo Gilardinf Prospettive difficili per io fabbrica di Levanella 


Dietro la Motofides Per la «International» 


l'ombra della Rat ora si punta sulla Gepi 


Trattative bloccate per la piattaforma 
aziendale Diminuisce l'occupazione 


In discussione il lavoro per 150 persone — Sono stati il sinda¬ 
cato 6 il Comune ad avviare contatti con la finanziaria pubblica 


PISA — La trattativa per 
la vertenz/'. aziendale che 
riguarda 1 lavoratori del 
gruppo Gllardinl è a un 
punto morto a causa del 
u no » espresso dal padro¬ 
nato al dialogo con l sin¬ 
dacati. 

Ciononostante, a un me¬ 
se dalla presentazione del 
la piattaforma aU’azien- 
da, i delegati della Moto- 
fides di Marina di Pisa 
hanno illustrato i punti 
centrali della vertenza ri¬ 
cordando come tutte le 
questioni del contendere 
ruotino intorno ai proble¬ 
mi degli investimenti e 
deH’organizzazione del la¬ 
voro. 

Il settore delia compo¬ 
nentistica ha bisogno di 
una maggiore e più effi¬ 
cace programmazione — 
è stato detto — per con¬ 
sentire investimenti fina¬ 
lizzati aU’allargamento 
della base produttiva on- 
de prodvurre anche per ca¬ 
se automobilistiche non 
FIAT. Dietro il rifiuto del¬ 
la Gilardini ad affrontare 
la trattativa c’é appunto 
la strategia FIAT, i ri¬ 
catti al sindacato e al 
governo in materia di cas¬ 
sa Integrazione e di fi¬ 
nanziamenti a pioggia, V 
aver creato una serie di 
holding concorrenti -tra 
loro riluttanti a riconosce¬ 
re rappresentatività di un 
coordinamento generale 
tra i lavoratori della com¬ 


ponentistica. 

Oltre *utto la Motofi¬ 
des e altre aziende del 
gruppo non rispettano gli 
impegni occupazionali e 
tendono anzi a operare 
riduzione della forza la¬ 
voro (nel ’79 l’occupazio¬ 
ne è diminuita di 50 unità 
a Marina di Pisa). 

E’ in atto inoltre una 
grave forma di decentra¬ 
mento produti ivo il cui 
unico scopo è la neutra¬ 
lizzazione del sindacato 
(sono circa 35 mila le 
ore mensili di lavoro de¬ 
centrato soprattutto loca¬ 
lizzato nella zona dei 
monti pistoiesi e in Li¬ 
guria). 

« In questa situazione 
— ha detto Veroni, segre¬ 
tario provinciale della 
FLM — noi non intendia¬ 
mo rinunciare alla lotta 
e alle giuste rivendicazio¬ 
ni del lavoro come punto 
nodale dell’intera verten¬ 
za anche per andare in¬ 
contro alle nuove esigen¬ 
ze dei giovani lavoratori 
e per dare risposte inci¬ 
sive al grosso problema 
della produttività ». 

Intanto, prima dello 
sciopero generale del pri¬ 
mo luglio nel settore in¬ 
dustriale, 1 sindacati han¬ 
no messo a punto un ca¬ 
lendario di agitazioni con 
quattro jre di scioperi 
settimanali. 


a. b. 


AREZZO — La puntata or¬ 
mai è una sola: tutto sulla 
GEPI. Dopo 3 mesi di di¬ 
scussioni, le eventuali altre 
strade per non imboccare il 
viale del fallimento si sono 
dimostrate viottoli di cam¬ 
pagna. completamente impra¬ 
ticabili. Sul piatto c’è il la¬ 
voro di oltre 150 persone, i 
dipendenti della International 
de Levanella. 

Quelli rimasti: quasi una 
cinquantina si sono già vo¬ 
lontariamente licenziati. In 
questi mesi gli unici a dare 
segni di vita sono stati pro¬ 
prio gli operai e con loro 1 
sindacati e il comune di Mon¬ 
tevarchi. Il proprietario ha 
brillato solo per la sua a.s- 
senza. Sono stati il sinda¬ 
cato e l’Ente locale ad av¬ 
viare i contatti con Ja GePI: 
la finanziaria pubblica ha in¬ 
fatti sottoscritto tempo ad¬ 
dietro un accorda che la 
Impegna a realizzare nell’a¬ 
rea di Montevarchi insedia¬ 
menti industriali per com¬ 
plessivi 8(X) posti di lavoro. 

Nei primi approcci tra 
GEPI e sindacati si parlò 
solamente di con.'^ulenze da 
parte della finanziaria, di 
aiuti tecnici 

.Adesso, dinanzi all’agera- 
varsi della situazione, non ci 
sono più peli sulla lingua e 
la richiesta è esplicita: Il 


consiglio di fabbrica e le 
organizzazioni sindacali di 
Montevarchi chiedono <una 
assunzione diretta di respon¬ 
sabilità direzionéde dell’Inter- 
nazional da parte della GEPI 
per ricreare una nuova im¬ 
magine di serietà e di fidu¬ 
cia verso i clienti e i for¬ 
nitori) >. 

R che vTiol dire che la 
GEPI non deve offrire più 
soltanto consigli ma qualco¬ 
sa di molto più concreto e 
tangibile: dirigenti, ammini¬ 
stratori e. perchè no. finan¬ 
ziamenti. La GEPI quindi 
come ultima spiaggia per i 
150 operai rimasti. Si co¬ 
mincia adesso a respirare 
aria di fallimento. 

Ed è naturale: una fab¬ 
brica ferma da mesi diffi¬ 
cilmente, se non miracolata, 
può sperare di evitarlo. E 
mentre i sindacati e ammi¬ 
nistratori battono la strzda 
della GEPI. ci sono ancora 
altre questioni importanti da 
risolv'ere. La prima è quel¬ 
la della cassa integrazione 
speciale richiesta per ì pri¬ 
mi sei mesi, dal 10 dicem¬ 
bre '79 al 10 giugno *80, TI 
comitato dei ministri per il 
coordinamento della politica 
industriale ha dato il suo 
parere fav’-orevole. Ma gra¬ 
zie all’esasperante lentezza 
della nostra burocrazia il re¬ 


lativo decreto non ha ancora 
trovato posto sulla Gazzetta 
Ufficiale. E quindi niente 
soldi. 

Da notare, per inciso, che 
molti non riscuotono una li¬ 
ra dal dicembre ’79. Altri 
dal marzo ’8U. 

Una seconda questione da 
affrontare subito è quella del¬ 
la ripresa deH’attività pro¬ 
duttiva. Sentiamo ancora I 
sindacati: «la riapertura 
della fabbrica, av'v'enuta con 
il solo reparto modelleria e 
amministrazione, se non ac- 
comuagnata da una ripresa 
produttiva reale e program¬ 
mata con un serio piano che, 
nella necessaria gradualità, 
prevede tempi e modi per 
la completa rinresa. non po¬ 
trà durare mnUo e non ser¬ 
virà ad evitare il falll- 
m'»nto ». 

E' chiaro quindi che gli 
otto addetti tra modelieria e 
amministrazione, rientrati in 
fabbrica, hanno la funzione 
del cappello sullo scomoar- 
timento del treno: una sne- 
cie dì segna nodo dp’* far 
vt'dere la fabbrica è 

aneria. N^o ranoresentano 
cerio Vav^vio delia rinresa 
Ppp niipc+a recor- 
j-p i'»''*«’*\'ento corcreto del¬ 
la GEPI. 


c. r. 


Alcune proposte per modificare l'attuale legislazione 


Che cosa comporta lo stop festivo 
alle mostre del mobile di Cascina 


Oggi a Roma la sentenza del Consiglio di state 


E’ Aceto l’incognita 


del Palio di luglio 


L’organo giudicante deve deliberare sulla qualìfica del fantino - Al suo nome 
legato anche il destino del cavallo Urbino - Le condizioni degli altri cavalli 


SIENA — Anche se a 
margine del calendario ca¬ 
nonico del Palio, quqlla di 
oggi è una data destinata 
a rimanere segnata in ros¬ 
so nel libro delia storia 
del pa’uo. A Roma, Infatti, 
nella sede del Consiglio di 
Stato le parti si contendo¬ 
no un ricorso: Andrea De 
Cortes, detto Aceto, fanti¬ 
no 10 volte vittorioso nella 
piazza del Campo, ha fatto 
ricorso.-prima al Tribuna¬ 
le Amministrativo Regio¬ 
nale. poi al Consiglio di 
Stato contro la delibera di 
sospensione per un Palio 
che il Comune gli aveva 
Inflitto. E’ finito a Roma, 
dunque, il palio di Siena. 
Non è la prima volta, ca¬ 
pitò anche alcuni anni fa: 
protagonista ancora Aceto. 

Nel 1973, infatti, il fanti¬ 
no sardo creò un gran bai¬ 
lamme fra i canapi al 
momento della partenza; 
correva nell’Oca e fece di 
tutto per non far partire- 
agevolata la Torre, tenne 
le altre nove contrade in¬ 
chiodate ai canapi per ol¬ 
tre 20 minuti. Il «bel ge¬ 
sto» gli costò un Palio di 
squalifica, anche se rag¬ 
giunge lo scopo e la Torre 
non vinse. 

Comincio allora il 
«primo Palio della carta 
bollata». Aceto segui prati¬ 
camente la trafila seguita 
questa volta: Tar, Consi¬ 
glio di Stato, squalifica 
inflitta ugualmente. Però, 
in quell’occasione, occor¬ 
sero oltre 6 anni per poter 
squalificare 11 fantino, che 
Intanto, in questo lasso di 
tempo continuò a vincere 
bellamente e. soprattutto, 
a guadagnare fama e mi¬ 
lioni. 

Questa volta. Invece. 11 
Comune ha fatto le cose 
per bene. Dalla pena «In¬ 
flitta in settembre» si è 
arrivati ad una decisione 
del Tar che prima ha con¬ 
cesso una sospensiva e poi 
ha confermato la «pena»: 
11 fantino è allora ricorso 
al TAR che. a sua volta, 
ha concesso ancora una 
sospensiva della pena, ma, 
appunto, oggi a Roma si 
decide la causa. 


Una lettera deirassessore Urti ' Preoccupanti riflessi nell’economia locale • Chiesta la denominazione di «zona speciale 


Alla domenica la giovane 


coppia, in attesa di casa e di 
matrimonio, « inforca » la 
macchina e parte per una gi¬ 
ta fuori città. Un pranzo m 
trattoria, un giro per i cam¬ 
pi, una puntata delle tante 
mostre dei mobili che fiori¬ 
scono in Toscana. Si l>aga il 
biglietto, si fa un giro tra 
letti e divani, e magari, con 
un po’ di fajita.sia e di sfor¬ 
zo, si fa rordinaz'one. La 
domenica ha l’oro in bocca. 
Ma da qualche tempo a que¬ 
sta parte la situazione è 
cambiata. Molte mostre ed 
esposizioni di mobili devono 
restare chiuse nei giorni fe¬ 
stivi. n danno economico è 
palese. Ma perchè questo 
cambiamento? Lo spiega in 
una lettera Remo, Urti, as¬ 
sessore alle attività produtti¬ 
ve del comune di Cascina, 
località in cui questa attività 
è particolarmente fiorente. 
C’è stata una .sentenea del 
TAR sulla portata deH’obnli- 
go di chiusura festiva d'Mle 
mostre ed p.<;posizioni di mo¬ 
bili. che « interpreta » quanto 
stabilito da una delibemzione 
del consiglio regionale. Ri-sul- 
tato: in molti comuni, e tra 
questi (^.sclna. i .sindani sono 
stati costretti a emanare la 
ordinanza di chiusura. 


« Irmanzitutto rilevo — dice 
l'assessore Urti — che vi e [ 
contraddizione fra la magi¬ 
stratura ordinaria e la giusti¬ 
zia amministrativa. Infatti j 
diversi pretori, fra cui quelli 
d: Pontedera e di Cascina, 
dichiararono a suo tempo il¬ 
legittime alcune ingiunzioni 
emesse dai sindaci. a seguito 
dell’elevazione di alcune 
contravvenzioni da pane dei 
vigili urbani, a mostre ed e- 
sposizioni di 'mobili. Oggi le 
sentenze del T.A.R. affermano 
tutt’altra cosa. 


Nubi sul futuro 
economico 


Dopo l’Interpretazione del 
T.A.R. non si può non essere 
profondamente preoccupati 
per gii effetti negativi che la 
chiusura potrà provocare non 
solo aU’econoinia di Cascina, 
ma ad un settore primario di 
quella provinciale e regiona¬ 
le. 

A mio parere inoltre la de¬ 
cisione dei T.A.R. provoca u- 
na di.scriminazione a favore 
delle città c a danno di molti 
altri comuni. Da molto tem- 
o l mobilieri delie città par¬ 
avano di concorrenza sleale. 


r. 


Si affermava che 1 visitatori, 
mentre le loro esposizioni e- 
rano chiuse durante i giorni 
festivi. Si indirizzavano verso 
Cascina. Ponsacco. ecc. Si 
deve notare, invece, che 
mentre-in città vi è un pub¬ 
blico sei giomi su sette, a 
Cascina e In altri Comuni, 
esso è presente quasi esclusi¬ 
vamente nei giorni testivt 

D'alt.-o canto un’ulteriore 
discnrainazione che danneg¬ 
gia Cascina (ma non solo 
Cascina) è que.la dei tratta¬ 
mento preferenziale verso 
quel comuni che sono inseriti 
nelle zone turistiche, dove 
nel giorrrt festivi non solo 
sono aperte le mostre di 
mobili ma anche i negozi di 
vendita al dettaglio per qual¬ 
siasi articolo. 

Sono convinto, comunque, 
che al di là delle carte bolla¬ 
te che l legali di questa o 
quella parte potranno mette¬ 
re in movimento, il problema 
è politico e solo il Con-siglio 
Regionale potrà fare chiarez¬ 
za e risolvere la questione. 

Sono altresì persuaso che 
una .serena di.sc js5ione con il 
nuovo consiglio regionale e 
fra tutte le forze politiche, le 
a.ssociazÌoni di categoria, i 
sindacati e gli operatori eco¬ 
nomici, possa portare ad una 


modifica della deliberazione 
nel senso di corrispondere 
meglio alle esigenze sia eco¬ 
nomiche che sociali dei nostri 
amministrati. Non a caso so¬ 
no ormai otto anni che si 
parla di questo problema. E* 
allora evidente che è la stes¬ 
sa composizione del tessuto 
econ^ico a livello regionale, 
formato essenzialmente da 
una miriade di piccole azien¬ 
de artigiane che stanno su¬ 
bendo da tempo una crisi 
profonda, che rende di per 
se complessa qualsiasi deci¬ 
sione. Certo è che la chiusu¬ 
ra festiva delle mostre del 
mobile viene tul appesantire 
notevolmente la già precaria 
situazione economica del set¬ 
tore. 


Un’esposizione 
nata nel 1922 


Non so A questo punto 
quale sarà il futuro ad e- 
sempio delle mostre campio¬ 
narie dove due terzi del circa 
20-25 mila visitatori all’anno 
Affluivano proprio nel giorni 
festivi. Mostre campionarie 
che rappresentano le uniche 
forme associative del settore 


c dove il loro carattere pro¬ 
mozionale è dimostrato ap¬ 
punto dal fatto che per po¬ 
terle visitare occorre pagare 
un biglietto di ingresso. In 
modo particolare va ricorda¬ 
to il ruolo assolto dalla 
Mostra Permanente del Mobi¬ 
lio, nata nel lonta.to 1922. che 
tanto ha contribuito a tenere 
alto il prestigio delle tradi¬ 
zioni artieianali dì C^ascina, 

Se il Decreto 616 attribui¬ 
sce ai comuni le funzioni 
amministrative relative alla 
fissazione degli orari dei ne¬ 
gozi e degli esercizi di vendi¬ 
ta al dettaglio, perchè non 
lasciare ai singoli comuni, in 
base alle proprie esigenze lo¬ 
cali. di regolare la materia? 

Un'ulteriore proposta, che 
mi permetto dì formulare, 
potrebbe essere quella di 1- 
stltuire, olue alle normali 
zone turistiche, anche zone 
speciali dove si abbia un af¬ 
flusso turistico solo domeni¬ 
cale e festivo. 

Sono queste semplici Ipote¬ 
si. conclude Fa-sscssore Urti, 
ma resto comunque convinto 
che qualche cosa è possibile 
fare se del problema se ne 
faranno carico il nuovo Con¬ 
siglio Regionale e le forze 
politiche che lo compongo¬ 
no». 


Le congetture che or¬ 
mai si fanno sulla senten¬ 
za di questa mattina non 
si contano neanche più: la 
regola vorrebbe che una 
volta pronunciata, anche 
oralmente, la sentenza è 
valida: c’è chi. Invece, so¬ 
stiene che deve essere no¬ 
tificata al fantino. Il di¬ 
scorso è uno solo: ancora 
comunque, non si sa se A- 
ceto correrà o meno, fatto 
salvo qualunque sia il ver¬ 
detto. 

Ma alla sorte di Aceto, 
Insolitamente, è legata an¬ 
che la sorte di un cavallo: 
Urbino. Aceto e Urbino 
vinsero tranquillamente e 
con grande gloria Ù Palio 
dell'agosto dell'anno scor¬ 
so; i padroni del potente 
cavallo (tre vittorie su 
quattro presenze nella 
piazza del Campo) sono 
della contrada del Bruco, 
una contrada che non vin¬ 
ce da ben 25 anni. Mettere 
in piazza Urbino, con Ace¬ 
to pronto a montarlo, si¬ 
gnificherebbe, ammesso 
che Urbino non tocchi al 
Bruco, favorire enorme¬ 
mente un’altra contrada 
dove l'accoppiata Ace- 
tu-Urbino potrebbe tran¬ 
quillamente comporsi. 
Quindi se il Consiglio di 
Stalo decidesse in favore 
di Aceto, accogliendo il 
suo ricorso e concedendo¬ 
gli di essere presente in 
piazza il 2 luglio. Urbino 
non sarà presente neanche 
alla tratta del 29 giugno: 
se il responso invece con¬ 
fermerà la sentenza della 
Giunta comunale di Siena 
può darsi anche che Urbi¬ 
no sia presente alla tratta 
del 29 giugno. 

I cavalli. Infatti sono 
11 secondo punto dell’at¬ 
tenzione del contradaioli 
dopo la sentenza di Roma. 
Quest'anno, pare, manche¬ 
ranno molti big. Primo fra 
tutti, Urbino: I suoi pro¬ 
prietari decideranno se 
presentarlo o no soltanto 
la mattina della tratta; poi 
Rimini, vincitore di due 
Palli, sembra destinato a 
essere ripescato aU’uItimo 
tuffo dai proprietari che 
lo porterebbero alla Uatta 
anche se in condizioni fisi¬ 
che non del tutto perfette: 
sembra molto più probabi¬ 
le. che Rimini non ci sia. 
La stessa^sorte dovrebbe 
toccare a Utrillo, che non 
ha mal vinto ma è un sau¬ 
ro potentissimo, perchè 
anch’esso infortunato. Ci 
sarà Invece Panezlo, Il pic¬ 
colo baio che. «sa leggere 
e scrivere» come dicono ! 
suol proprietari 



Incredibile vicenda quarantottesco 


«Vade retro» è comunista 


e lo caccia dalla chiesa 


FOLLONICA — «E’ un co¬ 
munista e quindi vada con 1 
comunisti. I fondi per i po¬ 
veri li vada a raccogliere nel¬ 
la sezione del PCI, perché 
l'assistenza ai bisognosi in 
chiesa è compito che spetta a 
me ». Così don Giovanni Bra¬ 
sa, parroco titolare della 
chiesa dei Santi Pietro e Pao¬ 
lo di Follonica ha motivato il 
suo rifiuto all’ingresso in 
chiesa di un cattolico prati¬ 
cante. 

A trovarsi di fronte al di¬ 
vieto quarantottesco è stato 
Luciano Paradisi, 30 anni, 
segretario della scuola media 
di Montieri, eletto. l’8 giugno 
scorso, consigliere comunale 
come indipendente nelle liste 
del PCI. Come consuetudine 
Luciano Paradisi, come rap¬ 
presentante della €San Vin¬ 
cenzo De' Paoli > — un’asso- 
c'ujzione cattolica di assisten¬ 
za ai bisognosi — sabato 
scorso si è presentato in 
parrocchia per organizzare la 
raccolta delle offerte; ma al 
suo ingresso si è visto re¬ 
spingere dalla signorina Bru¬ 


na Ragionieri che, per conto 
del parroco, lo ha invitato a 
lasciare i locali. 

In una dichiarazione pub¬ 
blica, il Paradisi, pur non vo¬ 
lendo far assumere alla vi¬ 
cenda toni scandalistici, tiene 
a precisare il suo pensiero. 
« Vorrei sottolineare — egli 
dice — che non sono iscritto 
al PCI, ma solo eletto in 
consiglio comunale come in¬ 
dipendente. 

« Come cattolico praticante 
— afferma — sono quanto 
meno sconcerta fo. La cosa è 
tanto più incredibile se si 
pensa al rinnovamgnto che 
dal Concilio Vaticano secon¬ 
do in poi è venuto all’interno 
del mondo cattolico. L’atto di 

intolleranza da me subito — 
dice Paradisi — è tanto più 
grave visto il mio lungo e 
costante impegno all’interno 
delle strutture delle associa¬ 
zioni cattoliche locali; im¬ 
pegno che è sempre stato 
ben accetto, pur essendo tutti 
da tempo a conoscenza delle 
mie convinzioni politiche. 


€ E solo quando queste mie 
idee si sono manifestate 
pubblicamente ho dovuto su¬ 
bire queste sconcertanti 
pressioni. 

€ L’iniziativa presa nei miei 
confronti — prosegue U con¬ 
sigliere comunale — non sot¬ 
tende un rifiuto detta politica 
in quanto tale, ma solo una 
precisa ” scelta di campo ” ». 

Infatti, e qui sta la sostan¬ 
za del problema. Don Brusa 
netta messa celebrata il pri¬ 
mo giugno scorso, netta sua 
omelia ha dato esplicite indi¬ 
cazioni di voto per un partito 
(la DC. n.d.r-) informando i 
parrocchiani che si era costi¬ 
tuito a Fottonica un ^comita¬ 
to cattolico comunale » per 
fornire notizie ed indicazioni 
sulle preferenze; anzi lui 
stesso si sarebbe offerto per 
indicare i nomi su cui far 
confluire i consensi 

Una vicenda da anni Cin¬ 
quanta che non avremmo 
mai creduto doverci trovare 
a rivivere. 


p. Z. 


La Regione dice al governo: fate chiarezza 


t. r. 


1 ministri «pasticciano» 
sulle dighe del Farma e Merse 


H presidente della Regione 
Toscana, Mario Leone, su in¬ 
vito dell’assessore per i be¬ 
ni ambientali. Lino Federigi. 
ha in\iato una lettera al pre¬ 
sidente del Consiglio. Cossi- 
ga. al ministro per i b^i 
ambientali. Oddo Biasini .e 
al ministro dell’agrkxdtura. 
Gim^anni Marcora, po’ chie¬ 
dere dùarìm^iti sulla posizio¬ 
ne contrastante assunta dai 
due ministeri riguardo le di¬ 
ghe sul Farma e sul Merse 
per scopi irrigui. 

«On decreto del Ministe¬ 
ro deir.Agricoltura e Foreste 
del noN'embre scorso — scri¬ 
ve Leone — è stato finanzia¬ 
to il primo lotto dei lavori 
per l’titilizzazìone dei deflus¬ 
si del fiume Merse e dei tor¬ 
renti Parma e Gonna per 1’ ! 
irrigazione della pianura gres- j 
setana e della piana di Ro- 
sia. in pro\incia dì Siena. 
Quest’opera — ricorda H pre¬ 
sidente — è parte fondamen¬ 
tale per la Regione Toscana 
del programma del Piano a- 
gricolo alimentare. Per con¬ 
tro. con una nota del 19 apri¬ 
le 1960 il Direttore generale 
deirufficào centrale per i be¬ 
ni culturali e ambientali, a 
se^ito di un parere del Co¬ 
mitato di settore per i beni 
ambientali e architettonici su 
quest’opera, riteneva che il 
progetto, peraltro voluto e pre¬ 
disposto dal (5o\’emo. non po¬ 
tesse più avere corso ed in¬ 
vitava — erroneamente — la 
Regione Toscana a trottare 
soluzioni alternative. 

Da parte loro, la Regio¬ 
ne Toscana, gli enti locali ter¬ 
ritoriali interessAtl, l’Entt To¬ 


scano per lo Sviluppo Agrico¬ 
lo e forestale (EÌ^-\F) — 
stazione appaltante per con¬ 
to del Ministero dell’Agricol¬ 
tura — sono attualmente im¬ 
pegnati per far procedere 1* 
opera in fase attuati va. in 
pieno rispetto delle necessa¬ 
rie garanzie di ordine pae¬ 
saggistico. ambientale e so¬ 
cio economico, sec ando il pro¬ 
getto originario c gli indiriz¬ 
zi dd Ckmsiglìo Regionale. 

In questo quadro la Giun¬ 
ta Regionale ritiene di estre¬ 
ma urgenza ed importanza 
giungere al più presto ad un 
diiarimento e al superamento 


delle contrastanti prese di po¬ 
sizione dì autorevoli <xgani 
ministeriali, al fine di favo¬ 
rire la piena collaborazione 
di tutti alla corretta realiz¬ 
zazione di un'opera fonda- 
mentale per lo sviluppo ddla 
Toscana meridionale ». 

n (H-esidente della Regione 
Toscana sottolinea infine la 
necessità e l’tirgenza che si 
realizzi un'intesa tra i mini¬ 
stri interessati, cui potrà se¬ 
guire un incontro con la (Jhm- 
ta Regionale per un esame 
congiunto dei problemi con¬ 
nessi con la definitiva rea¬ 
lizzazione deiropera. 


La prevendita è già iniziata 
In collaborazione ton il Comune di Firenze 


venerdì 27 GIUGNO ORE 21,30 


Edoardo BENNATO 


IN CONCERTO ANTEPRIMA NAZIONALE 


GIARDINO DI PORTA ROMANA-FIRENZE 

INGRESSO POSTO UNICO L 3DOO 


Prevendita: Dischi Marchi, Piazza Duomo Galleria del 
Disco, Sottopassaggio Stazicne - Dischi Al 
berti. Via del Pucci • Via del Pecori • Libreria 
Rinascita. Via Alamanni - Contempo Re 
corda. Via Verdi. 

In caso di pioggia il concerto si terrà 1] 
giorno seguente alla stessa ora solito luogo. 


Per Informazioni; 


RADIO CENTO FIORI - Telefono 055/2298123 
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Venerdì 27 giugno, 1980 TOSCANA 






MUSrCA. 


\ 

Boom della musica con Guccini^ 
Bennato, Gazzelloni, gli Ossian 


AI Maggio, che si sta avviando ormai alla 
conclusione, saranno di turno, accanto alle 
ultime recite del mirabile Onieghiii diretto da 
Rostropovich e messo in scena da Samari¬ 
tani. altri avvenimenti di eccezione. Prose¬ 
gue il Ciclo Stockhausen con due incontri 
(oggi e domani alla Pergola) e con la repli¬ 
ca dell'evento teatrale Michaels Juaencl. pre 
rista per domenica sera al teatro della Per¬ 
gola. Domani, invece, un concerto straor¬ 
dinario. clic avrà luogo al Comunale alle 
20,30. Salirà sul podio dell'Orchestra del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino il maestro Colin Da 
vis. che dirigerà l'ouverture dal Benvenuto 
Cellini. di Berlioz. il Concerto per violino 
p orchestra rii Ciaikov’:! \ solista Uto Ughi) 
r la Sinfonia n. 10 in rio maga. « La Grande > 
rii Schìibcrt. Si tratta della replica del con 
certo che l'orchestra fiorentina ha tenuto 
ieri sera, sempre sotto la direzione di Davis, 
nella Basilica dei Frari a Venezia. 

Una fitta schiera di concerti anche al- 
l'F.statc Ftesolana, legati a due filoni' Lo 
sonate per violino e pianoforte di Beethoven 
(esecutori il violinista Norhert Brainin. jtri 
mo violino del Quartetto .Amadeus e la pia¬ 
nista Matirecn Jones; il violinista Carlo 


Chiarappa e il pianista Pascal Signst) e 
Continuità e rinnovamento (musiche del prì 
mo Novecento e.seguite dal Trio di Trieste, 
dal violinista Bennici, dalla pianista Bar 
sotti, dal Gruppo Vocale « Luigi Dallapiccola 
e dal Quartetto Toscano). Ancora importanti 
appuntamenti per il jazz: continua la Ras 
segna Internazionale di Pisa, che presenta 
nei prossimi giorni alcune esecuzione di com¬ 
posizioni di .Aiithonii Braxton, appositamente 
commis.sìonategli per questa occasione: .sa 
ranno proposte da un duo pianistico formato 
da Ursula Oppens e Frederic Rzewsky e da 
un'orchestra riunita e diretta dado stesso 
Brarton. 

.A Firenze, dal 30 al 5 lunlio. arrivano i 
40 sassofonisti francesi deiPUrban Sai. no 
vita assoluta per rUatia. che « invaderanno 5 
nei pomeringi il centro cittadino con perfor 
mances nelle strade e effettueranno dei con 
certi in Piazza S.k. .Annunziata. Una musica 
snett acni are. basala anehe su elem'^’di tea¬ 
trali. frutto di successive manipolazioni so 
vare di materiali tratti dalla quotiffianità 
SemTìre a Firenze, nue.sto sera, uno dei rap 
presentanti pii) famosi della ìaraa .schiera 
dei cantautori italiani: Edoardo B?nna1o. 



□ Oggi 

FIRENZE — Teatro Co¬ 
munale, ore 20,30 - 43. Mag¬ 
gio ' Musicale Fiorentino, 
Seconda rappresentazione 
(fuori abbonamento) di Eu¬ 
genio Onieghin. Scene liri¬ 
che in tre atti. Libretto di 
Piotr I. Ciaikovski e Kon- 
stantin Scilovski da Push- 
kiii. Musica di Piotr Ilic 
Ciaikovski. Nel testo origi¬ 
nale. Direttore; Mstislav Ro- 
.stropovich. Regia, scene e 
costumi di Pier Luigi Sama¬ 
ritani. Coreografia di Eugè- 
ne Polyakov. Interpreti; Ca¬ 
lma VIshnevskaja, Katia 
Angeloni. Elena Zilio. Anna 
Di Stasio, Leo Nucci (pro¬ 
tagonista Nicolai Gedda, 
Raffaele Ariè. Simone Alaj- 
mo, Giorgio Giorgettà. Pier 
Francesco Poli. 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20i30 - 43. Mag¬ 
ato Musicale Fiorentino. 
Incontro con Stockhausen 
I (Abbonamento C • platea 
e seconda galleria). Gesang 
dar- Jùnglige, musica elet¬ 
tronica. Tierkreis, per so¬ 
prano e pianoforte. Esecu¬ 
tori: Annette Meriweather. 
Majella Stockhausen. Kla- 
vferstuck IX, Pianista; Ma¬ 
iella Stockhausen. Telemu- 


slk, musica elettronica. Tec¬ 
nici- Volker Muller, Gunther 
Engels. 

FIESOLE — Chiostro della 
Badia Fiesolana. ore 211,30 - 
XXXIII Estate Fiesolana. 
Beethoven: Le sonate per 
violino e pianoforte. Nor- 
bert Brainin (violino). Mau- 
reen Jone*; (pianoforte). 

FIRENZE — Pieve di S. 
Cresci a Macioli (Pratolino), 
ore 21 - Concerto del clii- 
tarrista Vincenzo Saldarelli. 
Musiche di Bach. Sor, Pa¬ 
ganini. 

FIRENZE — Giardino di 
Porta Romana (Istituto d’Ar- 
te), ore 21 - Concerto di 
Edoardo Bennato. 

PISA — Abbazia di S. Ze¬ 
no. ore 16,30 - V Rassegna 
Internazionale del jazz. Im- 
provlsors Symposium, con¬ 
certi in solo e piccoli gruppi. 

PISA — Teatro Giardino 
Scotto, ore 21 - V Rassegna 
Internazionale del jazz. Con¬ 
certo dellTmprovisor Sjmi- 
piosium. 

GROSSETO — Stadio Co¬ 
munale, ore 21 - Concerto di 
Francesco Guccinì. 

O Domani 

FIRENZE — Teatro Comu¬ 
nale", ore 20.30 - 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Concer¬ 


to straordinario fuori abbo¬ 
namento. Direttore; Colin 
Davis. Violinista: Uto Ughi. 
Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. Musiche di 
Berlioz. Ciaikovski. Schubert. 

FIRENZE ~ Teatro della 
Pergola, ore 20,30 - 43. Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. In¬ 
contro con Kariheinz Stock¬ 
hausen • II (Abbonamento 
C - prima galleria). Harlekin. 
Suzanne Stephens (clarinet¬ 
to e danza). 

PISA — Abbazia di S. Ze¬ 
no, ore 16.30 - V Rassegna 
Internazionale del jazz. Im- 
provisors Symposium, con¬ 
certi in .solo e piccoli gruppi. 

PISA — Teatro Giardino 
Scotto, ore 22 • V Rassegna 
Internazionale del jazz. Duo 
U. Oppens-F. Rzewskky: mu¬ 
siche di A. Braxton. A. Brax¬ 
ton Orchestra. S. Rivers-D. 
Roland Duo. 

PISTOIA — Jazz Club Iso¬ 
la del Tonai, ore 22 - Con¬ 
certo del Gruppo LIzzard. 

PORTOFERRAIO — Tea- 
■ tro Tenda, ore 21.30 - Con¬ 
certo di Severino Gazzelloni. 

□ Domenica 

FIRENZE — Teatro’Comu¬ 
nale. ore 16 - 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Terza 
rappresentazione (riservata 


alle associazioni e al grup¬ 
pi regionali) di Eugenio 
Onieghin di P.I. Ciaikovski. 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20,30 - 43. Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. Se¬ 
conda rappresentazione (Ab¬ 
bonamento A - prima galle¬ 
ria) di Michaels Jugend. 
Evento teatrale di Kariheinz 
Stockhausen. 

FIRENZE — Piazzetta del 
Mercato - Via Maccan (Iso- 
lotto), ore 21 - Concerto 

del cantautore Beppe Dati. 

PISA — Abbazia di S. Ze¬ 
no. ore 16.30 - V Rassegna 
Internazionale del jazz. E. 
Parker e D. Holland solo. 
Democratic Orchestra Mi¬ 
lano. 

PISA — Teatro Giardino 
Scotto, ore 21 • V Rassegna 
Internazionale del jazz. A. 
Braxton solo. K. Wheeler 
Quartet. Musiche e danze 
dellTsola di Bali. 

□ Lunedì 

FIRENZE — Chiostro del 
Carmine, ore 21.15 - Musicus 
Concentus. Ciclo « Beetho¬ 
ven fra classicismo e roman¬ 
ticismo». Musiche di Bee¬ 
thoven. Weber, Mendelssohn 
eseguite dal Quartetto Bee¬ 
thoven. 

FIRENZE — Piazza SS. An¬ 


nunziata. ore 21.30 - Concer¬ 
to deirUrban Sax. 

CERTALDO — Teatro Ten¬ 
da (Festa deir« Unità »), 
ore 21,30 - Concerto degli 
Ossian. 

O Martedì 

j FIRENZE — Teatro Co- 
{ munale. ore 20.30 - 43. Mag- 
j gio Musicale Fiorentino. 

1 Quarta ed ultima rappre¬ 
sentazione (Abbonamento B) 
di Eugenio Onieghin di P.I. | 
Ciakovski. ; 

FIESOLE — Chiostro del¬ 
la Badia Fiesolana, ore 21,30 
- XXXIII Estate Fiesolana. 
Continuità e rinnovamento: 
musiche di Ives, Ravel. Trio 
di Trieste. 

FIRENZE, centro storico 
— Di piazza in musica. 

Workshop e performance 
dell Urban Sax. ! 

PISA — Teatro Giardino j 
Scotto, ore 21,30 - Pisa Està- j 
te ’80. Spettacolo di ballet- | 
to con la partecipazione dì 
Elisabetta Terabust. Patrice 
. Bari. Jan Lolley e Dudley 
Von Loggenburg. 

O Mercoledì 

FIRENZE, Centro storico, 
ore 17. Performance dell’Ur- 
ban Sax. - - 

FIRENZE — Piazza SS. 


Annunziata, ore 21,30 - DI 
piazza in musica. Concerto 
deirUrban Sax. 

FIRENZE — Chiostro del 
Carmine, ore 21,30 - XXXIII 
Estate Fiesolana. Continuità 
e rinnovamento: Honegger, 
Turina, Hindemith. Janacek. 
Aldo Bennici (viola). Ga¬ 
briella Barsottì (pianoforte). 
Gruppo Vocale « Luigi Dal- 
lapiccola ». Quartetto To¬ 
scano. 

O Giovedì 

FIRENZE — Centro stori¬ 
co. ore 17 - Di piazza in mu¬ 
sica. Performance dell’Urban 
Sax. 

FIESOLE — Chiostro del¬ 
la Badia Fiesolana, ore 21,30 
- XXXIII Estate Fiesolana. 
Beethoven - Le Sonate per 
violino e pianoforte Carlo 
Chiarappa (violino). Pascal 
Sìgrist (pianoforte). 

FIESOLE — Teatro Roma¬ 
no, ore 21 • Concerto di Pao¬ 
lo Conte , alla Festa del- 

rc< Unità ».. 

CALENZANO — Villa Mar- 
tinez. ore 21 • Spettacolo 
della scuòla di mùsica della 
Casa del Popolo. 

PORTOFERRAIO — Tea¬ 
tro Tenda, ore 21,30 - Con¬ 
certo degli Stormy Six 



Aprono quattro mostre dedicate 
a Pistoia, Lucca, Pisa e Livorno 


Sabato e domenica prossimi, in quattro 
divjrse città toscane, apriranno ben quattro 
mostre medicee, promosse dalla Regione sul 
tema « La Toscana nel '500 nel quadro delle 
iniziative su Firenze e la Toscana dei Me¬ 
dici nell'Europa del ‘500 ». La prima, sabato 
2S giugno, sarà queVn di Pistoia: « Il secon¬ 
do Cinquecento a Pistoia », è il titolo della 
rassegna allestita nella recentemente restau¬ 
rata Fortezza di Santa Barbara, e curala da 
Cecilia Mazzi e Carlo Sisi, che illu.stra V 
aspetto strutturale della città nel corso del 
Cinquecento, con un esame della tipolaia 
dei palazzi e delle chiese, delle abitazioni, 
delle botteghe, con originali documentazioni 

Nel pomeriggio, sentore di sabato 28 giu- 
ano. SI inaugura la seconda mostra, a Luc¬ 
ca. alle ore 18 presso il Palazzo Pubblico. 

La rassegna « / palazzi dei mercanti nella 
lìbera Lucca del '500 y>. allestita al Palazzo 
Pubblico da Isa Belli Barsali. vuole dare. 


come indica il sottotitolo, un'immagine della 
città-stato al tempo dei Medici. 

Domenica 29 giugno, invece, sarà la volta 
di Pisa. Le iniziative pisane sono diverse: 
una mostra all'Arsenale che illustra le ca¬ 
ratteristiche urbanistiche e socio politiche 
della città nel '500: nel Palazzo del Tribu¬ 
nale dell'Ordine dei Cavalieri vengono illu¬ 
strate le attività dell’importante Ordine fon¬ 
dato da Cosimo I conte committente di ope¬ 
re architettoniche e d'arte. Quella che fu la 
principale impresa artistica pisana deU’epo- 
ca e cioè il rinnovamento del Duomo grave¬ 
mente danneggiato dall’incendio del I59o, 
viene presentata sia valorizzando il monu¬ 
mento e soprattutto la .sua * tnOuna ». sia 
attraverso una mostra allestita presso la 
Cappella Dal Pozzo nel Camposanto Monu¬ 
mentale. Un’altra sede delie rassegne pisa¬ 
ne è il Palazzo « Alla giornata ». La mostra 
di Livorno sarà inaugurata domenica 29 giu¬ 
gno presso t a Bottini dell’olio ». 

' « T Medici e TEuropa (1532- 
, 1609) » e I Editoria e socie- 
I tà »; Forte di Belvedere: < Il 
1 potere e lo spazio »: Biblio- 
Medicea - laurenziana: 


□ Firenze 

• Firenze e la Toscana dei 
Medici nell'Europa del 500 

Palazzo Strozzi: < Il primato 


(k*l di'^egno»; Palazzo Vec 
chio; < Committenza e colle- 
zicnismo medicei »: Palazzo 
Medici - Riccardi: « La scena 
del Principe»: Orsanmichele: 


teca 


« La rinascita della scienza »: 
Chiesa di S. Stefano al Ponte: 
« La comunità cristiana di Fi¬ 
renze nella Toscana del XVI 
secolo »; Museo e Istituto di 
storia della scienza: < Astro¬ 
logia. magia e alchimia » (fi¬ 
no al 28 settembre). 

• Cantiere sperimentale del¬ 
l'immagine (Via deirOriuoIo 
43); Mostra fotografica di .Aa¬ 
ron Siskind 

• Museo c Firenze com'era > 

(Via S. Egidio): «La Firenze 
di Giuseppe Martelli > (fino a 
settembre) 

• Galleria Michelucci (Vìa 
1 Montebello 2-3): Disegni e gra- 
i fica di Giuliano Vangi (fino al 
i 31 luglio). 

t 

I □ Siena 

I • Palazzo Pubblico: « L’arte 
a Siena sotto i Medici (1555- 


1609) > (fino a settembre). 

I • Sala dell'Accademia degli 
Intronati (Palazzo Patrizi): 
Giuliano Pini (fino al 26 lu¬ 
glio). 

Q Grosseto 

# Fortezza Medicea; « Lo 

stato -sense dopo la conquista 
medicea (1555-1609) » (fino a 
.settembre). 

Q Pistoia 

# Officine di S, Giorgio (Via 
Pacinotti): « La città e • gli 

! artisti: Pistoia fra avanguar- 
{ dia e Novecento ». 

I # Fortezza di S. Barbara: « B 
j secondo Cinquecento a Pi- 
; .stoia > (dal 28 giugno). 

i Q Prato 

# Palazzo Pretorio: « Prato 
e i Medici nel '500 > (fino a 

i dicembre). 


• Castello dell'Imperatore: 

< .Alberto Viani - Bronzi 1949- 
1975 ». 

• Palazzo Novellucci (Via B. 
Cairoli 25) : « .Anni creativi al 
Milione. 1932-1939 ». 

I □ Lucca 

• Palazzo Pubblico: « I pa¬ 
lazzi dei Mercanti nella libe¬ 
ra Lucca del ’500 » (dal 28 
giugno al 29 settembre). 

O Pisa 

• Arsenale Mediceo • altri 
luoghi: « Livorno e Pisa: due 
città e un territorio nella po¬ 
litica dei Medici » (fino a set¬ 
tembre). 

I □ Livorno 

; # I Bottini dell'Olio: « Livor- 
j no e Pisa: due città e un ter- 
I ritorio nella politica dei Medi¬ 
ci » (fino a settembre). 


Kantor e il Living 
nel fine stagione 



□ Oggi 

FIRENZE - Teatro Cncot 2 
di via S. Maria, ere 21.30. re¬ 
plica di Wielopole. Wielopole 
di Tadeu.sz Kantor. Villa 
Guiccuiid.ni (Sesto Fiorenti¬ 
no ), ore 21. replica di II 
mercante di Venezia di Wil¬ 
liam Shake.speare. regia di 
Faoio Scuaeri. Teatro II Bo 
'C.netto. ore 21.30. rep'.ica di 
I denti dell'eremita di Car- 
'.o Terrcn. regi.^ di Lamberto 
Scotti, 

SETTIGNANO — Teatro Vec 
chio. ore 21.15. replica di 1 
balli di Sfessania della Com¬ 
pì gnia Pupi € Fie.sedde. 

□ Domani 

FIRENZE — Teatro Crlcot 2., 
ore 21,30. replica di Wlelo- 
9ole. Wielopole. Te-itro II 
bo,-ichetlo, ore 21,30, replica 


di I denti dell’eremita. I 

1 SETTI GN ANO — Teatro Vec- , 
chio. ore 21,15. replica di I 
balli di Sfessania. 

□ Domenica 

FIRENZE — Teatro Cricot 2. 

I ore 21,30. replica di Wialo- 
I pola, Wialopola. Teatro II 
1 Boschetto, ore 21,30. replica 
I di I denti deil'eremita. 
i SETTIGNANO — Teatro Vec¬ 
chio, ore '21.15. replica di I 
' balli di Sfessania. 

< CALENZANO — Casa del 
Popolo, ore 21, spettacolo di 
carabret eco Felice Andreasi. 

□ Lunedì 

FIRENZE — Teatro II Bo^ 
•schetto, ore 21,30, replica di 
I denti dell'eremita. 
CERTALDO — Teatro T«i 
da (Festival dcirunità), ore 


21,30. Antigone del Liv.og 
Theatre. 

O Martedì 

FIRENZE — Teatro Cricot. 2, 
ore 21.30. replica di Wielo¬ 
pole. Wielopole. Teatro II 
Boschetto, ore 21.30. replica 
di I denti detl’erenfita. 

□ Mercoledì 

I FIRENZE — Teatro Cricot, 2. 
• ore 21,30. replica di Wielo- 
! pole, Wielopole. Teatro II 
Boschetto, ore 21,30, replica 
d) I denti dell'eremita. 

□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro U Bo¬ 
schetto, ore 21,30, replica di 
I denti deireremita. 

PISA — Giardino Scotto, ore 
21,30. Lindsay Ketnp presenta 
Flowers. 



Guardando film 
sotto le stelle 


i □ Firenze 

i «CINEMA ALL'APERTO - 
. ARENE ESTIVE ARCI». 

CIRCOLO DUE STRADE 
— «La carica delle patate» 
(stasera): «Io tigro, tu tigri, 
egli tigra» (domani sera): 
«Superman» • (domenica); 
' «Visite a domicilio» (marte- 
i di); «Tuli a squola» (mer- 
I coledl); «Qualcuno volò sul 
I nido del cuculo» (giovedì), 
j CIRCOLO L'UNIONE (Pun 
I te a Ema) — « Dersu Uzala » 
(domani sera); «Tre uomini 
in fuga» (martedì); «Riuaci 
ranno i nostri eroi»» (gio¬ 
vedì). 

S.MA RIFRED1 — «Fur¬ 
to di sera bel colpo si spera » 
(stasera); «Quadrophenia» 
(domani sera); «Sabato, do¬ 
menica e venerdì » (domeni¬ 
ca • lunedi); «II prato» 


I (martedì); «Attenti a quei 
due: ancora insieme » (mer¬ 
coledì); «11 gatto venuto 
dallo spazio» (giovedì). 

CASA DEL POPOLO CA¬ 
STELLO — « 1 nuovi guerrie¬ 
ri» (stasera); «West Side 
story» (domani sera); «I 
guerrieri della notte « (dome¬ 
nica); «Un dollaro d’ono¬ 
re» (martedì); «La battaglia 
di Alamo» (^ovedì). 

StM.a a QUIRICO — « La 
merlettaia» (stasera); «Il 
cacciatore» (sabato e dome¬ 
nica sera); «Peter Pan» 
(martedì); «Violette Nozie- 
re» (giovedì e venerdì). 

□ Portòferìraio 

TEATRO DELLA LIN- 
OUELLA — Documentari « 
film d'epoca: «Elettrificazio¬ 
ne a Rio Marina». «Squa¬ 
drone bianco ». « Guerra d’A- 


\ 

bissinia » (domenica, ore 
21.30); altri documentari: 
«Festa deìl'uva a Fortofer- 
raio», «Signor Max», «Spa¬ 
gna 1936» (lunedi aera ore 
21): cartoni animati (mar¬ 
tedì). 

□ San Gìmignano 

CI RESTATE — «Andrej 
Rubliev» (domani); «Assas¬ 
sinio sul Nilo» (domenica); 
«Mimi metallurgico» (mar¬ 
tedì); «Tre amlcL le mentii 
e-.» (giovedì). 
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La prossima settimana una novità 

Quaranta sassofonisti 

i 

in libertà assoluta 
nel centro di Firenze 

Si tratta del gruppo francese « Urban sax » - Saranno protagonisti di im¬ 
provvise « incursioni » nelle piazze e nelle strade • Coinvolto il pubblico 



Gli appuntamenti dell'Accademia 


Nell’aria di Pistoia 
le note dell’organo 


Calano 1 sassofonisti: 
come in una pacifica in¬ 
vasione, da domani la cit¬ 
tà sarà animata da un 
gruppo di musicisti prove¬ 
nienti da Parigi, tutti con 
uno o più sassofoni di 
ogni tipo, chiamati a Fi¬ 
renze daH’Arci. per le ma¬ 
nifestazioni « Di piazza in 
musica ». e in particolare 
per la seconda parte de¬ 
dicata al jazz. 

« Di piazza in musica » 
riprende, dopo una sosta 
di alcuni giorni, con il 
jazz, in attesa di « e.splo 
dere » con altri generi di 
musica a luglio e agosto, 
con spettacoli tutte le se 
re in numerose piazze di 
Firenze. 

Ma anche nella prossi¬ 
ma settimana la sede de¬ 
gli spettacoli non sarà più 
solamente Piazza SvS. .An¬ 
nunziata. ma tutto il cen¬ 
tro cittadino, con le stra¬ 
de ed i borghi che cono¬ 
sceranno le rapide « incur¬ 
sioni » musicali dei com¬ 
ponenti deirUrban Sax. 
40 sassofonisti francesi in 
libertà assoluta, che nei 
caldi pomeriggi fiorentini, 
rinfrescheranno con l’aria 
soffiata dalle campane dei 
loro sassofoni i pa.ssanti 
e i turisti. 

Vento birbone e imnre- 
vedibile quindi, giacché i 
percorsi che l'Urban Sax 
sceglierà saranno decisi 
airultimo momento; i tra¬ 
gitti sono a sorpresa, ma 
l’area dovrebbe essere co¬ 
munque quella centrale, 
comnresa tra Piazza Si¬ 
gnoria. il Duomo, la Sta¬ 
zione e Santa Croce: chi 
è interessato (e non vie¬ 
ne «colto» da loro), po¬ 
trà affidarsi alla legge del¬ 
le p’-obahilità. gironzolan¬ 
do ner la zona, o farsi 
guidare riaj suoni, e le 
nnt#> dn\Tebbe"n essere av 
vertibili a distanza! In 
; ogni caso le possibilità sa¬ 
ranno più di nna. in quan¬ 
to i musicisti si divide- 
ranno in vari grunnì. per 
poi convergere verso un 
’ unico punto. 

Le performance pomeri¬ 
diane non sono le sole co- 
.se che i 40 musicisti pa¬ 
rigini faranno durante la 
loro permanenza in città 
dal 30 giugno sino al 5 
luglio: . tutte le mattine 
presso il Centro Attività 
Musicali, in Via L. Mana- 
ra 12 si terranno dei J'c- 
minari con la partecipa¬ 
zione dei musicisti della 
Scuola dì Musica e di al¬ 
tre nersone eventualmente 
interessate. 

La sera, in Piazza SS. 
Annunziata ci saranno dei 
concerti con piccoli grup¬ 
pi aH’interno dell’Urban 
Sax; venerdì 4. un con¬ 
certo con l’Orchestra del 
C-AM e il giorno seguen¬ 
te esibizione finale del- 
rUrban Sax al gran com¬ 
pleto: ingresso, come sem¬ 
pre. gratuito e inizio tut¬ 
te le sere alle 21.30. 

I] progetto è ambizioso, 
e va al di là della sem¬ 
plice animazione: oltre al¬ 
l’aspetto musicale è pre¬ 
sente infatti quello sceni¬ 
co. spettacolare. 

Protagonista di queste 
performance sarà infatti 
anche il pubblico, di fron¬ 
te ad un fatto accaduto 
nello svolgimento della lo¬ 
ro vita quotidiana, e pro¬ 
vocato — rappresentato 
da un gruppo che vuole 
agire sulla quotidianità, 
modificarla e inciderla, 
esserne insomma un fatto¬ 
re attivo e propulsore. Tut¬ 
to questo tenendo d'occhio 
l’ironia e rumorismo. per¬ 
ché non è detto che avan¬ 
guardia e ricerca debbano 
solo far annoiare e mai 
divertire. 

Dino Giannasi 


PISTOIA — I piu grandi 
esperti della tastiera di 
organo, lasciano ogni an¬ 
no i loro strumenti in 
naftalina e vengono a 
Pistola a raffinare il toc¬ 
co. Questa palestra ad al¬ 
tissimo livello rappresen¬ 
ta ormai un appuntamen¬ 
to tradizionale che si ri¬ 
pete da anni: è a L’acca¬ 
demia di musica per or¬ 
gano » giunta ormai alla 
sesta edizione e che, di 
anno in anno, cresce in 
qualità e quantità. Que¬ 
st'anno studieranno sul 
ricco libro degli organi 
pistoiesi ben 80 allievi, 
che arrivano a Pistoia 
da tutto il mondo; Au¬ 
stralia, Austria. Canada. 
Finlandia, Germania. 
Giappone. Nuova Zelan¬ 
da. Stati Uniti, Sviz¬ 
zera; e naturalmente dal- 
ITtalia; ìnsomma una 
vera è propria Babele 
che si riconosce e si 
comprende nel linguag¬ 
gio universale dellor- 
gano. 


Con gli « allievi » d 
saranno 4 docenti e 8 
concertisti; con loro il 
^coordinatore del corso, il 
maestro Luigi Ferdinan¬ 
do Tagliavini, e l’orga¬ 
nizzatore Umberto Pine- 
schi. piesidente dell’Ac¬ 
cademia. I corsi saranno 
non più uno ma quattro, 
e avranno come argo¬ 
mento — oltre al tradi¬ 
zionale strumento — an¬ 
che il clavicembalo; due 
« voci » complementari e 
spesso inscindibili. 

Tutto è pronto per ta¬ 
gliare il nastro di questa 
edizione: il programma, 
li patrocinio di Clomune. 
Regione, Cassa di Ri¬ 
sparmio ed Ente del Tu¬ 
rismo. La partenza è fis¬ 
sata per il 2 agosto, ma 
già durante il mese di 
luglio ci saranno concer¬ 
ti, che creeranno l’atmo¬ 
sfera: il primo, giovedì 3 
luglio nella chiesa di S. 
Stefano a Serravalle Pi¬ 
stoiese. 


I concerti del Maggio 

Alfred Brendel 
tra classicismo 
e romanticismo 

t 

Un programma bifronte, a due facce, quello che Al¬ 
fred Brendel ha presentato al pubblico del maggio per 
il suo primo recital al Teatro Comunale; da un lato la 
limpidezza formale del classicismo, dall'altro la sensi¬ 
bilità irrequieta del romanticismo. 

11 celebre pianista austriaco ha eseguito infatti alter¬ 
nandole pagine di Hydn e Schumann. Brendel appar¬ 
tiene alla schiera dei pianisti che potremmo definire 
«classici»; lontani, cioè sia dalla retorica passionale o 
sentimentaleggiante (vedi Magaloff). sia dalla penetra¬ 
zione analitica e tagliente tipica di un Pollini o di im 
sione analitica e tagliente tipica di un Pollini attento 
ai valori della forma, all'eleganza delle strutture del 
discorso musicale e alla pura estasi contemplativa. 

Il pianismo di Brendel è aristocraticamente control¬ 
lato. pienamente consapevole dei valori poetico-stilistici 
deH’opera d'arte, ma rifugge dalle forzature e da qual¬ 
siasi sottolineatura che possa inficiare la limpidezza 
della forma ed il rigore della costruzione. Pianismo so¬ 
brio e contenuto nelle sonorità, ma non distaccato: 
Brendel sa mettere a nudo con arte e stile raffinatis¬ 
simi l'essenza ed il fulcro pitico della pagina, crean¬ 
done con tecnica lucida ed impeccabile e con mirabile 
naturalezza i sotterranei fili conduttori. Il fascino dì 
questa «classicità» di Brendel è emerso pienamente 
nella esecuzione delle sonate haydniane. quella in do 
maggiore e qurila in do minore; della imma Brendel 
ha messo in evidenza la purezza e l'equili'Dno della for¬ 
ma. l'eleganza delle simmetrie, della seconda ha esal¬ 
tato l’intensa e espressiva cantabilità che costituisce 
il ponte che da Haydn conduce, attraverso l'esperienza 
mozéutiana. direttamente a Beethoven. E veniamo a Schu¬ 
mann. Nella « Kreisleriana » ci si aspetterebbero forse 
delle tensioni visionarie, un impeto più ardente e pe¬ 
rentorio: invece Brendel stempera le tensioni schumania- 
ne in un lirismo rarefatto e in un'assorta contempla¬ 
zione, tanto che la dissoluzione della forma tipica della 
sensibilità romantica appare quasi sminuita dai tratti 
intimisti(ù e sentimentali. Infine il celebre « Camaval 
op. 9»: qui Brendel ha saputo aderire con straordinaria 
varietà di accenti al frenetico affollarsi di immagini a 
sensazioni proprio della rapsodica ispirazione di Schu¬ 
mann. Un romanticismo non isterico o esasperato, poi¬ 
ché anche in queste pagine Brendel sa cogliere i più 
reconditi fili conduttori e la solida unità dell’Ispirazione, 
riscontrabile nei due poli catalizzatori, che Schumann 
stesso definisce « Florestan » d’eroica tensione) e « Eu- 
sebius» (la distensione, il ripiegamento affettuoso). 

Applausi entiisiastici e lunghe ovazioni alla fine, se¬ 
guite da tre « fuori-programma » che Brendel ha suonato 
con delicato senso poetico: Schubert (due «improvvisi») 
e Schumann. 
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Lo proporrà il Comune nell'incontro di fine mese con il governo 


«Niente sfratti per chi 
non ha trovato casa» 


Ieri si è tenuta una riunione straordin aria a Palazzo S. Giacomo - In questi 
giorni si accelerano le procedure per Tacquisto di un centinaio di apparta¬ 
menti - Altri fondi saranno utilizzati por la costruzione di nuovi vani 


iMaiifiiiio orinai solo (iiiat- 
tro "ioriii alla line del mese. 
Per eentiiiaia (li lainiylie na¬ 
poletane è eia inizialo un i- 
ne.sorabile conto alla rove¬ 
scia. Questa volta, infatti, 
non ci .saranno più proroelie 
e il 30 jtiugno scatteranno gli 
sfratti. Chi non ha trovalo 
una nuova casa (e a giudica¬ 
re dalle domando pervenute 
al Comune u tratta di alme¬ 
no 300 nuclei familiari) ri- 
scìiia di diventare improvvi¬ 
samente un « senzatetto . 

La situazione è dunque 
preoccupante. Proiirio per 
questo, per cercare di fron¬ 
ti egiarla. SI è tenuta ieri 
• mattina a Palazzo S. Ciaco- 
mo ~ come del resto aveva¬ 
mo preannunciato — una 
riunione straordinaria a cui 
hanno partecipato il sindaco 
Maurizio Valeiizi e gli asses- 
-sori .-Mfredo .-\rpaia. Luigi 
Imbimho e .-Nido Cerniamo. 
Telefonicamente è stato inve¬ 
ce interpellate. Lasscssore 
Franco Picardi. Nel giro di 
un'ora si è subito deciso co.>a 
fare, quali iniziative promuo- 
\ere. 


I 


I 

I 

I 


I 

I 
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« In primo luogo — spiega 
il compagno Imbimbo — ce 
la metteremo tutta |)er ac 
(iui.stare nel più breve tempo 
possibile un centinaio di ap 
partamenti da mettere a di 
spo.sizionc degli .sfrattati, in 
modo da risolvere subito i 
casi più urgenti 2 >. Per l ope- 
razione saranno ntili//.;iti 
parte dei -17 miliardi as.sogna- 
ti a Napoli con la legge n. 2-). 
Se finora quccsti soldi non 
.sono stati investili è in pii 
mo luogo per una questione 
di tempo. La legge, infatti, è 
entrata in vigore appena il Lì 
febbraio. Nel frattemon si è 
però riusciti ad istruire alcu¬ 
ne centinaia di pratiche, per 
cui ora sarà possibile arriva¬ 
re ad una soluzione nel giro 
di qualche giorno. 

Una seconda difficoltà è 
sorta per la carenza di ap¬ 
partamenti disponibili sul 
mercato. 

Già si è dovuto faticare pa¬ 
recchio, infatti, per trovare 
— proprio in questi mesi — 
altri -100 anpartamenti fac- 
qiiistati con 20 miliar.Ii 
stralciati dal bilancio comuna 


I 


1 

I 


l 


i 

I 
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le) da assegnare ai senzatet- . 
to. ! 

.Sempre nella riunione di j 
ieri sono state definite anche ^ 
proposte « alternative da a- 
vanzare al governo sulla 
questione degh sfratti. 

Le esporrà oggi stesso l’as- 
ses^oie .-Xrpaia che partecipe¬ 
rà ad un ine nutro nazionale 
di tutti gli amministratori lo 
cali che si terrà a Firenze. Il 
giorno 30 le ribadirà invece, 
direttamente a! governo, una 
delegazione o('l Comune di I 
Naijoli che interverrà ad una j 
riunione convwata dal mi- j 
nistro C.'.mpagna. I 

i- In line.i d. massima — j 
spiega Imbimbo, che farà | 
parte dcla delegazione — sol- j 
Iccileri'mo una esecuzione | 
graduale degli sfratti. Sia j 
chiaro — continua — non ! 
chiederemo un nuovo "bloc- j 
co", ma solo che si tempo¬ 
roggi por queih famiglie che 
ancora non hanno trovato li¬ 
na nuova casa. Tutto cif) 
do ira v.s.->C'i’o pelo legato ad i 
una seria volontà di affronta- I 
re sul serie il problema i 
Imlambo fa capire che una i 


eventuale '< tregua » dovrà 
seri ire da un lato ai Comuni 
per completare le pratiche 
pendenti e daU'altro al go¬ 
verno per modificare tutta 
una serie di leggi suiredilizia 
e in primo luogo quella sul¬ 
l'equo canone. 

Ci sarà questa volontà da 
parte del governo'.^ Per saper¬ 
lo non bisognerà attendere 
molto. Filtro il .30 giugno, in¬ 
fatti. è prevista la relazione 
del ministro su questi primi 
due anni di attuazione deH'e- 
(|uo canone. X'edremo se in 
questa occasione si faranno 
lirime riflessioni critiche e 
quindi si amumeerauno so 
stanziali modifiche della leg 
ge o si preferirà chiudere gli 
occhi di fronte alla realtà. 

Non strettamente legato al- 
remergenza. infine, è un al¬ 
tro orientamento emerso dal¬ 
la riunione di ieri a Palazzo 
S. Giacomo. Si è concordato 
di utilizzare parte dei -17 mi¬ 
liardi che aon si riuscirà-.a 

SjiClKIdC |.>VI i<t L<ttClt4n ili 

case già disponibili sul mer¬ 
cato per la costruzione di 
nuovi alloggi. 



Dal PSDI un invito a fare 
presto la giunta di sinistra 


Si susseguono con ritmo incalzante le 
richieste, provenienti da varie parti del¬ 
la città, tese alla rapida soluzione delle 
questioni inerenti la formazione ‘ delle 
giunte. Anche il consigliere comunale so¬ 
cialdemocratico Vincenzo De Rosa, ap¬ 
pena tornato da un incontro tenuto a 
Roma presso la direzione nazionale del 
PSDI, convocato proprio per decidere lo 
atteggiamento di questo partito nelle as 
siMiiblee elettive locali, si è dichiarato 
propenso ad accorciare i tempi. 

« I grandi problemi di Napoli — ha 
detto — e in particolare la disoccupa 
zione e lo sfacelo del tessuto industriale 
richiedono la presenza di una guida sta¬ 
bile ed efficiente ». Inoltre, pur ritenendo 
strettamente connesse le trattative che si 
terranno per la Regione, per la Provin¬ 
cia e per il Comune, l'esponente social¬ 
democratico si è detto, fin da ora. favo¬ 
revole ad una riconferma dell'attuale 
maggioranza di sinistra al Comune di 
Napoli. 

La .sua dichiarazione, che è in sintonia 
con la linea nazionale del PSDI, che 


mira aa analizzare « caso per caso » le 
varie situazioni, non è motivata sola¬ 
mente dal dato numerico. Infatti egli 
ritiene più che positiva l’attività svolta 
dalla giunta Valenzi (in particolare ha 
citato il l'uolo esplicato dal Comune, per 
quanto concerne il preavviamento giova¬ 
nile) ed ha voluto esprimere il .suo 
apprezzamento per la franca collabora¬ 
zione intercorsa tra PCI, PSI. PSDI e 
PRI. A tale proposito ha detto; « L'espe¬ 
rienza passata è stata carateerizzata sem¬ 
pre da btioni rapporti fra le forze alleate. 
Mai c'è stata compressione del PCI nei 
nostri confronti e anche quando ci sono 
stale osservazioni da parte del mio par¬ 
tito. si è verificata la massima disponi¬ 
bilità ad accoglierle ». 

Ma. oltre ai motivi citati. Vincenzo 
De Rosa ritiene che sia proprio il risul¬ 
tato elettorale a dare Indicazioni pie- 
cise. « E' evidente — ha concluso — che 
i quattio partili della iiìaggioianza 
u.scente sono stati premiati dall'eletto¬ 
rato o quindi è giusto che continuino 
a governare Napoli ». 


L’altra notte per cause ancora imprecisate 


Distrutto dal fuoco uno dei Gigli 
preparato per la festa di S. Paolino 

Le fiamme hanno completamente carbonizzato il simbolo della corporazione degli Ortolani • Rea¬ 
lizzato da un noto artigiano era costato 10 milioni • Indagini dei carabinieri per chiarire il giallo 


• La trndizicnale Festa dei ! 
Gigli a Nola qoe.st'anno si 
colora di un vero e proprio 
episodio giallo. 

Uno dei « gigli » che per la 
Festa di S. Paolino sfilano 
lungo le strade della città e 
si contendono alla fine del¬ 
la manifestazione la palma 
della vittoria, è andato l’al¬ 
tra notte in fiamme, rima¬ 
nendo completamente di- | 
strutto. i 

Si tratta per la precisiciie i 
del Giglio della Corporazione 1 
dogli Ortiilani. realizzato dal- 
l’artigianato Paolino Scatti, 
che è costato circa dicci mi- 1 
lioni. 1 

Li tutto i Gigli di Nola ! 
.so:ì<» otto (quello dell'Orto- 
lano. del Bettoliere e del Fab- | 
hro. del Sarto, del Beccaio. | 
del Calzolaio, del Salumiere ! 
e del Panettiere). Quesfan- 1 
no. per la verità, erano sor- j 
te non poche conte.stazioni e l 
polemiche per la compilazio- 1 
ne della graduatoria dei vin- j 
citori. 

La fe.sta di S. Paolino, an¬ 
tico vescovo di Nola, si ce¬ 
lebra ogni giugno. I Gigli ven¬ 
gono portati in processione 
da « paranze > di sette, otto 


persone. La gente si assiepa ] 
per le strade e negli .stretti j 
vicoletti di Nola e parteggia • 
accanitamente per Luna o • 
l’altra corporazione. j 

Non è da escludersi, in- | 
somma, che rincendìo del Gi- | 
gl io degli Ortolani possa cs- | 
sere stato ordito da qualche . 
.sconsiderato avversario del- ! 
la corporazione colpita. | 

li fatto è accaduto l’altra ! 
notte. I Gigli, com'c tradi- ! 
zione. erano depositati nella | 
piazza del Duomo. Sul luogo ; 
dell’incendio sono accorsi im¬ 
mediatamente i vigili del fuo- j 
co e i carabinieri di Nola j 
al comando del capitano De j 
Ciu-seis. Si .starno conducen- ! 
do le indagini per accertare j 
le cau.se del singolare cpiso ' 
dio. siano e.sse naturali, o do- \ 
lose. 

« La premiazione finale vie¬ 
ne effettuata ogni anno dal¬ 
la « prò loco T che ovviamen¬ 
te è particolarmente impe¬ 
gnata nello .svolgimento della 
festa. 

Un’iniziativa che richiama | 
a Nola anche numerosi turisti j 
e affezionati da ogni parte i 
della regione. ! 



I c Gigli > sulla piazza del Duomo 


Al centro traumatologico ortopedico 

Manca il personale: si rischia 
la chiusura di alcuni reparti 


Mentre resta grave il fenomeno dello straordinario e del doppio 
lavoro - La magistratura sì occuperà del viaggio-spreco negli USA 


Sono decisamente molte le i 
cose die proprio non vanno j 
al centro traumatologico or- ! 
topedico. I 

.\llo scandaloso comporta- [ 
mento del prc.sidente dello j 
osjiedale che ha inviato a | 
spe.se della collettività sette j 
persone, di -4 amministratori | 
e 3 funzionari, ad un con- i 
gresso di ingegneria ospeda¬ 
liera che si terrà negli Stati 
Uniti e per il quale la cel¬ 
lula comunista ha presentato 
un esjx).sto alla Pretura, si ì 
-■' 0.10 aggiunti altri epi.sodi. j 
Ixj hanno denunciato para- | 
medici e impiegati. i 

Luciano Evangelista, infer¬ 
miere professionale c segre¬ 
tario della cellula comunista, 
e rinfcrmicrc Sabatino Rus- 
.so ci hanno informati dell’ j 
assurda decisione di istituì- ; 
re delle squadre addette ai | 
.servizi di pulizìa delle parti | 
esterne alle corsie (ascenso- i 
ri. scalinate, sottosuoli, atri ! 
ccc.) il personale adoperato 1 
è lo ste.sso che la mattina 
svolge altre svariate man¬ 
sioni (caposala, tecnici di 
radiologia, infermieri, custo¬ 
di e ausiliari) e die dopo J 
aver accumulato ben 56 ore i 


mensili di straordinario, di 
sera svolge il « secpndo la¬ 
voro ». 

Contemporaneamente si as¬ 
siste ad una progressiva di¬ 
minuzione di ausiliari nei re¬ 
parti. a causa di scelte clien- 
telari che inducono ad affi¬ 
dare a parte di questi lavo¬ 
ratori .-jicro mansioni. Questa : 
dimiiijzione deH’organico è ! 
stato uii alibi per i dirigenti I 
del CTO, i quali hanno ban- ! 
dito un concorso per perso- ' 
naie ausiliario ! 

E’ la stessa manovra in { 
atto negli altri ospedali cit- j 
ladini; le assurde prove se- i 
Icttive, per reclutare perso¬ 
nale da adibire alle pulizie, 
servono ad a.ssumcre chi si 
vuole. -Anche in questo caso 
è intervenuta la cellula del 
PCI. che ha chiesto Tassun- 
zione di 40 lavoratori, prele¬ 
vandoli dalle li.ste del collo¬ 
camento e riservando dei 
posti ai giovani del preavvia¬ 
mento. 

Ovviamente questa strada 
non è stata seguita ed ora 
si ventila l’ipotesi di chiu¬ 
sura temporanea di alcuni 
reparti, per mancanza di 
personale. 


Arrestato 
l’autore 
di un delitto 
di 2 anni fa 

Arrestato l’autore di un de¬ 
litto avvenuto due anni fa a 
Ottaviano. L’omicida si chia¬ 
ma Sabato Saviano, un im¬ 
piegato postale di 31 anni, 
e uccise, come dicevamo. Pa¬ 
squale Aliperta dì 52 anni, 
commerciante di auto di Ot¬ 
taviano. 

L'identificazione di Sabato 
Saviano è stata difficile, per¬ 
chè gli elementi a disposi¬ 
zione dei carabinieri di Tor¬ 
re .Annunziata (che hanno 
operato l'arresto), erano po¬ 
chi. Gli uomini del capitano 
Merenda e del tenente colon¬ 
nello Calderaro, hanno dovu¬ 
to lavorare sulle tracce co¬ 
stituite dai numerosi bossoli 
trovati all'entrata del circolo 
sociale « Diaz », dove la vit¬ 
tima aveva invano tentato 
di trovare rifugio dopo essere 
stata più volte colpita da uno 
sconosciuto mentre saliva in 
macchina. 


Riprenderà lunedì il processo contro il «commando» che assassinò l'assessore regionale Pino Amato 


Rispettato il rituale delle Br 
con minacce e proclami in aula 

Salvatore Colonna, ritenuto il più debole è stato invece il più sicuro - Maria Teresa Romeo ha 
letto un lungo documento - Ripetute le motivazioni del volantino che rivendicava l’uccisione del de 


Le mani alzate a saltitare 
i parenti che si assiepano al 
(il là delle transenne, la fac¬ 
eta sicura. Cosi sono en¬ 
trati in aula ieri mattina 
i quattro BR processati per 
rassasstnio dell’assessore Pi¬ 
no Amato. 

Salvatore Colonna, napole¬ 
tano, aveva un pullover gra¬ 
nata gettato sulle spalle: 
Bruno Seghetti aveva una 
stella a cinque punte c la 
scritta BR tracciata sull'in- 
ge.ssatura; Maria Teresa Ro¬ 
meo portava una giacchetti 
na nera, mentre Luca \i- 
colotti aveva indosso una ca¬ 
sacca beige e un paio di 
pantaloni verdi. 

Scattano le macchine fo¬ 
tografiche dei reporters: le 
telecamere della televisione, 
nazionale o private, ritrag¬ 
gono la scena e poi ripren¬ 
dono il pubblico. Sono i mo¬ 
menti in cui la tensione del 
processo si allenta. Si vede 
persino Colonna scherzare 
con il carabiniere che poi 
chiamerà servo dei padroni. 

L’udienza di ieri — come 
tcriviamo anche in altra 


parte del giornale — ha vi¬ 
sto numerosi colpi ài scene, 
ed è stata caratterizzata 
dalla rivendicazione dell’uc¬ 
cisione di Pasquale Vide e 
dalla deposizione dei quattro 
imputati. Per primo è arri¬ 
vato Bruno Seghetti. «Non 
.sembra proprio — commen¬ 
tava uno del pubblico — che 
quello li abbia commesso 
tanti omicidi... eppure è ac¬ 
cusato di aver partecipato 
aU’uccisionc di ben 11 per¬ 
sone-e tra cui il colonnello 
dei carabinieri Varisco e 
quella del giudice Bachelet. 
Si siede e dice al presidente 
che vuole sia letto il docu¬ 
mento stilato dai quattro. Lo 
segue a ruota Xicoletti, più 
sicuro, a La sentenza di que 
sto processo — afferma — 
è stata già scritta nel mo 
mento dell’arresto ». Ribadì 
sce che vuole sia letto il do 
cumento preparato in pre 
cedenza. Spiega che nel do 
cumento sono scritte le ra 
gioni della, attacco » ad j\ma 
to e la posizione nei con¬ 
fronti della Corte e degli av¬ 
vocati. 


.Irrna infine Colonna. E' 
sìcu \i: in una tasca poste¬ 
riore un pacchetto di siga 
rette, nell'altra un quader¬ 
no ed una penna. Polemiz¬ 
za con chi ha scritto che 
c’era uno dei q.-attro dispo¬ 
sto a parlare. Si rifà al do 
cumento, chiede che venga 
letto. E' il più .sicuro degl-, 
uomini dbl gruppo. Già »n 
precedenza arev\ minaccia¬ 
to i giornalisti perche ave 
vano scritto che c’era qual 
cimo del gruppo che volita 
«pariarei,, diventare vra 
spia. Era rimasto calmo an¬ 
che durante i tafferugli td 
aveva invitato alla calmo 
i familiari al di là delio 
transenna quando questi a- 
velano cominciato a gridare 
Ila perso il suo accento na 
poletano e nella suo voce 5t 
notano inflessioni romane. 
Quello che era stato giudi 
calo il più a debole » dei 
gruppo, si è dimostrato v 
più presente a se ste.sso 
quello più combattivo. 

E’ toccato a Maria Tere 
sa Romeo, infine, leggere il 
documento preparato e sot¬ 


toscritto dai quattro Br. F’ 
stata meticolosa n-rlla sua 
lettura, fermandosi quando 
non capila qualcosa. Le sue 
mani tremavano un po’ al¬ 
l'inizio. ma la sua voce era 
ferma mentre ripeteva le 
ragioni dell’« attacco m r.d 
Amato, quando ha cercato 
di affermare che le 3R non 
sono venute a Napoli per 
una derisione di vertice, ma 
sono cresciute suU'oada ael- 
ìe lotte compiute neUe jc.h- 
briche, dai disoccupali, da¬ 
gli ospedalieri. Non .sono 
mancati gli attacchi ai 
« berlingueriani », alla giun¬ 
ta di sinistra, alle forze che 
nella DC si sono conlrappa 
ste a Gava. 

Ha ìclto la parte che ri¬ 
guarda lo nascita della guer¬ 
riglia nel Sud afferiarmdo 
che « sfondare a Napoli per 
il terrorismo, significhereb 
he sfondare nel Sud » ha 
cercato di rendere poi si¬ 
gnificativa un’analisi che 
era già stata proposta nel 
volantino di rivendicazione 
dcU’omicidio di Amalo. 


Quando ha terminato la 
lettura si c voltata verso la 
gabbia, quasi a cercare un 
cenno di approvazione. 

L’aula, ieri mauina. ira. 
affollatissima di giornalisti 
cd i terroristi non hanno 
perso Tocca siane di rico'd'i- 
re a tutti Walter Tobagi, e 
di accusarli di essere (fri 
passacarte. Ormai non si 
può fare differenza — han¬ 
no detto — fm giornalisti 
che possono rientrare fra 
quelli « buoni » e quelli rea¬ 
zionari. « Tutti indistinta¬ 
mente firmano soltanto gli 
articoli che vengono scritti 
dai carabinieri ed in que 
stura ». 

Anche ieri — infine — ci 
sono stati i soliti controlli 
ed il massiccio spiegamento 
di forze. Carabinieri con 
giubbotti antiproiettile, fer¬ 
rei còntroUi alVingresso ;n 
aula. Tutto come al solito. 

Si riprenderà luncai: la 
sentenza dovrebbe arrivare 
a metà della prossima set¬ 
timana. 



Maria Teresa Romeo mentre legge il documento < politico ■ 


Anche se il more è meno inquinai 

Via Caracciolo: 
i resta il divieto 
di balneazione 

Ancora disagi per migliaia di napoletani • Con 
venzioni del Comune con stabilimenti di Posillipi] 


.Atlualmcntt' il liwllo dui 
colibatteri, nel mare di via 
Caracciolo, è al di .sotto dei 
100 colibatteri per ogni litro. 

Se le co.se rimanessero cosi, 
dunque, ei si potrebbe ba¬ 
gnare tranquillamente anche 
in quella zona. Ci sono però 
molle probabilità che la situa¬ 
zione peggiori nei prossimi 
giorni, anche perché non .sono 
più entrate in funzione le con¬ 
dotte sottomarine che avreb¬ 
bero dovuto portare al largo 
gli .scoli fognari. 

Proprio per questo le auto 
rità sanitarie non hanno 
emc.s.so, in questi giorni, nes¬ 
sun provvedimento. Ciò \ noi 
dire che restano in vigore i 
divieti appo.sti l’estate .scor.sa. 

L’unica decisione nuova è 
quella tleU'ufficiale sanitario, 
che però si riferi.^-ce agli are¬ 
nili, giudicati impraticabili per 
l’assenza di strutture igienico- 
sanitarie. 

.Anche quest’anno, dunque, 
migliaia di napoletani dovran¬ 
no resisU-re alla teiiid/ione di 
immergersi nelle acque del 
golfo, al.meno nel tratto che 
va da San Giovanni a Mer- 
gellina. .Ancora una volta i 
primi a farne le spese sa¬ 
ranno coloro che non si po¬ 
tranno permettere ferie fuori 
città o cabine in lidi di lusso. 
Per co.storo. comunque, il Co¬ 
mune di Napoli firmerà appo¬ 
site convenzioni con alcuni 
stabilimenti balneari di Posil- 
lipo. in modo da permettere 
ingressi gratuiti alle famiglie 
più bisognose. 

E’ inutile ricordare che dif¬ 
ferente sarebbe stata la situa¬ 
zione se in consiglio comunale 
DC e MSI non .si fos.sern 
alleati per boicottare in tutti 
i modi la i.stallazione delle 
nuove condotte. Là dove sono 
entrate in funzione, infatti 
— come nella zona di Posil- 
lipo — il mare è certamente 
più limpido. 

' Per intralciare il lavoro del- 
rammini.strazione di sini.stra 
si è anche arrivati a pre.scn- 
tare denunce alla magistra¬ 
tura. ma è stato poi accer¬ 
tato che il Comune ncn stava 
commettendo ne.ssun illecito. 

La scelta delle condotte sot¬ 
tomarine. in.somma. era giuri¬ 
dicamente e tecnicamente cor¬ 
retta. Ma intanto .cì è dovuto 
sospendere tutto ed ora siamo 
punto e daccapo. 

Nel frattempo, a più di sette 
anni dalla ideazicne del pro¬ 
getto speciale per il disin¬ 
quinamento del Golfo, dei de¬ 
puratori che doveva costruire 
la Cassa per il Mezzogiorno 
non si vede neanche Fombra. 
Il disappunto e Io sdegno della 
gente che dovrà continuare a 
essere privata del mare è 
a questo punto più che com¬ 
prensibile. 

Gli stessi provvedimenti che 
ora il Comune di Napoli adot¬ 
terà potranno certo alleviare 
i disagi ma non risolvere de¬ 
finitivamente il problema. Per 
molti napoletani, ìnsomma. il 
mare rimarrà ancora « irrag¬ 
giungibile *. 


Stamane 
all’ASCOM 
si discute 
sull’inqui- 
namento 


Oggi allo Ole 10 nei lo¬ 
cali (leir.ASCO.M (.Associa-' 
/ione Generale del Com¬ 
mercio e del Turismo del-' 
la Provincia di Napoli) 
si tiene una Lonferen/.a 
-stampa, al lino di illu- 
I strare la nuova normali 
va degli stabilimenti bai 
neari, le nuove tariffe ed 
altre innovazioni normati¬ 
ve relativo a questo c.ser- 
ci/.io turistico. 

Per l’occasione verrà 
fatto il punto sul grado di 
inquinamento del Golfo di 
Napoli, a qualche anno cH 
distanza daH’utilizzo del¬ 
le nuove condotte sottoma¬ 
rine. Le condotte, è un • 
fatto ormai notorio, han¬ 
no consentito la notevole' 
diminuzione del tasso di 
colibatteri nelle acque 
del Golfo. ' 

.A questo proposito ver¬ 
rà sottolineata la diffe¬ 
renza di interpretazione 
delle norme CEE sul las¬ 
co di inquinamento del li¬ 
torale partenopeo. 


f il partito 


Quarto ore 1!) assemblea si 
voto con Donise; Somma Ve 
suviana. ore li), as.semblea su 
voto con àlinopoli; Luzzati 
ore 18,30, festa sul voto coi 
.Anzivino e Geremicca: Por 
tici « Sereni », ore 18.30, ai 
semblea analisi voto con Go 
mez: Fuorigroita. ore 18. as 
semblea sul voto con Scippa 
S. Gennaro Vesuviano, ore 20 
questioni amministrative coi 
i Dottorini; Cascria. ore 19. as 
semblea sul voto con Vclardi; 
.-Arenella, ore 18.30. assembler 
sul voto con De Cesare. 

IN FEDERAZIONE 

Ore 19.30 commissioni prò 
blcmi dello stato con Vitiello; 
ore 17.30 consiglio operaio ana 
• lisi voto con Fonnica. Cer 

i bone. Morra. 

1 

t 

i FOCI 
I ATTIVI 

S. Giovanni ore 18. con Far 
rione; S. Giuseppe Porto or« 
17 con Vinci. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 27 giugno 1930. 
Giomastico: Ladislao (doma¬ 
ni; Ireneo). 

NOMINATO 
IL NUOVO 
DIRETTORE 
MARITTIMO 
DELLA CAMPANIA 

Il contrammiraglio Mano 
Lo Sardo ha assunto da ieri 
l’incarico di direttore marit¬ 
timo della Campania, e co¬ 
mandante del porto di Napoli. 

Già direttore marittimo di 
Ancona, giunge a Napioli do- 
'PO aver ricoperto per quat¬ 
tro anni l’incarico di diret¬ 
tore marittimo e comandan¬ 
te del porto di Venezia. Co¬ 
me direttore marittimo di 
Napoli rammiraglio Lo Sar¬ 
do riveste la caric.a di vice 
presidente del Consorzio del 
porto, e ne assumerà, quin¬ 
di. la presidenza fino alla 
nomina del nuovo presidente. 


TRENTESIMA EDIZIONE 
DELLA «SETTIMANA AE- 
REOMOTONAUTICA > 

Inizia oggi, con il « Rally 
dei golfi ». l’ormai consueto 
appuntamento con la «setti¬ 
mana aereomotonautica » or¬ 
ganizzata da « Il Mattino ». 
e giunta quest'anno alla sua 
trentesima edizione. 

Alla competizione nautica, 
che. a partire da oggi si svol¬ 
gerà per tre giorni tra il Gol¬ 
fo di Napoli e quello di Sa¬ 
lerno. partecipano circa tren¬ 
ta equipaggi italiani e stra¬ 
nieri. 

Tra questi ben quattro so¬ 


no delia U.S. Navy. diretti 
daH’ammiraglio William G 

Crow e daU’ammiraglio Tomb 

* 

FARMACIE NOTTURNE > 
DA SABATO 21 a VENERDÌ’ 2 
Zona Chiaia • Rmera; via Car 
ducei 21; Riviera di Chiaia 77; vii 
Mergcllina 148. S. Giuseppa • S 
Ferdinando - Montecalvarìo; via Rs 
ma 348. Mercato - Pendine^ p.zzi 
Ga.-ibaldi II. Avvocata; p.zza Dan 
te 71. Vicaria - S. Lorenxo • P 09 
pìoreale; via Carbonara 83; stai 
Central» c.so Lucci 5; p.zza Nazio 
naie 76; calata Ponte Casanova 30 
Stella: via Foria 201. S. Carlo Are 
na; vìa Mate.-dei 72: corso G*n 
baldi 218. Colli Aminei: Colli Am» 
nei 249. Vomcto - Arenella: vn 
M. Pisciceili 138, via L Giorda-;; 
144: via Merliani 33; via O. Fon 
tana 37. Ftioriprotta: p.zza Marcan 
Ionio Colonna 21. Soccavo; via P 
Grimaldi 75 Pozzuoli: corso UlO 
barro 47. Miano - Secondisliano 
C.SO S&condigliano 174 Pesilltp» 
vìa N«zionsie 215. Basnoli: Camz 
Fle 9 .'ei. Pianura: via Duca d'Aosfi 
13. Chiaiano - Marìanetia - PiscT 
noia: via Napoli 45 - Piscinola. 
S. Giov. a Teduccio: 21 3 iu 9 no 
C.SO S. Giovanni 102; 22 gìusne, 
C.SO S. Giovanni 43 b;s; 23 91» 
gno, c.so S. Giovanni 268: 24 giti 
gno C.SO S. Giovanni 644; 25 gl» 
gno. borgata Villa; 26 giugno, 
c.so S, Giovanni 480, 27 giugno; 
Ponte dei Granili 65. 
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Oltre quindicimila lavoratori delVelettronica in corteo a Napoli 

Una grande giornata di lotta operaia 

Lo sciopero regionale del settore per rispondere all’attacco di Stet e padronato - Dele¬ 
gazioni foltissime da tutta la Campania - E martedì c’è lo sciopero generale dell’industria 


Nuovo scandalo sulla costa del Cilento 

Finanziamenti dello Stato 
per rifare o costruire 
altre casette fuorilegge 

La dettagliata denuncia contenuta in una interrogazione parlamentare 
del PCI - Otto ettari di pineta venduti per settecentocinquantamiia lire 


Il sindacato aveva visto 
pusto quando, aH’indomani 
dfl poderoso e concertato at- 
tàcco di Stet e padronato (30 
mila in cassa integrazione in 
Italia, di cui circa 7.000 in 
(Campania) aveva deciso di 
rispondere prontamente con 
imo sciopero regionale del 
tomparto elettronica e tclcco- 
tmmicazioni. 

• E nono.itante non jkk'Iio pre- 
bccupa-ioni che serpeggiava- 
\io circa la sua riuscita per 
l'approssimarsi dello sciopero 

§ ' enerale deH’industria, niarte- 
i 1. luglio. Ma alle migliaia 
je migliaia di lavoratori di 
puesto decisivo comparto in- 
fiustriale, che non a caso è il 
fecondo, per numero d’addet- 
fi. della regione (oltre 20.000), 
|io(i è sfuggita la delicatezza 
rieiraltuale passaggio della 
lotta sindacale ed. anche po¬ 
litica: e cioè che si vuole an¬ 
cora una volta, da parte del 
poverno. rispondere con una 
manovra ricattatoria e con- 
piuntiirale tranmento delle 
tariffe) a dei problemi che 
toccano i nodi dell'assetto in- 
tìiistriale (lo sviluppo di pro¬ 
duzioni qualificate). 

Ecco questo senso politico è 
.stato coito e. ieri. Napoli è 
stata teatro di un’altra gran¬ 
de giornata di lotta operaia. 
All'appello di mobilitazione 
lanciato dai sindacati non è 
piancata alcuna grande o pic¬ 
cola realtà produttiva regio¬ 
nale che opera in questo .set¬ 
tore: sin dal primo mattino 
carovane di pullmai'. prove¬ 
nienti dai vari centri della 
Campania sono confluiti a Na¬ 
poli. 

Piazza Mancini già risulta¬ 
va troppo angusta ed incapa¬ 
ce di contenere le migliaia e 
migliaia di lavoratori che af¬ 
fluivano. Il corteo, grosso, 
{x)deroso. combattivo — cir¬ 
ca ló.OhO — partiva. La testa 
veniva presa dai cantieristi 
della -Montefibre che sono in 


\ Comitali , 
federale 
del PCI 
di Salerno 

E' convocata per domani 
rrrattvaa nella sezione di Cava 
dei Tirreni la riunione del Co¬ 
mitato federale del PCI di 
Salerno suU'esito del voto. 

t 

..Ai lavori prenderà parte il 
compagno Antonio Bassolino, 
membro della direzione nazio¬ 
nale del PCI e segretario re¬ 
gionale. 


cassa integrazione da mesi e 
nei cui confronti il padrona¬ 
to sfugge agli impegni presi 
(circa una loro utilizzazione 
in alcuni impianti che dove¬ 
vano sorgere nell'area di 
.Acerra). Né fa sapere quali 
sono le sue intenzioni per il 
futuro prossimo. Poi i lavo¬ 
ratori deH'elettronica. Quindi 
gli stri.scioni dei nove stabi¬ 
limenti deirindesit di Teve- 
rola, seguiti da una fitta schie¬ 
ra di operai, donne die batte¬ 
vano a più non posso i loro 
tamburi di latta. In questa 
fabbrica 2.100 dei 5.000 ope¬ 
rai sono in cassa integrazio¬ 
ne a zero ore e sul suo futuro 
si addensano nubi, grazie an¬ 
che ad una anacronistica ge¬ 
stione padronale che ha fatto 
di questo gruppo il fanalino 
di coda nel campo degli elet¬ 
trodomestici: ma. ieri, tutti 
e 5.0(X) erano in piazza a Na- 
jKili. Ed ancora dal casertano, 
che è « l’area elettronica » 
della regione sono \ cauti le 
migliaia di donne della Sie¬ 
mens di S. àiaria C.V.. gli 
operai della Pace Standard 
di àladdaloni (era presente 
anche il gonfalone di questo 
Comune), e della GTE di 
?uardanise (per le prime due 
fabbriche la cassa integra¬ 
zione scatta alla fine di ago¬ 
sto. mentre per la terza la 
direzione farà conoscere a 
giorni le sue decisiotii). 

Poi gli operai della Fatme 
di Pagani e di Napoli, quelli 
del servizio installazioni im¬ 
pianti della Siemens di Na¬ 
poli, della Sielte. delle ditte 
appaltatrici. In piazza Muni¬ 
cipio il possente corteo ope¬ 
raio è salutato dal sindaco 
Valenzi affacciatosi ai bal¬ 
coni di Palazzo S. Giaco¬ 
mo. Sotto sono passati tanti 
altri striscioni: la CEM di 
S. Prisco, la Selenia, la Ire 
Philips, la Selenia ed altri 
ancora. 

■'< Non siamo disponibili ad 
alcun genere di strumentaliz¬ 
zazione — ha affermato con 
foga Chegai. della segreteria 
regionale del sindacato unita¬ 
rio. in una via S. Lucia, stra¬ 
colma di operai — di Stet e 
padronato; chiediamo al go¬ 
verno che si sbrighi nell'at- 
I tuazione del piano di .settore, 
nell'adottare una politica di 
controllo delle multinazionali, 
nel programmare e riordina¬ 
re la domanda pubblica ■». 

Prima di lui avevano parla¬ 
to un delegato della àlontefi- 
bre e della Indesit. E Chegai 
ha concluso: « Non solo è in¬ 
credibile che, di fronte a que- 
j sta situazione il governo aval- 
j li passivamente questo attac- 
i co. ma alla stessa Regione 
{ chiediamo di approntare una 
1 politica settoriale adeguata >. 



L'imponente corteo che ha attraversato ieri le vie di Napoli 


CASERTA - Assemblea della FLM con i partiti 

«incalzare il governo affinché intervenga» 


C.-\SERTA — Indetto dalla FLM si è 
tenuto ieri pomeriggio nella sala del 
consiglio provinciale di Caserta un in¬ 
contro con le forze ixilitiche per discu¬ 
tere la grave situazione delle industrie 
casertane e campane nel settore del- 
Telettronica. .Alla convocazione hanno 
aderito spitauto il PCI, PDUP, DP e 
àlliì. Scandalosa Tassenza della DC che 
pure in provincia di Caserta ricopre 
j un ruolo importante di governo e dello 
stesso Partito Socialista. Proprio con 
la ferma . denuncia del significato di 
queste assenze si è aperta l’assemblea, 
con rintrodu/.ione del compagno Car¬ 
dino della scsreteria regionale della 
FLM. 

Bisogna insistere affinché in tempi 
brevi si arrivi ad un piano di inter¬ 
vento industriale che incida sulla qua¬ 
lità della produzione. Noi condanniamo 
il ricatto condotto dalla SIP per aumen¬ 
tare le tariffe telefoniche al di fuori di 
ogni controllo dei suoi bilanci e dei suoi 


investimenti e giudichiamo gravissime 
le colpe del governo por l'assenza di 
una seria politica industriale nel set¬ 
tore elettronico, ma anche, per l'elet- 
tronica civile e per la meccanica stru¬ 
mentale, e che oggi si allinea agli indu¬ 
striali per colpire l'occupsrzione e il po 
tere d’acquisto del salario ». ' • ■ • - 

Fecce del PDUP, si è dichiarato d’ac¬ 
cordo con lo proposte della FLM e ha 
auspicato l’unità delle forze della -sini¬ 
stra con i sindacati. Ha parlato poi il 
compagno Nando Morra, della segrete¬ 
ria regionale del PCI. « E' sintomatico 
— Ila detto — che proprio la DC che 
qui a Caserta nella campagna eletto¬ 
rale ha alzato la bandiera dello svi¬ 
luppo industriale, quando esplodono 
drammatici i problemi della Indesit e 
delle altre aziende, è assente. In que¬ 
sta \icenda s’intrecciano due elementi: 
i problemi di carattere strutturale e 
l’atteggiamento provocatorio del gruppo 
STET e deUa SIP. 


Si tratta allora di puntare ad obiet¬ 
tivi che vanno in una duplice direzio¬ 
ne: 1) la riqualificazione e lo sviluppo 
dell’apparato industriale casertano-cam-. 
pano: 2) battere le manovre della SIP. 

\a investito, jton forza il governo e_ 
la stessa R ^yrne n^^flinchc assumano ’ 
immediate per sollecitare una 

effettiva pro^i^amfiiazione settoriale che 
definisca il ruolo delle industrie del 
àlezzogiomo , . • • 

Il compagno JMorra ha infine propo¬ 
sto la convocatone di una conferenza, 
che do\Tebbe essere convocata dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, sui problemi del¬ 
l’elettronica in Campania. L'iniziativa 
del PCI si articolerà a livello nazio¬ 
nale nei confronti del governo c sul 
piano regionale con iniziative dirette a 
sostegno di una lotta che si preannun¬ 
cia dura. 

Emma Ambrogi 


« 


AVELLINO - Documento del PCI 

Dovunque è possibile 
giunte di sinistro» 

Giudicata impossibile una politica di rinno¬ 
vamento assieme alla DC - Unità con il PSI 


SALERNO — Un nuovo scandalo sembra profilarsi all'orizzonte sulla costa del Cilento; sono 
in rifacimento o in costruzione alcune case rurali — per le quali sono stati ottenuti anch« fi¬ 
nanziamenti dello stato — in difformità, fuori legge rispetto agli strumenti urbanistici 

del comune di Camerota, nel quale si trovano. Il fatto esjilosivo è che la proprietà di queste 
case sembra sia di un e.x magi-strato, l’ex procuratore capo della Repubblica di Salerno, il 
doti. Lupo, coperto dal fratello, ingegnere, clic fungerebbe da prestanome per l’operazione alla 
quale concorrerebbe anche 

l'inge^iere capo della Moto- ___ 

rizzazione di Salerno, Nigro, 
candidato socialista alla Re¬ 
gione alle ultime elezioni. 

Queste notizie, di dominio 
pubblico da tempo nella zona 
di Palinuro. sono riportate e 
denunciate anche in una in¬ 
terrogazione rivolta dal com¬ 
pagno on. Saiva’tuie Forte ai 
ministri dei lavori pubblici e 
dell’Agricoltura: ad essi si 
chiede conto di quanto sia 
fondata la vicenda, che per 
altro pare proprio risponda 
al vero, e in che modo costo¬ 
ro abbiano ottenuto finan¬ 
ziamenti dallo Stato. E tutto 
ciò mentre i contadini della 
zona sono in gravi difficoltà 
economiche, l’agricoltura è 
poverissima ed arretrata e di 
finanziamenti in vista non ce 
ne è neppure l’ombra. 

Va invece avanti a tutto 
spiano l’opera di e.sproprio 
ed acquisto selvaggio di nu- 
mero.sissimi terreni da parte 
degli speculatori grazie al¬ 
l’aiuto compiacente dei sln- 
daci della zona. In questo 
modo, con le minacce o con 
congrue somme — che costi¬ 
tuiscono veri e propri mirag¬ 
gi per gli agricoltori, data la 
povertà della zona -- la gen¬ 
te come Palumbo. Rivetti ed 
altri prosegue nella propria 
opera di distruzione del pa¬ 
trimonio ambientale. 

Poi et sono Comuni, come 
quello di Camerota per e- 
sempio, che addirittura sven¬ 
dono direttamente ie proprie¬ 
tà demaniali. E’ il caso — 
come abbiamo avuto modo di 
scrivere tempo addietro — 
della concessione ad un im¬ 
prenditore del Nocerlno, un 
certo Bergaminelli, di otto 
ettari complessivamente della 
pineta del Mingardo. Tre et¬ 
tari — concessi nel ’72 — gli 
sono serviti per mettere su 
un rinomato camping, mentre 
gli altri cinque ettari pure 
avuti'in concessione, ili'-hr 


'■3 


recintati e ne ha fatto c 
che voleva. 1* 

Tutta Toperazione è costata 
a Bergaminelli l’irrisoria ci¬ 
fra di 750 mila lire l’anno. 
Una vera e propria scioc¬ 
chezza, se si considera quan¬ 
to Timprenditore introita o- 
gni mese durante l'estate. Ma 
non c’è da meravigliarsi visto 
che lo scopo prefissosi dai 
sindapi della zona .sembra es¬ 
sere giù quello deH’arricchi- 
mento dei privati che quello 
dello svilup^ della zona. 


•AVELLINO — Prima presa ' 
di posizione dei comunisti ir- ! 
pini dopo il voto dell’B e 9 i 
giugno. E’ contenuta in un ' 
documento approvalo l'altra I 
sera dal Comitato federale c i 
dalla Commissione federale di j 
controllo, al termine di due | 
giornate di ampio, vivace ed i 
approfondito dibattito. Nel 
documento si pone innanzitut¬ 
to in evidenza come « mentre 
sul piano nazionale il partito 
conferma la sua grande forza, 
nel àiczzogiorno il risultato 
elettorale è negativo e preoc¬ 
cupante ». « Sul voto del Mez¬ 
zogiorno — vi si legge anco¬ 
ra — hanno pesato senza dub¬ 
bio la deludente esperienza 
delle intese — nazionali e re¬ 
gionali — e il mancato avvio 
di una politica di trasforma¬ 
zione die desse — attraverso 
un nuovo uso delle istituzioni 
— fiducia e garanzia a quelle 
forze, in primo luogo giova¬ 
nili. che si erano esposte nella 
lotta contro il vecchio siste¬ 
ma di potere e di valori ». 

Venendo poi al lavoro del 
PCI nella nostra provincia, 
nel documento si afferma che 
si tratta di un «c risultato ne¬ 
gativo » ed è per questo che 


derc le alchimie dei vari grup 
pi politici e di potere », 

Quanto mai precisa è chi»- 
ra la proposta del PCI sugli 
esecutivi che si andranno a 
formare negli enti locali ir- 
pini e alla provincia. Nelle 
prossime settimane essa sì 
ai-ticola in tre punti: 

<t 1) non partecipare a nes¬ 
suna trattativa per ricompor¬ 
re nessun tipo dì intesa con 
la DC perché si ritiene che 
non esistano attualmente le 
condizioni e le possibilità per 
portare avanti una politica di 
rinnovamento assieme a que¬ 
sto partito: 

2) proporre la formazione 
di giunte di sinistra dove è 
possibile e ricercare comun¬ 
que ' ampi spàzi di impegno 
unitario con il PSI, PSDI e 
con le altre forze laiche; 

. 3) Scegliere negli altri ca¬ 
si di restare, all’opposizione 
conducendo di qui una bat¬ 
taglia di rinnovamento sui 
contenuti ». 

La posizione comunista sul¬ 
le future giunte costituisce 
anche una risposta netta ed 
inequivocabile al documento 


cgli’órganislni dirigenti'sdno ! della:.DC.irpina,.sGOn .cui la 


f.f. 


impèghatT ad ogni livello ìn 
un dibattito serrato per ricer- | 
care gli errori e le insuffi- ' 
cienze locali ». 

Il campito immediato che. 
comunque, il partito si pone ; 
è di spingere sul terreno dei ■ 
contenuti l’azione dei partiti . 
e delle istituzioni. « In tal sen¬ 
so il CF e la CFC chiedono [ 
con tutto il necessario vigo- i 
re che gli organi competenti ; 
consentano dovunque la più i 
rapida formazione delle nuove ‘ 
giunte e Tawio dell’opera am- | 
ministrativa: i problemi del- 1 
la gente non possono atten- i 


maggioranza deinìtiana rispoU 
verava' la formula dell’intesa 
nella sua versione più vec¬ 
chia e fallimentare: trattativa 
sui programmi tra tutte le 
forze democratiche e, contrad¬ 
dittoriamente, riconferma del¬ 
la pregiudiziale alla partecipa¬ 
zione del PCI alle giunte. 

Non ancora definita, infi¬ 
ne, la posizione di socialisti 
e socialdemocratici, che nei 
prossimi giorni dovrebbero 
riunire i propri organismi di¬ 
rigenti. 

Gino Anzalone 



Peppino Di Capri e i «Luna» 
l'anno centro al Palasport 


‘ Soltanto pochi anni or sono, 
sé qualcuno avesse ipotizzato 
la promoziv.ie di una tournée 
comprendente un cantante tra¬ 
dizionalmente intimista e sofl 
come Peppino Di Capri, in¬ 
sieme ad un gnippK) di rock 
progressivo come i -£ Luna ». 
probabilmente a\Tebbe finito 
c^n Tessere considerato un 
folle o alla meglio un mana- 
c^r di scarse intuizioni arti- 
::uche. [ 

■ Eppure oggi una tournée del j 
genere non .«.olo è .“^tata idea- j 
ta. ma è addirittura partita j 
Paltra sera dal Palazzotto ; 
{ft-llo Sport di Napoli, ri-jcuo- 
téndo fra l'altro un successo | 
di pubblico più che positivo. 
',Segno che i tempi cambia¬ 
no? Sogno che le rigide eti¬ 
chette fra generi vanno sem¬ 
pre più annullandosi? Segno 
ancora che il mercato, abil 
mente pilotato da produttori 
^altri e privi di scrupoli, teli¬ 
le ad una progressiva unifi¬ 
cazione? Forse tutto questo, 
pia soprattutto tanta voglia 
di far nni'ica. a cui indipien- 
(j-cntemente dalle matrici, que¬ 
sti musici.sti ormai più che 
validi e sp-crimentati. hanno 
finito con rispirarsi. 

-11 colpo d'occhio del Pala- 
ipiirt mcrcolcdi .sera era co- 1 
"H^nqne del tutto particolare. ' J 
tToh il tradizionale pubblico 
giovani * impegnati '. ap- j 


passionati di rock o di jazz, 
non le coppie un po' timide e 
riservate tipiche dei locali 
« night » uso costiera amalfi¬ 
tana. non infine il pubblico 
■i chiassoso e indisciplinato > j 
legalo alla cultura della fe- ; 
sta di piazza, ma forse tutte 
e tre le cose messe insieme. 

Risaltava infatti Teteroge- 
neilà. un’eterogeneità ricerca¬ 
ta. fortemente voluta dagli or¬ 
ganizzatori e pertanto risul¬ 
tante di un concerto perfet¬ 
tamente riu.scito. 

Ma tornando più specifica- | 
mente alla musica, la serata 1 
è stata aperta dai Luna, un i 
nuovo gruppo rock, formato | 
da Danilo Rustici, ex chitar- ! 
rista dogli Osanna, insieme ì 
con altri tre giovanissimi mu- ; 
sicisti napoletani: Joe .Amo- ! 
niso alle tastiere. Sabatino 
Romano alla batterìa e Da- . 
rio Franco al basso. I loro j 
brani, sempre in bilic-o fra il 
rock ed un ea.sy-listening di 
buon gu.sto. ci hanno ricorda- j 
to a tratti quelle band d'ol- ; 
treoccano impegnate conio 1 
sempre nel raggiungimento di ! 
sintesi equilibrate fra più di¬ 
mensioni espressive (il funky. ! 
il soul, il blues, il rock ed il i 
jazz). 

Più di un ricordo inoltre 
della pas.sata esperienza degli 
Osanna fra lo varie cose ci ha 
colpito particolarmente il rin 


iiovato gusto a dipingere i 
propri volli con colorazioni 
bianche. Ha concluso infine | 
più tardi Tattesissimo Peppino : 
Di Capri, attesissimo perchè j 
preceduto da tutta una serie 
di notizie che lo volevano ad 
una svolta, ad una profonda 
modifica del suo vecchio modo 
di far musica. 

Si era parlato infatti di un j 
cantante alla ricerca di uno- j 
ve soluzioni, sempre più • 
proiettato ver.«o le tendenze j 
più recenti, con l orecchio . 
particolarmente attento alle 
funzioni ritmiche, vere autcìi- ) 
ticìie novità di que.-ti uLinii | 
anni di cli.-iordinato procedere | 
del panorama musicale, Kb ' 
liciie non si è certo trattato di 
una rivoluzione, il personag- j 
gio è sempre lo stesso, gran ' 
professionista e gran mestie¬ 
rante di palcoscenico, ma si 
intuiscono dei progressi, ; 

Buono il gusto degli arran- j 
gianicnli, con una rinnovata j 
sintesi tastiere-basso-balteria. j 
che ha conferito all’intero Ics- ■ 
siilo armonico una dinamicità j 
mai riscontrata in passalo. 
.Altra novità l’introduzione di 
te.sti finalmente significativi, 
ricordiamo « 11 cacciatore » e 
c Bandiera .stellata >. due bra- 
ni che rivelano l'indiscutibile j 
anima progressista degli stcs- ■ 
si autori. ! 

s. d. s. I 


Conclusa la rassegna 
jazz a San Martino 


Si è ccticlusa ieri sera pres¬ 
so il refettorio della Certosa 1 
di S. Alartino la rassegna di 
jazz, sperimentazione e avan¬ 
guardia, denominata «'Musi¬ 
ca contemporanea a San 
Martino ». La manifestazione, 
tenutasi in tre appuntamen¬ 
ti lungo tutto l’arco del mese 
di giugno, è frutto dell’ioi- 
ziativa dello Ziegfeld Studio 
col patrocinio dell’ARCI, del- 
ramministrazione provinciale 
di Napoli e la collaborazio¬ 
ne della Sovrintendenza ai 
beni culturali della Campa- | 
ma. L'idea nasce come lo- . 
gica prosecuzione di un pro¬ 
getto più complessivo che lo 
Ziegfeld Studio di Napoli ha 
intrapreso con la propria stes¬ 
sa nascita. Si tratta infatti 
di un gruppo di decine che, 
provenienti nelia maggioran¬ 
za da esperienze legate alla 
vita dei collettivi femministi. 1 
ha poi fatto la scelta di in¬ 
dirizzare il proprio interven¬ 
to nel campo culturale, una 
cultura che recuperi e riva- ; 
luti finalmente l'impegno ar- ! 
lisi ICO delle donne. j 

Ciò non significa però che ! 
la logica sia limitativ-a. auto- j 
emarginante e settoriale, la 
Ilari dignità dello specifico ar¬ 
tistico femminile passa infat¬ 
ti necessariamente, come 
hanno tenuto a ribadire piu 
volte le stesse componenti 
dello Ziegfeld. attraverso il 
raegiunglmento di un con¬ 
fronto permanente con lut- ; 
te le forme e le espressioni i 
che l’attuale panorama cui- ; 
turale può garantire nella J 
sua complessività. Non p:u ; 
quindi canzone di protesta, | 
lesala alla lotta per l'aborto , 
o il consultorio, ma libera ■ 
creatività in permanente re- ; 
lazione con le più recenti . 
produzione dell’avanguardia j 
contemporanea. E la scelta i 
degli spettacoli sin qui rea- J 
lizzati va appunto in quesu '• 
direzione. Pensiamo ad esem- j 
pio alla prima esperienza rea- i 
lizzata nel marzo *79 al cir- j 
colo Reich con Tintervento 
del « Peminlst Improvlslng 
Group» o ancora alla pro¬ 
ficua collaborazione realizza¬ 
ta con «Estate a Napoli», 
dove fu presentata la rasse¬ 
gna « La musica è una don¬ 
na meravigliosa ». e nel mar¬ 
zo deireo ad una serie di 
spettacoli di danza contem- i 


poranea presentati al Teatro I 
àlediterraneo, con la parte¬ 
cipazione, fra le altre, di Elsa 
Piperno, Ruth Weist ed il 
gruppo Triad. Una panorama 
quindi estremamente qualifi¬ 
cato. che ha trovato infine 
nella programmazione attual¬ 
mente conclusasi, un'ulterio¬ 
re conferma del preciso in¬ 
dirizzo cui prima facevamo ì 
riferimento. 

E’ continuata infatti Tin- 
dagine nelTambito della ri¬ 
cerca musicale, dal jazz alla 
creativa, dalTelettronica alla 
contemporanea. Protagoniste 
del primo appuntamento so¬ 
no state la polistrumealista 
Zuusan Fasteau e la per¬ 
cussionista Marilyn Mazur. 
entrambe di chiara forma¬ 
zione jazzistica newyorkese 
^ pensiamo alla collaborazio¬ 
ne con Raphael Garret ed 
.Archie Sheepi, ma oggi im- j 
liegnate in una originale ope¬ 
razione di sintesi con espe¬ 
rienze musicali e culturali 
non occidentali, soprattutto 
africane ed orientali. 

La seconda serata ha in¬ 
vece presentato una testimo¬ 
nianza dai connotati estre¬ 
mamente complessi, e molto 
poco circoscrivibili in etichet¬ 
te e definizioni precise. Ab¬ 
biamo as.sistito infatti alla 
ricerca sulla voce portata a- 
vanti da Joan La Barbara, 
collaboratrice fra gli altri di 
John Caee e Steve Reich. 
autrice di un'audace sintesi ; 
fra l’uso dinamico del «vo- j 
calism» e Tintervento speri¬ 
mentale deU’elettronica. con j 
un risultato dì fusione e non J 
contrapposizione fra lo stru- ; 
mento tecnologico e Tespres- 
sicne umana più pura. In ; 
conclusione ieri sera concer¬ 
to di Frances Marie Uittì, 
che pur partendo dalla ma¬ 
trice della musica contem¬ 
poranea colta, superate le 
«indicazioni della scuola post- 
webemiana » e dei « maestri » 
di Darmsfad, ha introdotto 
nuovi elementi di sperimen¬ 
tazione nell’uso di uno stru¬ 
mento classico come il vio¬ 
loncello. 

La tecnica della Uittl è del 
tutto oartlcolare, prevede in¬ 
fatti l'utttlzzo di archetti che 
garantiscono allo strumento 
una polifonia mai prima rea¬ 
lizzatasi e la scoperta con¬ 
tinua di sempre diverse e 
nuove sonorità. 

Stefano De Stefano | 
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I «Qufkiino volò ^ nido dercuculo» (Allo Girfastre) 
i « Tre doiihè' immorali » (America) 


TEATRI 


DELLE PALME 

Ore 21 conce.'to a tre voci con 
Pepp:no Geglierdi. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede telo Palesport • 
Tel. 760.03.33) 

Allo Stadio 5. Paolo domenica 
6 luglio, ore 21 partenza del 
Ca.ntegiro '80. O.-gsnizzato dal 
Teatro Tenda e da Vittorio Sai- 
vetti, con Roberto Benigni. Anna 
Oxa, Adriano Pappalardo. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO 
« Rassegna 7. Giugno Popolare 
Vesuviano >. 

STADIO S. PAOLO 

Giovedì 3 Luglio ore 21,30 
Ed'je.'do Bennato in C&.nceno. j 
Posto unico lire 2.500. Orga- 
r.izzezione Arcipiesse. Prave idi- j 
ta Teatro Tenda Partenope • 
Ironie Palasport. ARCI, via Pai- j 
ladino disccieca Anoa C o co."»- 1 
plesso Kennedy Cemeldoli. ! 

i 

CINEMA OFF D'ESSAI | 

i 

CINETECA ALTRO 

Rioosa I 

EMSASSY (V.le P. De Mura. 19 
TeL 377.046) i 

Chiuso 

MAXIMUM (Via A. Grsmscl, 19 
Tel. 682.114) 

Gli anni slruggcntl, con F. Tra¬ 
versa - DR 

MICRO (Via del Chiostro • Tel. 
320.170) 

Qulntet, con P. Newman - DR 
NO RINO SPAZIO 

Rassegne Cinema Fanteslico Tee- 
tro Comico: «Il dottor Merraua 
(Finlasciciua 1977) 18,30-23. 
RITZ D'ESSAI (TcL 21t.SlO) 
Meraloncta, con D. HoHmin - G 

SPOT 

Chiusura estive 


CINEMA PRIME VISIONI 

A9ADIR (Via PeleMIo CModIo • 
TeL 377.0S7) 

Lennr, con D. HoHman > DR 
(VM 18) 

ACACIA (Tel. $70.971) 

Alfredo Alfredo, con D. Hetf- 
tnan • SA 

ALCYONE (Via Lemantce, S • 
Tel. 406.375) 

L’ultima corvè, con I. Nichol- 
son - DR (VM 14) 


AMBASCIATORI (Via CrUpi, 23 
Tel. 683.120) 

La donna della domenica, con 
M. Mestroianni • G (VM 14) 
ARISTON (Tel. 377.352) 

Mezzogiorno e mezze dì fuoco, 
con G. Wilder • SA 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
i ragazzi del coro, con C. Dur- 
nìng - A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta - Tel. 415.361) 

Macabro, con L. Ba-.-a - H 
CORSO (Corso Mcndionale • T»' ; 
icfono 339.911) 

La pretora, con E. Fencch • C 
(VM 18)' 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tei» 
fono 681.900) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi - OR 

EXCELSIOR (Vìa Milane • Tele¬ 
fono 260.479) 

Bluii, con A. Celentano - C 
FIAMMA (Via C Peerio. 40 • 
TeL 410300) 

Fuga di tnczzanenc. con B. 
Davis • DR 

FILANGIERI (Vie Fitoofiert, 4 • 
Tel. 417337) 

007 l’iMOio dalla eiatola d’oro, 
con C Mosre - A 
FIORENTINI (Vm R. Omc#. 9 • 
Tel. 310.493) 

A inuee dure, con C Bronson • 
DR 

METROPOLITAN (Via Chlaia • 
Tel. 418380} 

Ovtlln eperca doirina, con L. 
Marvin - A (VM 14) 

PLAZA (Vie RarMer. 2 - Tele. 
Iona 370.910) 

La pantera roM • A 
ROXY (Tel. 343.149) 

Agente 007 l’iioino dalle pistole 
d’oro, con A. Moore • A 
SANTA LUCIA (Via S. Lacia, 69 
Tel. 419.972) 

Horror ahow - DR 
TITANUS (Coreo Neeara, 37 • Te- 
lelono 269.122) 

La clinica della aa pafa a My 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aaguata • Talefa- 
na 010.923) 

L'aailflranta, con A. Catcntano • 
S 

ALLE GINESTRI (Plaaia §m Vh 
lata . TeL 610.303) 

Qualcuno velò sul nida del cucu¬ 


lo. con J. Nicholson • DR 

ADRIANO (TeL 313.005) 

Rust Never Sleeps, con N. Young 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
TeL 248.982) 

Tre donne immorali?. VJ. Bo- 
rowezyk - SA (VM 13) 
AMEDEO (Via Matrucci, 69 • 
TeL 680.266) 

Dieci, con O. Moore • SA 
ARCOBALENO (TeL 377.583) 
Non pervenuto 

ARCO (Via A. Peerio. 4 - Tele¬ 
fono 224.764) 

Le pomo kìllers 
ASTKA (Tel. 206.470) 

Scusi lei è normale?, con A.M. 
Rizzoli - C (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti . 
Tel. 74132.64) 

Riposo 

AZALEA (Via Cumena, 23 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Superapìna a Milano 
BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel 341.222) 

Super rapina a Milano 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Ta- 
feno 377.109) 

C.hTusura esti \-0 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
TcL 200.441) 

Eros love 

CORALLO (Piazza G. 8. Vico - 
TeL 444300) 

Profondo rosso, con D. He.-n- 
mings - G (VM 14) 

DIANA (Via L. Giordano - Tela. 
(ODO S77.S27) 

Qua la raano, con A. Celentano- 
E. Montesano - SA 

EDEN (Via C. Sanfelice - Taf- 
timo 322.774) 

Eros love 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 • 
TeL 293.423) 

Chiusura estiva 

GLORIA «Ab (Via Arenacela, 2S0 
Tel. 291309) ' 

Zombi elocauste, con I. McCul- 
loc.h - DR (VM IS) 


GLORIA >B» (TeL 291.309) 
Chiusura esfiva ■ - ■ _ 

LUX (Via Nicetera, 7 - Talal. 
414.823) 

Per qualche dollaro ìn più, can 
C. Eestwood - A • 

MIGNON (Via Armando Oìm • 
TeL 324.893) 

Le porno lùilers 
TRÌPOLI (Tel. 7S4.05.82) 

Bruce Lee il campione 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

17-21: Monterey pop - M; 19- 
22,30; La bestia, di W. te- 
rov.xzyk - SA (VM 18) 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

Gli amici del drago, con J. Kel¬ 
ly - A 

MAESTOSO (Via Mcnechinl, 24 
Tel. 7S23442) 

Quella superporno di mia figlia 
Il vizistto, con U. Tognazzi • SA 

MODERNISSIMO (Via Catania 
TcL 310.062) 

Ciao Aieerica, R. De Niro - SA 

PIERROT (Via Previaciain Ott» 
Viano Te!. 75.67302) 

Cidaveri eccellenti, con L. Vait- 

tu.-a - DR 

POSILLIPO (Via Poriliio 00 • 
TeL 7634.741) 

Tesa, di R. Pelanski - DR 
QUADRIFOGLIO (Via Cavallc«tri 
Tei. 616925) 

Un pelizietto scomodo - DR 
VALENTINO (TeL 767.85.SS) 

li pianeta delle scimmie, con C 
Heston - A 

VITTORIA (Via Poctcelli, 8 • To* 
Icteoo $77337) 

Cala cxprcM, con N. Manfredi - 
CINEMA MATERDEI (Calata fm- 
lancile, 2) 

Cinque inatti vanno in goeno, 
con i Charlots - C 




'v 





I programmi 
di Napoli 58 


ORE 16: Fllnì. 17.30: Rubrica di tcàtro; 18. Ultime notiz<9; 
18.10: Film (l. tempo); 18,50: Ultime notizie; 19: Film 
(2. tempo); 19.40: Cento arti una sola rubrica, a cura di 
V. Avella e Pierluigi Cossu; 20,15: TG Sera; 20,46: Lo 
parole del nostro tempo, rubrica a cara di OraziellR 
Pagano; 21,30: No stop: gli assessori rispondono; M: 
TG Sera. 
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